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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 

Duello in(Canada 
tra Piquet e Jones 

, fi duello* tra il brasiliano Nelson Piquet (nella foto) • 
l'australiano Alan Jones, distanziato in classifica di un 
solo punto, rappresenta senza dubbio il motivo di grande 
interesse del Gran Premio del Canada di automobilismo, 
penultimo appuntamento di formula 1 : (verrà trasmesso 
in TV alle 19.10). Intanto, dopo il campionato di calcio, 
che giunge Oggi alla terza giornata (l'incontro più rile
vante è probàbilmente a Bologna, dove la Roma di Falcao 
è attesa a una importante verifica), inizia pure il torneo 
i i pallacanestro. La giornata sportiva comprende, inoltre, 
il G.P. Lotteria di Merano di ippica. NELLO SPORT 

uO'K.T; 

Il ministero Cossiga costretto alle dimissioni dopo l'ennesima sconfitta in Parlamento 
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IL GOVHtNO TRiinHTO DAL SUO FALLIMENTO 
• i 'f c i •- 1 

Almeno 30 voti contrari 
dalle file del tripartito 

Pertini rientra: da domani le consultazioni - Dichiarazione di Berlinguer 
Reazioni emotive di PRI e PSI - Vaghi accenni di Foriani a nuove soluzioni 

Un bene 
perii 

» v 

La prima cosa da di
re è che la caduta del 
governo Cossiga è un 
bene.per il paese e non 
solo una vittoria dell' 
opposizione. E' stato ri
mosso un ostacolo gra
ve, un fattore che av
velenava la vita del pae
se, rendendolo sempre 
più ingovernabile* fino al 
punto da minacciare il 
funzionamento delle isti
tuzioni1' - - democratiche. 
Non è un caso se la ca
duta del governo è il 
frutto della reazione'di 
rigetto della Camera ver
so chi l'aveva sfidata: fi
no -alla umiliazione e al
la paralisi; 11= Parlameli-. 
to era stato praticamen
te posto in una condi
zione di vera e propria 
coartazione, nella v im
possibilità di legiferare, 
di ricercare costruttive 
sintesi al proprio inter
no. 

Si guardino i fatti di 
ieri. Nel voto palese, al
lorché è imposta una 
disciplina esterna, figo-. 
verno ha ricevuto la fi
ducia formale, ma nel 
voto segreto la situazio
ne sì è ribaltata perché 
D si è espresso l'animo 
vero dei votanti. Si gri
da al tradimento, alla 
doppiezza. Ipocriti! Pro
prio nei due voti di ieri 
c'è la prova chiara che 
si era creato un rappor
to insano, non più tol
lerabile, tra esecutivo e 
Camera. £ ' quando si 
giunge a tanto, on. Bian
co, che si prepara il 
Sudamerica. La diffe
renza tra i due voti, on. 
Spadolini, non è un pa
radosso: è la vendetta 
della verità sulla mistifi
cazione, sull'inganno. 
Quei franchi tiratori 
(che, del resto, vengono 
dalle vostre file e appar
tengono a un costume e 
a una storia che è tut
ta vostra) non sono che 
l'espressione - di .una 
preoccupazione e di un' 
avversione verso un'ope
razione politica di cui il 
governo era strumento, 
e che già tanti danni a-
veva recato e che stava 
introducendo prospetti
ve oscure e pericolose 
per tutti. ' 

La sorte del triparti
to era già scritta nel suo 
atto d'origine. Ci si da
rà atto, adesso, che noi 
lo avevamo capito subi
to. Nulla di buono pote
va venire al paese e al
le forze dì progresso da 
una operazione nata dal
la vittoria della destra 
dentro la DC e che ten
deva a coinvolgere il 
PSI in un disegno mo
derato che, isolando i 
comunisti, chiudesse o-. 
gni prospettiva di parte
cipazione al governo del 
movimento operaio uni
to, con tutte le sue fors 
ze e con tutte le sue i-
dee. Perciò, al di là del
ta buona fede e della 
buona volontà di questa 

Alfredo toichlin 
(Segue a pagina 2) 

LaXamera 
boccia ^ 
il decretane 

ROMA — La crisi è aptrta. Battuto sul decretane. Il governo Cossiga è. stato costretto ad 
uscire di scene. Ha Inciampato ed è caduto sul meccanismo della doppia votazione, che esso 
stesso aveva voluto mettere in moto con un'assurda sfida ai parlaménto. Ottenuta a voto pa-
lese la fiducia — una fiducia fasulla, e persino derisoria — ! è stato sconfitto dieci minuti 
dopo nello scrutinio segreto: 298 « n o > contro 297 « s ì » . H'momento della'proclamazione 
del risultato dà parte di Nilde Jotti, mentre i settori della sinistra scattavano in piedi ap
plaudendo, segna una svolta.nella vicenda politica, un muta- "\: :.-., .'• 
mento di fase dopo i quasi sei mesi di. vita stentata del tri- ,,;,.,;"•- -,,•; -;.;'';-".' '" " ' 
partito Cossiga-bis, che èra nato il 4 aprile sull'onda lunga 
della vittoria restauratrice del « preambolo > nel Congresso 
democristiano. Nella grande animazione che regna nei cor
ridoi di Montecitorio, quasi tutti avvertono il rilièvo del fatto 
nuovo.-> Le dimissióni — è chiaro —'• diventano inevitabili. 
Enrico Berlinguer le chiede esplicitamente con una sua di
chiarazione. -.- r,.-\. -•:.-:•:• ..- .-••_.•._-,-.-.•;-•/-'••_ ;•••>;,'• 

«II voto che ha visto battuto il governo sul decretane — 
. afferma —. dopo U rifiuto di prendere in considerazione ogni 
proposta migliorativa; dimostra clamorosamente che il mi
nistero Cossiga non dispone più di una maggioranza aùa Ca
mera. E' chiaro che U precedente poto di fiducia per appello 
nominale non ha espresso la libera e reale volontà dei parla
mentari dei partiti governativi. La situazione è divenuta del 
tutto insostenibile. Il governo deve prenderne atto e rasse
gnare le dimissioni*. •••••••• 

H segretario del PCI.aggiunge:.«Aneto-wi governo dimis
sionario ha il dovere eia facoltà di provvedere in merito alle 
questioni urgènti, innanzi tutto la vertenza Fiat. Ci sono an 
che.alcune, esigenze insorte con la decadenza del decreto. I 
comunisti sonò pronti a dare U loro contributo per atti che 
s i muovano in questa direzione** ' 

Dimisswni, dunque. Superato io choc del risultatolo pre
sidente ( « C o n s ì g l i o appare tra i più sbigottiti), gli avveni
menti assumono un andamento incalzante. Alle 14 Cossiga 

.riunisce'per l'ultima volta il Consiglio dei ministri a Palazzo 
Chigi, fa compilare rapidamente un verbale, e pòco più di 
mezz'ora, dopo va dal presidente del Senato Fantini. prov
visoriamente investito delle funzioni di capo delio Stato, per 
comunicargli le sue decisioni. Nel precipitare dèlia situazione 
ci si soonfcr persino dismettere.nei comunicati ufficiali quelle 
espressioni di • formale e recipròcb ringraziamento che sem
pre si usano in questi casi. I ministri .tacciono. A Palazzo 
Chigi regna un gelo che fa contrasto c o n i a vivacità convulsa 
di Montecitorio. - - - * , . . 

• L'annuncio dell'apertura della crisi questa volta è doptice: 
viene dato da Fanfani dalla propria sede di palazzo Giusti
niani, e quasi contemporaneamente da Sandro Pertini, con un 

E un primo successo 

(Segue a pagina 2) cf. 

ROMA -«Almeno 29 voti con
trari provenienti dall'interno 
della stessa maggioratua han
no segnato 1« fine del secondo 
ministero Cossiga, proprio nel 
momento politico in cui piò 
•copertamente H tripartito ave
va sfidato' il Parlamento e il 
sno normale fnuionamento.. 
II risultalo della votaaiòne sui 
Decretone. econemke è stato 
annunciato da'jlijde Jotti «Ile 
l & O i 197 s i al decreto 
stearico, 191 no.' 
tro giorni , fa Cossiga ài 
salvato (al memen te di vota-
ré le pregiodixiali di incesti-
torionalita presentate dalie op* 
posixioai liei , confronti . del 
decrete) ;per il - rotto .della enf• 
fìa: veti pari, :e qaittdi insuf
ficienti ad accogliere la 
gindisiale. Ieri invece, ai 
invertite le parti,- seppttré di 
on solo vote il governo è an
dato sotto. 
' Quando Nilde' Jotti ha ee-

(Sègue a pagina 2) >5 

Il clamoroso annuncio tre ore dopo le dimissioni del governo -La casa torinese accetta la stra
da proposta daii sindacati: cassa integrazione per 24 mila, prepensionaménto, blocco del turn
over - Dichiarazioni di Novelli e Gianotti - CGIL-CISL-UIL riunite revocano lo sciopero generale 

ROMA — Non sono ancora le 17. Il 
governo è caduto da tr<t ore. Nelle 
redazioni dei giornali arriva la tele
fonata: la Fiat convoca una confe
renza stampa a sorpresa., Cosa suc
cede? Deve comunicare ima notizia 
clamorosa: la sospensione della pro
cedura dei licenziamenti. Insomma, 
il suo disegno non è panato. Certo, 
il pericolo è soltanto riinviato: la 
Fiat, infatti, sposta alte fine dei
ranno i UcenJiameaH e accetta par 
ora di attuare gli totementt previ-
atl neua «nwnazkajt ^ ( « i n V Tr̂ ^ 
tarla, eul significato poUk» di que
sta mossa non ci sono SitbL E* un 
successo del lavoratori, 4el sindacato 
e anche del PCI eoe Uà sostenuto 
fino in fondo la loro lotta. 
' In pratica, l'azienda «mancia che 
«pTOPPederd ad attuar* salo gli in
terventi e i pìovvèdlmeM sai quali 
c'i • general» consenso: eossa in-
tegrazione speciale per. M mSa lavora
tori anche al sud sulla bw dd ricono-
icrmento della crisi azienMe; non so
stituzione del turnover, iprepeaffcmo-
mento stilla base degli affidamenti di 
una rapida adorazione dot retorico 

promwdintenfa di legge >. Inoltre, la 
Fiat invita esplicitamente la FLM a 
riprendere le trattative a Torino, 

Perché una svolta tanto improvvi
sa? Senza dubbio ha influito la crisi 
di governo. Nel suo comunicato la 
azienda torinese confessa di €oyer 
appreso con grande preoccupazione 
la notizia détte, dimissioni, le;'. quali, 
oltre a produrre un inevitabile ac
centuarsi delle difficoltà che u pae
se attraverso, rendono otnettfvamen-
te insosUnibm nuovi e uUerimi mo-
m A arofo temèkme sodahe hs 
onesto enndrò, là Flai, ntVainefté 
del proprio senta di rejponaabitòà, 
intende^rispondere con coerenza atta 
sostanza dèffinvito formulato dal pre
sidente del Consiglio nei corso dei 
negoziati». 

Ma la marcia indietro deOa Fiat 
era già matorata. tra venerdì.sera 
e sabato mattina, cjaando, depOr una 
serie di contatti tra Cossiga • i ver
tici aziendali, era emersa una certa 
soluzione di compromesso che i sin
dacati avrebbero dovuto eeaminare 
— in via riservata — nel pomerig
gio di ierL In sostanza, la Fiat accet

tava la ipotesi Foschi, in cambio di 
un -impegno unilaterale del governo 
sulla mobilità esterna, a partire dal
la metà dell'anno prossimo. 

L'azienda torinese, dunque, dopo 
gli scioperi, dopo l'effetto avuto dal
la visita-di Berlinguer, e dopo una 
serie di pronunciamenti (anche al
l'interno del govèrno).si era sentita 
sempre più isolata. Negli ultimi gior
ni, poi. nello staff manageriale era
no cominciati dubbi e ripensamenti: 
fino a'che punto si può tirare la eor-
dÉT Si vvaìeidavv^ 
per tutto, arrivare àlTeccupasione di 
Mirafiori e poi a chissà che cos'altro? 

Le dimissioni di Cossiga sono state 
11,colpo finale. La Fiat ba capito 
quanto si sia indebolito nel «paese 
reale» e anche nel «paese legale» 
quello schieramento conservatore che 
avrebbe voluto imporre una lezione. 
al iiiovimento operaio' e ai lavora
tori. Non.se l'è sentita di arrivare 
fino al. limite della irresponsabOità 
e della provocazione •; politica. E di 
onesto bisogna darle atto. Lo sotto
linea anche U sindaco Novelli in una 
breve dichiarazione che ci ha rila

sciato a botta calda: « La sospensione 
dei licenziamenti mi sembra un ge
sto responsabile. C'è da augurarsi che 
sì formi quanta, prima un nuovo go
verno che abbia l'autorità e la deci
sione necessaria per affrontare la 
questione Fiat». 

La battaglia, comunque, è tutt'al-
tro che conclusa. Ora si apre una 
nuova fase, sempre molto difficile, 
ma senza dubbio meno drammatica. 
Per affrontare la nuova situazione si 
sono riuniti ieri aera Lama. Camiti, 
Benvenuto.;. Mariahet£ ^tastane , alla 
segreteria -èella FLM. I sindacati 
hanno deciso di revocare dopo la ca
duta del governo e. la svolta alla 
Fiat, lo sciòpero generale indetto per 
giovedì prossimo. ~ 

«A onesto punto — ci ha dichia
rato Sergio Garavini — ci auguriamo 
che la ripresa delle trattative pos
sa avvenire con una divèrsa dfepont-' 
bUità deVazienda, ad accogliere òt 
tutte le sue parti e nel loro instane 
le proposte contenute netta 

Mentre l'aviazione ha di nuovo colpito e gli impia riti petroliferi 

Si allontana Tipotesi di mediazione 
Gli irakeni annunciano la presa di Ahvaz - Continua la battala attorno a Khorramshar -Scontro 
navale nel Golfo - Pesantissimo bilàncio - Respinto il progetto americano) di una t task force m 

KUWAIT — Ceirtinnann I coniballlmenil at-
tome a Khorramshar mentre gli Irakeni an-
wnnclane la conquista dnPe città di centine 
di Mebran e di Qasr-e-Shiria In serata • 
comande irakene ha cennnikate la nrssa «1 
Ahwaz, la capitale del Khnzistan affèrman-
de che, con tale risnttafev ^esercito Irakene 
ha raggiunte gli obiettivi fandanvantali che 
si era ptegeste. TnHavia la reslitema ira
niana sni franti dì terra rimane 
• H sanguinosa centrenve ristagna, 
wnQVv nti pwsu MI cwnVHv VM 
Se In conquista l'akena di 
cenfei mela, si ttaltarehne dalla 
R n m m — carcn n cnimnevn — .ns. mrrt* 
feri* iriwlsns. 

Mito citi» 
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ALTHC MOTIZIC IN ULTIMA 

Pensano alle canno nier e 
mentre occorre il diàlogo 

II presidente Carter ha 
proposto al « vertice » dei 
paesi tndnatrioliaati (man
ca solo U Canade; eonsnUe-
riom per lo stadio di ins
tare atte « fronieagiare le< 
conseonensf della crisi n e l 
Gol/o Persico: E tra l i iwU 
sioni e «mentite «n« enea è 
certa: poiché i ri /omimenti 
energetici sono pitali e la 
libertà dt nmvigmxkme i l e 
condiztone - per ferenttrii , 
tra le nUsnre possioili c*é la 
creartene di nna forni ns> 
eofe fnternstzùmale eoi» com
piti di « polizie ». ha Tran
cia non nasconde i l t a o fa? 
stidio. Giappone e Inghilter
ra nicchiano, la Germania 
federale ha già 

di non 
cose dei genere. La 

e * 1 W | * " g gpwg> • • B/n» 

disnmec-

énti si niscevres» 
re?, m «destra». Ceaisidf 

si 
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• •^•^•gTr'iMgr "JPp 09HPVgr W v % ^ ™ ^ M I v w 

di svcwrcnn, per evi Vnsfcie 
dicaiOTo rauolnte nentmKtÉ 
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meniti mmsum le pronanfa 
Operate tutte 
" * 1** 

greve e 
qnalche «tterierc 

Iran e Irafc. 

ni da f nerra di altri 
pevmns en mi mmfiaHn gw> 

Ma ne* saie dei-
si tratta, r fin 

.ene n p*a-. 
» è vivai* 

per k sisnewais dei paesi 
indttstrmFtants — ma sete 
per lare? — e per rimirine 

delle relarioni ecoymacàe 
internazionali. E attraverso 
Io tiretto di Horrnsu enmtv 
ta U 40% del commercio 
mondiale del petrolie. sta 
siamo nel IMO, non nel 
1880. L'mtcTdtpendenai,.sem
pre pie accentando, trst poe
t i prodnttori e consumateti 
di petrolio, non è pei riso
lubile con reaerciao iffeOo 
fono ne, omette « «ober e-
scindere ntisnre estteme, 
con dee il ione ristrette ois no 
ehsb àt poeti consrnnmtori 
Appare tempre pei tmhUe 

alone pan economie <lInsto 
le m e «He oltre ne felttr dei 
mondo cne ti poesmm rito-
oliere e proprio naociosrntv. 
Pensooomo cne ~ rennaofMo 
conflitto ttoppiofu neQe re
gione petrolifere oociOf w-
dotto e oneiche nnoeo r> 
pensamento a» «netti pro
blemi Che sieommcòif»* « 
capire, cioè, eoe ormai sol-

ovceniie «e non ci t i mno-
oeim tu «netta strada — il 
grande problema detto dt-
ttribiuione, redstribvtfsonc, 

dette 

oorioto globali tulio «jaettiu-

che 
meni 

_ s» cavjcewjore roami 
d t ma lo nroposva i *enof« 
nef «noto) tro atot. Oee* e 
gnd del mondo roir*ni»fOiy 
PereW. nstomma, non «^ 

pendo cne non i htmmttre, 
r **V«a v^#o~# •̂ ™8vJv vJo~™<Va^BTÓ™o' 8§fnov»> o 

tnQa base di pi Incapi d» po
nt i , consto, «oibsppo eansli-
brnto det mondo? " 
«in nn notevole 
o*wì tT^B>n«ina? «^a^v4ajap^mjrvem> vjnm/O/ o t^me 

empio contcnzsooo tro nord 
e 5nd e tnOa linea di «nove 
forme di cooperarono tnter-
nationalr. Certo c'è anche T 
eUre otternatioa: ma si cWe-
n s attods forzo, operazione 

Anche 
del 

p> p n n n c i l H 
è seltanfo 

Tntraltro. Tante 
dote ormai dette 

-tulle rodici nenemmìi, reU-
piote, etniche ecc. del con* 
fUtto tra /re* e rron. U t 
deooero ti trottatolo di «ne
tto, come cerea di fotti ere-
deve l a . 

ne cWsmoii vfntnt 
Kfero del pionetn, in 

visto le 
\ si 
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(Segue in penultima) 

Poco prìnra 
detta crisi 
l'uhinta 

< rapinai: 
lenotaiiie 

otta Rai-TV 
Por di coadorre io porto 
la ooova ccaspsaioae deV-
U RAI, la inagKioraiBa 
che si richiama aOe se
greterie deDa DC e del 
PSI ba fagneto l'anta not
t e fl varo di no organi. 

che stravolge fl 
defl'j 
tefgle _ 

t i un sopn» _ to n . 
ieri fl 

dm la 

La strage fascista 
a Monaco: 12 morti 

molti feriti gravi 

la-
cne ha UNO 

17, fl PCI ha 

•oa BAI. in 
?t L'awnvjiea 

dei CRI ha doraaaeine 
•ta^annmato fl «bina» 
m a t e smestati di solida
rietà gjohgeno per Andrea 

«estnaHo dalla 
del TG3. Una 

«portarne sol 
fronte delle private: ieri 
fl mWHLiu defle Poste. 
dopa le 

" e 

di Stato in Tnrenie, si rin-
wooto Untnrtiu di 
rem emm+umlettm* 
netswme isrneriona aetss ce* 
tohmlenni e del Geten. m m 
nvjo vaFF wovavvnms m> rnvaro- ^*^r^^a»^v"*i vo*^^« 
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Nervosismo e recriminazioni nel tripartito 
dopo la sconfitta e la caduta del 

(Dalla prima pagina) .?•'•". ,...-•<•'•. 
. ' dispaccio che giunge da Hong Kong, dove ha fatto tappa a 
i conclusione del viaggio in Cina. Il presidente della Repilb 
: blica ha annullato la prevista sosta in Giordania, e rientrerà 
immediatamente a Roma per seguire la crisi giorno per giorno 
dal Quirinale, dove già nella giornata di domani avranno 
inizio le consultazioni. 

Nelle prime reazioni al voto della Camera gli umori si 
mescolano alle prime, reali prese di posizione. La lacerazione, 
evidente nelle file della maggioranza tripartita ha lasciato a 
lungo silenziosi i maggiori dirigenti democristiani: ognuno di 
loro ha evitato di fare dichiarazioni a caldo. E Torse soltanto 
domani — nella riunione della Direzione'— si potrà intrave
dere qualche spiraglio. su che cosa è emerso in queste setti
mane all'interno della DC. Un interrogativo pesa tuttavia fin 
da ora su Piazza.del Gesù: la crisi di governo comporterà 

, anche un cambiamento nell'organigramma e negli stessi schie
ramenti interni, così come sono usciti dal Congresso? '=-'. 
'i' Tra i de, l'unico a parlare a botta calda è stato i l capo

gruppo Gerardo Bianco, che ha definito « roba da Sudamerica 
o da Turchia» l'indisciplina dei parlamentari della maggio
ranza (« a quésto punto — ha detto anche — non sarebbe 

.male- che.a giudicarli fosse il paese*) Solo più tardi si è 
fatto sentire Forlani, che ha parlato a Salerno, alla festa del
l'amicizia, dicendo di credere « alla utilità di una convergenza 
tra forze diverse » ed aggiungendo di voler favorire « una 

.prospettiva nuova di più forte e sicura coesione nazionale >. Pa
role generiche, dalle quali traspare tuttavia la consapevolezza , 
che l'esperienza tripartita si è realmente consumata, anche 
se non è chiaro quale altra pagina dovrebbe aprirsi. 

Più tardi. Piccoli ha usato toni assai dimessi per commen
tare l'accaduto. Ha detto tra l'altro che in questo momento è 
doveroso rimettersi al « giudizio del capo dello Stato, che va-, 
luterà la situazione », esprimendo un giudizio positivo sugli svi- i 
luppi della vertenza Fiat. - -•- '• ''- -••"••• *> 
lj; Anche il gruppo dirigente socialista ha fatto passare molte, 
ore senza far conoscere la propria posizione (« Mi sentirete I 
più avanti », aveva detto Craxi uscendo dall'aula di Montecito-
rio). Ma ii vice-segretario socialista Signorile ha chiesto subito 
le dimissioni del governo, sottolineando la « grave anomalia » 
esistente tra .equilibri politici e situazione parlamentare. • 

Solo nella tarda serata Craxi ha fatto diffondere una sua 
dichiarazione. Il tono è risentito, nei confronti dei deputati 
che non - hanno votato secondo la • disciplina - della maggio
ranza; si annuncia tra l'altro un esame compiuto con e as
soluto rigore» della nuova « gravissima» situazione politica: 
ma in. sostanza- sugli sviluppi prevale la cautela. Aspro è in-
\iece un commento dell' Avanti!, nel quale si accusano le parti 
sociali, e quindi'anche la Fiat, di avere drammatizzato arti

ficiosamente la vertenza di ; Torino (ora. scrive il giornale 
. socialista, e l'azienda, come per incanto, ha ritirato i licen
ziamenti... »). i ' 

Più emotive, più retoriche, e anche .più immotivate, le di
chiarazioni repubblicane, da Spadolini a Giorgio La Malfa. Il 
segretàrìy del PRI ha det'*< che con il voto di ieri si è toccato 
il « punto più basso nella degradazione istituzionale e del fos-' 
sàto fra opinione pubblica e classe politica *,' ma non ha 
avuto neppure un cenno di autocritica per i mesi di vita del 
tripartito e del suo « direttorio » a tre. singolare organo extra-
istitùzionale di decisione, del quale egli stesso ha fatto fino
ra parte. tChi ha manovrato per la crisi al buio —<ha detto 
ancora Spadolini — ha seguito una logica di esclusiva desta
bilizzazione, tesa ad acuire i problemi*. A ••-< •'. 

Ma irà le vedove del tripartito spiccano anche i radicali,, 
I quali, hanno accolto con evidente disappunto, la caduta d'un 
governo che li ha visti schierati più volte, e, in modo più o . 
meno aperto, quale forza di supporto. Dichiarazioni agre. le , 
loro. Pannella ha detto che il governo è caduto per l'opera 
di una sua componente interna, quella andreottiana e quella 
della sinistra de. e Ora — ha detto, riferendosi evidentemente 
ad Andreotti. —7 dovrebbe avere il coraggio di avanzare diref-
taitieiìte. la propria- candidatura*. •••-- • ••-.'- •-.- .-:-:--.-.-. 

; ":Le "' reazioni ^socialdemocratiche: sono - invece r molto ;< caute. 
'Pietro Longe^Ha":parlato della necessità di-unà.còaHzion&'xhè 
'comprende fòrze' làiche e de. la - quale possa perméttere 
e un'opposizione diversa e possibilmente costruttiva del PCI ». 
II PSD1. punta, in armonia con la linea di condotta di que
ste'settimane, al ritorno al governo. . . . " ; 

Un bene per il Paese 
(Dàlia prima pagina) 

o quella componente poli
tica c'era, nell'operazione 
— venendo alla sostanza — 
la rinuncia ad affrontare 
la crisi italiana con una 
strategia' di rinnovamento 
e di risanamento. C'era — 
per.dirla'in breve — il ten
tativo di uscire da destra 
dalla, crisi. Non a caso il 
governo si presentò alle Ca
mere senza un programma 
economico. Il timore di un 
contraccolpo elettorale non 
spiega tutto di quella in-. 
credibile.omissióne. Lo si è 
Visto poi. Sia col contenuto 
dei decreti economici (una 
somma caotica di politiche 
deflattive e 'di incentivi 
clientelali), sia con i con
flitti, feroci che hanno con
trapposto r ministri •- che 
esprimevano contrastanti 
blocchi d'interesse: dall'af
fare ENI alla crisi dell'au
to, alla politica fiscale. - '• 

L'unico punto di unità era 
l'affidarsi al galleggiamen
to, la speranza che la spon
tanea dinamica sociale «fa
cesse fuori» la centralità 
operaia. 

Chiuso in-una logica di 
sopravvivenza il governo 
ha via via bruciato il suo 
rapporto con il paese reale, 
con le spìnte e le domande • 
della gente; ha compiuto 
(la più grave, forse, tra le 
«novità») la rottura dello 
schieramento democratico 
negli indirizzi di politica e-
stera e militare; ha sfidato 
il Parlamento umiliandone 
i diritto-dovere di legifera 
re, di ricercare in se stes
so le sintesi possibili di un 

• - • - v . . ; , • : t . „ « . - - > - f : j . f , ' . 

confronto reale; ha reintro
dotto la più selvaggia delle : 
lottizzazioni nelle istituzio
ni e in organismi fonda
mentali per la. convivenza 
civile 'e il piuralismò delle 
idee quali la RAI-TV. 
. É' bene che sia caduto 
questo governo. Lo ripetia
mo: hòri per noi ma per ; 
tutti. Si pensi à còme ha 
avvelenato i rapporti poli
tici, provocando guasti gra
vi anzitutto a sinistra e co
stringendo il PSI a scivola
re in un'area di interessi e 
di : rapporti che facevano 
violenza alla sua natura di 
partito della sinistra e dei 
lavoratori. E si pensi a co
me questo tripartito ha te
so a colpire e a umiliare 
non solò le forze migliori 
che nel PSI e nella DC cre
dono nella politica di soli
darietà ma le forze più de
mocratiche negli enti, nei 
giornali, nella TV. - e 

Dì tutto questo occorre 
tener conto nel valutare la 
portata di ciò che è acca
duto ieri. Non si tratta di 
una qualsiasi crisi dì go
verno o accidente di percor
so, ma il segno che un'ope
razione tanto pericolosa per 
tutti non regge: sia perché 
si scontra con la realtà, sia 
perché ha trovato qualcuno 
sulla sua strada che ha vo
luto e saputo contrastarla, 
anche a costo di molte in
comprensioni e di molte in
giuste polemiche. 

Ci immaginiamo che ora 
qualcuno oserà invocare i 
problemi gravi e irrisolti 
del paese per accusare di 
irresponsabilità gli opposi
tori. La si smetta. Quei pro

blemi — . molti del quali 
creati o aggravati dal! ope
ra e dall'immobilismo del 
governo - —'-'•* sì * sarebbero 
sempre più imputriditi con 
la sua sopravvivenza. E re
sta fermo comunque che, 
anche dopò le sue dimis
sioni, il governo ha il do
vere, bltre che 11 potere, 
di esercitare la sua funzio
ne nei rispetti delle que
stioni urgenti, - comprese 
quelle aperte dalla boccia

tura - del decreto.; Ma il; 
bubbone andava '< tagliato, 
come premessa di un ritor
no alla salute della dialetti
ca politica e sociale, come 
premessa di una riapertura 
del dialogo, di un dispie
garsi più sano dei rapporti 
politici, soprattutto a sini
stra, di un.a, riflessione re
sponsabile sulla crisi ita
liana, sugli obiettivi e sui 
protagonisti di un'opera di 
ricostruzione. 

ROMA — Cossiga entra a Palazzo Giustiniani par comunicare 
le dimissioni a Pantani • 

La Camera boccia 
il «ilecretòné» 

(Dalla prima pagina) * 
riamicato Pesilo " dello scruti
nio segreto, in aula c'è stata 
una grande .confusione. Dai 
banchi della sinistra applausi, 
grida di soddisfazione e un 
coro per chiedere le dimis
sioni di Cossiga a stento do
minate dagli appelli alla cal
ma lanciali dalla Joltì al mi
crofono; tra i banchi-del cen
tro, rabbia e imprecazioni. Il 
ministro Gaspari ha. letteral
mente, aggredito una giovane 
deputatela de. Maria Pia Ga-
ravaglia, colpevole di essere 
arrivata in aula con un atti
mo di rilardo e quindi di non 
aver potuto volare: lei ai è 
messa a piangere, ma era inu
tile perché comunque un . sì 
in più non sarebbe bastato a 
Cossiga: stavolta -.un - risultalo 
di- parila avrebbe-favorito..la 
sinistrà.tfpercbó i_U a.sTjLche 
per passare ba '. bisogno 'della 
maggioranza assoluta). = 

Il voto decisivo, alle Came
re si è avuto 20 minuti dopo 
una precedente votazione, quel
la sulla fiducia al governo. 
(imposta come è nolo dal tri
partito per evitare una discus
sione in aula, articolo per ar
tìcolo. emendamento per emen
damento. stil merito del de
creto), che non" aveva provo

cato • sorprese, dal -' momento 
che si trattava di un voto pa
lese. I 329 deputati della mag
gioranza (DC-PSI-PRI-SVP) 
avevano votato « sì » al decre
t o / e iv 264 dell'opposizione 
avevano votalo « no ». * *. 
•••' Il secondo voto (a scrutinio • 
segreto) esìge invece, una va
lutazione molto più complica
ta. I voti contro il decretone 

\ salgono a 298, trentaquatlro in 
più rispetto al primo scruti-; 

: nio. Sei di facile identifica
zione, quelli dei deputati del 
Pdup, che alla prima votazio
ne si erano assentati dall'ali!: 
per protesta. Gli altri 28 (ma 
in realtà 29. perché il liberale 
Zappulli subito dopo il voto 
sulla fiducia se ne è andato 
a casa. ,pèr fare' un piacere a 
CrijjigaV.sohn .quelli dei, fran-
chì*liratòri.rB: infatti i :voH a 
favore del tripartito scéndano ! 
Sili «329-stella •pK*naiW6la*ione \ 
*ai ; 297"delfif "seconda:' 32w in ; 

meno: appunto. ì 29 fnuichi 
tiratóri, più altri ire flepnlatì 
che tra le due votazióni si so
no asceniati. Gli; assènti del-

, l'ultimo momento sono due 
democristiani (Dell'Andro e la 
«famosa» Garavaglia). e un 
repubblicano: nientemeno che 

1 Giorgio La .Malfa. Intorno al 
nome del ministro del Bilan
cio è sorto un vero e proprio, 

v - ' 
: \- ••<.:. '.Il- ^ 

«gial lo»: damrovha tradito 
Cossiga, ha lanciato un siluV 
ro micidiale al tripartito? Lui. 
nega, anzi si affanna' a rila
sciare dichiarazioni di fuoco 
contro i franchi tiratori (* ir
responsabili che si assumono 
una colpa grandissima di fron
te al paese »); in sala stampa, 
a Montecitorio, arrivano deci
ne di testimoni a discarico, 
repubblicani sicuri ' di ' avere 
visto il ministro del bilancio 
in aula al momento del voto 
(« era - seduto al banco del 
governo, sono sicuro », giura 
Oscar Mainmì). Però il cervel
lo elettronico della Camera 
difficilmente si sbaglia, e al 
cervello elettronico risulta che 
Giorgio La Malfa non ha vo- ' 
tato. t.v"&j£ •' \r%&*-><yj, h-v.' 

Resta comunque il fatto dei 
29 franchi-tiratori - sicuri. Ma 
sono davvero solo 29? Tra Ì 
deputati della sinistra c'è chi 
dice di . essere assolutamente 
certo che son di più, che nel 
conto dei voti a favore del 
tripartito, cioè, va messo qual
che suffragio clandestino con
cesso a Cossiga da certi de
putati che ufficialmente sono 
dì opposizione. Dicono che al
cuni radicali hanno votato per 
Cossiga,'c'è addirittura chi giu
ra che un deputato del PR il 
suo voto ' lo aveva promesso 
ai socialisti. Impossìbile natu-
ralmente dire, se è vero. . 7 * . ^ 

Craxi da parte sua non rila
scia nessuna dichiarazione. E* 
tra i primi ad uscire dall'aula, 
scortato da Manca (che sorri
de, ina non sembra affatto con
tento) e da Àniasi (impassibi
le) . In transatlantico incontra 
il senatore comunista Pecchio-

: li, che è lì ad aspettare l'e
sito del - voto. « E allora? » 
chiede Pecchioli; vii governo 
è caduto, molto segretamente » 
risponde il segretario sociali-

, sta. Poi se ne va, ma incon
trando ì giornalisti ha ancora 
una battuta:' « No comment, 
per ora, ma nei prossimi gior
ni avrò molte cose da diretta 
a No comment » anche da par
te di Forlani (« sto partendo 
per Paestum ») , tra ì de solo 
Bodrato accetta di parlare coi. 
giornalisti: « è un fatto molto 
grave, col sistema dei franchi 
tiratóri non si chiarisce nien-
te ». Mammi invece confida a 
deputati amici suoi che : luì 
l'aveva detto che questo voto 
era -un terno al lotto, aveva 
invitato (inascoltato) Cossiga 
e Spadolini ad evitare un brac
cio di ferro inutile' e perico
lalo.---- '••'•,'•• _ • •:- •'••'•- .-••••-!• 

"rSmnellà invece,- : uh -pò* 
spiazzato dal suo ' precedente 
intervento in - aula (che piò 
che contro il governo sembra
va quasi contro i comunisti) 
adesso parla di contraddizioni 
esplose dentro la DC. Chi le 
ha fqtle esplodere — dice — 
è Andreotti, assieme .a Gallo
ni: -dunque, adesso la palla 
passa a loro, si dia alla sini
stra de l'incarico di pensare a 
un nuovo aoverno. . 

i''. ! 
. - r • • .. .1 • , • - . . . . . . . . 

"-•M*a • mattinata • alla Camera l 
era Iniziali con le dichiara- ' 

^ aloni di voto di tutti i grup-
pif a conclusione di. un dibat

t i t o durato quattro giorni. Ar-"-
. riviamo a questo voto — ave
va detto Fernando Di Giulio . 
— in una situazione politica 
e sociale delicatissima, in ogni 
campo. r •<-

~i' • Vediamo come crescono o-
vunque tensioni che possono 
diventare drammatiche. E non 
solo nelle fabbriche, ma nelle 
campagne / dove centinaia di . 
migliaia di coltivatori vedono 
messi a repentaglio i frutti di 
anni di darò lavoro e sacri-' 
ficio. Io mi chiedo: il governo, „ 
i •- partiti della '•->. maggioranza, :?: 
si rendono conto di tutto ciò?;; 
Con noi comunisti si è rea-^ 
lizzato qui a Montecitorio uno 
schieramento unitario per una 
soluzione positiva della ver
tenza FIAT, che escluda ogni ^ 
ipotesi > di > licenziaménto." Pe- j 
rò bisogna ' capire * bene che " 
gli operai della FIAT lottano " 
per un mutamento radicale di 
indirizzi economici. Cioè per 
cambiare quegli • orientamenti, 
che hanno ,1 determinato la 
drammatica crisi attuale di' 
tutta l'economia italiana. Oggi 
più che mai, allora, c'è biso
gno di un governo che si 
apra al paese, che solleciti il • 
dialogo, che si impegni a in
tendere tutte le grandi novità 
che vengono alla ribalta. 

, E invece ji governo s'è chiu
so dentro una stanza. Anzi, 
per essere più precisi ha chiu
so déntro una stanza quattro .' 
uomini: Cossiga, Piccoli, Craxi * 
e Spadolini. E da lì si decide 
tutto.'Questo nuovo organismo ' 
(costituzionale?) ha tagliato 
tutte le antenne del confron
to: non solo col paese, non 
solo con le opposizioni in Par
lamento, ma > persino : con ' i '. 
gruppi della maggioranza. : ., : 
' Così si governa? Chiudendo 
tutte le finestre da cui si può 
guardare al paese?/ Avete im
pedito in questi giorni la di
scussione di ogni emendamen
to — ha esclamalo Di Giulio, 
rivolto ai banchi del governo . 
— anche di quelli presentati 
dai gruppi che vi appoggiano. 
Vi siete chiusi nel più chiuso 
dei vertici, respingendo ogni 
strumento di dialogo^ con una 
logica da ' fortezza .. assediata. 
Avete fatto ricorso alla fidu
cia per evitare qualunque pos
sibilità di confronto.. 

Al moménto in'eoi." si e in-} 
eedìato il tripartito ^- ha-con-!-
eluso" Di Giulio motivando il 
voto' di sfiducia, — dissi' che \ 
speravo di . sbagliare le mie ' 
previsioni negative. E invece, 
putropfo, oggi constato che 
avevo senza dubbio ragione. ' 
Siamo arrivati a un punto in 
cui ' non e più possibile rin
viare; e'è bisogno urgente dì 
introdurre elementi nuovi nel -
governo del paese. -• n tripar
tito deve passare la mano, bi- : 
sogna i chiudere un periodo. 

In una intervista rilasciata a « Panorama 

Natta: decisiva l'intesa tra PCI e PSI 
per una politica di progresso 

ROMA - - Sui temi politici 
più scottanti, e pòco prima 
che il govèrno cadesse, il com
pagno Alessandro Natta ha 
rilasciato un'intervista a Pa
norama. Valutando la incre
dibile situazione del triparti
to DC-PSI-PRI. Natta affer
ma che esso sarebbe caduto 
da un pezzo « se il direttorio, 
anzi la diarchia di Bettino 
Craxi e di Giovanni Spadoli
ni non lo avesse artificiosa
mente tenuto' in vita sosti
tuendosi al presidente del 
Consiglio ed espropriando il 
Parlamento». . 

Circa l'atteggiamento del 
PCI nei confronti di un nuo
vo governo che tuttavia'con
tinui ad escludere i comuni
sti. Natta risponde:' «Non 
spetta a noi indicare formu
le. E* certo però che di fron
te a un governò con struttu
ra, programma, capacità ope
rativa, unità di indirixao e di
rezione politica, se non pro
prio adeguate,-più risponden
ti alla gravità dei proMeroi in
terni e internazionali, la no
stra opposizione potrebbe di
stendersi con • un migliora
mento del rapporti tra i par
titi ». 

A proposito del rapporti 
con i socialisti, l'esponente 
del PCI risponderà So benis

simo che • i rapporti - con 1 
compagni socialisti sono at
tualmente difficilL Non direi 
però che c'è solo polemica e 
conflittualità. Per - esemplo 
nelle giunte e net sindacato 
c'è una leale collaborazione. 
proficua per entrambi e ?Vr 
il Paese». .. • 
5 Natta osserva pòi che e una 
ricerca di intesa tra i due 
partiti ha.ancora valore fon
damentale per una politica di 
progresso]». Ma non hanno 
nulla da rimproverarsi i co
munisti per il deterioramen
to dei rapporti col PSI? « Non 
credo — .risponde Natta — 
che sia offensivo tener contò 
della dialettica interna di un 
partito, apprezzando questa 
o quella posizione. Certo, una 
cosa è apprezzare, altra cosa 
interferire. Ma questa è una 
accusa che non ci può essere 
rivolta*. 

Sull'ipotesi di una presi
denza del Consiglio sociali
sta, l'intervistatore osserva 
che essa non potrebbe coin
cidere con la presenza di un 
socialista anche al Quirinale, 
ed è partendo da tale consi
derazione che si poti ebbero 
spiegare gii attacchi mossi 
in questi giorni a Pettini. 
Natta risponde seccamente: 
« Io so soltanto eh* 1 manda

ti del presidente della Repub
blica hanno durata settenna
le, e che Sandro Pertini, no
nostante t sUoi 84 anni, lift 
un grande -vigore. Comunque. 
mi pare j impensabile che 
qualcuno possa ritenere prò-.: 
ducente tramare contro Per
tini per farlo allontanare dal 
Quirinale prima del tempo ». 

Anche Emanuele Macaluso; 
rispondendo •• alle, domande 
dell'* Espresso'» ih un con
fronto col socialista Martelli, 
spiega le ragioni che hanno 
prodotto un deterioramento 
del rapporto tra PCI e PSI. 
Non si tratta — dice Maca
luso — della diversa cofloca-
sione parlamentare dei due 
partiti, « n punto centrale è 
un altro, è la nostra valuta
zione dell'opera dei governo 
e prima ancora dell'accordo 
fra il PSI e quella parte del
la DC che ha come obietti
vo remarginaxtone del parti
to comunista. La situazione 
s i è poi inasprita anche per 
le vicende che riguardano le 
giunte comunali e le giunte 
regionali »; per Macaluso 
a punto essenziale della si
tuazione italiana resta la mo
difica dei rapporti di f o n a 
tra la sinistra nel suo com
plesso e la DC, sia per un in
contro che per uno scontro ». 

l-*>5< 15-V V > , 

Sottoscrizione: , 

dell'obiettivo 
ROMA — Con la raccolta 
di 11 mHiardl«9B7 milio
ni, la sottoscrizione par 
«l'Unità» • la stampa 
soimmlsta ha r—ajiunto il 
M% dsH'eMatthm. In que
sta settimana altre otto 

le II 
alto 

A tutto te federazioni 
Tutte te federazioni ee-

lamento per i poveri Agnelli 

f"«ARO Porlebraccio. le c< *•* scrivo anch'io una leu 
tera breve come lei desidera. 
Vorrei sapere perche lei non 
lascia mai perdere occasio
ne per prendersela con 1 
due Agnelli che hanno. In 
tondo, la sola fortuna (ma 
è proprio una fortuna?) di 
possedere la FIAT. Non ne 
hanno né merito né colpa 
ed è ancora da dimostrare 
che altri, al loro posto, fa
rebbero diversamente da co
me fanno loro. Cercano il 
loro Interesse, ne convengo; 
ma 1 loro operai in che cosa 
sono più disinteressati? Non 

ci si regola anche da que
sta parte secondo le proprie 
particolari convenienze? E 
perché soltanto gli Agnelli 
dovrebbero essere condan
nati? Suo Giuseppe Argen
to • Cagliari ». 

Egregio signor Argento, lo 
non so chi lei sia né che 
taccia, ma giurerei che os 
annoverato tra coloro che 
usano dire: mbenedetti i pò-' 
veri, che non hanno pensie
ri». Me lo rivela il suo dub
bio a proposito deUa FIAT: 
se sia proprio una fortuna 
esseme t padroni. E" una 
fortuna, signor mio; e lo è 

tanto pia grossa guanto me
no se ne è degni, com'è il 
caso, per t'appunto dei due 
Agnelli. Viceversa è una 
sfortuna esserne dipenden
ti, e lo dimostrano gtt avve
nimenti attuali: chi rischia 
di essere buttato suOa stra
de, i padroni o gli operai? 

Quanto poi et ateo etelo 
d'animo di narticoìmra ani
mosità nei confronti dei due 
fratelli (lo rieonomco) teso 
deriva del fatto che par mol
ti anni, essendo al comandò 
deUa nave amm*ragUa e W 
industria italiana, assi han
no secondo U proprio parti

colare temperamento assun
to pose da grandi. uomini 
addirittura intemazionaU. 
Se lo ricorda lei quando par
lava Tavoocato, da me, pre
sago, detto e Basetta*, a tut
ti t giornali no riportavano • 
i detti, che poi altro non: 
erano se non lamentevoli ba--
naUtat Che cosa si è poi-
visto quando le cose si sono 
messe ad andare maio? Si 
t visto i fratelli squagttorst, 
tascUndo ad altri la atta 
de Potorie. / nuotato a mi* 
efieto di ticenautmanttft non 
ammettendo un som» errore 

e. 
ai 

—:-j operai, ai|_-s--v- .--_-
debbono gli immensi profit
ti accumulati; non est salu
to, non un sempttta •• a mi 

dispiace*, non dico da quel 
minus b a b a u che è Umber
to, ma nemmeno da Baset
ta, che sa le parotedi otto 
lingue, tranne 
buona 

Ma Ce di 
signore. C i che rattro gior
no i gowrnaU hanno pubbU-
caso ohe TIPI ee reatsmnUo 
al » giugno un utUediotto 
o «see miliardi a distribui
rà ngU oesonuti un dtoidan- : 
aodim lire, Lei sa cèrto 
meglio di me che cosa è T 
in. r té sortemi /ledeste 
ria che rvecogtte tutta le 
solred» di proprietà AgneSU 
(dunque, direi, anche tm 
FIAT» a B m per cento dai 

icommo-
nentt detta fumigtsa AgnelH, 
donne, e uomini, fri " 
jtgnrwuo esvsei ire 

e nomini, tra i quaU 
• elise. 

reni e spensierati fannutto-
ni d'Italia. Nove ìnfUurdi di 
utUa sono un nuBa per la 
FIAT, ma lei crede che que
sti Agnem (a quanto rumi-
fi eeWseo pensato un lo
to utomento, net regtstrure 

ti, agii operai che 
ro Ucenesaref 

Non ho evàsese lo per di-
hasgmrmi, stanar Argento. 
Ma le 

ehm te, 
« ceree 

/ino 
a «ere*-

' 9 COR 0wl M0%tmkm 
retta» vedere conche_fuc-
cte» per ti confronto /Mete 
deQ*esfveaeo gtudsssb, usi 1 

si 'te* «cotffeert». 

V:'£ V 

i»C-..|!.-.Vr. 

««Uhi - 1 ; - , . i 

La rabbia degli operai 
che non sono ascoltati 
(invece sono accusati) 
Caro direttore. 

sento il bisogno di raccontare una giorna
ta di lavoro, così come la vive un lavoratore 
qualsiasi in un posto qualsiasi. / " v '-•"• 

\ Questa è la giornata di un operato addet-
• to alla preparazione del deflettore della 

141 (Panda), all'Autobianchi di Desio, ^ r 
> Dopo la regolare timbratura, si reca al 

posto di lavoro, preleva dal contenitore i 
; telami in metallo, si procura le piastrine 
'. snodo e gli scontrini per la loro regolare 

applicazione mediante pop-rivets. Gli scon
trini non aderiscono alla sagomatura del. 
telaino, i fori non corrispondono o sono > 
maggiorati, non si possono, fissare con i: 
pop. Si rivolge al capo, l'ordine è di conti
nuare il%lavoro; lui intanto provvedere a, 
segnalare l'inconveniente; si tira avanti per 
giorni fintanto che le auto tornano in offici-

. na per le riparazioni; a questo punto si ac-
'• corgono che la produzione di giorni e giorni 
'• di deflettori è da riparare, si muove tutto lo 
" statò maggiore, il quale dopo ore di discus- •< 

sione emette la sentenza: non si possono 
adoperare ipop, bisogna adoperare dei nor
mali ribattini. Questo era già stato consi
gliato dall'operaio addetto ma non fu a-

; scottato: il tutto si traduce in un mucchio di •. 
materiale di scarto e in decine di ore dì 

t lavoro in più per il recupero. 
"'' Fase successiva, sienditura colla e applì- ' 
castone del vellutino; lo stesso, a volte, è 
troppo gommoso, nella stenditura si altun-

'< ga per poi ritornare normale, vanno a farsi 
fattere i riscontri. Segnali la cosa a uno dei 
responsabili, i quali si comportano come 
sopra; ti incazzi e diventi verde dalla rabr 
bla, continui a lavorare sapendo che poi 
sarà disfatto. 
- Applicazione deità guarnizione di gom
ma: alcune volte va bene, nella maggior 
parte sembrano di plastica, dure e rigide dà 
essere quasi inapplicabili. Il capo dice che 
il materiale è quello e bisogna adoperarlo. 
sono oltre cento le martellate per ogni gom
ma; finalmente termini questa operazione e 
con costernazione ti accorgi che un buon 
20% sono da rifare. Cosa è successo? Alcu
ne presentano difetti di fabbricazione, altre 
si sono rotte a furia di martellate; arrivano 
i capoccia, solito consulto al capezzale del' 
t'ammalato; bisogna cambiare le gomme. 
Tu protesti timidamente e fai presente <che 
lo avevi chiesto prima, sei guardato come 

. un Idiota che pronunci frasi senza senso, 
Non d illudiamo che il materiale sia torna
to al fornitore, esso ritornerà in produzione 

. // mese prossimo, con il ripetersi di quanto. 
detto sopra. *..-".'.-• 

Ed eccoci alta fase finale. Tapplicazióne. 
del vetro sul telaino: le piastrine saldate sdì 
vetro sono fuori posto, non combaciano con 
quelle del telaino; con fatica si mette il pri
mo pop-rivet, il secondo nonostante gtt 
sforzi e te parolacce non entra, quindi un 
solo pop tiene. • • 

Iperni non entrano nella sede; con Potuto 
dt qualche moccolo e del martello vi si pone 
rimedio; fai presente la cosa e ti fanno no
tare che il materiale Incriminato risponde 
ai requisiti richiesti, la tolleranza in più 0 
in meno nei due particolari è tale per cui i. 
penti non passano nella toro sede; si rendo
no conto dell'assurdità e ritirano il mate- . 
riale, il quale dopo 15 giorni lo ritrovi me
scolato a quello buono. • . 

(N.B.: il materiale non utilizzato viene 
buttato, non ritornato al fornitore; il forni
tore è in regola,'rispetta il disegnò, quindi 
continua a fornire lo stesso prodotto). 

• I pop-riyets sono dt tre tipi diversi, il'-. 
primo non si può montare (è II solo che va 
bene): qualche-cervellone ha deciso che per 
la Panda non lo si deve usare più; il secondo x 
tipo è maggiorato e non entra in sede; il 
terzo hm il gambo corto e li rivettatrice non ,• 
toespelk^ Perchè tutto questo? ^ •' ,\ 

Perchè cambiarci fornitori dei pop quan- ' 
do le rivettatrici sono predisposte perii pri
mo tipo? Se il vantaggio che sene ricava è 
quello della perdita di tempo, lavoro fatto 
male è spreco dimateriale;perenè non vi si: 
pone rimedio? 

Tutto ciò (il materiale di scarto è buttato; 
le cominkeriparuzioni a lavoro precedente- \ 
mente fatto con smontaggio e rimontaggio, 
operai che lavorano a tempo pieno a smon- '• 
tare e buttare materiale) non credo si debba 
attribuire a quei fannulloni,di operai. Essi 
da tutto chi ricavarne ww sola cosa, là rab-

. bia impotente di chi non i ascoltato e poi ' 
ingiustamente viene presentato alt opinione . 
pubblica come colui che manda in rovina. 
tazienda e con essa feconomla del nostro 
Paese. ' 

LETTERA FIRMATA 
, (Derio-Milaeo) 

Quasi tutti gli Intervenuti hanno messo 
l'accènto su Marchesi studioso, lasciando " 
da parte il suo apporto alla Resistenza. Co
me il Comune di Padova che, non potendolo 

• decentemente ignorare, gli ha dedicato una 
i delle vie più corte e appartate della città. 

con la semplice indicazione di docente del
l'Università: docente, neanche Rettore! • 

Comunque da questa trasmissione loft-
. gurà dt Concettò Marchesi comunista è u-

scita bene e. bisogna essere grati al TV2 per . 
avérla messala onda, E il «buco» delPUni- ; 
tal Esso sta nel non aver segnalato tempe- \ 
sttvamente, fuori dalla rubrìca "Program
mi TV», la trasmissióne; e nel non averla 
commentata il giorno dopo. ± -. 

' " _;••"•''" .' . 5 GIUSEPPEGADDI 
• ( . , (Padova) 

Un nuovo sport 
; meno disimpegnato 
del «footing» 
Cera Unita, 

• •'.'. mi viene in mente uno slogan un po' ete
rodosso ma non-malvagio: «LA creatività al 

potere!». Ebbene, per ottenere questo risul
tato accorerebbe stimolare e premiare l'ap-

; porto della collettività e occorre che i poli
tici siano in presa diretta con te migliori 

' idee della gente. Eorse c'è un'altra parola -, 
più usata per esprimere tdttociò: «parteci
pazione». 

• ' Cito un'idea, a titolo di esempio, la pri
ma che mi viene in mente: .« potrebbero 

. dotare i quartieri cittadini di attrezzature 
minime per la pulizia del suolo pubblico. Il 
fondo dell'idea: attivizzare t cittadini di 
buona volontà ad uscire dalla parcellizza
zione e dall'Indifferenza che caratterizza le 

, nostre città. Questa attività può divenire un 
nuovo sport meno individuale e disimpe
gnato del footing. ;:?« l ^.-s^jy 

L'effetto potrebbe essere dóppio: in ter- \ 
mini di pulizia (qualche cartaccia in meno) 

[e soprattutto in termini di corresponsabili 
lizzazione, di riappropriazione del territo- \ 
rio... - ' -'•••.--: - - . - . ' «>.iV-•"'•-•-•••-'-̂  ^ J 

Sarebbe solo Una piccola cosa, ma te pic
cole cose preparano le grandi.'Eorse po-

• trebbe crescere la speranza e là voglia di 
.partecipare. 

LUCIAMERLO 
..-v'V •. . - • : -, (Torino) - . * 

• • . i - - , 

Niente «ammucchiata»? 
. 'È dòqoeiitev'-:;»''-
proprio perchè tace . : V ;. 

; Ò i r a U n i t a . ' . ^ : ' •-,'•"' . .- ] . ^ : ^ ' . ^ . 
: " Ji comunico di aver inviato al Partito m^". 
; dicale,.ih personaidèi, sua>capbMarcoPan?- ' 

nella, la seguente letterina: 
•Egregio signor Pannello, è da un pezzo . 

'che il popolo italiano non ha il piacere di ; 
assùtere alte sue scenate sult'"ammucchia-. 
ta". Mi colpisce in special modo il fatto che 
oggi a lei non sembri di ravvisare gtt estre-

• mi dell'ammucchiata in un governo fra tre. 
partiti, di cui uno socialista, riunitisi per 
non farniente (mentreliravvisava ieriin un 
governo che i comunisti appoggiavano dall' 

: esterno, con qvahto panico peri ceti privile* . 
. giati celo ha dimostrato II preambolo). 

_ Come l'abbiamo capitò, ineffabile signor 
Pannello. Ella i eloquente, anche quando ' 
(raramente) tace»-,'- • ' ' 

PASQUALE MICONI 
' . . • ' . ' • ." ' , '"; ' . , 'VCeztBidfci) ;••••••••;.' 

«A Tòlte vedevo mio padre 
piangere perchè quel valore 

esisteva» 

di 
i 
coatro il fajcjjiu 

Unità, 
permettimi dt rilevare anello che credo 

chiamarsi in gergo giornalistico un «buco» 
nei tuoi numeri del 19 e 20 settembre. 

La sera del 19 il TV2 km mandate in onda 
nn servizio sul iPiiMQyu Concena Mar
chesi. Net cono delia trmsnduiom. hanno 
parlato anche i compagni Terracini. Pajet-
ta e Nilde Ioni1 «azeeX 

wedidH a\ao Pimpressione _. _ . , „ _ _ . . «—..,»*„ 
da chissà quali critiche più che di esaltarne 
la figura di ilnjlujMmmrhx Un ex ce 
gno, che negH esani Quaranta aveva a 1 

ha parlato i 
aliemooiiM 

Caro direttore • ". 1 ; , "* '•"."-,.'."'• 
'"'": nulo padre, di 70 anni, conduce a mezza* 
dria 7 mogge e mezzodì terreno in un paese 
in provincia di Avellino. All'epoca, amando 
lo ha preso, era tutto pietre e senza piante. 
Per tanti anni ha lavorato senza guadagnò. 
piantandolo a nocciole, albicocche. nocL 
cachi, vigneto e tante altre piante, e attuai* 
msnt e ha un valore notevole. 
' Tengo a preclare che per portarlo a tali 

rendimento ci sono voluti 40 anni di trito* 
lozione 'perchè acqua non esiste ancora og
gi. e quando veniva ta stagione calda e la 
pianta era tenera seccava tutto. Così, forza 
sopra forzò, t'ha fatto diventare produttivo 
senza guadagnare una tira per tanti amd. E 
in seguito, quando veniva il raccatto, tipa* 
drone portava il perito a valutare ti carico: 
•a volte vedevo mio padre piangere perché 
quel valore non esisteva, e malgrado ciò 
doveva sottostare.- -
. Potrei dilungarmi sulle sofferenze et 
quel passato; ma vi scrivo perché ti padro
ne. adesso, di questa terra vuole fare dei 
lòtti e vendere, anche se è zona agricola 

, dove il piano di costruzione non esiste. Però 
il sindaco del paese né vorrebbe un pezzo 
per fare il campo sportivo è in cambio la 
Giunta accorderebbe il permesso di costru*. 
zicme. ''''•••>.''• 

Mio padre non è faerordo perchè dopo 
40 annidi lavoro vede andare a valle tutto 
il progresso che ha fitto; e in secondo luogo 
perchè ci,lavora mio fratèllo e vive con la 
sua famiglia. 
; Mia madre e mio padre dal dispiacere 
stanno morendo, in quanto gli hatma ojfer-
touna miseria se lasciail fondo, einptn la 

a base di leggi. 
, ANTONK)MOSCHIANO 

a«ìeo) 

biblioteca 
Settario, nn 

gHolfdS 
noma che ^ ^ èri 25 tu* Caro direttore, 

di àmdmrre dei generati a •starna un gruppo di giovani dette Sezione 
il fascismo, ehm è stato il PCI «G Di Vittorio» di Arienzo (Casenal 

dt tutti i pattiti omtt- Vogliamo approfondire la i n w u su a detta 
di storia del nostro Partita e dette fami e del-

m un discorso e Tevoiverri detta sua ideologia. 
si è nomeremo 71 serriamo affinché, mtravereso ti mo

del Paese. hundan- stro giornale, tu possa darci un amuwto 
omerlaereaxùnwdiunamccomkikiio-
aithmterno detta nostra Stilane. li 

da un ret
ro i libri alCindirizzoi 
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sarà 

L'intreccio tra aggravarsi di 
fenomeni naturali e incontrollata 

espansione industriale - Una _ 
situazione definita ufficialmente 

« allarmante » - Come la città si difende 
Se nel ventennio proesimo l'Adriatico dovesse sopraffare il residuo apparato di dune;- nel 
Duemila più della metà del comune di Ravenna finirebbe sott'acqua. A sinistra: Ravenna, 
il mausolèo di Teodorico durante l'alluvione del 1976 . : i '-•''.-'-, "'••'--\ 

Se bambini giocano a pai-
la in corridoio, è facile che 
gli inquilini del piano di sot
to lamentino un « terremo
to »; se uno dimentica apèr
to il rubinetto della vasca 
da bagno, vedendo l'acqua 
occhieggiare in corridoio gli 
scapperà di imprecare al
l'* alluvione ». E' umano as
segnare ai modici guasti e 
fastidi che l'uonio quotidia
namente si procura la no
menclatura iperbolica della 
catastrofe naturale. Un fe
nomeno inverso si verifica 
a Ravenna. ~- *~: ' : -*.";••' ' 
u II cronista forestiero, capi
tando di qùesti'tempi ih cit
tà, nota negli affissi1 murali 
del Comune, sugli striscioni 
del. sindacato e anche nel-
l'italo-romagnolo della con
versazione di piazza l'uso ri
corrente, quasi ossessivo, di 
un termine geologico: la 
«subsidenza». .<•...«.*> 
- E che cos'è la subsidenza? 

« E' questa storia che stia
mo andando sott'acqua », ri
sponde un mite tabaccaio. 
- Al servizio geologico del 

Comune sono più circostan
ziati: «Per subsidenza», 
spiegano, . « si intende • un 
fenomeno di infossamento 
localizzato in determinate zo
ne labili della crosta terre
stre». ,;.-. :•, . -: . , - . 

Una legge 
e il mare 

«Fenomeno che interessa 
il Ravennate? » sì accerta il 
cronista. •-<-•- •'- »-
- « Appunto ». '•'--• ••->•>'• 
" «E da quanto tempo, per 
farsi un'idea?». 

« Da almeno dieci milioni 
di anni». 

« Cavolo », scappa detto al 
cronista: «e che proporzio
ni ha?.».. 

«L'esame dei sedimenti 
quaternari consente di valu
tare, limitatamente all'ulti
mo milione e. mezzo di anni, 
un tasso medio annuo di 
sprofondamento di due mil
limetri circa». : ; 

«E n mare avanza impla
cabile^. » semplifica fl cro
nista. 

« Avanza, retrocede, secon-
do~ La sedimentazione ma
rina e la coltre di argille al-. 
luvionali che i fiumi ci spal
mano sopra, nel còrso delle 
ere, ha compensato larga
mente lo sprofoodaiaeato, 
tanto' da consentire, per 
esempio, l'emersione della 
pianura padana. Agli effet
ti della configurazione della 
linea di costa c'è poi da tener 
conto dell'eustatismo, vale a 
dire delle variazioni del li
vello marino che si verifica
no su tutto il globo in ordi
ne alla formazione e allo 
scioglimento dei ghiacciai. 
Appena ventimila anni fa, 
alla fine dell'ultima glacia
zione, la costa qui da noi 
correva più o meno sull'as
se Ancona-Zara. Poi il clima 
si è - mitigato, i ghiacciai 
hanno preso a ritirarsi, V 
Adriatico — come si dice — 
a trasgredire. E ancora ai 
tempi di Augusto Ravenna 
era un porto di mare, co
struita tutta su palafitte, cir
condata e protetta dalle sue 
belle lagune. Da allora, la 
linea di ipiagtfe ' ka rico
minciato a migrare verso 
Est fino ad attestarsi, nel 
disegno attuale. 'Ce da dire 
che negli ultimi decenni, 

specie nelle zone prossime 
alla foce dei fiumi, le spiag
ge hanno ripreso a retroce
dere. Ma qui dovremmo av
venturarci nei problemi tre
mendi che stanilo, letteral
mente, « a monte »: i fiumi 
non convogliano più né sab
bia né ghiaia, perché sono 
stati saccheggiati». 

« Atteniamoci alla subsi
denza », prega il cronista fra
stornato. 

« Ecco: se ci limitiamo a 
sommare gli effètti genera
li dell'eustatismo (da un se
colo a questa, parte i mari di 
tutto il inondo si alzano in 
media d'un • millimetro.:e 
quàlcbsètta1 Tannò); agli'efc 
fetti locali della subsidenza, 
abbiamo, che qui nel Raven
nate, per cause naturali, il 
suolo si abbassa ógni anno 
rispetto al livello del mare 
di circa 3 millimetri ». ....„'. 
: « E sono tanti? ». r /,:, : 
• « No, per niente ». "7\ 

«E allora perché vi vedo 
così preoccupati »? .-. •* 

« Perché ci sono zone qui 
che dal '50 a oggi si sono af
fossate di un metro e. mezzo, 
e nell'ultimo decennio il fe
nomeno si è esteso a tutto il 
territorio comunale (in for
ma più tenue ormai interes
sa anche Bologna),:con. pun
te oltre gli undici centimetri 
di sprofondamento annuo. 
Ora, basta dare un'occhiata 
a una mappa altimetrka per 
accorgersi che più della me
tà dei 670 kmq del comune 
— il più esteso d'Italia, do
po Roma — vale meno di 
due mètri sul livello del ma
re. Totale: continuando di 
questo passo, se nel corso del 
ventennio prossimo l'Adriati
co dovesse sopraffare l'irriso
rio apparato di dune che a-
vanza (eventualità tutt'altro 
che remòta!), nel famoso 
Duemila 3540.000'ettari, ivi 
inclusa buona parte della 
città, saranno permanente
mente sott'acqua ». 

«Ha come mai? Non mi 
avete spiegato, che questa 
subsidenza-. ». -,-: 

La verità è che « subsiden
za » è un eufemismo. Confe
risce l'imperturbabile maestà 
dell'assestamento geologico a 
un fenomeno che al 96-97 
per cento è stato — come 
si dice — « indotto dalla im
previdenza e dall'incuria dei-
l'uomo». 
.Un volumetto che delinea 
la millenaria storia di Ra
venna, edito nel 1967, con
clude il suo asciutto e deco
roso escorso con un paragra
fo quasi trionfale: « Dopo la 
guerra — leggiamo — la ri
presa è avvenuta ad un rit
mo molto accelerato. Da 
centro agricolo (. . .) Raven
na si va trasfonnaodo in 
centro industriale di pròno 
ordine. Si è cominciato con 
una grandissima raffineria 
di petrolio (.. .) La possibi
lità dello sfruttamento del 
metano, di cui è ricco il sot
tosuolo, ha portato alla co
struzione di «n grandioso 
stabilimento (. . .) La popo
lazione ha avuto un prepo
tente aumento, eoo le inevi
tabili ripercussioni edilizie 
(...) Tutto intorno al vec
chio abitato sono sortì sob
borghi con villette, palaz
zine e perfino grattacieli 
( . . .) Quando faranno eeen-
oiuti gli attuali lavori al 
porto, si prospetta la ponti* 
bìlità che Ravenna (. . .) riac
quisti un 
regione, ecc. ecc. *, 

Notizie e rilievi 

mente esatti: basti dire che 
dagli 80.000 abitanti dell'im
mediato • dopoguerra, nel 
1967 Ravenna aveva già rag
giunto i 130.000, e il piano 
di sviluppo industriale glie
ne assegnava, la bellezza di 
300.Ò00... Esatti, ma incom
pleti L'euforia procurata da 
« una crescita ; economica 

francamente miracolosa» non 
lasciava a chi di dovére né 
il tempo né lo scrupolo di 
verificarne i costi complessi
vi, di dosarne ritmi e porta
ta proporzionandoli alle ri
sorse, di adeguarvi via via 
infrastrutture e servizi, 

J - . - . , - ' ' . Ì i ' ( ' i i ' V r 
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I guasti ì ;;; 
del « miracolo » 

- E sorvoliamo sui guasti 
che il « miracolo » ha pro
vocato a Ravenna1 in pro
porzioni é secondo una tipo

logia del degrado più 6 meno 
equamente distribuiti su tut
ta l'Italia. -
Sorvoliamo, e veniamo al 
nocciolo del «caso Raven
na»,-cioè al disastroso ab
bassamento del suolo che nel 
luglio "79-inducavi la Com
missione Interministeriale di 
Studio a concludere in qué
sti termini il suo,;referto: 
« La situazione è allarmante, 
tanto da doversi ̂ ritenere si
tuazione di emergenza di in- : 
teresse nazionale » . , . -

Che diàvolo è succèsso? 
E' successo che l'incontrol
lata espansione industriale, 
il conseguente sviluppo ur
bano e, in suberdine, l'im
piego crescente d'acqua sot
terranea nel settore agricolo 
e balneare, hanno compor
tato un prelievo forsennato 
delle risorse idriche del sot
tosuolo (il comune di Raven
na è crivellato da almeno 
L300 pozzi artesiani); sopra 

le falde acquifere depressu
rizzate dal prelievo il terre
no si è, per così dire, sedu
to; il collasso delie argille 
determinato da infiltrazioni 
di acqua salmastra negli, ac
quiferi, impoveriti ha accen
tuato e dilatato lo sprofon
damento. Inoltre, le estra
zioni di gas metano, intrap
polato con acqua a forte 
pressione nelle rocce pro
fonde» hanno provocato in
dubbiamente apprezzabili 
squilibri, anche se non si è 
ancora determinato quanto 
e come quegli squilibri si ri
flettano in superficie. •-
; Ecco il catastrofico stato 
! del suolò di Ravenna, come 
il cronista forestiero è riu
scito a registrarlo battendo 
il territorio con un geologo, 
e parlando col responsabile 
del servizio geologico dèi 
Comune, - con - l'assessore 
competente, còl sindaco e col 
vicesindaco, non meno com-

. petenti La: geologìa,; a Ra
venna, fa parte della prepaf 
razione di. base degli ammi
nistratori. La giunta <ro& 
sa», insediata la penultima 
notte del '69 dopo decenni 
di gestione PRI-DC, si è tro
vata di fronte una situazione 
di una gravità incalcolabile. 
E incalcolatau Ha cominciato. 
con l'attrezzarsi per calcolar
la (il suo servizio geologico 
è il primo istituito in un co
mune italiano). Ha bloccato 
le grandi lottizzazioni baìnéJh; 

. ri, ridotto .drasticamente. le 
aree industriali previste per 
i famosi 300.000, favorito lo 
sviluppo commerciale del. 
porto, concorso per .quanto 
le competeva alla protezione 
delle pinete' e all'allestimen
to delle difese a mare, la cui 
messa in opera, che per altro 
non le compete, si è purtrop
po rivelata il più delle volte 
empirica e precaria^. 
• Ha tutti gli interventi ri

marranno precari, imene non 

verranno chiusi i pozzi arte-; 
siàni e l'acqua pompata dal' 
sottosuolo non sarà rimpiaz
zata con acqua convogliata in 
superficie. Per tutti gli Usi: 

.bere, irrigare i frutteti, ri
fornire le fabbriche. E molto 
si è fatto nel quadro del Pia
no regionale: l'acquedotto in
dustriale, per dirne una, ha 
preso gradualmente a funzio
nare nel maggio del "79. Pe
rò, se non si completano con 
la massima urgenza le infra
strutture idriche portanti (il 
Canale Emiliano-Romagnolo : 
e la diga di.Ridracoiì con re
lative reti di distribuzione) 
il problema di fondo rimane. 
doèì sì aggravi, " Ravenna 
continua a sprofondare. 

Dieci milioni 
di anni fa 

; . Dopo una inenarrabile tra- -
fila ministeriale, l'anno scor
so è stato varato alla buono» 
ra un disegno di legge ape-: 
ciale per Ravenna, che pre^ 
vede una spesa di 145 miùar-

jdi; e l'istituzione (tutt'altro^ 
che galvanizzante, per la ve
rità) di un « magistrato del 
territorio » ma fra «stralci», 
elèttene di.. 
jti »,.« dosaggi dij 
tà», crisi di governo e so
prassalti di « governabilità », 

i la legge; speciale ;rnoa è anco-: 
ra passata alle Càmere, e an
che i fmaiiziaméùtUaaaponV 
filtrano da Roma col conta
gocce. Per intanto, il mare 
continua a flagellare periodi* 
camehte la costa sguarnita; 
i 'danni provocati dalla bur
rasca del 22 dicembre delTai-
tr'anno si avvicinano, da soli, 
ai cento miliardi infinita
mente di più di quanto sa
rebbe servito a scongiurarli 

Vittorio Sermonti 

Nostro servizio 
LISBONA —, Una volta su
perate le aride colline che 
separano l'aeroporto dalla 

' città, "si precipita nel gran 
catino aperto sulVimmenso e-
stuarìo del Togo dóve Lisbo
na è rannicchiata da secoli. 
E. di colpo .tutto ridiventa 

1 /amiliàrèrf-coTrté. nell'anno e 
nei atorni che Didero il.crol-

1 Io di quasi mezzo secolo di 
dittatura salazàriànailafól-

\ la sèmpre più fitta man ma-
. no. che si avvicina alla piaz

za del Róssto. 1 muti tap
pezzati di manifèsti' e, di 
scritte vecchi e nuovi; gli 

' striscioni colorati che, [attra
versano tutta là Avènida, da 
Libertade; le auto dèlia AD 
(^Alleanza Democratica*, la 
coalizione di destra attual
mente al govèrno, formata 
dai socialdemocratici, dai de
mocristiani e dal partito mo
narchico) cól ritratto del pri
mo ministro Sa Carneiro che 
solcano i quotimi gracchian
do instancabili la parola d'or
dine: « uri riuovo governo per 
quattro anni»: i marciapie
di inondati di manifestini; ì 
chioschi elettorali dell'APU 
(< Alleanza del popolo uni
tà » è cioè partito comunista, 
movimento democratico po
polare,indipendenti) col sim
bolo dei. tre anelli intreccia
ti; la sigla del Fronte .re
pubblicano socialista (FRS) 
sormontata dal volto un pò* 
gonfio di Mario Soares; e 
cinque, sette altri sigle nate 
da poco, forèsta, di' simboli 
nella' quale è facile perdersi 
senza una guida. 

Lisbona e U Portogallo re
spirano ancora. una .volto, 
la quarta dal 1975, Vatmosfe
ra di'un'elezione legislativa. 
Le urne saranno aperte, in 
tutto il paese a partire dal
le7 di domenida prossima. 

; E, od appena unaijsettijnana 
'" dà qjfesto appuntamento'* di

verso dagli altri», da que
sta consultazione « decisiva.» 

, — dicono I Giornali —- anésr 
suno sfugge una tensione 
acuta che fa vìa difficile tt 
dialogo tra Vuomo détta stra
da e lo straniero, rende pru
dènte anche & pia loquace 

; dei portoghesi, 'biocca sulle 
labbra una, ipotetica prèvi-

":anme»'. '.".'•-•',. '••!• •_• '.'"-.' 
i,:< -Il ;$><OtfoOT»,j,dSpOIW I CO-
. munisti, la. pòsta in gioco 
;. non Ì tanto la formazione'di 

un nuovo governo eoe espri
merà una nuova politìca, pia 
adestra ,o più a sinistra di 

;: qùétta attuale, quanta la se-
pravvivensa del regime' de
mocratico. E i socialisti di 
Soares non-si dùcaetano da 

.. questo giudizio quando affer
mano: che una vittoria ama 

. Alleanza Democratica di Sa 
Carneiro costituii ebbe Tatto 
M morte di tutto ciò che a 
35 aprile W4 Ha dato al 

~ popolo portoghese. ~ — • 
«Perché viva Aprile » aem-

; bra essere, insomma a de-

nistreiM soia, fwr& 
se è vero chmii ' 
le che minaccia le ^trattare 
democtatìchet 1%a attutito, \ar 

partiti à\ sinistra, è ' altret
tanto vero che mklU ha 
laiwicnian - poMPeomeate, 
sicché, è diffìcue affermare 
che la sinistra 

E' il candidato 
conservatore 

Soares Carneiro, 
' ispiratore 

di gruppi 
antidemocratici 

clandestini ;;' 
Le difficoltà 

della sinistra e 
;il giudizio ; . 

; dei comunisti Francisco Sa Carneiro 

! 

'-• Mario Soares - '^ .7 

tro indica alla Repubblica 
« l'obiettivo di garantire la 
transizione al socialismo »' e 
la costruzione «di una socie
tà senza classi» — la nuo-

'. va Camera che uscirà dalle 
urne del 5 ottobre ha poteri 

' costituenti, può cìoèmodifi-
i care, alla .maggioranza dei 
" due terzi alcuni dei capitoli 

che fanno appunto della leg-
• gè fondamentale portoghese 
: un caso unico negli annali 

del diritto costituzionale oc-
; cidentole. Cosa accadrebbe 

dunque di questa Costituzio-
• ne, dette riforme e. delle li-
, berta che essa sancisce, se 

la destra vincesse, con; una 
• maggioranza più forte di 

quella che- essa aveva otte-
, nato aa anno fa, nette legi

slative «transitorie» del 2 
dicembre? 

.. Altro pericolo: il Consilio 
•delta rivoluzione formato da 

soli inHaari con ruolo costi-
. (azionale.di «consigliere del 
presidente della Repubblica 
e garante della Costibizione » 

1 pud èssere sciolto (la sua 
- vita era prevista per cin
que anni) dopo le elezioni e 

i i 

Alvaro Cunhal;'"> ;; \. , 
- . , •' " ' .v"1 5* t-3-

questo scioglimento appare 
alla destra come condizione 
indispensabile per modifica
re la Costituzione. Sin qui, 
in effetti, U Consigliò della 
rivoluzione e il presidente 
della . Repubblica, generale 
Eahes. hanno respinto tutte 
quelle proposte del governo 
Sa Carneiro (modifica della 
Costituzione per referendum, 
istituzione di una legge elet
torale truffa, apertura del 
settore pubblico al capitale 
privato, eccetera) che ten
devano a smantellare pro
gressivamente le strutture 
democratiche. Ora, se fi Con
siglio della rivoluzione può 
apparire, cinque anni dopo, 
un anacronismo détta socie-

. tà dotte portoghese, nessuno 
può negare che esso ha avu
to un ruolo importante, al 
di là détte sue divisioni in
terne, nel garantire e difen
dere te imitazioni democroti-

. che e che la sua soppressio
ne, forse prematura, indebo
lirebbe l'istituto presidenziar 
le nel momento del più pe
sante attacco détta destra al 
regime. ,•- .-•.••. v- •-r'i.v ---•-< 

Agitando lo spauracchio 
del e marxismo totalitario » 

e 
.la Carti-

rifore: — riflesso 
détta grande vertigine Ubè-

mt. che tra Val-

Terzo e non minore perico
lo: le eiezioni del 5 ottobre 

U ulèzioui presidenziali. Le 
due'consnìtazioni sano dun
que strettamente legate e la 
destraha gQlamciato U pro
prio candidato: Soares Car-
neiro,' un generale,con mol
te macchie nétta s ia carrie
ra di colonia in perìodo sa-
lazariOno, poi arrestato u U 

2f75 per aver par' 
tecipato ai tentativo di col
po di stato del generale Spi
nola e oggi ispiratore dì una 
rete clandestina che va sot
to Jt nome di « Comitati per 
la difesa.deOe libertà». Un 
nomò ìaaoMMia che da solo 
é un programma politico nd 

nttsseuto in enfila destra, 
che aveva appoggiato a suo 
tempo Eanef, ha deciso di 
liaukiario dòpo dièci mesi di 
braccio' dì ferrò accusando
lo di essersi gettato «nelle 
braccia del. marxismo tota
litario ». li presidente Eénes, 
un connerveÉore certo rive
latosi 'però' coerente' difen
sore detta Costituzione, sarà 

avversano axreno ai soares 
Carneiro e ha già ottenuto 
Tappoggh del Partito socia
lista (U PCP si pronuncerà 
più tardi e par non.MOVI* ~ 
sondo in Eones M proprio 
candidato, sì dice pronto ad 
appoggiare una personalità, 
disposta a farsi garante del
la CottHmiom. e capace di ; 

battere il candidato della de
stra). 

In breve, m due mesi e 
in due elezioni il popolo por
toghese deve compiere una 
scelta decisiva per i quattro 
poteri istituzionali: Camera, 
governo, Constolto della rivo-, 
lozione e presidente della Re
pubblica. Una scelta di de
stra può cambiare it folto 
che il paese s'è foggiato con • 
* la rivoluzione dei garofani 
rossi ». cioè il regime: e la 
battaglia dunque, più che di -, 
programmi, è battaglia di po
sizioni prò o contro l'Aprite, 
prò o contro la Costituzione, ' 
prò o controie riforme e le. 
libertà che essa garantisce. 

Pronostici nessuno ne fa. 
Si parla di estremo equilibrio 
tra i due campi, il risultato 
incerto fino all'ultima scheda 
e condizionato dall'incognita . 
delle astensioni. La destra è 
favorita dai dieci mesi di.ge- '. 
stione del potere che le hanno 
permesso di conquistare tutti 
i centri di informazione pub
blica e di imporre una cen
sura così rigorosa sui notizia
ri da costringere il personale 
radiotelevisivo a mettersi in 
sciopero per 48 óre ' (e, si 
badi bene, si tratta in gene
rale di un personale che era, 

' stato accuratamente selezio- \ 
L nato). Altro vantaggio della '• 
' destra: la legge elettorale 

* (sistema proporzionale cor-
' retto dal metodo della media 
\ più" alta oc mètodo Hondt»). 
; favorisce le coalizioni attra-
• verso una complèssa ruUstri' 
! buzione dei seggi. 
\- Infine non bisogna dhnen-
' ticare — perchè si tratto di 
j un dato reale certificato dal 
i crollo del Partito socialista 
i (dal 33 al 27% delle ultime 
\ elezioni di dieci mesi fa, so-
! Io in parte compensato dal 
> recupero , ài 4 pùnti : del 
' PCP) —./che la crisi eco-
. nomica, gii equilibrismi di 
1 Mario Soares, le lotte inte-
; siine della sinistra, hanno 
; smussato gli entusiasmi del 
: 1974 e creato qua e làuna 
\ sorta di attendismo ràsse-
-; anato- -",-.-," —..-—,* ,;'•• 

' La sinistra gioca, come si 
: è detto, la battaglia decisi-
• va per la democrazia e per 
y le conquiste del 1S74: in que-
. sto.senso può scrollare la 

,\ polvere, di apath accumula-
: tasi su alcuni strati popola» 
r ri in questi anni e a riac-
i cendere in essi una nuova 
L volontà di lotta contro l'of-
' fensiva restauratrice. Che in 
< dieci.mesi di governo e.di 
\ promésse la destra sia riu

scita non a debellare l'i*-
; /lozione, non a restrtagere la 
i disoccupazione ma soltanto 
'•. a strappare migliaia di etto-
; ri di terra atta riforma a-
\ oraria e a limitare la li

berta di mforinazione, for-
. nisce atta sinistra temidi 
- mobilitazione non trascura

bili: resta tuttavia 9 ss» tal
lone d'Achille. 3 fatto di 
non avere né di poter anéra 
un progetto alternativo co
mune. • ";',''. 

Ornando Soares dkt'(dice 
matte cose, e perfino che U 
suo Fronte riconquisterà la 
maggioranza assoluta da so- -
lo) nessuna alleanza coni 
comunisti «che sono queuo 
che tutti sanno» e nessuna 
alleanza coi biacco dt de
stra, senza escludere pere 
una intesa con una sua fa
zione come nel UveV ci aenv 
bra che questa tuo atteggia* 
mento tolga in partenza ogni 
credibilità ad 
vittoria della 

Augusto PanKlkS 

La grande mostra dei Bruegel a Bruxelles BRUXELLES — I Brune»!, une dmastfa di pittori: «coofl qui 
tutti riuniti por l i prlmn vomì netta worin nette nato dei Pa-

-AfU della cavenno belga. Peter.M vecchio, 
Jan primo notte ot ynesora, reror n utovane oeno nrnogei ea 

David Toniera • 
Jan Ven Kneanl,' non* nspoti e parenti nceaneW ani 
n îioejeU pn di an ae«oto-Ol.pittura fhvnonngn a covano tra 
M 5oo o n.aoo.. 

' ' ' \ ta fino ai 1S novenane. raccolte più di _ 
ohm cho dal aanaol ani Belgio, do ê seni di 

Londrn, Praga od altri 

di un eaond» m trtafonnezloiio. In ttaglcho fati dì 
del aaadloevo alTeBoca maóenm, 1 confMtl tra la 

OPINIONE-PROBABUJTÀ 
;.».Stf>ii9»sCBn9B] 

m enra dei ptor. MaTcsOo ̂ onclmjnoni «JU 
Laixna^uùodìAstrotmcn^mBaaeóìRo^ 

: , ^mu.tpm^a,Jrknu*<utJnsn+AMWp*i*mfm9mu 

LM pléweioiatk, U brine* ?U eitfa ieWestromm^ì m* 
cheU. pie moderne, e costituisce le munte svpemtm* eli 
espìon^one, di emplismento oV«V orizzowti aidiìidet 
confme metureU: deiU mostre terrs, 

e Ir 

rieear * ewvenev • neve 



lite'-"' 
t*v . •. • 

$"r • 

- » • t • - » . 

V?* «)-«*"X« *v^*"**S" ̂  ^ ^ ». • •. f 

-i 

1*1' 

' J -

PAG. 4 l'Unita VITA ITALIANA Domtnica ?8 ttHambr» 1980 
< t > 1 » ^ - I \+K 

A poche ore dalla crisi di governo un atto; 41 prepotenza e di palese illegalità 
f? 

L'ultima «rapina> con le nomine alla Rai-TV 
Varate le nuove vice-direzioni generali nonostante il parere contraria Barbato, spartite reti 
e testate - Assemblea permanente da domani a viale Mazzini - Nel pomeriggio manifestazione con Minucci e Tavolini 

ROMA — I consiglieri d'am
ministrazione designati; dal 
PCI stavano raccontando ieri 
mattina ai giornalisti, in Una 
improvvisata conferenza stam
pa, le prepotenze e le illega
lità consumate nella lunga 
notte di viale Mazzini, quan
do è arrivata la notizia della 
sconfitta del tripartito alla Ca
mera. « Adesso potete capire 
meglio perchè —ha esclama
to il compagno Pavolini — il 
presidente Zavóli, U direttore 
generale De Luca hanno vio
lato ogni regola, anche la 
legge, pur di condurre in por
to U blitz. Avevano ricevuto 
U mandato di lasciare ad ogni 
costo, sulla RAI, il marchio 
ài una maggioranza morente, 
di riappropriarsi del servizio 
pubblico applicando una logi
ca di spartizioni ed epurazio
ni che può condurre l'azien
da alla catastrofe sul piano 
dell'efficienza e della credi
bilità ». L'ultima rapina del 
tripartito, l'ha definita uno dei 

. presenti. 
La prima risposta Zavoli 

• De Luca l'hanno avuta 
proprio, ieri mattina alle 4, 
quando uscendo da] consiglio 
con il vice-presidente Orsello, 
hanno incontrato i lavoratori 
in assemblea permanente nel
l'atrio di viale Mazzini: « De
nunceremo il vostro operato 
all'opinione pubblica, al Par-
laitiento. perché intervenga, vi 
denunceremo alla magistratu
ra, V convocheremo assemblee 
in tutte le sedi RAI e porre
mo la questione delle dimis
sioni di Zavoli è De Luca per
ché incompatibili oramai con 
incarichi che ricoprono >.-La 
assemblea permanente è già 

. riconvocata per domani matti
na alle 9. Sempre per doma» 
ni, alle 17. è prevista in via
le Mazzini una manifestazio
ne indetta dal PCI: parle
ranno i compagni Minucci e 
Pavolini. 

A sua volta la componente 
CGIL della Federazione lavo
ratori dello spettacolo ha ri
fiutato l'incontro con il vèrti
ce RAI per essere informata 
sulle decisioni prése. «Dove
vate incontrarci prima — ha 
replicato la CGIL — vi siete 
rifiutati, noti c'è ragione per 

.tfederci • adesso W- Poi, co! 
spassare delle rore, "il fronte 
della protesta • si è via via 
arricchito a dimostrazione che 
i giochi sono tutt'altro che 
fatti. Intanto c'è la posizione 
ufficiale del ' sindacato gior
nalisti dopo un nuovo incon
tro con De Luca: «...Confer
ma del giudizio negativo sul
la mancanza di una strate
gia editoriale e la generi
cità dei criteri alla base del
le nomine... conferma di una 
prassi ambigua che limita 
fortemente l'autonomia del 
c.da. della RAI... è estrema
mente grave che " l'azienda 
non abbia soddisfacenti mo-

. tivàzioni sugli avvicendamen
ti../nel caso di Andrea'Bar-

;. bato tali insufficienti moti
vazióni' non' fugano i dubbi 
V gli interrogativi sollevati 
più volte del sindacato..;». 

Con Barbato ha solidariz
zato ..ieri sera anche l'assem
blea del GR1 che si è ap
pellata; inoltre, alla commis
sione di vigilanza per le de
cisioni assunte nel consiglio; 
dove ha prevalso — affer
ma'l'assemblea — ' a logica 
spartìtoria, della. contrappo
sizione, lesiva della profes
sionalità. " • . : 

; C'è poi una dichiarazione 
dello .stesso Barbato: «Dalle 
scelte del consiglio esce con
fermato che il giudizio sul di
rettola del TG2 « è stato emes
so soltanto sulla base di una 
pregiudiziale politica e di una 
discriminazione, ed appare 
perciò, in contrasto con le 
leggi e k> Statuto dei lavora
tori... l'intera decisione sem
bra dunque segnata dalla il
legittimità e dettata da una 
fretta di cui oggi si capisce 
la ragione ». 

. Che cosa è successo l'altra 
. notte a viale Mazzini l'hanno 

raccontato nella conferenza 
stampa cui abbiamo accenna
to. Pavolini, Tecce, Vacca e 
Vecchi, consiglieri designati 
dal PCI-

Due le vergogne più cla
morose. La prima riguarda le 

• due nuove vicedirezioni gene
rali istituite calpestando la 
legge invano invocata dal col
legio dei sindaci. Una Olegali-

: tà tanto clamorosa da spin
gere i consiglieri del PCI ad 

; allontanarsi dalla sala. An-
•• che il professor Firpo, consi

gliere designato dal PEI ha 
votato contro. Subito dopo la
scerà definitivamente la riu
nione dove — ha ripetuto da
vanti ai lavoratori in attesa 
nell'atrio — si stanno prati
cando «atti osceni in luogo 
pubblico». 

La seconda riguarda le no
mine. E" stato poco dopo le 
23 — hanno raccontato i con
siglieri del PCI — che De Lu
ca ha distribuito i foglietti col 
nuovo organigramma.r « Ab
biamo chiesto invano che fot' 
aero concesse le 24 ore previ
ste dall'articolo 2 òX regola
mento par valutare te propo
ste del direttore. E iitoece Za

voli, con un'altra scandalosa 
e illegìttima decisione, ha pre
teso che si votasse sull'inter
pretazione del regolamento ». 

« Abbiamo duramente prote
stato e qualcuno ci ha obiet
tato: "Ma tanto che ' cosa 
camberebbe? La maggioranza 
c'è già". Ed era vero: la mag
gioranza c'era, ottenuta eser
citando pressioni incredibili su 
chi, anche tra i de e i socia
listi, non era d'accordo, ed 
era stata ottenuta come una 

Nuova gestione 
Il più rapido ad adeguarsi 

alla nova gestione RAI, co
me è scaturita dal blitz Za-
voli-De Luca dell'altra notte, 
è stato, manco a dirlo, il 
TGl ore 20 di ieri sera. Jn 
piena crisi di governo si sono 
fiondati in diretta sulla più-
straordinaria notizia del gior
no e l'avvenimento più atte
so dell'anno: il festival del
l'Amicizia che la De sta te
nendo dalle parti di Salerno. 
E giù con Forlani per minu
ti e minuti, più che per la 
guerra Irak-Iran. 

Come inizio non c'è male.' 

sorto; di giuramento di. Pcn-
tida nelle due riunioni che 
Zavoli ha tenuto con tutti- i 
consiglieri esclusi quelli di de
signazione del PCI: ancora un 
gesto di grave scorrettezza da 
parte del presidente. -

In più c'è il particolare grot
tesco • dei , « curricula ».' pre
sentati da De Luca, somiglian
ti di più a certificati anagra
fici. SÌ è saputo cosi che Leo 
Birzoli, neo direttore di Ra
dio 1 ha lavorato per «conto 
della RAI » ovunque si trovas
se Tanassi: al ministero del
l'Industria, alla Direzione del 
PSDI, al ministero della Dife
sa. Qui il « rapporto » si è in
terrotto perché Tanassi, come 
è noto, ha preso poi la via 
del carcere. Franco Colombo, 
invece, neo direttore del TGl 
è l'uomo dalle folgoranti pro
mozioni: assunto nel '66 è 
capo-servizio nel '67, vice ca
poredattore a febbraio del '68. 
caporedattore nell'ottobre del
lo stesso anno e via con que
sto ritmo. \ -•>' 

« Una faccenda — ha aggiun
to Tecce, che ha voluto espri
mere la sua piena solidarietà 
ad Andrea Barbato — che ha 

superato ogni limile della de
cenza politica e umana»; tuno 
stravolgimento della legge di 
riforma (Vecchi): «una lun
ghissima catena di irregolari • 
tà - ha deUo Vacca — al pun
to che Zavoli si è rifiutato di 
far votare la proposta di ri-
cevere. la delegazione della 
FLS che aveva chiesto una 
consultazione preventiva. Poi
ché — ha detto ancora Vac
ca — abbiamo il dovere di 
far rispettare la legalità, ri
servandoci altre azioni, noi 
abbiamo già chiesto alla com
missione di vigilanza di inqui
sire Zavoli e De Luca; all'au
dizione di mercoledì (il PCI 
chiederà che si svolga ammet
tendovi i giornalisti, ndr) pre-< 
senteremo un dossier su tutte 
le irregolarità commesse da 
maggio fino all'alba di ieri 
mattina». 

E in quella sede — ha detto 
il compagno on. Bernardi — 
bisognerà anche valutare se 
e come il presidente Bubbico 
abbia assolto coerentemente 
al suo ruolo di garante della 
legge di riforma. *• 

Antonio Zollo 

Minucci : i clan della spartizione 
hanno rivelato la loro debolezza 

Il '•' Compagno Adalberto 
ì Minucci, ' responsabile del 
. dipartimento stampa, propa- < 
Uganda e informazione del 
:' PCI, ha rilasciato la seguen-
', te dichiarazione: 
< ' t II sopruso : compiuto - la 
{ notte scorsa contro la RAI. 
1 e contro la libertà d'irifor-
ì masione & rivelatore di de* 
È bolezza, piuttosto che di for- , 

sa, da parte delle fazioni pò-
.litiche che hanno voluto per-
• petrarlo. Dopo che per vari 
, mesi la principale rete tele-
{ visiva e una importante te-
: stata radiofonica erano state 
" lasciale prive dei rispettivi 
^direttori, questa improvvisa 
/ e furiosa carica di bufali. 
\ lottizzatoti per sostituire l'in-
^ tera dirigenza RAI ha avuto 

aspetti gravi e insieme grot
teschi. Pur di imporre in 
tutta fretta il nuovo organi* 
grammi) non si è esitato a 
calpestare leggi e regolamen
ti (e di questo 1 responsabili 
dovranno rispondere >' nelle 
sedi opportune). SÌ è voluto, 
in tal modo, costringere al 
silenzio numerosi consiglieri 
della '. ' maggioranza contrari 
alla spartizione. E soprattut
to si & voluto giocare d'antì
cipo per costringere la RAI 
entro la gabbia politica di 
una maggioranza dì gover
no che da un momento al
l'altro rischiava di essere 
trav/olta dal parlamento e dal 
paese. Non a caso, infatti, 
poche ore dopo il varo ille
gale del nuovo organigram*. 

ma dell'azienda radiotelevi
siva, H , parlamento ha mes
so clamorosamente in mino
ranza il governo tripartito [ 
costringendolo alle dimis
sioni. '(-.>'" '* i 
- La battaglia - per la rifor

ma e lo sviluppo della RAI, 
per sottrarre il servizio pub
blico dalle mani dei lottiz
zatoli, per salvaguardare la 

' libertà d'informazione, pro
seguirà ora in condizioni più 
avanzate di ' prima. Sia per
ché la vicenda di questi 
giorni ha suscitato un movi
mento asiai vasto e unitario 
dentro e fuori della RAI, 
sia perchè i "clan" della 
spartizione hanno rivelato 
sino in fondo la loro debo
lezza ». • 

Con il colpo di mano dell'altra notte 

come si sono 
ne, reti e testate 

n nuovo organigramma rispecchia la lottizzazione - Cin
que vice direttori generali - Istituite : anche 4 divisioni 

Andrea Barbato, destituito dalla direziona del TG2 sanza alcuna motivazione plausibile; 
Emilie Ressi a Massimo Flchera: relegati in due vice-direzioni inventate all'ultime momento 

Il nuovo organigramma RAI prevede, come • 
è ormài .noto, cinque vice-direzioni generali 
che sono state cosi distribuite: -r, 

Radio: Biagio Agnes (DC, già direttore del 
TG-3) ; Coordinamento delle Divisioni « Ricer
che e studi ». « Relazioni esterne », « Affari 
correnti »: Massimo Ficbera PSI. (già diret
tore della Rete 2): Supporti: Alfredo Livi i 
(DC): TV: Mario Motta (PCI. già vicediret
tore generale alla radiofonia. in azienda dagli ' 
anni 'S0)V Ptom/fcazfoHé: Emilio Rossi (DC. 
già direttore del TG l̂). ••-; 
- Le direzioni sono cosi assegnate: Rete 1 
TV: Emanuele Milano (DC). formatosi alla ' 
scuola di Berriabei e Fabiani, che viene ri
chiamato dall'IRl dove era passato dopo 
essersi dimesso da vice-direttore del TG-1: 
Rete 2 TV: Pio de Berti Gambuti (PSI. area 
Craxi, già direttore della sede di Milano; L 

Rete 3 TV: confermato Giuseppe Rossini 
(DO: TG-1: Franco Colombo (DC. area del 
preambolo), cugino del ministro degli Esteri ' 
Emilio Colombo: TG-2: Ugo Zatterin (PSI), 
già direttore della sede di Torino; TG-3: Lu

ca Di Schiena (DC); è confermato condiret
tore del TG-3 il compagno Sandra Curzi òue 
aveva preventivamente-rifiutato .di entrare 
a far parte di operazioni sparUtorie; Radio 
1: confermato Corrado Guerzoni (DC); Ra
dio 2: Leo Birzoli (PSDI, sostituisce il col
lega di partito Gianni Baldarl): Radio 3: 
confermato Enzo Forcella, indipendente; 
GR-1: Alda Rizzo (PRI); GR1!:'confermato 
Gustavo Selva (DC): GRS: confermata Ma
rio Pinzanti (PSDI)'; Ptógrampil per Veliero: 
Giulio Cattaneo (PLI) che sostituisce il de 
Nerino Rossi, probabilmente dirottato" verso 
una delle consociate RAI. ,. 

Infine: alla direzione della sede di Milano 
va Mario Mattucci (PSI). mentre resta per 
ora scoperta la direzione di Torino. Sono sta
te istituite anche quattro divisioni (un nome 
per mascherare malamente, tranne forse 1' 
eccezione della pianificazione, la nascita di 
posti per sistemare alti dirigenti) : Pianifi
cazione (Mario, Lari, ariendalista) ; Affari 

> correnti. Giordano Zir (DC); Stampa e atti

vità promozionali: Dino Basili (DC); è anco
ra da assegnare la direzione per la divisio
ne € Ricerche e studi»; nuovo capo-ufficio 
stampa è Aldo Palmisano (DC) che sta reg
gendo l'interim al GR-1. Restana invariate . 
tutte le altre direzioni: al personale Anto-
nelli (PSI); alla commerciale Cristani (PSI): 
all'amministrativa Castelli (DC): alla tecnica 
Riccoraì (DC); alavTribune e accesso Jaco-
belli; al Dipartimento. Rìspoli (PRI); alla 
segreteria'del Consìglio Càtaino (PCI). ..-

La legge sotto i piedi 
Dalla relazione del collègio dei sindaci ap

provata il 26 scorso: •. 
« ...i sindaci hanno unanimemente consta- -

tato che tale istituzione (le due nuove vice-1 

direzioni generali proposte da De Luca, ndr) . 
ove fosse realizzata, risulterebbe, io. palese 
contrasto con la lettera e lo spirito, dell'art.. 
13 della legge 103-1975.» In quanto conerà le-. 
gem, la proposta... a parere dei sindaci non 

dovrebbe avere, quindi, bisogno di altre 
ragioni per essere respinta. Essi nondimeno 
ritengono di dovere aggiungere che comun
que risulterebbe detta istituzione, facile ber
saglio di critiche da parte dell*Azionista 0' 
UH, ndr), e ancora di più. di severa censura 
da parte dell'organo amministrativo di con
trollo... fi collegio pensa anche di dover rac
comandare al consiglio una meditazióne su
gli effetti che sull'opinione.pubblica avrebbe 
— specie all'indomani ddTàuniento del cano
ne di abbonamento — qualsiasi ipotési di 
riorganizzazione aziendale che non fosse 

; dettata da effettive esigem» di produttività 
scrupolosamente verificate... ». 

....« I siedaci ritengono infinte di dover ri
chiamare l'attenzione del Consiglio sulle de
cisioni assunte... in materia di conflitto di 
interessi (e quindi compatibilità di carica) 
fra dipendenti nominati consiglieri dì am
ministrazione (Zavotì e, fi liberale Battistuz- ' 
ri, ndr) specie quando "determinate opera
zioni" oggetto di delibera consiliare riguar^ 
dino nomine dirigenziali... ». . > 

Dall'«isolamento» 
Una circostanziata relazione di due magistrati palermitani alla procura generale denuncia: « Dentro rUcciar-
done i recinsi potenti continuano i loro affari »'- H caso di Gerlando Alberti e dell'albergatore ucciso dalla mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Entrato all'Ile-
ciardone. il.recluso di taglia
re i ponti con il mondo cir
costante non se lo sogna 
nemmeno: ' se vuote, può cu
rare i propri affari, commis-

. sionare rappresaglie e se lo 
ritiene necessario iritimare il 
fatidico: «quell'uomo - deve 
morire». Nel carcere di Pa
lermo anche l'isolamento è 
una misura all'acqua di rose. 

La sconcertante conclusione 
dei sostituti procuratori Aldo 
Guarino e Giusto Sciacchita-
no, è stata messa nero su 
bianco in ima relazione che t 
due magistrati invieranno nei 

prossimi giorni alla Procura 
generale • per . denunciare - il 
clima di incredibile permissi
vismo che regna tra le mura 
— apparentemente solide — 
dell'Ucciardone. Hanno Ispe
zionato personalmente le cel
le della nona sezione, quella 
dell'isolamento. E che ci sia 
un'estesa ragnatela di com
plicità che consente ai dete
nuti di muoversi a foro agio 
redendo • effimero - ogni • con
trollo pare sia ormai una 
certezza. 

L'inchiesta sul penitenziario 
del capoluogo palermitano è 
ancora agii inizi. Una setti
mana fa era suonato 3 primo 
campanello d'allarme. Ger

lando Alberti. «U paccarè». e 
suo cognato Vincenzo Citar-
dà, arrestati aQ'indomani del 
blitz antidroga culminato nel
la scoperta delle due raffine
rie di Trabia e Carini, si e-
Vano visti recapitare in car
cere due ordini di cattura 
per omicidio aggravato. Sono 
infatti sospettati di aver 
commissionato l'uccisione di 
Carmelo Ianni — il titolare 
dell'albergo Riva Smeralda di 
Carini — che la mafia dell'e
roina ritiene responsabile di 
un affare andato a monte 
per decine di miliardi . 

Proprio per non dare net-
rocchio in quell'albergo ave
vano alloggiato i tre marsi

gliesi — André Buaquet. Jean, 
Rannera e Daniel Bozzi — ' 
venuti in Sicilia a dispensa
re consulenza in materia di 
raffinazione e di spaccio di 
eroina. Nessuno li mise sul
l'avviso che in .quello stesso 
albergo due poliziotti paler
mitani seguivano paziente-
niente . i loro spostamenti. 
Cosi quando tutto l'affare 
andò a monte scattò, pun
tualmente, la sentenza di 
morte per. l'albergatore, di
mostratosi; «madeguato» a 
garantire là segretezza della 
missione. - - ••--• — 
. B movente del delitto — 
dicono gli stessi magistrati — 

era di una semplicità scon
volgente. Restava però da 
chiarire come due detenuti in 
cella di isolamento (per legge, 
non possono neanche collo
quiare con chi porta il cibo) 
fossero rimasti in gioco fiao 
a questo punto. I sopralluo
ghi - aU'Ucciardone hanno 
chiariti» il mistero. E man 
mano che l'inchiesta proce
derà sarà più diffìcile per i 
due detenuti cavarsela — 
come hanno fatto durante gli 
interrogatori nei giorni scorsi 
— con un semplicistico: «Ma 
come? Noi siamo in cena di 
isolamento e voi venite a 
'chiederci spiegazioni di quan

to accade, fuori daH>Uociar: 
bone?». ••:•,••. 

Già nel passato lo stato 
dell'organizzazione intema del 
. carcere borbonico ' non - era 
stato sottovalutato dai ma-' 
gjstrati. Un'inchiesta che fece 
scalpore si concluse con af
fermazioni sconsolate: non è 
una prigione moderna, i ser
vizi e le struttole consentono 
ai detenuti di avere rapporti 
con resterno., alcune cefle 
rimanga» aperte perchè le 
serrature sono arrugginite, ci 

. sono «recioti dt lusso» che se 
ne stanno sempre m infer
meria. """ 

Lodalo 

Festeggiato ieri a Trieste da ima folla di compagni e amici 

L'omaggio a peri suoi anni 
Dal nostro inviavo 

TRIESTE — * L'onore che 
oggi è reso a Vittorio Vidoli 
non è solo quello nostro, dei 
compagni di Trieste, di tutta 
ritolta; non è eoìo nostra la 
testimonianza deW ammira
zione, detta stima, dell'affetto 
per la parte straordinaria di 
protagonista che egli ha avu
to netta storia del nostro 
partito e del movimento co
munista, per la costanza e 
rtnfenritd deiTesemptore im
pegno rivoluzionario, per la 
tempra forte àeVCvomo e la 
pienezza deUa sua vita, ti r> 
conoscimento e Vomaggio 
vengono portati dal comuni
sti di tanta parte del monao; 
vengono dai lavoratori, aaofi 
antifascisti, dal combattenti. 
dì Urie di oggi, per 1* K°*r-
tà e per SsociatsiiM bea ut 
di là dei confini dei Metro 
Paese e del movimento 9. 

Così, m una sala piena di 
centinaia di compaepd, di 
democratici, atta Casa del 
popolo dS via ttadonwma e 
stato pronunciato Trndtnzso 
di saluto del compagno Ales
sandro Natta, detta segreteria 
del PCI a nome •detta eve
zione, del comitato centrate. 
dì tetti i mattanti del PCI*. 

La sala, ieri sera, era piena 
di anziani i * Quadro potih-
ro » dei partito, ma anche di 
motti, moltissimi giovami che 
hanno rotalo cosi setolale I 
comandante Carlos, protaoo-
insfa dì tante battaglie per lo 
liberta in Italia e ad mondo 
• Con spirito laico — ha ag
giunto fiotta - anca* par le 

IfMsVeUVtV CWmmW 9 CmmmWrmmm 

detta sua Trieste, egk ha m* 

é coatto ogni forma di. sfrut
tamento 9 di oppressione dei 
rapìtalismo. di ptevarkaiìom 

HoKstioa sai pepati ». « Per 
fuesto — na sotweuwmo an-
coro Nafta — VTdan ha pota
to essere nel momento alto 0 
drammatico detto averra di 
Spagna, interprete e protaao-

utMìàm* 

M eae 

te, ed 

«Si alni per !aì — si 
a» Nafta — coma rvr 
rieri compositi nastri 

significar Questi 

par Di rKtori» a per 
pur Gas» e par A-
pwr AUcata e per 

ad ovattare 
di un 

T*r 

fimi 

significa certo 

• ami sa

la De si isola all'opposizione 
' f ! ' / 

per Faccordo 
nelle Marche 

A Cesena una nuova giunta PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — L'accordo tra 
PCI, PSI, PSDI e PdUP è 
« il fatto nuovo e positivo 
della lunga vicenda poli
tica delle Marche » : questo 
11 giudizio espresso dalla 
segreteria regionale comu
nista dopo la firma del do
cumento tra 1 quattro par
titi per la realizzazione di 
un comune programma di 
legislatura e, sulla base di 
esso, di una giunta unita
ria. La soddisfazione e la 
positiva valutazione, ' del
l'accordo sono * tutt'altro 
che lmmotlvate. Venerdì 
pomeriggio, infatti, è stato 
possibile a tutte le forze 
politiche delle Marche se
dersi per la prima volta 
intorno ad un tavolo é di
scutere apertamente supe
rando le pregiudiziali del
la Democrazia Cristiana. \ 

Pregiudiziali che, oltre a 
essere ribadite con arro
ganza anche negli' ultimi 
giorni da Roma, hanno Im
pedito allo scudo crociato 
marchigiano di aprirsi a 
qualunque reale confronto 
di Idee. La DC ha tentato 
di Imporre con sempre 
maggiore forza questo at
teggiamento anche ad al* 
tri partiti; anche In con
siderazione di questo, l'ac
cordo raggiunto è senz'al
tro «un passo decisivo», 
come lo . ha .giudicato ti 
compagno Marcello Stefa
nini, segretario regionale 
del PCI. «La DC si è au
toesclusa ha aggiunto 
— e non vedo perché non 
si possa andare avanti e> 
guaunente. Ora andiamo 
al confronto sul program
ma (la riunione è fissata 
per domani mattina '— 
ndr) con lealtà e spirito 
di collaborazione. Non e-
scludo che e) sia un rischio 
di « fulmini » da Roma, 
su questa scelta, natural
mente non da parte no
stra; ma mi auguro che 
nelle Marche ci siano buo
ni parafulmini». 

E buoni parafulmini con
tro i tentativi di imporre 

.nella Regione un «tripar
tito Cosslga » .hanno dlmo* 
strato 41 averli in parec
chi. Le sortite di Piccoli é 
Forlàni di un palo di set
timane fa avevano «usci. 
tato Infatti un'unanime 
reazione di condanna e di 
sdegnò da parte di forze 
politiche, sindacati. Enti 
locali e associazioni di 
massa. Per tutti aveva ri
sposto con particolare effi
cacia II compagno Novar-
ro Slmonazzi, segretario 
regionale del PSI, affer
mando che 11 suo partito 
non avrebbe accettato «un-
posizioni di sorta» Le no
stre questioni possiamo de
ciderle solo noi ». ' '- " ' 

Suir accordo r PCX9SX-
PSDI-FdUP • c'è da regi
strare anche il giudizio del 
vice segretario regionale 
socialdemocratico. Cortola* 
no Brutta: «Per noi è una 
cosa molto seria — ha di
chiarato— non avremmo 
lavorato cosi tanto se si 
fosse-trattato soltanto 41 
un gioco delle parti 
' Ovviamente negative (e 

un po' sconsolate) le rea
zioni In casa d e i l vice se
gretario regionale. Altiero 
Verdini, ha affermato In
fatti che «la forma ha 
adulterato la sostanza» in 
quanto; secondo lui, il 
PSDI avrebbe « perduto la 
chiarezza del suo molo po
litico ». Per un giudizio più 
«completo» la direzione e 
la delegazione democristia
ne si sono riunite nel po
meriggio di Ieri. Nessun 
commento, per ora, da par
te del FRI, che non ha in
teso sottoscrivere raccor
do, mentre 1 liberali han
no affermato di non esse
re contrari ad ulteriori 
confronti e di attendere la 
f oTBAastooe dei program-

CESENA — La dttà «fi Ce-

da 
Lelezmne è 
di sera nel cono della sedu
ta dei consiglio oomaialg che 
ha ricorfermaao atta carie, di 
stonaco fl compagno Leopol
do Lacchi che gofdava la 

comu-

1 par la 

POadat 

Convegno all'Elba 

«Difendiamo 
le isole 
minori 

dall'assalto 
dei nuovi 

pirati» 
•ISOLA D'ELBA — Un tempo 
pirati e saraceni sbarcavano 
sulle piccole isole, mettevano 
a ferro e a fuoco i miseri vU-

; laggi. razziavano tutto quello 
; che potevano e, dopo lunghi 
bivacchi, riprendevano la via 
del mare, lasciando agli abi
tanti un triste ricordo di mi
seria e di motte. Cambiano i 
tempi é le circostanze, ma il 
destino delle piccole Isole no: 
ancora oggi i « rapinatori » 
arrivano dal continente, non 
più a bordo di brigantini ed 
agili • velieri ma di lussuosi 
panfili da cento e più caval
li. I nuovi « pirati » non han
no scimitarre ma armi assai 
più temibili per l'equilibrio 
delle isole: ruspe e cemento, 
che lasciano segni indelebili 
di distruzione e degradazione 
del territorio. .>. •> 

' Ai convegno di « Itaha No
stra » sulle . « Isole minori » 
che si è svolto a Portoferralo 
con il patrocinio dell'Ente va
lorizzazione dell'Elba e della 
Comunità montana, l'imputa
to principale è stato ancora 
una volta il potere centrate, 
che ha sempre considerato — 
come ha detto Mario Eazfo in 
una breve relazione introdut
tiva—le isole «come entità 
'estranee e ' smgcJàriv da" tòte-
lare e manipolare come mo
numenti individuali nei mi
gliori dei casi.. come riserve 
di caccia, : per speculazioni 
immobiliari, di Iniziative spe
rimentali ed insediamenti no
civi e pericolosi nei casi più 
comuni». Vl 

La sorte più drammatica 
sta per toccare a Pianosa, in
dicata nella «Carta dei siti» 
elaborata dal CNR e dal-
l'ENEL come una piattafor
ma galleggiante naturale par
ticolarmente adatta per l'in-
sediamento di una centrale 
atomica di 4 mila megawatt. 
Una delle'considerazioni .più 
cinfche degli estensori della 
«Carta», che ricalca una 
mentalità colonizzatrice nei 
confronti della isole, suona 
pressappòco cosi: una centra
le atomica a Pianosa, non in
contrerebbe nessuna reazio
ne da parte della popolazione. 
m quanto l'isola che attual-
mente ospita un penitenziario, 
ha pochissimi abitanti. Olire 
a quello per la centrale atomi
ca di Pianosa, esistono altri 
progetti per la rowtnainne di 
centrali a carbone su piatta
forme galleggiami, privi di 
ImjJanti - anti-ìnqninamento 
perchè troppo costosi. 

Praticamente, quelle isole 
che fino ad oggi si sono salva
te dal cemento rischiano di 
essere sacrificate sull'altare 
di un traballante piano 

che offre ; 
di sicurezza • 

non ignora, JO 
deOa f ontti 

che polite. 

Comunicato 

BELLCO 
La BELLCO SpA 

da leader nel settori 

I pazzeati, che 
l'incendio che sì è svflap-
pato netta notte del » set
tembre UJS. he 

^&^m%ibàm 
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La bomba che i terroristi hanno fatto esplodere in mezzo alla folla dell'Oktoberfest 
» • ; • . i • - . . . , - .\v,iv^a. 
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Strage di Monaco: dodici i morti 
La tipica tecnica criminale delle organizzazioni riazifasciste - Dei 144 feriti molti sono in gra
vissimecondizioni - Una donna ha rivendicato l'attentato a nome di un gruppo di dèstra e col
legandolo a quello di Bologna - Anche un attentatore sarebbe rimasto ucciso nell'esplosione 
Nostro servìzio '"• 

MONACO DI BAVIERA —. 
Sono saliti a 12 i morti del
la tremenda esplosione che 
si è verificata ieri sera, alle 
22,19. nei pressi dell'uscita 
dei Wiesn (i prati), la loca
lità di Monaco di Baviera 
dove, annualmente, nelle due 
settimane a cavallo tra la 
fine di settembre e l'inizio 
di ottobre, si svolge la famo
sissima Oktòberfest. la festa 
di ottobre, un appuntamento 
tradizionale per i bevitori di 
birra, • i mangiatori di wuer-
stel e per chiunque sia in 
cerca di un po' di effimera 
evasione ed allegria. 

La carica esplosiva, collo
cata in un bidone dei rifiuti. 
ha . provocato appunto, fino 
al momento in cui scriviamo, 
oltre ai 12 morti anche 144 
feriti dei quali una dozzina 
circa sono in condizioni di
sperate. L'agenzia di stampa 
tedesca, la DPA, di questa 
nòtte dava la notizia : di 
«.braccia, gambe, teste ' e 
scarpe di. bambini » che si 
trovavano sparpagliate nei 
pressi dell'entrata dei Wiesn. 
- Il consolato italiano a Mo
naco ha accertato che tra i 
feriti vi sono anche due ita
liani. Si chiamano Luigi Mu
tò e Gaetano De Pascale. I 

' due. feriti in modo assai lie
ve. sono già stati dimessi dal
l'ospedale. - ' -'*•'' 

Ance un attentatore sarebbe 
rimasto ucciso nell'esplosio
ne. Gli inquirenti avrebbero 
trovato sul luogo dell'atten
tato un documento che" in
dicherebbe l'appartenenza 
di una delle vittime ad una 
organizzazione neonazista di
sciolta, chiamata «Gruppo di 
difesa Hoffmanh». ?'•:• j-:f P 

Da parte della polizia del 
Land Baviera (o. meglio, co
me, con orgoglio tutto bava-

- rese, .dicono- qui .a,.Monaco, 
del «libero stato di Savie1 

ra ») è stato detto che non 
v'era alcuna avvertenza dì 
un possibile attentato terrori
stico e che, anzi, questa Oktò
berfest, ormài •r giuntar alla 
sua 146. edizione e tra- le più 
rinomate del mondo, era fino 
al momento dell'attentato li
na delle più calme degli ulti
mi anni.tanto che, ancora 
giovedì sera era definita uf
ficialmente: « froèhlicb und 
friedlich » t (allegra i, e pa
cifica). .. • -=;,.£-:--'•=•• .'-'••'-•'• :'': 

H cancelliere federale Hel-
muth Schmidt ha appreso la 
notizia della strage mentre 
era in viaggio per una serie 
di comizi elettorali nel Ba-
den-Wuetteraberg. Ha imme
diatamente inviato un tele
gramma di condoglianze al 
presidente del Land Baviera 
Franz Joseph Strauss (che è 
anche il suo diretto, rivale 
per la conquista della cancel
leria nelle elezioni. che si 
svolgeranno . in tutta la Re
pubblica - Federale domenica 
prossima) : ed al sindacò di 
Monaco. Erich' KìesL'Il telar 
grarnma assicura il massimo 
impegno del governò federale 
per chiarire subito le respon
sabilità del crimine e per as
sicurare-alla giustizia i suoi 
autori. • 
- TI ministro degli Interni ba
varese ha subito messo a di
sposizione una somma di die
cimila marchi (poco meno di 
cinque milioni di lire) per 
chiunque riesca a fornire in
formazioni atte a individuare 
gli attentatori. Nella mattina
ta di sabato, poi. il ministro 
degli interni federali ha por
tato a 50 mfla marchi il pre
mio per notizie utili all'indi
viduazione : degli attentatori. 

Sul luogo dell'attentato si 
sono, portati immediatamente. 
già nel corso della notte, ol
tre a Franz Joseph Strauss. 
il ministro della giastizìa fe
derale. che è un bavarese 
di Monaco, il socialdemocra
tico Hans-Jochen Vogel. ed 
altri. 

D procuratore generale 
Kurt Rebman ha dichiarato 
che non si può ancor dire se 
gli attentatori siano di destra 
o dì sinistra e che i motivi 
dell'attentato sono sconosciu
ti. Vi sono, tuttavia, delle 
impressioni più che fondate 
per cui sia la magistratura 
che il Bundeskriminalamt 
(BKA. l'ufficio di polizia 
criminale federale) temono 
nuove sortite degli attenuto-
ri- Questa è. almeno, l'im
pressione che ' si tende ad 
accreditare da parte di pa
recchi settori della stampa e 
dell'informazione. Tuttavia, a 

questo punto, giova fare 'U 
discorso sul « cui prodest ». a 
chi giovi cioè, un attentato 
del genere. -, * 

E la considerazione che de
ve essere in primo piano è 
che tale attentato si è verifi
cato ad una settimana, dal 
voto che vedrà il rinnovo del 
Bundestag, cioè del parla
mento della Germania Federa
le e, in secondo luogo, che 
esso si è verificato a Monaco 
di Baviera, nella patria di 
Franz Joseph Strauss, il pre
tendente • all'investitura di 
cancelliere. , l'uomo « forte » 
della Germania Occidentale. 
• E non va dimenticato il 

particolare momento in cui i 
terroristi hanno messo a 
segno il loro colpo criminale. 
calcolato . per . colpire nel 
mucchio, indiscriminatamen
te, per seminare panico tra 
la gente di tutti gli strati #o-
ciali, secondo la più cònsoli-

data tradizione di ' stampo 
nazifascista. • >. . 

Cosa si attendono, in effet
ti, gli attentatori e chi li ha 
manovrati . per questo gesto 
criminale? • •'•-'-• 

Nelle scorse settimane era 
parso piuttosto chiaro che la 
socialdemocrazia ' di: Helmuth 
Schmidt riusciva 'a fronteg
giare abbastanza bene le of
fensive del pur bellicoso ul
trareazionario e neorevansci
sta : Strauss, candidato della 
CDU-CSU: i sondaggi di opi
nione , "davano in testa 
Schmidt e. la sua coalizione 
formata ' da socialdemocratici 
e liberali e parlavano, addi
rittura, della possibilità di u-
na ripetizione del « Wunde-
rergebniss ». cioè del « risul
tato miracoloso » ottenuto a 
suo tempo da Willy Brandt. 

Una delle armi vincenti di 
Schmidt. contro Strauss e il 
suo entourage che* chiedeva 

ordine ,e~ disciplina era, ap
punto. il fatto che il terw 
rismo era stato debellato nel
la Germania Federale. Ora la 
strage di Monaco vuole chia
ramente mettere in dubbio e 
far pesare in maniera deter
minante nella campagna elet
torale il ! fatto che il terro
rismo non è battuto e che, 
anzi, può colpire ancora ed 
in maniera mortale e crimi
nale. 
t Si aumenti il senso di insi

curezza e di paura dei tede
schi — questa appare chia
ramente la cinica strategia 
degli attentatori — e Strauss 
avrà più • voti, dopo quelli 
che. in tutti i modi, sta ten
tando di portargli l'episcopa
to cattolico. Schmidt. in
somma. deve uscire sconfitto. 
E. con Schmidt e la coalizio
ne SPD-FDP. un altro so
stenitore della Ostpolitik, un 
rappresentante della social

democrazia.. un avversario 
delle linee oltranziste, un av
versario della destra conser
vatrice che ì tenta disperata
mente di guadagnare posizio
ni su posizioni a livello non 
solo della Germania Federale, 
ma su tutto lo scacchiere eu
ropeo. Intanto in serata una 
donna ha telefonato agli uffi
ci di due giornali di Monaco 
dichiarando con forte accento 
francese:. « Qui è la destra di 
Bologna, abbiamo .colpito an
cora ». La sconosciuta, in
somma. ' ha voluto collegare 
con le sue telefonate la stra
ge alla stazione di Bologna 
con quella di Monaco. Nume
rosi messaggi di solidarietà e 
di sdegno per l'atroce mas
sacro sono intanto giunti alle 
autorità di Monaco. Uno è 
stato inviato ai sindacati te
deschi dai segretari della Fe
derazione . CGIL-CISL-UTL. 
Lama, Camiti e Benvenuto. 

Anche l'assemblea parlamen 
tare del Consiglio d'Europa 
ha espresso solidarietà con la 
popolazione di Monaco e or
rore per la strage terrorteii-
ca. Fanfani, come presidente 
della Repubblica -' supplente, 
ha inviato un telegramma al 
presidente della Repubblica 
federale. .•,- - ' 

Un commosso messaggio dì 
solidarietà è stato anche in
viato dal ' sindaco di Bolo
gna compagno Zangheri. 

Nella Repubblica federale 
messaggi di solidarietà e di 
commossa partecipazione al 
lutto di tante famiglie, sono 
stati inviati al sindaco della 
città, da Brandt, da Kool e 
dallo stesso Strauss che ' ha 
approfittato della terribile e 
tragica circostanza per attac
care il governo. • ••-• 

* Xavr Zauberer 

: • * • • . 

Spiccati a Roma nuovi ordini di cattura 

Tra i neofascisti imputati un geòmetra che teneva contat
ti con l'Autonomia — Alcuni collaborano con i giudici 

ROMA — L'elenco degli im
putati : si allunga. E le ac
cuse si * fanno più precise: 
i giudici della capitale stan
no facendo finalmente luce 
sui più crudeli delitti • dei 
NAR, sulle rapine di armi 
compiute a Roma, sulla strut
tura militare clandestina che 
si- .èra '-formata diètro la fac
ciata semi-legale di « Terza 
posizione»: . 

I neofascisti dì questa or
ganizzazione finiti in carcere 
sotto' le accuse di associazio
ne sovversiva e banda arma
ta ora sono diciotto. Due nuo
vi ordini di cattura sono sta
ti spiccati ieri dalla'Procura 
romana, dove cinque magi
strati . stanno lavorando as
sieme sull'eversione nera. Gli 
ultimi provvedimenti - riguar
dano lo studente Orlando Sga-
ragìL di 20 anni, abitante a 
Roma- in via dei Georgofili 
149, e il geometra Nicola Nar
do, di 35 anni, abitante in 
via Catello 10. -' ~ •- " 
• Sgaragli era stato fermato 

alcuni giorni fa dalla DIGOS 
perché nella sua stanza, du
rante una '. perquisizione, gli 
agenti avevano trovato bozze 
dì volantini con le rivendica
zioni di attentati fatti o an
cora da fare, oltre ad alcu

ne piantine forse riguardan
ti — sospettano "i giudici — 
azioni terroristiche in fase di 
organizzazione. Il geometra 
Nicola Tlardo, invece, è stato 
arrestato soltanto l'altra sera; 
è considerato un € capetto» 
di * Terza posizióne » nelle 
borgate"" romane Ottavia è 
Palmarolà. sWondo'gfì inqui
renti, si era datò da fare per 
arruolare, giovanissimi nelle 
file .dì « Terza .posizione » ed 
inoltre aveva spesso: parteci
pato ad ' occupazioni di case 
o ad altre azioni organizzate 
dall'Autonomia, ' evidentemen
te allo scopo — più volte pro
clamato da e terza posizio
ne » ' — di creare canali di • 
collegamento per attività co
muni' ovviamente di natura 
eversiva. • " -, ci 
; Dopo ' la vasta operazione 

giudiziaria che martedì scor
so ha investito «Terza posi
zione », i giudici nei giorni 
scorsi hanno interrogato in 
carcere i neofascisti arresta^ 
ti. Alcuni, secondo indiscrezio
ni, avrebbero finito col colla
borare. raccontando molti se
greti dell'organizzazione: Così 
i magistrati stanno comincian
do finalménte a fare luce sui 
singoli delitti compiuti dai ter

roristi neri a Roma: nuovi 
indizi, in particolare, sareb
bero stati raccolti per indivi
duare i responsabili dell'ag
guato davanti al liceo « Giu
lio Cesare», dove fu ucciso 
l'agente Franco - Evangelisti 
(detto « Serpico ») e - furono 
gravemente ' feriti i due suoi 1 
colleghi. : •- . ; -'•> »• y y - '-•-•> 

Ma il ruolo dì alcuni impu
tati appartenenti. a « Terza 
posizione » sarebbe stato chia
rito anche in relazione a mol
ti altri episodi: una rapina 
del Ì5 marzo 79 nell'armerìa 
«Omnia sport», l'assalto del 
27 novembre deDo stesso anno 
alla sede romana .della «Cha
se Manhattan Bank ». un'al
tra rapina del 15 febbraio 
scorso in un'abitazione priva
ta, un'incursione in un'auto
rimessa, ed ancora una ra
pina, del S agosto scorso, in 
un'armeria di piazza Menenio 
Agrippa. Alcune di queste im
prese erano state rivendicate 
con 'sigle «rosse». ' 

Le: accuse specifiche che ì 
giudici stanno distribuendo ai 
vari imputati, infine, riguar
dano una serie di attentati 
e attì di violenza, tra i quali 
gli assalti ad una sezione del 
PCI e alla redazione'di « Pae
se sera». 

Il bilancio della vasta operazione antiterrorismo di Genova 
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Sono due i covi delle BR 

Alle indagini hanno partecipato anche agenti della Di-
gos - Il rapporto tra la «28 marzo » e il partito armato 

GENOVA — La palazzina di via Montallegr* dova è.stato 
lo il covo BR ' \ ,v . 

H terremoto fa la sua 
% ricomparsa in Valnerina ^ 
PERUGIA — Tre scossê ^ di coi la ptù totenn ha raggtnntiO 
il quarto grado della Scala MercaUI, «t^aòoò vertttemte iwri 
» Spoleto» La terra ha tì«mató Intorno «He 14JK. 

'-'•- Non si è verificato alcun danno né agii stabili né alle 
persone. Stolti cittadini non hanno nemmeno-avvertito il 
leggero terremotò. Le scosse però: hanno generato tpialche 
preoccupazione ira gU esperti. Bpotetòé infatti molto.vicina 
alla Valnerina, già martoriata dal terremoto dello scorso 
anno, e quello di ieri potrebbe essere un segnale della ri* 
presa di attività sismica in quella tona. . .-< . 

I tre ragazzi tedeschi sono àncora prigionieri dei 

Raffica di ordini di cattura 

Per scagionare altri imputati 

per il sequestro 
Dal nostro inviato 

BARBERINO VAL D'ELSA — 
In attesa di rivedere 1 volti 
sorridenti di.Sabine, Susan-
ne e Martin, i tre ragaati te
deschi rapiti, la cui uberaxkt-
ne sembrava imminente, 1 
giudici fiorentini Vigna e 
Pteury hanno emeato una raf
fica di ordini di cattura, ftr 
il sequestro dei tre ragaaai 
rapiti il 25 luglio nella villa 
del principe Filippo Corsini 
a Torre di Premiano sono 
accusati Mario Sale, il super-
latitante indicato come il 
capo della filiale toscana del
la Anonima sequestri sarda, 
Giovanni Farina, il pastore 
sardo sfuggito alla cattura 
venerdì scorso, Giuseppe Nar
cisi. suo nipote Giuseppe Na
sce, arrestati entrambi nel 
giorni scorsi per aver ricicla
to una parte del riscatto pa
gato dai familiari del picca
lo Francesco Del Tongo di 

Arezzo, e Sebastiano Trapa-
notto, un siciliano arrestato 
ieri l'altro. Sono accusati an
che di associazione per de
linquere. Sono accuati inve
ce di riciclaggio di denaro 
sporco Narcisi. Nasce, il com
merciante di Agrigento, Calo
gero Careca e Placido Triolo, 
23 anni, siciliano, nipote del 
Narcisi, arrestato ièri notte 
nell'appartamento dello zio a 
Montemurlo nel Pratese. 

Le indagini, come hanno 
dichiarato i due magistrati 
ieri sera nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi negli 
uffici della CriminalpooL 
hanno accertato fino a que
sto momento che Q Narcisi e 
gli altri hanno riciclato cir
ca duecento milioni. -

La svolta nell'inchiesta sul 
sequestro Kronsocker e Wac-
Uer la si è avuta venerdì 
scorso, quando a Monte Dot
tigli nel Grossetano gii inve

stigatori hanno fatto irruzio
ne nel casolare di Giovanni 
Farina, già condannato a due 
anni e mezzo per una rapina 
commessa assieme a Mario 
Sale. L'uomo riusciva a fug
gire lasciando nelle mani de
gli inquirenti 5 milioni del 
riscatto pagato per la libera
zione dei piccolo Del Tongo. 
Inoltre in un fienile del Fa
rina venivano rinvenuti due 
libretti al portatore di una 
banca siciliana con deposita
ti 70 milioni a nome di Giu
seppe Narcisi. 

Gli accertamenti svolti in 
Sicilia hanno permesso di sta
bilire che il denaro versato 
sui libretti a nome del Nar
cisi era stato depositato in 
banca da un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, il 
commerciante Calogero Ca
reca. 

> Giorgio Sojnofn 

si accusa 
per il rogo 

dell'Angelo Azzurro 
TORINO — La oede di To
rino» di Lotta contìnua ha 
convocato ieri una conferenza 
stampa per annunciare che «fl 
20 agosto scorso un detenuto, 
Franco Arbesana 'accusato 
di diversi reati nell'ambito 
dell'inchiesta su Prima linea 
aveva rilasciato al giudice 
una dichiarazione verbalizza
ta nella quale afferma di es
aere stato, insieme ad altre 
due persone deDe quali non 
intende rivelare l'identità, I* 
autore materiale dell'assalto 
al bar "Angelo azzurro", du
rante a. quale perse la vita 
Roberto Crescenzio». 

n detenuto ha scagionate — 
hanno detto a Le — coloro 
che sono stati arrestati nei 
mesi scorsi per il tragico as
salto e che sono militanti di 
Lotta continua: Stefano Della 

Casa. Angelo Lupaia, detenu
ti^ Peter Freeman. in attesa 
di estradizione dalla Francia. 
Ne è seguita uni sequela dì 
accuse ai giudici che condu
cono l'inchiesta e che rical
cano queDe lanciate dal 
tare Carlo DonatCattm 
do suo figlio Marco fa crini
to 'da numerosi ordini di cat
tura. 
. Si tratta di accuse ridfcote, 
sulle quali è inutile soffermar
si. e che sono state accompa
gnate dall'annuncio che 1' 
onorevole .Violante sarà que
relato per A suo intervento m 
Parlamento perchè — è stato 
détto — definì Lotta caKaaaa 
< f iancheggiatrioe dei movi
menti eversivi ». Nei 
mesi, insomma, si 
nuòva alleanza tesa a 
lare la ricerca della verità. 

Marco Donai Cartin (super-ricercato) 
si sarebbe rifugiato in Venezuela 

Marco Donat Cattin 
be a Caracas, in 
Lo sostiene nel prossimo 
mero il settimanale « 
rama», precisando che il fi
glio dell'ex vicesegretario dal
la DC sarebbe entrato nel 
paese dell'America latina 
il suo vero nome. 

Non si sa con quali 
menti — scrive « Panorama » 
— Marco Donat Cattin. inse
guito da ordini e mandati di 
cattura par cinque 

un tentato omicidio plurimo, 
una mancata strage, cinque 
assalti e due rapine si muo
ve liberamente da un conti
nente all'altra 

n presunto terrorista di 
«Prima Linea» infatti, dopo 
essersi allontanato da Roma 
il 7 maggio scorso quando 
un quotidiano fece per la pri
ma volta II suo nome, sa
rebbe stato visto in Piemon
te, poi in Val D'Aosta, quin
di.a Parigi. In questa citta 

— scrive ancora n settima
nale — il 7 raglio Donat Cat
tin sfuggi alla cattura. Da 
Parigi si sarebbe poi Imbar
cato su un volo alla volta di 
Rio De Janeiro e da qui sa
rebbe in seguito passato in 
Venezuela, fi settimanale ai 
chiede poi chi aiuti e proteg
ga Marco Donat Cattin e chi 
abbia fornito al flgHo del 
leader de i soldi necessari a 
potersi muovere tranquilla-
mente per 

I magistrati rinviano 
lo sciopero generale 

ROMA — La giunta centrate 
della AaamIasioni matonaie 

si è riunita Ieri 
decidere se-oonf or

lo sciopero nazionale 
dei gradici già,Indetto per 
il 30 settembre e per H;t 
ottobre pi usi imi. ' Al centro 
della agitazione et sono l nu-

zh» già sottovasi dai 
t i eoo le 

Amato: 
temlamento dei serrisi di 
polizia giuditJarta, la rtfor-

della laweduia penale. 
A tarda sera non era stata 

anche se la giunta della AHJt 
JsTGOVC fleTflMkl V v O O Q R r o «sJBHa 

opportunità di far slittare a 
l e d e * 
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Dalla nostra redazione ' 
GENOVA — Col trascorrere 

., delle ore cominciano a preci' 
sarsi i confini della vasta ope
razione antiterrorismo condot
ta in questi giorni a. Genova 
dalla Digos e dai carabinieri 

.del nucleo investigativo. Ieri. 
intanto, si è appresa un'altra 

;nptì»a;lakainii giorai or se
no gli inquirenti avrebbero 
acoperto un altro covo delle 
Brigate Rosse. «Più che un 
covo vero e proprio — dico
no n questura — si tratta di 
una sede dove veniva conser
vato, materiale comprometten
te e dove. molto probabilmen
te,: venivano svolte alcune 
riunioni di carattere opera
tivo». -Vr" .''."'• ;V;v . _•• .',-_••.' 

,.: La scoperta è avvenuta nel 
corso del fermo di Antonio 
Mastelloni. 22 anni, studente 
universitario di scienze poli
tiche. Nel box della sua abi
tazione in Vìa S. Francesco 
da Paola, : sono stati trovati 
un incisore per matrici elettro-
nicne,Hre, wtoccmpé per scri-
: vere, munizioni per pistole e 
diverse deeme di volantini 
con rintéstàrione « BR ». 
parato.materiale era già sta
to presentato aQa'stampa-in
sieme alle armi trovate nel 
deposito di Via Montallegro 
ma, fino a ieri, si ignorava 1' 
esistenza della sede « BR » di 
Via Francesco da Paola. 

Da questo fatto, dunque. 
cominciano ad. emergere e a 
delinearsi anche le posizioni 
di alcuni dei fermati nei gior
ni scorsi. Secondo gli inqui
renti non ci sarebbero dubbi: 
almeno una parte di essi sono 
«brigatisti rossi», magari fi
gure non di primo piano, ma 
senz'altro appartenenti all'or
ganizzazione terroristica. Fat
ta eccezione per Mastelloni. 
nel cui box sono stati trovati 
i volantini con la stella sghem
ba, non è però ancora possi
bile sapere su quali prove si 
basi l'accusa presentata alla 
Magistratura da Digos e ca
rabinieri. «Ci aspettiamo — 
dicono — che tutti i dieci fer
mi vengano confermati dal 
magistrato "con imputazioni 
varianti dall'associaziooe sov
versiva alla partecipazione a 
banda annata». La decisio
ne è attesa, quindi, per do-. 
mani dopo gH interrogatori 
svolti dal magistrato tra ieri 
.e QggL Moki di questi — so-
steogouo ancora gG inquiren
ti '— avrebbere reapensabQiéà 
abbastanza limitate. Ci sono 
tra di loro-ragazzi ancora 
malto giovani che senz'altro 
fanno parto/ deDe « BR » da 
poco "tempo. Forse si tratta 
di.una wàjniia anoera la fer-

». ' ' 
invece, la posi ria-

mparteoentìaOaca 
», e cioè Edgardo Ar

naldi. Fausto Roggerene, 
Paulo oussetri e Roberto Ga-
rignano. La posizione del grop-
pò eversivo sembra ora deo-
nearei con maggiore precisio
ne: secondo gli inquirenti si 
tranereooe ai uà organizza-
sione zadipendente dalla co-
knna yjenjL deDe < BR » U 
cui. obiettiva si limitava ad 

di .tipa dì-
alcuno spar

ai aangne. A taro ai 

avvenuti nei'mesi scorsi" ai 
danni di autovetture. La na
scita della « 28 marzo » si col
loca:: subito dopo la scoperta 
del covo di via Fracchia (av
venuta proprio in quella da
ta), e sarebbe da attribuire 
proprio ad Edgardo Arnaldi 
il quale; ò̂ attra pàrte/iD què-; 
:sjti ultimi...tnesi sarebbe stato 
Téferi^Ho "meno :'*ttivo^ dei-
rinterò gruppo. Dell'organiz
zazione ;eversiva.,fanno par
te personaggi provenienti dal
l'area dell'autonomia che nien
te avrebbero a che fare con
te brigate rosse 

t Ma un punto di collegamen
to.fra là «28 marzo» e il 
« partito armato.» doveva pure 
esistere se l'operazione di via 
Peschiera ha costretto gli 
inquirenti ad accelerare le in
dagini per giùngere alla sco
perta dell'arsenale di via Mon
tallegro. Il «contatto», secon
do Digos e carabinièri, era 
costituito proprio da Leonar
do Bertulazzi,' 3 giovane che 
e riuscito a fuggire' dieci giqr-
' " fa è' che' è tuttora lati-

ite. Il Bertulazzi sarebbe 
lindi un appartenente della 

ta genovese delle « BR » 
cui era stato assegnato il com
pito , di infiltrarsi nella «28 
marzo » per reclutare giovani 

da avviare al «partito ar
mato». 

I conti cominciano a torna
re e adesso tutto è legato alla 
concretezza delle prove che 
hanno in mano gli inquirenti. 
Ci saranno ulteriori sviluppi? 
E' difficile per il momento ' 
dirlo;, anche. xaé in mano ai 

^magistrati ci. sonò' ora de
cine e, deeme,: di documenti 
ancora da vagliare. Motti di 
essi — sembra •— si riferi
scono ad attentati ' già' còm- . 
piuti dai terroristi nella rit
ta ma non è escluso che- ci \ 
siano anche nomi o ' per. lo 
meno indicazioni sufficienti; 
ad individuare e - arrestare • 
albi elementi della colonna 
genovese. - - < 

«Unico neo dell'operazione. 
— dicono ancora aDa Digos— 
è il fatto che per il momento : 
non riusciamo a stabilire rap
porti tra la colonna genovese 
delle BR e quelle delle.altre 
città. . Stavamo indagando : 
proprio su.questo aspetto'del
la Vicenda, quando c'è stato 
il fatto di via Peschiera che 
ci ha costretto ad accelerare 
i tenmi deU'incbksta. Le BR 
di,- Genova hanno còmùnqtie ; 
rapporti. con . "qualcuno",'•-a ; 
Imperia».. .' .',.;,,' •' _-.y.'_ 

Mix Manicali 

to «togli 

diun arpparecdtiio acustìtx) 

Ctutro di Cortsulenzji per l> Sordità 
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Le proposte FLM erano realistiche 
La prova? Il dietrofront della Fiat 

Ieri, in mattinata, conferenza stampa dei dirigenti sindacali - Le misure che hanno permesso di evi
tare i licenziamenti - Bentivogli: sarebbe stato strano se Berlinguer non fosse andato a Torino 

.-p 

• «assenteisti» 
? Nuovo consiglio di fabbricai 

Domani le lettere a 22 operai e 3 impiegati - FLM: chiediamo rigore, ma pre
tendiamo limpidezza - Il sindacato potrebbe togliere copertura all'attuale CdF 

ROMA — La Fiat ha deciso di sospendere i licenziamenti: 0 
gruppo ha precisato che «provvedere ad attuare solo gli in
terventi e i provvedimenti già discussi e sui quali esiste un 
generale consenso». Si tratta di quelle misure presenti nel
la proposta di Foschi e che sono il risultato di giorni e giorni 
di trattative tra le parti, al ministero del Lavoro. Sono 10 
punti che accolgono in parte le ipotesi alternative ai licen
ziamenti che erano state presentate dalla FLM, e sui quali 
il sindacato aveva espresso un giudizio complessivamente fa
vorevole. Cassa integrazione speciale per 24 mila lavoratori, 
sulla base del riconoscimento della crisi aziendale; blocco del 
turnover; prepensionamento; affidati alla elaborazione di un 
progetto di legge. ;..;;.•".':--J•'•>. 

Ieri la FLM aveva tenuto a Roma una conferenza stampa 
per rispondere a una analoga iniziativa di qualche giorno fa 
della Fiat. Le proposte, che ora la Fiat ha accettato come la via 
d'uscita per bloccare i licenziamenti, sono state illustrate 
punto per punto da Galli, Mattina e Bentivogli. Sulle polemi
che della Fiat a proposito dell'articolo 4 del contratto dei me
talmeccanici che prevede la mobilità, Mattina aveva detto 
che il sindacato non lo respinge in modo pregiudiziale. «Rite
niamo però — ha aggiunto — che per le condizioni del merco-
to del lavoro nell'area piemontese e per la consistenza nu
merica dei lavoratori che dovrebbero essere messi in mobili
tà esso sia inapplicabile*. Il problema è, secondo il sindaca
to, trovare misure alternative per affrontare la crisi del set
tore, senza ricorrere a provvedimenti che, in questo momento, 
significherebbero semplicemente licenziamenti di massa. 

Il « pacchetto > di proposte alternative presentate dalla FLM 
permetterebbe in sostanza di raggiungere il risultato di ridi
mensionare la forza lavoro, nel settore auto della Fiat, senza 
ricorrere a misure drastiche. Il prepensionamento è il primo 
punto. Secondo i dati dell'Inps. sarebbero ben 12.700 i lavoratori 
della Fiat-auto in età prepensionabile. Ài quali vanno aggiunti, 
nel periodo che va dall'ottobre dèi 1980 al dicembre del 1981 
— data in cui il sindacato ha chiesto una verifica dei risultati 
raggiunti — 3000 uscite dal gruppo per il normale pensiona
mento. n blocco del turn-over, non solo nel settore auto, ma in 
tutto il gruppo, è l'altra proposta della FLM. Con questa 
misura — tramite la mobilità intema — si potrebbe trovare 
una collocazione per altre 5-6 mila persone. « Siamo quindi ben 
oltre lo stesso obiettivo di riduzione detta manodopera detta 
Fiat*, ha aggiunto Mattina. Infine le dimissioni incentivate. 

Rispondendo alle affermazioni dei rappresentanti del gruppo 
torinese. Galli ha detto: «E' praticabile ogai la mobilitò a 
Torino? Ci sono ancora 6.500 lavoratori in mobilità non ancora 
collocati, di cui qualcuno è in attesa da anni. C'è poi l'espe
rienza della Unidal che non ha dato risultati ». In realtà — ha 
aggiunto Galli — non siamo contro le misure previste dal con
tratto, ma pensiamo che non possano essere attuate, in questo 
momento. • . • - . • : . . . . : • • • 

Pio Galli Franco Bentivogli 

I comizi di Berlinguer a Torino non potevano non trovare 
un'eco anche nella conferenza stampa di ieri.. I tre dirigenti 
sindacali hanno concordato che il viaggio del segretario del 
PCI a Torino e gli incontri con gli operai non sono stati una 
«prevaricazione» — come da qualche parte si è detto — nei 
confronti del sindacato. « Il legame del PCI con la classe 
operaia — ha detto Bentivogli, distinguendosi così dalle affer
mazioni di altri dirigenti della CISL — è tale che se Berlinguer 
non fosse andato a Torino ci sarebbero stati sospetti di un 
cambiamento della natura di quel partito». Non esiste uno 
spazio invalicabile — ha aggiunto Bentivogli — tra partiti a 
sindacati. Il problema è non scivolare nel settarismo. 

Tre dirigenti sindacali torinesi, Adriano Serafino, segre
tario torinese CISL, Carld Daghino, segretario regionale FIM
OSI* e Antonio Buzzigoli. segretario torinese FIM-CISL, han- , 
no rilasciato ieri sera una lunga dichiarazione, in cui affer- ; • 
mano tra l'altro: «Proprio perché è un fatto che riguarda la 
concezione che si dà all'autonomia del sindacato, riteniamo 
che sia un fatto di rilievo politico positivo ed utile che un se- ' 
gretario di partito dica oggi chiaramente cosa pensa, sul '' 
punti che sono già stati oggetto di decisione unitaria del sin
dacato. E' molto utile che le risposte date da Berlinguer 
siano state di preciso ed incondizionato appoggio alla piat- . 
ta forma decisa nei giorni scorsi dalla FLM e poi fatta propria 
dall'intero movimento sindacale ». 

Marcello Villari 

Gli operai della Lingotto 
Dopo Berlinguer 
vengano anche gli altri 
Risposta a Piccoli e a sindacalisti 
TORINO — Alle polemi-
che di Piccoli e di alcuni 
sindacalisti contro la vi
sita di Berlinguer agli 
operai Fiat in lotta, han
no risposto ieri effica
cemente i delegati dello 
stabilimento Lingotto. 

« Il consiglio di fab
brica della Fiat Lingotto 
e la quarta lega FLM 
— dice un comunicato — 
unitariamente si dichia
rano contrari alle dichia
razioni - provenienti da 
esponenti delle forze 
sindacali • e partiti con-

ì tro." le • iniziative unita
rie del PCI, in quanto 
non sono - le - polemiche 
che in questo momento 
ci servono, ma impegni 
precisi da parte di tutte 
le forze politiche e so
ciali per sostenere la lot
ta contro i licenziamen
ti e le proposte della 
FLM per la soluzione 
della vertenza. Pertanto 
invitiamo tutti i partiti a 
dichiarare pubblicamente 
quali sono le iniziative 

concrete che assumono ». 
Negli stabilimenti Fiat 

è cominciata fin da ieri 
la preparazione delle ini
ziative di lotta della set
timana entrante, che rag
giungeranno il massimo 
di intensità e determina
zione con l'approssimarsi 
della scadenza del 7 ot
tobre, data a partire dal
la quale la Fiat potrà 
spedire le lettere di li
cenziamento individuali. 
Ieri mattina ei sono riu
niti, stabilimento per sta
bilimento, i consigli di 
fabbrica. Domani si in- ' 
contrerahno le segrete
rie piemontesi e torine-

. si della Federazione Cgil-
Cisl-Uil e della FLM per 
organizzare le manifesta: 
zioni. che si svolgeranno 
durante Io sciopero ge
nerale di giovedì. Marte
dì si riuniranno in as
semblea comune, nel ci
nema « Smeraldo » di via 
Tunisi, i duemila delega- ' 
ti di tutte le fabbriche 
Fiat torinesi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le denunce. 
i licenziamenti. Per sanare la 
plaga dell'assenteismo VAlfa-
sud ha adottato una terapia 
d'urto. Venticinque dipèndenti 
sono stati licenziati. Si tratta 
di ventidue operai e tre im
piegati (tra cui uno che oc
cupava un posto delicato, col 
7. livello), accusati di essere 
assenteisti « cronici ». I loro 
nomi però non sono stati resi 
noti. L'azienda si è limitata 
ad informare « ufficiosamen
te » veneidl sera alcuni dele
gati sindacali che stava per 
far partire le lettere di licen
ziamento. Per tutta la gior
nata di ieri, poi, è stato im
possibile parlare, sia pure te
lefonicamente, con i dirigenti 
napoletani della casa automo
bilistica. Soltanto domani, 
quando saranno giunte a desti
nazione le lettere, si riuscirà 
a sapere chi sono i venticin
que « super-assenteisti ». . 

Una reazione sindacale non 
lascia luogo a dubbi: «Non 
difendiamo gli assenteisti. Ab
biamo già detto nei giorni 
scorsi — è il commento alla 

, FLM di Napoli — che non è 
tollerabile l'uso. strumentale 
ed opportunistico dei certifi
cati medici sia durante la pro
duzione che nei periodi di 

, lotta sindacale. Chi non ci sta, 
deve sapere che non ha al
cuna copertura . sindacale ». 

, Un'azione clamorosa da parte 
àeWAlfasud era nelTaria. 
Mercoledì, alla vigilia ' dello 
sciopero generale e in conco
mitanza con la partita di cal
cio Italia-Portogallo. l'assen
teismo a Pomìglianò . aveva 
raggiunto punte allarmanti: 
nel secondo turno (quello che 
va dalle 14 alle 22) si era 

,» .-

registrato il 41 per cento di 
assenti «I montaggio vetture, 
il 40 per cento allo stampag
gio e. ili 37 per cento alla 
verniciatura. 

La direzione aziendale rea
gì spedendo telegrammi di 
fuoco ai sindacati. all'INAM e 
ai ministri minacciando de
nunce oontro gli assenteisti 
e i medici che li coprivano 
con certificati fasulli. La set
timana si era conclusa infi
ne con Ila produzione di ve
nerdì feirma a 257 vetture e 
un assenteismo oscillante tra 
il 24 e GÌ 36 per cento. Non 
si sa tutltavia se i venticinque 
licenziati appartengano al 
gruppo di dipendenti che si 
sono assentati l'altro giorno 
o — come sembra più proba
bile — facciano parte di un 
elenco di assenteisti «croni
ci * preparato dall'azienda. 

« Ho l'impressione — com
menta Eduardo Guardino, se
gretario della FLM — che 
questi licenziamenti corrispon
dano piii ad un'azione estem
poranea, ad un fatto propa
gandistico, che ad una seria 
e coerente azione per scon
figgere l'assenteismo all'Alfa-
sud. n sindacato non si op
pone, né si opporrebbe se 
l'azienda licenziasse anche al
tri qualtrocento assenteisti. 
Anzi siamo noi a chiedere 
all'azienda maggiore rigore 
nella gestione della fabbrica. 
Però pretendiamo anche più 
limpide2za ». • 

- Nel gÈro di un paio d'anni 
l'Alfasutf ha. licenziato circa 
novecento persone. Ma i pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro ci aggravano. In fab
brica ci sono settecento inva
lidi e tremila «inabili», ope
rai che: possono effettuare 

soltanto lavori leggeri. Il ri
cambio alla catena di mon
taggio è pressocché inesistente. 

Dice Guarino: «Da parte 
della . FLM c'è la massima 
disponibilità a discutere. Ma 
se l'attuale . gruppo dirigente 
della fabbrica non se la sen
te di confrontarsi con noi. in
tervenisse allora direttamente 
Massacesi. Non faccio questa 
proposta per ribaltare le ac
cuse. Esistono interessi con
solidati ormai sia tra gruppi 
di lavoratori che tra gruppi 
di dirigenti. Noi intendiamo 
combatterli nell'uno come nel
l'altro caso»... 

Ieri a Pomigliano, in • un 
attivo dei quadri sindacali. 
la FIOM ha discusso a lun
go come ricostruire e raffor
zare la vita democratica in 
fabbrica. « Ci siamo chiesti 
— ha detto Guarino — se 
l'attuale consiglio di fabbrica 
sia in grado di affrontare 
la fase delicata, di svolta. 
in cui si trova l'Alfasud. C"è 
bisogno di rivitalizzare il con
siglio. migliorare il rapporto 
tra delegati e gruppi omoge
nei. Non escludo che ci pos- • 
sano essere situazioni trau
matiche». Come le dimissio
ni dell'intero consiglio? Per 
Guarino è «un'ipotesi». «Ne 
stiamo discutendo, dice. La 
FLM potrebbe togliere la co
pertura sindacale all'attuale 
consiglio.. Nel qua! caso fa
remmo appello ai nostri qua
dri sindacali più attivi e sti
mati per ricostruire il nuovo 
consiglio di fabbrica dopo al
meno un paio di mesi di di
battito di massa con tutti i 
15 mila lavoratori ». 

Luigi Vicinanza 

Uh intervento del vice-sindaco di Torino sulla crisi delVazienda 

Nel progressivo aumento 
di tensione che accompagna 
le vicende della vertenza 
FIAT e atta vigilia detto 
sciopero generale, mi sem
bra utile intervenire : senza 
preeostifuzioni di giudizio o 
solamente con scontate, sep
pur sacrosante, testimonian
ze di' solidarietà con i lavo
ratori in lotta. Infatti non 
esiste cosa peggiore, e tan
to più sul problema FIAT, 
che ridurre il contendere e-

-sclusivamente atto schema di 
un attacco dei livéUi occupa
zionali da un lato, di una 
difesa dell'occupazione dal-
VaUro. 

La FIAT ha fin daVCmizio 
cercato di semplificare ti 
confronto, fornendo come 
dati oggettivi da una parte 
la crisi mondiale dell'auto 
e U nuovo, giapponese € pe
ricolo - giallo*; dall'altra 
una ipotesi di ripresa gene
rale dilazionata nel tempo e 
anche eottegata al recente 
accordo con la Peugeot, a 
buona prova dett'intenzione 
dì rilancio del settore; in 
mezzo. VobbUgatoria neces
sità di un ridmtensionamen' 
to della capacità produttiva 
e di sua conseguente ridu
zione dell'eccedenza di ma
nodopera attraverso i Ucen-
ztamenti. 
- Accettare questa. imposta
zione significa accettare U 
gioco detta FIAT e lasciare 
passare la sua deresponsa
bilizzazione. AWinizio detta 
vertenza infatti 3 sindacato 
colse 3 semplicismo, detta 
analisi detta FIAT sulla crisi, 
richiamando azienda, Enti 
locali, governo all'attenzio
ne sui temi dell'organizzazio
ne del lavoro e détta produt
tività, della ricerca diretta 

alla innovazione del prodot
to e detta produzione, della 
riorganizzazione detta com
ponentistica. 

m sembra che proprio a 
quella posizione sindacale le 
forze politiche debbano ri
farsi per cogliere il nodo 
della vertenza. FIAT, riu
scendo insieme a preoccu
parsi per quanto riguarda la 
credibilità dell'azienda in or
dine al tema detta mobilità 
esterna; ma contemporanea
mente a verificare la stessa 
credibilità in ordine ratta 
questione ' fondamentale del
la possibilità di ripresa del 
settore auto e détta ricosti
tuzione qualitativa del ma
nagement FIAT. Voglio es
sere molto chiaro, senza in
dulgere a ipotesi pia o meno 
genericamente fondate (scél
ta nétta direzione dell'azien
da protetta o assistita, ecc.). 

La FIAT da tempo non 
sembra più, su alcuni punti 
di rilevanza strategica, of
frire rassicuranti e compat
te garanzie di uscita dalla 
crisi- v •'• * .-•.•"-'•i 

Vediamo molto brevemen
te le questioni che sembrano 
affliggere la : ptt grande 
azienda privata italiana. In
nanzitutto. c'è da registi are 
un grave punto di debolez
za netta politica di rinnova 
dei modelli, sia per quanto 
concerne T uscita dei nuovi, 
che Vapprontamento di quelli 
futuri La età media dei mo
delli della gamma FIAT è 
dell'ordine degli &5 anni con
tro i tJS anni dei principali 
concorrenti: fl rinnovo del
la gamma è fortemente in
fluenzato dotte decisioni di 
investimento. Dopo la crisi 
del Kippur la FIAT ha ral
lentato gli investimenti per 

i nuovi prodotti ed ha ge
nerato un livello di innova
zione e ricerca di molto di
minuito e comunque inade
guato agli obiettivi di ridu
zioni di consumò del carbu
rante. 

In secondo luogo, e con
seguentemente, è mancato 
un investimento m attrezza
menti di macchinari occor
renti per le nuove produ
zioni. ] 

Ha, si badi, mentre proce
devano queste scelte di ri
piegamento, i produttori 
stranieri.di automobili non 
solo agivano in senso tnver-
so. ma ricorrevano et pa
trimonio di conoscente ed 
esperienze maturato a To
rino dentro e intorno all'in
dustria automobilistica (pen
so. per tutti, ai casi di Gw-
giaro e del COMAV). Que
sta resistenza cuTinnovazioze 
non può che consolidare una 
preferenza per politiche di 

comodo basate su acquisi
zione di licenze e di fornitu-.. 
re anche per componenti ca
ratteristici strategici. 

E come ancora non rileva- < 
re anche la crisi detta poli
tica commerciale particolar
mente evidente nei ritardi di 
consegna, davvero inesplica- " 
bili ai clienti tanto pia quan
do ci si lamenta di un ec
cesso di stock. - - ; ' 

Infine, in stretta intercon
nessione con i problemi com
merciali, come giustifica la .. 
FIAT il fatto che Todierna 
crisi mondiale detta doman
da colpisce in modo portico- • 
lare i modem FIAT prodotti 
in Italia (127. Ritmo. 131 e 
133). e che, per converso, i 
modelli che * tirano* sono 
m parte prodotti all'estero e -
patiscono di una irrazionale 
distribuzione detta produzio
ne tra le fabbriche con per-
dit* dell'effetto scala? 
. Come si pad impalare al 

movimento sindacale ed al
le politiche del governo ita
liano gran parte dell'attuale 
crisi quando sembra che gli 
stabSmenti e le attività al
l'estero (Argentina, Brasile, 
USA) versino in ancora più 
gravi difficoltà? Se poi a 
questi orivi cenni, che fan
no •parte'degli interrogativi 
comuni detta gente, si ag
giungono le vicende e gli 
avvicendamenti ai vertici 
Fiat, Tintxeccio e raccapal-
larsi di strategie e di poli
tiche, gli svarioni o le inef
ficienze previsionali (penso 
atte assunzioni continuate 
anche quando già avrebbe 
dovuto profilarsi la crisi. 
o atte ristrutturazioni tttba-
nistìche ed edilìzie di stabili
menti e fabbricati che sem
bravano preludere ad incre
menti qualitativi ma anche 
quantitativi detta produzio
ne), viene veramente da do
mandarci se non sussista in 

qualche modo una questione 
di impoverimento numerico 
e qualitativo détta classe 
tecnico - manageriale. . una 
carenza, 'riassumendo, di 
strutture di marketing e di 
progettazione dette nettare 
e degli impianti, di ingegne
ria di sperimentazione e ri
cerca, di management • del 
commerciale e del persona-
le, un'insufficiente conoscen
za detta situazione di bilan
cio. T^'-V*-': T • •- - - ;,>-

Deve attere quindi chia
ro che non è e non sarà con
sentito un tentativo ài eca
ricare le responsabilità del
l'attuale sitnazkme s s una 
presunta specificità ìtoìiana. 
caratterizzata daJTatto gra
do di confUttnaUtà raggiun
to dal movimento operaio 
nel nostro Paese. Se errori 
ci sono stati, e certamente 
ce ne sono stati, nette latte 
sindacali, dobbiamo dire che 
questi hanno agito in ttraor-

.. dinario sinergismo eon quel-. 
• li di un management in ra

pidissima e mai assettata 
mutazione, troppe volte ten
dente alla despecializzazione 
più che atta polispecializza-
zione, diana struttura azien
dale che non ha rispltp ti 

l ' rapporto irà*- direzione' straV 
; tegicà'.e decenframehtó.-

E* per questa serie di con
siderazioni che si deve re-
spingere l'invito, avanzato 
dai liberali, alla non intro
missione nétte vicende inter
ne detta Fìat, e al contrario, 
proprio perché non ci deve 
essere dubbio alcuno su una -_ 
generale volontà ed esigen
za di favorire la ricostitu
zione detta responsabilità 

. imprenditoriale, occorre a-
prire un confronto ed un 

: canale permanente di con
sultazione e informazione a 

: Torino. 
. . Sono infatti convinto che 

-. tuttora esistano le possisi- . 
lità, interne ed esteme atta 
Fiat, per una ripresa che 
non si muova solamente con , 

; le due mosse dei licenzia-
. menti e detta manovra fi
nanziaria; che non ci sia 

- troppo da temere dal paven-
. tato ^ « disimpegno » detta 

proprietà, occorrendo rteo-
nascere fino ~ a prova con- ~ 
travia e per contrario ' buona 
fede e capacità al nuovo ver- -

< tice detTazìenda: che un e- [• 
- sercisio straordinario di re-

sponsabilha. con la chiama- -
ta détte forze e dette perso
ne che hanno_ maogtormen- : 
te concorso ad affili mare it; 
primato tecnico, indusfrifrfe, 
economico detta città di To-

,? rìno. ' atti uvei so h% - crìtica ;. 
K possa fer superare la crisi -
-' Attrfmeiifi. S ruolo détte for- * 
• ze détta sinistra non può es

sere attro che amilo di con
trastare con estrema àurei-
so sm tentativo dì travetti-
re e mistificare, facendolo. 

v: pacare ai lavoratori, un af-
. teomnmento • 

semvtijYcato, 
reali per la collettività. 

E. Biffi Gmfrtili 
(VlcasaMtaM di Torto») 

Borsa : la Fiat al centro di forti contrasti 
MILANO — I bagliori di 
guerra nel Medio Oriente han
no avuto qualche riverbero 
anche in Borsa. ET stata in
fatti una settimana di scam
bi azionali ricca di contra
sti, con la corrente ribassi-
sta che ha colto le minac
ciose, allarmanti prospettive 
energetiche: se non sarà 
spenta in tempi brevi la guer
ra nel Golfo, per tentare di 
roresctare la tendenza che da 
diversi mesi la vede perden
te, Fatica improba, almeno 
fino ad ora. Ansi, qualche 
ribassista ha dovuto correre 
al ripari, ricoprendo In tutta 
fretta 11 soo «scoperto», ala-
tanè» cosi 11 fioco del front* 
rialststa che, tutto sommato, 
dimostra di voler reggere. 
(fino a quando?). I del re
sto tono in esso impegnati 
alami traudì frappi. Fiat ta 
testa, la cui fona flruuuna-
ria è quella che in Borsa 
determina in misura preva

lente la e tendenza » che più 
gli fa comodo giorno per gior
no. E* questo fronte che in 
luglio e in agosto ha fatto 
fuoco e fiamme eolia parala 
d'ordine che ora anche fl ti
tolo asionarlo è «convenien
te» per fronteggiare la sva
lutazione d'imperlo tneomben-
te, come un qualsiasi altro 
bene rifugio! 

Certa non è vero che que
sto fronte, entrato In una fa* 

se sempre più contrastata, la
vori sempre e «compatta-
mente» al rtelso. Le «lotte 
corsare» fra i franai frappi 
non sono mal sopite, colpi 
bassi vengono tirati nel n o 
menti opportuni per indeboli
re rawersario. u? perciò che 
a volte si verificano in Borsa 
sttaastonl di difficile lettura 
(tranne che per 1 «Mg») at
tuatemi capaci di gettare nel 
disorientamento la clientela • 

il Eroe*» del-
la Sjief nlasicmf 

Al centro deua lotta è sta
to ancora 11 titolo Fiat. Qual
che erosione hanno dovuto ac
casai» gu assfeurativL al cen
tro del boom estivo; è tor
nato a falla d vecchio ronzi
no dalla Bona, tt titolo Mon-
tedlson, che ha quasi rigua
dagnato 11 soo presso nomi
nale (Ut) , n Ftat ha avuto 
un 

Licenziamenti 
hdtsit: 
oro tocca 
ai dirìgenti 
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te m trance 
tersi 

- Le 

II 

m 
mmcla m 
— alle 

por 1 
In 

proprio asta • 
di tra 

fette dm 
éccate 

tra I 
PJ 
et 

I 
ale dona «Fnea ia» 

na molto oscillante. Ha su
bito arretramenti fra lunedi 
e martedì, si è poi ripreso 
tornando al livello di venerdì 
acorso di 3J00 lire, poi ha 
di nuovo perso quota ed è 
finito l'altro Ieri a Ì212 lire. 
Variastoni che sembrano di 

Soo conto se non si consl-
rano le decine di milioni 

di titoli scambiati. 
• La mania positiva di mer
coledì per 11 Fiat è stata 
attribuita alle annunciate o> 
pensioni svi capitale, che, a 
prima vista, se 
non troppo onerose per il 
vasto azionariato (circa I t 
a l la soci nel libro). 

Bsnenchè vi è chi ai 
Il dubbio che l'ssluiileu « | 
mieto » con una eUetriboatone 
gratuita di assoni d 
montare di una quarantina di 
mwartll) e 

1 nominali, potrebbe «pagare» 

tale favore con _^^_ 
del prossimo dividendo. 

Quanto ai grandi eslottMl, 
riFl «CHI Agnelli « i UWd 
della Ljbian Bank, rispetti-
vamént* con il » a fl IO 
per/cento del capitale Fiat, 
la Stampa ba fatto 
che da parte di . 
scrittóri non vi sarà 
« disimpegno ».. L a _ c o s a e U 

da verificare. WL—ui>u dubita 
delle grandi risone finansla-
rte della famiglia Agnelli, in 
Italia e sJTeetero, 1 suoi rap
porti con importanti Eruppi 
esteri come, . 
quello flnansiario, di 
data, coi banchieri 
Frèrea di Fartgi e New Teck, 
di cui un rs^ptasenteate è 

naso cooptato netlTFI 
pochi giorni f a Non 

Quando inoroowdl 11 FU* è 
lievitato, alcuni ootaoientaierl 

to essendo, come si è desio, 
al centro di forti contrasti 

i • i 

m 
Il fatto eon 

capitale. Alsassao letto 
cosi kt aoUto frasi: «Le Bor-
sa ha accolto /s»m esulmente 
ecc. eoe, a. Ha In effetti pjàel 
giorno prò. che mai sono star 
to soprattutto la e mano » dei-
la Fiat^oje «esani» <B chi, 

mente coinvolto nelToperaalo-
ne di raccolto di capitale fre
schi per la Fiat, a juBsulu 

so del titolo, fl quale però 
il giorno dopo e H 

* * * * * 

Ondu l i ne !a lastra ondulata più economica 

•i.c-.c 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
M H E I a ^ ^ 

Avviso di gara 
'• L'AinnUnlstrasiane Provinciale di Ferrara indirà quanto 
• prima una licitazione privata per l'appalto del lavori di 

costnsdone della « Forcella Nord Sud Est» - Variante etra* 
dals Hn corrispondenza di Cepperò - 2. lotto. 
Ii'impnrto dei lavori a base d'appalto è di I» 375.000.000 
<tréc«ntcsettants«inquemilioni). 

.Per laggludieasione del lavori si procederà eon le moda
lità d! cui airart. 1 — letL a) — della legge 24-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indiriz
zata a questo Ente, possono chiedere di essere Invitati 
entro 15 giorni dalla data di pubblicasJone del presente 

• avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
" Romagna. 

IL PRESIDENTE Uso Msrxols 

ASTORE SCAI 
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ROMA — Bilancio e reta- ' 
zione previsionale 1981, leg- ; 
gè finanziaria e correzione ! 
del perverso meccanismo \ 
delle trattenute sulle buste I 
paga: tutto in alto mare. I . 
documenti elaborati dal go-~ 
verno saranno presentati, , 
martedì, per rispettare > le-
scadenze di legge ma non 
esiste alcun punto concreto 
su cui il governo dimissiona- ! 
rio abbia raggiunto condii- \ 
sioni operative. Il vuoto di , 
scelte — nel quale si è svi
luppato il disaccordo fra mi
nistri su questioni vitali — , 
è esploso con mesi di ritar- ' 
do rispetto • a quando, già [ 
,nei primi mesi dell'estate, 
era pienamente misurabile . 
di fronte alla prima campa
gna (maggio-giugno) specu- . 
lativa per la svalutazione • 
della lira. 

Molti settori della società \ 
italiana hanno lavorato du
ro e con apprezzabili risul- \ 
tati: l'incremento del 4% \ 
previsto per il reddito costi-- ; 
tuisce un smiracolo* nel 
le condizioni di recessione in- ; 
ternazionale e di crisi inter-,[ 
na del 1980. In cambio, \il 
governo ha dato due crisi ; 

della lira e crea ora le con
dizioni per un terzo attacco-
• LA MALFA — Ieri una 

nota del ministro del Bilan
cio ha così precisato le po
sizioni di Giorgio La Malfa 
sulla correzione - del fisco 
sulle retribuzioni ed i bassi 
redditi:. « Sarebbe contrad
dittorio porre il problema 
della riduzione dèi gradò, di 
indicizzazione all'inflazione 
delle aliquote fiscali se nel
lo stesso tèmpo, non si af
fronta il discòrso su. tutto 
l'insieme dei meccanismi di 
indicizzazione che alimenta
no la carica inflazionistica 
del nostro paese. Questi sono 
problemi che devono essere 
oggetto di discussione in Par
lamento, conte forze sociali 
e nel quadro " delle • consul
tazioni per il Piano a medio 
termine». La •. nota precisa 
che La Malfa non è tuttavia 
in disaccordo col ministro 
delle Finanze Reviglio — che 
ha ' presentato proposte di 
correzione che • il consiglio 
dei ministri non ha appro
vato — e che la revisione 
delle aliquote « debba avve
nire senza vedere aumentato 
il disavanzo del settore pub-

Franco Reviglio < 

blico >: . quest'ultima frase 
resta incomprensibile petché 
il disavanzo dipende anzitut
to dal livello della spesa e 
da ciò che pagano di impo
ste l'insieme dei contribuen
ti. :• •-• •*--, .. 
- 7 - lavoratori dipendenti, 
pur disponendo di una mode
sta parte del reddito nazio
nale, veggono resi responsa
bili di tutto: dell'inflazione. 
dell'indebitamento pubblico, 
persino ' degli investimenti 
nel Mezzogiorno.e del... ere-

Giorgio La Malfa 

dito alle imprese. Ieri 24 Ore 
traduceva questo scarico di 
responsabilità per la crisi 
economica affermando in un 
titolo che « 1*81 dipende dal
le parti sociali » (per « parti 
sociali * si intendono i sin
dacati). , , 

QUESTIONE FISCO — 
L'81 dipende invece dalla ca
pacità o meno di svolgere 
una azione di govèrno che 
indirizzi e mobiliti l'uso delle 
risorse. Proprio il fisco è 
divenuto, nell'ultimo anno, la 

. pietra . di paragone della 
: mancanza di volontà politica. 
Si-individuano evasioni fi
scali per decine di migliaia 
di miliardi e poi si resta con 
le mani in mano; si denun
ciano esenzioni e sgravi in
giustificati e si rifiuta ogni 
seria revisione e disciplina. 
In soli dodici mesi il gover
no ha fatto saltare una serie 
ài iniziative per la revi
sione della macchina fiscale 
che erano sorte in parte nel 
seno stesso dei ministeri: 

— è stato seppellito un 
primo piano triennale di rior
ganizzazione dell'amministra
zione per gli accertamenti 
fiscali, sostituendolo (con un 
anno di. ritardo) con la ri
chiesta di deleghe ad agire... 
in 5 o 8 anni; 

— è stata saltata la sca
denza per l'entrata in fun
zione effettiva dell'anagrafe 
tributaria, senza nemmeno 
spiegare il perché (è anco
ra appaltata alla : società 
SOGEDr.yf^'^-
• — si è promesso di far 
partecipare i Comuni in mo
do diretto all'accertamento, 
senza dare seguito all'im
pegno; 

— è stato presentato il 
progetto di legge per con
sentire alla magistratura di 
perseguire in tempi brevi i 
grossi evasori: dal febbraio 
scorso, non fa alcun passo 
in avanti;, 

— sono state fatte nume
rose riunioni con la Federa
zione sindacale, su tutta la 
area dei. problemi, ma gii 
impegni presi non hanno avu-

f té seguito. 'S" \ 
J| y\ Il forte indebitamento dello 

Stato, dd una parte, e la in-. 
sufficienza, di mezzi per in
vestimenti pubblici dipendo-

Nrto dal lassismo fiscale del 
\governo. Un esempio mode-

. jitoi.ma *significativo: al-
l'INPS è in corso il recupe
ro di 2000 miliardi di lire dì 
contributi; di cui 500 già 
versati, grazie alle proposte 
dei rappresentanti del. sin
dacato. Si sarebbe potuto 
fare di più se U governo 

.non avesse fermato, anche 
.in questo caso, provvedimen

ti diretti a migliorare l'ac
certamento, già elaborati e 
promessi fin dall'inizio del-

... Vanno. *,-:'..:'•;;..••• . :•,-'" •"'• 
HI governo ha avuto una 

precisa scélta fra .protegge-
. re le categorie che gqdono 

dell'evasione e risanare la 
gestione pubblica'dell'econo
mia. •••••• -'.'s'.V.̂ ./'.,••<-;. ,-•: "• 

" • - IL CREDITO — Va detto,' 
tuttavia, che. è priva di fon
damento l'affermazione se
condo cui facendo pagare di 
più i lavoratori e riducendo 
il disavanzo statale il credi
to diventa abbondante, i tassi 
d'interesse'scendono, e via 
di seguito. Può avvenire il 
contrario: < il rilancio della 
esportazione di capitali. Gli 
investimenti - non ripartono 
da soli, l'inflazione dipende 

•• da molteplici fattori, anche 
esterni. Ai lavoratori si chie
de oggi di pagare moneta 
buona per una prospettiva 
falsa. ' 

!'"'"'." •,/.'.-' r. $. 

Più donne che uomini cercano lavoro in Lombardia 
L'esperienza di Milano - Protagonisti nuovi sul mercato del lavoro, ma le strutture, la formazione professio
nale, il collocamento sono rimasti vecchi - A colloquio con Antonio Pizzinato segretario della CGILregionale ; 

MILANO — Mobilità immobi
le. la . chiamano qui. ' Eppu
re siamo a Milano, in un'area 
cosiddetta - forte. Non è uno 
scenario uniformemente e e-
voluto». certo, non va tutto 
bene . come qualcuno dice. 
Ci sono 15 mila lavoratori 
in cassa integrazione. -Accan
to ad aziende sulle quali si 
è ripercossa per cerchi con
centrici la crisi dell'auto, ab-. 
biamo difficoltà che derivano 
da tempestosi .processi di. 
ristrutturazione " industriale.; 
sotterrànee rivoluzioni. - Ma' 
vicino ' ci sono macchie - di! 
espansione, la Pirelli che chie-: 
de i sabati lavorativi, grossi; 
pezzi di industria farmaceuti
ca, le aziende di vernici che! 
« t irano e anche forte. Be-. 
ne: mille e duecento dipen
denti dell'Unidal (ricordate la 
grande e difficile lotta ope
raia della ex Motta?) sono 
ancora lì. ad espéttare una 

mobilità -che non arriva. Di 
chi è la colpa? Che cos'è che 
non funziona? Si potrebbe ri
spondere che se il colloca
mento, la mobilità, la forma
zione professionale non fun
zionano, molta colpa ce l'ha 
il governo, molta gli impren
ditori e qualche errore pos
sono. averlo commesso -anche 
i sindacati. Ma sarebbe solo 
una verità. L'altra verità è 
tàìè- flj-mercato :del lavóro ha 
conservato. vecchie strutture, 
mentre i suoi protagonisti so
no - profondamente - cambiati. 

" Su questo punto, concentra 
l'attenzione Antonio Pizzina
to. segretario generale-della 
Cgil regionale, commentan
do una indagine padronale, il 
«rapporto sul mercato del 
lavoro in Lombardia, visto dal 
lato della domanda » della" 
Federlombarda. Qui si denun
cia. in sostanza. « l'attuale 
difficoltà di incontro fra do

manda ed offerta di lavo* 
ro. in particolare per quan
to riguarda il reperimento di 
personale qualificato e < spe
cializzato ». È' un modo vec
chio di affrontare il proble
ma, ribatte Pizzinato, e mi 
spiega in che senso il ragio
namento va rovesciato. Il nuo
vo protagonista collettivo, lo 
< spettro che si .aggira » nel 
mercato del -, lavoro.. oggi, so
no. le..donne, .Si-«iscrivono ^a, 
fiumi al̂  collocamento.,. aspi-. 
pano ' a indossare il colletto 
bianco ma • anche la tuta. 
Non- rimpiangono inesistenti 
paradisi - bucolici, non fuggo
no la civiltà industriale, non 
rifluiscono..-insomma. Vorreb
bero « fluire »." semmai, ma 
dove? Ecco che una specie di 
diga sbarra loro'0 cammino; 
perché non sono stati ancora 
predisposti gli strumenti le
gislativi, industriali, organiz
zativi adatti ad • accoglierla. 

Qui sta il punto vero di 
< non incontro »: nell'impatto 
fra il - nuovo della realtà e 
l'arretratézza con cui il go
verno e le « istituzioni » l'af
frontano. « L'offerta di ieri 
era fimmigrato-uomo, l'offer
ta di oggi è la donna. Il pa
dronato ha ~ grosse responsa
bilità nel non voler agevola
re l'adeguamento delle azien
de a questa novità";che' pure 
non può fare^a-mcgio. dL.rt 
conoscere- Certo" — "dicePiz/ 
zihato — tutto questo crea 
dei problemi: sul piano cul
turale, anche t r a i lavoratori.-
richiede nuovi tipi di forma
zione professionale. profondi 
adattamenti del modo di la
vorare. dell'ambiente». 

Un altro appròdo dell'inda
gine Federloinbarda — la sta
bilità nel ; rapporto, tra operai 
e impiegati nell'ultimo decen
nio — sembra accreditare la 
tesi del sindacato secondo la 
quale l'aumento degli impie

gati e dei tecnici nella gran
de industria è compensato da 
una forte presenza di manodo
pera operaia nelle piccole 
aziende. «Ma qui il discorso 
va approfondito — dice Piz
zinato — e non è : facile ». 
Se quella premessa fosse cor
retta, tuttavia, risulterebbe 
esatto dedurne un'altra cosa. 
del resto abbastanza ricor
rènte nelle ultime analisi del 

\sindacato: ,una .crescente, con
centrazione di informazioni. 
di progettazione, di «coman
do ». Anche in seguito alla 
diffusione dell'informatica, ed 
un parallelo decentramento. 
dell'* esecuzione ». L'indagine 
sembra confermare l'esisten
za di questo processo,.i cui 
effetti politici sul potere del 
sindacato, come si può ben 
vedere, non sono da pòco.. 

Ma dove è finita la dispo
nibilità mostrata tempo • fa 
da una parte deU'Assolombar-
da a cercare un confrontò co-

struttivo 'col - sindacato su 
questi temi? Sembra esserse
ne persa ogni traccia. Allora 
oggi è il sindacato che rilan
cia la sfida: «In Lombardia 
ci sono qualcosa come cento
mila studènti universitari — 
dice Pizzinato — 80 mila la
vorano. lavoricchiano, si ar
rabattano. Perché la Feder-
lombarda non discute col.sin
dacato! la possibilità di .trox 
vane, -soluzioni. per ; lo >tu$o^ 
lavoro, magari a livello spe
rimentale? La richiesta c'è. 
anche l'indagine lo dice. Per
ché non discutiamo dei pro
blemi - concreti del mercato 
del lavoro, del collocamento?». 
L'Assolombarda non sembra 
aver scelto finora - la - linea 
dello scontro. Ma appare ab
bastanza sorda al confronto. 
Si attende, anche qui. di ve
dere come andrà a finire a 
Torino? -' 

Edoardo Segantini.. 

.ecco 
» 

Il cammino lentissimo della riforma, costellato di « pause 
di riflessione » chieste da DC e governo - Lo stesso avvie
ne per i provvedimenti che dovrebbero «snellire» l'INPS 

ROMA — Le lettere si accumulano nelle redazioni dei gior
nali: protesta, racconti dettagliati, semplice richiesta, d'infor
mazioni. Le telefonate che il cronista riceve quasi ógni giorno, 
dopo le ferie estive, hanno lo stesso tono:.i.pensionati spesso 
non sanno con chi prendersela, ma : denunciano con dovizia di 
particolari che la situazione è peggiorata. II.costo della vita 
cresce, dov'è, invece, lo scatto-semestrale della scala mobile 
che doveva «partire» dal 1. luglio? Piovono aumenti dijitto 
e sfratti, ma non vediamo' negli assegni.di pensione soldi in 
più. ! L'INPS da parte sua comunica che entro settèmbre. 
entro l'anno al massimo, tutte le complesse pratiche per ren
dere.«reali» le • conquiste ottenute con la battaglia ! parla-; 
mentare di febbraio saranno completate. E poi? • , 
^Silenziosamente, dietro le quinte della,crisi di un governo 

ereditario, si scava la fossa alla riforma delle pensioni, che 
significherebbe anche rendere permanenti' quelle conquiste, 
che altrimenti scadono al 31 dicembre. Come? «Con fl'solito 
sistema — dice Erias Belardi, comunista, della commissióne 
Lavoro;della Camera —; la tattica del governo,e della DC è 
quella di sempre: si' riaffermano gli impegni col sindacato 
e nel parlamento, ma nella pratica si rinvia, si perde tèmpo, 
si chiedono pause di riflessione». ; • ; , • 
•''~ Riforma poco a poco, era la linea espressa alcuni mesi fa 
dal ministro del Lavoro in una intervista: cioè riforma niente, 
per ora, ma provvedimenti su questo o su quello — i social
democratici. esclusi ' dal governo, - ma portabandiera delle 
posizioni ' più conservatrici, ne hanno annunciato un intero 
«pacchetto» — : e disinteresse completo per la situazione del-
l'INPS. Ad aprile il governo annuncia un progetto di lègge 
per snellire le procedure, per aiutare l'istituto di previdenza 
a non accumulare annosi'ritardi. Lo presenta ad agosto, ne 
ha impedito finora la discussione: con la pressione continua 
del gruppo comunista, è stato finalmente messo all'ordine 
del giorno del Senato per martedì prossimo (crisi di governo 
permettendo). .\.y-:'\.-. !. ' ' ". ••• 

n cammino della riforma, nell'altro ramo del parlamento,. 
alla Camera, non ha avuto vita più facile: la proposta di 
legge comunista c'è già dal novembre '79, il governo presentò 
la sua il 23 gennaio dell'80. n dibattito presso le commissioni 
riunite Lavoro e Affari Costituzionali è iniziato il 14 febbraio : : 
a tùtt'oggi, nessun articolo è stato definito. . - ' ; . . • ...•-.-••» 

Ma il governo, come si sa, non aveva, sin dalla sua nascita, 
una linea sulla riforma delle pensioni; su questo, come su 
altro, la maggioranza non ha mai raggiunto un*« intesa »... Un 
esempio: tutti si dicono d'accordo, anche la DC, sull'unifica
zione del sistema nell'INPS. Ma a giugno la DC « chiede, tem
po». per decidere quali categorie ne debbano essere escluse. 
Dopo quasi quattro mesi, stanno ancóra «pensando». «Oggi 
sembra profilarsi — dice Erias Belardi — un'operazione poli
tica tesa ad accantonare definitivamente N il complessò dèi 
provvedimenti di legge, riordino, • previdenza agricola, inva-v 

Udita pensionabile, prosecuzione volontaria. Vogliono proce
dere a misure "stralcio": alcuni deputati de, socialdemocra
tici. liberali, socialisti hanno presentato una proposta di legge 
per elevare subito il "tetto" pensionàbile, con -la motiva
zione che non è possibile aspettare la riforma perché ha 
tempi lunghi... ».. .T.- .; ^ „. ; ;, 

Ma chi ha allungato i tempi? «Il ministro disse — racconta 
Erias Belardi — che non c'era urgenza della riforma, • perché 
non- avrebbe portato miglioramenti economici. Le legittime 
protèste' dei'pensionati, di questi g i o r n i dimostrano invece,' 
Vmisiaà^t j*bvv«dimenti ^kqj^tt^-per ^aintìnarè almeno 
le cause più eclatanti che deteroùnàho un simile statò di cose ». 
Ecco l'elenco delle conseguenze del «blocco» della riforma: 
il deficit delTINPS non sarà arrestato,, còl rischio di non 
consolidare o non rendere operanti grandi conquiste, corbe 
quella dell'80 per cento della retribuzione pensionabile; i lavo
ratori autonomi non potranno conquistare un sistema pensio
nistico degno di quésto nome. ::.-.-

Infine, e non è certo il menò: Chi darà la sicurezza ai pen
sionati al minimo che gli aumenti del 1980 avranno validità 
anche nei prossimi anni, a partire' dall'81? E a quelli che 
hanno superato 15 anni di contribuzione chi garantirà l'aggan
cio alla perequazione automatica: delle pensioni superiori ài 
minimo? : . . . ; "• ''\••'.'• - ' • ' , -

Nadi* Tarantini 

Ricevuta fiscale-. 
da mercoledì 
multe anche 
ai dienti > 
ROMA — Attenti alla ri
cevuta. Da mercoledì sa
remo tutti « complici », 

. per la legge, di otti e al
bergatori, se non uscire
mo da ristoranti e alber
ghi con la ricevuta fisca
le In mano. Scatta infatti 
dal 1. ottobre il «secon
do tempo» dei conti nu
merati, Introdotti - dal 1. 
marzo scorso. Per ora, Il 

: cliente trovato senza re
golamentare ricevuta, pa
gherà ammende • • mode
ste»: da 5.000 a 22.000 li
re (che non è neanche 
pòco). Dal primo gennaio 
prossimo, la multa per I 
complici sarà più salata: 
da 10.000 a 45.000. 

Il controllo potrà avve
nire all'Interno del pub
blico esercizio o all'usci
ta: ed è ovvio che la guar
dia di finanza si avvan
taggerà della novità. Fi
nora, Infatti, le multe — 
si parla di un miliardo In 

. sei mesi • mezzo — han
no comportato alti costi 
in pranzi « finti » della 
guardie, . o documentata 
denunce, con fotocopia di 
conti, degli avventori. 

La Firn minaccia 
di occupare , 
gli stabilimenti 
Grundig 
ROMA — La FLM e II 
coordinamento sindacale 
del gruppo Grundig han
no Informato che lunedì 
29 i lavoratori occuperan
no gli stabilimenti di Ro
vereto a di Milano « qua
lora la direzione della 
Grundig rifiutasse l'Invito 
del ministero del Lavoro 
a riprendere lo trattativa 
• rendete* operativi I II-

. etnziamonti ». 
v La rottura dell» tratta-
j j lv» * avvenuta il 24 tot-
^temane scortò su dcdtlo» 

ne dai sindacati In se
guito al rifiuto dalla Grun
dig di accattar* 1* propo
st* avanzata dal minieta-

- ro di sospender* la pro
cedura dai 400 licanxia-
m*ntt che divantano ope
rativi Il 30 settembre * di 
avviare un confronto di
rotto con la FLM 

l sindacati, comunque, 
hanno accettato l* invito 
dot ministero a riprendo* 
re II negoziato. 
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•M»Mi**y«r*Bg E poi perché solo ' 
cosi d sì può garantire qud giusto 
grado di odore die si traforata per 
n n o s ^ mrpo ra comfon e bciiessè-
te. 
Che cosa possiamo fare allora per ri-. 
spalmale? Come prima oosa,evìta-
regh'spi»dii,regouuidobeiieta -. • 

t ambiente (e quindi sce-
» un. modo di riscaldare dota

lo di autofcgotazioiic) e arrivando.. 
: —che » spc |ptu il riscaldamento . 
Aefie stanze dove non serve più o 
dove non serve ancora. 
Ma «na por attenta gestione del ca-
lore non serve se d si dimentica dì 
hotaie bene lettile pavimenti o se si 
tralascia di sigillare tolte le fessure -
a le porle e afte finestre. Pensate die 
con na isolamento ideale si poò arri
vate a risparmiare anche fino al 75% 
dei contanno energetico abituale! 
Qnd che serve per risparmiare vera-
mente è peiciò un efficace isolamen- •• 
K> ed m fonte di calore sicura, affi
dabile e i 

fatti nd rispetto delle più severe 
. nonne munnaziottafi di sicurezza ,; 
e di rendimento. 
leggerissimi e facilmente trasporta-
biuThanno ben tre selezioni di po
tenza riscaldante ed assicurano 

i una reale economìa òTesefct» 
zw. 

La stnfh caeamsca n gas DiLonght, 
una risposta concreta alle emergenti 
esigenze di un riscaldamento alter-

t - •— f i -%< 

I l 

rei 
no due mom di riscalda-

i da coflandi durissimi, 

:*-

; < ; 

te-si 

nativo» pratico, sicuro ed economico. 
: Il principio di funzionamento si basa 
sulU combustione lenta e totale d d : : 
gas au^neroocU un palmello cata-. 
uzzatore ceramico trattalo al platino. 
Mc«iutasuroicOe,completaniente 
autonoma, e spostabile con la massi
ma facilità e quando non è in uso la 
si pnò poi letteralmente piegare in 
quattro e riporre n d ripostiglio.. • -
Dotata di uno spedfìco dispositivo 
per fl controllo deOà atnmfera, di- ; 
spone motore di un dispositivo di 
emergenza che blocca rerogazione 
d d gas ncu^eventualùa di un irrego
lare funzionamento ddla stufa. 

Perché un DiLonghi riscalda qud 
che promette. 

5. 
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31M»* ^ -
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DeLonghi 
Riscalda qud che promette. 
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•;U- Domenica 28 settembre 1980 

Domenica 
maledetta 

\ ? 

Ci siamo! Oggi, 28 settem
bre, allo 14, scalta l'ora X 
dei domenichini, che non so
no i vecchi servitori della do
menica ' e neppure francesca
ni di quart'ordine, ma piutto
sto i seguaci di un rito a me
tà tra la niacumba e il pelle
grinaggio, detto inscatolamen
to da festività. Consiste nel 
riunirsi in gruppi il dì di fe
sta attorno ad una tavola e, 
ad un cenno del capotavola, 
schiacciare un pulsante del te
levisore ed ingoiare una for
chettata di tagliatelle, restan
do praticamente immobili e 
nel più assoluto silenzio, gli 
occhi fissi sulla scatola a co
lori. La funzione va avanti 
così fino ad esaurimento da 
moviola, il che avviene pra
ticamente quando è Torà di 
darsi la buonanotte. Piccoli 
intervalli sono concessi per il 
caffè, i pasticcini e il cam
bio del pannolino del bebé. 

Molti anni fa i domenichi
ni avevano altre usanze, pri
ma fra tutte la partita di pal
lone che li costringeva a pa
sti frugali, quando non ci si 
arrangiava con una pagnottel
la, e selezionati: prima il fi
glio col papà, poi la mamma 
con i suoceri. Ma c'era pure 
chi, tra di essi, preferiva il 
cinemino sotto casa, la bri
scola all'osteria, la gita fuo
ri porta. Un giorno dissero 
ai domenichini che non va
leva proprio la pena ' di ac
calcarsi fuori gli stadi per 
quei ventidue ragazzoni in mu
tande, tanto i soldi spesi per 
essi venivano puntualmente 
dissipati a morra e a ecassa* 
quindici. La partita, i dome
nichini, l'avrebbero vista co* 
modamente a casa e le tele
camere avrebbero svelalo an
che come sì fa a tirare il cal
cetto d'avvio. Agli altri fu 
suggerito invece di non spre
care benzina sulle strade del 
mare perché solo così non 
sarebbe aumentata. Che biso
gno c'era poi • di andare al 
••inema. quando il cinema ar
rivava dentro casa? " 

Fu così che i domenichini 
vennero inscatolali e si mol
tiplicarono a furia di Corra* 
di, Pippi, Renzi e di giochi-
ni stapidotti, ospiti disonore-, 
voli, manciate di milioni, gro
vigli di telefonate. Gli estro

geni non avrebbero potuto far 
tanto. , s ' ;T T>;"- ' } - ; - i,, ^ • 

Dunque, ci risiamo! Aggrap
patevi al televisore che alle 
due c'è Pippo Bando che vi 
sorride e non vi augura nep-
puro buonappetito, perché sa 
che avete stomaci di ferro e 
non farete mai indigestione. 

Domenica in,,, maratona ri
comincia a trottare più o me
no con la stessa cadenza: spel-
tacolini freschi freschi da sem
brare ; surgelati, break per i 
tifosi ordinali da Paolo Va
lenti (speriamo sappia che Mi-
lan e Lazio giocano in serie 
B) , un'appendice quizzesca;-
per Canzonissima, telefilm 
mozzafiato, collegamenti con 
sagre paesane. Tra Orietta 
Berti, che manco a farlo ap
posta canta a La balena », Ni
cola Arigliano, che in fondo 
è un simpaticone, e Roberto 
Gervaso, che in quanto a in
trattenitore da salotto non è 
secondo nemmeno a Maurilio 
Costanzo, restano, tra le no
vità annunciate, un asinelio, 
che dà i numeri, e un calco
latore elettronico, che proba
bilmente non li darà. Come 
a dire, i soli che vanno as
solti a priori, domenichini in
scatolati permettendo. 
' I quali - già si fregano ' le 

' mani pensando che tra poco 
toccherà ripetere ogni mossa 
per gli altri giorni della set* 

> timana, visto che la tivvù di
venta una non-stop quotidia
na che inizia con l'aperitivo 
telegiomalistico delle ore 13 
circa. 

Non sanno, gli illusi, che 
essi sono una razza in estin
zione: ano scialbo lunedi sa
rà uguale, televisivamente par* 
landò, alle più folli domeni
che, quasi una festa continua- •" 
la. Allora, nessuno oserà an
cora parlare di domenichini 
inscatolati. •'••'' 

Eppure, con questi chiari di 
lima, la scampagnata potrà du
rare una settimana? Ci sarà 
pure chi si porterà snl tavo
lo di lavoro il piccolo moni
tor per illudersi dì essere an
cora un domenichino. Igno
ra, il tapino, che su tutti in
combe la minaccia dì abolire : 

la domenica e di oscurare il 
video durante quella, giornata. ' 

':* Gianni Cerasuolo 

A San Sebastiano ti Fesii-
è diviso in due sezioni: una 
< seccion officiai », composta 
dai film selezionati ufficial
mente dalle nazioni parteci
panti, e una « seccion mie-
vos realizadores », composta 
da sole opere prime. Per la 
€ seccion officiai » non sono . 
previsti premi. Vengono, in
vece, elergiti diecimila dol-
lari, sborsati dalla munici
palità di San Sebastiano, al 

, miglior film della € seccion 
nuevos realizadores ». ' 

Siamo in cinque a dover de
cretare l'assegnazione di que
sto premio singolare, tutti e 
cinque registi: José Maria 
Berzosa e Julio Diamante, 
spagnoli, Mike Hodges, in
glese, Janisz Kijawskì, po
lacco, ed io. Tutti e cinque 
sappiamo per esperienza che 
diecimila dollari possono es- , 
sere veramente utili ad un , 
regista che è al suo primo 
film; gli concedono di lavo
rare con un po' più di Uber
to, di jtar dietro al suo se
condo film con una certa 
calma, di puntare i piedi da
vanti alle richieste del croer- ;' 
cato*. Certo, con diecimila , 
dollari è impossibile fare un 
film. E, al suo secondo film, 
anche con i suoi diecimila 
dollari in tasca, il regista 
che premieremo si ritroverà 
davanti il mercato. * 

Che ci posso fare? Pili ci 
rifletto, e più questi dieci
mila dollari mi sembrano un' 
elemosina, un modo dell'isti
tuzione del Festival di scari- . 
carsi la coscienza. Ma per
ché, le istituzioni hanno una 
coscienza? Al loro modo di
rei di sì. Hanno una strana . 
coscienza che gli viene-dal
l'esterno. Tra le istituzioni 
e quelle che ne son fuori si \ 
crea un contenzioso. Vàlidi ; 
gruppi di persone hanno 
qualcosa da chiedere all'isti- ... 
tuzione. Coloro che son den- '• 
tro l'istituzione hanno ti 
compito di lasciare che l'isti
tuzione non si lasci traviare 
dat scopi, appunto, non isti- , 
tuzionali, e di concedere, que
sto è il verbo che si usa, il ~ 
meno possibile. • - > • • • ' 

Cosa istituzionalizza un fe
stival cinematografico? Le 
leggi del mercato, ti sistema 
del divismo, la frenesia del
le grandi case distributrici 

• per lo più americane, l'idea 
del cinema come grande e 
fastoso « business », come 
mondo di miti fiabeschi di 
colossale festa frequen
tata da superuomini e su-
perdonne. Ma, soprattutto, 
un Festival istituzionalizza 

il linguaggio cinematografico 
corrente, gli eterni schemi 
narrativi prediletti dal mer
cato. l't imagerie » alla mo
da. Fuori dell'istituzione prè
mono gli scontenti. ìgìqrani 
intellettuali scontrosi, artisti 

Dal taccuino di un giurato al Festival del cinema 
. i • -"•* i • - • * • — m + m m > — *• è»-» » .• . .» - '— : : ••— - n _ . _____ . 

A San Sebastiano, 
10 mila dòllari in più 

* i-

spleenetici, gruppi ài perso
ne che fanno film personali, 
t'ivi, ma fuori dagli schemi, 
alla ricerca di un linguaggio 
diverso, che accarezzano l'i
dea del cinema soprattutto 
come espressione d'arte e di 
cultura, e anche gruppi di 
altri giovani che invece pen
sano alla carriera, al suc
cesso, ed ecco crearsi U con
tenzioso. • il --.•: "•..-:> :•••' 

Ma l'istituzione sa soprav
vivere, ed inventa sessioni \ 
superspeciali ' come certe 
carceri, laboratori, officine, 
settimane, quindicine. . Così 
che nei giorni di un festival .... 
s'accende un fuoco d'artifi
cio di pellicole di tutti i tipi. 
tutti sono contenti, lo 
« spleen » si acquieta per un * 
po', la gente corre dà una ? 
sala all'altra, si vede tutto i 
per non vedere nulla. Ma il 
vero festival, quello tradizio- . 
naie, del * business », quello ' 
che piace agli albergatori, X 
ai distributori, al governo ed'' 
alla televisione, agli esercen
ti di sale cinematografiche, • 
ed ai € press-agents », quello 
seguita a dominare. Tutto è 
ancora al suo •- servizio: le 
migliori sale, i migliori ora
ri. la grande stampa, la te
levisione. la radio, la rituali
tà, o. per meglio dire, la ; 

* cerimoniosità* dellaistitu
zione. t Tutto » vuol dire 
centinaia e centinaia di mi
lioni, messi à disposizione 
delle grandi distributrici. 
Sotto questo profilo S. Seba
stiano è come gli altri fe

stival. I film dei « nuevos > 
sono dati in sale decentrate. 
non ne parla nessuno. 

I « nuevos » arrivano col 
loro film, lo fan vedere a 
gruppi di e afìcionados » e 
se ne tornano a casa con la 
sensazione di aver fatto una 
cosa inutile. Certo, uno dì 
loro avrà diecimila-dollari. 
Ma io, lo ripeto, più ci ri
fletto, e più guardo a que
sti diecimila dollari coinè 
ad una elemosina. Esagero? 
Forse sì. Forse è meglio di 
niente. Siccome ho sempre 
il dubbio di esagerare, non 
comunico la mia sensazione 
agli altri quattro « giurati*. 
Giurati o « congiurati »? La 
semi-clandestinità delle pro
iezioni. ed H risalto che si 
dà i alla « seccion officiai ». 
ci danno un poco l'aria di 
congiurare, mentre parlot
tiamo Ira noi, .... • > 
• ZI 'nostro lavoro non è dif
ficile. •• ' Ci .- mettiamo - presto 
d'accordo. Ce un film tur
co, diretto da Ali Ozgentùrk. 
di 33 anni, che piace a tutti 
noi. L'accordo è facile. Tutti 
quanti noi siamo felici che 
Ali intaschi t suoi diecimila 
dollari. Ne avrà bisopno, con 
l'aria che tira in Turchia. 
Ha fatto un film bellissimo, 
un film che è moderno e leg
gendario al tempo stesso. 
Forse sarebbe piaciuto a 
Pasolini. Bene. Ma. per e-
sempio. chi lo vedrà, in Ha-. 
Va. 6 in Spagna. 0 in In
ghilterra? Noi « congiurati ». 
anche noi, ci slamo méssi là 

coscienza a posto. Tra i'ven-
1 tidue film in concorso ce 

n'erano molti altri ìnteres-
r santi che resteranno nell'om

bra. La « seccion nuevos 
realizadores », quest'anno, 
era molto vitale. Si premia 
Hazal, ma come si fa a di
menticare l'ungherese II pic
colo Valentino, o l'olandese 

1 Opname, o i due bellissimi 
polacchi Aria per un atleta 

! e Golem, o l'italiano H mon-
• do degli ultimi, o lo spagnolo 
. Fen? Dare un premio è pro-
!~ prio sgradevole, è una con

giura contro U buon senso. 
>•• Alle 22,30 inizia la serata 

delle cerimonie. Si va, ve
stiti di nero, a vedere The 
shìning di Kubrick. Una gran 

:y folla agghindata e schiamaz-
•>i tante, sotto luci sfolgoranti, 
P passiamo in mezzo a caccia

tori ài autografi e alle figu-
. .razioni d'un gruppo falcio-
; rìstico basco. H teatro è pie-

, : no di gente. Da un palchet
to un omosessuale in costu
me di donna valenciana fa 

• i un suo personale show che 
manda in ' visibilio < alcuni 
spettatori giapponesi. Ora. 
ecco The. shimng. Ci vengo
no sbattuti sulla faccia mi
lioni dì dollari di ^horror 

'•- vacui*. . -
; All'una di notte, nei saloni 
; del Maria Cristina, un gran

de albergo scuro e povolato 
da una strana razza di sca
rafaggi baschi, si consegna: 
no ì premi. • ~ •-": ' ' 

Siamo convocati anche noi. 
J saloni sono affollati di gen-

NELLE FOTO: un'inquadra-
. tura del e Nono cuore» «del 

« Piccolo Valentino », due dai • 
film presentati al Festival di 
San Sebastiano 

~~ te vestita dì nero e'affa- • 
' mata, nella quale si nascon-
: dono diversi oratori ufficia
ci in smoking. Vengono an- ... 

y nimctati i premi..Anche la f._< 
fv e seccion officiai » ha i suoi =~J. 
'". premi, ma sono ufficiosi. Un 

trucco semplicissimo. Non 
\' ài danno premi ufficiali. A \ \ 

premiare ci penseranno gior- . 
'.'•- nalfsfi e associazioni profes- '* 

sionali. Annunciano anche ti 
premio ad Hazal, ma la mo
tivazione viene censurata.' 

. Noi cinque restiamo come , 
; zbaccalaos*. Ecco gli ora

tori. Molte paróle altisonan
ti. in castiglìano. Si annun
ciano programmi mìrabolan- ,.;' 
ti. Si dice che San Sebastia
no è un € festival di serie 
A ». Si nomina spesso la pa
rola « vosco », che vuol dire, 

.:. .in castiglìano. e basco ». li 
Festival di San SebtUtìano 
è € vosco*, è un flore all' 

.. occhiello del governo * vo

sco». lo, a forza di sentir: 
dire < vosco », penso a Va- •:. 
sco Pratolinl. Penso • alle ^ 
partite della Fiorentina che , 
abbiamo visto assieme. Poi 
penso a Cronaca familiare 
ed a Zurlini che ne ha trat
to un bellislmo film. Con 
questo suo film, molti anni 
fa, Zurlini ha vinto un «Leo- ;. 
ne d'oro * a Venezia. E cosi 
rieccomi a pensare alle' fru
gali giornate del cinema rea- . 
lizzate a Venezia, con quat
tro • soldi, dagli autori ita
liani, all'aria nuova che cir
colava fra noi, alla passio
ne che ci animava, agli er
rori fatti, sì, ma anche a 
quél gusto di non essere den
tro alcuna « istituzione * che 
ti fa sentire Ubero e vera
mente in pace con gli altri. 
Nessun premio, nessun tra
cina ». nessuna graduatoria. 
Oh, Lizzani. Mi pare di po
ter dire che la maagior par
te dei film dei * nuevos rea- / 
Uzadores » • avrebbe benissi-
?no figurato anche a Vene
ra nella mostra ufficiale. 
Erano quasi tutti niù belli 
ed interessanti di Gloria ed 
anche di The shinin? Chi sa 
perché. non c'erano? • 
• In camera, nel cercarmi 

qualcosa in tasca, mi viene 
in mano il manifestino che 
qualcuno mi ha ir*io.*fo oli' 
uscita dei Pnlals. E* firmato 
dn un comitato d' « oesfo-
rnt pro-amnlstli di Guhuz-
coa*. Incomincia così: *Oh, 
gran festival de cin* de do-
nost'ta! Si. si nos dirìoimos 
n ti. - Escvchano.i, aunoue 
ìolo se a un. momento. Snl 
,dp tu casa dorada, de tus 
nuhes de champan. de tus 
luhs hipocrHas ti majestuo-
sos. Si. n ti. artista, cinea
sta. prodnctnr. oerìndixta. e 
r. ti. snnaul furia vivadora*. 
Ch" hruttn Vnouanaio da 
feuilleton fin di secolo. Case 
dorate, nubi di champagne? 
SanQii'suqhe? Che semplici
smo. Che moralismo. Che or
rore. Mi rlsuona nrila tea*/.: % 
sangui jnéla vivadora. Chi i 
sarebbe la sangui jnéla? Po-. 
milismo. Demagooia pura. 
Terrorismo. Io. ma sangui ';• 
r'èla vivadora? Poco prima 
di dormire mi viene in men- < 
te la faccia sconvolta di un 
giovane attore tedesco che, 
finita la cerimonia m'ha a-
svettato nell'atrio scarafag
gio™ del Maria Cristina. 

Voleva farmi firmare un 
manifesto stata crisi del ci
nema lanciato dai giovani 
registi ed attori presenti a 
San Sebastiano, lo ho fìr- . 
moto, scetticamente. TI gio
vane attore tedesco aveva 
una faccia sconvolta, e puz
zava dàlcool. 

Elio Patri 

PROGRAMMI TV 
Sono «tate sospese Ieri le azioni di lotta dei dipendenti 

della Rai e quindi tutte le reti effettueranno la normale 
programmazione. Le trattative tra la Rai, Il sindacato del
lo spettacolo e Tlntersind, per il rinnovo del contratto del 
lavoratori dell'azienda, riprenderanno II 1 . , ottobre., 

; . . . . . . . . . . . . . :<"? * ' - ." • ,£ ' • . . i ''/:/>; - . 

nRcte"!...:....,.-.;,....."..^... ,..;....'-... 
9,30 MESSA DALLA BASILICA DI S. PIETRO IN VATICA

NO - Celebrata da Giovanni Paolo n ' 
12,15 ARTISTI D'OGGI: Marino Marini 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per corrispondenza, 

di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana Ugolini 
13,30 T G 1 NOTIZIE ' 
14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. Pippo Baudo presenta 

« Domenica in- ». di B. Broccoli. G. Calabresi. P. Torti. 
regia di Carlo Procacci 

14,25 CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI, a cura di 
Paolo Valente " • . , „ ,. 

16 « UNA ROSA PER LA VITA » - Regia di Luigi Bonoll. 
dal Teatro Tenda «Bussoladomani» di Lido di Camaiore 

17 90. MINUTO m __ 
17,20 « FUORI DUE», anteprima di Scaccomatto, portafortu

na della Lotteria Italia. 
1855 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 

PARTITA DI SERIE A 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DELITTO IN PIAZZA - Sceneggiato tratto dal roman. 

zo di Paolo Levi, con L. La Monica, A. Barberito, F. An* 
grisano. Germana Carnaclna. Regia di Nanni Fabbri 

21,35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22£5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 

di Pia Jacolucci < 
23,10 TELEGIORNALE - Che tempo fa : . 
• Rete 2 
12,15 MISTERI E REALTÀ' DELLA VITA MARINA - Do

cumentario Regia di A. Stern 
123) LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm. 
12^5 MISTERI E REALTA* DELLA VITA MARINA - Docu

mentario 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13^0 • LA RAGAZZA DELL'ULTIMO SPETTACOLO ». Te

lefilm. Regia di G. Nelson, con Gloria Granarne. Don 
Murray 

14£0 RICORDO DI BILL EVANS. Regia di A. Ramadort 
15,29-17 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni

menti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti. 

Merano: Ippica, Gran Premio; Catania. Ginnastica 
.. 2. Torneo Internazionale Femminile «Citta di Catania» 

17 PROSSIMAMENTE 
17,15 MATT HELM - «A pesca di Grunlon». Regia di R. 

Beoedlct, con Anthony Franciosa. Laraine Stephens e 
Qpj*<p Evfl_tis - - » ' • ' " " • '•'. 

18,15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
18,40 T G 2 - GOL FLASH 
19 PICCOLE RISATE * Comiche 
1*20 TG 2 SPORT • Via Satellite da Montreal: Automobili

smo, Gran Premio Formula Idei Canada r "/ -»;-•:,-
19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
21.15 « OMBRE SULLA NAZIONE» Film - Regia di D. 

Sarafian. con G. Hackman. Jackie Cooper. 
22.55 TG 2 STANOTTE • Edizione ridotta di «Domenica 

Sprint» 
23.15 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 TG 3 
19.20 VISTO DA- con Ottavia Piccolo, a cura di Enao 

Marchetti. Regia di Enzo Dell'Aquila 
20,40 TG 3 • LO SPORT * a cura di Aldo Biscanti 
21,25 TG 3 • SPORT REGIONE 
22*40 INCONTRO CON . LA - MUSICA CILENA. Regia di 

Lidia Serenali *- ' "',__.. 
21,40 CON AMORE» - Storte raccontate da protagonisti e 

raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti (5. puntata) 
2U0TG3 , . —fvr-r ?f i"V"''7"-V ;~ v^' 

D TV Montecarlo 
ORE 17: Telemontecarlo baby; 18: « Il grande ribeile * - Film -
Regia di Georges Lampin con Louis Joutdan; 19,45: Noti
ziario; 20: I leoni del cinema - Qui»; 30,45: Giorno per gior
no: La fuga di Jolte.tt.); 2L20: Settimanale moto; 2L35: «La 
polizia non sarà informata » - Film - Regia di Jean-Marie 
Pallardy con Jess Hahn, Jean-Marie Pallardy: 33,30: Noti
ziario; 23JS5: «Duri a morire» - Film. 

D TV Svizzera 
ORE 13^0: Telegiornale; 14J5: Da Ginevra, Tronto: Tomeo 
intemazionale; 16,45: L'ultima dei Tasmaniani - Documen
tario di Tom Haydon; 18,30: Settejiorni; 19: Telegiornale; 
19,20: Piaceri dell» musica ; 30.10: fi Regionale-B a i rzua; 
20,30: TelegJomafc; 30.45: Capitan Ooedin (JL•«*«>;_«- -Pen
ta* gialla, di Alan Richard» - Regia dt - £ ^ J * ? U v * n " 
Proudfoot; 21,45: La domestica aporttva; 3X.4S3ZK: Tele
giornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13. 19. 21 circa, 23; «30: Il 
topo di discoteca; 7. 8*0: Mu
sica per un giorno di festa; 
9*0: Messa; 10.13: Diario del
la bottega teatrale con Vit
torio Gassman; 10.45: Inter
vallo musicale; 11: Rally; 
11.50: I sospiri delle bambo
le; 12*30. 14.30. 15.05: Carta 
bianca: 13.15: Radiofollero-
manzo: 14: Radiouno Jazz 
•80; 15-50: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 19.20: GR-1 

Sport tuttobasket: 30.10: Fi-
delio. opera di J. Sonnlelther 
e G. Treite; 22.45: Facile 
ascolto; 23: In diretta da ra
diouno • La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: «,<*, 1J0, 
7*0. fJO. 930,11*0,13*0. 13*0. 
15*0. 16.56, 18*0. 18.45, 19*0, 
22*0; 6. 6.06, 6*5, 7.05, 7*5: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Clau
dio De Angelis presenta « Mu
sica classica e legpera senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do

menica; M5: Romanzo pott-
zieeco al microscopio; 9*1: 
Il baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 13: OR-
3 Anteprima sport; 13,19: L« 
mine canzoni; 12,45: Hit pa
rade; 19,41: Sovnd-tnck; 14: 
Trasmtertonl regionali; 14*0, 
15*0. 17.44, 19*3: Domenica 
eoo noi; 19: Domenica sport; 
19*0: n pescatore di parte; 
30*0: Sera d'astata: poesia 
come musica; 33*0: Boona-
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7*5.9.4*. 

11.49. 19.49, 19*9 dna. 30,49, 
33*9; 9: Quotidiana radio-
tré; 9*9, 9*0. 19*0: n con-

dal mattino; 7*9: fri-
_ . 12: Antologia di 
l: 19: Weoo-norita; 

H: Alitata** di radloua; 
19*9: n aaaaato di 
IT: Satana, 3 atti tn 
di B. Lacheonann; » : Reci
tal di Franco Ovili; 91: Pnuv 
ao alle otto; t i: Oanearto 
sinfonico • dirige 9tmt Ma-
sur; 32: Un racconto di W. 
Falilkwer; 32.19: Musici» e 
poesia; 23: Il Jazz. 

T 

viva da sai azeii negH Sfati Uniti. Nel 1*9$. aveva M 
Ha' 

Louis Malie sposa Candice Bergen; I ^ C V ^ B Ì T ^ €S*"* •' C"̂ B 

PARIGI — Il regista francese, Louis alalie ha spesate teli 
mattina l'attrice americana Candice Bergen. La cerlmsnla, 
svoltasi nella eia strette Intimiti, 4 avvenutala Cenerà» nel 
sud-suaat deHe Francia, l ì •••larliwniwa raajeta 9na ian al 
cui si ricordane, fra gli altri, I film e Ascensori per il pati-

. « ^ « ' A S » 

Mm-

• » - , •' 

*.. * 

Aero-on è inesorabile con le 
mosche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, ne si 
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una pofvere. 
è qy-coai di più semplice e 

te efficace: una 
nieocfcccìda che attira 

te mosche e 
la àfjnwna senza danni per te e 
por raa^jante che ti circonda. 
*«f«ion * innocuo, inodore. 
aaaoMarnente igienico. 
Aerosén, se ami la natura, ma 
ami en pò meno le mosche. 

ij*t;r<-^v-.'**-r:>*^.4-,^'.i-F:éc^M4*':'' 
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Lina Volonghi parla del lavóro e detta suavita 

*:-.'" V 

E' a Milano per « La bocca del lupo » - Dagli esordi con Govi a Ma
dre Coraggio - « Strehler? Un mago» un incantatore di serpenti... » 

MILANO — Quante esperien
ze nella vita di'un'attrice! 
A parlarne con Lina Volon-
ghi. nel suo camerino stracol
mo di fiori, al Teatro Man
zoni (dove in questi giorni 
il teatro stabile di Genova 
presenta La bocca del lupo 
dai romanzo di Remigio Ze-
na. regìa di Marco Sciaccn-
luga) può capitare di pas
sare in rivista una buona 
parte della storia del teatro 
italiano degli ultimi quaranf : 

anni. ' - '-; ->'-••"* "-'••" 
Lina Volonghi ' appartiene 

a quella generazione di in
terpreti per i quali l'unica 
vera scuola è stata il palco
scenico. Incominciò a lavo
rare nella compagnia di Gil
berto Govi. ancora ragaz
zina: «E' stato come un gio
co — spiega — mi pareva 
di essere come a casa, di 

parlare con mia madre. Tor
se per via del dialetto ». 

Poi il « gran salto » nel 
teatro in lingua nella com
pagnia di un regista «male
detto * come Anton ' Giulio 
Bragaglia. al Teatro delle 

- Arti di Roma, un altro mon
do. «Allora non ci pensai 
molto; ero giovane; ma og
gi, a rifletterci, credo che 
furono entrambe esperienze 
fondamentali per me ». Per 
il resto, la sua carriera è 
storia più recente: le grandi 
compagnie, i grandi registi. 
la televisione. --••• '-" •• ; 

Lina Volonghi a vederla, 
sembra una di quelle perso
ne che si concedono rari ce
dimenti e. forse, rare tene
rezze. Che non stanno mai 
a piangersi sopra per nes
suna cosa al mondo, che 
hanno un senso vitale e con

creto della vita e delle sue ', 
difficoltà: quel senso che ri-.: 
troviamo intanto nei perso- < 
naggi a tutto tondo che inter
preta € anche se — sostie
ne — nessuno ha mai tenu- ; 
to conto della mia età: quan- : 
do ero giovane mi facevano 
interpretare delle ; vecchie. 
Oggi che non sono più co
si in gamba, dei personaggi ' 
stracolmi di vitalità. Ieri 
Madre Coraggio ' e Donna ^ 
Pasqua, oggi Bricicca. una 
donna che è fatta di roccia ' 
e di pietra come le colline 
che stanno a ridosso di Ge
nova. Niente a che fare pe- '• 
rò con i personaggi di Ber-
tolazzi e di De Marchi. E' 
una povertà, la sua. più 
aspra, senza : pianura, pada
na alle spalle %. 

Lina Volonghi o le diffi
coltà del mestiere. Che pro-

\ blemi ha incontrato lavoran
d o a contatto di realtà tea-
' trali diverse? 
; « La difficoltà maggiore — 
; risponde — sta nel mettersi 
a disposizione . totalmente, 
senza riserve. Molti anni fa 
la vita di uno spettacolo era 
molto più breve di quanto 

. non lo sia oggi. 
L'attore, quindi, era più 

disposto a " cambiare "..-. a 
diventare, nelle mani di Un 
regista, materia plasmabile. 
Con me credo \ che nessun 
regista » abbia avuto delle 
difficoltà: perché ero come 
una terrà in cui si poteva 

' piantare qualsiasi cosa. Si, è 
vero, ho recitato con i più 
grandi: Bragaglia. Visconti. 

' Strehler. Squarzina. Giorgio? 
Un incantatore di serpenti, 
un mago! Visconti era in-

l- NELLE FOTO: da sinistra, 
Lina Volonghi nella « Bocca 
del lupo » e In « Monologhi », 
una trasmissione televisiva 

di qualche anno fa. 

cantevole, affascinava quel
la tradizione di gran classe 
che s i , respirava attorno a 
lui, la sua cortesia...-No, 
credo proprio di non avere 
avuto problemi ». 
. Lana Volonghi e gli uomini. 

• Quando incominciò a recita
re. la vita, in teatro, non era 
certo facile, soprattutto per 
una donna... 1 ; ^ 

;:•:•• « Si, forse." Ma io noti ho 
'•-. mai avuto difficoltà -credo 

piuttosto che gli uomini con 
cui ho lavorato si siano re-

Ì si bene cónto di chi aveva^ 
rio davanti. Chissà forse non 
invogliavo alla loro corte, ero 

,, un po' una compagnona. Ma 
questa considerazione non 

i l mi ha ' mai frustrata, nel-
: la mìa sensibilità femmini
le: ero una donna, lo sape
vo e mi piaceva che lo sa
pessero gli altri». 

Una Volonghi • del modo 
di recitare: Un'attrice — 
chiediamo — deve recitare 
più con la testa o con il 
cuore? 

e Non lo so; penso che in
terpretare una parte sia un 
po' come fare un disegno do
ve gli elementi che k> com
pongono sono tanti.Un'attri-
ce non può essere solo un'in
tellettuale: c'è sempre qual
cosa che ti travolge. Un at
tore è testa e cuore insie
me. ' E' imprevedibile, an
che ». 

Lina Volonghi e la voglia 
di smetterla con il teatro. 

< Vorrei avere questa for
za — ci spiega — per pensa
re un po' a me. Ho avuto 
tante soddisfazioni, è vero; 
ma mi piacerebbe mettermi 
in un angolo e coccolarmi. 
circondata e difesa da amo
ri. amicizie, tenerezze». 

Al nostro scetticismo rl-
; sponde sicura: * •?"•' -' \ •< 
'p. « No, no. Ce la farei be-
i nissimo: adoro la casa,, il : 

disegno. il ricamo. Mi piace 
andare in giro. La vita, lo 
so bene, non è solo in teatro, 
è anche fuori. E' anche quê  
sto mondo cosi confuso. Pen
so che il teatro sia influen
zato, proprio come sostener 
va Shakespeare, dalla socie
tà. dall'economia, da quello 
chp ci sta intorno, insomma 
oggi la collocazione dell'at
tore è più difficile di un tem
po. L'importante, allora, è 
stare con il pubblico, aiu
tarsi. trasmettere qualcosa, 
e dire: cercate di saperne 
un po' di più. di non essere 
cosi condizionati ». 

Lina Volonghi e l'amicizia. 
,-; I panni di Bricicca aspetta-
" no e l'attrice vuole ripassa

re ancora una volta la sua 
parte («tremenda»). *•- *. . 

C «Mi raccomando — ci di-, 
ce — nel congedarsi con.in 
mano l'ennesima sigaretta — 

T se vede Fortebraccio me. lo 
I saluti tanto. Mi ha aiutato 
*- molto, una volta, quando fui 

offesa da degli industrialo*;-
, - ti perché ero andata in una 

' fabbrica occupata. Luì sdris-
-,,'se delle cose meravigliose. 

allora. Gli porti i miei sa
luti. si ricordi ». 

M. Grazia Gregori 

Tra Italia e Polonia alla Sagra umbra 

Sfida 
a suon di musica 

Su Liszt e sulla musica religiosa uno scambio di espe
rienze dagli esiti interessanti - Ottima prova di Castiglioni 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — La Sagra si è trasformata in 
questi giorni in un incontro amichevole Ita
lia-Polonia: un doppio incontro musicale tra 
interpreti e compositori. Il primo puntava su 
Liszt: è il musicista proposto per una nuo
va riflessione. • ;• *-.•-•••••.••-••-• ••< '••••'•• 

Ed ecco per primo il pianista polacco, Ca
simiro Morski che, in un concerto alla Pi
nacoteca, ha sgombrato la tastiera lisztiana 
da ridondanze virtuosistìche, ponendo in evi
denza — e con quale ardente temperameli-
tu — ; il Liszt profondamente musicale dei 
Tre sonetti del Petrarca (« Benedetto sia il 
giorno »; « Pace non trovo >; « Io oidi in ter
ra*) e della famosa Sonata (1852), dedica
ta a Schumann, intensamente espressa. A 
Morsfci — applauditissimo e ripiegante, nei 
bis, su Chop'm — si è alternato (Teatro Mor-
lacchi) Michele Campanella il quale, al con
trario, ha puntato sugli aspetti trascenden
tali della tecnica pianistica di Liszt, inse
rendoli però nel discorso musicale con la, più 
innocente. naturalezza. Qualcosa del genere 
fa Arturo Benedetti Michelangeli, quando 
suona Ravel. 

In questo modo. Campanella, ha sospinto 
Ltszt ' fin sulla soglia dell'impressionismo. 
Non tanto diciamo dei Giochi d'acqua a Vil
la d'Este. quanto di certe pagine « poetiche 
e religiose » (Sonata Sancta Dorothea e Pen
sée des morts). Costretto ai bis Campanella 
he suonato un bel Brahams tra una « sugge
stione diabolica > di Proco/jet? e l'angelica 
Fantasia in Re minore di Mozart. 

L'incontro Italia-Polonia è passato quindi 
ai compositori. C'era in ballo il tema della 
religiosità oggi, sviluppato l'altra sera, nel
la chiesa di San Pietro, da Niccolò Casiiglio-
ni (1932) e dal polacco Uenryc Gorecki 
(1933). i quali hanno inserito nelle loro com
posizioni personaggi storici, carichi di con
seguenze anche musicali. ->-J 

Castiglioni, da buon milanese — come di
ce — rievoca con commozione il tempo di 
Maria Teresa, che è anche quello di Baydn 
a Vienna e del Parini a Milano, rincorrendo 

con un suo recente Salmo XIX una stagiona 
antica che ritiene meno sconfortata e • tur
bata della presente. Si lancia all'inseguimen
to con una ebrezza di suoni e di voci: quel 
le, soprattutto, di due soprani, perforanti la 
spazio come punte di un trapano musicale. 
Il coro — sempre allo scoperto — declama 
la sua fiducia in un mondo che la smetta di 
andare verso la distruzione, mentre l'orche
stra ricca di biscioli e di sussurri, si dispie 
ga a volte fino a occupare tutta la pagina 
della partitura (85 centimetri per cinquanta) 
o si assottiglia nelle linee eleganti e raffina
te di pochi strumenti. Un rintocco di campa
na scioglie nel silenzio la ricerca di un tem
po perduto nel quale il manto di Maria Te
resa trascolora in quello di una ' Madonna 
laica e smaliziata. Pagina di maestria e fan
tasia, il Salmo XIX ha procurato all'autore 
un caldo successo. ; •.••••> 

La religiosità polacca, già variamente fer
mentante negli anni scorsi, trova ora il suo 
punto fermo e proprio un approdo nel ponti
ficato di Giovanni Paolo li. E qui, stando al 
Beatus Vir di Gorecfci, sembra terminare an
che il viaggio della musica che si mette al 
sicuro da avventure e pericoli. La voce di 
un baritono svolge, infatti, un melodico gi
ro di enfasi anche popolaresca e quasi stor
nellante, protesa ad una insistente invoca
zione di addio. Il « Domine » scandito anche 

• coralmente e appoggiato dapprima a inquie
te sonorità orchestrali, perde via via la sua 
forza. La musica si fa quasi pigra, rincan
tucciandosi nelle pieghe di un mantello che 
le toglie dagli occhi orizzonti musicali più 
nuovi. Ma anche Gorecki ha avuto ì suoi 
applausi, f 

Vedremo domani come la stessa circostan
za (cioè il viaaqìo del Papa in Polonia) ab
bia inciso sul Te Deum di Pendetecfci. Esal
tiamo, intanto, la bravura dell'orchestra e 
del coro della Radiotelevisione di Cracovia, 

\ dell'ottimo direttóre Antony Wit, nonché i 
' due soprani Olga Szwaigier e Stefania Woy-
towìcz e del baritono Jerzy Mechlinsfci. 

Erasmo Valente 

CINEMAPRIME Fantascienza, commedie e cazzotti sugli schermi italiani 

Cori il Pentagono 
si viaggia 

Una portaerei protagonista del film 

Katharine Ross (a sinistra) in una scèna di ' e Countdewn »" 

COUNTDOWN DIMENSIONE ZERO - Regista: Don 
Taylor. Soggetto e sceneggiatura: David Amorose, Ger-
ry Davis, Thomas Hunter, Peter Powell. Intèrpreti: ; 
Kirk Douglas, Martin Sheen, Katharine Ross, James 
Farcntino. Charles Durning, Ron O'Neal. - Fotografia: -
Victor J. Kemper, Musica: John Scott. Avventuroso, 
statunitense, 1980. . ' ------^ ...-: 

Ai nostri giorni, la portaerei nucleare statunitense 
Nimitz, in normale crociera nel Pacifico, capita dén
tro un'inattesa, violenta tempesta elettromagnetica. 
Passata la quale, continuano ad avvenire cose strane: 
la radio di casa sembra in preda a un prolungato at
tacco di moda rétro, foto riprese da ricognitori mostra
no la base di Pearl Harbour come doveva essere una 
quarantina d'anni prima, apparecchi giapponesi di as
sai vecchio modello svolazzano nei paraggi, e all'occa
sione affondano uno yacht su cui viaggia, con la gra
ziosa quanto efficiente segretaria, vivo e vegeto, il se
natore Chapman. anche lui un reperto d'epoca, 

In breve, la nave e il suo equipaggio hanno com
piuto un salto all'indietro di quasi quattro decenni, e 
sì ritrovano il 6 dicembre 1941. alla vigilia del prodi
torio attacco nipponico che segnò l'ingresso in guer
ra degli USA. Ma è possibile interferire nei corso di 
«ina storia già consumata? Il capitano Yelland. il co
mandante degli aerei Owens e il signor Lasky. Inviato 
di una diUa che ha avuto la sua parte nella costruzio
ne della Nimitz, dibattono il problema, mentre II se
natore Chapman, salvato ahinoi dalle acque (ma non 
per molto), è tutto assorbito dalle sue ambizioni poli
tiche, e non ci capisce niente. Per fortuna, un'altra 
bella perturbazione ripiomba nel presente baracca e 
burattini. ^ • 

Lo spunto di Countdoion è tra i più sfruttati dalla 
letteratura fantastica (basti citare la classica Macchi-
na del tempo di H.G. Wells) e dal cinema di sua de
rivazione. Ma qui appare specialmente buttato via, in 
un seguito di situazioni non tanto tragicomiche, quan
to d'un penoso grottesco. Né il colpetto di scena fina
le risolleva di molto il tono. Porse è 11 cervello di 
K'rk Douglas, protagonista e produttore (la sigla è 
quella della Bryna Company, intitolata alla defunta 
signora mamma) ad essere andato In corto circuito, 
durante il maledetto ciclone. Quanto al regista ed ex 
attore Don Taylor (implicato, fra l'altro, nella «se
rie > del Pianeta delle scimmie) deve aver ceduto spes
so e volentieri la cinepresa al Pentagono, considerato 
l'ossessivo sfoggio di destrezze acrobatiche e aggiorna
menti tecnologici offerto (che il racconto lo richieda, 
• no) dai fet supersonici in dotazione alla Nimitz. • 

Poveri alieni U 
BudSpencer # 
è nei paraggi 

Torna lo sceriffo amato dai bambini 
CHISSÀ' PERCHE'... CAPITA
NO TUTTE A ME - Regìa: Mi
chele Lupo - Interpreti Bud 
Spencer. Cary Guffey, Ferruc
cio Amendola Soggètto e sce
neggiatura Marcello Fondato 
e Francesco Scardamaglia -
Italia - Brillante - avventuro
so I960. v 

Lo sceriffo in versione ori
ginale (Lo sceriffo extraterre
stre 1979) ci è purtroppo sfug
gito: così non possiamo dire: 
se la vicenda attuale, dal ti
tolo Chissà perché.... capita
no tutte a me, rispetta le leggi 
non scritte di questo tipo di 
operazione. Se, cioè, le colo
ratissime tinte d'oggi, segno 
delle avventure del robusto 

; rappresentante della legge e 
del suo "partner", il minu
scolo abitante di lontane ga-: 
lassie. non siano però altro: 

- che l'immagine - sbiadita di : 
: quelle di un anno fa. " '<- " -•, 

Teniamoci dunque all'oggi: '• 
perseguitati dalle ottùse po
lizie di sette Stati, lo sceriffo 
e il bambino (questi nella 
realtà porta un nome da codi
ce fiscale, ma sulla terra per 

: esigenze di camuffamento è 
•• ridotto ai ranghi di uh qualun-
;que Charlie Warren) appre
ndano a Monroe negli USA. 

Profondo Sud:, la radio, al 
i mattino, fornisce l'oroscopo' 
della giornata dividendo gli 
utenti in vittime e rapmatori. 
anziché secondo i segni zodia
cali: c'è pane, insomma, per 
i denti' umani del nostro Bud 
Spencer, e per quelli marzia
ni del bimbetto (Cary Guffey). 
Infatti, in mezzo a boschi rin
frescanti al solo guardarli, 
circolano esseri palUdissimi. 
che al posto del cuore hanno 

• valvole; sono " alieni ". e 
stanno cohducendo un'opera
zione di soggiogamento menta
le dei terrestri, partendo m 
primo luogo dai più obbedien
ti (i più stupidi cioè): poli
ziotti. rangers. doganieri, vigi
li. accomunati : dalla divisa. 
n seguito è prevedibile: ma 

il tocco finale è dato da una 
specie di investitura carisma
tica del nostro Bud. che agli 
esami scientifici e uHrasofisti-
cati degli alieni risulta l'uni-

; co impenetrabile ai tremendi 
effetti delle loro armi psicolo-

' glebe: la dieta a vitamine e 
bulloni gli deve : aver fatto 
bene. • .; 
'Si ride. Spencer è luccican

te di buoni propositi, onesta 
misoginia- (non cuanpare una 
donna manco a pagarla) «d 
energia; il bimbetto. esso ra
ro neua fctteiaturà cinewtoi, 
grafica df tutti 1 tanfi e pae
si, nonostante Taria fonata-
mente un po' strana non aem-
tara uno gnomo saccente. Fer
ruccio Amendola si difende 
egregiamente nei panai del 
sindaco tuttofare. 

Come al solit affascinan
ti i colori di un'America mi
tica e. per una volta dal vol
to umano. . • • -

— ' v ; ; ; m . * i p . ' 

o 
tra gli ori 

- . t - ? ; - - - . , - . * : 

Ancora avventura con Jean Belmondo 
IL PICCIONE DI PIAZZA S. 
MARCO (tìtJìr. Le guignòló) 
Regia Georges Lautner Sce
neggiatura : Jean ^ Herman; • 
Dialoghi: Michel Audiard; In
terpreti: Jean-Paul Beltrfando, 
Georges Gerét, Carla Roma
nelli Mirella D'Angelo, Pier
re Vemier, Paolo Bonacelli. 
Coproduzione franco-italiana. 
Satirico. 1S80. : . . 

Riassumiamo ' in breve la 
storia di questa recentissima 
fatica di Jean Paul Belmon-
do diretta da Georges Laut-
ner. Alexandre (Be/mondo) è 
un truffatore. appena ; uscito 
dal carcere per buona con
dotta; penetra nelle magioni 
altrui, seduce le padrone di 
casa e ruba i quadri; poi s; 
traveste da maharaja, e in
cappa in una splendida trut-
fatrice con la quale crea un 
sodalizio di breve durata. 

Lei, infatti, si sposa con. la 
loro prima vittima comune, un 
visconte, e lui allora pane 
per Venezja. rimpinguato nel
le finanze e ricoperto di giac
che di tweed da acquolina in 
bocca. Gode di lussi da Sarda-
napalo nelle stanze del Da-
meri, intreccia tredici divèrsi 
progatti di truffa e intanto è 
il portatóre inconscio di un 
nacrofOm ricercato da sceic
chi, "fucs" formato espor
tazione (col ghigno incontrol-
bbue atta De Funes). Spie-
femnóse. bianche e nere aia 
tutte destinate a morire m 
qmH'hr prezioso tappeto. 1 

anzi napenreraa. 1 
i|na dei canali veneziani, rot
ta a riprese ricorrenti da rom
banti motoscafi. Finale a ser

per tutto il primo tempo si 
pensa a quella parolina inci
siva. Gvàgnolo, che costituisce 
tutto il titolo della versione 
francese. Le riprese làpide. 
punteggiate da alcune trovate 
discretamente succose e dai 
dialoghi incalzanti di Michel 
Auclard. l'atmosfera dà ebe

te e avventurosissima operet
ta che è da tempo ormài la 
cornice naturale di Belmondo. 
le acrobazie compiute da mi 
stesso, chiamano a gran voce 
quel titolo dal Umbro sincopa
to. Ma giunti aU'ottamesimo. 
benché sincopaussimo. episo
dio. si capisce l'onesti no
strana neOo scegliere un tito
lo che ha il ritmo, piuttosto, 
dìuno"slow". 

Il gran profluvio di riochea-
r se dì tutti i generi, •MBSC 3 
yQt̂ Q gli yyfij GOTttla 
vedute panoram 
divorate cosi 
qualche sapore ce l'hanno, ma 
il consiglio da dare è forse 
quello, per chi non soffra dì 
fame nervosa, di entrare a 
primo tempo iniziato da mez
z'ora. e di gustarsi poi in san
ta pace ì più che sufficienti 
episodi successivi, conditi dal
la faccia naturalmente sem
pre simpaticissima di Bei-
mondo. - v~* 
^••-'* •- -:':.' :ro*-avp. 

Meglio perderlo un marito cosi 
NON TI COHOSOO PIXT 
AMORE — Regista: Sergio 
Corbucci, Interpreti: Monica 
Vitti. Johnnjf DoretU. Luigi 
Proietti, Fronea Valeri, Do
natella Damiani Italiana 
Commedia. INO. 

La pubblicità afferma che 
«U divertimento è assicura
to». B* vero. Non ti conosco 
pn% amore è il film più pre
vedibile della stagione, basta 
leggere il e«t<: è diretto da 
Sergio Corbueei e prodotto 
da Mario e Vittorio Cecchl 
Goti, tutti vecchi volpacchiot
ti del .cosiddetto «cinema 
commerci»!*» italiano; la 

protagonista è Monica Titti, 
che da regnata ha fatto il 
cinema serio con AntoMoni 
e poi è diventata la nostra 
unica attrice comica; la apal
leggiano DoreUi e Proietti. 
due tra 1 più popolari attori 
brillanti della genereatone di 
mezaa Cm ovvio che ne uscis
se un film perfetto netta sua 
banalità, giocato «olle man
frine di una moglie che esce 
passa e non riconosce pia fi 
marita Altrettanto ovvio che 
faccia per finta: m sala se 
ne accorgono tutti fin dal 
principio 

Il fatto é che fi marlto-
Derelli, 

riconto, la tradisce con una 
segretaria t u t u poppe, una 
Donatellma uscita fresca fre
sca dalla Città teUc donne di 
Fettini. B lei, la moglie, fin
ge di credere che lo psicMa-
tra-Proietti. venuto a curar
la, sia il suo vero marita 
con il risultato di fare quasi 
hnpassire tutti quanti., Rioon-
cutaatone finale, con lacrime 
di gioia generali. 

Al di la della eeoatateme 
(comùnque efficace) deUln-
ateme, sarà bene chiarire che 
le risate arrivano solo a trat
ti, nonostante gli interpreti 
stano volonterosi e adatti ai 

Crediamo del 

resto che già lo scopo dH te
sto originale, una wwnmedla 
di Aldo De Benedetti, foase 
il sorriso vagamente mondi* 
etico, non la risate arasse e 
popolaresca. 

Oli aceneg 
ti da Jaja 
hanno aggiunto 
fUm va dunque 
si com'è: una 

sto mondo di 
mani sempre a 
bili, con villa a 
mestici di colore 
che non ci 

i i*> 

e • • 
un ns\ i ̂ o 

al. e 

il 7 novembre 
a Leningrado 
ed a Mosca 

PARTENZA: 
3 novembre 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli di 
linea + treno 
ITINERARIO: Roma-
Milano, Mosca Lenin
grado. Mosca.'Milano-
Roma 

MOSCA — fer comaxtre «vetta cttt*. ptr ic inuH» Srsr. 
occorre ara rtrtu. tmttt tomo ì» eow 4B ree***, é* •copro*. 
dm impo-wr. 71 Omttao, 1* Ftmzm. Man*, 5. BMOJO «eco 
xomti armai fmmoti, mi eae»et fptavtttfct esattale offre tante 

m rmjmrtemn art* Sette è 
* eratttic 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viite FuMo Test? 75 - TeWònì (02) 642.3Ì57-643.8T.40 
ROMA - Vìa dei Taurini }9 - TtMonì (06) 495J01.41-495.12.51 
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Davanti al palazzo di viale Mazzini, con Minucci 

Lottizzazione Rai-I?/ 
e crisi di governo : domani 

manifestazione dèi PCI 
l/apipuntamento è alle 17 sotto la direzione generale dell'ente 
radiotelevisivo - Su questi temi oggi comizio di Pàvolini a Borgo 

Lo sxandaloso mercato delle nomine per 
I dirigati della Rai-Tv e II voto che ieri alla 
Canteri sul decretone economico ha fatto de-

. Unitivamente cadere un governo già in crisi, 
da temfpo sull'orlo del collasso. Sono questi I 
temi — me bisogna aggiungere anche la si
tuazione sociale del ' Paese e gli ultimi svi
luppi datila vertenza Fiat — che saranno al 
centro ottomani pomeriggio di una manifesta
zione Indetta dal Pei. 

La manifestazione si svolgerà, alle 17 In 
viale Mazzini, proprio davanti al palazzo 
di vetta) della direzione generale della Rai 
dove, nella notte tra venerdì e sabato, una 
maggioranza arrogante ha consumato la ille
gale Idlfiztarlone e spartizione delle e pol
trone » (dell'ente radiotelevisivo pubblico. 
' Durante la manifestazione di domani In 

viale Mazzini parleranno - i compagni Adal
berto Mimicct, della segreteria nazionale del 
partito H responsabile del dipartimento stam
pa, propaganda e informazione, e Luca Pà
volini, consigliere d'ammintstrazione della 
Rai-Tv, membro del Comitato centrale. 

La %strgognosa operazione fatta sulle no

mine illegali della-Rai'e la crisi-di'governo 
saranno anche al centro di un'iniziativa che 
si terrà oggi, alle ore 19, In piazza delle Va
schette a Borgo Pio. Una manifestazione In
detta dalla XVII zona concluderà il festi
val della sezione Borgo Prati. All'Incontro par
teciperà Il compagno 'Luca Pàvolini. • 

Martedì attivo :•'"'"."/ 
straordinario 

Dopodomani, alle ore 18 In federazione, è 
convocato l'attivo straordinario del partito 
e della FGCI di Roma e provincia. Sono te
nuti a partecipare i compagni delle cellule 
e delle sezioni di fabbrica e dei luoghi di 
lavoro, le segreterie delle zone del partito e 
della FGCI, I segretari delle sezioni territo
riali, delle cellule e dei circoli della FGCI. 
Ordine del giorno dell'attivo: « GII sviluppi 
della situazione politica dopo la crisi di go
verno e l'iniziativa del partito ». Introdurrà 
il compagno Sandro Morelli, segretario della 
federazione. 

Alberto Rossi, l'ultima vittima, è stato .ucciso da un'overdose o da sostanze troppo nocive 

Per lui è bastato un buco, il primo 
Nessuno sapeva che si drogavi - L'altra ? sera 
di casa sua - La disperazione della madre -11 

Nella giornata di oggi si 
concludano numerose feste 
deirt/wilà in tutta la regio
ne. La caduta del governo 
Cossiga. le scandalose lottiz
zazioni Matte dentro la Rai-Tv 
che haimo spinto i consiglie
ri d'amministrazione comuni
sti a abbandonare la seduta, 
le gravi notizie di guerra in 
Medio Oriente, le prospettive 
della situazione economica e 
sociale ee della vertenza Fiat, 
sono ttittti argomenti su cui 
convergeranno le manifesta
zioni previste per oggi e l'ini
ziativa, la riflessione di co
munisti . - - , . . . . 

Il compagno Paolo Bufali-
ni, della direzione del partito, 
parteciperà all'incontro-dibat
tito che conclude, alle 18 al 
parco Wemorense. la festa 
della II circoscrizione. Sarà 
presenta: anche Paolo Vitto-
relli, d«lila direzione del Psl. 

Con un comizio del compa
gno Adulile Occhètto, della 
direzione del Pei, termina og
gi alle :i7.30 il festival pro
vinciale dell'Unità di Viter
bo. La manifestazione odier
na condude otto giorni di 
iniziati^, nel corso dei quaii 
si sono svolti affollati dibat
titi poIBtici. Particolarmente 
significativi fra questi, gì 
incontri sulla storia del Pei, 
sui fatti di Polonia, sulla pe
sante situazione economica 
e sociale della, regione e la 
manifestazione internaziona
lista di ssolidarietà con il po
polo di El Salvador che si è 
svòlta faenerdL 

Un Incontro sulla situazio
ne intemazionale chiùderà, 
stasera alle 19 a piazza Ma-
stai la lesta delle sezioni Tra
stevere a Ripa. Sarà presen
te il compagno Remo Salvati, 
della sezione esteri del PcL 

Festival: 
Bufalini a 
Nemorense 
Occhètto a 

Viterbo 
Ecco, ancora,- l'elenco delle 

feste che terminano nella 
giornata di oggi. In provincia 
di Prosinone: Anagni-Osteria 
della Fontana, alle 19 (Lof
fredo. Piglio-Torretta, alla 
19 (De Gregorio). Ceccano-
Colle Leo, alle 19 " (Amici), 
S. Vittore, alle 10 (De Gre
gorio), S. Elia, alle 10 dibat
tito sulla Fiat (Pizzuti), Pon-
tecorvo. ̂ alle.,9 (Cervini). 

V s l h provincia di Rieti: P. 
Corese (Angeletti). Villa Rea
tina, domani alle 20,30 (Ma* 
cheggiani). •„-.;-•;•;----<^ v . :o ' 

In provincia.'-:di, " lat ina: 
Campoboarid. ialle:fy '(Vorià)T 
Minturno, "alle 9ÌSQ'.'(Vonaj, 
Mintumo, alle 9,30 (Grassuc-
ci), Scauri, alle l lv(Gras-
succi). •-; ->r, ̂ "i.5;-.C^ "^**, 
' Altri' sono ini pieno svol--
gimento e avranno un nuovo 
impulso nei prossimi * giorni 
dopo i recenti sviluppi polìti
ci le iniziative per la compa
gnia di tesseramento al PCI 
e alla FGCI. Il compagno 
Sandro Morelli, segretario del
la federazione comunista ro
mana parteciperà alle inizia
tive odierne della • seziona 

Nuova Tuscolana. Ecco, di 
seguito, l'elenco completo di 
OggL ;,._,., . .-i. .;,:.!„;..-';, -;..,;5".-..\ 

MARIO CIANCA (Fregosi); 
PRENESTÌNO " (Fredda-Spe-
ra); APPIO LATINO (V. Vel
troni); VALMELAINA (lem
bo); FIUMICINO ALESI (Vi
tale); SAN BASILIO (Cor
chilo); NUOVA ALESSAN
DRINA '(Tallone); ROCCA 
DI PAPA (Cervi) ; TORPI-
GNATTARA (Proietti-Dorè); 
N. FRANCHELLUCCI (Mor-
gia); • TUFELLO (Piccoli); 
PRLMA PÒRTA (Bagnato); 
PONTE MILVIO (Catalano); 
S. M. DELLE MOLE (Rolli); 
TOR SAPIENZA (Micucci); 
MACC ARESE (Montino); 
CASETTA MATTEI (Betti-
Ubaldl): CASTEL GIUBI
LEO (Orti); SETTEBAGNI 
(Cardinali); TIBURTINO -
GRAMSCI (Granone); GRE
GNA ' (Pozzo-Costantini); 
QUARTO MIGLIO (Reali-Al
legretti); ROMANÌNA (Anti-
pasqua); QUADRARO (Cu
cine Ila); NEMI (Fagiolo); 
GENZANO (Settimi); PA
SCOLARE :(D* Alessio); J A-
RICCIA (Bizsmi); ROCCA 
PRIORA (Magni); QUAK-
TlCCIOLO (Tuvè); GARBA 
T^LLA (C^tììì^jr^litro^* 
MAGLIANA1* Pannèllo) ; OT
TAVIA-CERVI (Busa); OT
TAVIA ̂  TOGLIATTI (Vtìar-
do); PRIMA VALLE (Cervel
lini) ; TORRE VECCHIA (Con
soli) ; NETTUNO CENTRO 
(Betttai); ^TOR LUPARA 
(Panatta); NUOVO SALA
RIO (Di Napoli); CE6IRA 
FIORI (Timarco) ; ALESSAN
DRINA; ANZIO CENTRO 
(Corradi); LAVTNIO (Di Car
lo); ANZIO COLONIA (P-
CacciottI); . AURELIA (C. 
Pecchioli). - -.. -,~ V""' --r.-'i. 

Hanno manifestato ieri i tossicodipendenti 

« Se Aniasi toglie la morfina 
tornerà la spirale dell'ero» 

Il decreto impone l'uso del metadone come « curativo » - « E' 
una sostanza dannosa e non serve » — Alcune testimonianze 

Non erano.molti. Anzi era
no decisamente pochi i tossi
codipendenti che hanno par
tecipato alla manifestazione 
di" ieri pomeriggio a SS. A-
postoli contro il decreto A-
niasi. Nemmeno il corteo f i-
frp a Trastevere c'è stato. Ma 
quanti èrano presenti non sì 
sono persi d'animo. E' stata 
ugualmente una manifesta
zione combattiva, e i pro
blemi sono venuti fuori uno 
peruno! <:>'" !....-. 

In testa a tutti, òwiamen-
. te, il dramma del Woccp mi-
; nisteiiale sull'uso deUài mor-
; fjria. nella-, terapia ̂  dislntossi-
!cante; «Se Àhiasi ci toglie la 
morfina,— è stato detto - da 
tutti1-— ci getta nuovamente 
in mèzzo alla'strada1, alla ri
cerca quotidiana della dose, 
allo' .scippo per' procurarci-1 
soldi. ' 'Ci riporta di. nuovo 
nelle mani degli spacciatori 
che non aspettano altro,-do
pò mesi di ribasso per il 
mercato dell'eroina». 

«Da quando. amministria
mo la morfina '•:—. ha detto 
Franca Gatri, medico di una 

. dèUetcooperative che curano 
; lé tossicodipendenze con fi 
\ i ^ ^ - * ? r " ' " ' - ' '•^••- ' 
i •* * ? : . - -t . -t*»- •- - * ' A . "-" 

derivato dell'oppio • gli 
spacciatoti della zona hanno 
perso In pòchi mesi un gua
dagno di oltre nove , miliar-
•g ,^ . . . . . . . . . . . . ,_. 

Le accuse al decreto mini
steriale sono molte. La prin
cipale è quella contro Fuso / 
del metadone via orale nella' 
cura. «Il metadone — è stato 
detto — è una sostanza mol
to più dannosa della morfina, 
quattro ' volte più *• tossica. 
Somministrarla ' come scirop
po è poi assolutamente inuti
le.-Del resto, si troverà sol
tanto in quattro ospedali, 
perché; le Unità sanitarie lo
cali non funzioneranno certo 
entro 1*11 ottobre». .< b., 
;• Quella- data- è. l'ultimatum 
ministeriale ai medici cheTi-
cettano morfina. Se non ver
rà modificato il decreto entrò 
1*11 la morfina non'sarà più 
somministrata e soltanto una 
piccola percentuale di tossi
codipendenti . potrà ~ curarsi : 
con 11 metadone. Dunque? Le 
prospettive per U post-decre
to sono drammatiche. Gran < 
parte dei giovani curati con 
la morfina torneranno.a"bu-. 
carsi" con l'eroina . • -. • - ' .* 

« Da quando mi curo con 
la morfina — ha detto un 
ragazzo — sono diventato un 
altro. Ho ricominciato a la
vorare, sta bene, ho qualche 
lira in tasca.' Se me la tolgo
no,- .-tornerò a rubare, forse, 
tornerò Ih mezzo a una stra
da™». Anche due giovani 
coppie hanno preso in mano 
il microfono, piazzato sopra 

- un pullmino.che fungeva da 
«palco». «Dòpo due anni — 

! ha detto il marito — siamo 
• riusciti a riprenderci nostro 
figlio. Ce l'avevano tolto per-. 

. che eravamo tossicodipenden^ 
ti, perché -stavamo sempre' 
male. È .adesso? ». 

Il micròfono passa.In mano. 
ad una donna'anziana. «8onó\ 
la madre* di un tossicomane. • 
Mio ̂ figlio, con la morfina e-
ra; .tornato a. sorridere, a stu
diare. Lottate, perché non me 
lo riportino nuovamente via 

•gli spacciatori...». 
•_jLa manifestazione è finita. 
E!- un primo passo. Da lunedi, 

: le cooperative « Bravetta » e 
t^Magliana» piazzeranno una. 
tenda in piazza Venezia, per 
continuare la lotta.' : 
Nella foto: la iMNfflKtéztofM 

. i i -

Adottati numerosi provvedimenti dalle aree p er la « 167 » alla Variante delle borgate 

Piano regolatore: il punto su sette mesi di 
All'edilizia economica e popolare oltre due milioni di metri cubi - La ricerca e il recupera degB spazi per il 
verde - L'Anas potrà completare il Grande raccordo anulare - Snellite le procedure tecniche e amministrative 

Sette noesi di lavoro. Un faì-
laiìuo iBsingrueio. 'iTa la de
cisione sou»tca e quèna tec
nica, quodua cne renoe concre
ta la vaotonta o l'intenzione, 
passano movente.lunghi peno-
ai. E' l£ veccnia, anaosa que
stione Stella macchina buro
cratica 19 amministrativa in 
cui - spesso si perdono, e si 
spercn/nn, progetti, program
mi. opere pUDoliche, appaiti. 

Ien mattina lxiificio del 
piano isolatore del Comune 
ha reso pubplico il consunti
vo di stttte jhesi (da gennaio 
a luglicO di lavoro. Una mo
le di provvedimenti adottati 
ed esaminati di tutto rilievo. 
E" la joiraa volta che l'Uf
ficio ded. piano regolatore 
rende conto in maniera cosi 
dettagliata, di tutto quello che 
«gli pawa tra le mani». Se
gno di nino stile diverso che 
dal governo del Campidoglio 
arriva Sino ai gangli più vi
tali della struttura capito
lina. 

ProgeMì e programmi que
sta volt» non si sono persi 
nell'Ufficio. E se si pensa che 
.niello tìél piano regolatore 
è sempre stato non solo un 
essenziane supporto tecnico 
alle sciite urbanistiche del 
Comuni!, ma anche un delica
tissimo, e spesso discusso, 
centro di potere, si ha la sen
sazione; anzi la certezza, dì 
quanto ulano lontani i tempi 
in cui ili e sacco di Roma» 
passava anche tra le plani
metrie e i disegni di tecnici 
e Ingegneri. 

Ma, Ttnrttl ricordi a parte, 
il bìlamio tecnico di questi 
sette mesi dell'Ufficio paria 
anche tìi altro. Non solo i 
prowe«9imenti urbanistici ora 
corrono, mentre prima, quan
do andava bene, camminava
no. maiè la loro sostanaa, gii 
obiettiti eh* realizzano a con
cretizzare il «sogno» di una 
città drena. 

Ma eocco l'elenco dei prov-
vedimeuti 
0 Controdeduzioni alle os-
servaziwil alla variante del
le boi-Rite. Le osservazioni 
erano cUtre 1300; e sotto quel
le presentale dai comitati di 
borgata « dell'Unione boria
te c'erono oltre 5.000 firme. 

Testimonianza questa - del 
grande sforzo di partecipazio
ne democratica impostato e 
realizzato dalla giunta muni
cipale, dalle circoscrizioni, 
dalle organizzazioni di mas
sa, dalle forze politiche. Il 
lavoro della cwnmissione con
siliare ha permesso di acco
gliere gran parte delle propo
ste avanzate dai comitati di 
borgata, relative alla locafiz-
zazioDe dei servizi e del ver
de, alla tutela delle case già 
edificate e, dovunque possi
bile. delle esigenze dei lotti
sti che non hanno ancora co
struito il loro alloggiò. 
•• Varianti ai piani di zona 
167 di: Pietralata. Ostia Li
do nord. Pidene I. Kdene IL 
Tali varianti hanno permes
so. conroiessivaroente. il re
cupero della possibilità di as
segnare tpTr*\ un milione di 
m e di edilizia economica e. 
popolare. - ----- - -/C '- -
• Adozione dei nuovi -piani 
di zona 167 di: Torre Vec
chia e Quarticcioio, per un 
totale di 417.585 me residen
ziali e 44.800 non residenzialL 
Il piano di zona Quarticcio-
lo è essenziale per permet
tere il recupero deli'tosedia-
mento IACP. 
• Adozione del piano dì re
cupero delia zona di Acilia-
Casette Pater, che permette
rà finalmente di risolvere gli 
annosi problemi di ristruttu
razione urbanistica ed edili
zia della zona. 
• Approvazione di variante 
di PRG per le aree destinate 
all'edilizia scolastica comuna
le e provinciale per comples
sivi 185346 mq. 
• Approvazione definitiva 
del piano di esproprio di aree 
industriali nei p.p. 8/L, 9/L. 
ll/L, e adozione del piano 
per quanto concerne il p.p. 
18/L. Il provvedimento rela
tivo ai piani 8, », Il riguarda 
una superfìcie esoroprtaWle 
complessiva di circa 300 ha: 
quello relativo al ,18/L, pur 
tenendo conto de) prossimo 
stralcio della zona' edificata 
di via di Salone, riguarderà 
la disponibilità di ulteriori 
315 ettari circa. 
• Adozione dette cwUudedu 
zióni alle osservazioni pro

dotte attraverso la variante 
della XVHI Circoscrizione, e 
provvedimento integrativo di 
variante, per correggere al
cuni errori di omissione del 
precedente provvedimento. -
• Provvedimento di appro
vazione dei progetti Anas di 
sistemazione del ORA (pri
mo stralcio). 

Sono stati altresì predispo
sti datru/fieio, e sono at
tualmente alTesdme deUe eir-
coscriziont, o pronti per es
sere sottoposti oOa commis
sione consUiafe, - f seguenti 
provvedimenti. 
• Varianti di PRO relative 
al territorio della VII, IX. X. 
x m Circoscrizione. Con tali 
proposte possono. essere re
perite ulteriori aree per ser
vizi e verde pubblico per un 
totale «ii oltre 600 ettari. 
• Variante al piano di zona 
167 di Ottavia e Arco di Tra
vertino, e nuovo piano di zo
na 167 di Palmarola-Lucchi-
na. Con tali provvedimenti si 
ottiene la possibilità di as
segnare aree per la realiz
zazione di 490.506 m e di edi
lizia economica e popolare. 
TI piano 167 di Palmarola-
Lucchina. in particolare, è 
progettato al fine specifico 
di permettere all'amministn». 
zione, in attuazione della 
legge regionale sull'abusivi
smo, di assegnare in permu
ta al lottisti emroprlati per 
la costruzione di servizi nel
le borcate. a m su cui edifi
care il loro anogdo, con ti-
pofocia di prKerenia uni-bt-
tri-cmadrifaroWari. 
• Proposte di assetto defi
nitivo del territorio deBa 
XIX Circoscrizione. 
• Piano particolareggiato 
relativo alle aree comunali 
di viale Tiziano. 
• Variante al piano di tona 
Catte! Oratone©. 

Sono in attesa, di comple
tare il loro iter tecnico con 
Tesene da parte della com-
missione tecnica consultiva 
per rvrbàni*ttcu t seguenti 
provvedimenti. 
• Plano particolareggiato 
zona Moschea. 
•> Hn/ni p*anl di «on* 167 
rHativi ad Acilia Casette 
Il Vwlant* 
di Spinacelo. 
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Come i cow boys in pieno centro 
'Per quasi un'ora hanno dato spettacolo, 

al volante di una «A-112», rapinata in un 
garage di Monteverde. per le strade, del 
centro. He hanno fatte di tatti • l cotori: \ 
•dppt, fortL hanno picchiato un senaaMUo, 
sono andati a sbattere, c'è mancato poco 
che non investissero un gruppo di turisti 
che traversava la strada vicino al Colosseo. 
Alla fine, però, dopo un inseguimento sul 
filo dei 1 » chilometri l'ora, gli agenti di 
una «volante» li hanno catturati e arrestati. 

E* accaduto ieri mattina intorno a mes-
sogtomo. I protagonisti sono Carlo Fanelli, 
di 35 anni e Sergio AngeDottl. della stessa 
età. La loro scorribanda è cominciata in via 
di Monteverde, quando sono entrati tn an 

gestito da Bruno. Camilli. Con le. 
In pugno hanno minacciato il cu-

e si sono presi.una «A-112» targata 
CTMH. Usciti dalia rimessi, 1 due 

hanno preso di mira tre o quattro perasnsi 
scippandole. Ad una donna hanno strappato 
di mano la borsetta, ad un uomo gli hanno 
sfilato-l'orologio, dopo averlo immoMUnato. 
Tutto, lungo la via di Montererda, 

Sempre a bordo della vettura rubata nel 
garage, i due'hanno poi preso d'assalto un 
benzinaio al quale nano strappato dal collo 
sto:catenina.-La i«*a%»n«_tOTaMk» ha sc«-
tsnato i due "«uafrtren»1 ctei hanno oosaM-
ciato a picchiarlo. Giorgio IHorto. 46 anni 
— questo il nome del benzinaio — ne avrà 
per 15 giorni In fwprdaìf 

Intanto una autoradio del coomnssariato 
Celio che si trovava da quelle parti, ha ini
ziato un inseguimento. La corsa, pero, s'è 
interrotta quasi subito perchè la vettura del
la pomue è andata a sbattere contro una 
«Lancia Beta » in sosta. Nel frattempo, però, 
1 banditi erano riusciti ad arrivare al Co-
tasca. Qui hanno svicolato a lungo tal messo 
ai numerosi turisti. Inseguiti questa volta 
da due autoradio del conunissariato 

In questa fase datTinseguirnento, gli agmtl 
hanno sparato drtem colpi di pistola. I 
dna scippatori sono quindi .riusciti a rttor-
nare di nuovo nella sona di Monteverde. 
Qui, pero, sono stati bloccati da una delle 
due « volanti ». dopo uno sperommento. 

ha voluto provare da solo; chiuso nel bagno 
lavoro e una vita « regolare », poi la tragedia 

«Alberto non era come tutti gli altri. Lui aveva un impiego sicure, un lavoro fisso. 
alla Rai. Un ragazzo pulito. In vita sua non hai mal tolto una lira a nessuno, perché avete 
scritto eh* andava in giro a scippar* la gente, a rubare lo radio nelle macchine? E non 
è vero che si drogava, io lo so, sono sua madre, mi sarebbe bastata un'occhiata per ca
pire se c'era qualcosa che non. andava. L'altra sera è,stata la prima volta, ne sono sicura 
— s'è chiuso nel bagno,- aveva detto che voleva lavarsi. Io la cena l'avevo già preparata; 
sui piatti si freddava tutto. - .'•/*; --;-• - \ .-•-. 
Cosi l'ho chiamato: gli ho 
detto: ma che fai, devo chia
mare i pompieri per, farti 
uscire fuori? Scherzavo, lo 
prendevo in giro.perché pen
savo che volesse farsi bello 
per la fidanzata, 'v - • ' , -.."... . 

Poi invece quando hanno 
sfondato la porta, mi si è ge
lato il sangue. Alberto non si 
muoveva più. era morto. Per 
terra c'era la siringa...». -

Marcella Gràziani, .la ma
dre di Alberto Rossi, stron
cato l'altra sera nel bagno di 
casa sua forse da una dose 
eccessiva di eroina, non ce la 
fa più e scoppia in singhiozzi. 
• Nell'appartamento al primo 
piano di largo delle Terme 
Gordiani c'è la disperazione. 
I parenti, gli amici, quelli del 
vicinato fanno muro compat
to per tenere lontano gli in
trusi, i cronisti che vogliono 
sapere chissà che cosa. «Lo 
sapevate che si drogava, da 
quanto tempo aveva comincia
to? » si abituano di colpo ai 
termini bruschi del gergo; a 
bassa voce parlano di tagli, 
di overdose, parole che hanno 
letto sui giornali e che hanno 
tenuto lontano dai discorsi.di 
tutti i giorni. La droga, se.ne 
parla tanto-adesso che il mi
nistro della Sanità vuole abo
lire la distribuzione.della mor
fina. Ma loro le polemiche le 
hanno lasciate fuori dalla 
porta perché ad Alberto, la 
trentesima ; vittima dall'inizio 
dell'ano, poteva succedere di 
tutto, ma questo no. 
•:- « Se ' l'avessimo saputo, le 
pare 'che non avremmo fatto 
qualcosa? » ripetono tutti. « Lo 
avremmo aiutato in qualche 
modo»..Ma l'altra sera però 
nessuno ha potuto fare nien
te. Chi poteva immaginare che 
lì dentro, in quel piccolo ba
gno. Alberto aveva deciso di 
provare.;:.'^ ;i ~-*?£S'->-_ -.•-•.--

' Forse-la bustina giiel'ha pas
sata qualche amico, o se Tè 
andata- a cercare da solo: e 
da solò, chiuso nell'unico po
sto dove nessuno poteva vede
re, si è iniettato la «roba», 
troppo forte "per hit che et 
provava per la prima volta. 
O, forse peggio, nelle vene è 
passato talco, o detersivo ap
pena appena «raffinato».-

I vicini hanno sentito te.ur
la e sono corsi di là, a .ve
dere quello che era successo. 
La porta, l'aveva buttata giù 
lo zìo che, stravolto, ha chia
mato l'amico dì infànzia del 
nipote. Maurizio Tagliavini; si 
conoscevano da sempre. « 'Vie
ni a vedere che ha fatto» gM 
ha detto facendolo entrare in 
casa. Alberto non ba fatto in 
tempo a chiedere aiuto; l'han
no trovato morto, accasciato 
sul water: m bocca la siga
retta aveva bruciato le Èb
bra. Di corsa all'ospedale, al 
S. Giovanni e i medici che (fi-
cono che ormai non c'è più 
niente da fare. 

Alberto Rossi era un mon
tatore in una ditta che ulti
mamente aveva ricevuto l'ap
palto per il montaggio d'im
pianti termici nella sede del
la Rai. In famiglia erano ri
masti in quattro: la madre, 
vedova da un. anno p mezzo, 
lo zio, e il fratello più gran
de. Guadagnava bene, pensa
va al lavoro, aua fidanzata 
che vive a CentoceDe. Tutto 
normale, tutto nelle regole e 
niente che facesse presagire 
la tragedia dell'altra sera. 

Con la sua morte le vitti
me oWeroma a Roma diven
tano trenta dalTimao di que
st'anno: un ragazzo stroncato 
per ogni settimana di questi 
primi nove mesi d e l l e . E i a 
media tende ~ a .crescere in 
maniera drammatica. Qualcu
no. davanti alla strage deU 
reroina. aveva .pensate che 
ormai fl «tetto» fosse rag
giunto. che. la tragedia sa
rebbe scemata oasi, quasi na-
turaknente. E invece no. l'e-
kneòde i morti s'allunga e 
ci sono nuovi giovani che si 
avviano al primo buco, quel
lo che per Alfredo è stato. 
mortale. E* 9 segno chiare 
di una inadeguatezza della 
lotte all'eroina, ai padroni del 
mercato nero. Cambiano i mi
nistri. arrivano sempre nuovi' 
decessi messi fi per turare 
qualche falle più mscroscopi-
c t e il s i i l i pi s 
fnSml ' COBlUSl o 

Amasi ohe 
_ «rattrriU 
centri per la cura dei 

mesi 
di càmere per 

MIX po' Whdshish 
\ La. Thailandia a due passi da Roma? Sembra proprio 
di sì. A Rieti un ragazzo di ventidue anni è stato sbat
tuto in carcere, e stando al giudice dovrà anche restarci '-

* per parecchio, perché in tasca gli hanno trovato dieci gram- ' 
mi di hashish. Per dieci grammi gii hanno dato tredici • 

. mesi di reclusione. Come a Bangkok. I magistrati non sono 
. sono andati troppo per il sottile: per loro i derivati della 

canabis sono uguali all'eroina, le condanne devono essere 
• le stésse. Per loro—"ed è questa la cosa che più conta — 
chi fa uso personale delie sostanze stupefacenti, delle dro
ghe leggere va trattato nello stesso .modo di chi vende 
morte, di chi spaccia ai tossicodipendenti. 

La storia, lo abbiamo detto, si svolge nella provincia 
di Rieti. Una provincia € allarmata* (a arte?) sul proble
ma della droga.. Tempo fa fu pubblicato il famoso rap
porto presentato dall'ex ministro della sanità Altissimo, 
che dipingeva Rieti come la quarta provincia, in Italia. 
per numero di tossicodipendènti (se paragonati col totale 
degli .abitanti). Ma erano stime falsate. Non che il pro-

;. blema. non esista:- qui si è a due passi da Terni, che 
sembra diventata una tappa importante sulla strada del
l'eroina. A Rieti- davvero esistono alcune decine di gio
vani « tossicodipendenti accertati». Ma il fenomeno non 

:ha le proporzioni che qualcuno vorrebbe far credere. E 
basta un elemento per tutti: in.città non c'è stata sostan
zialmente -una crescita della criminalità comune, quella 
a cui sono costretti tanti ragazzi per trovare i soldi di . 
€una busta»..--- -

Questo non vuol dire che della droga non ci si debba 
. occupare.r Anzi, al contrariò, forse si è~ancora in:tempo ' 
per preuemme la diffusione. Certo con criteri completa
mente opposti a quelli che hanno ispirato e ispirano le 
sentenze della magistratura. L'ultima vicenda a Rieti.è 

quella, che ha - per .protagonista ; Giuseppe- Palella, • ventidue 
anni. É' figlio di una'famiglia ài'tmmiarati che tanti anni 

fa sì trasferì-in Libia, poi'fu costretta a ritornare in Ita
lia. Non sono agiati, ma neanche poveri. < 

Lui, Giuseppe, da sempre è stato un:ragazzo. « trnpe-
gnato» polìticamente (Manche militato diversi anni neì-

' VMLS). I suoi unici précédenti penali, sono quelli che oc-. 
: compagnano gran parte dei ragazzi che nonno fatto e 

fanno» « politica »; ha qualche denuncia sporta da fascisti, 
'•. è statò implicato in apatiche rissa, sempre provocata dagli 

squadristi. 
Qualche settimana fa..fu fermato dai carabinieri. 1 

TPiflitori lo perquisirono e'saUò fuori l'hashish. In tutto ne 
~ aveva dieci grammi. Dieci grammi (quindici, venti « spi
nelli*?) che formavamo un'unica paSetta nera racchiusa 
m una cari*. stagnola. B uat tu. òkne mm e- inessenziale: 
chi vende le sasiamat^stwpefacenti ^ e questo lo dovrebbe 

.sapere -chi imiapa^uom. sì mette a tagliare, magari co* 
un coìteBo.la *mèrxx che acplta» in rxezzo a una strada. 
Le òòmfèziami, Se'•-.*stecche* dluìshisK com* si chiamano 
m oérpo, le preparano a cosai E invece Giuseppe avena _ 
uh unico, pezzo aVtashish. Uusooa lui. 
V Ma neanche: questo i giudici hanno voluto tener pre
sente. Durante U dibattimento ;U puVHico ministero Con-
zio aveva' chiesto otto mesi dì ructsswwe. Una oondattna 
formale, accompagnata dalla richieeta di concessione della 

< condizionale *. Chi ha emessola sentenza è voluto an
dare pia in là: gli ha dato treàuH mesi di carcere. E ha 
anche respinto — è- ruttmo notò» — la richiesta di li
bertà provvisoria avantato tre.giorni fa, tempre dai pub
blico ministero. Per i giudici Giuseppe deve restare in 
galera. Per chi invece vuote affrontare i problema, per 
U nuovo centro di latta aOe tossicodipendenze nato per 
iniziativa deBa Provìncia, per età non vuole andare avanti 

a colpi di sentenze nui vuole capire, aiutare. Giuseppe 
deve uscire. E subito. .^. .. , 

Cassino: assemblea Pei solla Fiat 
Si svolgerà, martedì 30 set

tembre," con inizio alle 17, 
presso l'Harry Hotel dì fre
sinone, l'assemblea proviuLia-
fc del PCI sul tema «La cri
si aua Fiat e le sue conse
guenze sofia situazione" eco
nomico-sociale del Lazio: le 
proposte-»- le iniziative dei 

comunisti ». 
•' L'iulruduiione sarà svolta 
da Antonio Sinnele. segretario. 
della federazione. Interverran
no Maurizio Ferrara, del Co
mitato Centrale e segretario 
del Comitato Regionale del 
Lazio ed il senatore Napoleo
ne Coiajanni, del C.C. 
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Urge saagae '••:•'• 
La rompagns Maria Vitto-. 

ria Valeriaal ricoverata pres
so H reparto gtneco)og)oo del 
San Otofuozu. ha « f a n t e bi
sogno di sangui, 
lo potesse donare è 
di rifosje/M all'ospedale. 

None 
81 

Maranl e Aida CunobbL AgM 
sposi gli auguri del 
deff appaiato deils 
del partito • dell'Unità. 

None d'aro 
I n w i a t n l A S W D U Cata

sta e Omo Petrom deDa se-
stone l ìburtàuoin 
M i » anni di 
Afe smagai gli 

ITtaltk 

a 
la 
ruott*. 

Al eotnpacni e al-
gD auguri della ' 

e del-' 

Piu 
di TV 

m « deirvntta, 

figlio del ̂  
a Di Gianv 

a Piero PeUdni del-" 
la si stilili Capena. Al p*ccc-r. 
k> e s i gsotteri le più vive;. 
fetJtìtaatani dei compagni. 
della «estone deOa Zona e 
delTUntta. :. 

Sottoscriaone 
ÒtusspBe e 

aaTUnità 
duecento-

diecUnila Ure raceotte tra 1 
eofteghi drfcvoro e gài amici 

Lotti 
— dei cotn-
Peruoct oei-

al oom-
, _ e ai suoi 
fazaflksri a>.pNi fraterne Cori

nna sestone, del-
e dimnittà. 

sai' gfurnf suoi si 
Veto Peruoci dei-
La Storta, Al 
la i i l s e a tut
to fratome con-

della Sestone. della 
deU'UiUta, 
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Quest'anno già raddoppiate le spese produttive 

Per il Comune record 
i investimenti: 

ma c'è a chi non piace 
Tentativo dì bloccare la capaciti di intervento degli enti loca
li - La scusa della programmazione - Confronto a Viareggio 

. Si apre domani a Viareggio 
l'annuale assemblea dell'API
CI sui problemi della finanza 
locale: un appuntamento che 
si ripete, che ha, oramai, un 
suo ruolo nella vita dei Co-

\munt e che, quest'anno, ri
propone, in modo acuto, l'in-
• terrogativo su che cosa ci ri
serva il 1981. Tanto più acuto 
tPer il clima di tensione poli-
>tica. Il quadro economico del 
• Paese — per ti modo come 
\esso è stato governata e non 
t solo per la nuora grave crisi 
\della congiuntura internazio-
| naie — non è, certo, incorag-
\giante e le misure di politica 
^economica (decretone) che 
'questo governo ha proposto e 
[difeso fino alla sonora scon
fitta di ieri in parlamento non 
erano, certo, lestinate a scio
gliere i nodi che stringo-
• no la nostra società. Di que
sto si discute oggi, nel nostro 
Paese. • •. - • 

Ma leggendo gli articoli che 
da qualche settimana appaio
no • sul Popolo, organo della 

dati che saranno meglio or
dinati nella relazione genera
le al bilancio 1981 (ed al bi
lancio pluriennale '81-'83 da 
elaborare contestualmente), 
che sarà possibile presentare 
solo se H quadro legislativo 
sarà definito rapidamente. 
Cosa, questa, assai poco pro
babile. ••;•••. 

Ma vediamo, intanto, alcuni 
di questi dati. ; 

Nel 1980 (e non è ancora 
finito l'anno) ci eravamo im
pegnati a far compiere un 
nuovo passo avanti al volume 
complessivo di mutui per o-
pere pubbliche, passando da 
323 miliardi del '79 (che già 
rappresentavano il triplo del 
1976!) ad una cifra tra 550-650 
miliardi. Siamo già, come 
mostra la tabella che pubbli
chiamo qui sotto, oltre i 700 
miliardi — ed anche tenendo 
conto degli stanziamenti fina
lizzati per la casa in base a 
leggi nazionali, successivi alle 
previsioni del bilancio 1980 — 
l'impegno è stato mantenuto! 

. - • - - . " ' • . • ' . . ' • ' . . 

Borgate . 

Edilizia scolastica 

Opere idriche . 

Opere stradali 

Opere igieniche ... . . 

Trasporti 

Opere elettriche 

Nettezza urbana 

Asili nido ; ? 

ACCL 

Annona e mercati , -

Opere .pubbliche-vàrie 

Edilìzia popolare • ' . . ' " " 

'. Sport 

Collettori e depuratori 

Verde. ' . . ; , : . ; • ; ; ; • 

Patrimonio artistico / 

MUTUI 

Stipulati 
nel 1980 

136,917 

16,217 

13,614 

23,991 

128,680 . 

31,425 ; 

54,430 

8,615 
• ' . — 

0,250 

t.82.1 
:.,1,849..: 

"f?7«765_:. 

1,973 

3,820 , 

2,520 '.; 

1,484 

(in miliardi) . 

In corso 
di stipula 

'. ; — " ' . ' 

13,122 

• ' - — 

5,888 

6,601 

31,768 

29,813 

.,:- ' 2,302 
5,194 

7,368 •. 

• • • • — r 

. . . . : . 28,078 . 
t - . T . _ - . - » » — • . - , i - • ; 

:;:• 0,079 -_ 

. . . : • - , - • - . ; * : ! 

. :. " 

N.B. Nella tabella è riportatala situazione degli investimenti 
nei divèrsi settori d'intervènto del Comune al 10 settembre 

' di questo anno. In dodici mesi la spesa degli investimenti 
è più che raddoppiata, passando dai 323 miliardi del '79 
agli attuali livelli. 

DC, per iniziativa del gruppo 
capitolino - - democristiano-
sembra di poter capire che 
quel partito- si appresta ad 
una campagna elettorale che, 
ignorando o cercando di i-
gnorare •• completamente ciò 
che succede attorno a noi è 
ciò che realmente ci sovrasta, 
punta stille medesime carte 
del - giugno scorso: tutto an
drebbe male in Campidoglio; 
nulla si salva dalle rovine! 
Fosse cosi semplice risolvere 
i problemi politici!'Ma, fortu
natamente o meno, così no è. 
non è. -• - - • -

Intanto, r approssimandosi 
l'epoca dei bilanci, abbiamo 
avuto modo di iniziare con le 
circoscrizioni e con le .ripar
tizioni una serie di,.,riunioni. 
ed incontri fornendo i primi 

La spesa per investimenti è 
raddoppiata in un-anno! -
• C'è qualche settore del

l'amministrazione pubblica 
che può dire la stessa cosa? 
E non.erano pròprio i con
siglieri della DC e di altri 
gruppi di opposizione che, 
nel dibattuto sul bilancio 
1980, avevano scommesso che 
a.tanto non saremmo riusci
ti? . ••-.* 

E non è stato il dibattito 
in parlamento sullo stesso 
decretone. ora giustamente e 
sonoramente bocciato. •• a 
chiarire che i residui passici 
(soldi stanziati e non im
pegnati) détto Stato, Cassa 
del Mezzogiorno, enti pubbli
ci vari sono saliti da 21M0 
miliardi ad oltre 32.000? \ 
La verità è che, nel 1980, la 

forbice tra l'impegno, ope
rante, concreto, faticoso cer
to, ma esaltante, del Comune 
di Roma rispetto a quello del 
settore pubblico statale, si è 
allargata a tutto vantaggio e 
merito del Comune. ':. 

Avremo modo di scendere 
nel dettaglio. Ed anzi, a 
questo fine, fra qualche gior
no, a tutti i consiglieri co
munali e di circoscrizione, sa
rà distribuito — per il terzo 
anno consecutivo — il volu
me sullo stato di attuazione 
del piano (progetto per pro
getto) che contiene l'aggior
namento della situazione, o-
pcra per opera. Così ognuno 
potrà , giudicare con dati di 
fatto. Se si facesse la Messa 
cosa a livello • nazionale sa
rebbe possibile capire meglio 
perché ci sono 32 mila mi
liardi non utilizzati! 

Ma veniamo al dunque. 
Proprio perché le grandi cit
tà, • amministrate dalle . sini
stre. hanno raggiunto, Roma 
in prima fila, una notevole 
capacità di intervento nel 
campo degli investimenti e, 
quindi, nel campo dell'occu
pazione e del processo eco
nomico e produttivo, c'è 
qualcuno che si fa prendere 
dalle doglie. Non ci vuole u-
no sforzo di fantasia per ca
pire chi. 

L'idea che è venuta a qual
cuno e sulla quale a Viareg
gio potrebbe esserci più che 
un confronto, uno scontro 
asprissimo, è quella di € az
zerare » la capacità di indebi
tamento dei Comuni a medio 
e lungo termine per gli in
vestimenti, a favore della fis
sazione di un « plafond » an
nuale, da fissare con la legge 
finanziaria, che indichi il vo
lume complessivo degli tnre-
stimenti che tutti gli enti lo
cali possono fare. E ciò, si 
dice, per una esigenza di 
programmazione. 

E per essere chiari ecco la 
primor-cifra: la cassa depositi 
e prestiti ha concèsso nel-
1980 mutui agli enti locali per 
3.500 miliardi circa (550 a 
Roma), mentre per T81 né 
dovrebbe concedere per 7.000 
miliardi in tutto. Capito? E 
se poi come è probabile, alle 
banche • sarà detto ' che < i 
mutui vanno dati solo a certi 
« clienti » e non ad altri — 
sempre in nome della pro
grammazione — 3 risultato 
appare ancora pia chiaro. 

Intendiamoci; problemi di 
programmazione c'erano e ci 
sono. Paghiamo tutti U ritar
do nella formulazione di.un 
piano del governo a medio e 
lungo termine, anzi paghiamo 
tutti l'assenza di un .governo 
in grado di dirìgere U Paese. 
Si va avanti nella più assolu
ta provvisorietà e confusione; 
come la crisi nel settore del
l'auto ci sta insegnando. Un 
nuovo governo metta fin da 
ara nel conto una tale que
stione, Perché '• se qualcuno 
pensasse che la programma • 
zione si deve fare a spese 
degli investimenti sociali dei 
Comuni, Roma tra gii altri, 
sarà bene che. si prepari, non 
solo ad una campagna eletto
rale € diversa ». ma, da subi
to. ad uno scontro di ampie 
dimensioni. 

Ugo Voterò: 
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Ambulanza militare contro auto: due bimbe morte, due gravissime 

Un urto tremendo 
che ha fatto 

Molte fra le persone presenti feri pomeriggio, verso le 16. 
nella zona di via Nazionale, hanno pensato all'esplosione di 
una bomba. Il boato è stato tremendo. In realtà era accaduta 

; un'altra cosa: un'ambulanza dell'esercito italiano aveva urtato 
1 violentemente, senza frenare, una « station wagen » americana. 
appartenente ad un ufficiale della marina statunitense con 
otto persane a bordo. H bilancio è stato drammatico: due barn 
bine sono morte, altre due gemelline sono in gravissime con
dizioni: mentre i quattro adulti che si trovavano nell'auto 
hanno riportato ferite guaribili ad un massimo di quaranta 
giorni. 

Ecco la cronaca del pauroso incidente. Mancavano pochis
simi minuti alle 16. Un'ambulanza militare, proveniente da 
piazza della Repubblica, marciava a forte velocità, e con la 
sirena in funzione, lungo via Nazionale in direzione di piazza 
Venezia. A bordo c'erano tre militari: l'autista Antonio Sottili, 
di 20 anni; un altro militare di leva, Gino Casati, di 20 anni 
e un soldato che era stato da pochi giorni operato all'appen
dice, e che stava per essere trasferito al Celio. Si chiama 
Domenico Di Nicco, 19 anni. Trattandosi di un semplice tra
sferimento, ad operazione già avvenuta — stando ai primi 

rilievi della polizia stradale — sembra che non fosse proprio 
necessaria tutta quella fretta. Ma questo, comunque, dovrà 
stabilirlo la magistratura. Fatto sta che, all'altezza di via 
Milano, l'ambulanza — nonostante il semaforo fosse rosso — 
non ha rallentato. Proprio in quel momento è sbucata dalla 
sinistra la grossa giardinetta americana. L'impatto contro la 
fiancata della macchina è stato violentissimo, tanto che — lo 
ripetiamo.— per qualche attimo, anche in Questura, che è a 
poche decine di metri di distanza, si era pensato ad una bomba 
esplosa, ad un attentato. 

Fra i testimoni c'è stato chi ha raccontato di aver visto 
schizzare letteralmente fuori dai finestrini le bambine che 
erano a bordo. Per una di loro, la morte è stata istantanea. 
Gli. altri due hanno riportato ferite gravissime. A! volante 

• della grossa • auto americana c'era Cristofer Waspe, di 33 
anni. A fianco a lui c'era sua moglie Margaret, di 30. Sul 
sedile posteriore erano seduti due coniugi Anna Beardslas, di 
28 anni e il marito James. Sul pianale posteriore erano si
stemate le quattro bambine, due figlie dei coniugi Waspe (si 
conosce solo il home di una, Coral) e le due piccole vittime, 
Caroline e Michelle di 6 e 8 anni. 

pensare ad 
un'esplosione 

A bordo della vettura, una giardinetta ame
ricana, c'erano i genitori delle piccole 
vittime, e altre due bambine - Gli adulti, 
secondo la prognosi, guariranno presto 

I soccorsi sono arrivati immediatamente. Due delle quat
tro bambine sono state accompagnate all'ospedale S. Giovan
ni, dove, però, Caroline è morta prima ancora che i medici 
potessero fare qualcosa. L'altra bambina. Michelle, è morta 
dopo poche ore, per le gravissime ferite riportate. 

La signora Anna Beardslas. ricoverata, anche lei al San 
Giovanni, ha riportato la frattura del bacino e ne avrà per 
una quarantina di giorni. La signora Waspe e suo marito. 
invece, se la caveranno con qualche giorno di cure. Loro, in
fatti. non hanno riportato che. qualche escoriazione lieve. 
Immediatamente dopo il pauroso incidente, sul luogo sono ar
rivate alcune pattuglie della polizia stradale. I rilievi hanno 
subito chiarito che l'ambulanza non aveva neppure avuto il 
tempo di frenare, prima di cozzare violentemente contro la 
fiancata della vettura statunitense. E' chiaro, comunque, che 
tutte le eventuali responsabilità. di. quanto è accaduto, po
tranno essere stabilite soltanto alla fine dell'inchiesta giudi
ziaria che verrà condotta sia della magistratura civile che 
militare. NELLA FOTO: via Nazionale dopo l'incidente. 

Con la riforma sanitaria arrivano anche molti nuovi servizi: ecco come possono essere utili 

Al San Filippo un ambulatorio 
per non 

". s. J ' i : 

Una serie di locali per le visite specialistiche farà da filtro ai ricoveri non 
necessari - La divisione di cardiologia è fra le più qualificate della città 
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L'ambulatori* « I M I altra nuovo raparla M S . PBfppa Nari 

I l San Filippo Nari comprane* la tatuanti tfhrMonl • 
Pronto Saeeorao 
Anatomia a latofoflla patologica . 
Astanteria a accattarono 
1 Dhrfetona modica • . K 
S Dhriaione modica ;—• 
3 DhrMono modica 
(davo traafariral a Villa Vardo) 
4 Dhriaiono modica 
(davo traafariral In altra clinica) -
DMafono Modica por terapia ftelca , 
Dhriaiono di onooloaja 
{è annoaao II Contro pravomlono tumori) ; "'. 
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forche è bloccata do 50 QMI Ì la c»$tnrzioiie di via ilei Cembri a Ctatactlle? 

Chiedono solo una strada, eppure... 
La protesta della gent* del quartiere - Ceti tinaia di scolari costretti a passare per una 
viuzza fangosa « I l « giallo » di una villetta abusiva che non viene mai abbattuta f 

Ma ci moie tanto per rara 
una strada? Per abbattere un 
paio di piccole costruzioni a-
busrre. per sgomberare il 
terreno da erbacce e rifiati e 
poi faxa il manto stradale? 
Oli abitanti di CentoceUa. in 
particolare quelli che abitano 
nella sona intorno a viale 
detto Robinie, se io chiedono 
da un peno e sembrano 
sempre meno disposti ad *• 
scottare spiegaxtoni. n fatto, 
anzi il «giallo», è questo: a 
metà del viale, proprio all'ai-
tessa del largo che porta lo 
stesso nome, c'è una specie 
di gronde orto, un «buco» in 
mesco ci pelassi sorraffoliati. 
Un puoo? Un piccolo poi-
mone verde a dlspoatslone 
della gontc? No, più sempli
cemente un terreno sul quale 
da tinquant'annl deva essere 
costruita una strada a che 
invece è rimasto sempre eosL 

Abbiamo parlato di «orto», 
ma a ben Tederò st tratta di 
una specie di glossa discari
ca abusiva, m inferno di 
ciarpami vari, rifiuti, scato
lami arrugginiti o cosi via. 
Andarci in meno, specie con 
un bambino, è un'avventura. 
Ma non è solo la sporcizia 

che da fastidio alla gente, è 
anche - il tatto che quella 
strada (che ha già un nome, 
anzi due, uno per ogni tratto, 
via delle Salvlnie e via dei 
Cembri; ci sono già anche la 
targhe) ae venisse costruita 
risolverebbe veramente tanti 
problemi. In primo luogo 
queHo che d'Inverno vivono 
quotidianamente le centinaia 
di bambini che si recano nel
la scuola di largo dei Bossi, 
la San Benedetto. Non aven
do quel varco a disposinone 
sono costretti ad avventurar
si su una strada vicina che, 
proprio per U fatto di essere 
privata* non ita nemmeno' 1 
tombini per lo sfogo dcHlah-
qua piovana e quindi si alla
ga e al trasforma m un tor
rente di fango. 

n giallo di via dd Cembri 
via dette Salvlnie dura ornvu 
da clnquant'anni, rio» dal 
1331, quando il nuovo piano 
regolatore redatto dal gover
natore di Roma stabili che 
proprio 11 doveva paesana v> 
na strada. Partirono le e-
spropriazionl e gli ordtdl di 
demolizione, molti muri di 
vecchio catapecchia andircno 
giù, ma poi tutto si fermò e 

su quel pratone restarono un 
palo di baracche adibite a 
laboratori artigiani e una ca
setta ad un solo plano. 

Da allora al giorni nostri le 
ingiunzioni di sgombero e di 
ordini di demolizione dal 
Comune ne sono partiti, ve
ramente tanti (sd, setto?, è 
«Ufficile contarli) ma non se 
n'è fatto nulla. • m strada 
non è stata ancora costruita. 
Come mai? 

Per gli abitanti del quartie
re — che hanno anche rac
colto trecento firme in calce 
a una petizione — la respon
sabilità maggtore e della cir
coscrizione. «a? là — dicono 
— che si ferma ogni tentati
vo di sbtoocare la situazio
ne •. Aggiungono anche: 
«Proprietaria della casetta 
abusiva (che con gU anni è 
dirimuta una villetta) è la 
moglie di un noto medico le
gato alla DC: non avn\ qual-
che santo che lo uiutogge 
proprio in circoscrizione? *, 

Per il presidente dona VTT 
circoscrizione, il compagno 
Cenci, fi problema è diverto: 
«Sarebbe inutile e forse an
che inopportuno cominciare 
a buttare già la casetta abu

siva e 1 laboratori 
non è stato ancora spnrovaio 
il progetto in Consigub co
munale e non ci sono nem
meno I finanziamenti neces
sari per usuario , n pro
blema, semmai, è quello di 
sollecitare l'araeseraie ai la
vori pubbUci a presentare 11 
prefetto, che è già pronto da 
un pezzo. Quando niupreea 
si presenterà In via delle Ro
binie per fare la strada, co
munque, per buttare giù la 
casetta abusiva ci vetri d 
vero poco ». 

Dunque, adcaso è 
ssseore «i lavori pubblici 
la gente di via dune ftobtoie 
si attende una rtipoota. E* 

troppo ad arrivare e che 1 
lavori per • 
«4 più presto, 
cneU'eprne scorso — ricor
dano a Centocelle — è 
lo stesso st 
durante un oonilito, ad im
pegnarsi». 
NELLA POTO: n terreno di 
largo dette Robinie sul quale 
duuebbo passare la nuova 
strada. 81 vede anche la oa> 
setta abusiva 

Sul monitor compare un fi
lo eoe si agita in una massa 
scura: è un catetere di b mil
limetri e mezzo di diametro 
che ha raggiunto un ventrico
lo di un inalato cardiaco; i-
nietta un liquido opacizzante 
e ora si vede il cuore pulsa
re. E' questa l'ultima fase di 
un lungo processo che. con-

; sente al cardiologo di stabili
re se il paziente deve essere 
operato - o no. Siamo nella 
divisione di cardiochirurgia 

. del San Filippo Neri, uno dei 
più famosi e prestigiosi della 
città, soprattutto per l'alta 
qualificazione dei sanitari che 
vi prestano la loro opera. 

.-'V; Trecento operazioni. extra-
[ corporee Tanno scorso — di

ce1 il professor Richichi —"' 
ma dal 15 agosto siamo fer
mi. Si è rotta definitivamen
te, dopo un'usura durata an
ni, .l'attrezzatura (del valore 
di un miliardo é mezzo) per 
11 cateterismo cardiaco G'a-
nalisi sa anestesia totale che 
abbiamo appena visto alla. 
moviola) e questo ha blocca
to anche le operazioni. Dal 
78 avevamo chiesto la sosti
tuzione della màcchina e in
vece l'impegno di spesa della 
Regione è andato a favore 
del Policlinico « Gemelli ». 

IMfficoM 
antiche ;: 

Per il San Filippo sono pre
visti 110 milioni per «aggiu
stare» l'attrezzatura e fra 
due mesi saremo punto e da 
capo. •';--

Nel corso della visita al 
reparto incontriamo numero
si pazienti che sono venuti 
da molto lontano per farsi 
curare qui, perfino dall'Afri
ca. Un medico sta visitando 
un bambino con l'ecocardio-
grafo (un altro strumento di 
analisi «incruenta» che uti
lizza gli ultrasuoni) mentre 
un anziano ' è pronto sulla 
barella per farsi applicare il 
pacemaker. Un patrimonio 
scientifico « umano, questo, 
continua il nostro accompa
gnatore, spesso sottoutilizzato 
a causa di un servizio tecnico 
insufficiente, e per la carenza 
del personale paramedico. -

Il San Filippo Neri, soffre, 
come motti euri ospedali 
romani» di dirf"nTV*1i e dis
servizi «ereditati». Certo, 
per un sanitario altamente 
spedalizzato, che lavora qui 
dentro a tempo pieno (per 
tmOS» lire al iMse). queste 

sono motivo di a-
ma nel complesso il 

che dal 1. otto
bre. come prevede la legge di 

la XDt USL insieme con S. 
Maria detta Pietà e quattro 
5»flwfr>>» wwvfisBflnatf, appa
re una struttura pronta a 

atte esigenze del 

E* ai mercoledì scorso li-
naufuraziane del nuovo re
parto di ostetricia e glneoo-
logiac be trr̂ TTW chioda 

aia • diisraia per le donne 
dd puerpere e di uà Po-
B ajiBwdatorio con molte sue 
citata: chirurgia generale e 
toracica, neurologia e neuro
chirurgia, cantnlogia « car-
dsochirurgià. urologia. «culi-

Se il poliambulatorio fun
zionerà mattina e pomeriggio 
eliminerà l'endemico proble
ma del sovraffollamento o-
spedaliero fornendo nel'con
tempo prestazioni di un livel
lo decisamente superiore alla 
media. 

Le innovazioni riguardano 
anche i locali: al pianoterra 
accanto al Pronto Soccorso. 

" finalmente con un. ingresso 
indipendente dal resto dell'e
dificio. si apre la serie di 
stanze adibite alle visite, con 
una sala d'attesa centralizza
ta con <• impianto : citofonico 
che impedisce le (ode in 
piedi davanti alle porte. Non 
dominano più. l'anonimo co-. 

. toré bianco é.^ metallo aset--. 
Meo degli armadietti! L'am
biente è caldo e confortevole 

; (sapessi che battaglie ; per 
5 questo, dice il vice economo). 

In un amo al S. Filippo 
Neri sono state effettuate 
1330 interruzioni di gravidan
za col metodo Karman e in 
anestesia locale. Anche sta
mattina ci sono tre' donne 
che hanno appena subito l'in
tervento e che fino a sera 
resteranno in osservazione. 
«Non è stato facile — dice 

• una. di loro — a parte la 
responsabilità di una decisio
ne così dolorosa, non si sa 
mai a chi rivolgersi, si viene 
sballottate da un posto al
l'altro con l'ansia che cre
sce ». Le difficoltà ci vengono 
confermate dai Rovani gine
cologi che (a gettone) pre
stano qui la lord opera. Non 
c'è ancora un collegamento 
sufficiente con i consultori e 
l'urgenza spesso condiziona 
una migliore razionalizzazio
ne del servizio. Inoltre la 
dorma, una volta dimessa 
non può tornare dallo stesso 
medico per fl controllo, deve 
andare al consultorio e in 
ambulatorio. 

Gli psichiatri, invece si di
chiarano soddisfatti dei risul
tati finora ottenuti. I rappor
ti con i CIM sono strettissi
mi, la selezione, per coloro 
che necessitano del ricovero, 
è accurata, la degenza ridotta 
al superamento detta crisi a-
cuta e poi il paziente viene 
riawiato al Centro di igiene 
mentale. Sono giovani medici 
« basagliani). convinti che 
ristftuzionalizzazioue, la 
chiusura in ospedale, è ia più 
seria delle malattie mentali. 

Mancano 
> gli ausiliari 

Per i tossicodipendenti fl di
scorso è diverso. Gli operato
ri, anch'essi molto giovani, 
coadiuvati da poco da una 
psicologia, si dicono convinti 
che Fospedalizzazicoe eunùna 
•11» dipendenza fisica, ma la 
«rota mentale» è un feno
meno sociale che va 
affrontato seriamente. 

I problemi più gravi per 11 
San Filippo però — e se ne 
sono avute vasti echi sulla 
stampa — riguardano il per
sonale. Manca quello ausilia
rio (un concorso è in via di 
caxsetaeaento) e intanto k 
pulizìe sono appaltate a un* 
ditta esterna, non ci sono gh* 
mfennjeri professionali (ma -
le domande pervenute sono 
solo cinque) i medici a tem
po pieno chiedono la «conv 
parteopaziooe » par le visite 

Ti 
Tritarla m 

il compagno 
del consi-

dol

ili tnovjsMnte che 
però fl paa-

sàjg» deî  poteri alle USL 
che avverrà regolarmente nei 
termini previsti. 

Anna Morelli 
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Domenica 28 settembre 1980 

Ancora aperto il confronto alla Regione 
***•*sa ^uirf^. i.-'s •,>*• 

Martedì torna in consiglio 
(a tre mesi dal voto) 

la questione della giunta 
t • • * ' - • • • ' • . - • • ' • . *•* • • i* 

Necessario un governo autorevole di fronte alla grave crisi 
economica e. sociale - Appelli per la maggioranza di sinistra 

Tra pochi giorni, anziché in dicembre come di consueto, l'inaugurazione 
TH" 

V -• i'.\ if 

Dopodomani si torna in au
la. Il dibattito fra i partiti 
riprenderà nel suo luogo « na
turale », alla Pisana, fra i 
banchi del consiglio. L'argo
mento è sempre lo stesso: ele
zione del presidente e della 
nuova giunta che governerà 
la Regione nella sua terza le
gislatura. 
"Dal voto dell'otto e nove di 

giugno sono ormai passati più 
di tre mesi e mezzo, ma il 
Lazio, è ancora senza una 
guida politica. C'è natural
mente, in carica per la nor
male amministrazione la coa
lizione uscente di sinistra. Ser
virebbe. però.: un esecutivo 
nei suoi pieni poteri. Servireb
be. anzi è obiettivamente ne
cessaria una giunta che sia 
in grado .di portare avanti il 
lavoro . importante (ma non 
concluso) iniziato quattro an
ni fa. 

Occorre alla Regione una 
maggioranza che, sulla base di 
un programma ' serio e rin
novatore, operi con i fatti, con 
scelte concrete e conseguenti 
per contrastare la crisi eco
nomica e sociale del Lazio: Ci 
sono riforme avviate m mol
ti campi da attuare, ma ci so
no soprattutto le cifre secche 
che "disegnano una situazione 
.ormai pesante. Basta, tanto 
per fare un solo esempio, pen
sare ai duecentomila iscritti al
le liste di collocamento nel La
zio: una somma ' record, mai 
toccata prima, di cui. tra 1' 
altro, la metà sono donne. 

l ' - T Y- y ^ '. K A ì ' " - . 
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E poi. ci sono le cento' pic
cole e medie aziende che na
vigano in. gravi difficoltà.rci 
sono le minacce di licenzia
menti e i lavoratori messi in 
cassa integrazione. La crisi, 
insomma colpisce lo stesso ap
parato produttivo e industria
le. i settori fondamentali dèl-
1 economia. . 

C'è bisogno, quindi, di una 
guida politica : . . • ' . 
Regione. Non si DUO più tra
scinare oltre il ritardo istitu
zionale. Ma non c'è bisogno 
di una giunta qualsiasi. I pro
grammi. le scelte, i proget
ti non sono gli stessi, identici 
per tutte le forze politiche. No. 
Nel Lazio occorre riprendere 
e rilanciare l'esperienza della 
maggioranza di sinistra. Una 
esperienza giudicata valida e 
proseguirle da • ciascuno dei 
partiti cHe l'hanno sorretta. 
determinata e per la quale esi
stono tutte le condizioni poli
tiche e numeriche. . •,.,..• 

Martedì, dunque, in consi
glio ricomincia il confronto. Da 
quali posizioni si riparte? Ec
cole. PCI, PSI, e PRI han: 
no detto più volte di volere 
la -riconferma della maggio
ranza uscente. I socialisti han
no affermato l'altro ieri e i 
repubblicani ribadiranno do
mani. inoltre, il loro rifiuto 
verso la .proposta (avanzata 
dal Psdi) di formare una giun
ta .tripartita laica, con l'ap
poggio democristiano. , . . 

Della • * mini-laica *. perciò. 
non si dovrebbe più parlare. 

Ed/.è un passo avanti, anche 
se non decisivo, rispetto alla 
seduta precedente, di una set
timana fa.' E' un'ipotesi cadu
ta, se mai è stata dayvero 
credibile ancne solo per i nu
meri: tutti é tre.- PSI, PSDI e 
PRI, raggiungono in consiglio 
solo U' votj su sessanta. Po
chi. troppo pochi per assicu
rare governabilità e rappre
sentatività. ;-, .->.•' 

Per la Regione, ouindi. po
tremmo : essere, dalla seduta 
di dopodomani in poi. ' alla 
stretta finale, al confronto de
cisivo. Toma in primo piano 
la strada della riconferma 
per la coalizione di sinistra. 
. Ma,- ormai, servono fatti, 
passi politici concreti. A co
minciare da una discussione 
sul programma, per il quale 
c'è un documento della giun
ta Santarelli che è una buo
na base di partenza. 

Di ritardi ce ne sono stati 
già ' abbastanza e il e WKV 
to» pesa, si sente nel go
verno della Regione. • 

Ieri lo ha ribadito il socia
lista Pétrini, assessore pro
vinciale. E* davvero intolle
rabile continuare ;còn "inutili 
"rinvii. bisógna fare la giun
ta di sinistra, ha dichiarato. 
Lo stesso che hanno chiesto 
in alcuni appelli il Comune di 
Arsoli, quello di'Torrita Tibe
rina. la Sas Cgil del Consorzio 
regionale Iacp e la Firn del-
ritalconsult, una delle azien
de in crisi. Per l'appunto. 

Civitacastellana: domani astensione generale nelle fabbriche 

In sciopero i «ceramisti» 
per chiudere il contratto 

Il settore delle stoviglie e piastrelle attraversa 
cano le commesse in quello «sanitario» - Lo 

Teatro dell'Opera : 10 mesi 
di musica; lirica, balletti 

. ? • • 

Il nuovo « cartellone » ricco di proposte curiose e interessanti - Maurice Bé-
jart, Carmelo Bene e l'Opera coreana tra gli spettacoli di un vasto programma 

•<'• Due mesi - di •' più, ' quest* 
anno, di musica e balletti. : 
Li « regala » < alla " città il 

. teatro dell'Opera che ha de
ciso di prolungare' la sua 

^stagione portandola a quasi 
. 10 mesi e mezzo. La tradì- ; 

-«• atonale: inaugurazione, • per- ' 
ciò, anziché a dicembre av-

-, verrà il 9 ottobre con un ci
clo di concerti. Una decisio
ne importante, questa, an
che perchè così l'Opera di 
Roma viene finalmente' In-
cgntro ad una richiesta che 

: nell'ultimo anno specialmen
te si era fatta sempre più 
insistente da parte della 

- gente. 
Basti pensare che -nella 

stagione 79-'80 le presenze 
sono aumentate, rispetto al
la precedente, di circa tren
tamila unità il che ha fatto 
affluire nelle casse del tea
tro circa trecento milioni in 
più rispetto all'incasso dei 
"78-79. Una ascesa che con 
l'iniziativa del prolungamen
to dèlia stagione dovrebbe 

< non subire ' arresti. La dire
zione - alla quale guardano 
il nuòvo sovrintendente Ro
man Vlad. il consulente ar-

Sul di" fianco) Il sovrìnten-
ente Roman Vlad. «Se il 

teatro che dirigo — ha in 
sostanza detto il. sovrinten-

> dente — non avrà i giusti 
*. riconoscimenti in denaro e 
" in prestigio sonò pronto a 

dimettermi su due piedi». 
La polemica di Roman 

.Vlad ha la sua ragion d'es-
. sere nella stupefacente di-
' sparità tra i" finanziamenti 

concessi dallo Stato al tea-
' tro della Scala * (cui nessu-
• rto. intendiamoci, vuol nega
re la sua ' importanza) e 

i quelli • erogati • al teatro di 
. Roma: 2 miliardi all'uno. 
, 116 milioni all'altro. Troppo 
poco, dice il nuovo «staff» 

' a capa dell'Opera, perché il 
rinovamento culturale e 

' spettacolare abbia una 'rea
le consistenza. Come se ciò 
non bastasse —: ha aggiun
to Roberto Morrione. com
missario straordinario dell' 

: Opera — c'è anche chi pen-
: sa (nella fattispecie li mini
stro .dèi Turismo "e Spetta-

J colo. Bernardo D'Arezzo, an
zi, da ieri ex-ministro) > di 

: sopprimere, nel quadro del
la riforma generale degli en-

tistico Gioachino Lanza To- ti lirici, la qualifica di « tea-
masi e il commissario stra- tro"di particolare prestigio» 
ordinario Roberto Morrione all'Opera di Roma. Non si 
è.quello di un complessivo - tratta, è chiaro, di una for-

; rilancio qualitativo dell'Ope^ 
ra, dopo un letargo durato 
parecchi anni. Ma per fare 
questo, è ovvio, le buone in-

• tenzioni e i bel programmi 
non bastano. 

? > Lo ha detto assai bene, ie-
.- ri. nella conferenza stampa 

-3 indetta per presentare il 
nuovo cartellone (assai ric
co, come dimostra l'elenco 

mula, ma di un - riconosci
mento che. assicurerebbe al 
teatro anche un notevole so
stegno economico. 

Per tornare al cartellone. 
comunque, le- proposte di 
quest'anno sono tutte di un 
certo .interesse : ed .alcune. 
indubbiamente. • costituiran
no anche un richiamo no
tevole. f r a queste ultime. 

tanto per cominciare, 1 due 
spettacoli ospiti: l'opera «La 
gióvane fioraia », presentata 
dal corpo artistico naziona
le coreano (dal 25 al 31 ot
tobre) e 11 «Ballet du XX 
siécle», diretto da Maurice 
Béjart (dal 5 al 9 novem-
bre). Ma non c'è dubbio che 
anche il,recital di Carmelo 
Bene su testi di Majakov-
skij, Blok, Pasternak e Ese-
nln registrerà l'« ein plein ». ' 
• Un'altra novità dèlie ini-1: 

ziatlve di quest'anno è • l'
ampiezza del decentramen- •: 
to: non più episodi sporadi
ci con quel po' di fastidioso 
« colonialismo » ma una ini
ziativa organica e prolunga
ta nel tempo! Tutti i con
certi sinfonici saranno, per 
cosi dire, « replicati » — ov
viamente con lo stesso cast 
— a. Rieti. Viterbo. Latina 
e Velletri. -

Molto interessanti, quest* 
anno, anche i prezzi: per 
assistere ad un concerto dai ' 
posto migliore, la poltróna 
di platea, saranno sufficien
ti 5.000 lire, ma ne baste
ranno perfino 1.000 a patto. 
naturalmente, di stare In 
« piccionaia ». Costano un , 
pochino di più i balletti di 
Bélart. il . « mostro sacro » 
della coreografia' moderna: 
ma-si tratta di 8.000 lire 
(sempre .platea). fino a un 
minimo di .2.000 (ma qui 
consiglieremmo di spendere 
un po' di niù e.mettersi In 
poltrona: 11- ballétto bisogna 
vederlo...). Più che dimez
zati i prezzi davvero « strac
ciati » 'fatti per - le scuole: 
1 SftO lire ner un concerto, 
2.000 per il ballétto. 

' « • • > 

I produttori dei Castelli protestano e chiedono misure 

"* A ; 

• Domani, chiamati dalla fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici CGIL, CISL. UIL di 
Civitacastellana, i 3.500 operai 
ceramisti scenderanno in 
sciopero per 24 ore. La città 
della ceramnicà (nel Viterbé
se) vivrà una giornata di lot
ta che culminerà alle ore 10 
nell'assemblea operaia. L'ap
puntamento è al cinema' 
Flaminio. I lavoratori scen
dono in sciopero per il rin
novo dell'accordo integrativo 
interaziendale dei settori-sa
nitari. stoviglierie e piastrel
le. Le parole d'ordine sono 
precise: rispondere all'arro
gante atteggiaménto del .pa
dronato. sollecitare ',', una 
conclusione positiva della 
vertenza, modificare l'atteg
giamento - padronale, lottare 
per l'occupazione. -

La situazione dell'industria 
ceramica a Civitacastellana 
vede 3 settore delle stoviglie
rie e delle piastrelle attraver
so una crisi profonda, anche 
nel mercato internazionale li
na volta • fiorente. - contraria
mente a quello dei. sanitari 
"per i l quale le commesse so
no in continua aumento. Ri
spetto a ciò l'atteggiamento 
del padronato è contradditto
rio ed orientato a giocare sul 
rinvìo delle soluzioni. Per 
'.entrambi i -settori è stato.in

fatti raggiunto tra la FULC e 
i'Assoceramica - un accordo 
per quanto* riguarda la parte 
normativa: • precisi ' sono gli 
impegni strappati al padrona
to sulla occupazione, sugli 
investimenti, sull'ambiente di 
layoro. sulla formazione pro
fessionale. • ; • — • - ! 

. L a vertenza è .però ferma 
da .molti mesi sulla parte e-
conomica ih particolare sui 
cottimi. Nel settore delle sto
viglierie- . e delle piastrelle 
l'atteggiamento degli inpren
ditori è netto: . sospendere 
subito qualsiasi forma.di ri
vendicazione operaia. per ri
prenderla nel settembre del 
1961 perchè, dicono i padroni, 
il settore è in crisi.. Viene 
cosi rifiutata . irresponsabil
mente - la proposta della 
FULC di scaglionare e dila
zionare in tre anni le 420 mi
la lire annue, di aumento 
comprendenti i premi di 
produzione e la gratifica na
talizia! 'Quésto rifiuto deu"As-
socerarnfca in ' realtà • ha Io 
scopo di non voler affrontare 
la crisi dei settore per farla 
pagare ai lavoratori penaliz
zando. tra. l'altro, la loro 
professionalità e qualsiasi 
piano di ristrutturazione te
cnologica del settore-

TI settore sanitario però, lo 
abbiamo, detto, non è in cri-

una crisi - Non man-
scontro è sul cottimo 

si: eppure lo scarso senso.di 
responsabilità del padronato: 
è identico. La partita si gioca 
sul cottimo. Il sindacato po
ne il problema del controllo 
su questo istituto:-produzione 
giornaliera-di 20 pezzi a testa 
e: quelli prodotti in più co
munque contrattati. L'Asdòce-
ranrica invece. - pregiudizial
mente. vuole inserire i. cótti
mi' in un ;; calderone di 25 
pezzi.giornalieri come carico 
di - lavoro ordinario. : Ipòtesi 
quest'uttidu : Cripetutamente 
rifiutata dalle assemblee opé-
raie. n,cte_eo3iiv«le ad un 
attacco tanto preciso quanto 
rozzo al potere di contratta
zione del sindacato ih fabbri
ca. Sènza contare che in en
trambi i settori il rinvio del
la trattativa sùQa parte eco
nòmica condiziona seriamen
te l'applicazione della parte 
normativa e politica già rag
giunta. 
- Dal 1978 la FULC ha solle
vato il problema della pro
duttività e della ristruttura-
zione, tecnologica dell'indù-» 
sòia della ceramica di Civi
tacastellana. Il padronato al
lora disse no e ora gioca allo 
sfascio cercando tra l'altro di 
spezzare l'unità della classe 
operaia.:Lo sciopero.di lune
di è'là-rispofia< dei lavoratori 
a .questo attacco.. . . . . . 

• ! 1. ^ i 't j t " . 

sono ancora piene 

Nei magazzini ci sonò ancora novecentomila ettolitri di vino - 1 tre 
concentramenti e la manifestazione ad Albano - Il ruolo della Regione 

La disperazióne dei contar 
dira : ha bloccato ; stamattina 
l'Appia nel tratto da Velletri 
ad Albano per sètte ore. I 
cartelli appesi alle centinaia 
di trattori parlavano chiaro: 
«Marcerà, vieni a fare ÌIKMHI* 
tadino, cosi apprezzi il vino >: 
oppure e Speculatore accapar
ratore non ti faremo appro
fittare della crisi del setto--
re>: o"i àncbeV «Ministero-
parlamento-assessorato d _ a-

veté rovinato >. 
La manifestazione,"promos

sa dalla Confcoltivatori. a cui 
hanno aderito anche le altre 
organizzazioni di categoria, i : 
sindaco e tutti i consigli co
munali dei paesi - interessati, 
ì partiti democratici e alcune 
delegazioni di . fabbriche in 
lotta nella zona di Aprilia. 
è stata la denuncia pubblica 

? clf ó^iemila contadini deBo sta
to di disagio ih cui. quest'an-

no in modo particolare, versa 
tutto il settore della vitivini
coltura. A tutt'oggi ci sono 
ancora 900 mila ettolitri di 
vino invenduto nelle cantine 
aocJail. 

« I viticoltori — ha detto 
Pietro - Palumbo. presidente 
della Confcoltivatori di Roma 
— hanno aperto Leon questa 
manifestazione lo stato dì agi
tazione della categoria, e pur 
non dandosi delle acadenae 
precise, sono prontf, in man
canza di rispóste soddisf acen4 
ti da parte del- governo, é 
scendere in-piazHi con-forme 
di lotta senz'altro più dure ». 

Le richieste si fanno più 
pressanti • con : l'avvicinarsi 
della data della vendemmia. 
«Prima di passare alla di
chiarazione di guerra dobbia
mo verificare, entro i pros
simi giorni — dice Biagi. as
sessore airagricoKura di Gen-
zano — se i ~ provvedimenti 
regionali vengono attuati v. 
La Regione' ha ratificato in
fatti. non più di tre mesi fa 
con la legge 47 i provvedi-
menti che impediscono, alme
no momentaneamente, : ' l o 
stran eolaroento della raccolta 
defl'80.-•- --•: -••—-.:•-• 

. . . -«•• ?)• 
MELLA FOTO: la 
tiene CMI I Iralferl 
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Trasferimento di massa della tifoseria giallorosso 

r ; • ^- r^. In ventimila a Bologna 
per la Roma di Falcao 

Il grosso partirà questa mattina • Oltre SO podiMi, Aie treni e H I aereo 

-- Liedhoìm ci ha provato in 
miìle modi. Ha Taccomanaa-
'to la calma. Ma rentusiasmo 
è cresciuto lo stesso. Ha det
to che quella di Bologna è 
una trasferta difficile, piena 
di rischi. Ka quella che do
mina netta tifoseria gìaUoros-
sa alla vigilia di un gigan
tesco trasferimento in massa, 
è la fiducia. 

Ieri sera si facevano gli 
ultimi conti. Non tornavano: 
chi diceva diecimila, chi quin
dici* chi. ventimila e più, 
Quanti saranno oggi i roma
nisti- nella città emiliana? 
Difficile dirlo. Le avanguar
die sono partite ieri pome
riggio. Ma il grosso si met-
terà in marcia questa mat
tina. Due treni da Termini, 
un aereo da Ciampino e in
finiti pullman daùa Pirami. 
de, dalla Garbatella, da Te-
staccio come dax Trastevere. 

Senza contare avelli detta 
provincia che si uniranno al
la lunga fùa che fin dotte 
prime ore è prevista alTin-
gresso deWAutosole. 

La spesa t stata net com
plesso modesta. Dalie lì atte 
18 mOa lire per chi ha scel
to U bus. L'organiaazione 
frenetica, ma precisa. Si par. 
la di oltre 50 pullman € alle
stiti* solo dai club. 

Che cosa si aspettano? Co
sa chiedono a questa partita? 
La risposta ce Dia data uno 
che a Bologna ci andrà — 
ma è un'eccezione — con tut
ta la famiglia. «FU prova 
del fuoco — sostiene — sa
premo davvero chi • siamo, 
quanto contiamo. Lieéhotm 
potrà dire quello che vuole 
ma se si vince pure con i 
rossoblu è fatta: i tempi detta 
" Rometia " sono finiti, si fa 

sul serio* E se si perde? 
« Pazienza. Perchè forse la 
"Rometta" in tutti questi 
anni non ci ha fatto diver
tire lo stesso? Vorrà dire che 
siamo ancora quelli di sem
pre, con • una piccola diffe
renza: un Falcao in più». 
- Già Falcao. Per sui a Bo
logna vi saranno degli stri
scioni spedali. Ma tutti as
sicurano che non è soia per 
il brasiliano che hanno de
ciso di andare in trasferta. 
Il clima per ora è sereno, 
disteso, quasi di festa. L'au
gurio è che tale resti. Bolo
gna è una città ospitale e 
civilissima, ma piccola, Solo 
cinquecentamOa abitanti. Per 
un esercito giallorosso cosi 
numeroso si tratta di" una 
fin troppo focile minvasione». 
Bisognerà tenerne conto per 
comportarsi come si deve tn 
città come... in campo, 

•- -» v 
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• ROMA " 
ASSCMM.IA M i COMUNISTI 

DCIXA PIRELLI — Alle 9 a Villa 
Adriana asatinbUa su « L'impegno 
d*i comunisti p t r ' l i rcatizzaxlon* 
d*tla piattaforma aziandate a le 
sviluppo' dall'occupation«» • (Otta-
r iono). 

FCSTE «UNITA» — OGGI IL 
COMPAGNO MORELLI A TORRE 
ANGELA: alla 19 con il compagno 
Sandro Moni l i , •agratario dalla Fa-
daraziona • membro dal CC. OGGI 
LA COMPAGNA FIBBI A TOR 
TRE TESTE: alla 18.90 con la 
compagna Lia* Ftbbì dal CC OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI AD 
ACILIA: alla 19,30 con 11 cowv 
piagno Piero Sotvogni, aagratario 
dal comitato cittadino o maniaco 
dot CC OGGI ' K. COMPAGNO 
VERDINI A PÀRROCCHIETTA : 
aM* 19,30 con il compagno Gau
dio Verdini dot CC SEZIONE cCRI-
STIANO M A N C I N I * : alle 19.30 
con il compagno Casaro Freddimi 
dalla CCC SAN PAOLO a OSTIEN
SE: alla 19,30 con la compaene 
Franca Prisco dalla CCC F ID INE: 
alla 10 (Pireew). alle 17,30 (Va
iarlo Vottroai). V IT IN IA: a U a . l » 
(baea l l e - . ) . CELLULA V ILL IN I : 
alla 19 (Fredda). FI ANO: aHe 19 
(Ottavia*»). ESOUM.INO: aHe 
19.30 (Vita** Nanny Loi) . PORTA 
MAGGIORE : alla 19 < lemboV 

VILLA NOVA: alla 10 (Pochetti). 
alla 19 (Corredi). TORRE MAU
RA.- alia 19.30 (Ture) . SETTORE 
PRENESTINO: alle 19 (La Val la-
Notarmi). CAPANNELLE : alla 
18.30 (Mkuct i ) . GREGNA: alle 
ora 19 (Mario Mancini). C IAM
PINO: alia 18.30 (Maftiolefri). 
ANGUILLARA: »He : 18.30 (Ba
gnato). CAVE: alla 18.30 (Bet-
Hrri). ARTENA: alla 19 (Mon
t ino). PALESTRINA-CARCHITTI i 
allo 19 (Biechi). ALBUCCIONE; 
alla 19 (Mammucari). SAN SABA: 
alla 19 (Cenerini). C INQUINA: 
• I I * 19,30 (OTrrio Mancini). LAU
RENTINA: allo 18 (Sigrtormi). 
CORVIALE: alio 18,30 (Preaca). 
SANTA MARIA DELLE M O L E i 
t » a a n 19.30 (AguUiinlH). FOR
NELLO: alla 19 (Menai inO. TOR-
VAIANICA-MARTIN PESCATORE: 
•Ilo 19 (Scateni). PAVONA: allo 
19.30 ( G o t d ) . 

COMITATO CITTADINO -- RIN
V I O : lo riunione dagli aaaoithrl 
dalla tona fissata por lunedi * rin-
riete a mercoledì 1 * ottobre. Alla 
ora 19 in lodai ailooo rronlona co
munisti bnpegneti noi copritori di 

(G.' Rodano * ProtetTi) « 
— SEZIONE IACP 

PRIMA PORTA: alte 19,30 (Caid-
lano). M A Z Z I N h alto 19 (9an-
cini) . • ; • . 

COMITATI m ZONA — CA
STELLI: allo 19 m 

RAI ad mforniariono (Bafrini-
RoUi), T IVOLI: allo 18 a Gui-
donia (Filatoseli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POLICLINICO: ella 7 in 
seda (Sartogo). STATALI NORD: 
allo 17.30 a Mattini. ENTI LO
CALI: allo 17,30 (Micacei}. 
a> Alla ora 17 manifoslaeiune d a M 
X V I ZONA a Piena Donna Olim
pio so aborto a coneuflori. Porre-
capono por il PCI P.- Napoletano. 
per H PdUP L. Meneo I L I . por il 
PSI Magnani Noia; ineme perio

di R 

la 

o provìndo dee 
I aweamatirl rf-

rati 

fftVtW&l ' 2 UtlOtrlS 4Ml llfffCl# 4 M l T ^ 
raio dalla ' 

ruFfrcio VIAGGI dono 
Fodaresione si aoaaon 
per II 7 novomora a 
porremo da Roma H 2 _ J J _ , 
Inoltre tono. aperto la leu Mani 
par H i l l Faattvol euléa novo a 
Fotgorto. Tetetonare al conipaaiiii 
TrkaHco fotH 1 poraoriggj In Na*> 
raeione. benna il eebato. 
O) 8 U H I tacete por domonl hsnadl 
allo ora 17 -preeoo fa ledeiealoiie 
raeoamblea del dirottin dallo ea-
xioni ACOTRAL (Lombardi 
" J r r i ) i 

Questo 
i l ca^rtellcwrie 
CICLO DI CONCERTI 

Direttore: Daniel - Oren; 
pianista: Michele Campanel
la; violinista: Erick Pried-
man. • Orchestra del Teatro 
dell'opera di Roma. •:• 
- Programma: A) L. Barn»-
tein: Candide • Ouverture; 
F. Liezt: Concerto.n. 2 in la 
magg. per pianoforte e or
chestra; L. Van Beethoven: 
Sinfonia n. 7 in la magg. 
op. 92. - Giovedì 9 ottobre 
ore 21 ; venerdì 10 ottobre 
ore 11 (per le scuole); saba
to 11 ottobre ore 18. 

B) J. Brahms: Concerto in 
re magg. op. TI per violino 
e orchestra; P. I. Clalkov-
sklj; Sinfonia n. 4 in fa 
min. op. 36. - Giovedì. 16 otto
bre óre 21; venerdì 17 otto-
br ore 11 (per le scuole); sa
bato 18 ottobre ore 18. 
CARMELO BENE In MAJA-
KOWSKIJ 

Concerto in due tèmpi: A. 
Blok, W. Majakowsklj, S. Ese-
nin, B. Pasternak. ' 

Riduzione, adattamento dei 
testi e regia: Carmelo Bene. 

Venerdì 10 ottobre ore 21; 
Sabato 11 ottobre ore.24,30; 
Domenica 12 ottobre ore 1?; 
Martedì 14 ottobre ore 21; 
Mercoledì 15 ottobre ore 17 
CONCERTO SINFONICO 

Direttóre: Daniel Baxem-
boim. Orchestre de Paris. 
Programma: C. Debussy: Là 
mer; L. H. Berlioz: Sjrmpho-
nie fahtastique.. Giovedì 23 
ottobre ore 21 -•*•--
SPETTACOLI OSPITI 

Opera • LA GIOVANE FIO' 
RAIA» r 
- Corpo artistico nazionale e 

MÀNSUDE di Pyongyang. . 
Sabato 25 ottobre ore 20,30; 

Domenica 28 ottobre ore 17; 
Martedì 28 ottobre ore 20^0; 
Mercoledì 29 ottobre ore 17 
(per le scuole); Giovedì 30 
ottobre ore 20,30; Venerdì 31 
ottóbre ore 17 (per le scuole). 

BALLET DU X X SIECLE 
dirotto da MAURICE BEJ-
ART. Teatro rovai da la mon-
naie • Opera National da Bai* 
giqiM. •••.'•••• 

Programma: J. Offonbach: 
Gàite paxisienne; M. Ràvol: 
Bqlero;, l. Stravirjakijt. La-sa-_ 
grg. della I*rìniaveTa.. Coreo. 
grafie: Maurice Béjart. Mer
coledì 5 novembre ore 20^0; 
Giovedì 6 novembre ore 20,30; 
Venerdì 7 novembre ore 20,30; 
Sàbato 8 novembre ore 16,30 
(per le scuole); Domenica 
9 novembre ore 17. 
GIOVEDÌ' 27-11-1990 

CONCERTO COMMEMO
RATIVO DEL CENTENA
RIO DEL TEATRO DEL
L'OPERA con: Raina Kabai-
wanska, Lucia Valentin!. 
MARTEDÌ' 2-1M990 

i l DUE FOSCARI > 
'Direttore: Daniel Oren; 

Regia: -Giorgio De Lullo; 
Scene e costumi: Pier-Luigi 
Pizzi. 
GIOVEDIM8-1M9J0 

• ACTUS III > su mùsica 
di A. CorghL Coreografia: 
LJuba ' Dobrievich. -

«Three PreHid— »; su mu
sica di 8. RacTimaninov; co
reografìa: Ben Stevenson. . 

< Adagio »: su musica di 
T. Alblnonl . Coreografia: 
Erik Walter. 

a CaikovskIJ pam de donnei 
su musica di P.I- Ciaikovskij. 
Coreografia: Georges Balan-
chine. -

a Dlvertlbparnant» dal Var
iar di Straw» >. Coreografia: 
Paolo BortoUuai; Scene e co
stumi: Beni Mófitresor. Nuo
vo allestimento, r 
SABATO 27 DICEMBRE t 9 

a La fanciulMi oM Waat». 
di G. Puccini. Direttore: Da
niel Oren. Regia: Mauro Bo
lognini. Scene: Mario CeroU. 
MERCOLEDÌ* " 
21 GENNAIO USI 

e La cecchina ovvero la 
buona frittoti» di N. Piccio
ni. Direttore: Gianluigi Gel-
metti. Regia: Sylvano Bus-
sotti. Scene è costumi: Tono 
Zancanaro. Allestimento del 
Teatro Massimo di Palermo. 
GIOVEDÌ' W FEBBRAIO 11 
• oEuganie) Ofilagliin», di 
P ± Claikorskij. Direttore: 
Gary BertinL Regia: David 
Pountney. Scene e costumi: 
Roger Butlto- AUeatimento 
del Pesti fai di Sdbnburgo. 
GIOVEDÌ' 91 FtSSRAIO "ti 

eCeal * n «atba>. di W À 
i <iaaiie>ni| del 

.-.si. 

¥ ' , 

-»-. .Vr.-

Viale Franco Basaglia 
presto aperto al traffico 

' ..Verrà consegnato nei prossimi giorni ai cittadini il viale 
che - unisce' il piazzale del Santa Maria della Pietà. al San 
Filippo Neri evitando alle ambulanze di finire intrappolate; 

nel caos di via Trionfale. La strada, che sarà intitolata a 
: Franco Basaglia, lo psichiatra protagonista della battaglia 
j per il rinnovamento delle strutture assistenziali, scomparso 
• il mese scorso, è stata simbolicamente inaugurata ieri mattina . 
con una cerimonia alla, quale era presente tra gli altri il 
vicepresidente della Provincia Angiolo Marroni. Nella foto: 

! viale' Franco Basaglia.- . . ; • • • • . .. . 

E' USCITO L'ULTIMO VOLUME 

ULISSE L'ENCICLOPEDÌA 
DEGLI EDITORI RIUNITI 

VENDITA RATEALE 

DLU.A.S. ••::::-'^H; 
:^)1}A NOMENTÀNA/ 60 - TeL B5.t36\09 V 

L DE MACISTRIS s P A 
•..'•::ROMA.!-:-':.----- -̂.•-:-

Largo-Tritone -153 * Tel. «799717 ..'-.'- --' — 
Via di Ripatta 241 - Tel. 6790981 

ASSÙRT 
PER TUTTE LE SCUOLE 

Compaptki M ABkunaJone Spj4. Jt. 
Agenzìa Generale di Roma Via F. Tomaorao, 6 

Agente Generale TefTrrsrìIrni Antonio 

; INFORMA> ^ 
i I COMMERCIAMI DELL'ESISTENZA 
PER LA COPERTURA ASSICURATIVA 

DI RAPINA E ALTRI RISCHI 
AL COSTO ANNUO DI : 

L. 85 ili 
Per infonnazionì teWooate al 6288567 

•••>.. invito : A 
LAI Organizzazione Romana Motori è I 
lieta di invitare la gentile clientela atkr | 
presentazione e prova su strada della | 

Organizzazione 
Romana 
Moton 

-;•_; '• .---t->- j -
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Concerti :. i i •••:<." M 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi . Fiomlnie, U t • 
tei. 3601752) , 
La Stagione 198041 dall'Accademia «I inaugura 
l'8 ottobre a4 TMtro Olimpico con un concerto 
dall'Orchestra di Tal Aviv diretta da Rudolf Bar* 
•elei. U Segretaria è aperte dalle 9 alla 13 e dal
la 16 alla 19, (alvo 1| sabato pomeriggio, par 
ricavar* le associazioni alla stagione 1980-91. . 

ASSOCIAI. CONCERTI ARCADIA (Vie dal Greci, 
n. 10 • Tal. 678.9S.20) - - . , . . . 
Sono aparta la iscrizioni par gli abbonamanti al 
coricarti ad al corti di musica. Par informazioni 
HI. 678.9520, Sdraiarla ora 9-12 tutti I atomi. 

ASSOCIAI. MUSICALI DIL CENTRO ROMANO 
, DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 • Ta4a> 

fono 654.33.03) ^ 
Sono «parta la iscrizioni per la stagiona 1980-81. 
Par Informazioni segrataria, telefono 6543303 tut
ti I giorni esclùsi I fattivi dalla 16 alla 20, 

• SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mana'- Foro Romano) 
Martedì e mercoledì alla 21 • 
Musiche di LocataliI. Pargolesl. Marcello, Haydn 
par due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe, flauto, contrabbasso. Ingrasso L. 2500. Ri
dotti L, 1500. 

MTITUZIONR UNIVERSITARIA ORI CONCERTI 
(Via Frecasslni n. 46 - Tal. 3610051) 
La riconferma par la stagiona concertistica 1980-81 
i l ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tal. 853216) 
orarlo 10-13 16,30-19 (escluso II sabato pome
riggio). Dopo tale data I posti non riconteimatl 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Ganoccnl n. 15, angolo Vi* 
C Colombo • Tal. 5139405) 
Alla 17,30 
Il Teatro d'Arte dt Roma presenta « Recital per 

' Garcie Lorca a New York e lamento per Ignacle » 
(con studio sull'autore) con G. Monglovlno, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Tarrega, 

• •• Albani», Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazioni ad informazioni dalla 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 -
P.zza Cavour • Tal. 361.16.20) 

"• Sono aperta la Iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli struménti. Segretaria ora 17-20 tutti i 
giorni. - • •-

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C • Tel. 399.592) 

, Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì a giovedì 
ora 17-21. . . .. , 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Par informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti t giorni feriali dal
le 10 alla 17 a dalla 17 alla 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 • Tel. 201.06.82) 
Scuola popolare di musica e danza contempora
nee. Sono aperte le iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino et 

• 20 ottobre). Orarlo segreteria 16-20. 
ABBAZIA 5. CROCE IN GERUSALEMME 
, Domani * . • 

« Duo Pierre Wavre (flauto) e Simone Wavre 
(efevlcembalo) ». Musiche di G. Ph. Telemann, 

: M. Marais, C. Ph. E. Bach, J. 5. Bach. 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro-
. mena al Gianìcolo - Tel. 359.86.36) 
. E' in corso la campagna abbonamenti stagiona tea

trale 80-81. Orario delle 10 alte 19. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -

Tal. 845.26.74) 
• Alle 17 

Le Compagnia D'Oria! ia-Fetmi rappresenta: e La 
vita che t i diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Celia n. 6 - Tal. 679.72.70) • 
Dai primi di ottobre (solo per un mese) a gran
de richiesta la Compagnia Silvio Spaccesi con la 
partecipazione di Giusi Respani Dandolo in: « Ma 
altrove c'è posto » di Giulio Petratta. Ragia di 
Lino Procacci. 

DELLE ARTI (V I * Sicilie n. 59 - Tel. 475.85.98) 
- E' iniziata la campagna abbonamenti per la sta

gione 1980-81. Gli abbonati della passata stagio
ne potranno confermare I propri posti entro il 
2 .ottobre. .Orario botteghino: 10-13 e 16-19 
escluso, t testivi.-.. - ^.., . . . . . . . . . . ^ : . 

e 
N fataliste i H ma padrone » di O. Diderot. Ra
gia, di R Meretente 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. «7 - Traste
vere . Tel. 589.51.72) ,: \ 

'••Alle 17*30 - ' •*••• i V - ! 

e Rtmbaud mon amour • di P. Verlalne. Ragia di: 
, Alette Nane, con A. Nani, p. Nuchleri e M, Su-; 

Per studenti e operai. Ingresse L. 1000. 

Sperimentali 

TEATRO BRANCACCIO 
Via Merulana 244 • Tel. 735255 

DA VENERDT 3 OTTOBRE 

PIPPO 
FRANCO 

LAURA 
TROSCHEL 

in, 

BELLI 
SINASGE 
Commedia in 2 tempi scritta da: 

PIPPO FRANCO 
• •- j- • con • : - - "'; .-

GIANCARLO MAGALLI 

Prenotazione • vendita pretto II bot
teghino del teatro da sabato 27 eett, 

DEI SATIRI (Vìa di Grotteplrrte 19 • T. 656.53.52) 
Alle 17,30 (ultimo giorno) 

- > Il ,Ceprrfogt:o s gruppo teatrale dell'Università 
di Bologne presenta: « l/iBaegao che leale » di 
Alexandr Gribòedov. Riduzione e rafie di Mar
gherita Sergenti. 

CTI QUIRINO (Via M. Mingnettl, 1 • T. 679.45.65) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni esclusi i 

. festivi. E' in corso le sottoscrizione degli abbo
namenti alla stagione 1980-81. ' • -

ITt-VALLE (Vie dei Teatro Velie a. 23-e - Tese-
tono 654 37.94) 
Urtimi giorni da l l i . campagna abbonano»*!. Ore-
rio: 10-19. Informazioni e vendite al betleoliiim. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 Tel. 462.114) 
Alle 17 (ultimo atomo, fuori eebortareento) 

RHornano Alice ed Ellen Keasler in « 
», une spettacolo musicale e cura di Giu

seppe Patroni Griffi. Continua la campagna abbo
namenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale a. 1*3 - Tele
fono 465.095) -
E* in corso la campagne abbonamenti per fa afe» 
gione teatrale 1980-81. Informatieni presso a 
botteghino del Teatro Eliseo. 

PJUOVO PARIOLI (Vie G Sorsi 20 Tee. 803.523) 
. Direzione -e programroezione del Grappa - Taatre 

Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campa
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 dalle 
10 alle 13 e dalle 15,30 ole 19 (eoduao I fe
stivi). Informazioni a abbonamenti presso R bes» 
teghino del Teatro. 

ROSSINI (Piane 5. CMara n. 14 - TeL 654.27.70 • 
747.26.30) 

. Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Ubarti sasosa-
•ane ta stagione teatrale 19*0-81 amia Cornee» 

- enle Stabile dal " Teatro d Recee • Osseo» SJe> 
- rante ». E* In corso la ceppasse abbonamene!. 
SALA BORROMINI (PJZO dalla Crassa tesate,) 

Domani ade 21 
La Coop. « Gruppo Teatro Gè lapftea • anssBjss 

Regia di Roberto Macerante, con S. Msrsfenss a 
C Scarpeti. Ingreseo statuito. 

SISTINA (Vie Starine a 129 • Tel. 47S-*e\41) 
Alta 21 (attimo sismo) 
sema feeeajstee di Sergio 
stfsn rassarnv Gmtiene Lofedice, 

. nari. Arofde TJeri. « I ' 
- decd, co* Tany 

Dal Sana, Stato* 
dì Giano Correflacd. Mestica» di 

• Ragia di Daniele Vi 
TEATRO M «OMA AL TRAta» AemmStTBJoA fole 

dai Barbieri a. 21 • Tel 8811861/2/3) 
87 m corso la 
eione 19*0-*1. hi peparne»» S _ _ _ _ _ 

_ . . . . ì9i 

BRANCACCIO (Vìa Manda»» 244 - Tal. 7SJL2SS) 

Pippo FfmflL. 
fOATRO Hi TRASTEVERE (Vstoto 

Tal. 58S.57.82) 
fola A - Alle 21.50 -

- H Teatro e» MarWlsne 

AHe 18 (attimo eterna) 
e Groppe 6 e 

di Lo» da 
• • : • • ; : > • 

GALLERIA NAZIONALE D* ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 13.30, nel saloni 'centrali della sel
leria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra 
• La mani guardano », 
Nella Sala delle Confarenze alle 10.30-11,15-12 

• « Rassegna Fonosfere a: • Weetc-End » di Walter 
Ruttmann presentato dalla e Cineteca ARro » di 
Napoli. 

Estate romana '80 
ISOLA TIBERINA i . 

Alle 20,30 Bruno Conglu nel • Posteggiatore ro
mano * . 

SANTA MARIA DELLA PIETÀ' 
AHe 17 
e La Nuova Opera del Burattini » di Maria 5igno-

••• rollìi «Burattinata»! alle 18.30 Banda delia Guar
dia di Finanza. Ingresso gratuito. 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio di Via Pietre-
lata 497) 
Domani 
La Coop « Laboratorio C », nell'ambito della ras
segna < Una risposta al femminile » presenta: 
• Sotto II saldato c'è la spiaggia » (1975) con 
Helma Sanders. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via Bodoni n. 59 - Tel. 576.939!) . 

Alle 16 
• I l tesoro nella forante » due tempi di franco 
Fiora con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera, 317 • 
tal. 2776049/7314035) 
Cooperativa di larviti culturali. Estate Romane, 
V I I Circoscrizione. Insieme nel Forte. 

. Domani elle 16,30 spattacoraziono di strada nel 
.quartiere. Itinerario n, 6: da Piazzala Alessan
drino a Piazza Plzzireni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tal. 7822311/751785) 

Aperte l'iscrizione ai semlnerìo « Dinamica del 
rapporti nell'animazione » che iniziare II 6 otto
bre per 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 par
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori. 

ISOLA .TIBERINA (Tel. 582.049) - -
Alla 17 J , 
Le Compagnie il Torchio presenta: e Tappati le 
orecchie per non sentire i l . . . freddo» di Aldo 
Glovannetti. Regie di A. Glovannetti. Con: Gior
gio Cofangell, Diana Paletielto, Ettore PassereiII, 

. Claudio Saltelmacchia e la partecipazione degli 
spettatori. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. 751785 • 7822311) 
Alle 16,30-18,30 « Gulliver nel paese di Lilli
put» di Peter Hunt (1976) con R. Harris. 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 

San Cosimato - T a l . 581.04.62) 
Musica latino-americana e Jameicane dalla 22. (Do
menica riposo), v 1 • 

PARADISE (Via Marta de*. Fiori n. 97 • Tei, 678438 
-Tutte le-aere elle ore-22,30 e 0.30 sùperaperra-

; colo musicate! e Moonllstit - Paradise » di Paco 
''Borati. Apertura óra 20.30. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 • tei. 426160 /429334 

• Cale Express» (1980) di Nonny Loy. con 
N. Manfredi -Sat i r ico 

P1LMSTUDIO (Via Orti D*Alibert I-C - tele
fono 6540464) 

• Studio 1 - Alle 16.30-18,30-20.30-22.30 
a Rassegna Underground Americano »: « Edwas or 
siteoce » di Goldman; e Mass far a detrae» staax è 
di Beillie. 

- - Studio 2 - Alla 16,30-18,30-20,30-22,30 
e Nora Heuaer» di Rainer Werner FaaabJndar. 
V. O. con soft, in francese. ' - . . 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 862.530) 
Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 e Lo 

• A. Tarkevskì - Drammatico 
MANUIA (Vicolo dot Cinque. 96 • 

Tal. 5817016) 
;- Dalla 23 al pianoforte e Cosmo o Gjm Porto » 

con smsskha breslliana. 
MIGNON (VTa Viterbo, 11 Tei. 869493) 

Alle 16,30-22,30 e 11 ladre aa » con E. Monta-
sane - Drammatico 

CJLS. IL LAEIRIMTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
:. TèL 312.283) 

Alle 20^0 -23 a Rassegna issi »: « Doffer Braod ». 
La prevendita dei biglietti varrà effettuata ogni 
giorno.dalle 17 alle 19. Ingrasso L. 3.000. 

SADOUL (Vis Garibaldi 2-A Trastevere • Tele
fono 581.63.79) 
Alle 17-19-21-23 « n ssaacaio o la fozeattao» di 
J. L. Godard, con B- Bardot a Francoise Hardy. 

GRAUCO (Vie Pentita, 34 - Tal. 751789 • 7822311) 
AHe 20,30-22^0 «al lot to aotte> di Francois 
Truffati! ( 1 9 7 3 ) , oasi J . Biseat, Valentina Cortese 
e J. P. Aumont. 

Jazz e folk 
BAMN STmEET JAZX BAR (Via Aurora n. 27 -

Tel. 483^86) 
Carlo Loffredo asaojnds la pieasima riaperture. 

IL TRAUCO (Vis fosse dell'Olio » Tei 5895928} 
Alla 22 Dakar Urtar (Swporstar) in canti dal 

, snando. Fantasie brasiliana con amour da Colse 
Karav. 

fOAK SIWEMO (Via G. Santa 3 - TeL 5*9-23.74) 
Alla 21,30 
Il Gruppo vocale e Caritfmpietza » con Eveline, 

- Miriost, Siete, Melasele, Awtewetle e Antonio «n 
un pfoorotaaaa di etaboraziorie vocale darle can-

- Martedì alle 21,30 tornano i 

asta toaalilaaall W issasi : 

(VM dm risasi ali m. 12 • Trastevere) 
ora 18-24. " „ „ . „ ' "' " " * . 

«sa sH Urotaa. 
(Ptasss Titillai, 41 - tot. SS10307) 
le sarà dalie 2«: « ateesaa saas ». 

f AL X (Vìa Sorgo Vrttorto So, S. Ptatra) 
ARO 22 ePiacotaca Rack». • _ 

ajf»aosBjaas| JAXX CURI (Bono Aagelico. 18) 
Aite 17 sano sparta ta lawWonl al «assi «nvu-
stai sor tolti «fi sRaaiaaH. _Ae1> 2 1 ^ Catcarta 

firsask»). Carlo Pas (chitarra). PiccM 
(aanerta). Massimo Morkoni (basso). 

Prime visioni 
AMIAMO (PM 

%r 
(15JP9-22.30) 

AKYOaSB (rie U Uam*. 39. t. 838O830) L. ISSO 
m sostalo atooao aosso eoo D. HatTsssa • Ave. 
(1742^30) . 

MHtm (sfa Rapalll, 1) _ t v 1 2 0 S 
AlsaMSOATOfU a»uitsjU»NI (sta Mi i l l l iRa, 1S1. 

tei, 481570) L. 2S00 
emjìlsrla aassaata al sssssr» 
(10-32J0) . : _ . 

RlrnsASERSS (sto A, A4taR, S7. taf. SdSSBO) 
• , _ - l» 

!>! 

YISEGNAHAMO 
ÌU 

CINEMA Uno^fif »u' 

• « Il piccolo frauda) uomo» (Aleyoiìa) 
• a Voltati Eugenio a (Fiammetta, Ca-

pranlea) " . 
• e A qualcuno placa ealdo» (Metro 

Drlva In, Alflarl, Balduina, Cassie, 
NIR). 

• eHarold a Mauda» (Diana. Africa) 
• a Qualcuno volò sul nido dal cu

culo» (Duo Allori). 
• « Mezzogiorno a mozzo di fuoco » ( I -
• trurla). :, 

i •!.: li l . - . i . jV'- « '.lì- :'/•>, )<••• ,•<•:<? ; '}\ 

• a Saint Jack » (Novoclna) 
• a Fontamara » (Quattro Fontana) 
• a L'avvartlmanto » (Moderno) . 
• «Uomini e no». (Qulrlnatta) 
• «Gloria» (Rivoli, fmbaosy) 
• « Schiava d'amore » (Ausustus), ' 
• e Un uomo da marciapiede» (Mie* 

aourl, Sorto, Rialto). 
• a Tutto quello che avreste voluto sa

póre aul eesso» (Madison). 
• «Le specchio » (L'Officina) 

AMIRICA (via N. dai Grande, #, fai. 9818188) 
L. 2500 

Drammatico Urben cowboy con John Travolta 
(16,30-22.30) • 

ANIENE (p.za Semplone, 18. taf. 890817) L. 1700 
La città delle donne di F. Pollini • Dramm. - V M 14 

ANTARES (v.la Adriatico, 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
V M 18 
La settimana bianca con A. M . Rizzoli - . Comico • 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74, tal. 7594951) L. 1200 
Le clinica dalla euperaexy 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 875567) L. 2000 
Anna Karantna con G. Garbo - Drammatico • 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
,- American Gigolò con R. Gare Giallo 

(16-22.30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 

Venerdì 13 con Betty Palmer • Horror - V M 18 
(16-22,30) 

ASTORI A (vis di V . Boiardi, 6, tei. 5115105) 
L. 1500 

Panile vive ancora con Gianni De] - Drammatico -
V M 18 •••-. , ÌH 

(16-22,30) '";' ' " • *• 
ATLANTIC (vie Tusoortna, 745. tal. 7610656) 

L. 1500 
' Ove le msao con A. talentano » E. Montasene • 

r: Satirico 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92 , tal. 426160) L. 1200 
Cafe express con N. Manfredi -' Satirico 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerate. 18 -
Piazzale Prenestino • Tel. 753.527) L. 1500 

•" SUperrlIt • • , . • • • • ; > •: 
(16,15-22,15) 

BALDUINA (p. Balduina. 52. tal. 347592) L. 2000 
A qualcuno place «aldo con M. Morire» - Comko 

. (16,15-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C. Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L. 1500 
A euelcuno place caldo con M. Monroe - Comico 
(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

. I l Pap'Occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16,30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 
L. 2500 

Le porno attrici 
(16.30-22.30) • 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L, 2500 . 
• : L'avvertimento con G. Gamma • Drammatico 

(16.30-22,30) 
NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 2300 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
• (15,30-22,30) -
N.I.R. (vis B.V. Carmelo, tei. 5982298) L. 2000 
v A qualcuno place calao con M. Monroe • Comico 

(15.45-22,30) 
NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 

L. 1500 
., Kremer contro Krsmer con D. Hoffmen - Sentiment. 
: (16,30-22.30) . * . - . - . • • . > • • • • 
PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754369) 

L. 2500 
Counfeowa, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso • •• ' ' t 
(16,30-22,30) ; ••••'• • •* 

PASQUINO (v . lo : del Piade, 19, tot. 5803622) 
L, 1200 

^ Prtsonw et lande ( I l prigioniero di Zende) con 
P. Seller» - Setlrko , 
(16,30-22,30) ^ 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23 , tele
fono 480119) L. 3000 
Fontemara con M . Placido • Drammatico 
(15,30-22.30) • 

AGGHIACCI ANTE al QUIRINALE 
ABBIAMO G I À ' TERRORIZZATO 40.000 R O M A N I 
OGGI TOCCA A VOI... 

ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO! 

di paur.i 
si può mi triti
vi ahhiamo 
a\ vr r l i tu . 

CHI VIVE 
IN QUELLA 

IN ESCLUSIVA AL 

4 FONTANE 
(Prime premio al Festival di Montreal 

! CARLO LIZZANI 

FomnmnRn 
PLACIDO 

rEOMONOOJ 

ANTONELLA 
^ MUROIA 

BARBERINI (p. Barberini, 29, tal. 4751707) L, 3500 
Oeaieerie con S. Sandrelll- OremmaHco - VM 18 
(16.30-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. fot. 340887) L. 1500 
La settistaiia Maaca con A . M . PJxtoN • Comico -

_ V M 1 8 . . . . , ; , . . . . V •-.;..; > ..; 
: (16.30-22,30) 
BUIE MÒON (via dei 4 Cantoni. 53, tot. 481336) 

. , L. 4000 
Porno .story ISSO : ".. »"x-!-.'i j 
(16.30-22.30) '"'.V • '--'-''. 

BOLOGNA (Via Stsmtro, 7 - Tsf 426,778) 
U settimana elanra con A. M. Rizzoli • Comico -

'• = ' (17-^2,30) ••; . •. •. <- •-.:-• •;.••• : - - • • ; 
CAP1TOL (via G. Sacconi, tal. 393280) t - 2000 

Black stallloa con T. Gerr - Sentimaatata . 
(16-22^0) 

CAPRANICA (p^a Cspranka. 101*, «aL «792465) 
• -^_vi_, L. 2900 

-•' VottaH Eesjaoio eoa S. Melloni » Disniaallin ..-? 
. (16,30-22^0) . . . v 
CAPRANfCHETTA (stane Montodtorio. .129. tele

fono 6796957) ' . -U 2500 
•" MalaiatH si aasar* con P. 9ucd - Di BUSSI. - VM 14 

(17-22^01 v .- ••-. o ; 
CASSIO (Vis Cassia. - 694) ; ^ . ; 

A quekuao piace calda con.M. Monroe - Ccesoco 
COLA DI RIENZO (piane.Colà di Riarsi», SO. reta

rono 350584) U 250© 
Un amare in sviasi «tassa di S. Sema ari.- Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. PKo. 39. lai. So*454) 
L. 2000 

' L'occeflo delle sbassa di crlstsMs con T. Musante -; 
Giallo - VM 14 - '.: 
(16.30-22,30) . . . . 

DIAMANTI (via Prenosrma. 23, tot. 295806) 
^^ _JL. 1500 

DIANA (vie Appiè N„ 427. fot. 780146) L. ISSO 
t Harotd e Meode con B. Cort • TantlmastalB 
DOS ALLORI (sia CaaUiaa. SOS. laL 273207) 

l_ 1000 
Qoatcaajo som ssj ateo dot aoosto eoa i . NloVrt-
son - Drammatico - VM 14 

BMBASSY (vis Stopponi. 7. foL 870245) L. 3000 
Issa aotte d'i il ala di J. Carnai si • • DISOSSI ai co 

' (16-22^30) 
EMPIRE (vJe R. ' Maialali Ita. 2». tei. • SS7719) 

L. 3500 
«raso cowoey con Jean Travofla - Oiaamiatlca 
(16.30-22,30) 

STOILE (pja in Latina. 4 1 . fot. oTSTSSol U 3300 
Meo N nasata pia essere con M. VflH - Comko 
(16.30-22^0) • • •. * 

tTRURIA (vie Cmsfa. 1672, tal. SSS107S) t . 1900 

- Satirico 
EUgaftE (via Usst. 32, fot. 59109SS) L. 2500 

(16.40-22^0) " " 
EUROPA (c d-ltolis, 107. tei. SS5736) l_ 2500 

Un amore ha avfasa eterne di S, Samoori- Comico 
(16^0-22^0) 

HRMMR (vfd SHanlafl, 47. fat, 4751100) ' LI 3J0SS 

Musicala 
(15.45-22^0) 

RAMMCTTA (via S. N. Da Tlawtloa. 3, 
: fono 4750464) _ ' __ . L, 1500 

(i6.3o-223«T,"" •;. ••-•- '•; . 
« ARBiNO (pan yottora, teL SS894S L. 2QQQ 

t tesms» con M. Morti Giallo 
(17-33^0) 

(v. 
r -»T .< •> . «a.C5 

M 
SsKrìCO 
(18-22,30) 

I9DUDAT Oso S. 

(15^45-22.30) 
LEBIimiRE (i 
' Ssssrn 3 con K. 

(16,19-22^0) 
(eie 

44, sai. SM17S7) i . 19SS 

(levss-aa^si 

QUIRINALI (vie Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
CM vive la eoalm casaT di P. Wolxer - Horror -
VM 14 : • . . , . . ; ' \ '• 

•• (16-22.30) 
OUIRINETTA (via M. Mlltanettl. 4. tal. S7S0013) 

L. 2500 
Uoojasl e no con Previo Boact - DrsmsMfko 
(1642^0) 

RADIO CITY (via XX Settenmre. SS, teL 464103) 
, U 2000 

. ; - . la cicala con V. Usi - Santimaorsle . VM 18 
(16.30-22.30) ; -

REALI (sxse Soanlaa, 7. te*. 5810234)- L. 2500 
»- . . . . w tm . , - ^^BA af nini • ! • • . 

iMasxiaoenij amsssssaao aero con K. oouaias 
. 'AVVSrnUrOSO ' T " ; Ì :I- •; u / . 

..-.-. (16\3O-22*30) 
Ì RBX (corso Trieste^ 113, te*. S64165) ^ L; 1800 

' (16.90-22.^0) --rr. ••'•• 
M T X (Via. Somalie, 109. tei. 837481) ' L. 2900 

' cor - .Comko . . 
(16-22,30) • - • • • " • . " • ' -

• n r O U (vìa Lombardia, 23, tot. 4*OSB3) L: 9000 
UBO aotte. afaataas. «Ozorlae di J. Casaaiaiw 

. ..Drammatico • .-. -̂  
f i5.45-2230) ' v 

SOUGI I T MOIRI (vai Salirla, 3 1 , tek 864305) 
-"-• ' ^ - L . ^ - i . '•-. :"-.-'_"v ' - - L . 3 0 0 0 

; Awentiiroso ; 
(16*30*2^0) .v 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

Chissà parchi capitano tutta s me con B. Spen-
. eer - Comico . 
- (16-22,30) .--•.••. .. , . ' . • . , , . , . 
SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , ' tei. 865023) L. 2500 

. La moglie In vacanza, l'amante in città con E. 
Fenech - Sexy - V M 18 
(17-22,30) . 

9UPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
I l piccione di Plana S, Maree con J. P. Belmondo-

...Satirico -
• (16-22.30) 

TIPPANY (via A. Da PreHs, tei. 462390) L. 2500 
La porno teenager 

. . (16.30-22,30) 
TRIOMPHB . (p. AnnibeMsno, 8, tal. 8380003) 

L. 1800 
, Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 

Satirico 
(16-22.30) - -

ULISSE (via Tlburtlna. 354, tot. 4337444) L. 1000 
< Branco aafvanlo con B. Lancaster - (Western) • 
UNIVERSAL (via Bari. 18. fai. 856030) L. 2500 
,. L'impero colpisce ancora di G. Lucei •Farrtascieriza 

(15.30-22.30) . . . . 

VERSANO (P.za Versano. 5 - Tel. 851195) . L. 2500 
Potiaiette, solitudine a resele con M. Marti - Giallo 

VITTORIA : (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571337) 
• - • - • • L 2300 

Chissà perche capitano tette a me con B. Spen
cer - Comico , 

• (16-22,30) : 

Seconde visioni 
ACUÌ A (tal. 6030049) 
. La febbre del sabato aera con I . Travolta - Dram

matico - VM 14 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelile e SIdame, 18, telefono 

8380718) - L. 1000 
Harold e Mause con B. Cort • Sentimentale 

APOLLO (via Cairoti, 98. tei. 7313300) U 800 
Por osafebe 'dollaro la pIS con C Eastwood - Aw. 

ARIEL (via di Montéverde. 48, tei. 530521) 
^ _ _ •' _ j ^ . L. 1000 

• POI Isiotto, sotftosme o rabbia con M. Merli -
Giallo 

AUGUSTO! (cso V. fimaouate, 203. to). 653455) 
L. 1500 

ScMaea .sTsmira di N. IMMmlkov - ; Drojatiatlco 
SOITO (via -Tjaoncevellor f2- l4;^ tòt. 8310198) 

- L. 12Ò0 
Un BOSSO ds assrctspiada eoa D. Hofhnan . Dram-

; malico • VM 18 
BRISTOL (via. Tuscolana, S50, toL 7615424) 
r --•; L. 1000 

Branco sahresolo con B. Lancaster - Western 
SROADWAY (vis osi Narcisi. 24. tal. 2815740) 

i l sesie a S cada con I. Frsndscus - Giallo • 
VM 14 

CLOOIO (v. Riboty 24, tal. 3595657) L. 1000 
Ooai epoaii aaatttte nsluslliaai con J. I ajmiiuu -

. Sentimentale 
ILDORADO (v.la dell'Esercito 38, t*L .5010652) 

Cafe aspraas con N. Manfredi • Satirico ' ' ' 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 

U silslmssi biaoca con A . M . Rizzoli - Comico -
' VM' 1B . .. - . . - . _ 
HARLSM (». «et Làbaro «4. tal. C910844> L. 900 

Seaodra velasi» con T. Milian - GiaUo -
HOLLYWOOD (via del Pianerò 108. tei. 290851) 

L. 1000 
. La febbre del sabato sera con J. Travorsa * Dram

matico -. VM 14 
JOLLY (via L. lombarde 4. feL 422898) L. 1000 
•- h . 1 . ? 0 0 ' - : ' -yr- ''••'•'• 
MADISON (Via G. Chiamerà, 121 - ToL 512.69.28) 

T B B H B S ) asssBSBSskam a^ssnm BBBSBMaómW * essBBSBmTnSk aBBBSBHBBSasi emani aarnssmns*. 

con W. AHan - Comico - VM 18 v 
MISSOURI .(via Botnbelli 24, tal. 5562344) L. 1200 

Un BOSS» da ssarempiede con D, Hoftroan- Drara-
motico - VM 18 

MOUUN ROUGI (V.O.M. Cortine 23, t. 5562350) 
•L. 1200 

H aasta a I sode con I.. Frandscaa - Giallo -

NOVOCINB D'ISSAI (vie Card. Marry del Vai 14, 
tal. 9816235) L. 700 far. L. 800 festivi 

* Saint Jass; con f. Oenara • Prammatico - VM 14 
NUOVO (via Asciansh! 10, tei. 588116) L. 900 

Quella ' sporca eozrina con L. Marvin • Awantu-
.roso - VM 14 

ODEON (pjza d. Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
Vieni setete mio, vtaal • 

PAUADIUM (piazza B. Romeno 11, tal. 5110203) 
L. 800 '• i, 

; Il eaawfene con J. WolgM - Sontimantela •'• 
PIUMA PORTA (Piazza Ssxa Rubra 12-13, Hle-
. fono 6910136) L. 800 i -...- -^ 

Spettacolo teatrale Rosella Como 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 

L. 1000 
Un some de mawnapledo con D. Hoffmen - Dram
matico - VM 18 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tal. 570827) 
L. 900 
10 sto con sii Ippopotami con B. Spencer - Comico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
, L. 1000 

11 bandito datti sechi szzurrl con F. Nero • Giallo 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - Tel. 780.302) 
. Il malata Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINBLLI (p.zza G. Pepe, fai. 7313306) 

. L. 1000 - • • 
> La mondana nuda e riviste di spogliarello ; 

VOLTURNO (via Volturno 37, tal. 471557) L 1000 
• Sexy moon e rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA 

La febbre dal sabato sera con J 
matlco • V M 14 

MEXICO 
Piedone l'africano con B. Spencer -

NUOVO ••• • • 
. Quella sporca dozzine con L. Marvin 

roso - V M 14 
T IZ IANO 

Uà sacco bello con C. Verdone • Satirico 

Travolta - Drem-

Awenruroso 

• Awentu-

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

li lupo e l'afneHo con M. Serreult - Satirico 

Ostia 
CUCCIOLO (via dai Pel lettini, telefono 6603186) 

L. 2000 
Maledetti vi amaro con F. Bucci - Dremm, > VM 14 

SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
Il Storno dal cabra con F. Nero - Giallo . 
(16-22.30) ' 

SUPERGA. (via Marine 44. tei. 6696280) L. 2000 
Ormai eoa c'è pia «campo con P. Nevjrnan • Dram
matico • •. • •.. . • - . * • 

Sale diocesane 
AVILA ' 

Maswattan con W. Alien - Sentimentale ... 
SELLE ARTI 

Centinaaveno a chiamario Trinità con T. H*H • 
•'•• Avventuroso 
CASALETTO ' : - - ' ' • ' ' 

Speedy Cross con P. Tssrl •Dramm. - VM 14 
. ClNEFIORSLLl (via Temi 94, tal. 7578695) 

L'Incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 
DSL MARI 

.lobo travolto de an laosIHo destino con G. Saa> 
xis -Sentimentale: -,-; -.•.„.•,<•. fci-4 • 

Botrsosco " ; •', l V" '• 
—La »»eravl8nmm r̂BVOm di onmssaanm - Santfmont, 

1TIITRJLA _-_:_> 
RnSssawnmmaMB COfl wf* Al'asfl * eMlt^l lTeWfW# 

•UCLIDI (v. GuldobeMo dei Monta 34. teKS02511) 
. FARNESINA 

Rami • Disegni animati ' • ' • - - -
GIOVANE TRASTBYIRI (via Jaeoba SettesoK 3, 

tèi. 5800684) 
Piedone arammo con B. Spencer - Comico 

«UADALUPS 
Rocfcy I I con S. StaKone 

KURSAAL' 
GU 11 In-uniti * Dissgnl animati 

L I B I A _ 
Ursseoo con M. Farrow < 

IdONTE Z O f O (via Monta ZeMo 14, toL 312677) 
I l i ad i . Creo» con f . Tasti • Dramm. * VM 14 

fUTlVITA» ^ ._.____'_ ' ' 

ctscus - Avventuroso 
NOMENTANO (via F. Radi 1-A, tot. S441S94) 

Raasl • Dissgni animati . . - , 
MUOVO D. OUMP1A 

Roder I I con S. StaUens « Diantassllco 
ORIONE - • " ' 

U B O M e W l f f # aTssŝ ffmB V̂ntaVllmt COIs B , SpmntWqaT - C*3IIafeemT 
TIBUR (via degli Etruschi 40, fai. 4937765) 

AHan osa S. Weaver - Drammatico 
TIZIANO (via G. Reni 2, lai. .392777) -

• a ssozo sole, con C Verdone - SaHrteo 
TRASPONTINA (vie della Conematione 74) 

RockT I I con S. Stellone - Drammatico 
TRIONFALE (via G.. Saionaiala 36) . 

Aa- 9*7, t'osa»» amia P»»tom d'ere eoo R. Moaro. 

9,10 Fimi 
10.40 Cartoni anh 
11^5 Antenna 
12,18 

e 
Jna 

14,00 Teletme. Seria • La 

IS.OO 
15^0 Pmo, Oda e Tatto Tote*: 

« Tote, Fabftd a I smessi 
_ rosai » (Comics). Con 

Tote, A. Fessisi. 
17.15 Telefilm. Dalla aorta e ti 

d 19.90 OH 
20.10 Carssnf ai 

rio e Tao 
20.40 Tesefim». 

- STJS Forni 
;' nM Kbfc e 

aa» (I 

Scott, 
21.0S Tassfiass e Wa 
22,05 Paste e osd. 
2X20 Film: «Bocca di 
23Ì50 Varieti - Proibito 

0,0S FBm (Sexy). 
1 » FBm (GMHO) 

TELETEVERE 
* - • - • . (assataSoi . 

22,00 Musicele 
23.0* Itueefca 
2330 PeMio Horf 
24.00 e 3 Qarnete T I 4S 

0 JO Film: > L'ottime osi 

X S S e M S amtrejB (R) 

LA UOMO TV 

143S 
1 5 ^ * U 
15.45 

QUINTA RETE 

20^0 Film; «Amori calaarle^ 
" (COamMemWts) • C a M aaMpRVsl' 

TELEMARE 
S.1S Film (a ampi so») 

1 1 . — 0 in m pfos 
doca Villana Dal 

19,00 Film: e Lo 
S0V30 " 

l ^ t 

sèssi 
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Oggi «viola» in casa ubi Catanzaro e rivali in trasferta fon15) 

Sansepolcro penalizzato di 5 punti f 

-, • • - . . ' / - , x . . • • . . - ; • V: ' ! • »".• '•• 

Altro caso di illecito tM 
sportivo in serie C/2 jff 

' FIRENZE — Un altro caso di Mietilo sportive è avvenuto la e»-. 
rie C/2. Il D.S. della sodata Sansepolcro (Arezzo), Marino {Ma* 
rlottlnl, è flato Inibito a ricoprire Incarichi, per cinque anni « a l 
Sansepolcro (serie C/2) è stata comminata la penalizzazioni 41 

•cinque punti in classifica da scontarsi nel campionato , ' 8 0 / ' 8 l ! che 
inizia oggi. : . < , . - < -

' « Su denuncia dell'ufficio d'inchiesti della P.i.G.C. — riferite* 
la comunicazione della. Lega semiproftssionliti In ordino all'illecito 
sportivo avvenuto in occasiono della partita del 27 aprile 1980 

'dello scorso campionato fra Sangiovannese e Sansepolcro (ambe
due in provincia di Arezzo) — la Commissione disciplinare dalla 
Lesa afferma la responsabilità di Marino Marlottlnl, direttore spor
tivo dell'U.S. Sansepolcro, nonché la responsabilità oggettiva - del-

. l'U.S. Sansepolcro per Infrazione commessa dal suo tesserato è Iri-
" fUgge al primo l'inlbiziona per la durata di anni cinque, alla se

conda la penalizzazione di cinque punti da scontarsi nella classifica 
del campionato della serie C/2 1980 / ' 81 . In solido II Marlottlnl 
e l'U.S. Sansepolcro sono condannati alla spese del procedimento, 

- In 300 mila Uro ». - , . . 

\ • 

Méntre i nerazzurri non avranno problemi a Como, i gialìorosi trovano sulla 4oro strarja un Bo
logna imbattuto — Di fronte i due brasiliani Falcao e Eneas — Gli altri incontri in programma 

;•;••*- %?r'- •"•"• •-•; ì 
ROMA — Stavolta le parti si 

^ invertono. - Doménica scorsa 
favorite dai pronostico erano 
Inter e Roma: Infatti gioca* 

[ vano entrambe in casa (con
tro Cagliari e Brescia). Oggi 

: potrebbe fare il gran colpo la 
Fiorentina, che optata capa
ce di annullare l'handicap di 

; giocare ad Avellino. I «viola» 
• dell'amico Carosi ospitano il 
; Catanzaro. .-> Se nerazzurri e 
giàllorossi scivolassero, 1 gi-

; gliati — battendo i catanza
resi — potrebbero balzare so-
: litarl in vetta. E subito spun
ta l'accusa: « Ohi. qui si corre 
troppo». Giustissimo. Anche 

• perchè - la « prudenza ci ha 
sempre sorretti. Ma vai la 
pena — prima di passare agli 
incontri veri e propri —- di 

••'.'. \ -v '4.1 Ai. 1 ; Q 

tornare sul discorso de!' gol.'" 
dello spettacolo è del diver
timento. _ Mancano ; r Rossi. " 
Giordano e Savoldi, ma ' le 
reti fioccano che è una bel--
ìezza. " ' Davvéro : *:• ' i l ' ' calcio- -
scommesse ha fatto, ritrovare* 
il gusto..,di giocare? Può - èsse
re. Certamente, una, ster
zata vivificatrice ,è pjù che 
necessaria. E 'non - soltanto 

Gli arbitri (ore ^15) ; 
Bologna-Romat D'Eli»! Brescia-

Juventus; Barbaresco) Cagliari-Asco
li: Clulll- Como-Inter: Menogali-
Fiorentina-Catanzaroi Milani Napoli-
Pistoiese: Lopst Torino-Avelllnoi 
Agnolini Udinese-Perugia: Lattanzl. 

per ritrovare credibilità, ma 
anche' spettatori • (siano essLi 
paganti che abbonati). Ora il 
discorso delle maggióri se
gnature sembra ancorarsi al- : 
l'apporto {,della «trasfusione 
di sàngue» straniero. Noi' 
crediamocene tale ^giudizio' 
sia ' limitativo. E' vero che le -
novità maggiori del giocò so
no emerse, un po' dovunque, 
nella zona di centrocampo , 
ma vestire-gli stranieri dei 
panni di «salvatori della pa
tria», sarebbe- troppo? sempli
cistico. Ma anche ingiusto, a 

. ben • vedere. Secondo noi- il -
calciatore di casa nostra ha 
compreso la necessità ' urgen
te di una maggiore profes
sionalità. E non soltanto per
chè < è - un- «cittadino privile-

IL BARLETTANO HA FATTO FERMARE I CRONOMETRI SU 20"03 

Menned strepitoso nei 200 a 
•iW.V'i''i 

Sara Simeoni ha conquistato i cinesi - Gabriella Dorio battuta dalla Manning; 

IPPICA 

• Si corre 
a Merano 
il Premiò 
Lotteria 

-.À>•: iì -."J ~ 

MERANO — Saranno dicias
sette i partenti del Gran 
Premio Merano, abbinato 
alla Lotteria Nazionale, che 
si svòlgerà oggi (TV dàlie 
16,20), poiché all'ultimo mo
mento • ha dato - « forfait » 
Sir Commodore. , H « cast »-
dei partecipanti, • comùnque, 
è davvero eccezionale: basti 
pensare che saranno preséh- ' 
ti il primo, il terzo, il quarto 
della edizione .passata: Inol
tre gareggerà anche il miglior 
quattro anni visto finora in 
pista sugli ippodromi italia
ni: Prince Pamir. — -

Stando agli ultimi sondag
gi le maggiori simpatie van
no a Kyan's Daughter, vinci
trice del 1979. .Molto conside
rati sono anche Soliyt, le cui 
probabilità. : aumenterebbero 
in caso di terreno pesante, 
Cantica, Ribwey e Càrtum. ' 

Dal nostro inviato 
PECHINO"— In Cina vive 
un miliardovdi persone: non 
sappiamo quanti siano tra 
loro i fotografi e 1 cineope
ratori,, ma ieri per due vol
te ne '. abbiamo visto « am
mucchiata» una folta rap
presentanza. La prima volta 
è successo al termine del ret
tifilo delle tribune nello Sta
dio dei Lavoratori » di Pechi
no: Pietro.Mènnea, guizzan
do come un 'freccia dalla 
curva, andava a vincere 1 
200, .ottenendo un nuovo ec
cezionale tempo che suggel
la la sua annata: 20"03. ~-
"Là secónda volta è stato 

: sotto la curva nord dello sta-. 
dio: fra. lo, scattare delle 

. macchine e,il ronzare, di :CÌ-
neprese e. telecamere, Sarà 
Simeoni, già vincitrice a 1,95 
della gara, tentava i 2 me
tri. Sara non- è riuscita nella 
impresa: • dopo. tre tentativi, 
falliti davvero di poco, ha. 
chiesto di .poter riprovare. 
Niente da fare, la maligna 
asticèlla, sfiorata - dalla nò-' 
: stra ' campionessa, ricadeva 
ancora •- una" Voltai ' ; • • *j », i - • 

Ma i giudici cinesi-d aveva
no preso gusto e si precipita
vano per- rimetterla sui rit
ti. E' stata Sara, sorridendo, 
a scuotere la testa è a dire 
basta: : qui in Cina per lei 
c'è una véra adorazione e — 
fosse stato per loro — avreb
bero continuato a farla sal
tare- fino ài giórno del giu
dizio.-' ••••• , .-. .. 
' Ih • tutto questo, quasi hes- » 

suno del 50 mila presenti 
nella stadio ha potuto fissa
re l'attenzione < su un'altra 
formidabile impresa. Il tede
sco Helmut Schreiben, infat
ti. ha rischiato di «infilza
re » qualcuno dèi fotografi 
che si assiepava attorno alla 
pedana dell'alto, • mandando 
11 suo giavellotto a 92 metri 
e 62 centimetri. ' • . ! - • • • -

Il formidabile atleta si è 
consolato della disattenzione: 
del pubblico con un giro di 
onore lungo la pista, durante 
il quale la folla gli ha tri
butato ' una autentica. ptth 
lungata ovazione. 

Mennea col suo tempo non 
ha deluso gli altri, ma certa
mente se stesso.-• Uri refòlo 
di vento che gli soffiava con
tro - (0.2 metri- al ' secondò) 
gli ha impedito probabilmen
te di scendere sotto la soglia 
del 20", Ma Pietro non si ar
rende e ha già chiesto al pre
sidènte Nebiolo di poterci ri
provare in Italia. Si era pen
sato in un. primo momento di 
organizzare una-gara- Ih Ita
lia, a Torino, magari - nell'in
tervallo di una partita di cai-. 
ciò. Poi Mennea ci ha ri
pensato e partirà oggi per gli 
Usa, dove forse parteciperà a 
qualche meeting; che gli do
vrebbe consentire di ottenere 
il gran tempo., : ( ;,,..- -i (. r y ; r 

Piccola delusione negli 800 
metri per Gabriella Dorio, al 
termine di un'annata che l'ha 
vista crescere tecnicamente 
in modo impressionante. La. 
regina del nostro mezsofon-

• MENNEA sempre super - ; 

do ha ritrovato qui a Pechi
no la nera americana Mado
nne Manning, che già l'ave
va severamente impegnata a. 
Rieti circa un mese' fa. Ga
briella non è riuscita a riac
chiappare l'avversaria nel fi
nale' terminando a un deci

mo di secondo dà lei " ih J 
minuti nétti. 
• Degli altri italiani ci sono 

.ancora da segnalare ir terzi 
posti di Marisa Masullo nei 
200 (23"57). di Fulvio Bon-
giorni nei. 400 ostacoli (51"11) 
e di /Alberto Cova nel. 10.000. 
In una. gara vinta dall'ingle
se Steve ;^one4 dòpo un furi
bondo duello col finlandese 
Valnio (si sono superati a 
vicenda per cinque-volte) -ne^ 

.gli ultimi 6M< metri .^ „,- , . , 
.'.. ^Duhqtte. Yk avveritura cine) 

sé » dé>li B8zmrir'finisce 'qttì.̂  
Oggi giornata di riposo, poi 

: domattina '. prestis3lmo\ %(in] 
Italia sarà notte fonda) .par
tenza per 11 lungo ..volo) di 
ritomo. Il presidente 'Nebio
lo ha voluto.rìngra*iare-tutti. 
irti atlèti Italiani, che; al ter
mine di un'annata densa di 

? tmnefni, non hanno vo»uto 
leamareJla.ltmlbaòna volon-
tàjamme^iT) qu l^a^punta-

.Là PTDÀL, ohe tanto h i : 
lavorato pei* tt^tìtotTro dèllàf 
Cina nello Ì»r^ii|rMidial«xÌBt-; 

diàmicTtia.àv™»^ » , -«« . . 
pnese.' Tutti* (fll'àtlét» l'han
no, in onesto aiutata. Ora per 
molti di loro la, startone è 
finità. Altri (una dentri*, fra 
cui certamente la Simennt) 
rtnartiranno subito oer delle 
altre - «arci i n America ; del 
Sud. Comunoue. le vàcàrvàe 
saranno bravissime per tutti: 
la preparazione invernale ri-, 
comincia1 »»R«ai prèsto." 

Fabio de Felici 

SERIE B -Contro il Catania j biancazzurri cercano i l primo «en plein» 
. . - . . , . . . . , . : . . •- , , : , i ^ . - . . i j : l - ' 
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ROMA — Signori ci siamo, n 
campionato di serie B sta 
per • entrare in orbita. In 
programma una terza giorna-
ta^rteca di appuntamenti di 
vSato rispetto, che lascia ben 
sperare. Dopo il modesto 
spettacolo di sette giorni fa, 

- -jfrLtiUÀ} ^ >> £ 
Qualificazione mondiali: 

la Jugoslavia pièga 
la Danimarca. (2-1) . 

LUBIANA — U javoatavta 
hattirto Ieri san par 2-1 la 
nlaurca, in una partita d d q 
to «ruppe sii qnaiificazMS* 

del monde di caldo, 
è inserita anca* l'Italia. 

«spialo par prian la 
al sesto minato di fioco, con 
nossn* I l partssio o ani inai 
1a\, per merito di Pantefic, 
re i* vincente è stata mi sia a 
«n« al 39. da VMJOTÌC 

I te 
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d si attende subito dalle pro
tagoniste del tornèo, cadetto 
un immediato colpo di còda. 
E* inammissibile che già si 
giochi -a-non- perdere- che il 
difensivismo più ottuso. 
domini ledacene dopo soltan
to, due_ giornale. Sarebbe un 
peticolóso regresso.^che nòti 

ièri'stato affatto previsto. In 
«B» i bilanci* (incassi e spet
tatori) sono già .in attivo. La. 
presenza di Milan e Lazio sta 
stimolando - nuovi interessi 
negli sportivi. Guàf a guasta
re tutto, mortificando, lo 
spettacolo. Gli'sportivi, ani
mati da - buone intenzioni. 
come si è potuto constatare 
in questa fase d'avvio, po
trebbero stancarsi e decidere 
di disertare gli stadi-

Fatte queste considerazioni, 
torniamo alla giornata odier
na, che si preannuncia al ca-

'.^r.'ift.M 

lor bianco. Vediamo cosa ci' 
offre. Su tutte i a spicco la 
grande sfida di San Siro. Di 
fronte Milan e Genoa. Sem
bra quasi un «revival».- E" u*-
na sfida che apre la porta a 
ricordi ormai lontani di tem
pi ; felici e di antichi itati, ; 
-- Ora".invece navigano; afte*-
atatnente le difficili jktjuét 
della serie cadetta.' alla' ricér
ca del prestigio perduto..Oggi. 
potrebbe essere l'occasione 
propizia per procurarsi fre
sca gloria e compiere un 
nuovo passo avanti in classi
fica. Per il Milan è il primo 
vero esame del campionato. 
oltre ad essere uno scontro 
diretto contro una squadra 
che'ha le sue stesse ambizio
ni. Soprattutto i rossonéri 
dovranno cancellare l'incolore 
prova di domenica a Varese.-

Se l'incontro di San - Siro.. 
stuzzica per il lignaggio del-

; le due contendenti, non meno 
i interesse può essere dedicato 
; alla partita di Vicenza, dove i 
: blancorossi di casa ricevono 
! la visita della Spai, capolista 
[solitaria. Faccia-à faccia'due 
: provinciali; - che pur avendo' 
; un blasone più modesto,' ri
spetto alle, protagoniste dei-
rincontro di .Milancv sono in-
grado di giocare un calcio 
semplice me bello a vedersi.. 

Meno di richiamo, ma non 
priva : di . aspetti - esteriori. : 
è la partita di Roma; fra La
zio e Catania. Per i biancàz-
zurri c'è una vittoria dietro' 
l'angolo da non lasciarsi sfug
gire. Sarebbe il primo « en 
plein » del campionato, un 
«colpo» che i tifosi stanno 

>r*«l£faiufcb fff tatti in di-
rioMM) Cium» al preaeri-' 

terà super abbottonato. Maz
zetti.-«he in panchina sosti
tuisce k> squalificato De Fé-

strillo,, manderà in campo un 
solo attaccante, Piga, inette 
funzioni di guastatore.*'.'/.. 

- Per l'attacco biancazzurro 
che non brilla in prolificità 
ci sarà da sudare, per per
forare la barriera dei sicilia
ni. Quindi all'Olimpico si pre
vede per la Lazio un'altra 
partita sofferta. Ma non c'è 
da meravigliarsi. In «B» ógni 
domenica sarà cast 

Per Lazio e Milan dùnque il 

momento delle prime verità 
si sta avvicinando; n loro ruo
lo di squadre favorite dal prò. 
noetico gli impóne ben defini
ti obblighi. La; loro partenza 
non è stata proprio entu
siasmante.'Qualche polemica 
è già affiorata. : Indubbiamen
te i giocatori delle due 
squadre starino risentendo i iù 
dei previsto delle difucolta 
ambientali del torneo cadet
to', dove alla classe si con
trappone . tanta volontà. Però 
guai a nascondersi troppo a 
lungo dietro questi alibi. 
Comincia a non reggere più 
tanto. Per comprendere a 
fondo come si gioca' in serie 
B non ci vuole certamente 
tutto!un campionato. Com
pletando la giornata-gli in
contri Pisa-Cesena, .LèccevVa-
reseA Sampdória-Taranto. Bi-
mini-Bari i Pescara-Monsa 
Atalarita-Verona e Foggia-Pa
lermo. r. • 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (ore 15) 

~.\r-rr ? 

giato» (come ha: detto giù-
i ratamente l'amico -' Marchesi), 
ma perché lo scandalo deli 
calcio ha aperto ferite che 
richiedono tempestività di in
tervento. Ecco, perciò, l'affi-

. darsi ad una più continua 
;appllcazÌone. - il • rispondere 
più • sollecitamente al metodi 
di preparazione suggeriti da
gli allenatori. • • ,. ' :• 

Certamente pretendere che 
si abbia tutto e subito sareb
be da folli. Ma una reazione 
la si è ayut^. Si, tratterà di 
vedére sé sarà' duratura nel ; 
.tempo. Ma' noi vogliamo, ac
cordare ; fiducia — .proprio 
per aiutare il calcio — a tùt- ; 
té le .componenti che ruotano 
intorno al mondo del pallone. 
E' un, anno di grandi .esami. 
anzi,'volendo essére' crudi e 

; realisti all'eccesso, è la sta
gione che potrebbe tramutar
si • veramente : neir«ultima 
spiagga». E non vi è dubbiò ' 
che la si potrà neutralizzare: 
solamente ricorrendo ad una, 
maggiore professiohalità è al
la ricerca di uno spettacolo ; 
che porterà, cosi, nuovo di
vertimento e nuovi spettatori. 
E* vero che le ? spese * sono 

* aumentate —• come sostengo
no le società;' che l'inflazione 
galoppali té (,rion risparmia 
neppure il calcio. Ma gli 
sforzi ..dovranno : èssere • seri. 
comuni e incidere in profon
dità.- H A cobi volgimento è 
pressoché generale: «governo» 
della Federcalèio. presidenti, 
allenatori, calciatori.' Assocal-
datori e stampa Ed oggi. 
guarda) caso, gli incontri 
chiameranno alle prime veri
fiche. .. .' . 
La Roma a Bologna dovrà 

superare ìl suo primo vero 
esame in campionato.' Uniche 
difese Imbattute del camplo-

- nato; due portieri • (Zlnetti e 
.Tancredi), dall'avvenire che 
"potrebbe;. diventare azzurro; 
dùé' ceritrò*arhpisti brasiliani 
a confronto: Eneas e Falcao. 

: Ir rossoblu, di, Radice hanno 
'jpà''cancellàto''tré:del cinque 
/punti di .'penalizzazione 'per il 

calció^scòmmesse. Chiaro che 
. puntano, a cominciare il loro 
,veró icampionato con la quar
ta giornata, partendo da zero. 
I giàllorossi man sono però 
intenzione a inoliare. Per la 
formazióne runico dubbiò è 

^Amentà-Sorbi (forse potreb
be rietatrare a terzino JCag-

ifìóra). Da aitésta trasferta si 
inittÉnde aa^jréHtà su questa 
>BiBDm- ch^^flrìórm —- salvo :>lo 
v'Jèn -̂̂ 'è stata impelata da 
squadre «robiorl» come .Como 
e Brescia. Uri risultato posi
tivo sarebbe di buon auspicio 
per il «ritorno» di Coppa del
le Coope in terra tedesca 
mercoledì contro lo Jena, n 

La Fiorentina dell'amico 
Paoletto Carosi sta incomin
ciando a far sognare, n tec
nico' ':• predica prudenza. Ha 
ragione Ma cosi come la 
coppia Falcao-Di Bartolomei 
è: il segreto della nuova Ro
ma (senza voler, dimenticare 
Romano), quella Bertoni-An-
tognoni lo è dei viola. Deso
lati pare rinato a nuova vita. 
Ora i gigliati in<*rmUnciario a 

'credere nel nuovo corso. E 
non intendo.-'o certamente 
snobbare il > Catanzaro, tut-
t'altro. La stessa Inter non si 
farà distrarre» a ' Como. La 
coppia Prohaska-Marihi vuole 
portare • àricora À'tobeui ' al 
gol; uno «3pillo» p**r giùnta 
galvanizzato 'dall'ottima 
«doppietta» ftt nazionale. 
e ludono la **'"^»ata:N«oo-
li-PIstoi€se,r. Tòrino-Avelnno. 
Brescla-Juve, Cagliari-Ascoli, 
UdinesfrPerugia., },-.",,, '-'... 
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L'americano è i l nuovo campione del mondo dei pesi,medi 
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L'inglese dichiarato sconfitto per k.u.i. - L'epilogo nel corso di un terzo. 
round durissimo/con l'ex campione ridótto ad una maschera di sangue 

• ? ! . . * » • ; :J 

'• Nostro servizio ;• --: 
' LONDRA — Confermando 1 pronostici che 
- lo-vedevano vincitore lo statunitense Marvin 
Hagler ha sconfitto per KOT ' alla terza 
ripresa il detentore Alan Minter, conqui
stando cosi la corona mondiale dei pesi 

, medi. Il match, malgrado sia durato sola
mente il breve arco di tempo di nove mi
nuti (anzi meno, considerando che l'inter
ruzione è avvenuta ad l'45" della terza 
ripresa), • è ' stato però di una Inten
sità tale che davvero ha pochi riscontri 
nella' stòria del pugilato. Sono state tre 
riprese 'condotte^ a- ritmo jserrato con \ i 
due avversari * subito 'irripégnati-5 a "scàriv ; 

. biarsi tremende bordate. - Soltanto che • lo ; 
sfidante, avendo dalla sua una ' maggior : 
classe, ha cercato soprattutto di' non prèn
derle prima di darle. ' " •* ' •;' *.* V 

Il combattimento si è.svolto, in un clima; 
surriscaldato: quindicimila persone, - infa't- ' 

: ti, hanno assiepato al limite della capienza • 
- la "-Wembley Arena di Londra, facendo un ; 
tifo d'inferno per il pugile di Crawley. Al i 
suono del primo gong i due avversari han-, 

" no cercato subito di prenderev il centro ; 
.del. ring. Sono nati cosi momenti .di ìnten-1 

sa carica agonistica con i due pugili im-1 
, pegnati a centro ring a scambiarsi terrl-! 
ficantl serie. . . . ? . . t 

• -Minter, avanzando a piccoli passi, ha i 
cercato di accorciare le distanze in modo 
da piazzare il suo tremendo gancio sini
stro,. un .colpo .terrificante, • che;, l'inglese 
ha portato con tutto il peso della spalla. 
Ma .lo statunitense, azionando il jab sini
stro con notevole efficacia, ha fatto pagare 
uri notevole tributo al campione del inondo. 

Nel secondo round la. fisionomia non è 
cambiata - con. Miriter tutto proteso all'at-

, tacco .e con Hagler, buon contrista, a cen
trare sistematicamente il volto dell'inglese. 

, Questi da parte sua ha piazzato un effi
cace uno-due al volto del negro, il quale 

•con un buon spostamento sui tronco è riu
scito ad ammorbidire la «bòtta» senza : 

,cosl subire, gravi danni.. Anzi sul finire 
della ripresa è stato lo stesso Hagler a 
cogliere con un buon sinistro il volto del 
londinese che ha accusato. Intanto, dopo 
questi tremendi scambi, il volto del cam
pione ha cominciato ad arrossarsi di san-

- gue. Per Hagler, a - questo ' plinto, è statò 
un gioco da ragazzino.-continuare a por-

[ tare con maggiore ; intensità quel colpi 
« struscianti » che hanno prodotto • danni 
irreparabili al viso di Minter. "tagliuzzato" 
in più parti; specie intornò all'occhio sini
stro e sotto il setto nasale. 

La soluzione non è tardata ad arrivare. 
Hagler,, infatti, all'iniziò della terza ripre
sa, dopo un paio di saettanti montanti, por
tati cori bella scelta di tempo proprio su 
attacco-dell'inglese sempre più «scoperto», 

' • M A R V I N HAGLER è II nuovo campione 
- del mondo dei pesi medi ;; :- [M.'•;••_••:ft 

nei suol caotici attacchi, hanno scosso ripe-
- tutamente •: Minter, ormai praticamente 

« groggy » cori una potente "scarica" al volto. 
"• ^Haglern'ori ha perduto• l'occasione é'ha 

continuato a martellare il malcapitato av
versario ormai praticamente senza difesa. 

\ A questo punto l'arbitro panamense Berro-
'cal è intervenuto - a sospendere l'incontro, 
chiamando sul ring.il.medico di servizio,'.xt-
sto che U volto di Minter era ormai ridotto 
ad una maschera di sangue. ' ,: ' -' ' 
•Lògica, quindi, la sospensione del com

battimento, cosa che consentiva a Hagler 
di vincere per KOT, e non per ferita come si 

'poteva'supporre fri uri primo momento, vi
sto l'evolversi; -della situazione- .-y: - ;| 

-•••-• Ora a Marvin' Hagler,-toccherà incdntra-
- re-, il. venezuelano-Fully Obel, numero-due 
della classifica mondiale e spettatore inte
ressato dell'incontro "! '̂- -- ' ..'- J *>'.A 

Comunque la categoria sembra ora aver 
"trovato finalmente l'erede dell'argentino Car
los Monzon. , -. ' .', •'-<-. . - - - - ! 

Intanto le condizioni di Jonny Owen, sot
toposto ad una seconda operazione chirur

gica, sono" leggermente migliorate, anche se 
restano sempre critiche a causa del persi
stere del coma profondo. '•' • ; •. _•./, .' . , . . 

Prende il « via » il torneo di pallacanestro 

con nuove re 
è M 

Grande curiosità 

neosu 
> . . . . • - « • 

per quello che sapranno fare gli stranieri 

- Inizia ^09fl qisat campionato di 
baskat dta tradt, stando ai pro-
nundamanti di tacnid a dirigenti, 
la Slnudyn* coma squadra, charac-
coglla ! maggiori favori per una 
conrerma dallo scudetto. :- >: -

Ma In questo avvio cfl stagione 
H motivo dominante non A squist-
tamente di natura tecnica. 51 tratta 
di vedere come saranno dioarìte la 
nuova .regola. A giudicare dall'an
damento di alcuni Importanti tor-, 
nei dì questi giorni la. situazione 

. non si prospetta delie migliori. -
Parecchie le novità nella forme» . 

zloni. Ma cambiato anche la Sinu*. 
dyne che per questione di soldi' 
he lasciato andare i l . trainer degli 
nlHml scudetti^ Drisco», affidandosi 
a Errore Zuccheri II quale è stato 
uno stretto collaboratore nelle sta-, 
«ioni passata del tecnico america
no. Ma una volta arrivato ad es
sere. il responsaMle dalia prima! 
squadra Jw modificato sostanzlal-

bero arrivare darla A2 coetla1 Cari 
rara, sempre che rutto' fili * Uscio; 
-Ma gi i nella A l le solita tre squa
dre faranno i grande concoriaÌBÉ'ai 
bolognesi: te Squibb Canrà." rÉmèr-
son Varese e i l BtUy Milano. 

fliormcnte autla veloclt*. anche per 
l'arrivo di Marquinho al posto dal 
fuorictsssa Coste • * 
: Quello dello straniero è un ca
pitolo di notevole intereese. Ri
spetta atta stagione passata para 
proprio dm si sia.fatto in questo 
campo un salto sH qualità, •ansia
mo a l . duo HavwoodVOalipaaJo che 
dovrebbe incantare Venezia e farà 
veiaiuenta • grande • quelle Car
rara che oltre a tornare fa» A l 
qualcuno te~~InifHo ~cen> 
rente della Slnodyne allo 
a Milano col regista D'AirrenMet: 
aspettano grosse cosa da Glanefli. 
a Varasa a ftaaco dei tonleiiswilii 
MIRO M O f M tfm BakSMt* 

GH 9ft«n#«rH S M Ì CMnptofMtf eff * 
A l ei A2 sono 5 dei quasi SSame-
ricanl • % en breailtano (Marqew» 
nho» e «no fagosioro fDatipaaJc). 

Da ogaf. toiui. a i japra ta 

già si • detto che fané .per la 

fe.V.-

II. programma 
ii .i'T'.v 

coasrl di A i di oggi (oraTtl l . lS, 
ad eatedeao di » H I y - ! - • • , efeà 
tannata atta 17.151. 17 ,151. 

A Mnanat?MUr - l • • tota-. 
gnat a Forti: Recoaro-Kanco ftoasa/-
a^ Tormat ^Criiaalil Fan ai allei «a 

sarò* , I.esefsei Aaliialnli a 
jaaB;Sia«dyaà-Tai "" 
tfe Saaibb Kmììm 

CAMPIONATO A3 
- T r e * * * • 

r«Bte*«-Magaa> 

fi . i 
t i V. 

r^r Ifmaolt 
stagione 

terninata 
MAMTES — Per Benrnd Kfna»tt 
tè stoaioaa ddistica * terminata 
In «lìtWpi*. I l corridore-: — che 
martedì scorso ai era dovuto riti-
rara durante' una riunione in pi-
s to ia .caua»/dat riacutlzzarsl del 
dolora di arcane ferite procurate-. 
si radendo nel Criterium degli As
si ,a Parigi >—. ha passato una ac
corate" vistté ra-t a Nantes. 

Esaminandans I risultati, -I me
dici, hanno, prescritta si campione 
dei. mondo evi riposo «0 quindici 
giorni. ' EgH * noti potrà pertanto 
InVIlDVfv parTW BtlV " BnnnS OSSSI-
che di fina stagione. Hinault aof
fra per alcuna ferito ad ematomi 

Lo sport oggi in TV 
<. '. -." * * -* 

1 o » * 5 ! net ta lo apor t fva 
• Ora «S«5e« 
• Oro 17^ajs M . 
« y o r e i a ^ S c 
• Ola/ njMè 

a i 3 9 r la 

del C P . 

é : O M 1<Mt t 

z-*:i; ', 

• Ora l a V M ; gal 
• Ora 1s\aa« 

; ' - - • «Xf. del 
' • • ;P. t . •-

m i s 
e> Ora H V f A T 6 S 
# Ora n . » -re» 

Le prove al Mugello con numerose cadute (Rossi fuori scena) 
-• \- •j'r'M 

O:^ ;JJ lì- :• ' : ' 

Una sfida LucchindU-Robert* 
ma con gli altri in agguato 

Dal nostro inviato 
SCARPERIA — Quello di 
oggi, sulla pista del Mugel
lo, non sarà soltanto « moto
ciclismo tricolore a. La for
mula che apre le prove del 
campionato italiano alla par
tecipazione degli stranieri 
consente anche la presenza 
del campione • del mondo 
Kenny Roberts con la sua 
Yamaha Viltà si è insediato 
Tafcazuroi Katayama, impe
gnato nel difficile lavoro di 
sviluppo della HoTJd*."r

: 

Purtroppo una preoccu
pante serie di cadute duran
te le prove di ièri, quasi tut
te accidentali, anche se qual
che preoccupazione sulle cotv 
disioni della pista è quanto 
mai legittima, tolgono di ga
ra alcuni dei puotl italiani 
e mettono in dubbio là pre
senza di altri. Grasiano Ros
ai ha riporta» 

'multiple e la sospetta frattu
ra del quinto dito della ma
no sinistra. Prima di cade-

• re (dopo una collisione con 
Perugini) aveva fatte un 
buon tempo- e nella gradua
toria resta terso, ma non ri 
è certi che oggi possa corre
re. Perugini,, per <-pnay. fra*-
tura al metacarpo netta ma
no destra e una lieve core-
mozione cerebrale, .non sarà 
sicuramente alla partenza, 
cosi come Bianchi che pro
babilmente dovrà, dare for
fait per una sospetta frat
tura del quinto dito della 
mano sinistra. 

Altri incidenti sono capita
ti a Marcheggianl (ernatorha 
aDa spalla.destra), a Salmi 
(abrasioni ad un gomito), 
Moreno Pascucci (eonUasJo-
ni). méntre Paolo Caropsoal-. 
11 ha senz'altro riportato le 
conseguenze pra gravi. Il ri-

è ricoverato «r 

dale per uh trauma cranico, 
dovè hanno emesso una pro
gnosi di guaribìlità in tren
ta giorni. 

Con un tempo-record oggi 
al «raccomanda» per la vit
toria Locchinelli, che ha gi
rato alla media di km. 18,4**, 
che rappresenta il record 
della pista. Lo segvono Ro
berts, Rossi-(appunto come 
si è detto), rjncinl, Pellettler, 
che fmalmeni»? ai rtmmf*: 
con una MuiWdelrl In grado ' 
di tenere testa alla concor
renza. Nella classifica gene
rale, è sempre al qnraanrln 
Uncini, ma Lucchinetll lo tal
lona da vicino. I àm sono 
dtvisl solamente da S pttntL 

Le gare del campionato itav 
hano quest'anno ai dlspata-
no In due fa«nches e ciascu
na delle due prove mette in 
palio punti baioni per la eUa-

perctsV-

•con pilota è arscora teorica
mente possibile guadagnare 
60 punù, visto che dopo lai 
corsa di oggi al Mugello re
sta da dispaura anche il 
Gran Premio di Perguaa, in. 
Sicilia. 

Passando alle altre risóni. 
nelle 250 il pra veloce è stato 
Conforti. La etaatiTica tutta
via è dominata da Marchet
ti, PauoagUa e Villa, 
comunque essere chiusa 
il livorneae. Nelle U5 
di cadere il campione del 
mondo Pier Paolo Bianchi si 
è assicurata la mignore pre
stazione delle prove e se oggi 
potrà partire è probabile rie
sca. a rafforzare la sua posi
zione' di capo classifica 

n leader della ' ctesstf Ica 
'prérrisoria tmmtùk M sella 
ad una Bultaco, è stato il 
più veloce 'nona OÌMK St, 
dove' l'avversario _pt* terarM-
le s i r i M r tal fi aunpione 

dotasspo to prova. Con la 

al primo posto 

sputa il 
non si su-

italiana 

Oggi si disputa il Gran Piromio ckl Canada di formula 1 (tv om 19.10) 

le Feircirì clt« d. 
non ŝ è 

Anch« ViHèf i im di rìmwmn fuori: p«wtfrA in 
11. fHa - !sWtt» !• AHa? 4. tompo por CiicoitiaJHy 8. por Dt Cturit 

MOftTRatAL-— Dopo il tem
porale che 'venssaa svovn 
chiuso ansttèospo le prove, 

m team la Williams 
di Alan 

di Notre Dasa» è 
U soie «d il 

ha 
di non 

ravvisarlo che lo 

(dopo 
A 
dai 
si 
ottobre a watkins Ctten) il 
MsjudHano sssnbra danque D 
più q o u f f oandMato al tito
lo M i Per le scuderie Ra 
Han*, mentre CU 
re rottas 
deDe Alfa 

nslHCDlaa 
to la o^wlnlcsaione con il TX 
tempo che lo pone Hi »•«•> 
cesuvm fila. Peggio'& far ha 
fatto Jody Schectcter, 
nendo ««etano por ka 
volta In nove sani di 
(IH Gran Premi). 

Per H •aasarriiaiiu. che ha 
11 

http://i--.tr
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H discorso del segretario del PCI a Torino, in piazza San Carlo 

Il caso Fiat venti ore prima 

„ L-

i l ' 

Dal nostro inviato ' 
TORINO '— « Non sono qui 
a Torino per esasperare la 
dura lotta della Fiat, e non 
sono qui neppure per sca
valcare i sindacati, ai quali 
anzi abbiamo dato e rinno
viamo il nostro impegno. 
Non dovrebbe dare fastidio 
a nessuno, a nessun diri-
gente sindacale, l'impegno 
concreto di una fona così 
radicata nella classe operaia, 
come il partito comunista. 
Vi è forse qualche dirigente, 
sindacale che vorrebbe il 
PCI estraneo o escluso da 
un suo rapporto diretto con 
le masse lavoratrici? Questo 
sarebbe assurdo e inaccet
tàbile in linea generale, e 
tantopiù oggi, in un momen
to che richiede la mobili
tazione di tutte le forze de
mocratiche a difesa degli in
teressi dei lavoratori ». 

La folla, davvero immen-
sa, che l'altra sera gremi
va piazza San Carlo, sotto-
linea queste paróle di En
rico Berlinguer con un gran
de applauso che riconosce il 
contributo straordinario of
ferto dai comunisti in que
sta aspra vertenza. 

Adesso, dovendo raccon
tare la manifestazione con 
Berlinguer di venerdì sera, 
bisogna fare un « salto in 
avanti ». E* arrivata da po
chi minuti in redazione la 
notizia che la Fiat ha ce
duto, sono stati ritirati i 14 
mila licenziamenti e accolte 
le richieste dei sindacati. 

E allora passa sotto una 
luce diversa anche questo 
«scandalo-Berlinguer», lo 
scandalo del segretario di 
un partito — del partito 
più forte della classe ope
raia — che ha osato andare 
prima di fabbrica in fab
brica, all'interno dell'impe
ro Fiat; e poi recare in piaz
za, senza filtri, le ragioni 
degli operai e dei colletti 
bianchi della più grande in
dustria italiana, difendendo
ne il diritto a scegliersi de
mocraticamente le forme dì 
lotta più giuste e adeguate. 

Lo « scandalo » nasce da
vanti ai cancelli di Mirafio-
ri, a metà del giro che Ber
linguer ha compiuto tra i 
presidi operali Risponden
do alla domanda di un dele
gato dell» FUrCISL, il se
gretario del PCI dichiara 
die, certo, se le trattative 
romane non dovessero rag
giungere presto e bene uno 
sbocco, « bisognerà pensare 
a forme di lotta ancora più 
dure e impegnative, vaglia
te e decise daVe assetiblce 
operaie. A queste forme dì 
lotta, non escluse forme di 
occupazione — sulle quali 
i lavoratori e i sindacati di
scutono e saranno essi a de
cidere — non potrà manca
re la piena e attiva solida
rietà dei comunisti, e non 
solo a Torino ». 

Potenza dei mass-media,' 
Berlinguer non fa in tempo 
a tornare in albergo per pre
parare il discorso della sera, 
sui tavoli delle redazioni già 
si accavallano i dispacci d' 
agenzia che enfatizzano e 
drammatizzano l'ovvio ap
poggio dei - comunisti alla 
lotta delle tute blu di Hira-
fìori che — oltretutto — 
come ognun sa slavano eia 
da giorni discutendo se e 
come organizzare e in mo
do disciplinato e attento 1' 
eventuale inaspriménto del
la lotta. •"•- "-

Il segretario della DC, co
me al solito senza molto ri
flettere, si abbandona ad un' 
assurda replica (immediata
mente ripresa da radio e te
legiornali) che ciancia di 
« dittatura del proletariato » 
e presenta Berlinguer come 
un meschino mestatore del
la collera operaia. A piazza 
San Carlo la risposta verrà 
anzitutto dalla gente che, 
appena - Berlinguer accenna 
a quest'uscita stravagante dì 
Piccoli, si lascia andare ad 
un boato di fischi e sberleffi. 
Poi, secco, Berlinguer: « La 
delirante, oltre che ridicola, 
dichiaratone dell'on. Piccoli 
dimostra a quale livello de
gradante è stata portata la 
lotta politica da parte di al
cune forze ». 

Sulla crisi della Fiat e 
del • settore automobilistico 
Berlinguer aveva detto: «Mot 
comunisti non abbiamo cer
to atteso per affrontare la 
questione della Fiat che la 
crisi si manifestasse in tutta 
la sua gravità: lo facemmo 
già nel febbraio scorso nella 
Conferenza nazionale svol
tasi qui a Tarino ». 

mNoi dicemmo già allora 
che anche il settore automo
bilistico rischiava la sorte 
già subita da altri settori 
fondamentali del noxtro ap
parato produttivo quali la 
chimica, la siderurgia, la 
elettronica. La crisi della 
Fiat e dell'auto è coti Vul-
timo contraccolpo delle pro
fonde e gravi difficoltà che 
da alami anni hanno inve
stito e poi messo in crisi il 
tipo dello sviluppo econo
mico italiano nel suo com
plesso. •'•' 

La crisi energetica e la 
crisi petrolifera hanno infat-

Berlinguer : non saranno» 
gli operai a pagare la crisi 

Rinnovato impegno dei comunisti a sostegno della dura lotta dei lavoratori - « Non 
vogliamo scavalcare nessuno. Siamo qui per portare la nostra mobilitazione e la no
stra grande forza politica» - L'esigenza di avviare una nuova politica. economica 

ti agito da detonatore, ren-
. dendo manifeste ' contraddi
zioni e lacune che ti boom 
economico e. produttivo era 
riuscito a mascherare fino 
agli inizi degli • anni '70. 
Tutte le condizioni su cui 
si era retta la nostra strut
tura industriale sono venute 
meno: la classe operaia si 
è liberata da una condizione 
di bassi salari e di misere 
condizioni di vita; i Paesi 
del terzo mondo non sono 
più disponibili a farsi de
predare delle materie prime 
che costituiscono spesso V 
titóca~Tòró*tièchézza? il 'forte 
sviluppo — spesso anzi la 
sfrenata espansionex — di 
beni di consumo individuali 
manifesta per molti prodotti 
(ad esempio per l'auto) se
gni di saturazione. 

Tutto ciò ha così messo in 
crisi il tipo di sviluppo dir 
storto caratterizzato da pro
duzioni a basso contenuto 
tecnologico e finalizzato 
spesso soltanto alla dilatazio
ne dei consumi individuali 

Questo è succèsso in par
ticolare per l'auto, divenuto 
il simbolo stesso non solo 
della struttura produttiva, 
ma anche delle strutture dei 
consumi, e del modo di vita 
e dei modelli di comporta
mento, dei "valori" stessi sui 
quali è stato organizzato l'as

setto attuale della nostra 
società '?•:/: 

A una crisi di tale acu
tezza dunque occorre dare 
risposte. Qualcuno dirà: "ma 
come? volete di colpo capo
volgere, tutta la struttura 
industriale del Paese? E con 
che cosa volete sostituire la 
produzione *" automobilistica, 
visto che questo settore oc
cupa oggi, in modo diretto 
e indiretto, centinaia di mi
gliaia di lavoratori?". -<•-' 

No, non di questo si tratta. 
Fare i conti con la crisi 

significa oggi misurarsi con-
testùalnténtè cóndwtàfrdini 
di problemi: 

da un lato, sì fratta, ma 
evitando il trauma della di
soccupazione, di riqualificare 
. la stessa produzione automo
bilistica sviluppando la ri-

- cerca, realizzando risparmi 
energetici, accrescendo là si
curezza, migliorando le pre
stazioni e la qualità tecno
logica dell'auto, e quindi an
che la competitività interna
zionale; 

per altro verso, poiché 
è impensabile riproporre 
Vanto come asse del nostro 
sviluppo industriale ed eco
nomico. si tratta di rilan
ciare l'iniziativa di riquali
ficazione e riconversione 
dell'apparato produttivo, svi
luppando nuovi settori, tec

nologicamente avanzati, a 
facendo cosi maturare an
che una diversa struttura dei 
consumi..... ... \ „-. 

Bisogna cioè dar vita ad 
una attrezzatura produttiva 
dell'Italia che risponda a 
quelle esigenze e a quei biso
gni finora mortificati e igno
rati; bisogna cioè dare, fi
nalità nuove — dunque una 
qualità nuova — all'attivi
tà produttiva e allo svilup
po economico complessivo 
del paese. - - --•* 

Cosi riacquisteranno un 
senso \U. lavoro è.làsfofzo^ 
prodtrfttvò; 'c'osi1 st rupon--
derà alla domanda degli ope
rai, dei giovani: perché pro
durre? e che cosa produrre?. 

Insomma — ha affermato 
Berlinguer — la crisi del
l'auto e della Fiat richiama 
l'esigenza di una politica eco
nomica complessiva iti gra- j 
do di affrontarne-tutti i di
versi aspetti. rì t 

Non cosi; a quanto pare, 
la pensa invece il gruppo di-
rigente Fiat che ha proposto 
la riduzione dell'occupazio
ne come unico terreno di ri
soluzione della crisi azien
dale provocata dall'aver ac-
cumulato errori e compiuta 
scelte sbagliate*. 
••- Berlinguer ha insistito 
molto, e in più passaggi — a 
piazza San Carlo dove con

verge la passione di molti, 
ma anche l'attenzione certo* 
sima degli osservatori più 
smaliziati ,— sul carattere 
esemplare e nazionale del 
caso Fiat, causa ed effetto 
insieme delle distorsioni pro
fonde che inquinano l'assetto 
complessivo del Paese é che 
si ripercuotono tanto dram-
miticamente, e non da oggi, 
in particolare nel Mezzogior
no. Non a caso stabilisce 
un parallelo tra la vicenda 
torinese e quella, altrettanto 
seda, .del Petrolchimico di 
Brindisi. E non a caso ram
menta i cosiddetti « anni del 
boom », ~ quando . diecine di 
migliaia di' uomini, donne, 
gierani furono costretti ad 
abbandonare le loro tèrre, 
le loro regioni del Sud e di 
altre parti d'Italia per ga
rantirsi un lavoro a Torino. 

« Già allora — esclama con 
fona Berlinguer — t comu
nisti affermavano Vesigenza 
di ano sviluppo ordinato del-
Veconomia e deWmdustria, 
criticando e combattendo le 
disparità economiche, le di-
seemoglianze sociali che an
davano accentuandosi tra 
una parte d'Italia e il Mez
zogiorno e condannavano alla 
disperazione e all'abbandono 
intere regioni con lo scop
pio di contraddizioni lace
ratati nei centri industriali 

Un manifesto del PCI 
La sezione propaganda del PCI ha diffuso il testo del 

seguente manifesto: 
Il governo Cessina, contro II «piai* I comunisti st sono 

battuti; rimasto in minoranza fai Parlamento sul docrtlone 
economico, se no è dovuto andare. Sono stati sospesi i li
cenziamenti alla FIAT: un primo successo della lotta dei 
lavoratori. Si è dunque dissolta una maggioranza debole 
fin dall'inizio, la cui linee era fondata sulla rottura col 
PCI e che par mesi ha lasciato senza una guida seria e 
capace il paese, in un grave e spesso drammatico mo
mento della sua vita. 

Seno stati causati dei danni die davano essere riparati. 

L'Italia ha bisogno di una svolta,, al una politica di pace 
e di distensione internazionale, di profondo rinnovamento 
nazionale, fondato su un nuovo svifluppo democratico e tu 
trasformazioni economiche e' sechili. Une tal* politica è 
impossibile avviarla senza e contro I comunisti. Ora, su
bito, non può esserci II vuoto • h» sbando. Anche un go
verno dimissionario ha II dovére • la facoltà di provvedere 
In merito alla questioni urgenti, hwianaftntte quelle dei la
verò, e ad alcune di eueffe insorta con la decadenza delle 
stosso decreto (SIR, STET, Petrolchimico). I comunisti 

pronti a dare II loro contribuì» per etti che si 
In 

Sospesi i licenziamenti alla FIAT 
(Dalla prima pagina) 

ne del ministro del Lavoro e. 
su questa base, affrontare i 
punti soUerrJi dalla piatta
forma per la vertenza azien
dale. Netto stesso tempo, è in
dispensabile che venga vara
to U piano dell'auto». 
' « La minaccia, che entro il 

7 ottobre pendeva su. oltre 
14.000 è caduta >. ha dichia
rato il compagno Gianotti, se
gretario detta Federazione del 
PCI dì Torino. € E* un primo 
importante successo dei lavo
ratori della Fiat, della loro 
unità, della loro lotta per la 
difesa del posto di lavoro. Lo 
sentiamo anche come un suc
cesso nostro e dell'impegno a 
fondo dei comunisti a soste
gno dei lavoratori. Altro che 
"avventurismo" di Berlin
guer: le sue dichiarazioni 
hanno pesato in maniera ri
levante per far prevalere la 
ragione, contro i licenziamen
ti. Certo, siamo solo ad un 
rinvio di tre mesi. I profeto 
mi restano tutti sol tappeto, 
E' necessaria la compattezza 
e la vigilanza dei lavoratori. 
E* necessario utilizzare que
sto tempo per raggiungere un 

accordo che garantisca fl la
voro ai lavoratori e consenta 
all'azienda di far fronte alla 
crisi. Bisogna che sol tavolo 
delle trattative per la forma
zione del governo la difesa 
dell'occupazione- e l'approva
zione di un piano di settore 
per l'automobile siano due te
mi centrali e decisivi >. 

Quella della Fiat ed sfata 
una decisione notevolmente 
sofferta > — ha ammesso Ro
miti cai versando con i gior
nalisti e he, aggiunto: e noi 
abbiamo mostrato U senso di 
responsabilità, in un momento 
cosi difficile e cosi grave per 
i Paese, speriamo che corri
sponda altrettanto senso di re
sponsabilità da parte delle or-
ganizsaziom sindacali ». E An-
nibaldi: « Alla base della de
cisione Fiat Ci anche la con
vulsione che esistano i pre
supposti per arrivare a un 
accordo; oggi si crea uno 
spazio per poter riprendere 
utilmente un confronto sinda
cale». 

H ministro Foschi ha ' an
nunciato che e m onesta fase 
dì fregna riprenderò al pUt 
presto 9 dialogo tra le parti 
•sociali perché si possa éiintt-
nare ogni elemento di sospet

to e prevenire il rischio di 
ulteriori fasi difficili aUa fi
ne deU'amm*. -

" I sindacati, dal canto toro. 
hanno espresso l'intenzione di 
proseguire il negoziato col 
fine dj concordare retfaezio-
ne delle misure, attraverso 

• una trattativa rapida che per
metta di costruire le condizio
ni atte a portare la verten
za Fiat neWambito di nor
mali rapporti sindacali». Le 

segartene FLM e CGIL. CBL, 
UH. * ritengono che la pro
posta avanzata .dal 
Foschi sia 1m condizione non 
modificabile per risolvere 8 
complesso dei problemi aper
ti émTaàenaa ». La FLM di
scuterà domani stesso a To-

'jrinio con tutte le strutture 
sindacali interessate, e le òii-
ziazk* di mobUitazkme da 
assumere, coerenti con la nuo
va tftuazhmé». 

Dichiarazione di Pio Galli 
« F importante che la Fiat, 

— ha dichiarato U compagno 
Pio Galli, segretario genera
le deOa FLM — sotto le pres
sione delta tnMethm di lotta 
e di /ronte aue dimissioni 
del governo, abbia deciso éi 
sospendere le procedure di H-
ceneiamento. Decisive sono 
state, da questo punto di vi
sta, la straordinaria mobittte-
siane dei lavoratori — per 
la grande ' detti mtnatkme e 

le iniziative — e rtntereento 
solidale et fon* uoUttche e 
tififaifnni, Kallttffffrf orrrftf 
negli ultimi giorni. 

m Tutto ciò non significa af
fatto — ha detto àncora Gal
li — che la FIAT abbia ri

nunciato al proprio disegno: 
attraverso una tattica diver
se li: FIAT si può riproporre 
di ottenere k> stesso risultato 
che fte tempre cercato. Con 
tfoteJJQt €OMM*eVVV0ÌBeMtt J W O 0 Q * 
^eeen>^up^p ua^ g oev^^rvenvOàrv v> #• W » J*o^BJ* 

diatsamente le ——«-»*«* oà 

ereatono nel periodo ottobre-
dicembre e che smne 
dmttmente riprese le 
«me Ire U pam mettendo al 
eentro Jft nota proposta Fe
schi, e**, ja FLM ha guadi-

(ile, « i contenuti deQupW. 
taformm e detta deftntxtoue 

del Nord. Sull'altare di quel 
; distorto e selvaggio «viluppo, 
: ispirato dalle più spietate re. 
• gole dello sfruttamento ca
pitalistico sono stati sacrifi
cati patrimoni storici, urba
nistici e ambientali delle no
stre città; ma soprattutto so
no state compresse le esi
genze di grandi masse di 
contadini, di donne e di gio
vani, gli stessi valori del
l'uomo, il rispetto della di
gnità della persona: 

E allora Berlinguer — tra 
gli applausi dei tanti meri
dionali ' che si riconoscono 
nelle sue parole — si chiede: 
« Come è possibile, proprio 
oggi che si parla, in termini 
tanto sbrigativi, di ridimen
sionamento dell'attività in
dustriale, del licenziamento 
di 14.469 operai e tecnici, 
com'è possibile dimenticare 
i sacrifici immensi pagati 
proprio in questa città da 
quell'esercito di immigrati, 
di braccianti, di contadini, di 
pastori del Sud'e delle Isole 
catapultati nella grande fab
brica, in une realtà che non 
era la loro? Quella gente del 
Sud ha stretto i denti ed ha 
resistito. Ma ha fatto anche 
di più: ha accresciuto la for
za e la combattività della 
classe operaia ' torinese ». 
« Dicono lor signori: ti 
abbiamo sradicato, dal tuo 
paese, ti abbiamo usato e 
sfruttato per molti anni, og
gi non ci servi più, non ab
biamo più bisogno di te. 
Pubi rifare la tua valigia 
di cartone e ' tornartene al 
Sud. In quei paesi che nel 
frattempo, grazie alla poli
tica fatta dai governi della 
DC, sono diventati ancor più 
preda di disgregazione, clien
telismo^ mafie». . 

Anche se, certo, il gran
de esodo degli Anni Cin
quanta da un capò all'altro 
del Paese è stato il più 
grande caso di mobilità di 
massa (e per giunta impo
sta, altro che contrattata), 
Berlinguer non sfugge alla 
questione specifica cosi pré
sente nella tormentata vi
cenda ~ FIAT e. che ' ha fatto 
così prepotente irruzione 
nelle discussioni della, gen-, 
té. ; Anzitutto, i comunisti 
hanno rifiutato decisamente 
i licenziamenti perché con 
essi non ai risolverebbe nes-

Fiat, anzi con questisidranv 
marinerebbe la crisi e si lan
cerebbe una arrogante sfida 
al movimento operaio e alle 
un'azienda a un'altra». 

< « Di fronte ot problemi 
determinati dalla. criri — 
aggiunge Berlinguer—, U 
sindacato ha peraltro for
mulato proposte serie che, 
come ho ribadito io stesso 
Valtro giorno al ministro 
Foschi, noi comunisti nel 
complesso condividiamo ma 
che la Fiat ha per ora secca
mente rifiutato battendo sul 
tasto della cosiddetta mobi
lità esterna, cioè dello spo
stamento di un lavoratore da 
sue conquiste-

Berlinguer a questo pon
to, ha ribadito che H mo
vimento operaio non. è mal 
stato e non è pregiudizial
mente contrario alla mobi
lità contrattata: « Siamo pro
fondamente convinti — di
ce — che una politica in
dustriale programmata, ma 
che sia davvero tale, poeta 
trovarvi uno strumento es
senziale. Ma allora la mobi
lità deve essere un passag
gio da lavoro a lavoro e non 
l'anticamera della disoccu
pazione. Non si può giocare 
con gli operai come se fos
sero burattimi La mobilità 
va bene quando ci sono i 
posti di ' lavoro attcroattoi, 
altrimenti è 
giro. » . 
« lasciamo parlare i fatti », 
•ogginnge il segretarie del 
PO: «Da anni migliaia di 

.lavoratoli delta Singer, cosi 
come di altre decine di 
emende piemontesi in crisi 
o chiuse, continuano ad es
sere sotto cessa integrazione, 
eppure per essi gli industria
li rifiutano la mobilità con
trattata. Dove sono aOara — 
insiste — onesti posti di 
lavoro di cui parla la 
FIAT?». 

Sa quale prospettiva far 
leva per far marciare il 
rimonto —Ile gambedeiTa»-
togoverno, s 
al nervosisaao, con la 
cita di braccare ogni 
bile spinta airnaen Erario» i? 

scelto di fonde: l'unità e la 
democrazia- •Jeerda le im
portanti iniziative prese dal-
le anaesablse etettr 
tenL fondato malie 
itone tra tu—aniati e socia
listi « l e linea dure della 
Fiat i gài notevolmente me
lata*, aggiunge flit lawda 
cceae le sue protone ciane 
stato ruspiate «alto rerte po
litiche torinesi, dai veetuil 

da tatti 1 perla-
delia 

«à* 

Pensano alle cannoniere 
(Dalla prima pagina) 

basi militari da parte delle 
grandi potenze, il crescere 
di uno dei più fiorenti mer
cati degli armamenti che og
gi vi sia nel mondo (com
preso quello nucleare). E 
infine — ma non ultima per 
importanza — la rivoluzione 
iraniana che ha mutato ra
dicalmente l'assetto politico 
della regione. Siamo in pre
senza di un convulso som
movimento in cui si intrec
ciano processi profondi di 
liberazione e di instabilità, 
una dura lotta tra esigenze 
nazionali e interessi esterni, 
in una spirale di crisi e di 
conflitti che interagiscono 
tra di loro, con un progres
sivo contagio di violenza. 

Non è certo l'esile filo 
di Camp David, già rotto 
del resto e nato proprio da 
un calcolo di potenza e da 
una logica tendente a emar-, 
ginare e colpire le forze 
più avanzate del mondo ara
bo, che può reggere tutto 
questo peso. Occorre ben 
altro. In primo luogo rico
noscere la piena legittimità 
della rivoluzione iraniana e 
< aiutarla ». E qui la sini
stra deve parlare più chia
ro a se stessa e agli altri. 
Se ne possono criticare gli 
errori (ma di quanti siamo 
responsabili tutti noi, a par
tire dagli Stati Uniti per 
arrivare, su altri piani, al
la steèsà sinistra europea? ) , 
possono non piacere i suoi 
connotati integralistici, ma 
chiuque dovrebbe essere m 
grado di comprendere qua
li ' effetti devastanti avreb
be oggi un suo crollo, qua
le colpo riceverebbe anche 
in Europa il movimento ope
raio. In secondo luogo oc
corre riportare in primo 
piano tutta la materia del 
conflitto arabo-israeliano — 
dai territori occupati ài di
ritti del popolo palestine
se — e farne oggetto di un 
negoziato è di una garanzia 
multilaterale, dai quali è il
lusorio. nonché pericoloso, 
escludere, come si è tenta

to di fare, l'Unione Sovie
tica. Ih terzo luogo biso
gnerebbe cominciare a lavo
rare seriamente con tutti gli 
Stati interessati e con tutte 
le garanzie di sicurezza ne* 
cessarle a creare le condizio
ni per un rapido ritiro del
le truppe russe dall'Afgha
nistan e il ripristino della 
sua , sovranità e mdipen-
denza. ••*."•• "••• -""̂  

La funzione degli' Stati 
Uniti e dell'URSS è in que
sto senso essenziale, e tut
ti avvertiamo anche nella 
guerra in corso, quanto pe
si la degradazione'delle lo
ro relazioni. Ma attenzione: 
nell'area non si sta giocan
do una partita tra due at
tori unici con gli altri in 

, veste di semplici pedine. Al 
contrario uno dei fenomeni 
più corposi di quanto acca
de, è l'esplosione di varia
bili ormai indipendenti, di 
avvenimenti non controllati 
e • non controllabili. Sarebbe 
quindi, anche in questo ca
so, pericoloso (e dubitiamot 
che sia possibile) puntare — ' 
come sentiamo dire da qual
che parte — ad una sorta 
di nuovo condominio, di 
una nuova Yalta, dalla isti 
tuzionalizzazione della poli
tica e logica di blocco este
sa a quell'area. Il segno del 
cammino deve essere inver
so: per esempio, è veramen
te utopico pensare alla smi
litarizzazione dell'Oceano In-, 

, diano che viene sostenuta 
da più paesi dell'area? Al
meno ih questo caso, alme
no speriamo, nessuno potrà 
parlare, di « finlandizzazio-
ne». ' :-': '•' 

Anche per questo l'Euro
pa ha molto da fare e qual
che debito da pagare. Nel 

.1973 fu messa in ginocchio 
dà Kissinger con l'Agenzia 
internazionale per Venergia 
e con la rinuncia ad ogni 
iniziativa autonoma nella cri
si mediorientale. Poi ha vi
vacchiato ' di rapporti bila
terali cercando di rosicchia
re qualche vantaggio. Solo 
«Ktmamente sembra aver 
preso coscienza delVentità 

dei problemi aperti. Ma fa 
fatica a darvi una risposta 
efficace e persuasiva, non 
solo per mancanza di .uni
tà, ma anche per una spe
cie di dicotomia della 'sua 
politica volta a difendere la 
distensione, ma poi a elu
dere uno dei suoi contenu
ti più cruciali: un nuovo or
dine economico mternazio-
nale, di cui parla molto, ma 
per il quale fa ben poco. 

Pace e nuovo ordine eco
nomico mondiale, distensio
ne e cooperazione, assetto 
multipolare e interdipenden
za paritaria, dialogo e con
trollo degli armamenti, ri
distribuzione delle risorse e 
sviluppo, stanno in effetti 
diventando tutti tasselli di 
un un^co mosaico che solo 
può allontanare il perìcolo 
di guerra. Certo, si tratta 
di pensare in grande, di 
avanzare nuove idee e nuo
vi vrogetti, sia pure realiz
zabili per piccoli e realisti
ci pasti. Ma non saranno 
una chimera se un movi-

. mento reale dei nopóli, mas-
st nartift e nnverni saorà 
farli propri. Non è proprio 
questa là leeone che ci vie
ne anche dilla sanauinosa, 
incerta, perienlasn aberra in 
corso tra Iràk e Iran? 

Eugenio Peggio 
al congresso 
dei laburisti 

ROMA — I compagni SUBO-
nlo Persio, membro del CC 
del PCI. e Mario Zucconi. 
del OSPI, raporesenterani 
no il PCI all'annuale confe
renza nazionale del Partito 
laburista britannico che si 
apre domani a BlackpooL ; 

I l comitato olnrtttvo *•» frappo 
cooraabta d«! Senato è convocato 
•Mrcolodl 1 . ottobre ali* or* 17. 

. " • . ! • • » . - . ' • • • : . ' 

I Mortori del frappe comunista 
tono ttnntt ad «Mera pratentl 
SENZA ECCEZIONE «II* Mduta di 
giovedì 2 ottobre. . 

Àncora 
proteste 
in Italia 
per la 

a morte 
inflitta 
aKim 

Dae Jung 

L 

ROMA — Sono ancora molto numerose le prese di posi
zione in Italia contro la condanna a morte inflitta nella 
Corea meridionale al leader dell'opposizione Kim Dae 

.' Jung. Passi, sono stati compiuti dal presidente del Con-
• siglio regionale piemontese Germano Bensì a nome del 
: capi gruppo, dal presidente dell'Amministrazione provin

ciale di Torino Maccari, dalla giunta comunale di Livor-
: no e dal Consiglio comunale di Canapiglia marittima, dal 

prof. Giulio Carlo Argan — ex sindaco di Roma — che 
ha inviato un telegramma di protesta all'ambasciata di 
Seul a Roma. . " ; 

Telegrammi di protesta sono etati poi inviati dalla 
FHJA (Federazione lavoratori industrie alimentari), dal-
la F1LCAMST CGIL (lavoratori del- commercio), dalla 
CGIL dì Caserta e dalla CGIL del Bacino del Sele-
Diano-Cilento. - -

Passi parlamentari sono stati poi compiuti dell'on. Co-
drignani, della sinistra indipendente, e un'interrogazione 
è stata presentata dal PdUP. 

Altre personalità hanno intanto aggiunto la laro firme 
all'appello lanciato dal Comitato italiano per la riuiriri-
cazkme dèlia Corea in difesa di Kim Dae Jung. Hanno : 

firmato i parlamentari Susanna Agnelli. Natale Piskchio.: 

Alfonso Gianni e Mario GozzfariVi professori universitari 
Mario Agrimi. Ludo *Lombardo Radice. Armando Petrucci 
Alessandro Andro, le scrittrici Luisa Rinsen. Amelia Ros-. 
selli e Marina Pizzi, l'avvocato Luigi Cavalieri, don Gian
ni Baget Bozzo. 0 prof. Giuseppe Francò, consigliere 
comunale di Messina. Ramo anche aderito numerose Fe
derazioni provinciali del PCL 

• 

Tutti i sindaci 

déstitiutì 
ANKARA - n Consiglio na
zionale dì sicurezza (costitni-
to dal capo deuo Stato maggio
re e dai comandanti supremi 
delle tre anni e della gen
darmeria). che ha assunto i 
poteri legislativo ed esecuti
vo in Turchia, il 12 scorso. 
he emanato alcuni decreti in 
base al quali sono destituiti 
tutti i «odaci e sciolti tutti 
i consigli municipali. I nuovi 
sindaci e ine mia 1 dei 

Festa per 100 anni di vite 
e di lotte per la lfliertò̂ ^̂ ^ ; 

della compagna Farraggiana 
D M nostro ontriipofMMifo 

ti in base alla procedura pre
vista dafl'amnmwtraiiooe. 

Inoltre, tutte le persone che 

zinne, anni od esplosivi de
vono consegnarli, entro Quin
dici giorni, alle autorità. Di
versamente. se trovate io pos
sesso di tale materiale, esse 
riceveranno ft doppie detta 
nana prevista dalle nonne.fi-
nera in ilgwi La pena snaa--
sena «Sventa quandi di «9 an
ni di carcere duro. Coloro cne 

a ter-
le arasi ó gli 

al-

CUNBO-La 
le Fssrraggiam compie 
ni cento anni: cento anni di 
vita intrecciati con cento an
ni di lotta, della classe ope
raie. dagli albori del sociaU-
aroo, fino alle conquista di 
questi anni più recenti. Sfo
gliando i telegrammi che in 
questi giorni *cao giunti a 
Cuneo da ogni parte dltaha, 
vien Catto di pensare cne Ade
le è stata Teraznente una e ee-
nunaSnce». un'educatrice net 
cor» di tutta m sua vite, an-
ebe quando II fasciamo ài nri-
vo deVsoo lavoro di Insegnale 
te, costrlngexMlola ad ettrvttÉ> 
di ogni tipo per poter sanate-

«ine. *** 
Nata a Vercelli, Anelo, tra

sportata dal suo l"M>*tTW> po
litico — attivo fin dai l i an-
zd— e dallo etouxunatiche vi-
conde detta sancita, approda 
• luaaàoi a Facciano, a Por-
B. a Pan svi. Infine, negli 
ni più recenti, a Cuneo. Do

l i 
ottobre, con U partecipazio
ne del compagno Alessandro 
Natta, deua Segreteria del 
Partito e di delegazioni prò-' 
venienti da tutte le città In 
cui Adele si trovò a vivere; a 
lavorare, a lottare. Sarà una 
occasione per ripensare la 
storia del movimento operaio 
e del PCI. per ripercorrere 
cento anni di vita e di lotte.. 

Flavia Salvagrto 

ESTRAZIONI D Q LOTTO 
DEL V SETTEMBRE tifa 

BAAI 4 R t ) n » 
CAGLIAMI M i n n a 
FIRENZE et U M U et 
GENOVA 41 ttU «S 11 
MILANO 17 » • » SAI 

Mete* SI «a 
él 111 t u 
Z2»15t t 4 

TORINO « K » *4 7S 
MMMS7 47 

NAPOLI a estratto) 
(«.««•ratto) 
LE QUOTE 

Al Beatici!» 
fe e! sajaM « n » 
ai eeedl i t t i 

1 
K 
1 
1 
t 
I 
2 
1 
1 
t 
t 

le ferse BBCBBN e 
nei ceti predettasi 
e** non» •o>annnjjaj ff n n j § 

la enìtmra e delle 

Màjafcdto, 
rnS gei |0> 

Giorgio frasca Mara 

:2v 

v*u> -u 'ì & i i ^ i f x i & ^ -iMtós^ÌÈ 
f"^^^mà^ ,'C.V 
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Lo scontra è sempre più 

Viaggio da Baghdad alla zona dei combattimenti - Si conferma la tattica ira
niana: colpire le istallazioni economiche per reagire alla pressione del nemico 

-••**•. 

- > . * > - • • • * • * • • • • • ' . ; - . - . • 

»»"; 

Dal nostro inviato 
BASSORA — Entriamo in zo
na di guerra verso mezzogior
no. circa trecento chilometri 
a sud dì Bagdad. La strada 
corre attraverso un deserto 
piatto e affocato. Man mano 
che avanziamo il deserto si 
popola di accampamenti mi
litari, automezzi mimetizzati.-
Blindati. Incrociamo diretti 
verso-nord una lunga teoria 
dì veicoli per trasporto di 
carri - armati, che evidente
mente hanno rifornito il fron
te. La prima tappa è ad 
Amara. L'importante centro 
a 180 chilometri a nord di 
Bassora. :' ' . . ' . ' ' . ; 

Qui, nella sala delle confe
renze della società petrolifera 
irachena è stata organizzata 
per noi (siamo uh folto grup
po di giornalisti e telereporter 
di diversi paesi) uria confe- -
renza ' stampa con sorpresa.' 
La conferenza stampa è temi- i. 
ta da un alto ufficiale del co
mando di zona; di cui per ra
gioni di sicurezza non ci. vie
ne detto il nome, il quale in
siste molto sull'alto < morale 
delle truppe irachéne-(malgra
do. dice, i sistematici attac
chi aerei iraniani su obiettivi 
civili), e ci dà un quadro del
la situazione militare in que
sto settore che non differisce 
nella sostanza da quanto già : 
noto con una sola aggiunta: 
« Occupata \ Korramshar. ci. 
stiamo ora awkindando. ad . 
Ahwaz >.-proseguendo cioè 1' 
avanzata, ma - non si sa - con 
quale ritmo, nel cuore dèlia . 
regione petrolifera -iraniana. 
La sorpresa <consiste invece-
nella presenza in sala di un, 
gruppo di prigionieri iraniani. ; 
' Sono alcune decine, forse un 
centinaio, seduti nelle file di 
poltrone alle nostre spalle. ' 
Sono tutti in divisa. I più 
hanno lo sguardo triste, as
sente, di chi è caduto e nelle 
mani dal nemico ». ma alcuni 
ci guardano e guardano i mi- -
Iftari che li sorvegliano senza . 
timidezza, altri rifiutano le bi
bite che vengono offerte? a 
tutti 1 presenti o si,coprono 
il volto con la mano di fron- ' 
te al lampeggiare insistènte 
dei flash. L'alto ufficiale sot
tolinea che sono sottoposti ad 
un buon trattamento ed affer
ma, rispondendo a una speci
fica domanda..che ne' sono 
stati catturati un gran nume-, 
ro. una media da duecento- . 
cinquanta a cinquecento ogni 
giorno. 

Tra quelli presenti in sala 
vi sono sette ufficiali. Viene 
chiesto "se si può parlare con 
loro, ma la risposta è che dò 
è possibile solo attraverso un 
interprete, perché e non cono
scono lingue straniere >. E co-

. munque anche il tempo, incal
za.' dobbiamo essere ; stillo 
Shatt El Arab prima di sera.. 
-Un altro prigioniero tutta

via lo vediamo poco dopo ih 
circostanze di eccezione. Stia
mo consumando un rapido pa
sto nel locale Circolo'x Uffi-

. dali quando si sente ne! giar
dino on trapestìo, un risnona-
re di voci concitate. Sono al
cuni officiali die portano fra 
loro fl pilota di on aviogetto 
F-5 iraniano abbattuto nean
che mezz'ora prima a tre-quat-
trn chilometri da Amara. E* 
molto giovane, con i gradi da 
ufficiale sulle spalline deOà 
tenuta di volo, l'aspetto visi-
bOmente provato dalla brat
ta avventura cui è scampato. 
ma al tempo stesso con lo 
sguardo fermo, quasi arrogan
te. Qualcuno dice che ha cer
cato di bombardare lo zucche
rificio di Amara, altri il cen
tro della città. «No. la città 
no ». afferma in inglese C 
giovane pilota. TJ. colloquio 
finisce qui. fl prigioniero vie-
e portato via probabilmente 
per essere interrogate, e * BOI 
andiamo a • vedere quel che 
rimane del suo aereo. 

Il relitto è in una piana sab
biosa. cosparsa di ciuffi dì 
erba. Una buca ovale, in fon
do alla quale ardono ancora 
le fiamme, una miriade di 
rottami RI parte ancora ro
venti. e 3 settore di coda con 
le insegne iraniane contorto e 
brucicchiato, ma : nel am
plesso quasi intatto. Intorno 
curiosi, militari, miliziani. Più 

lontano una densa colonna di 
fumo segna l'obiettivo su cui 
il pilota ha sganciato i suoi 
missili prima di essere ab
battuto. ... 

Poco dopo siamo sul posto. 
E' un deposito di carburan
te: sette serbatoi • cilindrici 
costruiti dalla impresa italia
na OBH di Trieste. Due sono 
sventrati, letteralmente accar
tocciati, da altri due il petro
lio zampilla da numerosi fori. 
Volontari, soldati, vigili del' 
fuoco lavorano - febbrilmente 
all'opera di spegnimento. A 
un tratto si sente come una 
sorda esplosione, è un fuggi
fuggi generale nel timore che 
tutto salti in aria. Si allon
tana velocemente anche fl no

stro pullman. Si può osser
vare a questo proposisto che 
la scelta dell'obiettivo sembra 
confermare la tattica adot
tata dagli iraniani, quella di, 
reagire alla pressione milita- : 
re sul fronte terrestre col
pendo le istallazioni economi- '•. 
che dell'Irak. 

Arriviamo a Bassan con le -
prime ombre, sotto un cielo 
già oscurato dal fumo che si 
leva dalle raffinerie in fiam
me e appena mezz'ora prima 
di una pesante incursione ae- ; 
rea che si protrae in più fasi 
a lungo. 

Giancarlo Lannutti 
Nella foto: soldati irakeni al , 
fronte 

Giunti ad Amman 
; i 355 italiani 

bloccati alla 
frontiera : irakena 
ROMA — I 355 italiani ri-. 

• masti fermi alla frontie
ra tra Irate e Giordania ' 

' sono giunti ' ad Amman 
nelle prime ore del matti
no di ieri. Lo comunica 
la > Farnesina precisando 
che è già iniziato il rim- < 
patrio del nostri connazio
nali mediante voli specia
li. Sempre nella giornata • 
di ieri sono giunti ad 
Amman — e proseguiran
no alla volta di Roma — 
i • 27 rappresentanti del 
gruppo. ENI partiti verso 
la Giordania , 

- Dal Kuwait altri. venti "'-
italiani partono nelle prl- -
me ore di oggi. Nella gior- . 
nata odierna dovrebbe 
giungere a Roma anche la 
salma del giovane tecnico 
della Inso, Claudio Coac
ci, deceduto in seguito ad 
una incursione aerea. At
tualmente rimangono . a 
Baghdad diciannove italia
ni appartenenti al gruppo 
ENI o a società suboontrat-
tiste. Non appena esple
tate le formalità di espa
trio rientreranno in Italia. 

di una «task force » per il Golfo 
La diplomazia americana è stata costretta a ripiegare su una conferenza per il petrolio — Ridi
mensionata l'iniziativa islamica — L'Irak ha un'autonomia militare soltanto per due settimane? 

Boni Sadr: 
no alla 

mediazione 
islamica 

THERAN — n presidente 
iraniano Bani Sadr che 
ieri mattina si è incontra. 
to -con Yasser Arafat ha 
annunciato che l'Iran re
spinge qualsiasi mediazio
ne dei governi islamici 
nell'attuale conflitto con 
l'Irak. La dichiarazione ' 
del capo dello Stato ira
niano è stata diffusa do
po che questi aveva esa
minato l'evolversi della si
tuazione con lo stesso 
imam Khometni, con il 
primo ministro Moham-
mad Ali RajaL 
"Al colloquio erano tra 
gli altri presenti il facen
te funzione di capo di sta- , 
to maggiore generale Fal-
lahi, il comandante delle r 

truppe di terra, generale 
Zahir Nezhad, il ministro 
della Difesa e capo di sta
to maggiore della aeronau
tica, colonnello Fakori, il 
capo di stato maggiore 
dèlia marina, comandante 
Afzalli .<--••••<'•••:•.-
'••• La decisione iraniana 
era già stata anticipata 
dal primo ministro Me- -
hammad Ali RajaL-

Dal nostro corrispondente 
'NEW YORK - La tendenza, 

già individuata ieri, si ac-
' centua: le iniziative prese per 
bloccare i combattimenti tra 
Iran e Irak si scontrano con 
difficoltà maggiori del pre
visto, sicché il. profHo della 
situazione complessiva risul-

- ta sèmpre più frastagliato. 
•--, E questo vale sia per quando 

riguarda i propositi più am-
% biziosi « e rischiosi, come il 
r progetto di una forza navale 

interalleata per garantire la 
libertà di navigazione nello 
stretto di Hormuz con la sua 

' sola presenza o addirittura 
con l'uso delle armj, sia per 
quanto riguarda gli' intervèn
ti di routine, come il Comi
tato internazionale islamico di 
mediazione. 

L'idea di costituire una for
za navale, apparsa sin dal 

. principio di difficile realiz
zi. zazione, è praticamente sva-
": nita. A farla accantonare han

no contribuito due elementi: 
•: il fatto che né l'Iran né l'Irak 
•abbiano bloccato o minaccia

to di bloccare l'accèsso al 
Golfo Persico e l'ostilità de
gli alleati dell'America. H più 
esplicito no è venuto dal can
celliere tedesco Schmidt, se
guito da quello giapponese. 
La stessa ipotesi, azzardata 
da qualche, sprovveduto soste
nitore del bipolarismo asso-

- luto; * di • un , - assensov diretto 
o indiretto dell'Unione So
vietica, si è rivelata una me
ra idea, nata dal desiderio. 

Di qui il ripiegamento della 
diplomazia americana su una 
conferenza dei sette paesi ca
pitalistici industrializzati. Ma 
ièri c'è stato un ulteriore pas
so indietro: gli Stati Uniti 
ormai si accontenterebbero di 
ospitare una riunione di e-, 
sperti dei paesi amici ed 
alleati per discutere i pro
blemi insorti nell'approvvigio
namento e nel trasporto del 
greggio. • •••-^fc :^;^. 

Un analogo scadiménto di 
importanza ha subito l'inizia
tiva della cosiddetta media
zione ' islamica. Il Comitato 
dei tre si è ridotto a " due 
personalità, il presidente pa
kistano Zia Ul-Haq e il tuni
sino : Habib Chatti, segreta
rio generale della Conferenza 
islamica, e ha cambiato sco
po: non ; tenterà una media
zione ma compirà una sem
plice « missione di buona vo
lontà». Ma anche l'avvio di 
tale missione è problematico 
perché il primo ministro ira
niano Ali Rajai ha annuncia
to il no di Teheran. La buona 
volontà, - infatti, non servirà 
a far restituire all'Iran i ter
ritori occupati. dagli irakeni 
e questi ultimi non hanno per 
ora alcuna intenzione di farsi 
fermare da un'iniziativa del-
l'ONU. 

Le centrali diplomatiche che 
hanno sède al Palazzo di Vetro 
e l'amministrazione america
na sono indotte dal protrarsi 
dei combattimenti a prestare 
una crescente attenzione agli 

aspetti più .propriamente mi
litari del conflitto. Colpisce 
la capacità di resistenza di
mostrata sul campo dall'Iran. 
nonostante la sproporzione 
delle forze (30 mila uomini 
in azione contro gli 80 mila 
messi in campo dall'Irak). E 
colpisce la prova data dal
l'aviazione ( iraniana che . lo 
spionaggio americano conside
rava praticamente fuori uso 
dà! momento che Washington 
aveva bloccato da un anno 
l'esportazione dei pezzi di 
ricambio dei jet da combat
timento (gli Fl e gli F5) for
niti all'epoca dello scià. 

Le analisi degli specialisti 
militari attribuiscono il suc
cesso iniziale dell'offensiva 
irakena anche all'assistenza 
data al governo di Baghdad 
da ufficiali iraniani ostili a 
Khomeini e fedeli allo scià 
e a Baktiar. Da queste fonti, 
i militari irakeni avrebbero 
ottenuto informazioni riserva
te sulle installazioni radar 
iraniane e sulla disposizione 
delle forze terrestri ed aeree 
avversarie. Gli specialisti ac
creditano all'Irak una più 
complessa strategia e una ca
pacità organizzativa più ele
vata e considerano tra le in
cognite la possibilità di in
tervento della minoranza cur
da sia contro gli irakeni che 
contro gli iraniani. Si presu
me che gli irakeni, per evi
tare le difficoltà connesse con 
combattimenti in zone monta

gnose, proseguirebbero la lo
ro offensiva lungo la costa. 
La superiorità militare irake
na sarebbe comunque destina
ta a scontrarsi con due osta
coli: la guerriglia che gli ira
niani sarebbero in grado di 
organizzare nelle retrovie del
le. zone occupate e le dif f i-. 
colta logistiche derivanti dal
l'allontanarsi del fronte dalle 
basi di partenza. Alle forze 
armate irakene si attribuisco
no comunque risorse per com
battere altre due settimane. 

L'andamento, in parte im
previsto, della guerra ha ac
ceso ih America una certa 
polemica sull'efficienza dei 
servizi di spionaggio. ". Sem
bra che gli informatori ri
servati si siano fatti bàttere 
addirittura sul tempo dai gior
nalisti americani nel fornire 
notizie su quél che stava ac
cadendo nel Golfo Persico. Ma 
è soprattutto la qualità del
le informazioni date dagli a-
genti segreti che appare in
sufficiente ' o deviante. Fun
zionari governativi dichiarano 
che per capire ciò che succe
derà nel Medio Oriente ormai 
non . bastano • le informazioni 
sull'equipaggiamento e sul mo
rale degli eserciti, informa
zioni che per altro scarseggia
no, ma occorrono notizie e 
analisi sulle questioni politi
che,, culturali ed economiche. 

Aniello Coppola 

Differenze e analogie nella storia e nella cultura dell'Iran e dell'Irak - Le contraddizioni fra t beduini » e « se* 
dentari» Il diverso ruolo della religione sciita nei due paesi - Petrolio, coloniatìsmo e lotta per Tindipendenza 

„ . Non è sicuramente attraverso Ja storia dei conflitti locali 
Sche si possono rintracciare i precederai è le motivazioni dell'. 
/attuale scoppio di ostilità tra Irak e Iran. La loro portata 

è le loro implicazioni superano di gran lunga la regione) 
-., del Golfo e l'intero Medio Oriente. Ciottonostatde la dinamica 
l; del conflitto e la predisposizione, se cosi si può dare, dell' 
ij uno e dell'altro paese'a vedere nel .vicino ;«« .enemico»; 

. risultano forse .meno artificiose se \ ti prenoVmo îa :cormde-i 
.."razione gli eventi che hanno caratterizzato la loro storia e 
'"le loro relazioni m quanto Stati. £.,,.*%ì$ ->N. ' 
-.-'• Una premessa va fatta: sebbene*i-due paesi,presentino 

pia tàfferenze che analogie, essi hanno comunque nqr^solo\ 
',t: uno stesso patrimonio storico-culturale (Vlslam e fappar-[ 
''tenenza ai vari imperi musulmani che si sono succeinti fino', 

f-alla fine dei XIV secato), ma soprattutto alcuni problemi 
• di oggi.-Il pia importante riguarda la questione dell'identità; 
, nazionale. Se è complèsso per l'Iran costruirsi una coesione \ 
^interna, dato U numero di etnie che compongono la sua popò-', 

lozione, la cosa non è affatto scontata neanche per l'Irak.) 
I rispettivi governi si sono spesso trovati ad affrontare •. 

' rirfederrfiimo cordo e la spinta centrifuga di alcune regioni, 
sfavorite, per vari motivi, dalla struttura statale centralìz-

•izata,-e^quindi non disposte a farsi assimilare neancherin 
''- tèrmini - ipecificainente culturali. •> •'-! » •- * * - l - . ' •' -'* ••) --3-

tH .L'Iran,1:perula sua morfologia, potrebbe presentarsi con 
"i nna fisionomia geo-economica, in linea & mostrina unitaria. 
; In Irak, nord *. sud sono nettamente distinti La regione 

' x tèttentrionoie, stepposa e montagnosa è quella deal» stanzia-
. ' nienti*beduini, ma essa è oggi importante perché vi si tra
evano ,i maggiori giacimenti petroliferi e perché offre, grazie 

ad adeguate opere di irrigazione, un notevole potenziale di 
sviluppo agricolo; la regióne meridionale, sedentaria e agri-
cóla per eccellenza, è comunque più sfavorita a causa delle 
condizióni climatiche e la sua importanza si concentra nella 

: zona del Golfo, ficca di petrolio. :•-.;.-, .-;. -.:-" .. 
•-'- Sembrerebbe dunque pia comprensibUe qui una minor» 
compattezza nazionale. In realtà, varietà di condizioni am
bientali esistono in entrambi i paesi e determinano una 

' corrispondente varietà ài situazioni socio-economiche che 
rendono difficile un intervento centralizzato, quand'anche 
onesto — e non è certo A caso — si configurasse in modo 
tale da escludere ogni possibUità dì prevaricazione nei co*-

; fronti ds coloro oerso i anali è diretto. Ne derivano per i 
due paesi contraddizioni e difficoltà stmut. U rapporto tra 
beduini e sedentari, per .esempio non trova paUs/» equi
librio tradizionale, dal momento in cui i due paesi homi» 

; imboccato la ria deQa Modernizzazione e dèCindiurnolKza-
. zkme. Ecco urna dei fattori che incide negativamente sul 

L contesto socio-economico delle varie realtà regionali all' 
intèrno sia dell'Irak sia dell'Iran. 

E ancora. Lo scHsmo, maggioritario in Irati (dove si 
presenta, pur senza coicidervi dèi tutto, come religione 
dell'etnia dominante) è anche la religione di almeno metà 
delia popolazione irOkcmi. Dà ciò non cmseyiie àjjaUo cr> 

i in Irak gli sciiti rappresentino automativamente un poten-
\ ziale alleato dell'Iran. La questione è più delicafa. A UveUo 
: 'di gerarchie''nel cosiddetto e clero sciita » la compenetrazione 
\ è senza dubbio notevole, ma in forma di cosmopolitismf 
'• piuttosto che di leadership di questa a quella componente. 
• n nùcleo di propulsione sciita sta in Irak, a Nagiàf, sceìta 
• coinè residènza pròprio per U suo prestigio ecumenico, da 
'Khomemim esilio; Sebbene Nagiaf rappresenti U centro 
[ di diffusione delle nuove elaborazioni sciite, U suo legame 

con Qom'è antico ài secoli e non sì è mal articolato m 
: termini di «chièse nazionali», lo dimostra fi fatto che Qone. 
i Nagiaf; à'partire dà una certa epoca, appartenessero a 
; entità politiche e statuali diverse non ha mmimàmente b* 
' fluito; sul modo di rapportarsi dette due scuole al problema 
l teologico o giuridico. ^ 
• Aiche la connessione tra dato religioso-ideologico e dato 
l politicò va vista con cautela. E* vero che la componente 
[ sciita-in Irak è• sempre stata particolarmente vigne • 
\. pronta> a contestare U potere centrale. Ma questo non si 
| pad spiegare se non partendo, dalla costatazione che gli 
: sciiti, concentrati nella regione meridionale del paese, pia 
! sfavorita economicamente, costituiscono uno degù elementi 
i phi depressi nel .COITO sociale irakeno. Il che non tàglia. 
\ che proprio gli scuti siano stati sensibili aWoperazione ' 
i coloniale condotta a termine doMe grandi potenze allo 
; fine dèlta prima guerra mondiale. Nel 1920, quando l'In- . 

ghUterra venne scelta come potenza mandataria per tlrak. 
Vmsurrezkme che seguì, ebbe a protagoniste alcune tribù 
arabe del Medio-Eufrate e la dirigenza scota dt Nagiaf. '. 

L'impatto coloniale- è stato sostanzialmente diverso per. 
:l due paesi. L'Irak inglobato nell'impero ottomana (all'in- . 
; terno del quale ha spesso goduto ài una relativa autonomia 
: grazie aU'intraprendenza di alcuni governanti locali e alla 
: insofferenza dette tribù arabe), non entra immediatamente, 
: nei gioco delle grandi potenze, se non quando diventa 
. imprescindibue perla Gran Bretagna U controllo da tutta 
; l'area del Golfo per salvaguardare i suoi interessi in India. 

Invece, a partire da metà Ottocento, si contendono i 
controllo e lo sfruttamento dell'Iran Russia e Inghilterra, 

i non solo per la sua posizione strategica nel Golfo, ma per 
; le sue ricchezze e peri Vhnportanza che riveste la sua 

frontiera con Y Afghanistan che significa, per la Gran Bre
tagna, ancora in India, e per V impero 

la via obbligata per la sua espansione in Asia centrale. 
Saranno 8 petròlio e la necessità americana di creare, 

dopo là seconda guèrra mondiale, un. fronte antisovietico 
néUa regione a far omologare neWottìca imperialistica i 
due paesi, i cui regimi sì troveranno alleati nel Patto 
à% Baghdad (1955). ^ 
': .Comunque, in relazione con le rispettive vicende coloniali, ; 
fattività poUtìca dei due paesi si articola emersamente. 
Diretta Yingerenza coloniale.in Irak, mediata dallo scià 
in Iran. In Iran si lotta per la Costituzione (imi$ll) 
e- quindi per scalzare U dominio dei Pahlavi che salgono 
al potere (1921-23) con Y appoggio inglese • che diventano 
U tramite locale per la difesa degli interessi imperialistici 
non solo in Iran ma neJYmtera regione. Si lotta'contro 
il mandato inglese bt Irak, e quindi contro-la monarchia 
che la potenza mandataria vi insedia (1922) funzionatmente 
ni suo rfipofno evfonialr. té stari» recente dei da*: 

è tutta percorsa da rivolte, tentativi autonomistici da parte 
', delle minoranze e conseguenti sanguinose repressioni. 

Eppure entrambi i paesi possono vantare una t>tto*ità 
. politica .notevole, se vista, nel contesto mediorientale; vita
lità che i rispettivi governi hanno soffocato, anche brutal
mente, a varie riprese. Basti pensare alle drammatiche 
vicende del PC irakeno e di quello iraniano, i quali non 

• hanno certo una storia simile, ma hanno entrambi registrato 
un'adesione popolare e un'intraprendenza non comuni nel
l'area. •-'•»-.:-• •.-:.-... •-•--•••->_ '_• 

È negli armi 50 che i due paesi tentano di riprende : 
in mano i loro destini. In Iran Mossadek, nazionalizzando • 

, a petrolio, istaura un-governo nazionale (1951-53); in Irak 
la monarchia, e con èssa la persistente ingerenza inglese, 
vengono eliminate con il cólpo di stato militare che porta 
al potere Abd-al-Karim Qasim (1958). A questo punto le 
attenua si accentuano. In' Irak, come ~ d'altronde nella ' 
maggioranza dei, paesi arabi, risulta determinante fi molo > 

. dei militari e là decisionatità politica rimane, in linea di 
massima, nelle mani di gruppi elitari, sia pure talora 
di avanguardia. In Iran, se fi colpo di stato americano -
che pone fermine all'esperimento di Mossadek e riporta 
sul trono lo scià (1953), rallenta i tempi della lotta nazio
nale, prepara peraltro quella rivoluzione la cui porteci-
pozióne dì massa abbiamo raffi trovato eccezionale. 

'• Bimane-ancora un punto che è utue chiarire per far 
luce sulla posizione dei due paesi all'interno di una dina
mica strettamente regionale, 'e cioè la controversia terri-

: toriate per lo Shatt-El-Arab. Essa è vecchia di ben tre 
'• secoli è risàie a un contenzioso tra Persia e Impero Ottomano 
. che, nonostante una serie ininterrotta attrattati e di accordi, • 

mai rèsi operativi e sempre rimessi m discussione, non 
ha mai trovato una soluzione soddisfacente.1 Lo stesso -

1 accordò voluto dalle potenze coloniali nel 1937 venne consi-
'• aerato intano dalle due parti e'\ completamente disatteso, 

tanto che esso venne denunciato nel 1959 da,Qasim che . 
rivendicava < i 5 km. dli terra u-akena ceduti all'Iran». 
a seguito di un'operazione nei confronti degli iraniani rèsi- '. 
denti in Irak non dissimile da quella effettuata mesi or", 
sono e che ha fatto confluire in Iran un numero notevole 
ài ~ profughi, accusati di alimentare disordini nel paese.. 

Alta mossa di Qasim lo scià rispose con una serie di 
proposte, mentre la frizione tra i due paesi, sempre latente, •-
'arrivò pia volte a veri e propri scontri «fi frontiera. Nel 
1999, YIran, sicuro dell'appoggio dei suoi alleati, prese 
Vimsiativa di un'offensiva diplomatica sulla questione co* •• 

• lo scopo evidente di alimentare la tensione e di approfittare 
di un momento di particolare difficoltà del regime irakeno. 
Ma che u problema dei confini sullo Shatt-El-Arab fosse 

'un comodo pretesto per condurre in porto operazioni poli-
• fiche di offra entità, lo si vide nel 1975. quando Irak e 
i tram sembrarono trovare un accordo definitivo, accordo però 

che significò nei fatti, in entrambi i paesi, Yoccasione 
la resistenza curda. 

Oggi come allora, i termini dpf probiema si sono aggm- '. 
vati ma non sono mutati, sìa £»* «ade regionale, sia in 
sede interna* ioncle, anche se i^fiafi fra i due paesi si 
sono, in gran parte, scambiati. * « 

Biancamiriji Scarda Amoretti J *; 

^ - $ -?. £ - ? •? E -i -»<~ ^ S *: ~*X ^ i_^à • ya 

Gli USA dietro i contratti tra Italia ed Irak 
telefonata di Maskie a Cossìga dette il via agli accordi per le forniture militari - La missione compinta in 

giugno a Baghdad dal ministro De Michelis - e Non c'è da scommettere m soldo bacato » snUa tenuta dell'Iran 
ROMA —Ora 
le, mi viene in Mente la cal
da aerata di domenica 23 gin» 
goo enando, sai prato petti
nalo airiagleae della splendi
da residenaa del BM*tr» 
baaeialace a Baghdad, ai 
vavano, caòa<xkìera»é« aaiabU-

talli italiani. 
NeT giardini, digradami 

verso il Tigri si erano rinan-
U i rapprCBCntaarti di 45 a*. 
aeta, pwMMicne e ncirntev 
già nperanU in Irak emm lavv 
ri assegnati, alTepaes, per la 
bella cifra di «ne Biliardi di 
doUarì 
za, pcafiui, 
il nostra) paese; una e< 

L'Ilaria è mw dei 
principali Beajnireaxi di pe
trolio irakeno; nel 1979 ha int* 
portato ben 22 milioni di lon-

0 roccassona dal nio* 

ceralo ricevimento nell t 
sciata era tuta data dall'i 
di ma deiegaaoiie gnidata dal 
miaBstro delle Partecipaaieai 
»l*uK De'Mkbelks accompa
gnato dal presidente dell' 
ENI Alberto Grandi, pe
trattare, apponto, Tu 
to della fomitnra petrolifera 
aUVnte di Suto da S a 10 aw-, 
Boni di tonnellate aaarae. 

Qnello stessa psmarbjgio il 
presidente delI'AClP Barba-
glia e il ministro Tavnb- An
to nn accordo che pttiwVva la 
fornitnra albi IlvOC (e 

•al eoaapmry») ali 

ravvio di nn 

no. Bla 
B n 
•ennto — 
si settori, 
•alfamo, in 

nel campo dette Par* 
tecipasioni Stasali, h e Nooro 
Pignone a era già al lavoro 
so sn progetto da 209 milk 
di dollari per staawoi di 
preasiona e la e 
ti » (groppo ENI) aveva co
minciato a progettare an com-
VVfJBnrw V9^nV W ^nv*Vna4s<^9jWJo*ff VJH 

2S9.M9 l ianil l t l i m a n di 

tote 

delT 
— le di-

valntaaioni del mi-
De BastlstiM tmV 

la stabilità interna detta si-
tnaxione àmkiena e di ajaefla 
del vicino Iran. 

dal fallito Mito a-
la 

•ragie m 
olntHi nvnni 

a 
c'è dm 

la fi 
militari 
Vaiare 
miliardi di lire; 
«trattrice e Cantieri . Navali 

in (Grampo UU-Fm-
€ Ge

neral Eketrie» di 

innanaffoii fra*? E, 

per m 
A forairo airirak aa ae

di particefle eie* 

tìto agli Stati Uniti « 
re a saasoedi 

caJ 

Irak-fran. 
• ' ^ S " aWCrnH ^nV gft 
nnML Ma fiitn> • ieri clic 
si * fatto? V a aoverno i n -

che casa U da dire? 

QMlgflc Chittt 
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Interviene il consigliere comunista Abate sulla crisi a Cagliari 

una 
) 1 '. - • : i *> ',>'. ••':. » V.C\ 

L'arroganza della DC ha toccato il fondo 
ciato » in poche ore — Una maggioranza di 

CAGLIARI — L'arroganza e la spregiudica
tezza della Democrazia Cristiana ne i . con
fronti delle istituzioni comunali ha toccato 
il fondo nel corso della penultima seduta del 
consiglio comunale, durante la quale è stato 
eletto e e bruciato » nel giro di poche ore 
il nuovo sindaco il prof. Scarpa, e sono en
trati in giunta, nella votazione di ballottag
gio i 4 consiglieri missini. : Questa ultima 
votazione è stata annullata il giorno seguente 
essendo state violate, secondo i partiti di 
maggioranza, delle regole procedurali. 

Il movimento sociale ha presentato ricorso 
al TAR e al comitato di controllo sugli enti 

con l'elezione del sindaco eletto e «bru-
visa e incapace di dare un governo alla città 

locali. Tutto dimenticato allora? Niente af
fatto: perchè il nocciolo della; questione non 
è meramente giuridico-procedurale, ma poli- . 
tico. I rapporti tra i partiti ideila maggio-,' 
ranza sono entrati in crisi, mentre il dramma . 
della città'si aggrava. -- ; 
' Riteniamo opportuno riportare qui l'inter- ; 
vento di Gabriele Abate, consigliere comu
nista, il quale, annunciando l'astensione del 
gruppo comunista dalla votazione, ha voluto 
mettere a punto i problemi apèrti dalla ! 
drammatica crisi politico-istituzionale ( al . 
comune. . . - . •.• 

Martedì prossimo sciopero generale a Crotone 
• - • ' • : - - - " > - • • . . . . . . É 

La linea dura della Pertusola fa scuoia: 
la Mò 

v.. 

ison ha 
ti m &t m M 

Si prepara la giornata di lotta >. 
; Se passa rattacco del padronato 

in questa zona tutta la 
vertenza Calabria subirà un grave colpo 

V > '- A •:> • 

E' con molta amarezza, 
credo, che si debba parlare 
di ciò che è avvenuto e sta 
avvenendo, fuori dalle Pan
dette, fuori dai termini giu
ridici, fuori dalle questioni 
meramente procedurali. 

Vogliamo denunciare anzi
tutto U comportamento del 
Movimento sociale e il •• suo 

' ricatto. Il fatto che « assesso
ri* del movimento sociale 
non ' intendano dimettersi 
significa che "- Cagliari non 
può avere una giunta funzio
nante, non può avere un sin
daco che '• sia in grado di 
compiere gli atti amministra
tivi -necessari. Ma non pos
siamo limitarci a_ parlare del 
ricatto del MSI. Cosa è av
venuto, nei fatti? E' accaduto 
un «incidente*, un incidente 
procedurale. Ma la ' parola 
non pare appropriata. Inci
dente. infatti, vuol dire qual
che cosa di non voluto, di 
fortuito. Ma questo « inciden
te*, almeno in parte, è stato 
voluto, almeno da alcuni è ' 

stato cercato. 
Chi porta la responsabilità 

iniziale di questo? Non c'è 
dubbio che essa vada riparti
ta fra i partiti che avrebbero 
dovuto formare la maggio
ranza. Ma in primo luogo li
na tale responsabilità va at
tribuita alla Democrazia Cri
stiana, non solo per il ruòlo 
preponderante che occupa 
nella maggioranza, ma anche 
per'come si sono svolti i fat
ti. Ma non voglio insistere su 
questo. Torniamo al ricatto 

' del Movimento sociale, che 
paralizza la città. Bisogna a-

• gire, - bisogna denunciarlo. ' 
Ma la DC, gli alleati della 

maggioranza, anziché cogliere 
• questa occasione per dichia

rare che c'è una posizione 
antidemocratica da parte del 
MSI, anziché fare con noi 

• coalizione democratica, anti
fascista, •' anziché insomma 
cogliere questa occasione per 
decidere insieme le cose da 
farsi nella città, con uno 
schieramento democratico, 

vogliono sfuggire a questa 
occasione con un espediente 
procedurale. • ; ; '••'' 

Questo non può essere ac
cettato. Pensano di poter ri
spondere agli sfrattati con li
na delibera procedurale o 
con un ' ricorso al tribunale 
amministrativo regionale o al 
consiglio di stato? Ma • gli 
sfrattati aspettano questo o 
aspettano * la casa? Gli stu
denti che non hanno la scuo
la vogliono le aule 'o vogliono 
un dibattito metagiutidico? ; 

. ; E* su questo che ci si deve 
soffermare. Ecco perché la 
nostra posizione: vogliamo 
cogliere questa occasione po
litica per dire di più. per di
re che i problemi della città ' 
sono di una tale gravità e di ; 
una tale " complessità che 
questa maggioranza così co
m'è non è assolutamente in ' 
grado di risolvere. - ' • ' . . 

Noi comunisti abbiamo a-
vanzato una proposta' politi
ca: quella di una giunta di 
unità autonomistica. Che co

sa^ vuole dire? Vuol dire che 
noi • vogliamo unire tutte le 
forze dei gruppi, dei partiti 
democratici, per affrontare i 
temi difficili della crisi. • La 
DC e gli altri • però non ci 
rispondono. ' O meglio, dico
no: a Roma ci hanno detto 
di no... dicono no, perché no, 
senza spiegazione, senza giu
stificazione. Forse noi po
tremmo suggerirla la spiega
zione. Forse siamo scomodi. 
Scomodi perché miriamo agli 
interessi generali della città, 
non agli interessi di clientela 
e di corporazione. Ma siamo 
sicuri che • le . nostre paróle 
non resteranno inascoltate. 
• Crediamo che sia possibile 
« tessere le fila di un discor
so che non è, • si badi,. un 
discorso di vertice. Quando 
parliamo di unità, di solida
rietà, noi non intendiamo a 
cose di vertice; parliamo di 
un principio etico, parliamo 
di qualcosa che significa so
lidarietà "é unità della gènte. 

- » > * » ' -i«.«.*v*»<->.'~>-V'-.. S*'TÌLi':TX;.* 

NELLE FOTO, una manifestazione per gli investimenti davanti 
agli stabilimenti della Peritisela. (in alto a destra) • alcuni 
impianti della stessa fabbrica (qui sopra) . > A , r 

SI è conclusa positivamente la vertenza con la FIAT 

^ •-.-<> 

rono i 
' ? • j=fci-y-: ! , -

per far entrare 151 nuovi assunti 
' .r-tì' - V 

Lo stabilimento che produce la Panda era fermo da alcune set
timane per difendere gli accordi siglati a marzo con la 

TERMINI IMERESe — La 
Fiat assumerà 151 lavoratori 
nello stabilimento di Tendi
ni Imerese. Da due giorni, 
le linee di assemblaggio del
la Panda sono nuovamente 
in movimentò, i camion TIR 
carichi di centinaia di utili
tarie hanno ripreso a varca
re i cancelli dopo la pausa 
fonata della settimana scor
sa, 1 picchetti operai sono 
stati tolti, 1 cortei all'inter
no dello stabilimento sono 
cessati: il lavoro è ripreso. 

Si è conciassi cosi una lun
ghissima fase di lotta .— ol
tre 40 ore di scioperò — che 
è stata caratterizzata da una 
forte e compatta combatti
vità operala e dalla scesa in 
campo anche di centinaia di 
«colletti bianchi» tradizio
nalmente tiepidi nei con
fronti delle.. rivendicazioni 

. operaie. 
- Un palo d i settimane fa, 
sull'onda delle lotte che han
no investito il colosso Fiat 
per battere il disegno padro
nale dei I t e » licensuunenti, 

1 anche 1 lavoratori siciliani 
che producono la Panda ave
vano incrociato le • braccia. 
Non era un semplice atto di 
solidarietà: a Termini infat
ti, un importante ; accordo 
aziendale sigiato à m a n o 
tra la direzione, il consìglio 
di fabbrica e le organìsza-
riotii sindacali, rischiava di 
saltare. Prevedeva l'assunzio
ne di'650 lavoratori e il rag-
glunglinentò di un « t e t t o » 
produttivo di 670 auto al 

adorno.-V' :% -"• -'•-"•'•• 
-- Però se la produzione era 
aumentata le assunzioni era-
nò rimaste pressoché lette^ 
ra morta.- Alcune cifre: ap
pena 200 lavoratori '. assunti, 
mentre alla vigilia delle gior
nate di sciopero venivano già 
costruite 630 utilitarie. In al
tre parole 200 operai lavora
vano per 000. 

'•• n rispetto: dell'accordo è 
diventato cosi il tema cen
trale delle giornate di lot
ta. E* una fabbrica che sin 
dal suo insediamento all'ini
zio degli anni settanta, era 

stata segnata da una direzio
ne padronale dal voltò duro 
— attacchi Iridiscriminati al
la democrazia interna, viola
zione aperta dei diritti idei 
lavoratori, reparti "- contino 
per 1 militanti comunisti — 
è stata attraversata da fer
menti nuovi -. •-.-; :i 

L'accordo raggiunto.. due 
giorni fa rappresenta un de
cisivo passo, in avanti . in di
rezione di un aumento'.del-' 
l'occupazione In tutta ratea 
del TermRano. '--•' ~:A 

« n primo dato positivo — 
dice Italio Trini, deS* segre
teria della Camera, del La
voro di Palermo — è la ri
presa di una forte combatti
vità operaia che ai è .mani
festata proprio in una attua
zione generale partlcolarnten-
te difficile ». E denuncia: « I 
licenziamenti a Torino : è fi 
mancato rispètto o*B*aecor-
do a Termini fanno parte 
dello stesso disegno di Cor
so Marconi che mira a ridi
mensionare il potere contrat
tuale del sindacato». -,. 

; i » . -? i . 
> • ; ' . ' " / : • '" ,(\.f : • i ? 

Arroganza dello direzione dell'impianto di Termali 
'f'\% . 'V;? V ? '-"* 

8 ore di sciopero 

ì • ' f • • . r ' • ; • 
'iiìH\t\}y, , r -

Nell'azienda dove sono stati sospesi alcuni operai, per un di-
verbio con i capìreparto/ aumenta la tensione tra i lavoratori 

TtB&lÓil --^Cmcé la tensione allo sta-
tìCmento Fiat di Termoli dove, ieri l'ai 

: ' .-* 

il 

tro, dopo lo sciopero generale di gio
vedì, la direzione asieodale he fatto per
venire a Matteo Michele e De Gregorio 
Andrea una lettera dà sospensione cau
telativa ed a La Vigna Giovanni, Libe
ratore Silvio e DI Virgilio Umberto il 
preavviso di provvedimenti disciplinari. 
Secondo l'azienda avrebbero Infierito. 
questi lavoratori, verbalmente contro al
cuni caporeparto. 
| L a risposta deUa PLM a Questi prov-

véffiméiìti * stata immediata e venerdì 
nel secondo turno al posto delle tre ore 
ÓlVààopèn pTòélamate a livello nazio-
riate è^ M sono fatte 8. 

; I h i i m volantinò diffuso alle ore 22 
d a v ^ t t - à l cancrtli dello stabilimento 
l'oTfiptnteastabe atadaealé metalmeccani-
ci s p e n n a c i* ' «Ja'rispoata unitaria che 
i ^bràt^ÌtiaaioVàÉM:tai'offensiva por
ta taavant i dalla^fiat sul problema del 
licenziamenti ha provocato una violen
ta reazione da parte del gruppo dirigen
te dello stabilimento tormolese. metten
do in atto una serie di iniziative repres

sive e provocatorie' allo scopo di intimo
rire e disgregate i l movimento dei lavo-: 
ritori.'"'-1'.-.-"••• - j ^ ; , . " - ' • '•'.••- >- -̂  -:;•-• •;..'/ 
'•' L'atteggiamento della -Fiat, dimostra 
l'incapacità, l'inefficienza, la • gretteaaa, 
l'arroganza ei l'ottusità del . du^gentt 
aziendali che rifiutano il confronto eoo 
il consiglio di' fabbrica utilizzando dei 
capireparto carne provocatori. . 7%- • 

: La FLM fa anche i nomi di questi ea-
pireparto (Garitto, Boston Prosperi, Gran-
ghettJ, Levia, Serri) e al la fine invita 
gli stessi a non essere «servi «ciocchi 
del padrone ».ì n conalcUo d i ; fabbrica 
della Fiat, ha chiesto un Incontro alla 
direzione aziendale per discutere la re
voca del pi u? redimenti e favorire il 
dialogo per evitare defeneraaioni lneetv; 
t r ò l l a t e . ... • - ^ \~"S? -'• ~" -''^'^ 

Intanto vi s^ip :doii*«tii e dopodcénv; 
ni gli ultimi dite l^ornl di cassa integra-, 
rione che interessano W00 det 3300 di-
pendenti dello stabilimento. .termolese, 
ma gli operai s i recheranno ugualmente 
sotto 1 cancelli per presidiare lo stabi
limento. ; , ; r ;-*-•:•••.,.• ... i..-• -.-:-;: 

.-* .'•^i'r'r-;"'-"^-" "-:;-f"-«^ 

Le proposte del sindacato per l'intervento delle Partecipazioni Statali in Basilicata 

- -r-;- ^ w ^ r ^ v ; * ™ 

Le idee non bastano, ecco i nostiii^gettì 
Una serie di incontri bilaterali per defìnire il ruolo che dovrà svolgere e i modi di atfone - Rifiutato Tassisten-
zialismo e il puro salvataggio - Far leva sulle potenzialità non sfrattate dalla regione per muovere i ponti di crisi 

Dal nostro corrispondente 

* MATERA — Il movimento 
sindacale è impegnato in 

: queste settimane in una serie 
: di incontri bilaterali con le 

Partecipazioni statali per di
scutere il ruolo che queste 
possono svolgere nell'ambito 
del sistema economico e 
produtivo di ogni regione 
meridionale. -. -, -

Mercoledì scorso si -e svol
to il vertice con la Calabria 
ed imminenti sono quelli con 
la Basilicata, Campania e 
Puglie. D sindacato locano al 
prepara a questi incontri con 
una serie di proposte che 
partono da un punto fermo di 
carattere generale: l'interven
to pubblico in Basilicata non 
dovrà essere di carattere as
sistenziale (che d'altronde 

Strumento 
-detta drtwraàonc 
' della 
della costruzione 

delta rodici del partito coawmisu 

nessuno ipotizza) né di puro 
salvataggio dell'esistente tua 
muovendo dai punti di crisi 
e facendo leva sulle' potenzia
lità offerte da questa regione 
si dovrà mirare all'amplia
mento della base produttiva 
e dei livelli occupazionali.? 

Appare chiaro quindi che, 
per esempio, pur necessitan
do investimenti per ristruttu
razioni per TAnìc non si pos
sono accettare disegni scolla
ti da un piano complessivo 
di intervento dell'Eni, e che 
comportino riduzioni di pro
duzione con' previsione di al
lontanamento della roano 
d'opera. Anche perchè ciò, da 
quello che si dice, non risol
verebbe la crisi economica d i 
quello stabilimento. «Non so
no sufficienti, dice Nicola 
Savino, segretario provinciale 
della Cgil. alcune idee per 
quanto riguardav produzioni 
di tecno-polimero, di diser
banti e di paraffine. * 

Beco perchè secondo noi 
l'Anic deve fare Investimenti 
nel settore della chimica af
fine e secondaria, tali che da 

parte «t 

re n pareggio economico • 
dall'altro si consolidino gU 
attuali poeti di lavoro dentro 
lo stabilimento della Val Ba-
sento». ' ' » 
" 0véII proposte ha U $tndm~ 

ceto rispetto aWEni? 
r:«I/ente nazionale idrocar
buri dovrà farsi carico, ri
sponde Savino, della gestione 
degli impianti Uqufchlmica 
dlTtto-e Perrandina ntll'am-
M v j a i i n plano di lavati-
• menti"eifè,-riprendendo gran 
parte delie vecchie produzio
ni dlrenutfcnl 1 suoi inter
venti verso altre produzioni 

Va posto infine all'atten
zione dell'Eni la richiesta di 
un intervento per le aziende. 
utilizzatrici di fibre come la 
"Penelope" o la "Val Basente 
fibre" mentre bisognerà pre
venire la possibile crisi di 
commerciallfiarlone della 
Cucirini. 

Esiste poi «n problema 
.non secondario riferito - ai 
centri direzionali sia dell'Ante 
sia della Cucirini Intemaato-
naje che ci appaiono troppo 
distanti: da Milano è difficile 

interpretare bene le 
di queste zone. Alla fine di 
queste operazioni da realis-
zersi in tempo rapido, 
diamo più alti livelli 
atonali degli attuali*. 

Non hai mmeora fitto rife
rimento al ruolo detrirù 
• «Prevediamo per lTrl le 
realizzazioni di Interventi nel 
senisese per compensare le 
enormi risone (soprattutto 

te a «iajosnaoa* al alt** tèi 
giani limitrofe. E "questo de-" 
ve avvenire subito, prima del-
llnvaaamento di i 
sarà la pia grande diga 
rapa ora in fase di 
sione sul fiume Stai. 
Ma consentimi di 

che In questo quadro di pre
senza pubblica in Lucania 
non è tollerabile la prtvattz-
zasione senza prospettive cer
te di una azienda come la 
Cemater a partecipaste»* sta-
Uie che deve invece, secondo 
no* rimanere legata alla Pm-
stdera. 

Mn non rettai cfte *v ftnmn-
zMrM merittwfntte. 

•fa. che 

noi 
segretario della CtU 
sotaUaMQte saantcnere 1 
impegni astanti fm. dal i f » 

intervento 
fabbrica 
Matera*. 

Verao aa aH mitre 
rettrfef si zotrebòero 
re le nmrUeimmmsmi stmtmtitn 

•grlcole m seguito si 
plani irrigai reaBssatt o da 
realizzare. A fronte di 

Nostro servizio 
CROTONE — Lo dicono 
con una punta di orgoglio: 
« le nostre lotte sono sta
te sempre di quelle che 
piegano il padrone e il go
vernò ». Con questo spiri
to, e con questa decisione 
lavoratori e sindacato; qui 
a Crotone, stanno prepa
rando la giornata di scio
pero generale del 30 set
tembre prossimo. ' La ' po
sta in gioco non è soltanto 
grande. Non si tratta sol
tanto di difendere 1200 po
sti di lavoro dèlia Pertu
sola. di far recedere il pa
dronato dalla decisione di 
mandare In cassa Integra
zione, a zero ore per tre 
mesi e senza garanzia di 
ripresa, i 1200 lavoratóri 
della fabbrica. ••>•••-"• 

. Non si tratta soltanto di 
costringere " i l - ministero 
dell'Industria ' alla tratta
tiva, che - è « l'unica sede 
valida — dice 11 compa
gno Samà segretario della 
camera del lavoro di Cro
tone — per risolvere la 
questione >. Certo, tutto 
ciò è al primo punto. Ma 
c'è;ben altro. Sé a'attacco 
padronale passa anche qui 
a Crotone, se il governo 
lascia-, che anche questo 
punto di crisi diventi co
me Giòia'Tauro come il 

, polo tessile <*t Castrov(ll-
lari, come la Sir di Lame
zia, come la Lìqulchimica, 
se ancJtìe qui a Crotone 
passa la logica della cassa 
integrazione, tì; tempo del
la crisi comincerà a spaz
zare anche le poche certez
ze che pure-ancona esisto-
o o nella regione. : : e 
• Tutta la «vertenza Cala

bria» ; subirà un colpo, si 
allontaneranno ìe prospet
tive di costringere il go
verno a far i conti con 
il dramma della.nostra at
tuazione. Sono questi • 1 
concetti che frullano hi 
testa ad un giovane ope
raio od ha ragione. -

Dòpo la grande - assem
blea di venerdì scorso, una 
grande assemblea sindaca
le svoltasi nei piazzale dal
lo stabilimento a Pertuso
la. dunque, te rnoatitt» 
storie continua. --- Già In 
quella occasione 1 termini 
della questione sono risul
tati chiari. La Pertusola, 
te multinazionale che ' fa 
capo ai RotechUd, tenta di 
scaricare gli effetti degH 
aumenti degtì alti costì del
l'energia sugli operai e a 
tatto un comprenaoclo. 
Invece «Ha radice di tut
to ci sono acmi di impre
videnza, fl mancato rinno
vo e l'amplJameoto degli 
impianti. 
"•"' S u questi ponti 1! com
pagno Borghtal delta di
rezione del PCI, responsa
bile dei settore program
mazione del partito che ve
nerdì scorso h a slattato ia 
dedegaaione del PCI neM' 
intervento svolto nel corso 
della assemblea, è scaso 
chiaro. « H ministero dei-
linduatrta, l ì governo — 
ha affermato — dovran
no esaminare le ragioni 
della Pertusola; m a la 
partasela deve dire quali 
programmi na in testa, e se 
se agevoiazìani che preten
de, usando come arma di 
ricatto la eaama integra 
alene e la cnlasara deffit 
Atabtlimentt. te oserà per 
U • rtnnoTauiento - tecnologi
co degH amptantl, • per 
mettersi al passo con . H 
mercato, nei quadro dei 
plano di settore naaiona-
le» . 

Si tratta, in pratica, pro
prio di; toste 

A 
per tra-

ta Francia, 
ad altre imprese del grap
po, 1 profitti fine le deri
vavano dalia rendita di 
postatane di cui al gtara-
va grazie agii ineentrit ga> 
vernativi. 

Utente aohnaoni tampo-

le controparti di sempre: 
da una parte un governo 
incapace fino al punto di 
provocare 41 collasso di un 
tessuto produttivo come 
quello del crotonese, ag
gravando ancora più dram
maticamente la crisi cala
brese, dall'altro , l'attacco 
padronale.' -..-,. •••'. 
•- Insomma « a Crotone co
me a Torino. alla Fìat co
me aQia Pertusola ». Le pa
role d'ordine sono risuona
te nel corso dell'assemblea 
e le ritroviamo tra gli ope
rai che si preparano alla 
giornata di 'lotta del 30 
prossimo. Ed è questo un 
altro tema sul quale gli 
operai hanno ragionato a 
lungo In questi giorni 

::•< «Chi si illude di mette
re contro la classe.operaia 
del Nord contro quella del 
Sud, contro la Calabria e 
viceversa — dice un an
ziano operaio — ha sba-
gliatotuttì i calcoli ». « Gli 
operai ragionano e sanno 
— continua — che se 1 li-
cenziamenti minacciati da 
Agnelli passano, per -11 
Mezzogiorno non c'è spe-

ranza. Non c'è speranza 
nemmeno per. noi della 
Pertusola. La reazione sa
rà; a Catena: quello che 
sta accadendo a Crotone, 
un'area, che sembrava al 
riparo delia crisi, è emble
matico. Alla Montedison — 
prosegue — dopo la mi
naccia di cassa integrazio
ne per i 1200 della Pertuso
la, il padrone ha chiuso un 
impianto, e ora fa capire 
di volere chiudere un al* 
t ro» . '••-.•;• •:-.••.•';-.'• - -.-• 
- - Insomma in questo nuo
vo-punto caldo della crisi 
calabrese c'è tensione, ma 
si cerca.di scoprire le car
te truccate del padrone, 
da mostrare poi al governo. 

« Scontiamo < dieci anni 
di centro-sinistra, di pro
messe mancate, di cose che 
si potevano fare e non si 
sono fatte, di avventuri
smo . industrialistico. di 
mancata programmazione», 
conclude U compagno Ian-
naccóne, .un operaio, un 
vecchio multante del PCI 
e del sindacato. J . . 1 . . - > 

Nuccio Manilio: 

Dopogli attentatisi volantini 

; gli operai 
respingono imiti le 

m;: 
Invito da parte de! 

di fabbrica della e Tirso 
•.•r'-:' ."*-:-f/.: •'- ^' ^"^,vJV--i>-- ; ." 

NUORO - Due gravi éU 
- tentati M sono verificati a 

Nuoro-bèlla notte fra ve
nerdì e sabato poco dopo 

. l'una: due vetture, una di 
. proprietà del direttore del 

personale della Chimica e 
Fibra del Tirso Antonio 
BrancateUi, l'altra « pro
prietà deBa direzione del
lo stesso siabflirnento. so
no state fatte saltare in 
aria da ordigni dì notevole 
potenza.. •.•-,• 

IL pruno, era sotto l a sa-
Tadnesca del «nrage del 

V dottor BràncatjdfineQa via 
; Orto e ; Tfàd. in una zona 
* popolarissima deUa citta. -
H La vettura, una B-2D bian

ca è andata completamen
te distrutta insieme alla 

••' saracinesca che è letteral
mente volata vìa. Inoltre 
seoo andati in frantumi i 
vetri di tre palazzi di 74 
piani situati neOe immedia
te vicinanze.' Ad essere 

sconvolti dall'esplosione so
no stati la figlioletta e la 
nonna materna del Bran
cateUi il quale; proprio in 
aerata si era dovuto reca
re a Ragusa perché colpi
to da un grave lutto fami
liare. L'altra vettura, una 
13Z bac è saltata in aria 
svefitranó^Bi mentre si tr-o- ' 
va va parcheggiata proprio 
sotto fl tribunale davanti 
an'ófficmadlproraietàdel . 
signor Marie Neddu. 

L'attentato di ieri notte 
fa seguito al ritrovamento, 

^ giorni fa. al-' 
Odasica-e 

Fibre dei Tarso, di un pac
co df veiantini siglati Cel-
aà* InvtjiaaioMrie. n pac
co di circa' 3W volantini 

che inneggiava a b lotta 
« caneenetà gravi 

nei canfrontì dei 
membri pia esposti del sin
dacato di fabbrica, è stato 

> ie l f j»daen 
lacon-

>,S'j->:>-'-••:• ."!:*;*z£$ò 
t ^ a>£b stafaàumertto con ' ; 

: io sèeaao" sistema, verso la 
di," chiusura e poco 

•che i lavoratori fa-
_,H. riéntro nei comu-

ai di- provenienza. • --. ; ',. > 
Durante il 1979 fcra-tatt-

: va del genere erano stasa 
messe in atto da un altro."• 
gruppo eversivo denomina- ; 
io «Barbagia rossa»: m -
due diverse; occasioni pac
chi cónteoaati volantini in- >. 
neggianti àSa lotta arma-
b^enM stati rinvenuti ai-

- rinterro defia • iaborica. •. -
Sempre in tutte le occasìo- •: 
ni eneOe assemblee gene* , 
rali sono stati duramente " 
cowlaimati. colore che ser-•-'* 
vendasi di questi messag
gi temano di creare aliar- , 
me e confusione tra gii 

«L'attento è chiaro, è 
stato detto dai lavoratori 
non appena sì è diffusa la 
notìzia, si tenta di sfrutta
re per chissà quali scopi 
abietti.tensioni che ci so
no in fabbrica». 

La Cmmica e fibra del 
- Tirso dtf atti sta - vivendo 

un -noma so particoiar* 
deBa sua vicenda: da po
ca è scattata la cassa Me-
granoneper m lavoratori 
mentre proprio l'altra se» ' 
ra si conesàdevarn le ope
razioni per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica. La 
Clnmica e fibra del Tir
so sta uscendo da una lun
ga stogane dì tatto, di cui 
rubina è stata la tratta
tiva per la confa-atta/Jone 
della cassa mtegrazione fi
nalizzata al risanaaaento 
deU'abiente di lavoro.e a 
modìf ics* tecBofogkhe per 
il ruaacio produttivo. 

Di fronte aBa' nuova prò- . 
vocazione il consiglio di . 
fabbrica ha chtomato i la
voratori aBa più rigorosa 

stab^anento e la successi
va deaencia agli argani di 
polizia. 

E* la seconda volta che 
•a sigla eversiva caazpare 

dsf pio grande 

volta fa nel 
so 

dai osafaù deBa fabbrica 
vi sano stati 

di stampo ter- -
che destano pi eoe- -

t gii atten
tati falsa a due laagistra-
tf naaV^si <fi avî kàwt HM$^ ' 
fa « fo l t tao eacaro epi- \ 
soaW, verificatosi a Orafe- ? 
ri, deve «Barbagia ros
sa » ha rtvandkrato a furto 

dì ioentìtt ai 
wtotìvi timbri 

a 

- n < 4 
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Scelta del nuovo Procuratore 
palermitano da parte del CSM 

Uno nomina che ha 
bisogno della 

più ampia unità 
DOPO l'uccisione del Pro

curatore •'. della Repub
blica di Palermo, Gaetano < 
Costa e le .polemiche che' 

: l'hanno ' seguita, - sul - Con- ' 
aiglio superiore della ma
gistratura grava • una ' gran- -
de. responsabilità: ' scegliere -
il capo di un ufficio, ap- -
punto la Procura della Re- . 
pubblica di Palermo, che • 
negli ultimi dieci anni ha ' 
visto succedersi ' tre ' magi- ; 
strati a dirigerlo e due di 
eesi, sia pure in circostanze 

. e p w motivi diversi, soc
combere sotto ' il piombo 
della mafia. 

1 Certamente, non è facile , 
delineare un profilo dell'uo
mo cui può essere affidato 
un incarico taoty delicato.. 
e pericoloso; alcune consi
derazioni possono, però, es
sere In mialche modo, utili. 

Innanzitutto, occorre una 
forte personalità, dotata di 
prestigio e di riconosciuta 
competenza a dirigere un 
ufficio del pubblico mini
stero divenuto di primaria 
importanza per la dramma
tica situazione in cui ver
sano la città di Palermo' e 

•' parte della Sicilia/dopo le 
recenti uccisioni del segre
tario provinciale della DC 
palermitana, Michele Reina, 
del vice-questore Boris Giu
liano, * del giudice ; Cesare 
Terranova e del marescial» 
lo Lenin Mancuso, del pre
sidente' della Regione Pier 

-. Santi Maltarella, del capi
tano dei ' carabinieri Ema
nuele. Basile, dèi vice se
gretario della DC di Tra
pani, Vito Lipari e di tan
ti e tanti altri uomini, me
no i rannresentalivi sul pia
no pubblico, ma pur sempre 
figli , di questa martoriata 
regione. , i (_* -' . '-; ; V 
• Dal ' nnovo •" procuratore 

della Repubblica, quindi, è 
giusto attendersi^ un itnnul-
so all'impegno di tutto l'uf
ficio. unitamente alla pre
disposizione di garanzie ido-

. nee a tutelare la vita dei 
magistrati particolarmente 
esposti a una capacità di 
romnrtMisione, accomnaena-
ta - dalla necessaria decisio
ne dei casi che eventual
mente meritino ' dt essere 
considerati singolarmente. 

Piena consapevolezza 
dell'eccezionalità del momento 

Ciò che comunque- deve 
contraddistinguere la. perso
na del nuovo capo/ delia 
Procura è la consapevolez
za piena dell'eccezionalità 
del momento che si-sta al- • 
traversandoi - anche , a, causa 
della incuria dei pubblici 
poteri, in questi arnii, la 
mafia è diventata una po-

- lenza economica di rilievo, 
- dalle svariate iniziative, le* 
che oltre che illecite, col
legata con la burocrazia, • 
con la pubblica amministra-
rione e con ambienti poli
tici che hanno resooneabi-
Iità di gestione della cosa 
pubblica. Combatterla più 
efficacemente di quanto 
non avvenga, e possibile so
lo « alzando il tiro », im
primendo una spinta .par- ; 

tkolare a determinate in

dagini e utilizzando in mo
do nuovo e più « sneciallz-
eato i» l'apporto delle forze 
di polizia o almeno di al
cune di esse. ' 
~ Ci rendiamo ( conto che 
non tutti gli aspiranti alla 

- successione di Costa avran
no requisiti sufficienti e ne
cessari, per . cui la scelta 
non si presenta facile. Av
vertiamo. tuttavia, nella 
procedura adottata dal con* 
.sigilo superiore un segno 
di buona volontà. - ••> 
. Stimolando - la partecipa
zione e ampliando la rosa 
dei concorrenti, forse si riu
scirà ad evitare l'angustia 
di una selezione tra pochi 
candidati. A prescindere da 
questo aspetto, è importan
te. però, che alla nomina -
dol_ nuoyo procuratore del

la Repubblica si arrivi con 
. la più ampia unità delle 
• forze presenti in consiglio, 

sia in rappresentanza delle 
' varie componenti della ma-
, gistratura che di quelle di 
: estrazione più direttamente 
i politica. Specie per il di» 
' ma nel quale verrà a tro

varsi, il nuovo eletto avrà 
più forza se l'accompagnerà 

; un vasto consenso e II sitò 
lavoro sarà più facile se i 
partiti politici democratici 

. scorgeranno in lui l'effetto 
di una raggiunta convergen-

' za. ; -....- ••••:• 
: Si sarà fatto,' cosi,, un 

passo in, avanti sulla via del 
.' rafforzamento dell'apparato 
; dello Stato, tanto più ne-
' cessarlo perché, a Palermo 

ed in molte parte dell'iso
la, all'interno delle forze di 
polizia e degli organi che 
le amministrano e dirigono, 
questure e prefetture, sono 
evidenti inquietanti sintomi 
di disagio, chiaramente de
terminati dagli avvenimen
ti che si susseguono e dagli ' 
insuccessi nel lavoro inve
stigativo che li accompagna
no, ma senz'altro acuiti dal* 
le insufficienze e dai limiti 
che. da ' tempo, contraddi-
sthtgnono la vita e l'atti
vità di questi organismi, Li
miti i e insufficienze desti
nati, purtroppo, ad ingizan-
lirsi fino a • quando l'ese
cutivo non sarà all'altezza 
del • suoi dover! e la De
mocrazia i Cristiana conti
nuerà a considerare come 
male minore le uccisioni dei 
propri dirigenti, piuttosto 
che affrontare i nodi posti 
dalla difficile situazione. • 

Di fronte a questa iner
iti*, «periamo che un'ecce
zione sia costituita dal con- : 
siglio superiore della maei-
fftratura che, per la sua na
tura di organo autonomo e 
per la composizione rap
presentativa delle forze po-

: litiche presenti • in parla
mento. si trova nelle condi-

' rioni di essere all'altezza 
delle asnetlatire che nella 

• sua decisione si ripongono. 

Salvo Bajo 

Oggi a Catania il compagno Enrico Berlinguer conclude il Festival dell'Unità 

per una 

Con la parola 
d'ordine della 

riscoperta 
del ceniro storico 

fatiscente una 
serie di iniziative 

tra cui 
una passeggiata 

ciclo turistica 
Dibattito sul 
« diritto alla 

casa » e il caos 
urbanistico 

con Libertini 
Una inchiesta 
tra i giovani 

Un'immagine di Catania: la 
Fasta ha coinvolto l'Intera 
città -

Parlando di giovani tra crisi e trasformazione 
Dibattito di tre ore con Marco Fumagalli, segretario generale della FGCI 

CATANIA — « Giovani, socialismo, 
terza via ». Ma anche: Polonia. Iran* 
Irak, musica, droga, scuola. Tre ore 
di dibattito, venerdì sera, sul palco 
di piazza Spedini, ben oltre l'orarlo 
definito sul programma, per effet
to di numerosissimi interventi • • 

I tre oratori — Marco Fumagalli, Ì 
segretario generale della FGCI, Be
ni Zeller, della direzione nazionale 
del MI5, Edo Ronchi, del direttivo 
di DP — prima hanno introdotto e 
infine tirato le fila della discussio
ne. Un dibattito niente affatto con
cluso, come già dimostrano 1* quan
tità e l'interesse dei ventagliò dt do
mande attorno alle quali esso ha 

ruotato. Ricordiamole in un elenco 
necessariamente parziale. 

Le giovani generazioni come vi* 
vono oggi 1 problemi del mondo? 
Nella critica e nel rifiuto del lavo
ro. come nella nuova sensibilità eco
logica non c'è un netto bisogno di 
trasformazione? La crisi giovanile 
è irreversibile? I. giovani sono dav
vero « perduti » alia rivoluzione? (Fu
magalli). 

Bastano per dare una risposta a 
tutto ciò le vecchie categorie della 
slnlstr\? SI è chiesto Zeller, per 
sostenere la necessità di.una «ri-

! fondazione politica» e di una ri-
: composizione unitaria. Ronchi, in

vece, s'è contentato di contempla
re la «crisi del rapporto tra gio
vani e politica, non più viste, co-

. me una leva per la trasformazio
ne», per attribuire tutto ciò. sche
maticamente, al fallimento della po
litica di unità nazionale. 

Per Fumagalli, Invece, proprio 1 
nuovi termini della crisi giovanile 
permettono, da un lato, di porre 
con concretezza il problema di un 
movimento giovanile autonomo ed 
incisivo, dall'altro, quello della at
tualità di una ricerca teorica su 
una via al socialismo che dia vo-

• ce al bisogni e alle aspirazioni e 
alle lotte delle donne e dei giovani. 

J-'-SC ^r-
H '-v-1?* A Cattolica Eraclea in provincia di Agrigento moderni impianti per la lavorazione industriale del tipico prodotto 

Una cooperativa contro le «made in California » 
-.:• i , 

« La proletaria * fu fondata nel 1944 e fu in prima fila nelle lotte contadine per le terre - Poi nel '75 l'idea di. costruire il mandorlìfìcio so
ciale costato due miliardi, e realizzato in meno di un anno - EMa prima struttura del genere in Sicilia - L'impegno contro la speculazione 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Non c'è dubbio che 
in questi ultimi anni, particolarmen
te nel Sud. la produzione delle man
dorle ha registrato una notevole cri
si e non pochi, tra7 gli addetti ai la
vori, hanno auspicato una rivaluta
zione della coltura" del mandorlo in
tesa anche come coltura alternativa 
della nostra agricoltura. Si è addi
rittura registrata l'incongruenza del 
fatto che mentre nelle province del 
Sud. e particolarmente della Sicilia,. 
è diminuito l'interesse per il man
dorlo, si è intensificata l'importazio
ne di questo prodotto dalla Califor
nia. . : ' . ' - ' 
• Fra le tante cause che hanno de
terminato questa situazione 1 proble
mi della commercializzazione del 
prodotto, per cui le nostre due re
gioni produttrici più importanti (Pu

glia e Sicilia) che detenevano il pri
mato tra 1 paesi produttori ed espor
tatori hanno dovuto cedere U posto 
ad alcuni paesi stranieri per effètto 
della loro organizzazione. commer
ciale. "" ?:,••':•.- • ' '• -1 

. La terapia è sempre stata qoeMa di 
guardare alla promozione di forme 
associative e cooperativistiche, ana
logamente a quanto si è registrato 
in altri settori dell'agricoltura. Ma in 
questi ultimi il tentativo è riuscito, 
per il mandorlo no. - - • --,-"---

A Cattolica Eraclea, in provincia 
di Agrigento, a qualche chilometro 
dal famoso teatro greco di Eraclea 
Minoa, in contrada Plana Vissi, st è 
compiuto il miracolo: la cooperativa 
e La proletaria», fondata nel IBM 
da alcuni compagni e che n& avuto ' 
un suo momento storico nella lotte 
contadine per la terra, ha ritrovato 
nuova vitalità intorno al 1975 pre

figgendosi come obiettivo, alttettan-
to valido, la costruzione di un « man-
dorimelo sociale», come si chiama 
appunto l'impianto che da qualche 
giorno è una palpitante realtà per 
tutta la zona ed un modello esem
plale di cooperativismo. , 

- • Alla visita dell'impianto che sorge 
su una estensione di terreno di 10 
mila mq, ci ha guidatili presidente 
della cooperativa Giuseppe Contino, 
che ha curato l'iniziativa con entu
siasmo e competenza, H mandorlifi-
d o che è costatò due miliardi di li
re è stàio realizzato in meno di un 
anno. Consistente m grandi capan
noni e magazzini, è dotato di appa
recchiature ed attrezzature'sofisti
cate tra le più moderne. Da gigante
schi silos, a macchine caUtoratrici, 
selezionatrici, sgusciatrici, pelatrici. 
confezionatrici ed alcune celle frigo
rifere. Ha una capacità ricettiva di 

oltre 30 quintali di mandorle Intere. 
, Ma c'è di più: questo di Cattoli

ca Eraclea è a primo stabilimento 
che nasce in Sicilia non solo contro 
la crisi della produzione e della com
mercializzazione delle mandorle, ma : 

anche contro la speculazione. Grazie 
alla sua formula cooperativistica 
consente a tutti gli agricoltori — so- ' 
no già più di 400 i soci — di non es-

. sere più sopraffatti da certi specu
latori ai quali dovevano vendere per 
causa di forza maggióre il loro pro
dotto. . ' • • • • • -X. -----

Al conferitóri di mandorle, la coo
perativa, tramite la Regione slctìia-

. na e quindi tramite gli istituti di cre-
: dito, anticipa lire 16.500 al quintale. 
pari all'85 per cento del prezzo medio 
stabilito dalla Regione. Quindi a con
clusione dell'ammasso e della resa. 
sarà fatto e distribuito un congua
glio degli utili, oltre ad un rimborso 

di Ure 700 al quintale (contributo 
di conferimento da parte della Re
gione) e di Hre 1.000 al quintale per 
spese di trasporto. Certamente il con
tributo di conferimento di lire 700 
(Io stesso di quello per l'uva che co
sta molto di meno) dorrà essere ri
vistò negli anni a venire per assicu
rare ai produttori l'anticipazione del 
cento per cento. 

Ora vogliamo dire che quello di 
, un mandoriif icio sociale m SlcMla è 

una.realtà, è una nuova tappa nella 
vita cooperativistica di questa regio
ne che darà cèrtamente nuovo im
pulso e vigore a quelle campagne 
che da alcuni anni si sono spopola
te, a causa dell'emigrazione, per cui 
quello di Cattolica Eraclea è stato 
definito il paese delle « vedove bian-

Umberto Tìruptano 

le cooperative d'abitazione in SardegM 

Quando sul problema 
della casa entrano 

in campo in 30 mila 

H movimento 
assume ormai 
caratteristiche 

I di massa 
\ Il confronto 
con la Regione 

lt plano decennale 
strumento 

programmatico 

che sia In grado et aggregare 
non solo il movimento coo
perativistico, ma anche altre 
forse sodali e gli enti locali 
E* anche per questo che 
chiediamo che vengano dati 
al movimento gli strumenti 
finsnxiari • wmrenditDriaU 
per la reannazione di pro
grammi qualificati dalla qua
lità, dai casti • dai tempi e. 

.J;J,:- -.*• fjJSj^jBjirj'jK 
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CAGLIARI — Sòceoto coope
rative di abitaziane per un 
totale di circa 30 mOa soci. 
In Sardegna il movimento 
variamente articolato al suo 
interno, assume oggi caratte
ristiche di massa: accanto #k 
la pìccola cooperativa di 0-12 
soci esiste quella a larga ba 
se sociale, soprattutto a 
proprietà indivisa, che rag
giunge anche i 1-300 soci. Si 
hanno perfino case di coope
rative indivise : a carattere 
cotnprenaoriale. Dal 196 ad 
oggi sono state realizzate, o 
sono in via di ultimazione, 
circa 1.300 alleggi. 

In questi anni, affinché il. 
fenomeno possa estendersi e 
raggiungere risaluti sèmpre 
.più significativi, è nata tra i 
soci delle cooperative di abi
tazione l'esigenza di 

nare il risparmio in modo da 
utilizzarlo per meglio fron
teggiare te esigenze ci» si 
presentano durante la realhv 
zzatone del programma edili* 
zio. Si tratta, in altri Sennini, 
di dare alle coopa stire una 
base economica che le con
senta di operare con trasr 
quillità. Le proposte non 
msneano. Tra l'altro il mo
vimento cooperativo ha dato 
in questi ultimi seni un 
contributo notevole alls de
signazione ed alla approva
zione della linea di riforma 
della casa avviata nel 71, con 
la legge t e . 

si comroetserepoe perciò 
un grave errore politico, se 
si perdesse di vista il signifi
cato democratico di queste 
movimento e dì conseguenza 
non si attribuisse ad esso la 

pubblico. Devono essere in 
grada di iaòdera nella psUrl-

zia, nel quadre di un 
del tsrrttoris che sia 

dette reali 
a sedale 

e 

— il movimento deve a\__ 
la capacità di proporre una 
pststica sarda per l'edilizia 

casi par tipe di cooperativa 
(ditlsa, zadtvisa) e con ro
sa sach» ad sari ceti sociali 
in 

terno della nuova legislazione 
sulla case. Va perà delle che 
i proMidisssnti adottati dal 
CTPE neOe sodatvfcMoi dei 
fondi per il primo 
sk#djB4sasBsVeaaeft s^sal aaàsaz% 

le, bsano psnaliaate il 
dio** e le boto osa rasse-
gaeziene del et par osato dei 
fondi òTapsmm dai fl au> 
nimo previsto dsDa legge. 
Par risolvere questa crisi si 

pio ne
cessaria raperà unitaria 
forse sociali e ri 
di una poUuca dì 
che faccia detta 
un passo chiave aedo svilup
po del settori 
stesi. Si trutta dt uà' 
noe certe facile zza 
ria. L'assenza « ew 
di governo del 
il comparto tWeduHa abi

tativa e nel 
co è da 

dene classi «vigenti 

pontica di 
degli interventi nel 

i Comuni, fl governo, le f e 
politiche e sociaH hanno nel 

osperutivs di a-
un valide intartoeu-

ed caerare per le 
del 

^̂ •wsuwuaâ ui ûŝ »̂ epmjis 

mande» per un nuovo allog
gio inevase dal monocolore 
DC. che tiene ; nel cassetto, 
intanto, 50 miliardi destinati 
a questo obiettivo. ' •*-;•':' 

C'è il sabotaggio dei piani 
particolareggiati, che. erano 
stati strappati dalle battaglie 
popolari, come proprio qui, 
nel quartiere del Borgo, dove 
nel fare il punto ;•• sulla 
drammaica situazione, al di
battito di ieri, il PCI ha ri
proposto la necessità di una 
decisa iniziativa di massa nei 
confronti del comune, della 
Regione, del governo naziona
le. Giacomo Torrisi. respon
sabile degli Enti locali della 
Federazione del PCI ha- an
nunciato ' prossimamente su 
questi temi una giornata di 
lotta. 

Al fianco della tribuna dei 
dibattiti, una mostra fotogra
fica parla da sola del grave 
scempio dei beni - culturali 
che è • stato consumato in 
questi anni. Muore la Civita, 
l'antico quartiere dei pesca
tori. Il Teatro Grecò è in 
abbandono. '••.';'• •;''•";'; i1 •""'" 

Lo stesso Castello Urstpo 
rimane incredibilmente chiu
so per l'flO per cento ai visi
tatori e alle attività culturali. 
1 Tra tante ombre una sola 

luce: il pur lento . restauro 
che l'università, sta mandan
do avanti del vetusto conven
to dei Cappuccini, lo scenario 
di tante pagine dei e Vice 
re» di De Roberto. Ma pro
prio lì. due anni fa, e pro
prio per riscoprire quell'an
golo dimenticato, i comunisti 
catanesi non ' realizzarono 
forse la suggestiva cittadella 
di un'altra, riuscitissima, fe
sta dell'Unità? 

\' Vincenzo Valile 

- { x ';.;;;-;• ' Dal nostro inviato •' ' , "^ 
CATANIA — Viaggiare significa anche scoprire. E la formula 
itinerante, eh* ha contrassegnato quest'anno la Festa dell'Uniti 
di Catania — la conclusione è oggi con la maniftstazlone regio
nale con Berlinguer — permette di leggere il bilancio di 
queste prime due giornate, appunto, nella chiave d'una «ri
scoperta». Stamane, col giro di Catania in bicicletta — una 
passeggiata cicloturtstica non 
competitiva — la manifesta
zione della stampa comunista 
punta i suoi riflettori sul lun
gomare della Playa. E poi, 
passando dal Boschetto fin 
dentro il centro storico, fati
scente, e ricco di memorie. 

Ieri il problema-cardine, 
insoddisfatto dal caotico svi
luppo urbano nella terza, 
emblematica città meridiona
le, quello del « diritto alla 
casa », è stato al centro di 
una affollata conferenza di
battito con Lucio Libertini. ' 

La cittadella del Festival. 
con i suoi stands, le mostre, 
i palchi e le tribune, que
st'anno . ha lasciato la sua 
tradizionale sede della Villa 
Bellini, ed è stata via via 
montata é rimontata, intanto,' 
in tre diversi punti della cit
tà. a piazza Spedini, al Bor
go, e davanti alla grande for
tezza del castello Ursini. 

All'apertura, venerdì il bre
ve e certamente non esaurito, 
« viaggio dentro i problemi di 
Catania» aveva esordito con 
una tappa dentro il «conti
nente giovani», con una 
giorna interamente dedicata 
alle nuove generazioni. 

Iniziamo da qui. Chi sono, 
cosa pensano, cosa vogliono, 
i giovani catanesi? 

Il loro identikit — in parte 
inedito, e tutto da meditare 
— l'hanno consegnato qual
che settimana fa ad una ac
curata inchiesta a tappeto 
curata dai giovani comunisti. 

Nei prospetti, relativi alle 
risposte di un campione o~ 
roogeneo e rappresentativo di 
quasi 900 intervistati, pubbli
cati dalla Federazione Giova
nile Comunista etnea, sta 
scritto, per esempio, che: tra 
un lavoro stipendiato. .(il 
< posto ») ed un diverso mo
do di lavorare e di produrre, 
in cooperativa, il 47.6 per 
cento degli intervistati prefe
rirebbe il secondo al primo. 
Che perii 70 per cento non è 
vero, poi, che «tutti i partiti 
sono eguali». Né che «tutti 
quelli che fan politica sono 
disonesti ». . . -,__ . 
1 Ma sotto là cenere cova la 
sfiducia. Il 49.5 per cento ri
tiene che « l'Italia non sia un 
paese veramente democrati
co ». In molti, fi 08 per cen
to, , sperano, nei referendum 
come « un mezzo efficace per 
la lotta politica». Ritengono 
pero, per il 60 per cento di 
«riuscire a cambiare la so
cietà con la loro partecipa
zione». Si dimostrano sensi
bilissimi — per fl 94 per cen
to — al dramma della droga. 
Disponibili, per 1*82 per cen
to, alla « giusta battaglia per 
l'emancipazione femminile». 

Nessuno di loro era nean
che nato, quando per Catania 
qualcuno bruciò nel fuoco 
delle speranze fallaci del 
boom economico l'appellativo 
di MUtmo dei sud. 

Quartieri inadeguati, spazi 
sportivi e ricreativi pubblici 
esigui, ritagliati dentro il si
stema clientelare DC installa» 
te al comune (il quale, 
complioe una begera cam
pagna di stampa, ha negato 
con un pretesto' alla festa 
deHUnità roso del pàUaaetto 
dello sport), rispondono • — 
specie le ragazze — di non 
essere affatto « soddisfatti 
del loro tftnpo ubero». 

frattanto, la città dd mi
racolo mancato, distrugge se 
stessa, abbracciando i comu
ni Pedemontani delle falde 
etnee, dove le case, costruite 
col cemento selvaggio, costa
no un po' meno rispetto al 
centro urbano. Quello stesso. 
dentro il ouale, negli sani 
'Se. ss De spaimeme il pri
mo grande sventramento da 
rapma della storia urbanisti
ca, dal paese. * aprendo la 
strada afl'operaxione sac
cheggio dell'antico quartiere 
del San Berillo da parte del-
l'bssaobfliare Vaticana. 

Cesi da quel cessosi, dove 
non è stato fatta una rete 

degna di questo 
e dalle sciare laviche 

private di una pm diesila si-
idrogeologica. 

un anno fa piovve 
dit i un allucinante 

di fango e detriti 
che fece due vittime. Da allo
ra BOB une Hra è 

fl peggio il 

D programma 
? Jà oggi: 
ila « Scòjpri la 
tua città» al 

comizio 
delle ore 19 
Ore 9: «Scopri la tua 

città», giro non competi
tivo in bicicletta con par
tenza e arrivo, in piazza 
Federico di Svevia (da
vanti al Castello Ursino). 
attraverso la Piaja.: il bi
schetto e fl centro stori
co di Catania.: 

'Ore 10: (Salone del Ca
stello Ursino). Tavola ro
tonda sul teina: «Scuola. 
lavoro, cultura, professio
nalità», con la partecipai 
none di dirigenti naziona
li della Commissione scuo
la del PCI. della CGIL 
Scuola, delal FGCI a del 
ODI. 

Ore 16: Animazione con 
fl gruppo «Nuove propo
ste». 

Ore 17: MANIFESTA
ZIONE REGIONALE. 

Concentramento a piaz
za Giovanni Verga. Corteo. 
Conclusione a piazza Fe
derico di Svevia (ore 19) 
con fl exinizio di Enrico 
Berlinguer, segretario ge
nerale dei FGL 
•: li programma sarà com-
ptetato sale ore 21 dafio 
spettacolo dt Nko Fiden-
co. alle ore S dalla esi
bizione dei 
incoroni. 

di 
PI 
Cto. 

con ss popolazioni 
il 

Sea Gter-
Uhriso, afia «asta in Si-

msvtswnto per la 
v a la cifra record 

sa Kt «da. 

u 
Unità vacanze 

ROMA 
Vto dei Taurini l t 

Tel. 4*50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
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GraveinvoluzionepoMcamAbruzzo 

è la divisione della sinistra 
Nella mappa delle giunte si delinea la sp 
Scomparse le amministrazioni di sinistra -

regiudicata politica delle alleanze della DC 
A colloquio con il compagno Sandirocco 

PESCARA — Quasi quat
tro mesi - dalle elezioni. 
Nella mappa politica delle 
giunte in Abruzzo manca
no ' ancora tasselli impor
tanti come il Comune di 
Chleti, le Province de L'A
quila e Pescara e manca 
ancora un governo regio
nale. ..-.* —. 

Tuttavia l'Immagine 
complessiva di un dopo 8 
giugno è nettamente deli
neata e un primo bilancio 
si può fare. I fatti sono 
secchi: sono sparite le 
amministrazioni di sinistra 
delle Province di Teramo e 
Pescara e del Comune de 
L'Aquila e salta subito agli 
occhi una presenza DC-PSI 
quasi costante; diverse so
no le alleanze, ma 11 PSI 
manca soltanto là dove la 
Democrazia cristiana può 
fare tutto da sola o quasi. 
Cosi c'è quadripartito al 
Comune e alla Provincia 
de L'Aquila e una probabi
le. copia sarà alla Regione, 
c'è tripartito senza. PSÒI 
al Comune e alla-Provincia 
di Pescara e tripartito sen
za il PRI alla provincia di 
Teramo: tutto Democrazia 
cristiana il Comune di Te
ramo invece, - còme quasi 
cèrtamente sarà quello dì 
Chleti. Solo alla Provincia 
di Chieti, infine, c'è un 
tripartito senza il PSI. ,v 

Il compagno Luigi- San
dirocco, segretario regio
nale del PCI, - definisce 
questo - quadro che si -va 
delincando come il prodót
to di un'operazione politi
ca che punta a determina
re una profonda frattura 
fra. i partiti di' sinistra. 
«Non c'è alcun dubbio,— 
aggiunge, — che. è su que
sto obiettivo che. lavora-il 
gruppo dirigente della DC 

con spregiudicatezza e u-
sando le alleanze più di
verse». ;--v- ' ••• ••-•' 

« C'è da essere preoccu
pati — risponde Sandiroc
co — e seriamente per le 
conseguenze di un disegno 
cosi concepito; non solo 
per i rapporti tra le forze 
della sinsitra, ma per l 
prezzi che si pagheranno 
sul terreno delle scelte e-
conomiche e sociali. Non è 
un caso che l'operazione si 
nasconde dietro una anali
si estremamente poco se
ria, ma soprattutto irre
sponsabile, sulla realtà e-
conomica abruzzese come 
quella che dà per cosa fat
ta il superamento della 
crisi e anzi annuncia una 
specie di nuovo miracolo 
economico. Su un'analisi 
cosi la Democrazia cristia
na ha impostato tutta la. 
sua campagna elettorale ». 

I punti ; 
di crisi r 

Diversamente parla •' la 
realtà che sta sotto gli oc
chi di tutti. I punti caldi 
di una crisi che investe i 
settori fondamentali del
l'assètto produttivo ed e-
coiiomico ; abruzzese com
paiono ogni, gì orno-nel ti
toli dei giornali: la zona 

. dello scalo, di Chieti è una 
marèa, di cassa integrazio
ne e licenziamenti, < còsi 
l'area Industriale dèlia Val
lata del Pescara, la zona,di 
Sulmona, la "Marslcà, l'A
quilano, per non parlare 
del tèssile pescarese e te
ramano, della Val Vómano 
e'via di questo passo. Non 
abita più qui il « modello 
adriatico di sviluppo»? 

< Già — continua Sandi
rocco. — E* una realtà as
sai diversa da come veniva 
raccontata. E' una realtà 
che Imporrebbe scelte co
raggiose e lungimiranti al
le forze politiche, ma il 
coraggio è mancato e si 
sono preferite scorciatoie 
fàcili volte soltanto a con-
sglidaré un vecchio siste
ma di potere, ingiustizie e 
privilegi. E per far questo 
si è dovuto dividere la si
nistra». 

• I dirigenti socialisti • so
stengono che solo ciò che 
essi definiscono il € rap
porto paritario > tra PSI e 
DC può essere in grado di 
imporre a quest'ultima u-
na politica di rinnovamen
to. «E* una illusione pen
sare che qualche assesso
rato in meno possa condi
zionare là marcia indietro 
della DC. Ciò che si vede 
invece è che dietro la for
ma degli slogahs c'è-ben 
altra sostanza. Guardiamo 
i fatti, anche questi descrit
ti tutti i giorni su TV e 
giornali. certamente - non 
sospetti di simpatie co
muniste. Sono i fatti a di
re-che il cosi detto asse 
DC-PSI si stabilisce o si 
rompe. - sul. puro :i terreno 
della spartizione del pote
re; quello che sta : acca
dendo per l'istituto règio-
naie insegna, ma quello 
che accade li accade da 
per tutto ». Se si separano 
dunque - i fatti /dalle belle 
parole, resta l'osso di -una 
pura e semplice operazio
ne'. di potere e. proprio 
niente di più. • ..- ;: 

' E l'altra teoria cosi dét
ta delle < trattative globa
li» sempre tra DC e PSI? 

«Andiamo dietro le parole 
anche qui e vediamo che 
questa globalità è una pe
sante cappa: che viene ca
lata da per» tutto, mortifi
ca le autonomie e le esi
genze più diverse, si allar
ga fino alle" direzioni di 

: importanti organismi eco
nomica sociali e finanziari, 
sacrifica esperienze straor
dinarie come le ammini
strazioni di sinistra ricon
segnandole alla DC». 

La posizione 
del PCI 

Allora, è davvero un 
«tutto compreso senza ec
cezioni », come qualche di
rigènte de ha vantato? 
« Certo, e non è affatto 
roba nuova. Logica e pras
si sono le stesse contro 
cui negli ultimi, anni pro
prio comunisti e socialisti 
si sonò battuti riuscendo a 
portare, - questo jrtr che è 
vero, una ventata di cam-

• blamente. Per questo- non. 
possono esserci davvero 
dubbi sulla posizione del 
PCI né equivoci. Noi av
versiamo e combàtteremo 
duramente oggi come allo
ra quella logica e la linea 
politica che la partorisce, 
e nel farlo ci1 richiamiamo 
proprio a quel patrimonio 
unitario che non può esse
re disperso. • Per. noi - co
munisti l'unità a sinistra è 
una .cosa seria e là ; condi
zione ' indispensàbile - per 
ogni lotta. Ma l'unità a si
nistra sta in tutt'altrà di
rezione di quella vèrso la 
quale il suo gruppo diri-: 
gente conduce oggi il PSI 
abruzzese». •'.•"":• 

In alcuni reparti difficoltà per i ricoveri 

A Nuoro un ospedale 
' • i j• *" J'•' * •' il* v '•" -•' d - ; ' ì • -, • ^ ' . . . 

cbii tanti «prof » dove mancano 
però gli infermieri 

' Una situazione paradossale alimentata dal disinteresse della Regione • Si 
preferisce regalare miliardi alle strutture private - La riforma non parte • 
. . . - • • • ' - . . • • ; - . \ • ' ; ; : ; : / ' : - / • ; • - ; • • - • - • • \ • ^ ' • - ' • > \ r - : - . . - . - ; . < • 

NUORO — Da qualsiasi strada si giunga a Nuoro, In qualunque punto della periferia cit
tadina ci si metta su tutto; domina .incontrastata la mole imponente dell'ospedale civile 
di San Francesco: un blocco unico di 12 piani d'altezza per centinaia , di'metri quadri. di 
larghezza. Una notizia uscita con gfa.ndè clamóre .qualche giorno fa ' sulla stampa locale 
ha creato nella gente un comprensibile stato'di a}}àrmè: <Bloccati ' tutti ' i. ricoveri nel 
reparto di medicina», questo il titolò'assai preoccupante visto- che il Sari Francesco, con i 

suol quasi mille posti letto e 

Le iniziative sul Gargano 
! •: • 

I 
% v 

• « i r ••')• •*• Ut -f!ia>T' 

ci sono: 
' \ i -

a 
j Ì 

', sr- u. •J . • j . v ; vifi-v 

oltre 1200 dipendenti; strut; 
ture e strumentazioni. avan
zate è il nosocomio più im
porrante della provincia di 
Nuoro. Là notizia' è stata 
smentita ieri sera dai dirigen
ti sanitari e tàmmihistrativi 
del nosocomio: «Non abbia
mo • respinto .'nessuno né a 
medicina né. in. altri • repar-
tl!»,r. 'IÌ2- 'dichiarato personal-
mente il presidente del con
siglio .'di amministrazióne, il 
democristiano Tonino Sechi. 

•Ma'è.possibile'che le voci 
che corrono siano del tutto 
infondate? • «Il fatto è che 
l'ospedale soffre di una crisi 
di crescenza»,- ammétte il 
dottor Francò Mulas, dirigen
te sanitario, mentre faune-
lenco dei servizi e delle, divi
sioni che sono appena entra
te'in funzióne o stanno per 
esserlo come odontostomato
logia, ematologia, l'unità co
ronarica, neurochirurgia,- ana
tomia patològica.'radio tera
pia, medicina nucleare ecce-' 
tera. Un importante pro
gramma di sviluppo che eva 
in direzione del potenziamen
to di servizi ad alta specia
lizzazione come previsto dàlia 
riforma sanitària», come dice 
Salvatore Becca,. vice presi
dente del nosocomio. ' 

Ma è proprio qui che si 
inceppar il meccanismo: ; i ^uo
vi servizi sono come tante 
teste senza coda. Quello che 
manca è il personale - taf er-
mierisUco specializzato che 
partecipa ai concorsi e riem
pie gli organici, un male, di
cono al San Francesco, di cui 
soffrono tutti gli ospedali 
d'Italia. DI 7 conseguenza il 
personale che c'è viene spo
stato da- reparto a reparto 
con evidenti scompensi. • 
'.'Ma è proprio vero che le 
cause siano da addebitarsi 

soltanto .a questo? «In'realtà 
la -causa di tutto.— dice li 
compagno. Beccu — è, che al
la Regione sarda gii. organi 
preposti ad istituzionalizzare 
la riforma . sanitaria invece 
che varare le unità sanitarie 
locali preferiscono sperperare 
il denaro pùbblico finanzian
do ' ospedali . privati, come 
quello 'dh 'Ierzu.-' •• . — 
• Ma ad- accusare la Regione 
è Jo. stesso Tonino •• sechi 
quando afferma «he tytte le 
difficoltà sono 'dovute al fatto 
che «la previsione di riforma 
ha bloccato i vecchi piani, di 
sviluppo fatti secondò, la vec
chia concezione' dell'assisten
za medica, ma la mancata, ri
forma ha costretto gii utenti 
a concentrarsi'su di'noi'se
condò la vecchia logica. Guai, 
a questo pùnto, se la Regione 
non-dovesse legiferare in ma
teria. entro, il termine, previ
sto a dicembre i», 
i Tutto, ciò è abbastanza .cu
riosò .visto che uno. degli in
tralci maggiori' alla riforma 
sanitaria viene'pròprio.dalla 
Nona Commissione del Con
siglio regionale. presieduta, 
guarda caso,- da un democri
stiano. ' «FU. proprio la. 'nòna 
commissione — ricorda il 
compagno Beccu — che nella 
seduta dedicata al piano per 
le unità sanitarie locali, e fra 
le altre cose, all'ampliamento 
dell'organico del laboratorio 
di analisi di. Nuoro, chiuso 
agli esterni dal giugno.scorso 
perchè.' carente di quasi .la 
metà dell'organico, si discùs
se -invece; con l'opposizione 
del soli' comunisti, dell'ospe
dale privato di Ierzu- al quale 
si decise di dare - un regalo 
annuo di due miliardi di li
re». . . ; •. • ... • . . • -

> : Carmina Conte 

I progetti per l'irrigazione annegano tra Hncapacità di Cassa del Mezzogiorno e governo 

E il piano tanto 
un occasione mancata 

ril . 

Il progetto Nefo-Tacina-Passante è incora 
premessa indispensabile per lo sviluppo d 

-*• - » 
da realizzare - • L'uso plùrnno delle acque 
ell'agricohura - Chi ha boicottato i lavori 

CATANZARO — Il. recente 
dibattito alia Fiera del Le
vante su e Mezzogiorno *e a-
gricoltura. degli anni ottanta » 
ha messo in rilievo l'impor
tanza dell'irrigazione nel 
quadro dell'uso plurimo delle 
acque, per lo sviluppo di una 
agricoltura moderna e com
petitiva delle regioni meri
dionali. Come esempio si è 
portato fl «piano elèttro-irri
guo Neto-Tacina-Passante » in 
via di realizzazione in Cala
bria con i suoi primi risultati 
sia nel campo agrario, che in 
quello energetico, industriale, 
aumentare, umano. À questo 
punto viene legittima la do
manda: quanti calabresi san
no che cosa è.il «Piano e-
lettro-irriguo ; . Neto-Tàci-
nà-Passante *. chi Io ha pro
posto, in che parte, della. Ca
labria è stato realizzato?.. 

La proposta' è stata presen
tata alla conferenza che il 
Comitato regionale - della 
CGIL calabrese tenne a Cro
tone nel novembre del 1959 
in. occasione della celebrazio
ne del decimo anniversario 

dell'eccidio di Melissa, come 
contributo volto ad avviare -a 
soluzione f i . molteplici pro
blemi. lasciati aperti dall'Ope
ra Sila per il completamento 
della riforma agraria -e da 
quelli, più recenti aperti dai 
drammatici eventi alluvionali 
dell'ottobre-novembre 1953-'53: 
problemi .ancora irrisolti, pu
re ..dopo, .gloriose lotte che 
hanno sempre visto alla.testa 
deUe popolazioni calabresi il 
partito comunista. .. 

L'c idea ' forza » era quella 
di sfruttare gli óltre, tre mi
liardi di metri cubi- d'acqua 
che nel periodo novem
bre-marzo di ogni anno - ca
dono- sol territorio della 
nostra regione, e come que
sto immenso patrimonio na
turale : potesse - trasformarsi 
da evento calamitoso in. ac
qua - disponibile per l'irriga
zione di territori esposti a. 
lungo alla siccità, in fonte e-. 
nergetica per la produzione 
di elettricità, in acqua dispo
nibile per le crescenti indu
strie e per il turismo e per 
rahmentazione umana. 

• Si prospettava -: là realizza
zione di una_ serie di invàsi, 
a monte, in Sila, sulle.Serre. 
neU'Aspromonte, sui due ver
santi ionico e tirrenico. L'i
dea è quella dello sfrutta
mento, per l'uso multiplo di 
duecento milioni di metri 
oibi d'acqua (gran parte, dei 
quali sono in tre grandi con
tenitori naturali:-'i laghi sila-
ni).. dare acqua potabile alle 
popolazioni dj Catanzaro e 
di tutti i comuni vicini; for
nire acqua alle indùstrie: 
raddoppiare la produzione di 
energia elèttrica delle grandi 
centrali di Timpàgrande . co
struendone altre nella zona 
di AibL. ;-";'..'V-; •-• 
•' Un disegno enorme che ri
voluziona e valorizza, -a mon
te, e a valle, un comprensorio 
di quasi 210 mila ettari, che 
interessa i territori di 17 co-' 
mimi con quasi ventimila, a-
zièhde; di cui ottomila appar
tenenti ad assegnatari ed ai 
quotisti della.riforma 

Un piano la cui realizzazio
ne ha potuto avere avvio solo 
sei 1989. dopo una dramma

ticam^ifèstazioòe contadina 
.• unitaria che ha avuto luogo a 
' Cosenza' m"̂ Jccasione del ven
tesimo anniversario, di Melis
sa e che costrinse l'auora 

] ministro: della Cassa. per il 
Mezzogiorno! alla stipula di 
un accordo' con l'Enel per 
l'uso delie acque irrigue dopo 
il loro sfruttamento a: ftoi e-
nergéticL Un secondo-grande 
capitolo, glorioso delle .lotte 
unitarie i contadine: : capitolo 
ancora aperto ae è vero, co
me! è vero, che i lavori per il 
completamento del : Piano 
stentano ! ad ! essere completa
ti, anche se motto " è stato 
fatto e per U 1981 si per
verrà .«.'rendere irrigui, tra 
vecchie e nuove utenze, circa 
ventunomila, ettari <£' terreno 
tra la piana del Neto. del 
Tacina. del comune di Albi. 
. Ciò produce nuova ricchez
za nei settori agro-alimentare 
ed agro-industriale. Terre.ar
se da migliaia di anni sono 
diventate- irrigue. -1 vecchi 
braccianti si vanno trasfor
mando, a prezzo di duri sa
crifici e con scarsa assisten-

';o;.,\;-.;.[07.:';i ;a i o 

.'-if..: k->tf $$(••-: <-...- - --•-.-. .. ;• 

n> Mn i coluvalori-próAittbri 
moderni. L'avviata trasfor-
maziope di détte raree da"à-
sciutte in irrigue impone alla 
Regióne i Calabria la defini-
ziqoe di una politica di in
tervento' e all'assessorato ') al
l'agricoltura e all'Ente di Svi
luppo Agricolo la fine della 
dannosa politica assistenzia-
listfca: la scelta degli indiriz
zi- catturali fondamentali, la 
costruzione di reti di distri
buzione e sistemazione ; dei 
terreni a 'livello aziendale; 
l'assistenza -tecnica, compren
dendo in èssa gli incentivi al
lò - : associazionismo e iaBa 
cooperaziooe, la formazione 
professionale, l'assistenza sul 
campo per le produzióni e le 
sperimentazioni ;. : la ' costru
zione, o. la integrazione degli 
impianti di conservazione e 
cómmepcializzarione - dei pro
dotti:, la* definizione di una 
politica di credito agli agri
coltori: v-*- •'.•/;:•• -:';•; 
~ Ma : è chiaro che fl Plano 

stesso sarà completo ed este
so aDe altre Piane della:Ca
labria ' tirrenica e ionica e 
quindi le acque potranno ar
rivare a interessare oltre 
duecentomila -ettari di terre
no • tanta ricchezza potrà 

in pochi giorni 
per risanare 
i traspòrti 

a Bari 

essere prodotta dall'incontro 
della produzione agricola con 
l'industria, se la Calabria e 
l'Italia avranno un diverso 
governo e una diversa politi

ca economica. .MI pare che 
. non questo .aia. venuto, fuori 
da Bari. 

Pasquale Poerìo 

Gli invasi sono ancora da finire 
ma già si parla di licenziamenti 

La mobilitazione degli edili di Acerenza, Geiumno e Senise- Usa vertenza di 
tutta la Basilicata - Le iniziative di lòtta e inofailitarioae ili ii»tjut dalla FLC 

. Nostro servizio 
POTENZA — Gli operai edili 
lucani addetti ai lavori di 
realizzazione delle dighe di 
Acerenza, Genzano e Senise 
sono passati all'offensiva. Nel 
corteo sindacale ' di venerdì 
per lo sciopero generale.re
gionale erano in tanti, a te
stimonianza del più alto li
vello di mobilitazione mai 
raggiunto dalla categoria. 
Due te vertenze in piedi'con 
la Cassa;per il Mezzogiorno. 
il governo e !e partecipazioni 
statali. Per gli operai di Gen
oano e Acerenza è stato ne
cessario inviare a Roma una 
fotta delegazione di lavora
tori ed occupare la sede s*es-: 
sa dell* Cassa per H Mezzo-' 
giorno, seppure per 'poche 
ore, per convincere. ali. am
ministratori dell'Ente a diri

mere la vertenza con la dit 
ta appaltatrice degli invasi 
dell'Atto Bradano, l'impresa 
Salini. 

Tuttora però la situazione 
occupazionale è ancora incer
ta per il cantiere, di Genza
no. in Quanto la ditta Salini 
non ha presentato ancora ì 
progetti da eseguire e man
cano sia U parer».* della Cas
sa che quello de] consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 
Per la diga di Acerenza. in
vece. il parere favorevole ai 
finanziamenti per la continua
zione .dei lavori. è stato 
espresso nei giorni', scorsi. 
Siamo di fronte ad un nuovo 
grave, episodio scandaloso del
la Cassa'. 
• Due. strutture ' importanti 

per Jo sviluppo di una zona 
agricola, tra le più ricche 

sa. la - ditta appaltatrice * Sa
lini avrebbe ricevuto secondò 
fl perverso nteccanismo del
la revisione prezzi un « re
galo > di 5 miliardi. Intanto, 
30.000 ettari di terreno atten
dono di essere irrigati. 

Proprio per sottooneare .1* 
impegno del PCI su onesti 
proemi, il convitato di 
a* Monista deH'ÀNo 
ha tenuto nei giorni 
un convegno specifico a Gen-. 
zana Trai*' preposte e le 
indicazioni del PCI queDt di 

« tntat-lt- . 
re previste. Le amminisb-a-
zioni della zona Quasi tutte 
dirette dalla DC. ai sono se
gnalate invece in questi anai 
per l ' a o n u awsoluta di Ini
ziativa. Si è preferii 
care la strada da&' 
stane dei notabili 

risultato che 
l'taapep» 
sindacati-
delia zona 

solo lo lotta e 

o Genzano — sostiene fl oonv 
pagno sen. Nino Cavice —' 
è solo l'ultimo esempio della 
dannosità della Cassa, diven
tato un vero e proprio osta
colo per lo sviluppo dette Re-
•gioni meridionali. La DC ha 
tentato di far credere che i 
comunisti erano responsabili 
m quanto 
consìglio di 

; " * • * ™* 

in tutti 

li vuole spèndere 
L'ammiriistrazione di sinistra ha aper
to un dibattito sul progetto di sviluppo 
•,.••'.•••'..•, j:-.f, ; . - • • : • , - . .:•,':•>-•. ' ..';-.••«'' ..-:•; *'.' - , . . s ; * - - , U 
BARI — Cosa ' succede nelle comunità montane pugliesi? Il 
silenzio che sagul dopo le prime elaborazioni dei piani plu
riennali . della legge • quadrifoglio- sembra rotto, dalle i notizie 
che ci giungono dalla comunità montana del Gargano, la più 
importante; della Puglia, con i suoi 155 mila ettari di territorio 
e -i' suoi 13 'Comuni che formano una popolazione di 105 mila 
abitanti. 'Là Giunta di 'sini- • •- . '-'Y.y. ,. • ; • • r .'; 
strà di 'questa' comunità • ha 
aperto uh dibattito con i Co
muni interessati,' le forze po
litiche, l sindacati sulla boz
za • dèi pianò pluriennale ' di 
sviluppo per il quale ha'lavò- . 
rato per'divèrsi mesi un grup
po. di tècriici e studiosi anche 
di'rilieVò nazionale. - Il piano', 
in sintesi, mira ad un'integra
zione' dello-sviluppo' che "as
sume" còme asse' portante ' là 
agricoltura,̂  a turismo, la fo
restazione, l'utilizzazione del
ie-acque lagunari (lago di Va
rano) è- marine; il tutto ih 
mòdo che la spesa pubblica 
e privata' sia' finalizzata! Un 
altro caposaldo del piano ri
guarda - l'utilizzo di tutte le 
risorse fra le quali 40 mila 
ettari, di .terre, pubbliche. 

.L'importanza - - dell'avveni
mento sta nel, fatto, che sia
mo di fronte per la prima 
volta al concretizzarsi di un 
piano di sviluppo .•sòcio;econo- -
mico di tutto il territorio 
montano.' E' Uh ulteriore se- ; 
gno di vitalità phe ci viene 
dalla Comunità Montana del 
Gargano che può già vanta
re un bilancio.positivo. Sono 
stati Utilizzati tutti' i ' fondi 
del. piano stralcio- del •• 1976 
per oltre 2-miliardi; i fondi 
del ' piano stralcio : 1977 < per 
un- altro miliardo: sono im
pegnati ì fondi del < quadrifo
glio' » del 1978 per oltre 3 
miliardi ': e '*• fondi - per' • inter
venti -nel settore della Tore-
stazione e l'avviamento al -la
voro- di giovani- disoccupati. 

Delle altre: Comunità Mon
tanedella' Puglia una (quel
la - dell'Àppenino ' Daunio me
ridionale), ha finora solo fat
to una convenzione per l'eia-
borazione del piano: le altre 
tre (Sud orientale', Dàunà set
tentrionale . è Murgianòrdoc-
cjdéntalé)_ vanno avanti con 
programmi stràlcio annuali -ò 
al massimo pluriennali di in
tervento. Tutta questo - metto 
in evidenza anche il grave 
ritardo con cui le Comunità 
Montane ' iàtnnnb t realizzando 
in Puglia gli aspetti più im
portanti della legge nazionale 
sulla montagna conquistata 
nei. .ISTI.' Ritardi, jche però 

Év^V >-~***:- WBjlW e ~ - . 5QOO -

aua Rè^òw'Pugna, la'quale 
sttmolb al tempo della fase 
costituente., ha sostanzialmeh-
to .abbahdonafo Fa •' aieJ stésse 
le - comunità. svolgendo tutt'al 
più • uh-'ruolo-' di tramitee tra 
esse e 3 ministero deU'Agri-
cottura (leggeiquadrifoglio) e 
con, la Cassa per t3 Mezzo-
giorng (progetti speciali.per 
le zor* interne). Questo.sta 
a significare che i finanzia-. 

- nienti provenienti dalla leg
ge nazionale sulla montagna, 
dafia legge quadrifoglio., dai 
• fóndi :CEE, daff mtervento 
stiaoidipario (progetti specia-

' fi .per le zone interne) e dal
le stesse leggi regionali sono 
spesi'dalle Comunità Monta-
he^senza tm} quadro di rife-
• liMein^" programmàtkp. a li
vellò' territoriale. Il risultato 
die ne consegue è che la lot-, 
ta contro gli - squilibri non 
acquista incisività *d a pro
blema delle zone interne re-: 

sto m : tutta la sua dramma-
fictta e si aggrava man' roa
no che neOe zone di pianura 
vauuo avanti i-processi irri-* 
aui 
-Ora la-sltuaxwne deUe Co
munità Montane presenta sin-
tonù pià^aUannanti. C'è in-
faW.^-fiscbio —• a,- parere 
del compagno Nicola Dirodi. 
vice presidente della Comu
nità Montana del Gargano — 
che la-Puglia e ai sue cinque " 

"tA ' aâ artaâ e v^Àasso ^ 
dai finaniiatnrnti NM -

del progetto speciale per le 
E" •fatti suc-

hi sUa^oae non co- ] 
1 Monta-
progetti 

fedita del 
15 settato*** 'e di ooRsegucn-
zanT Cassar per fl Mezzogior
no dice .di non poterli finan
ziare. Uno dei tanti episodi 

che sta a dnfto-

^ Anche-la FLmia chiamato 
le popolazioni alla lotta. Non 
è possibi] 
«arvaggio 
una nota 

lavori da resinare 
«fi sBiardi. os

ta 

re a causa sofia 
detta 

dai ' flnanchuneiiU già ' " stan* 
(fl ùlpailaiièato ' rogìo- pazissali. * 

BARI — Da qualche giorno 
si è' aperto l'anno scolastico 
e cosi il problèma del tra
sporto pubblico si è fatto 
ancora • più drammatico: 
autobus letteralmente presi 
d'assalto, lunghe, attese che 
talvolta non si concretiz
zano nemmeno nel tanto so
spirato autobus, violènti al
terchi'col personale solò 
parzialmente giustificabili 
dall'ira che monta, ogni vol
ta, in chi' ha la disgrazia 
di "dover: salire su una del
le linee urbane, si tratta 
solamente • di 'esempi, ma 
dannò un'idea di come si 
svolge il servizio di traspor
to'pubblicò a Bari; un cen
tinaio di autobus dovrebbero 
servire'l'intera città còl suo 
hinterland • (circa r 500.000 
abitanti).: >• 

Si tratta per di più' di 
autobus non. perfettamente 
efficienti,. al mattino par
tano è fatte poche corse si 
fermano, è 'facile vederli 
sconsolatamente -vuoti ed 
immòbili' su' ciglio della 
strada in attesa che ne.ven
ga un ..altro per ..trainarli in 
officina, . • . r • .,,.; ...,..,.; 
' Purtròppo la gente non 
sapendo, .con chi prenderse
la .- litiga- còl bigliettaio, si 
lamenta degli scioperi e del
l'assenteismo, cerca un mo
do qualsiasi per darsi una 
spiegazione per le lunghe 
attese alle: fermate. ~ 
. Troppo spesso la stampa 
locale, ha soffiato sul fuoco 
del corporativismo, dipin
gendo autisti e bigliettai co
me personale interessato e-
sclusivamente ai migliora
menti economici, nel tenta
tivo di .dare un'immàgine 
dell'AMTAB da uria parte 
allanriistica, dall'altra pro
pagandisticamente - funzio
nale agli interessi di questo 
0 di quell'assessore. :r? 

Ma come si fa a pensile 
di poter servire òon tó cen
tinaio d̂  a^itobw:uns'(etttà 
còsie-Bsrl?' l e ^ g é.l& 

La cosa si spiega ancora 
maglio tirili ' p—»y%*hfr#a* 
cora non è stato completa
mente - coperto^ l'organico, 
che. per farhfoisuonare. il 
servizio 1 lavoratori sono 
spesso] costretti a lunghi star
ni di straordinario. Le ra
gioni di questa situazione 
disastrosa ..sono :ds>. ricercar
ti m primo luogo nella giun. 
ta eomunale.di; centro sini
stra, misi impegnata.ih una 
sèria' .programmazióne nel 
settore'dei trasporti,'xstlbr-
zshdo nell'opinione pubbliòs 
l'inmiagine di un'azienda 
improduttiva (nel 1979 per 
1M mOiardi di.Uscite vi 
sono stati 3,7 miliardi di 
entrate, sii 2J00.000 viaggia
tori soltanto 1.700000 hanno 
pagato regolarmente il bi-
gnetto).'. 
v Non ci- si deve, stupire, di 
questo doto se si calcola, che 
di solito le biglietterie auto-
inatiche non. funzionano e 
1 bigliettai sono certamente 
insufficienti, - col risultato 
che il controllo è inadeguato 
e molti non pagano. L'aia-
ininistrazione della AMTB 
non è mai riuscita a risol
vere neanche in: minima 
parto -1 - problemi, troppo si
mile per struttura cliente
lare ..od una.giunta, comu
nale travolta ciclicamente 
da beghe di potere e ds 
scwdoli. E* "ovvio che quan-
do non st ha una soris ge
stione amministrativa i ri
sultati si - riflettono inevi
tabilmente sul servizio. Solo 
per fare qualche esemplo: 
14 autobus couegshò O'sjuar-
tiere San Pack» (40090; aM-
tonti) col centro cittadino, 
5 la sona industriale, 12 le 
frazioni di Carbonara è Ce-
sUe, 4 la frazione di Lo-
sete' V - per lutisi '• questa 
serie di problemi che la 
federazione lavoratori dei 
trasporti IrVorgsnitaito dna 
raccolta di firme da pre
sentare al sindaco per dibat
tere urgentemente in consi
glio comonale 1 problemi del-
r AMTB e per la con 
sione immediata di 

conf erensa sol trasporto 
Per dare maggiore pubbli

cità all'iniziativa 1 lamra-
tori delTAMTB hanno or-
ganixssto una mostra itine
rante sDestita so un auto
bus dove si raccolgono le 
firme, che In pochi giorni 
sono già slcune migliaio. 

Intanto il gruppo consi
liare comunlsu al Comune 
ha aderito air.nisìattv* sih-

. invitando «ormai-
il sindaco a anonto. 

rnnpegno assunto lo 
scono sgosto. di predispor
re entro il mese un piano 
di ihjrsauuuashine del tra
sporto pubbhco cittadino. 

ufscRtuutiite a 
firn U consiglio co-

I. 
•̂  i-t 
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Il «Riccardo III» ha segnato i 18 anni di vita dello Stabile aquilano 

esi 
Parla Enrico Centofanti, da poche settimane direttore del TSA - Una storia fatta anche di un piz-
zico di provocazione - Autonomia culturale di fronte al potere politico-Polemiche sulla grossa fet
ta di finanziamento regionale destinata alla struttura - À giorni il cartellone perlai stagione ''ftò-'Sl 

L'AQUILA — Da una nascita 
quasi • in . sordina al < tutto 

, esaurito » per mesi e mesi nel-
• lo scorso anno con un « Ric-
• cardo IH » applaudito sui pal

coscenici di mezza Italia, il 
più. grosso pieno di. pubblico 

: e di incasso, di tutta la sta
gione teatrale nazionale. In 

•• mezzo i 18 anni del Teatro Sta
bile dell'Aquila, i suoi succes-

' si imposti dall'attenzione del 
pubblico e della critica ma 

; anche da un pizzico di provo
cazione come l'episodio dimo
stra. 

Era il 1970 quando lo Stabi-
. le aquilano presentò per la 

prima volta <I1 divorzio > di 

. Vittorio Alfieri; era un'epoca 
in cui a parlare di divorzio 
anche con un autore insospet- : 
tabile si veniva colpiti dai ful
mini ' dell'intolleranza. \ che 

: puntuale arrivarono sotto fór
ma di una pioggia di interro
gazioni al parlamentò. -
s Stabile significa ' gestione 
pubblica e per Errico Cento-
fanti, direttore da poche setti
mane del teatro aquilano, è 
poco meno di una rivoluzione 
da una condizione di parten
za che vedeva in Italia il tea-
esciusivamente diretto da in
teressi commerciali. Pubblico 
però per i più è anche sinoni

mo di spreco, nel migliore dei 
casi e nel peggiore dj interfe
renze e condizionamenti poli-

. tiCi. ;, r; .;:.-,- . . . 
" Anche su questo punto Cen
tofanti è preciso «Restiamo 
nel TSA, e qui devo dire che 
l'interferenza politica non :è 
mai entrata. • Non - c'è stata 
quando soci del teatro sono 
state amministrazioni DC per 
fare un esempio e non c'è sta
ta con l'esperienza di sinistra 
al Comune dell'Aquila. E' una 
condizione positiva che esiste 
solo al Piccolo di Milano e 
all'Emilia Romagna Teatro e . 
tutti e tre sono esempi in cui 
la forza della struttura cul

turale è riuscita ad imporre 
e a difendere la propria auto
nomia. ?•-. •;::."-.•----•-•. ' • • 
. Enrico Centofanti non è solo 

un uomo di. cultura, l'essere 
cresciuto col TSA non lo ha 
distolto dall'impegno politico 
(nel PCI) è dall'impegno pub
blico come assessore, lo stés
so è stato per il suo predeces
sore (il de Luciano Fabiani 
dimessosi dalla direzione del 
TSA per incompatibilità con 
la sua nuova carica di consi
gliere regionale NdC)... « Di
ciamo subito che a L'Aquila 

.si è.determinata una condi
zione che non è molto diffusa 
negli altri teatri pubblici ma 

che tuttavia non è l'unica.L; 
Anche altrove dirigono o han
no diretto teatri degli uomi
ni di cultura impegnati nello 
stesso tempo in partiti politi
ci o nell'assunzione di respon
sabilità pubbliche. Idee e at
teggiamenti personali, che poi 
si riflettono nell'adesione a 
partiti diversi, non hanno toc
cato una struttura che cultu
ralmente è forte nel suo com
plesso e certamente non estra
nea dai fermenti della vita so
ciale». .. ;;•:•? T;r..- ;.•:••,ÌÌV;^'-:-Ì>. 

E* su questa via che il TSA 
ha cercato consenso, ha mes
so in luce nuovi attori, nuovi 
autori e nuovi registi. Ha con
quistato al teatro scrittori im
portanti. e su questa strada 
le citazioni sono tante da Si-
Ione, Moravia. Bond ai classi
ci (Sofocle. Eschilo. Molière) 
a Brecht o ad autóri e temi 
poco conosciuti come « H pel
licano» di Strindberg. Per 
l'interesse che sembra aver 
riconquistato al teatro il gros
so pubblico lo Stabile'dell'. 
Aquila ha fatto bene la sua 
parte e da questa via poche 
critiche arrivano. ' 

Piovono invéce a proposito 
di soldi. Il TSA, si dice da più 
parti, assorbe una grossa fet
ta del finanziamento regionale 
è un dissipatóre di miliardi 
(si parla cH 4 Miliardi) e un 
concentrato di privilegi, « Do-' 
vrebbero èssere polemiche su
perate —: risponde a queste 
critiche Centofanti — perché 
sono fatti passati alcuni e 
non veri altri. Ma ammettia
mo ima carenza di informa
zione da parte nostra in pro
posito». n famoso deficit di 
4 miliardi è infatti una eredi
tà dei tempi difficili.quando 
poche erano le entrate del 
teatro e àncora menò le sov
venzioni dello Stato e il resto 
lo ha fatto l'inevitabile pro

gressivo indebitamente con te 
banche. '" ; v 

« Adesso siamo ' quasi: all' " 
azzeramento di quella situa
zione e un contributo definiti 
vo si aspetta dalla emanazio
ne della legge organica sul 
teatro». Quanto al finanzia
mento regionale.il.TSA assor
be in realtà solo 120 milióni 
degli 800 che la legge per la 
promozione culturale mette in 
bilancio in Abruzzo: La legge 
è nata per ogni settore, dalla 
musica alle biblioteche ai mu
sei al cinema; copre non solo 
le strutture pubbliche ma an
che quelle di. ricerca e di spe
rimentazione. e Non c'è quin

c i un.ruolo egemone del TSA . 
• ma di quella legge oltre I .sol
di che spende il TSA non si 
spende altro» dice Centofan-

. ti e in rltri termini significa 
;che c'è poco più di un vuoto 
; attorno al TSA e. che scarseg
giano iniziative di altro tipo 
capaci di assorbire tutte le 
potenzialità di quella legge. 
Ed è un peccato.. " -
• Per la stagione 1960-'81 che 

. è ad un mese dal via lo Sta
bile aquilano presenterà a 
giorni il suo « cartellóne ». H 
programma comunque dovreb
be comprendere una «Ope
retta». del polacco Gambrp-
Wicz totalmente rinnovata -e, 
la ripresentazione della < Pas
sione» con la quale il TSA. 
varcherà in primavera l'Ocea-' 
no per una tournée in Canada 
e a New York. ;: > •.- _ 1 

b Sandro Marinacci 

NELLE FOTO, due scene del 
€ Riccardo III» di William 
Shakespeare, con Elsa Meritai 
Glauco Mauri - La tragedia, 
attestila del « Teatro Stabile » 
dell'Aquila, ha rappresentato 
U più grande successo dell'80 
in tutta Italia :-

Tra inchiesta e spettacolo un programma per la Terza Rete molisana 

azione si, ma 
non va la donna in tuta blu 

Una iniziativa deUa WagofrCoop 
Nel cast attori professionisti 

e gente della strada ? : ^, 
Le reazioni degli nomini di fronte 
a una netturbina o a una poliziotta 

Dònne al lavoro nei campi, secondo una tradizione secolare, e nelle nuove attività di operaie « d i impiegate nella polizia 
.municipale-. •• • . :,_" l .''„..'....'.« .V ..'• - ' . • -'.,--...-• -• . - .-• . ' .«•>.-.-. 

CAMPOBASSO — Non si può 
certamente dire che la troupe 
Wagon-Coop, che sta girando 
in questi giorni in lungo e in 
largo U Molise per un lavoro 
televisivo, sia priva di fanta
sia. Il programma che stanno 
realizzando si intitola «Diffi
cile lavoro donna». La regia è 
di Franco Rossetti ed 2 
programa è destinato alla 

Terza Rete televisiva. Prevede 
due puntate di un'ora da 
mandare in onda agli inizi di 
gennaio. 

Ma che cos'è questo Diffi
cile lavoro donna»?. E come 
nasce? A ' risponderci sono 
Isabella Del Bianco .e Alida 
Capellini, due dette attrici 
che compongono la troupe. 
«Siamo partiti con l'esigenza 

dì far nascere un linguaggio 
nuovo — dice Isabella — e ci 
siamo riusciti se è. vero che i 
nostri personaggi si esprimo
no al meglio, non soltanto 
attraverso le interviste, • ma 
anche nel modo in cui rie
scono a fare anche spettaco
lo. Abbiamo incontrato dette 
difficoltà, soprattutto att'in-
terno della Rai, quando sia

mo andati a proporre questo 
lavoro, in quanto oggi, att'in-
terno dell'azienda chi non è 
craiiano non trova facilmen
te- spazio, ma con la gente 
siamo riusciti a trovare subi
to un'intesa». 
• .«Abbiamo usato l'arma del 
"maschio" rene si trovai (fi 
fronte al "lavoro" fatto dotte 
donne ci dice Isabella — 

. . - » . ; . il.}. 

Scoperta ad Andria una statua dedicata al compagno Giuseppe Di Vittorio 
C \ r - r t 

E l'inaugurazione al monumento 
i è trasformata inunrcpiH^"ìK£lgt{^ 

Oltre 3000 persone tra braccianti e operai hanno partecipato alla cerimonia 

ANDRIA — In un momento <fi 
tensione economica e sociale, come quel
lo attuale, anche l'inaugurazione di an 
monumento può assumere un caratte
re di lotta che sorge dalle esigerne più 
immediate dei lavoratori e che supera 
e sviluppa fl senso commemorativo del
la manifestazione. 

E* quanto è avvenuto ad Andria in 
occasione dell'inaugurazione del' monu
mento a Giuseppe Di Vittorio, che nella 
cittadina pugliese fu segretario della ca
mera del L a v o r a ' ' 

Un corteo di oltre tremila persone: 1 
braccianti di Gravina, gli operai delle 
grandi fabbriche della «ma industriale 

di Bari, le lavoratrici deOe fabbriche 
tonai di Btooto, i giovani, i democrati
ci di Andria; tutti in corteo non per 
un ricordo di maniera del grande diri
gente sindacale ma soprattutto per una 
riaffermazione dell'impegno politico per 
lo svOoppo del mezzogiorno, nella con
tinuazióne della battaglia ideale del 
compagno Di Vittorio. 

Sono cosi riecheggiati gli slogan» con
tro il governo Cossiga incapace di ri
spondere alla crisi che fl padronato vuoi 
far pagare tutta ai lavoratori, si è sen
tita la voce delle operaie della Tri e 
della Hermanaa di Bftonto impegnate 
nella lotta per la difesa del poeto di la
voro,': 

Una manifestazione che pur nel ano 
essere ài uno dei più importanti centri 
agrìcoli del sud d i il senso di una com
pattezza nazionale del movimento ope
raio. di una forza e di un'uniti dei la
voratori che non si ferma ai cancel
li delle grandi fabbriche del nord ma 
che è patrimònio di tutti. 

11 corteo si è concluso eoa un di
scorso della compagna Donatella Tor
tura, segretaria nazionale detta CGIL. 
che ha ricordato la figura del 
gno Di Vittorio sottolineando l'i 
ta di un insegnamento politico che 
tinua nelle lotte quotidiane dei lavo
ratori. 

per portare il nostro discorso 
ad - essere estremizzato al 
massimo. Il lavoro poteva 
essere realizzato anche diret
tamente dagli attori e dotte 
attrici che compongono la 
troupe, ma siamo ricorsi atta 
genteche abita U Molise, per 
dare di più Q senso di quan
to diffuso sia lo scetticismo 
dell'uomo rispetto al mestie
re (il meccanico, 3 poliziotto, 
3 netturbino) fatto . dotta 
donna». ••••"••'.:... 
; H raffronto viene fatto poi, 
con una grande metropoli: 
Roma. Serve a comprendere 
meglio se i comportamenti 
detta gente hanno analogie 
oppure no. Il dialogo con te 
due attrici continua. «R 
femminismo fóto a questo 
momento ha assalito l'uomo. 
Ora siamo noi donne che 
dobbiamo' créscere. Esponia
moci anche fisicamente. An
diamo nei cantieri, nette 
strade, m commissariato, in 
ospedale a vediamo cosa ac
cade». 

- £ la troupe di Rossetti tut
te queste esperienze le ha 
fatte sul campo. Sono andati 
ad esempio nell'officina dove 
due attrici si sono trasforma
te m meccanici ed homo vi
tto la reazione di persone 
anziane e dei giovani quando 
si sono trovati di fronte due 
donne tu tuta che volevano 
mettere mano al motore del
la loro atdaaria e cosi atta 
fine solo una ragazza ha ac
cettato che una donna le ri
parasse la macchina mentre 
tutti gli altri, con scuse va-

.rie, hanno.cercato et uscire 

Sempre due donne sono 
andate m'un cantiere etnie e 

?qm\ ofoojajala a* meraviglia 
.-e at scettica»»»jànjii operai 
si sono messe a Jaèorore. Ed 
ancora* con la telecamera 
nascosta, sono andate per U 
Corto di Campobasso a poli
re le strane. «Si tono formati 
«obito dei iiimimulli * per-

.sona — dice ancora Atala°-— 

meravnftìate perché due don-
Ma perché tanta cor tosila? 

Firn ad oggi, almeno m al-
realtà del paese, (a 
ere 

era oapioooto. E 
sempre le soWe < 

te Patiste stradale a a bore» 
M ava mala ti 
te h*w wm ttmém * 

bette: ogni macchina fermata 
aveva un qualcosa che non 
andava, ma la presenza di 
due - donne • addolciva «l'in
contro» non troppo ben ac
cettato da parte di chi dove
va essere contrawenzionato. 
Poi con certi accorgimenti di 
carattere spettacolare, che 
non trascurano il carattere 
d'inchiesta che al lavoro si 
vuole dare, U messaggio di
venta satirico, ma anche 
gr afflante. 

TI regista Franco Rossetti è 
molto contènto di come 
stanno andando le cose e ci 
dice che «si tratta di un 
programa nuovo, che si à% 
stacca dai soliti lavori tutta 
donna che pure m questi ul
timi anni, con l'ingresso pre
potènte del femminismo tutta 
scena sociale, si sono andati 
realizzando. L'obiettivo di
chiarato è quello di filmare 
3 leopo pantondo molto sul 
movimento dette immagini 
che devono giungere al frui
tore con immediatezza». 

Ma se è vero che hi 15 
giorni — questa la durata dei 
tempi di ripresa — la troupe 
si è trovata di fronte ad una 
realtà storicamente arretrata, 
i altrettanto vero che le dif
ficoltà sono state superate 
con la disponibilità al dialo
go, atta comprensione, che la 
gente del Molise, è disposta 
ad offrire a quanti mostrano 
dt estere «amie» anche te 
tono sconosciuti. E cosi od 
esempio, mentre si facevano 
le riprese nei cantieri edili, 
alt operai non sapendo te le 
donne erano a fotti ali effetti 
«nwrwt OR uuttwrw, ss JUHU 
subito adoperati net dorè 
coni ioli svi tipo tu scarpe e 
di indumenti da indossare 
per 3 lavoro, IMO?tondo tubi-
to avella divisione dei ruoH 
tra donna e oomo ancora 
troppo comune netta mentali
tà dei epadroni». 

il pi Barammo che la Wa-
fon-Cflop sta aOesfendb avrà 

ttàervittate persone di 
ceto sociale eoe tn 

off noi ama haooo dato 
no gretto contributo alla lot
ta per Temoocipoiaint della 

Isabella — per dare un'im-
mMia# Ì vie Tte&e nniiffiBr 
di aoeOo che è 3 divario e-

nèfta cattare e nétte 
dotte 

•^^oy*™Jm^oJ n% ^ooTJWW CVT*#T 
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Pubblicata l'autobiografia 
del siciliano Antenino Uccello 

Sulfìloi; 
memoria 

-''] i ; i , V 

un intellettuale 
die ha 

«il 
degli ultimi » 

L'etnologo, scomparso nel 
novembre scorso, ha dettato la 
sua opera a Salvatore Nigro 

durante la malattìa - Là cultura 
del mondo contadino 

: PALERMO — n.libro, che 
r Antonino Uccello (l'etnologo 
. .siciUanoLi. improvvisamente 

scomparso nel novembre 
scorso) dettò, sul letto di. 

, morte ad un suo giovane, 
collaboratore, si caratteriz
za per il taglio prevalente-

; mente autobiografico (Edito 
' dalla Pellicano Libri, una 
. nuova casa . editrice cata-
nese). H suo filo condutto
re è infatti dato dall'evoì-

." versi del rapporto che Uc-
ceHo, sin dalla sua giovi-

'• nezza, andava instaurando 
con la cultura del mondo 
popolare siciliano. -—---i^---

Un rapporto inizialmente 
mutuato da aspirazioni ed 
esigenza .meramente poeti- ' 

. c h e . come testimoniano le 
; sue. raccolte di versi pub- •. 
• blicate da varie case edi-. 

trici italiane nel decennio 
1910-1930. Insegnante ele-
meotaie, nel, 1947 > fu co
stretto; per ragioni. di. la
voro. a trasferirsi con la 
famiglia in. Brianza. dove 
la nostalgia per la lonta
nanza dalla terra natia si 

.. faceva sentire acuta e pres
sante, nonostante il rappor
to con alcuni intellettuali 

v di grande prestigio (Trécca-
- ni. De Grada. Roberto Lei-

J-.oy).: . . . ; . - : \ T ;.::„•:• 
Per sopravvivere era per-

i ciò costretto a rientrare in 
Sicilia ogni qualvolta- se ne 
presentava l'occasione, in 
genere a Pasqua e a Nata
le per trascorrere le festi
vità in compagnia dei fami
liari e della moglie Anna. 

. tutti lavoratori della terra. 
E' nel corso di queste vi-

: site che Uccello matura 1' 
idea, che gli era già bale-

• nata nel periodo della sua 
- partecipazione alle lotte per 

la terra nel Siracusano, di 
raccogliere gli oggetti di la
voro e della vita quotidia
na del mondo contadino. 

"per impedire_ché essi venis
sero distrutti o che flmsse-

—re neBe case della - nuova 
borghesia siciliana. «Quan
do ci recavamo nei feudi e 

.nette tetre in abbandono, 
^spesso i coninomi buttava- -
rio via gli attrezzi dell'uso 
quotidiano: cucchiaie e col
lari mm togoo. por bovnò o 
Por jovioi \ti .rìtrovavojno 
spesso negli imtnondezzai; 

. con un gesto die voleva si
gnificare distruggere tutto 
un cattivo passato. Era n 

rifiuto di tutto un mondo 
che rappresentava per loro 

i uno .stato. di oppressione, il 
loro male antico >. 
A partire da questa con

statazione Uccèllo si rese 
cónto, sia pur < incosda-
roente», come egli stesso 
dichiara nelle sue memorie. 

; che i siciliani stavano per
dendo "irrimediabilmente" 
la loro identità culturale e 
die quindi bisognava fare 
fare qualcosa, non rimane
re inerti. 
Orientato da questo assun

to trascorreva intere gior
nate delle sue vacanze si
ciliane alle ricerca di anti
chi oggetti 'dà recuperare 
che, non appena restaurati, 
entravano a far parte del 

-piccolo museo allestito nel-
-' la sua modesta casa di Can

tò. Di anno in anno esso 
'. si arricchiva di materiale 
.etnografico di vario genere' 
che. con molta fierezza, ve
niva mostrato agli amici 
lombardi. 

•!'"- Nel 1965. finalmente, fl ri
torno in Sicilia- Viene tra
sferito a : Palazzo Acreide, 
nel Siracusano, e qui inve
ste tutti i suoi risparmi nel
l'acquisto di un antico pa
lazzo settecentesco che. se
condo la fantasia popolare, 
era invaso da spiriti màle-
ficL 

Nelle ampie sale a piano 
terra del palazzo gli ogget
ti raccolti in tanti ami di 
ricerca vennero catalogati e 
sistemati, secondo un crite
rio che i^roduoeva fedel
mente rassetto di una anti-

: ca "masseria" contadina. 
Presero via via forma a* 

casa "Ristari", a* casa "Ri 
massaria". "U* maiaxaé", 
tre locali che. nel loro in-

. sieme. offrivano un quadro 
esauriente della cultura ma
teriale deDe classi subalter
ne siciliane. Nascevo cosi 

. la casa-museo di Palazzolo 
Acreide. n lavoro di siste
mazione degli oggetti venne 
portato avanti con il eoin-

* ^BtgjBMQtQ ^BITfttO OBI CQO" 
- taóini del luogo, i quali, a 

partire da questo primo kt-
- contro, divoanero i migliori 
' cobborotori dk UcceBa. :._. 

Ebbe cosi-inizio una ri
cerca che fece luce su vari 
aspetti della cottura auba!-
torna netta sona degli Mei, 

> con un approccio teso ad 
; approfondire i lega»! esi-

._ stenti tra gli elementi ma-_ 
teriali e quelli ritualU defla 

. civiltà contadina. .-,' 
• ' : Noti, a 'questo praposito, 
; sono gli studi di UccdJo sul 
; Natale, sui pani e :i dolci 

di Sicilia, sulla cuaaa po-
; polare del Siracusano. -, .. 
[ Queste esperienze dbe, per 
' la loro valenza ideologica. 

> dovevano costituire gli ele
menti prefiguranti di una 
nuova politica culturale dar 
regione, non vennero rece
pite né valorizzare dalla. 
cultura accademica ed isti
tuzionale dell'isola. jAntichl 

« pregiudizi impedivano che il ' 
- lavoro onesto e meticoloso 
• di un insegnante di arrovin-
; da, venisse adegrafementè 
'valutato e nello stesso tem

po opportunamente walorbv 
iato. Una sotfovahMazkme 

V che nasceva dà mogbì^co-' 
£ munì molti radicati in Sici

lia. secondo i quali tarttà la 
produzione cuttùrale esterna-
alle università è tutta da ri-

. gettare perché frutte del di
lettantismo e ddl'imyrwvi-
sazione. Nei confronti di Uc
cello questi retaggi agirono 
enormemente, assumendo' Jf 
carattere del rkKmensJona-
roento. al mero livello etno
grafico. della sua praspetti-
va antropologica. 

Come se esistesse una 
censurato ricerca sul campo 
e lavoro teorico. Le memorie 
di Uccello, sistematizzate 
grazie al lavoro paziente di 
Salvatore Nigro. hanno tito
lo assai significative: la ca
sa ó5 Icaro. ' 
Scrive a questo proposito 

Nigro: «Uccello moribondo 
mi aveva autorizzata a cer
care un titolo per questo 
suo memoriale, in un bigliet-
tino nel quale mi raccoman
dava di inserire nel libro a 
stampa il simbolo deQa ca-
aa museo: un oomo^Tccdlo 

. con le ali spiegate. Senza 
vokrvo mi aveva suggerito 
il titolo: la casa di: Icaro. 

Come il mitico pososac-
•'gio Uccello avevo -voluto 
" sperimentare rotojoo del 

volo con le ali di cero». 

} Mi NucdoVara 

NELLE FOTO, particolari 
deflc Caao-ouisee di Anto-

VcceUo 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Sabato 4 ottobre corteo e comizio in piazza Roma ad Ancona 

ANCONA — Sì prepara in 
. un clima di crescente mobU 
litazlone la - manifestazione 
popolares regionale indetta 
dal comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
per sabato prossimo, 4 otto
bre, ad Ancona. : •• *.- .• ;. 

Alla manifestazione '" par
teciperà il compagno sena* 
tore Armando Cossutta, del-
la direzione nazionale, re
sponsabile della sezione re
gioni ed autonomie locali. 

Si tratta dì una iniziativa 
di lotta attraverso la quale 

. i comunisti ed il popolo mar
chigiano vogliono spingere 
ad un cambiamento nella 
direzione politica del paese, 
contro ' un governo trabal
lante, incapace di portare 
avanti una qualsiasi politi
ca, incapace di essere in-

. terlocutore credibile per le 
forze sociali. 
'•' In questo modo 1 prcbls-

. mi più acuti (occupazione, 
inflazione, scuola, casa, con
dizione giovanile, terrori
smo, Iniziative di paca del
l'Italia, ' ecc.) marciscono 
senza essere governati. La 
mobilitazione di massa ser
ve a rispondere a questo 
stato di non governo, da 
una regione in cui l'lllu-io-
ne di restare immuni dagli 
scossoni della crisi si è di
mostrata del tutto infon
data. •• • ,; 

La manifestazione mira In 
particolare a rivendicare la 
formazione in tempi rapidi 
di un governo regionale, che 
abbia una chiara volontà di 

Tutto il partito 
mobilitato per 

la manifestazione 
con Cossutta 

Già prenotati decine di pullman — Un 
governo regionale all'altezza del momento 

rinnovamento, contenuti prò 
grammatici precisi, che na
sca senza condizionamenti 
vertlclstlcl e sulla base del 
rifiuto delle preclusioni del
la democrazia cristiana. L'ac
cordo firmato dal partito 
socialista, dal partito social
democratico e dal PDUP per 
redigere un programma di 
formare una giunta , regio-
naie su queste basi costi
tuisce un passo avanti de
cisivo lungo la ; strada che 
11 partito comunista ha per
corso con coerenza nei me
si scorsi. . • ... 

L'accordo, come era preve
dibile, ha suscitato un nuo
vo slancio nella preparazio
ne della manifestazione, sul
la base della convinzione che 
occorre esercitare il massi

mo di mobilitazione '• per 
sventare tutte le manovre 
che la DC porrà In atto per 
farlo saltare.-^ s -

In tutte le Marche, la mo
bilitazione delle strutture di 
base del partito < sui •• pro
blemi del governo regionale 
ed in previsione della pran-
de manifestazione di sabato 
prossimo, ha fatto registra-
re ieri risultati con decine 
e decine di assemblee di ; 

Iscritti nelle sezioni, pubbli-
ci dibattiti e, specie nelle 
zone di crisi industriale del 
Maceratese (Corridonla, Lo
ro Piceno, S. Severino, Ma
tetica) con Iniziative che 
hanno direttamente coinvol
to 1 lavorf>orl delle fabbri
che in difficoltà. • ••-• ; 

Alto l'obiettivo di parte
cipazione che ci si propone 

di raggiungere e per 11 qua
le l'Intero partito comunista 
marchigiano si sta alacre- . 
mente muovendo, al punto 
che, ad una settimana di di
stanza, possiamo già forni
re alcune cifre altamente si
gnificative: - dalla provincia 
di Pesaro partiranno 24 pulì- • 
man,- mentre altri ; 14 arri
veranno dalla zona di Asco- •• 
li ed una decina da quella. 
di Fermo. Scelta organizza- . 
tiva diversa nella federazlo-
ne di Macerata, dove si pro
cederà'quasi sicuramente al
l'allestimento di numerose 
colonne d'auto in partenza 
dalle varie zone della pro
vincia, a volte anche molto • 
distanti fra loro. Anche qui. 
comunque, l'obiettivo è ele
vato: si parla di 5-600 per
sone. • . 
" Il grosso verrà comunque / 
dalla città e dalla provincia 
di Ancona, per la quale si 
prevedono, al momento, 25 
autocorriere. In tutte le se
zioni del capoluogo, 1 diret
tivi sono al lavoro per or
ganizzare al massimo, anche 
nel dettagli, lo svolgimento . 
della manifestazione. y.:, ...,. , 
( Il concentramento del ma-
nlfestanti è previsto per le 
ore 16 nella zona portuale 
di Ancona, da dove partirà 
Il corteo che, girando per il 
centro, percorrerà corso 3ta-
mira, piazza Cavour e cor
so Garibaldi, per finire poi 
In piazza Roma, - dove alle 
ore 17 terranno 1 comizi 1 
compagni Marcello Stefani
ni e Armando Cossutta. . 

m Una dettagliata analisi della Federazione sindacale unitaria 

piano su energia e 
per uscire crisi economica 

L'accordo sottoscritto da PCI, PSI, PSDI e PDUP per la Regione 

comune 
«veti» è imposizioni 

Un positivo giudizio della segreteria regionale del PCI - Domani la prima riu
nione operativa - La DC resta arroccata alle sue pregiudiziali comuniste 

Ad Ascoli 
;i comunisti li-

in campo contro 
la crociata 

antiabortista? 
ASCOU PICENO — La cro
ciata referendaria contro la 
legge n. 194" sulla interruzio
ne volontaria della gravidan
za è arrivata in periferia. 
Lo ricorda un documento del 
direttivo della Federazione 
comunista di Ascoli Piceno 
che prende posizione nei con
fronti delle posizioni" oltran
ziste del «Movimento per la 
Vita». --.--• 

Anche nella provincia di 
Ascoli, infatti, c'è stato più 
che altro qualche tentativo, 
domenica scorsa, di ripro
durre H tavolo volante da
vanti alle chiese per la rac
colta delle firme per fi re
ferendum. - « • ' -•• 

' « La legge —' dice B docu
mento del direttivo PCI — è 
stata ima conquista del
le. donne ' ed insieme una 
interpretazione qualificante 
del principi generali della co
stituzione». . — 

Nel documento si sottoli
nea-come l'aborto sia un 
trauma ed una sconfitta per; 
la donna e per tutta la so
cietà, ma contemporanea-
mente, non è possibile chiu
dere gli occhi " sulla placa 
degli aborti clandestini e del 
dramma aggiuntivo per - la 
donna costretta a sottoporsi, 
in queste condizioni, ad un 
intervento già di per sé trau
matico. 

Una • realtà questa del 
«cucchiai d'oro» e delle 
« mammane » ben presente 
nella provincia ma che nes
sun movimento per la vita 
ha sollevato o denunciato. -

Al contrario - dice ancora 
a K documento ' del * PCI ' — 
«slamo stati sempre oromo-
torl di Iniziative tendènti a 
sviluppare nel territorio i'ne-
cessari servizi . sociali ouali 
i consultori familiari pubbli
ci. per la prevenzìcne. l'edu
cazione sessuale, individuale 
e de1!» coooia alla maternità 
libera e responsabile. Ma si
no ad ogtri nessuno di aueste 
forze fi vari movimenti con
fessionali dei referendum, 
ndr) nulla hanno fatto ucr-
ché almeno uno del ouattro 
cr i «ultori previsti neTla nro-
vVr-ia fosse in grado di fun-
2imare._ » . . . 

Piuttosto — conclude D do
cumento — è nere«*r?o su
perare tutti i ritardi ner la 
p'ena aripl't'azione d«»lla le«-
ge 1M il cui «tato d« axriil-
ca îon»? n*'11,i Provincia è dei 
tnt*o fn"**^?^** pTonrio a 
partire dalla città di Ascoli. 

Ricordo 
In occasione dei 1. anni

versario della morte del com
pagno Mario Sargentoni la 
moglie Elide e la figlia Gra
ziella lo ricordano sottoscri
vendo L. 20.000 a favore de 
« l'Unità ». La redazione rin
grazia. 

ANCONA —- «L'accordo raggiunto tra il 
PCI, il PSI, il PSDI, il PDUP rappresenta 
il fatto nuovo e positivo della lunga vi
cenda politica delle Marche. Si è trattato 
di un accordo raggiunto liberamente da for-
ze politiche che hanno rifiutato ogni pre
giudiziale contrarietà a collaborare tra loro 
sulla base di un accordo programmatico e 

.. che, anzi,. hanno ; concordato di elaborare 
.- concretamente e urgentemente un prògram-
? ma e di dar vita ad una giunta regionale». 
~~ E* questo' il motivo fondamentale che por
ta la Segreteria regionale del PCI ad espri
mere' un giudizio profondamente positivo 

..sulla conclusione, della riunione di venerdì 
jsera presso la sedè regionale del PSDL La 
;nota dell'esecutivo comunista mette quindi 
i in evidenza che « i partiti che hanno sotto

scritto l'accordo politico non esprimono una 
maggioranza chiusa, ma aperta al confron
to con le altre forze politiche democratiche, 
perché non basata su pregiudiziali, mentre : 
la DC marchigiana, anche a differenza di 
altre realtà, ha ribadito la sua contrarietà 
a costituire comùnque una giunta con il 
PCI e su questa base a discùtere il pro
gramma». ..-.-.'-'.*--<:-

«Ora — ricorda la Segreteria regionale 
del PCI —, tenuto conto dell'urgenza dei 
problemi da affrontare è ' possibile costi
tuire al più presto la giunta che serve alle 
Marche ed avviare quell'indispensabile ope-

%ra di rinnovaménto, della società regionale, 
-che fàccia affidamento sulle forze politi
che democratiche marchigiane, sulle loro 

• autonome decisioni e su un largo consenso 
sociale». ': .-. ^.. -'»••••..•'-' 

Ma^ vediamo il testo dell'accordo. 
«Il PCI, Ù PSL il PSDI e il PDUP, con-

; siderata la grave situazione economica e 
sociale delle Marche che richiede un go
verno. regionale stabile, autorevole, fondato 

: su un largo consenso sociale e pertanto co-
stituito da tutte le forze democratiche che 

-• non pongono pregiudiziali verso nessun par
tito, e che, ove condivida il programma, in
tenda gestirlo; - v ._.-.. ^ 
• ' — considerato che la DC ha manifestato 

. la propria indisponibilità a discutere un 
programma su tale base, ritenendo neces-

; sari ed urgènti ' intervènti programmati a 
: sostegno e - per rinnovare l'apparato pro-. 
' duttivo regionale, scosso da una grave crisi 

in alcuni suoi fondamentali settori; -
- — considerata l'esigenza di affermare la 
preminente funzione legislativa e di pro-

grammazione della Regione, e di stabilire 
un rapporto di collaborazione con i Co
rnimi e le Province; 

— tenuto conto dell'urgenza di procedere 
all'approvazione di importanti leggi di spesa : 
e di attuazione'di riforme, quella sanitaria, ' 

• della casa e nel campo dell'agricoltura, di 
sviluppare un ampio, confronto con il mo
vimento -sindacale \e con tutte le associazio
ni di categoria dèlie Marche; - = . 5-- ';- •• 
• - — constatato che 1 suddetti partiti esprl- P 

. mono la ; maggioranza, concordano di ela
borare un programma e di dar" vita ad una » 
giunta:tra gli stessi partiti che intèndano > 
farne parte senza alcuna preclusione e ape'r- ,* 
ta alla collaborazione delle forze democra
tiche consiliari ». . * 

La riunione di venerdì, cui erano, stati. 
invitati tutti i partiti.democràtici, è stata 
convocata' dal" PSDI dopo che 11 Comitato 
regionale di quel partito aveva constatato 
la impossibilità .dì qualunque' seria tratta
tiva con là Democrazia cristiana, unicamen
te preoccupata di mantenere le sue posi
zioni di potere attraverso la piatta ripropo
sizione della formula Cossiga alla Regione. 

Questo, atteggiamento della DC, dettato 
dalla «fedeltà» alla pregiudiziale antico
munista della sua; inaggk>rahsa " preamboli-

; sta, è - stato confermato anche al tavolo 
v delle trattative. fLaYdelegazione dello Scudo 
crociato ha infatti ribadito che a neasuna 
condizione avrebbèfatto parte di una giun
ta regionale - che •: comprendesse anche, il 
PCI ed ha quindi abbandonato la seduta 
subito-dopo le prime battute.. "• •• 

Questo atteggiamento politico è stato te
nuto, nei fatti, ianche dal PRI. I repubbli
cani, che pure, hanno affermato di non 
porre pregiudiziali versò alcuna forza po
litica, non hanno però inteso sottoscrivere 
il documento unitario, rimanendo ancorati 
alla angusta prospettiva - deàa formula del 
tripartito DCPSI-PW, H PLI./da parte 
sua. si è riserva tqr dt^èeprtioere un giudizio 
solò dopo aver esaminato il programma che 
verrà elaborato : nei proiitmi giomi. -

: L'accordo sottostàMto venerdì sera, come 
abbiamo detto,; stgBii.wià svolta, decisiva 
per la crisi regiontte-: delle Marche. PCI. 
PSI. PSDI e POTJP.-f Infatti, depongono di 
21 consiglieri s i 4i:«rraver fissato già per 
domani mattimi' aOè lOIa primi riunione 
«operativa» per elaborare^il^progxmmina 
dimostra la volontà comune di giungere in 
tempi brevissimi alla formazióne di un go
verno locale unitario. 

ANCONA — E* un documen
to di otto pagine, diviso in 
sei capitoli: la situazione re
gionale, il ruolo • dell'Ente 
Regione, 1 settori industriali, 
agricoltura, riforma sanitaria, 
trasporti. E' la risoluzione 
(approvata a . maggioranza) 
del Comitato direttivo regio
nale caiL-CiSL-Ulli riunitosi 
pochi giorni fa per un esame 
della attuale situazióne eco
nomica dèlie Marche; •">-.w--*> 
'Sono otto pàgine dense di 

osservazioni e proposte riso
lutive, di quelli che sono 1 
più macroscopici ed urgenti 
problemi . dell'economia . mar
chigiana. Su questi problemi, 
va subito detto, prima ancora 
di entrare nel meritò, che 11 
sindacato vuole aprire rapi
damente un confronto con le 
forze politiche e sociali delia 
Regione. 

Il documento rappresenta 
in un certo senso la « sum-
ma» di quanto è già conte
nuto, in maniera più appro
fondita anche, nelle piatta-. 
forme di settore presentate 
dai vari sindacati di catego
ria contenenti anche una det
tagliata denuncia delle situa
zioni di crisi più acute, come 
la Breda-Nardi (settore me
talmeccanico), la Parfisa 
(settore strumenti musicali), 
la S. Vicino (abbigliamento), 
la ex Mignani (calzature) e 
cosi via. • . ..-•- > , . . . 
« La formazione di un go

verno autorevole della Regio
ne Marche — si dice a pro
posito nel documento - in 
questione — deve rendere 

possibile il concreto interven
to delle istituzióni, per atti- • 
vare strumenti ed iniziative 
per determinare il quadro di 
riferimento complessivo e le 
scelte .-- di . programmazióne 
della economia sempre ri
vendicate dal sindacato ». ' 

La Regione Marche, nel 
bene e nel male, la fa da 
protagonista in questo docu
mento, nel : senso che costi
tuisce un costante punto di 
riferimento per la risoluzione 
di quasi tutti"! "maggiori 
problemi sollevati dalla fede
razione CGIL-CI8L-UIL. 
r ' Come per l'energia. Si dice 
infatti: « Va realizzato altresì 
.un serrato confronto' con la 
. Regione Marche sulla situa
zione energetica e sulla ne
cessità di costituire un unico 
centrò di ' coordinaménto "e-
nergetico regionale come ri
vendicato nella piattaforma 
regionale'per l'energia», 

V Come per.' i trasporti. Si 
parte subito con una critica: 
« Particolarmente disorganico 
e* contraddittorio è' stàtoThv' 
tervènto regionale nel settore 
dei trasporti nella trascorsa 
legislatura».,«Ev questo, un 
settóre' — si chiede subito 
dopo — ove è di assoluta ur-

. genza definire un. piano re
gionale», che contenga, tra 
l'altro, la liberalizzazione del 
tratto marchigiano dell'AM al 
trafficò pesante, il riassetto 
delle-concessioni automobili
stiche. -'• l'istituzione -di - un 
fondo regionale trasporti per 
realizzare - un • programma 
pluriennale di pubblicizzazio
ne delle autolinee private, la 
costituzione di una consulta 
permanente ' regionale - sul 
problema del trasporto mer
ci. un piano di utilizzo dello 
scalo aereo di Falconara, lo 
svincolo a Nord del porto di 
Ancona 

La Regione, il governo re
gionale uscente non sonò pòi 
esenti da colpe negli inter
venti a favore dell'agricoltu
ra. «E* necessario che la Re
gione • awii' un profondo 
cambiamento - dell'intervento 
pubblico in agricoltura rigo
rosamente basato sulla pro
grammazione .:' 

Chiaramente il confronto 
che il sindacato vuole aprire 
non riguarda solo la Regione 
Marche ma altresì l'associa-
zione degli imprenditori, co-

Vv-

fX-is'i.-'"-" / ; 

Cgil, Cisl e.Uil... 
chiedono di aprire 

^ un rapido 
confronto con 

le forze 
politiche e sociali 
M delle Marche 

Documentate 
critiche ai ritardi 

e agli errori 
Il delle passate 
amministrazioni 

*-.T 

^ • : 

me abbiamo già detto, e le 
forze politiche. ;'-'-.•.•. ••••" 

La Federazione • sindacale, 
in • particolare, avverte l'ur
genza. del confronto con le 
controparti imprenditoriali. 
« Il rinvio dell'incontro, fissa
to per il 30 settembre, da 
parte della Federazione Re
gionale -degli Industriali, as
sume — si afferma a propo
sito — un particolare signifi
cato negativo, 

«Nella nostra regione inte

ri • settori che nel recente 
passato avevano garantito un 
rapido sviluppo della piccola 
e media industria, si trovano 
ad affrontare una crisi che 
evidenzia una estrema fragili
tà del nostro tessuto econo
mico di fronte alla sfavorevo
le congiuntura economica ». 
Di fronte a questo stato di 
fatto (l'analisi è stata ef
fettuata alcuni giorni; fa) 
« un ruolo importante per af
frontare questi problemi può 

essere svolto dalla Regione. 
Preoccupa .quindi che ancora 
non si siano formati organi 
di governò », si afferma nella 
risoluzióne approvata dal di
rettivo regionale CGIL-CI-
« E' assolutamente urgente 
— ' affermava perciò : — 
che le forze politiche risolva
no il problema formando un 

'governò con un programma 
• adeguato... che si giunga ad in
tese durature, costruite, come 
ha più volte sottolineato la 

federazione unitaria, senza 
pregiudiziali tra le forze de
mocratiche, ma sui problemi 
idonei.'ad affrontare i com
plessi problemi delle Marche 
con pièna assunzione di re
sponsabilità ed autonomia 
delle forze politiche regionali, 
ritenendo inopportune impo
sizioni su valutazioni estra
nee alla situazione marchi
giana » . . . . . " • ' • - . . 

•r-'^ - ^ V f. d. f. 

Intensa attività per accertare le evasioni fiscali 

A Pesaro i « meno poven> 
con il nuovo consiglio 

Un lavoro capillare e documentato ha smascherato \ decine di dichiarazioni 
fasulle - Controlli più rigidi di quelli che compie normalmente l'ufficio imposte 

PESARO — «Posso dire che 
abbiamo lavorato con volon
tà e correttezza. Si, qualche 
volta' abbiamo anche pensa-

, to di smettere, ma poi è pre
valsa la volontà di continua
re,. ; nella. considerazione, so
prattutto, che il nostro impe
gno è al servizio di tutti. 
Ora, dopo due anni di attivi
tà, stiamo raccogliendo i 
frutti». 
ì Adriano Salvador!, presi
dente del consiglio tributario 
del comune di Pesaro ha cosi 
sintetizzato, nel corso di un 
incontro con la stampa al 
quale ha partecipato Ti 
sore comunale 
Filippo Cresccntina l'attività 
di un organismo che,, alme
no a Pesaro non sta traden
do le aspettative di quanti 
ritengono ' che ogni mezzo 
debba essere utilizzato . per 
dare la caccia agli evasori 
fiscali. 
I n consigUò tributarlo di Pe
saro si sta rivelando ima po
sitiva realtà. Io testimoniane 
alcuni dati: Ai riunioni. 2500 
situazioni fiscali 'esaminate, 
m quelle su cui l'organismo 
ha.-espresso ? il proprio pa
rere. • ;i>^- -*p - • ' 
• . A " tutto onesto si devono 
àiorhmBere le numerosissime 
iii'inillazioni fatte pervenire 
all'Inficio- distrettuale . delle 
ìmpr**è dirette, seenalazioni. 
va-detto, che poe^i«no su no
tizie certe e che rignardano 
in particolare contribuenti 

appartenenti a varie catego
rie (ingegneri, architetti, geo-

. metri, assicuratori, medici, 
odontotecnici, orefici, acqui
renti di immobili, commercia
listi e ragionieri, commer
cianti. di calzature, rappre
sentanti di commercio).. •-' 

Se le segnalazioni rappre
sentano la parte, più impor
tante del lavoro del consiglio 
tributario- che si avvale del 
sostegno della sezione tributi 
del comune di Pesaro, non 
sono mancate delle.proposte 
di v aumento anch'esse assai 
documentate di redditi, già 
accertati. - ---..-... '.. -

Indirizzate all'ufficio impo
ste dirette riguardano 43 
contribuenti (8 industriali, 9 
commercianti, 25 artigiani e 
un libero professionista). • 

Essi avevano dichiarato red
diti per un totale di 116 mi
lioni, l'accertamento degli 
uffici imposte aveva elevato 
la cifra a 408 milioni, ora 
il consiglio tributario propo
ne che essa sia aumentata a 
826 milioni 

Se la situazione fiscale di 
questi 43 contribuenti si po
tesse assumere ad emblema 
dell'andazzo in voga nel no
stro paese per quel che ri
guarda la denuncia dei red
diti. sarebbe davvero difficile 
desumere l'origine dell'ottimi
smo che il ministro deue fi
nanze di'tanto in tanto-non 
manca dì sbandierare. .: 

Ma veniamo a i datL QM 8 
industriali dell'elenco aveva
no dichiarato redditi per 20 
milióni (poco più di quanto 
percepisce un pensionato al 
minimo), l'ufficio imposte ha 
elevato il totale a 235 milioni. 
(arrotondiamo per comodità) 
il consiglio tributario ha pro
posto un aumento che porta 
là cifra a 284 milioni (14 vol
te la cifra inizialmente de
nunciata)). Scarti inferióri, 
quindi meno scandalosi, per 
le altre categorie sopra elen
cate, ma anche in questi casi 

revaslone è assai accentuata. 
«H lavoro del consiglio tri

butario — ha detto l'assesso
re Crescèhttni — è apprezza
bile, per la costanza e il di
sinteresse che ne hanno ca
ratterizzato l'impegno. Ma 
gli strumenti a disposizione 
dei comuni sono quelli che 
sono. Auspichiamo che al più 
presto siano adottate quelle 
modificaziohi legislative ne
cessarie ad attrezzare di più 
gli enti locali in una batta
glia che ha implicazioni so
dali molto forti». ; XJ 
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Intervista al sindaco di Terni 

si trasforma 
come si rinnova 
come si sviluppa la città 
TERNI — L'impresa, ardua. 
è quella di riuscire a collega
re un'iniziativa di • sostegno 
autonomia * ternana, sulla 
quale spira il vento autunna
le della crisi, a quella per 
lo sviluppo della democrazia e 
della qualità della vita. Non 
sembra facile. Giacomo Por-
razziai, sindaco comunista di 
Terni, sostiene che è comun
que questa la strada da bat
tere per i prossimi 5 anni. 

« C'è una considerazione da 
fare preliminarmente — esor
disce — dobbiamo riflettere 
se la città ancora si muove e. 
cresce sull'onda dei vecchi 
processi di sviluppo, oppure. 
se per l'economia ternana si 
apre una fase sostanzialmen
te nuova ». 

Porrazzini propende chiara
mente per la seconda ipote
si. ne spiega i motivi: « auel-
la linea ininterrotta di svilup
po demografico, economico e j 
produttivo che abbiamo avuto 
negli anni passati, sta suben
do una battuta d'arresto, c'è 
la crisi delle grandi industrie, \ 
ci sono le difficoltà che han-; 

no incontrato le piccole e me- ; 

die aziende nel realizzare i lo- f 
ro programmi di ampliamen-: 
to e di ammodernamento, in 
oinnto » T*»rni non onera la 
legge 183 che dà i finanzia
menti. C'è un minor dinami
smo nell'edilizia, che in pas
sato ha fatto da forza trai
nante dell'economi». Del re
sto abbiamo un sistema pro

duttivo con scarsi margini di 
" profitto. Abbiamo fabbriche 
* che non rimpiazzano i lavora
tori -andati in pensione e la di-
soccupazine giovanile- in 
preoccupante aumento ». ' ' 
» Qual è la conclusione di que
sto discorso? :•. 
'«Tutti questi fatti possono 

anche sembrare come frutto 
di una congiuntura. Se però 
li rapportiamo al auadro na
zionale. alle linee di tendenza 

• dell'industria chimica e side
rurgica. dobbiamo concludere 
che è finita la fase dello svi
luppo quantitativo. Si aprono 
perciò due ordini di probV 
mi.'Se è giunto disincevtiv!"*e 
sviluppo qualitativo. Per fa-
tro nord, a favore del meri
dione. occorre però che nelle 
nostre arcr> sia difesa e con
solidata l'attuale struttura 
produttiva! miniando al suo 
svilupo qualitativo. Per fa
re auesto occorre però che le 
leggi di programmazione fun
zionino e non mi sembra che 
stia accadendo. N»?llo stesso 
temno si deve riuscire, neh" 
ambito della nrogrammazione 
regionale, a far si che il tes
silo della piccola e media a-
zienda nossa riuscire a svinco
larsi dalla dinendenza dalle 
grandi industrie e conquistar
si nuovi spazi di mercato ». 

E per il rilancio dell'e-
dilbia? 

*Noi abbiamo un sovradl-
mensionamento che definirei 

Rottura delle trattative 
alla Sit-Stampaggio di Terni 

TERNI — Tre giorni di trat
tativa tra direzione aziendale 
della Sit-Stampaggio e orga
nizzazioni sindacali non sono 
riusciti a far trovare un pun
to di intesa, anzi, il contrasto 
fra le parti si è" ulteriormen

te accentuato e si è arrivati 
ad una brusca rottura. 

La Sit Stampaggio ¥ legata 
attraverso la Teksid 'che né è 
azionista, alla vicenda-Fiat. 
Sul suo futuro regna incer
tezza e l'azienda ha fatto cir
colare voci ' di * minacciosi 
propositi non soltanto, ha li
cenziato due lavoratori, per
chè, in passato, sono stati a 
casa per malattia. La dire
zione ha risposto nò a tutte 
le richieste del sindacato, di
chiarandosi disponibile ad 
affrontare il problema della 
produttività,- ma senza intac
care le conquiste dei lavora
tori. Per l'azienda il recupero 
della produttività deve avve
nire esclusivamente riducen
do le pause e allungando cosi 

• l'orario di lavoro di 40 minu
ti. Per le organizzazioni sin
dacali ' è inaccettabile, in 
quanto le pause sono neces
sarie in considerazione del
l'ambiente di lavoro e per 

. consentire un aumento del-
- l'occupazione. --•-•'"•'.::•• 

L'azienda - non intende • ì-
noltre revocare i due licen

ziamenti e non riconosce più 
la - validità dell'accordo •• sot
toscritto a maggio.. con il 
quale si impegnava ad effet
tuare nuovi investimenti e ad 
assumere 70 persene. La FL 
provinciale e il consiglio di 
fabbrica hanno definito «pre
testuosa. provocatoria e ri
cattatoria l'azione" dèlia Te-
fcsid-Fiat». In.xn\ comunicato. 
in. attesa ahche di prese di 
posizione ' della federazione 
unitaria Cgil. Cìsl, Uil che si 
riunisce domani, si annuncia 
che «si reagirà con la mas
sima durezza per respingere 
questa sporca e nera politica 
propria di altri tempi». 

Martedì ' 
, il Comitato 

regionale del PCI 
PERUGIA — Per martedì al
le ore 15,30 è convocato il co
mitato regionale del PCI. Or
dine del giorno: «Problemi 
politici organizzativi del par
tito all'inizio della terza le
gislatura». Relatore il com
pagno Gino Galli. Le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno Alessandro Natta, 
membro della segreteria na
zionale. >. 

Ancora un nulla di fatto 
per la vertenza alla « Spagnoli » 

'. PERUGIA — Una serie di 
««no» e di pregiudiziali avan-
^zate dalla oirezione aziendale 
della «Spagnoli» hanno prati
camente bloccato la discus
sione sulla piattaforma inte-

1 grati va aziendale presentata 
ormai da 4 mesi dai lavora
tori. L'incontro di venerdì è 
dunque servito a ben poco, 
anche se, verso la conclusio-

. ne, l'azienda ha chiesto di ri
convocare l'incontro per il 3 
ottobre. Ma. intanto sarà 
l'assemblea dei lavoratori. 
convocata per lunedì prossi
mo a mezzogiorno che dovrà 
decidere i momenti di inten
sificazione della Ietta al fine 
di portare «seriamente» l'a
zienda al tavolo delle tratta
tive. 

Sull'inccntro di venerdì le 
organizzazioni sindacali han
no espresso un giudizio nega

tivo e fortemente preoccupa
to: l'azienda — afferma il 
sindacato — ha espresso nu
merose prese di posizione 
pregiudiziali compresa una 
mancanza di volontà di anda
re avanti sulla parte politica. 
In pratica l'azienda ha evita
to la discussione sul cottimo, 
sull'inquadramento, sull'orga
nizzazione del lavoro e. ap
punto. sulla parte politica. 

Sempre per lunedi è con
vocata l'assemblea dei lavo
ratori della «Piperino Davi
de». altra azienda tessile di 
Umbertide. Gli operai decide
ranno altre forme di lotta 
per spingere l'Associazione 
degli industriali di Perugia a 
svolgere un ruolo decisivo, 
nella vicenda che per le 
prospettive dell'azienda, è 
giunta a momenti difficili e 
delicati-

Stanno bene i lavoratori . 
della SICÉL bloccati in Irak 
PERUGIA — Non destano 
preoccupazioni le condizioni 
dei tre operai e del tecnico 
della SICEL, rimasti bloc
cati in Irak. Marco Piselli. 36 
anni, residente a Perugia, 
Lanfranco GigiiareUi 39 an
ni. residente a Cannatola di 
Trevi, Ubaldo Zuccari. 30 an
ni. di Gubbio e Gabriele Ma-
selli . 28 anni di Teramo, i 
quattro dipendenti deHa in
dustria di prefabbricati in fer-

I ro di Ellera, hanno, infatti, 
telefonato alle proprie fami
glie dicendo di star bene. 

H bombardamento da par
te dell'aviazione iraniana del
l'aeroporto di Bagdad, dove i 
4 lavorano, ha impedito loro 
di prendere l'aereo, che a-
vrebbe dovuto portarli lunedi 
in Italia. In casa dei 4 di
pendenti della OICEL. co
munque, regna un clima di 
naturale preoccupazione e di 
attesa. 

storico, -< delle r imprese ' che 
operano nell'edilizia, legato al 
periodi di grande espansione 
della città. Ora dei problemi 
si pongono. Però ci sono an
che delle certezze, che con
sentono alle aziende di fare 
dei programmi, e, sulla base 
di essi, di organizzarsi. Gra
zie ai piani che abbiamo si 
può sapere quante abitazioni 
occorreranno nei prossimi tre 
anni. C'è un piano che preve
de la costruzione di • oper» 
pubbliche, sempre nel trien
nio, per un importo di 50 mi
liardi ». •'•-••-' ' ' 

Dalla ricostruzione ad oggi, 
l'assillo delle amministrazioni 
è stato quello di rendere vivi
bile una città, che ha subito 
tutti gli effetti di un turbolen
to processo di industrializza
zione... . . - , , . - . 
• «Il miglioramento1 della 
qualità della vita resta l'obiet
tivo al quale si deve mirare. 
In quale maniera? In primo 
luogo rafforzando ed esten
dendo la democrazia, non sol
tanto per quello che riguarda 
la . vita amministrativa, ma 
anche per quello che riguarda 
le attività culturali, più com
plessivamente la sfera del so
ciale. E questo non soltanto 
attraverso i consigli di circo
scrizione. ma anche attraver
so il coinvolgimento di quelle 
associazioni e gruppi che la 
società esprime. Penso a tutto 
l'associazionismo, al movimen
to cooperativo, ai gruopi per 
la difesa dell'ambiente, alle 
organizzazioni sindacali che 
vedo sempre più proiettate 
verso l'esterno della fabbrica. 
Non basta il solo riconosci
mento politico, si devono crea
re i presupposti concreti per
ché questi soggetti possano 
contare». 

E per quanto riguarda i ser
vizi7 •'••-•" : 
• « L a città ha bisogno di al
cuni servizi superiori che la 
qualifichino e determinino una 
sua diversa presenza .nel si
stema Umbria-Alto Lazio. In
tendo riferirmi all'autoporto 
da realizzarsi nella zona Nar-
ni-Orte. ma in stretto rappor
to con Terni: al consolidamén
to 'dell'esperienza delTuniver.T 
sita a Terni, sia per la facol
tà di medicina che per la pro
posta di un corso sperimentale 
per la formazione di un me
dico che risponda ai compiti 
che gli derivano dall'attua
zione della riforma, sia per 
auanto riguarda l'istituzione 
di facoltà a indirizzo tecnolo
gico. L'elenco dei servizi può 
essere ulteriormente allunga
to. Si può ricordare la costru
zione di un nuovo grande mer
cato all'ingrosso, che apra 
nuove prospettive alla produ
zione ortofrutticola ». 

• Questi sono, diciamo, i nuo
vi servizi, per gli altri? 
'-- « Si deve puntare ad un rie
quilibrio della città e c'è bi
sogno di una politica limpida 
e coraggiosa.: che " elimini 
quelle disarmonie che nel pe
riodo del boom si sono pro
dotte. Tutta la periferia ope
raia va sottratta alla ' fun
zione di quartiere dormitorio, 
per trasformarla in tanti cen
tri di vita, con una loro ideri-. 
tità. Va fatto uno sforzo per il 
risanamento del centro stori
co, senza sconvolgerne le ca
ratteristiche sociali. - Vanno 
valorizzati i centri periferici 
mettendo a frutto la tradizio
ne di autogoverno che le de
legazioni hanno, lasciando a-
perte prospettive di sviluppo 
non solo residenziale ma an
che turistico e produttivo >. 

(Tè tona pressante richiesta 
'di spàzi e di occasioni per at
tività culturali, ricreative, 
sportive.... 

« E' un altro dei grandi set
tori di intervento. Voglio pe
rò prima di concludere, ac
cennare brevemente alla ne
cessità che si sviluppi una ge
stione sociale dei servizi, che 
realizzi la riforma sanitaria. 
coordinando i servizi sanitari 
a quelli sociali e consenta la 
prevenzione e l'acquisizione di 
una superiore cultura sanita
ria. Ci sarebbe un lungo di
scorso di fpre sulla d^o^a. 
sulla lotta alle tossicodipen
denze. 

Per quanto riguarda la cul
tura, nei cinque anni passati 
è stato fatto molto. Sono sta
ti aperti nuovi centri cultura
li. Ora vanno sollecitate tutte 
le forze che la società terna
na esprìme, far si che esse, 
insieme al Connine, diventino 
protagoniste della poltica cul
turale, deHa gestione dei cen
tri. Lo stesso va detto per Io 
sport e le atività amatoriali. 
Si è sviluppata una nuova -
cultura del corpo, secondo la 
quale lo snort non è più riser
vato all'atleta, ma a una este
sa fascia di cittadini. E' un 
fatto di costume positivo, da 
assecndare. potenziando ser
vizi e attrezzature, in collabo
razione con le numerose so
cietà e gruppi che sono sor
ti» 

Giulio C. Proietti 

I gravi problemi della Gallenga 

Pochi docenti e tanti 
precari in un'università 
che scoppia di studenti 

In preparazione una conferenza per 
il futuro del personale docente e non 

/ * ' ' - " * . ' • • • ' 

PERUGIA — «Una conferenza regionale» per dibattere ed 
individuare valide soluzioni al piomema « Università per 
stranieri» con tutte le forze politiche, culturali ed ammml-
etrative della Regione: questa 1 iniziativa che il personale 
docente e non aeila Gallenga ha deciso di promuovere 
insieme alle organizzazioni sindacali. 

Il personale della « Stranieri » è infatti in agitazione. « I 
docenti precari e i non docenti — ai.ermano in un comu
nicato le organizzazioni sindacali CGIL e CISL — sono tor
nati alla carica dopo che i nuovi organi accademici ammi
nistrativi hanno cominciato ad opera.e e si è constatato 
che, con l'inizio di settembre, sono riemersi, immutati, tutti 
1 gravi problemi relativi alla sistemazione del personale, 
alla mancanza di un organico del docenti e alla assenza • 
di una responsabile programmazione del corsi "speciali', in
dirizzati alle migliala di studenti in arr.vo». 

Di fronte a una sempre maggiore richiesta di servizi di- ' 
dattici, l'università per stranieri dispone di 23 insegnanti • 
comandati e un numero di precari che oscilla tra le 20 
e le 40 unità, chiamate a prestare il loro insegnamento con ; 
contratti mensili, trimestrali e, nel migliore dei caii, an-. 
nuall. «Per questi precari — denunciano CGIL e CISL — : 
non esiste al momento, né a breve, né a lungo termine. ' 
alcuna ipotesi di sistemazione in ruolo o nel quadro della, 
riforma universitaria o all'interno delle norme riguardanti 
il personale della ecuoia media superiore». 

« Ciò nonostante — prosegue la. denuncia — è proprio su i 
di loro e sul personale non docente che gravano l disagi 
maggiori dovuti ai massicci arrivi di studenti che Intendono ' 
seguire corsi universitari in Italia». E ancora: «Solo ai 
docenti precari si chiede di prestare servizio nelle sedi, 
decentrate di Foligno e Spoleto, In locali spesso di fortuna, 
che le amministrazioni comunali hanno reperito più per 
tener fede agli impegni presi già l'anno passato, quando 
tutto il fenomeno si evidenziò nella sua gravità, che per 
una reale volontà di offrire agli insegnanti e studenti strut
ture e servizi adeguati». •-•••« 

C'è da dire però che nel frattempo 11 governo continua 
a tacere, a non rispondere alle numerose richieste degli enti 
locali umbri ai due ministeri degli Esteri e della Pubblica,; 
Istruzione di un decentramento a livello nazionale del corsi 
degli esami di lingua. Perugia, continua cosi ad essere l'uni
ca sede del nostro paese dove gli studenti esteri possono 
sostenere ' l'esame di lingua per Tamml:6lone al'e facoltà 
italiane. Una situazione al limite della sopportazione, alla 
quale finora, anche andando oltre le proprie competenze, 
hanno fatto fronte gli enti locali. - ' 

CGIL e CISL non mancano infine di esprimere un giudi
zio critico sulle recenti prese di posinone nel consiglio di 
amministrazione della «Stranieri», che stabilisce un tetto 
nella presenza di studenti esteri 

Le ragioni del dissenso di una cattolica dalla crociata antiabortista 

senza » 

• • * ' . . * . * * • 

L'impegno di Pia Brur.zichelli, della « Pro Civitate Christiana » di 
(radicale e clericale) mettono in discussione la legge prima che 

Assisi — I referendum 
possa essere giudicata 

AMELIA -i- La donna alla 
quale all'ospedale di Ame
lia è stato negato l'aborto,, 
ha denunciato il primario 
del reparto di ginecologia, 
che non ha riconosciuto va
lido il certificato. •- Dovrà 
essere la pretura, in pri
ma istanza, a pronunciarsi 
sul comportamento del dott. 
La Torre, che ha riman
dato a casa la donna. Al
l'indomani, 'con lo stesso 
certificato, la donna, si è 
recata all'ospedale di Ter
ni dove, senza alcun tipo 
di ostacolo, ha potuto in
terrompere la gravidanza. 

Ma ripercorriamo breve
mente questa vicenda: P.S., 
queste le iniziali della don
na. di Terni, madre di due 
figli, non può correre il 
rischio di una terza gravi
danza per motivi, gravi. 
di salute, si fa fare il cer
tificato e va ad Amelia, 
dove concorda un appunta
mento con il dott. Gallini, 
medico non obiettore. Il . 
giorno fissato per l'inter-. 
vento accompagnata dal 
marito, si presenta all'ospe
dale. -- ':-.. t';- - ,•: 
• Qui viene sottoposta • ad 
una serie di veri e propri 
interrogatori,. tra - i com- ! 
menti del personale sani
tario che tutto sono tranne 
che di comprensione e di 
sostegno ad una donna che. 

Amelia: denunciato 
il primario che aveva 
rifiutato l'aborto 
contraria per principio al
l'aborto. si vede però co
stretta ad interrompere la 
gravidanza " 

Anche altre donne rife
riranno poi di essere state 
costrette alle domande «di 
rito » di fronte a gruppi di 
persone e se si aggiunge il 
fatto che spesse volte il 
ricovero avviene nella cor
sia delle donne ' che han
no partorito, si comprende 
il disagio a cui. si va in
contro. Poi il primario, o-
biettore. contesta il certi
ficato, in maniera arbitra
ria, sostengono i legali del
la donna, e la rimanda a 
casa. "..:•:• 

Quella accaduta ad Ame
lia è una vicenda che te
stimonia a quali umiliazio
ni. spesse volte, le donne 
vanno incontro quando si 
trovano nelle condizioni di 
dover interrompere la gra
vidanza. E si tenga conto 
che quello di Amelia non è 
certo un caso limite, anzi 

è Uno dei « migliori » se è 
vero che su 110 casi di a-
borto soltanto 6 sono stati 
di donne di Amelia. Evi
dentemente si arriva all' 
ospedale di Amelia, non sol
tanto per mantenere l'ano
nimato, ma anche perché 
altrove è peggio. 

Intanto cresce il movi
mento di solidarietà. Ad 
Amelia alcune donne han
no costituito un comitato 
per la difesa della legge sul
l'aborto, che ha indetto un* 
assemblea ' per giovedì nel
la sala del Consiglio comu
nale. Numerose testimonian
ze di adesione arrivano da 
donne di altre città : della 
provincia. Molte donne di 
Terni hanno fatto ' sapere 
di essere disponibili - per 
iniziative che evitino il ri
pètersi di simili fatti e per ' 
difendere un diritto acqui
sito e per evitare che si 
tomi alla piaga all'aborto 
clandestino. 

Dopo gli arresti Città di Castello si interroga sul dilagare del fenomeno 

Un progetto contro la cultura della droga 
Un'affollata assemblea nel consiglio di quartiere di San Giacomo nel corso della quale si sono con
frontati posizioni e orientamenti diversi - L'intervento, del sindaco Pannacci - Un dialogo da proseguire 

, .aTTA* DI CASTELLO — .Una città 
si interroga, per capire U perché 
di certi fatti, per riscoprire la sua 
vera identità e per rifiutare di es
sere criminalizzata, di èssere consi
derata una « centrale di smistamen
to» della droga, una sorta di para
diso di chi spaccia paradisi arti
ficiali. E' Città di Castello, dove in 

- due settimane ci sono stati ben die
ci arresti di giovani trovati in pos
sesso di rilevanti quantitativi di ca
napa indiana.-V: .:-•':--•:-. .r. 

Dieci arresti, in una città di 37 
mila abitanti, fanno rumore ma fan
no anche discutere. La città, le for-

. ze politiche democratiche, la stessa 
amministrazione : comunale hanno 
scelto questa seconda strada. E l'al-

_ tra sera, oltre 200 persone, in gran 
parte giovani, gremivaixfla sala del 

- consiglio di quartiere di San Già-
' corno per una assemblea organiz
zata da un gruppo dì giovani e da 

-••'. Democrazia Proletaria, un'occasione 
reale e per niente formale di dibat
tito e di confronto. Cosi come, del 
resto, tale era. stata anche un'altra 

; iniziativa, di appena una settimana 
fa. presa dalla giunta comunale. 

': che su questi temi aveva voluto in

contrarsi con i giovani del centro so-. 
ciale, con un gruppo di volontaria
to sociale, con gli operatori del CIM. 

Quella di venerdì è stata un'as
semblea «difficile». Erano presen
ti forze, orientamenti culturali e po
litici diversi. Era presente il sinda
co. compagno Pannacci. che ha in
centrato tutto il suo intervento sul
la necessità di aprire un dialogo. 
anche tra diversi, un contatto tra 
una istituzione che non vuole esse
re totalizzante e la cosiddetta « so
cietà civile ». i giovani in primo 
luogo. . ••.:"• •'-

•'••• In una parola, l'immagine • che 
Città di Castello ha dato venerdì 

; sera non è certo quella di una città 
da sbattere in prima pagina. Su un 
dato, per esemnio. l'assemblea si è 
trovata d'accordo: Città di Castel
lo è una città sana, a dimensione 
umana e da qui bisogna partire per 
costruire occasioni di dialogo e di 
incontro. '' 

: Si è parlato — né poteva essere 
altrimenti — della necessità di fare 
distinzione tra l'erba e le droghe 
che uccidono, l'eroina in particolare. 
Si sa — è s i to detto — che co
mincia a circolare eroina anche qui: 

; perche non si colpiscono questi spac
ciatori? (e la domanda può'-essere 
estesa ad altre città umbre, dove 
di eroina si è morti). Si è parlato 
della necessità di informare la gen
te sulle «droghe legali» che sono 
l'alcool ed il tabacco '- (l'etilismo è 
un fenomeno diffusissimo in queste 
zone) e non criminalizzare l'uso del-. 
la marijuana. Ma è chiaro che que
sto non basta, non può bastare. ~ 
• n compagno Pannacci. allora, non 

ha avuto timore nel sostenere con 
passione che le droghe, la droga in 
sé. sono uno' strumento, consapevo
le o meno, per annientare la volon
tà. disperdere il potenziale di im
pegno e di cambiamento che è pre
sènte tra i giovani, la speranza di 
un mondo migliore. Forse, in que
sto stava il limite della organizza
zione dell'assemblea, nel fermarsi 
cioè a un attacco al pretore Verri
na ed al capitano Montini (« non 

' sarebbe comunque giustificabile — 
ha detto il sindaco — una applica
zione rigida e restrittiva della leg
ge 685») nel fermarsi ad una di
stinzione tra « droghe buone » e « dro-

' ghe cattive ». senza spendere una 
parola sul concetto, sulla «cultura» 

della droga, come segno di subal
ternità è perfino di accettazione di 
valori tutto. sommato consumistici, f 

Ma gli interventi di Pannacci, di 
Granci del PDUP, della giovane Di
va e di altri ancora hanno dato in 

: quésto senso ' contributi rilevanti, 
* hanno fatto emergere tutto lo spes-. 
sore politico di una questione come -

questa ed hanno reso, con questa op
portuna assemblea un momento di -; 

. grande interesse collettivo ' . . . . ' 
Si tratta adesso di non fermarsi : 

qui. Non bisogna aspettare altri ar
resti o eventuali disgrazie per con-

. tinuare auesto dialogo. I giovani ore-. 
senti venerdì sera, l'amministrazione -

; comunale, le forze democratiche han- '• 
no dimostrato che ci possono esse- -
re le basi, le occasioni, la volontà 
per lavorare assieme a un proget
to di vita e di città che certo non -
può terminare a Città di Castello 
ma che anche da questa città può ;-
avere un contributo. Un- progetto di 
città, infine, che esalti il protagoni-. 
smo dei giovani, che nessuno può "• 
pensare si possa identificare in uno . -
spinello. , .-_:- :. 

Walter Verini 

Acque agitate nel clan dei grifoni alla vigilia dell'incontro con l'Udinese 

Quésto Perugia è proprio poco Fortunato 
Secondo voci giunte dall'Argentina 
il giocatore tornerebbe in patria in 

cambio del centravanti Outes V 
Ultimo esame per Ulivieri? 

PERUGIA — Non c'è pace 
per questo disgraziato Peni-. 
già. Alla vigilia del diffìcile 
incontro di Udine altre due 
notizie squassano ancor di 
più il già debilitato ambiente 
dei grifoni. La prima giunge 
dall'Argentina: Fortunato sa
rebbe io procinto di tornare 
in patria nelle file del Boca 
Junior in cambio del centra
vanti Norberto Outes. D Pe
rugia smentisce decisamente. 
ma fl fatto che questa voce 
sia ricomparsa sminuisce la 
pronta - replica della società. 
Già due settimane fa. infatti. 
si parto di qveito prematuro 
ritorno. La trattativa coste
rebbe al Perugia altri HO mi-
noni oltre a Fortunato per 
avere questo nazionale di 
Menotti. L'unico dubbio ri
guarda i soli due giorni che 
il Perugia avrebbe per tesse
rare il nuovo argentino, visto 
che i regolamenti permettono 
la sostituzione dello stranie
ro. 

L'altra notizia che circola 
con insistenza riguarda Ren-

! zo Ulivieri. Si dice che per 
l'allenatore le due trasferte. 
quella odierna di Udine e 
quella di Ascoli, siano diven
tate l'ultimo esame. La socie
tà chiederebbe due punti da 
queste due- partite. 

I dissapori tra fl tecnico e 
alcuni giocatori, gli atteggia
menti a volte violenti, la 
mancanza di «savoir faìre» 
avrebbero indotto alcuni di
rigenti a forzare i tempi. Al
tro elemento' die incide nega
tivamente in questo rapporto 
tra società e tecnico riguar
derebbe proprio Fortunato. Il 
tecnico viene accusato di 
mancanza di tatto con il gio
catore per aver pubblicamen
te lasciato intendere che è un 
«bidone» e che di lui può fa
re a meno. «Non ho tempo 
da perdere dietro a giocatori 
che non si ambientano — ha 
detto due settimane fa l'alle
natore — sono dei professio
nisti, non scherziamo». Tanti 
motivi che inducono a pensa
re che fl rapporto tra le due 
parti è in dirittura d'arrivo.. 

Ma come sempre saranno i 
risultati a decidere. 

La partita odierna con l'U
dinese è diventata ancora più 
determinante dopo fl passo 
falso casalingo con fi Bolo
gna. Ulivieri continua a dire 
che basta anche 3 , pareggio. 
«Rìequflibreremmo la situa
zione — dice II tecnico — 
recuperando r il -• punto ì perso 
con fl Bologna. Non credo 
che sia poco realizzare due 
punti anitre partite, di cui 
due esterne». Ma poi ci sarà 
l'Ascoli. «D'accordo, ma poi 
avremo l'Avellino. Due punti 
con gli kpini ed abbiamo 
realizzato i 4 punti preventi
vati per queste prime 5 par
tite». "'••• ~-

Per oggi appaiono dissipati 
i dubbi sulla formazione. Ca
sarca andrà in panchina e 
cosi pure Fortunato. Coretti 
giocherà con fl numero 9. Ma 
visto fl precedente con fl Bo
logna. in etti Ulivieri ricevet
te pressioni per far giocare 
l'argentino, non * escluso che 
all'ultimo momento Aia For
tunato a scendere in campo. 
Già delineate alcune marca
ture con Pìn che controllerà 
Predella. Cecearinì su Va-
gheggie Nappi su Brit. A Dal 
Fiume spetterà il compito di 
controllare il : tedesco Neu- ' 

Xhfi 

marni giudicato in gran for
ma. 

Per concludere da segnala
re che Franco Vannini dopo
domani toglierà fl gesso dopo 
il recente intervento che si è 
concluso felicemente. Il gio

catore si è dichiarato otti
mista. e spera di tornare ad 
allenarsi abbastanza presto, 
anche se un ritorno a hteuo 
ufficiale appare ancor» molto 
tentano. 

Stefano Dottori 

PERUGIA — «Come cattolica 
sento in modo particolare la 
negatività che c'è nel refe
rendum del "Movimento per 
la vita", perchè vorrei veder
vi accanto un reale movimen
to per la vita, cioè la promo
zione della donna, l'assistenza 
per la donna divorziata, una 
pastorale particolare per le 
ragazze giovani...». Pia Bruz-
ziehelli. cattolica, della «Pro 
Civitate Christiana» di Assisi 
e componente del Comitato 
nazionale dell'UDI esprime 
cosi 11 proprio dissenso alla 
offensiva scatenatasi contro 
la legge 194, per l'interruzio
ne volontaria della gravidan
za. La incontriamo alla Cit
tadella, dove ogni anno orga
nizza un convegno • sulla 
questione femminile. In que
sta comunità di laici, fondata 
nel 1939 da Don Giovanni 
Rossi, Pia venne da giovane, 
• E' tempo di massicci attac

chi della Chiesa nei confronti 
di una legge dello Stato e Ha 
Bruzzichelll esprime tutto il 
suo essere cattolica a cavallo 
tra storia e fede: «Vorrei ve
dere veramente un movimen
to per la vita, per la paterni
tà e maternità responsabile, 
un discorso che la Chiesa ha 
annunciato, ma che poi è ri
masto sulla carta, tra le 
splendide cose dette dal Con
cilio Vaticano secondo». . 

Quali i motivi della posi
zione contrarla alla richiesta 
di referendum del radicali 
• «Giudico tutti e due 1 refe

rendum negativi, innanzitutto 
perchè hanno rimesso in di
scussione • una : legge prima 
ancora che •> potesse- essere " 
giudicata. Bisognava avere la 
pazienza di attendere e al 
tempo stesso bisognava far 
crescere all'interno della leg
ge la coscienza della donna».. 
Pia Bruzzichelll non parla 
mai di «legge per l'aborto». 
«semmai la 194 è per la pro
tezione della maternità, l'a
borto in Italia è una piaga 
antichissima ed è stato giusto 
nel cammino di liberazione 
della donna proteggerla dal
l'aborto - clandestino, dalle 
speculazioni anche in denaro 
fatte sul suo corpo». 
-'-' Ma c'è — chiediamo — una 
reale preoccupazione ^ per 
questo dramma In coloro che 
vogliono andare al referen
dum? - — 

«CCemo. che. non. ci sia —. 
risponde —- una reale preoc
cupazione né da parte radica
le, né da parte del "Movi-
mento per la vita"; nel refe
rendum radicale forse c'è 
maggiore attenzione per la 
donna, non credo però che ci 
sia per la vita come tale. e . 
nei referendum dei cattolici 
non, c'è un attacco. preciso 
circostanziato, concreto, ai -
medici che praticano l'aborto 
per denaro. Non vedo una 
difesa, una educazione della 
donna cattolica, alla respon
sabilità vera del proprio cor
po, del sud generare».' Pia 
Bruzzichelll non ha dubbi: 
«Ce la negatività e bastai. 

L'arcivescovo di Perugia,. 
Monsignor — • Lambruschihi 
questa estate, nel corso di u-
n'omelia, defini i consultori 
«dispensatoli di morte»: Cosa.. 
vuole dire, che c'è da parte 
dei cattolici, di alcuni catto
lici, un ritorno indietro sui 
temi della prevenzione dell'a
borto? . 

«Un certo tipo di Chiesa— 
risponde Pia Bruzzichelli —-
sta preparando .una grossa 
quantità di consultori, una 
base di sicurezza" dalla quale 
attaccare il servizio pubblico, 
al quale la donna, sia creden
te che non, si rivolge». Un 
tentativo, dunque, di divisto
ne, di snaturamento dell'at
tuale funzione del consulto
rio, 

Torniamo all'omelia estiva 
di Monsignor Lambruschini, 
alla Chiesa umbra, qual è — 
chiediamo — il suo gindiato-
su questa realtà? 

«Non sono umbra — ri
sponde — per me è diffìcile 
esprimere un giudizio globa
le, culturale, sociale econo
mico ed anche ecclesiale del
l'Umbria. Mi sembra che sìa 
una regione che vive molto le 
ideologie, di qualunque tipo 
siano. E* interessante notare,. 
ad esempio, come i vescovi 
dell'Umbria non siano «pa
stori» rappresentino più la 
cultura teologica e i movi
menti sociali, non invece, il 
"pastore", colui cioè che ha 
un contatto diretto con la 
popolazione». - -

Ce dunque una eccessiva-
ideologtzcaalone della Chiesa 
Umbra? 

«Da un lato c'è un certo 
tipo di iòeotogizxaaìooe, dal
l'altro, direi una concretezza, 
un vivere alla giornata». 

Torniamo alla legge 1M. 
che tipo di «nobiUtaatone è 
necessaria in questo momen
to da parte del movimento 
delle donne? 

«Credo che l'impegno deb
ba essere da imo, parte m 
difesa della legge, non in 
quanto tale — risponde Pia. 
Bmzzichelli — ma in quanto 
tappa del cammino dì eman-
cipacioM. Dall'altra parte è, 
invoco, necessario un appro
fondimento dal punto di vi
sta culturale e un Impegno di 
responsabiluoaxìone come 
movimento delie donne in 
meno «He altre, che non so
no orpuuvate». 

Paole Secchi 
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A capofitto nei problemi: questa è la situa
zione Udir cosiddetta,* ripresa » autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc
cupazioni, le pagine «balneari» sono lontanissi
me, come la luna. ';- •'•• ~'A } * -"; • \l \ 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
,una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo
va pollo schieramento, L ma nei programmi e. in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestamenti, 
un periodo di rodaggio e di presa : di « confiden-. 

.za :> con materie spesso difficili, con drammi vec
chi e rinnovati, è il momento di preparare i pro
grammi, di affilare le armi dell'intervento. 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 

' sempre ir.; prima linea sui problemi, sulle cose 
ria fare. ; , : 

. Palazzo Vecchie ha sempre tenuto le porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. .[. 
• Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set

tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o sem
plicemente per rotazione da altri campi ammini
strativi. ' 

Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei campi più 
diversi e chiediamo lóro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an
che critiche. 

' Facciamo parlare la città. 

(Per la circolazione nel centro e in ciittà è di nuovo tempo di dibattio 

l l ò i ? / a'.it 

Un impegno prioritario nel calendario dell'amministrazione -Conia riprésa delle attività e i primi acquazzoni ri
spuntano i problemi - Le carenze del piano regolatore - Il progetto TEMA - Come regolamentare i bus turistici 

«Entro vent'anni si calcola che in Italia 
dièci grandi aree metropolitane assorbiran-

- no il 70-75 per cento del movimento e del 
commerciò». «L'automobile», il periodico 
che TACI invia ai suoi iscritti e che dedica 
parte, del suo ultimo- numero al convegno : 
rotazionale sui traspòrti, tenuto la settimana . 
scórsa a Stresa, non precisa se nelle dieci 
aree citate ci sia anche Firenze, ma proba- ,; 
talmente sarà così. E' bastato il rientro dal- : 
le ferie e la ripresa delle attività, scolastiche ,: 
é produttive, è bastato il primo acquazzone :_ 
autunnale ' per riproporre in città ' il •••• prò- ,v 
blcma della circolazione, sia dei mezzi pub- « 

, oblici che privati, .per creare qualche-ingor->; 
t',';go. peruVralienrtftre tenonarcia dei bus dell'; 
-I^TAP.j.'jifalQtoiortp setenttiiito non*1 hanno tàr- ''. 
ib dato !ai f«ntìi»sertt*e4'rf5?atti propongono ri- '" 
^*niedi.''qUaIilpiù:,q\ialf5meri'o qualificati e ri-, 

gorosi, qualche toppa,' qualche cambiamento 
locale. - - , ..;..•--•• 
•r I toscani e non hanno un vecchio luogo f: 
comune: Firenze è una città « rissosa », 
polemica, sempre in discussione. Sarà vero 
o nò, certo è che un po' di questa fama la 
città :se rè conquistata negli anni scorsi 
anche' per il modo in cui è stato affron
tato, da alcuni il problema del traffico. Ogni 
vòlta-, che l'amministrazione ha affrontato 

tivm•••<.' r< 
la situazione, facendo qualcosa di impor
tante (e molto è stato fatto) si sono accesi 
i «fuochi» della protestai zona blu, e giù 
scioperi, serrate dei commercianti; Ponte-
rosso, e via con gli attacchi all'assessorato. 
ogni ritocco, ogni minimo cambiamento e 
giù colonne di piómbo sulle cronache citta-

;- dine col ritmo di una svendita. L'autunno 
ripropone i problemi, fa sentire sempre di 
più l'urgenza di altri interventi. ^ - ~;-:.'. 

Ma siamo proprio1 al tracollo? Il parere 
i- di Francesco Re, architetto, esperto del 
l traffico, e consulente del comune non è di' 
-questa.natura: «Non siamo certo sull'orlo1 

della:iparalis,i. Ma là città,ha perso punti 
i sai *pto«rooflualftàtIv6J,ii,^.atiTo'v5òno aujnem 
••'rtiite ••del ->8Ù peri»céntoAkiiitrèl anni, i' ttìézzì 

pubblici, non riescono>,ancorara. scalfire' la 
preferenza della .gente per il : mezzo ; pri
vato, che d'altra parte riesca ancora ad 
esprimere tempi di percorrenza minóri. Ma 

} ormai la città è fatta cosi, è difficile Inter-
. venire radicalmente, come - ha fatto ' Pom-
•• pidou a Parigi. Il piano regolatore è vec

chio, non ha mai avuto il suppòrto di'studi 
sul traffico. Anche nel gruppo degli esper
ti per la sua revisione manca un «traspor-
tista», un esperto del ramo insomma.:-Le 
scelte-urbanistiche si sono dipanate sènza 

tenere conto dei flussi di spostamento che 
ne derivano. Questo è il vero limite con 

- c u i ci scontriamo». -""• ' - - ~ 
II problema traffico è stato inserito, nel 

' programma" della, nuova .amministrazione, 
; tra i punti' prioritari..' Segno di una volontà 

concreta di affrontarlo per eliminare stor
ture e strozzature e avviare una vera pro
grammazione. -* •-: i- e •-
:'. Uria base>-di'partenza per il centro stor 
fico c'è,ie non trascuràbile: il pianò TEMA. 
quello che- là società bolognese ha còniple-

- tato per - conto dell'amministrazione poco 
prima delle elezioni,. Le sue linee strategia; 

.• che (o tattiche) sono in f breve'queste: di-i 
ominuzione degìi;àttràversamentl:cdmpropri» 
.p,;del -.centrOjO.Tèvisione'^deHa.Jaonà blu, ac-
>4.ces3ibi.le H?ieE. fjHjestiiiamoneyiaXcon - un rigo

roso-controllo dei permessi), riassetto delle 
linee ÀI*AF ih "coordinazióne con i program-'" 
mi del Consorzio dei trasporti, nuova disci
plina della * sòsta. Per. quest'ultimo punto si 
pensa' ad. uh" auménto dèlia sosta cùsto-" 
dita a pagamento (con un recupero di 800 
posti-macchina da aggiungere ai 13 mila 
esistenti), e alla. revisione dei divieti degli 
itinerari^ principali. I viali di circonvalla
zione sono già stati interessati a una opera
zione di potenziamento (coordinamento e-
: V-: ' - • : '"'. = ^ - " - i ì - > ^ » - . : - f • . » • •:• . i * •••>••»• i ' - . :' 

lettronico del semafori, migliore utilizzazio
ne della sede viaria con la ristrutturazione 
della rete del distributori di benzina): 

Sempre in centro si ripropone il «nodo» 
dei bus turistici, la cui circolazione è tutt' 
ora oggetto di studio. Tempo-fa si parlò* di 
un progetto di « pilotaggio » dell'entrata In 
città di questi mezzi, con la previsione di 
parcheggi. attrezzati a - « centro operativo » 
di smistamento. A proposito di parcheggi, 
sarà/questo l'argomento principe,-a quanto 
pare, dei prossimi mesi. Che manchi lo spa
zio fisico in città lo sanno tutti; sul tappeto 
ci sono le ipotesi di parcheggi custoditi..a 
pagamento come elemento' di governo del 
traffico, e di.incentivazione della sosta bre-

Df carne al fuoco insomma'ce n'è molta,' 
e non abbiamo accennato al problema delle 
pedonalizzazioni, a quello del. trasporto fer-

l.•$•;' ròviarlò,'.del trasportò'merci; delle grandi 
infrastrutture. Tra i tanti elementi fonda
mentali chiudiamo con quello della secon
da circonvallazione, un-progetto irriman-
dabile, lo dicono tutti. 
NELLE FOTO: Una strada nell'ora di punta 
• l'oasi di Piazza Signoria 

S »M 

Sono 
troppi 

urbani 
«ci vigili devono fare i vigili — sbotta Cleto Graziarli, 

comandante del corpo dei caschi bianchi — e non gli scrit
turili, i dattilografi, i contabili». Anche lui parla di situa
zione diffìcile, che richiede interventi a tempi lunghi, men
tre le esigenze quotidiane incalzano. Spesso i vigili urbani, 
etemi parafulmini del malumore automobilistico, vengono 
accusati di non essere presenti dove e quando ci vorrebbe, 
di limitarsi a elevare le contravvenzioni e non farsi invece 
parte attiva nella disciplina complessiva del traffico. 

Il comandante Gr^iani, con 11 suo sfogo iniziale sol
leva' però una serie di problemi non indifferenti che fru
strano le più volonterose forze dei vigili: «Le scartoffie che 
dobbiamo maneggiare crescono a vista d'occhio, c'è un au
mento spropositato delle funzioni che la legge ci attribuisce. 
Eppure non è solo questione di numero. Oggi Giamo circa 
430, ma solo un quarto dell'organico opera nel centro .sto
rico. Gli. altri stanno nei. quartieri, a fare quello che face
vano-prima della costituzione delle circoscrizióni, una-qua
rantina a spulciare le multe, sette alla depositeria comu
nale di. via Circondarla, a sbrigare. le. pratiche di circa; 100 
macchine rimosse al giorno, e così via. Troppa gente negli 
uffici 'e poca per la strada. 
•: E poi ci si meraviglia se di notte siamo in grado di met

tere solo due pattuglie in macchina su e giù per i lungarni. 
Intanto aumenta l'indisciplina degli - automobilisti, e . cosi 
gli episodi di piccola criminalità». I rimedi: «Rivedere la 
funzione stessa del vigile — conclude il comandante — e far 
maturare- una -più profonda professionalità». - -.-• . - •. 
>...-',• . - , , . : • . ._ .•-• _ • • • - : • ; yk-y.-ryy. V 

Consòrzio 

mancano 

strutture 

Su zona blu 
e 

dei com-r 

•-'•• « / guai dèlia circolazione ~ dice Giordano Saecmrdi, 
presidente del Consorzia dei trasparii di :aHyr_4TAF^Ìa 
parte — non si superano con i divieti, g ìm grande vimbintù 
quella che conta. D'accordo, sanò-cosif-lungtte+é'idifficUi 
da realizzare,ma occorre mettersi subito al lavoro». Da par
te sua U Consorzio sta coerentemente operando stilla linea 
della « decongestione* del centro storico senza che questo 
risulti poi mortificato:- * Facciamo la nostra, parte — com
menta Saccardi —. Abbiamo in preparazione ben sette linee 
pubbliche « tangenziali », che non attraversano il cuore 
della cittàt e due si possono fare in 'tempi brevi. Questo 
significa alleggerire U centro di centinaia di corse «impro
prie*, quelle che coUegano periferia^ a periferia passando 
sotto il cupolone.- . . ...-,-• 
- - Gli spazi che la città offre sono esigui,-questo condiziona 
tutto, e troppo». E le richieste tradizionali, come le corsie 
preferenziali?: m Sono'elementi ancora validi — dice Sac
cardi — se si realizzano'con criterio. Ma senza la grande 
viabilità, lo ripeto, non si arriva al nocciolo della questione. 
Altro problema grosso è quello dei parcheggi. Si impone un 
riassetto complessivo di queste strutture, che devono essere 
accessibili, servite, coUegate con la rete pubblica». 

Il sindacato ha riproposta, e lo riportiamo anche in que
sta pagina il problema delle strutture,. dèi depositi del-
YATAF e via dicendo: «Il consorzio — conclùde Saccardi — 
non si è fermato, dopo l'individuazione delle' aree. Per i 
depositi si va verso Tappalto-concorso. -Sappiamo quanto 
sia urgente, ma i tempi tecnici purtroppo non sono brevi». 

I commercianti, una delle vóci.più «forti» che nei mesi 
scorsi si siano levate sul tema « traffico », e soprattutto 
sull'argomento zona blu. «Tutti'*hanno protestato perché 
è stata fatta — commenta Giovanni Caciolli, segretàrio del
la Confesercenti — e ora tutti protestano perché le sue 

"maglie" di controllo sono troppo larghe. In ogni caso si 
impone una correzione, un maggior rigore. 

Bisogna anche tenere conto delle funzioni commerciali 
nel centro storico, e dei loro spostamenti. Altro problema 
grosso è quello dei parcheggi. Finché si usano solo strade 
e piazze non si risolve nulla: il centro storico ne ha tanta 
necessità, e cosi le zone dove si concentrano le attività 
fieristiche e espositive. La questione inoltre va vista-in rao-

' do integrato con la ristrutturazione della rete distributiva di 
carburante, su cui da tempo si sta studiando, con la fattiva 
collaborazione della categoria». 

L'Unione commercianti, organizzazione che si è distinta 
per le feroci polemiche nel confronti dell'amministrazione 
non cambia di una virgola le sue parole d'ordine: «La zona 
blu va rivista — dice Ufo Poggi, commerciante in via Stroz
zi — meglio le isole pedonali con .scorrimenti centrali, e 
poi rapidi collegamenti interni a mezzo busslnL I bus turi
stici vanno fatti rientrare in centro, magari non quelli 
scolastici, che sono i veri creator» di confusione. 

In ogni caso, più che radicali cambiamenti noi chiediamo 
una razionalizzazione, sulla base di uno studio che individui 
i flussi che gravitano sul centro. Senza dimenticare che 
questo deve restare « a sona superqualificata . 

-Sono ih quattro intorno ad 
uh tavolo nella sede della 
CGIL trasporti in viale Bei-
fiore. la segretaria provincia
le. < Mima Doni, insieme a 
Umberto Guidotti. Ettore* 
Stoici e Piero Catocci. Non 
•spettavano altro che un paio 
di orecchie attente per par
lare. discutere, far sapere che 
ne pensa il sindacato della 
Situazione del traffico e del 
trasporto in città. 

: La quale non è rosea. « An
zi, dicono, è destinata a peg
giorare se non si intervie
ne prestò. Nonostante gli ap
pelli e le dichiarazioni di 
volontà per il potenziamen
to del servizio pubblico, no
nostante che l'amministrazio
ne comunale, il Consorzio, la 
stessa Regione abbiano fatto 
moltissimi sforzi per miglio
rarlo e per discutere le no
stre proposte non si arriva 
ancora a risultati adeguati. 
lappiamo che Firenze non è 
ffii caso a se, che é in ballo 
•atto il sistema dei traspor
ti del 

Il sindacato chiede programmi 
e ripropone la piattaforma '79 
Un piano comprensoriale per tutti i tipi di trasporto - Le corsie preferenzia
li e la questione dei depositi - Stazioni minori attrezzate per il pendolarismo 

Il famoso « fondo naziona
le» che fine ha fatto? Ce 
chi si defila, ci sono respon
sabilità politiche. La crisi 
energetica incalza. Anche a 
livello locale i problemi non 
sono pochi, ormai l'ottica de
ve allargarsi dal campo del
la circolazione cittadina agH 
altri comuni, occorre un pia
no di programmazione com
prensoriale, che organizsi I 
temi del traffico, sia su gom
ma che ferroviario, del tra
sporto merci, delle attività 

commerciali, fieristiche, turi
stiche». 

Ritagliamo, in questa gam
ma larghissima di argomen
ti lo spazio che in questo 
momento ci Interessa, quel
lo del trasporto pubblico in 
relazione alla viabilità cit
tadina: « Il pacchetto di pro
poste che il sindacato - ha 
presentato già l'anno scórso 
— dicono l rappresentanti 
sindacali — è ancora valida 
In primo luogo vanno attua
te te corsie preferenziali par 
l'ATAF, almeno una decina 

di chilometri' di percorrenza.' 
Il parco macchine, sebbe

ne negli ultimi tempi ci sia
no stati grossi ! Interventi di 
rinnovamento e potenziamen
to, va ancora ammodernato, 
Quanto • alle strutture tecni
che, depositi, officine, sono 
state . programmate per so
stenere le esigenze di non 
più di 300, 390 vetture e ora 
in linea ne abbiamo più di 
300 con , circa 1100 astiati. 
Non è arto una rivendica
zione «interna»..n 30% delle 
vetture Tengono ricoverate 

per la notte nei depositi, il 
resto rimane all'aria aperta, 
e il giorno dopo si torna, in 
strada nelle stesse condizio
ni dei giorno prima, a meno 
che non ci siano guasti gra
v i Anche questo coaaporta 
un servizio meno efficiente, 
un modo di lavoro stressan
te, costi. superiori per l'a
stemia». 

vox vengono at preposte 
«minori» saa non avene m-

d «eenspio lo eret
to di peoni annoti nel-

e oocita dette 

le e dai luoghi di lavoro in 
modo da dUuire le ore di 
punta.- . "• • ' 

In breve, per fi sindacato 
la parola d'ordine è « pro-
grammazktne» della mobili
tà, e integrazione tra le va
rie forme di trasporto, pub
blico, privato, ferroviario. 

« Ora il servizio su rotaia 
— commenta Mima Duni — 
è organizzato a stella, tutto 
fa' capo alla' stazione centra
le. Perché non utilizzare In
vece le stazioni minori come 
punti di riferimento per 1 
perdoJari, dotandole di col
legamenti - con gli autobus 
pubblici?» 

Il sindacato é estremamen
te attento alla situazione, 
fa Cflolte richieste, ma non 
perde di vista la dimensio
ne annerate è 
K* «eoi che la 
cambiare. 

\ - PRESTITI 
Fiduciari Cesfion» 5' stipen 
die • Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortttoglio " 

D'AMICO Broker» 
Finanziament* - Leajlnfl *~''At- : 
(ictirazloni - Consulenza ed a*- -' 
cisterna assicurativa 

Llveniw • Via Aitatoli, 70 
. Tel. 2S280 

fi • '•< 

Tutte le sere danze 

SABATO e ! 

DOMENICA SERA ! 

BALLO LISCIO 

' J • ; t ; 

i:) Iscrizioni ai i corsi ; 
di ceramica 

grafka pubblicitaria ; 
arredamento, antiquaratoj 
restauro, disegno e pittura 
•t All'accademia « Cappiel- ' 

lo », via Alfanl 70, Firenze, 
telef. 215.242, sono aperte, 
fino a completamento del 
posti disponibili, le iscri
zioni per il prossimo anno 
scolastico ai corsi di a Ce
ramica », « Grafica Pubbli
citaria ». « Arredamento », 
Antiquariato e Restauro » 
e al corso libero «(Disegno 
e Pittura». <-r 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu-
so. v.->- .-- •.•'••'-" • .-•- -..• 

f IMMINENTE INIZIO - CORSI :- LEZIONI : 
DI METODO ESCLUSIVO « W. B. C. > PER IL 

TAGLIO -CUCITO 
SCUOLA BELU-CARDON • .LIVORNO ! 

METODO ESCLUSIVO Vv\ B.C. V.Ì-.-.•• .. 

POCHE DIVERTENTI ORE • SETTIMANALI 
PER PARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ' 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inforni.: Plana della Vittoria (Magenta), 30 - Tel. 23.T* 

Sabato 

«* SOM Hit K II» 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 

ore 21 # ' Festivi pomeriggio essere. 

COACOKD1 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0872) 4&21I 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le aere compre»» 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZI AL 

Tutti I venerdì liscio con l 
migliori complessi 
Satmto sera e domenica pomtr 
ri53!5 discoteca 

' ; ARIA CONDIZIONATA •' 

D I S C O 
ROSSO 

Via dell'Ariento, 83/r 
FIRENZE 

Abiti uomo da L 38.000 

impermeabili — -
uomo donna L. 35.000 

Tappeti t':'-
diségno orientale L. 30.000 

Copriletti L. 9.000 

Trapunte ci'v" 
da L. 16.000 a L 45.000 

Trapunte 
pura lana L 75.000 

- k ' " " " S , T " - ' » 

Lenzuoli 'Bassetti. 
Cucchi LI 13.000 

da L.^é0.otl0 ' è ' L 74.000 

<•; '. : 
Granmafket atìéigìiàm'ento Pagliai 

acquisterete:1*.T,ÌÌI fabbrica 
^ nViÀ LEOftÀRWJ-bÀ,*Vfl^»tHiì»*:,"jS,li-i-E1J 
TELEFONÒ 5W137 - SÓVlÒLlANA:'-- ÌEMPÒCi ' 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al 

Unità vacanze 
MILANO .- Viale F. Testi, 75 
Telef. 64JJ3.557'- 6438.140 

ROMA - Vis dei Taurini," 1? 
Telefono (06) 49.50.141 K 

DA 

1772 
nella filiale di CASCINA 

TRADIZIONALE VENDITA PROMOZIONALE DI VI 
ì .U.'s.">it!-'>.1 

^OIUGINALI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

t Ì J i t > t i i * - - i • 

Gli amatori potranno ammirare dei bellissimi esemplari 
; ; di Antica e Vecchia fatturazione . 7 

KOTZIAN CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743.088 

/ 

A cura « V 
S U M T N M Crfj tMti 

C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

COTTO E CERAMICHE - CAMINETTI - ARREDAMENTI BAGNO 
MOQUETTES E PARQUETS 

ALCUNI ESEMPI: : 
ScaMabagne alettrfco H. 80 con garanzìa . 
Pavimenti tinta unita 3 0 x 3 0 sac al mq.. . 
Pavimenti 20x20 séc. al mq. .. . . '•".;.-. 'z_ ': 

• Pavimenti 20 x 20 1. «celta decoro al mq. . VV. \ . 
Pavimenti 4 0 x 4 0 e 30x30 cotto A.R. al mq.. 
Pavimenti monocottura 20x30 M C al mq. . 
Rivestimenti 20x20 sac al mq. . . . 
Rivestimenti. 20 x 30 sec al mq. . . . . 
Sanitari 4 pezzi bianchi . . . . . . 
Completo accessori bagno in cristallo 
MOQUETTE A PARTIRE DA L 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rfeneve le tee case cee R CREOtACQUISTO le neeve fermela ueele in ceHeeeraxiene 
cee le Cesse «1 Riiaerwili * PISA per H peeewseH ftne e X mesi seme cambisti 
eectie feeri erwfecle. 

CHIUSO R. SARATO POMERIGGIO E I FESTIVI 

C I P O L L I C E R A M I C H E - FORNACETTt 
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Il nodo è il piano di risanamento 
^ M a — — i — — — ^ • - • ^ • * » ^ — ^ ^ * ^ ^ — ^ i n i • — — — — ^ ^ « — 

Per la Lebole 
75 

V7 

risposte chiare 
e impegni precisi 

AREZZO/— AllatLebole 
giamo ancora una volta 
alla stretta. La sostanza è 
tempre Za stèssa: ' l'azien
da aretina, nonostante i 
passi in avanti compiuti. 
chiuderà l'anno '80 con 
più di 10 miliardi di defi-
cit, due e mezzo in più del 
previsto. Per il complesso 
della divisione abbiglia-
mento dell'Eni, la previ
sione è ancora più pesan
te: oltre 11 miliardi di 
deficit, quasi 29 in più di 
quelli previsti nel piano 
di risanamento. 

E di fronte ad una si
tuazione così drammatica 
non si può accettare che 
le uniche cose da discutere 
siano quelle di muovere le 
pedine da un posto all'al
tro, o continue girandole 
di formule organizzative. 
Questa, si sa, è la volta 
del plano « Orga ». O, me
glio di uno studio, com
missionato dall'Eni, dal 
Quale è stata fatta poi sca
turire una proposta di 
riorganizzazione della « te
sta» della divisione ab
bigliamento. 

Al posto di una struttura 
accentrata, gerarchica e 
burocratizzata, che aveva 
in Ramini la vetta della 

. - . - • ' -

piramide, un'altra struttu
ra di direzione, la cui fi-

' losofia è quella del decen-
tramznto dando piena au
tonomia a ciascuna linea 
di prodotto in modo da 
sollecitare responsabilizza
zione e qualità imprendi
toriale, insieme, più dina-
mismo e flessibilità alle va
rie aziende. 

E' questo ciò che è emer
so nell'incontro nazionale 
tra dirigenti della divi
sione abbigliamento Eni e 
sindacati, su cui lunedì si 
aprirà una trattativa. La 
cosa, in sé, potrebbe per
sino (se opportunamente 
approfondita e verificata) 
andare nella direzione giu
sta. Conferma per altro, 
quello che noi (e soprattut
to i sindacati) siamo anda
ti dicendo da tempo, quan
do, insieme alla incapacità 
dei dirigenti (e la cosa, 
sembra paradossale, si è 

Ì ìersino costata una quere-
a in tribunale) abbiamo 

anche pesantemente de
nunciato un sistema di di
rezione frutto di logiche 
e di sfacciato sottogover
no che soffocava intelli
genze, energie, capacità 
che pure esistevano e che, 
in parte, hanno dovuto • 
scegliere di andarsene. : >-

; ;; Non basta buttare 
il solito fumò negli occhi 

Forse però neppure noi 
avevamo la dimensione 
delle degenerazioni di que
sto metodo di dirigere in
sieme feudale ed irrespon
sabile se è vero, come è 
stato detto all'incontro con 
i sindacati, che siamo per
sino allo scandalo che al
cuni di quei 41 miliardi di 
deficit (per l'esattezza 10) 
si sono come «volatizza-
tir>, non si è cioè riusciti 
a ritrovare traccia di fi
nalità e destinazione. Ma 
il punto vero non sta qui. 

Ed i dirigenti dell'Eni 
non possono continuare a 
pensare che basti buttare . 
fumo negli occhi per elu
dere i problemi veri, an- -
che se riescono a trovare , 
sempre - qualcuno magari -• ~ 
dispostola agitflxsLdeusQ-, 
tro questo fumo, Se Mavz 
vero si ha là" volontà ài 
salvare la Lebole e le al- ' -
tre aziende del gruppo e, 
con esse l'occupazione di : 
circa 10 mila dipendenti, 
Vunica vera strada è quel- : 
la di gestire e realizzare : 
interamente i contenuti. 
del piano di risanamento. 
Questo può essere l'unico % 
terreno di confronto e- di f, 
impegno comune. -.-~.u<?r>-»£-

Nessuno può far finta di '' 
dimenticarsi che due an
ni fa t lavoratori della 
Lebole dettero grande prò--c.y 
va detta loro responsabi
lità scegliendo, dopo un 
dibattito non certo facile 
tra di loro, con i sinda- ,.^ 
cati, con le istituzioni e "^ 
le forze politiche della cit
tà, proprio di mpegnarsi 
a gestire il piano di risa
namento presentato. E 
questo pagando un prezzo 
alto: basta..ricordare chei-A 
si accettava una diminu- > 
zione di 568 posti di Zauo-'-.,. 
ro (seppure con impegni'-^. 
da parte deWEl^I di ri-^i 
•trovare alternative nel ter- "y. 
ritorio) come condizioni 
per rendere la fabbrica ' 
economica e produttiva. 
Da allora cose ne sono .-
state fatte. Si sono realiz
zati alcuni obiettivi del 

piano, ma solo quelli stil 
fronte dei sacrifici degli 
operai e degli impiegati. 

Il numero complessivo 
degli occupati è sceso 
quasi al livello previsto 
per il 1981, anche se vi è 
un continuo e preoccupan
te esodo tra la manodope
ra diretta, tale da rischia
re di vanificare anche que
gli interventi fatti per il 
recupero del rapporto di- •' 
retto indiretti. L'aumento 
del rendimento è del 5 per 
cento superiore a quello 
previsto dal piano e in 
gran parte frutto di un 
aumento gravoso : dello ; 
sfruttaménto alle ' linee •' 
di produzione. L'assentei
smo è nettamente al di 
sotto di quella percentua-, ', 
Je ^ipotizzata nel piano.' 
TveH territorio, con un iìn-i 
pegno positivo di impren
ditori ed enti locali are-: 
tini e della Regione, è de
collata la' nuova iniziati- ì. 
va industriale Tesar. :'(i 

E l'altra parte del pia-\ 
no, quella che : indicava i. 
gli obiettivi di strategia?* 
produttiva e commerciale^ 
funzionale al risanamento v 
ed al rilancio dell'azien- :• 
da? Natta o poco, troppo >-. 
poco. Del risanamento fi- " 
nanziario abbiamo già 
detto. Nulla, se non ove-
razioni oscure che hanno e 
finito con il pesare anzi- V; 
che attegerire i problèmi 
dell'azienda, sul fronte 
della ricerca dei mercati 
esteri, .Troppo poco sul ^ 
fronte della riorganizza- '-
zione dei processi produt
tivi e degli investimenti in 
essi. B* su tutto questo che 
decono rendere i conti i 
dirigenti deità Lanerossi .• 
e deWENl. Certo c'è biso- -t 
gno di nuovi metodi di di-,.' 
fezione, dì moralizzazione^' 
c'è bisogno 'di'selezionare^ 
e privilegiare capacità >e 
competenza. Limitarsi ad -
affermare che tutto si ri- ..< 
duce ad un errore di uo- ' 
mini e di organizzazione . 
è davvero troppo poco, ' 
e. perfino, deviante. , • ^ ., 

La coerenza dei comunisti 
e gli interessi dei lavoratóri 
: Ce invece al di sopra •-
di tutto, un problema di • 
volontà: vuole VENI dav
vero risanare e rendere 
produttivo un settore che 
occupa una parte non cer
to trascurabile di lavora
tori, o invece si ritiene in
vece che ormai questo sia 
un ramo secco da far mo
rire di lenta agonia, o, 
comunque, da disfarsene? 
E se la risposta è la pri
ma (ma su questo chiedia
mo la massima chiarezza) 
allora il confronto non 
può che spostarsi su stra
tegie, sulla programmazio
ne di obiettici produttivi, 
sulle scelle di mercato, 
sulla qualità e produtti
vità dell'organizzazione 
del lavoro. 

E si devono dare subito 
risposte indispensabili, pri
ma fra tutte la riapertura 
del turn-over con la rias
sunzione di nuova mano
dopera per le linee di pro
duzione. Ecco, dunque, le 

cose che dicono i comuni- > 
sti, sulle quali ci impe- . 
gnomo a combattere an
che duramente, se neces
sario. insieme agli operai 
e agli impiegati detta Le- -
bole. Le diciamo solo ora? 
Qualcuno che ha cercato 
di agitare appunto il fu
mo delle illazioni (%*om-
preso qualche dirigente. 
della CISL) vada se ne 
ha voglia, a rivedere le 
numerose posizioni nostre 
di questi anni e fi, pun
tualmente, troverà la no- . 
stra coerenza, . • - - - . •» . u 

Quella coerenza che de- '• \ 
riva dal ragionare guar
dando agli interessi com-

Ìilesivt dei lavoratori del-: 
a città e che poggia sul

la maturità, sulla coscien
za, sulla capacità di lotta 
e di proposta della classe 
operaia. Di identica fer
mezza e impegno c'è oggi 
bisogno non solo da parte -
dei comunisti 

Vasco Giannotto 

Sono le 200 deirinternotional e le 250 della Ferange 

La crisi tócca il Valdarno 
e colpisce subito le donne 

I colpi più duri ai settori più deboli: confezioni e calzature — L'analisi e le propo
ste del PCI — Le raiponsabiliti del padronato — Là Gepi deve completare i programmi 

Continui rinvìi a Lucca 

• • w 
AREZZO -* Venèbdl: ore ai, ca senaa un direttore quali-
sala dell'ex pretura di Mwv 

.•'lèvarchl.i'Il -partito cortnimi-
sta discute con gli operai la 

i situazione; economica d< Ha 
zona. Vasco Acciai, ex sinlSa.-
calista, adesso assessore im>-
vlnclale: «sino a e. 7 rossi 
fa ci ritenevamo un'oasi fe
lice. Il Valdarno non era lac
cato, o lo era marglnalmwi-
te, dalla crisi». Adesso a'è 
da difendere oltre 500 p«sti 
di lavoro. I colpi più duri U 
hanno ricevuti ovyiamenb! i 
settori oggi deboli: confemìo
ni e calzaturifici. E a ««a 
sono tornate soprattutto don
ne: le 200 deU'InternatioikKl, 
le 250 della Ferange. E olila-
sa quante hanno perduto 11 

• lavoro a domicilio. Venerdì 
sera, si è cercato di capir) il 
perché di questa crisi. . 

« CI sono responsabilità 
nazionali ma anche locali». 
ha detto Valentinl nella wa 

; introduzione. Quelle nazioma.-
• li sono state ricordate da Tri

to Barbini nelle conclusióni: 
la mancanza di una linea 
economica del governo, 1 fia
tativi di smantellare 11 setto
re pubblico In quelle prona
zioni ritenute non strategi
che, quindi, per fare un es«sa-

^ plo^ lì - tensile suulgUajueTiÀ'j. 
' Ma''a 'rèndere "lrislcìire e pe

ricolose le acque per mdlte 
aziende del Valdarno hanno 
dato un'contributo decisimi 
I-i.vartV imprenditori-loculi. 
Valentinl ha definito « scel
lerata» la direzione dell'Uri-
ternational. La condlzkme 
della azienda è stata di mi-
pina, ha aggiunto Acciai: 
finché c'è stata la possibi
lità di avere clienti la azien
da si è gonfiata a dismisura., 
senza programmazione. Jfooi.. 
chiuse le porte del merciMo 
tedesco, tutti a casa. 

Analoga, per certi Versilia 
storia della Ferange. Ancfhe 
questa azienda di confezioni, 
distante si e no cento metlri 
dall'International. Ha lavora
to anni ed anni per l'unteci 
cliente, Furstenberg. E ila. 
quando questo è sparito, mei-
novembre 1977, la parola erti
si è stata all'ordine del gior
no. « Il 19 settembre, ha in
cordato Liliana Staderini òiel 
consiglio, di fabbrica, ,sia ino» 
andate iutiere'fiSSÒ'Vifi'xaasa. 
integrazione. Ci sonò spento-. 
ze di apertura per hovémbee, 
se andrà in porto U contrat
to per un ingente ordinatilo. 
«A nulla sono valsi i segna
li lanciati dal sindacato el-

, l'aUenda ih questi ultimi -un
ni: non si può avere un Fu
turo con un solo ciìertò. 
non si può gestire la fabM-

Jìcato (v ogni 3 mesi ne cam
biava uno»,ha;rlcordato Ac
ciai). Pensare-che il Ferret
ti, proprietario non dichiara
to della, .Ferange, dispone di 
una manifattura di tessuti 
e di una stamperia per que
sti, nella zona di Como. 
Avrebbe insomma potuto or
ganizzare un ciclo comple
to: dalla lavorazione • alla 
confezione del tessuto. Inve
ce ha scelto la via più fa
cile: al primo segno di crisi 
abbandonare tutto. -

« Ferretti è il tipico Indu
striale italiano, ha dettò Ac
ciai e bisogna richiamare 
queste figure alle loro respon
sabilità ». L'assessore provin
ciale si è detto convinto che 
si può costringere Ferretti a 
riprendere l'attività: è un 
Imprenditore, ha ancora un 
mercato, ha • quindi un fu
turo. Più ricco di Incognite 
è Invece quello della Inter
national. Qui la situazione si 
trascina ormai da'sei mesi 
e sbocchi sicuri non se ne 
vedono. L'interlocutore qui 
ormai non è più il vecchio 
proprietario, ha abbandona
to e secondo 1 lavoratori non 
potrà essere, In ogni caso lui 
a risollevare l'azienda. Si 

• punta quindi ' sulla - Qepi ». 
L'Internàtlonal, ha detto Va
lentin!, . è nel complesso ". di 
Levanella, realizzato dalla fi-

{lanziaria. pubblica dopo : la 
unga lòtta del cappellai ». 

In questione si dovevano pre
vedere 800 posti di lavoro: 
In realtà il livello massimo 
raggiunto è stato di 552. 

r- « La Gepi, ha detto Acciai 
deve completare il suo pro
gramma a Levanella. E' ve
ro che la finanziaria ha rice
vuto mandato dal Parlamen
to di Impegnarsi esclusiva
mente nel mezzogiorno, ma 
deve completare però le ini-

! ziatlve prese ••< nel > centro 
nord». «Ovviamente non chie
diamo, ha detto Valentinl 
che la Qepi assuma diretta
mente la direzione dell'azien
da. SI deve impegnare a for
nire tecnici e cercare chi 
prenda in mano l'Internatio-
nal. E la Qepi il 3 giugno ha 
dichiarato la sua disponibi
lità In questo senso». L'as
semblea di venerdì sera si è 
conclusa con un appunta. 
mento d'obbligo: il 2 giugno, 

1 sciopero generale, tutti a S. 
Giovanni per la manifesta
zione di Zona. 

' ••='•€.ir.' 

Sui consigli circoscrizionali 
vengono solo proposte vuote 

da una giunta senza idee 
Si iniziano a eleggere ora i presidenti degli organismi de
centrati - Presa di posizione del Partito comunista italiano 

1 * 

dai cittadini di Segromigno 
SEGROMIGNO — La pronta mobilitazione 
delle forze politiche democratiche, delle as
sociazioni partigiane, del movimento sin
dacale ha impedito che in questo fine set-. 
timana si svolgesse a Segromigno un radu
no di squadristi organizzato dal MSI. Oc
corre però che la vigilanza e l'iniziativa si 
mantengano costanti, per evitare che possi
bili richieste di questo genere possano tro- ' 
vare indifferenza e disinteresse. 

Nei giorni scorsi una delegazione compo
sta da esponenti del PCI, del PSI e della 
DC di Capannorl, assieme alle Associazioni 
partigiane si è recata dal Prefetto per sol
lecitare un suo intervento teso a vietare la 
m^rafestoiicmé già:. ih ''prò&^tómÀ pèt*. il' ZI 
e 38 settembre.-Anche-In'Cbriàlgllo.Provin
ciale. il compagno • Panchieri aveva solleci
tato nm intervento del-presidente della pro
vincia presso il prefetto chiedendo. la re
voca del permessi. 

--•- Una férma presa di posizione in tal sen
so1 è venuta anche dalle segreterie della' 
FILCEA, FILLEA, FILCAHS, FILPC e Fun-
idone Pubblica della CGIL. In uh signifi
cativo documento unitario 1 comitati comu- : 
nall e i gruppi consiliari di Capannorl del . 
PCI e del PSI invitano à non sottovalutare 
le manovre tendenti a creare a Lucca una 

base di sostegno al terrorismo fascista. i h 

« Questa manifestazione antidemocratica 
— denunciano PCI e PSI — è nata per crea
re un. clima di provocazione e di paura. 
Non è un caso infatti, che si sìa scelto Se
gromigno, una zona industriale che pre
senta in questo momento gravi problemi 
occupazionali, finanziari e di mercato; una 
zona del Capannorese dove sono impiegati 
circa quattromila operai,' impegnati con le 
organizzazioni sindacali in una risposta po
sitiva e organica ai problemi della crisi. E' 

'chiaro il'tentativo di strumentalizzare lo 
• scontento che la crisi economica ha gene
rato nella zona e. di rilanciare il .neofasci-

. smo a Lucca, (presentandosi-come ama forza 
pollticafitollerataoigiìrlchiaìnartao ltì(,lucche-
sia tutto lo squadrismo toscano, "attraverso 

. una manifestazione ufficiale del 'MSI»:'-"--
-. Dopo questo primo (risultato, è necessario 
: che la mobilitazione si mantenga e si esten

da, perché manifestazioni come queste «fe
ste tricolori » non siano consentite in nes
sun momento, né a Segromigno né altrove. 
In questo senso va l'invito rivolto, da PCI e 
PSI alle forze politiche, ai sindacati, ai par
lamentàri lucchesi, ai cittadini, ai giovani 

..Jr.j$," 

circostanziate critiche da fare 
verso la giunta attuale e ver
so quelle precedenti. Non so
no critiche generiche, ma 
precise e articolate in ogni 
singola circoscrizione. Se tali 
critiche contro la giunta sa
ranno condivise dagli altri 
partiti, il FCI sarà lieto di 
pervenire a intese nelle cir
coscrizione. •-.•:,. 

I comunisti chiamano an
che il PSI ad uscire da in
certezze e ambiguità, e invi
tano tutte le forze politiche 
ad un confronto aperto ' sui 
problemi. Un confronto a cui 
i consiglieri comunisti nelle 
circoscrizioni sono impegnati. 
e che deve portare ogni con
siglio non solo a mettere a 
fuoco i problemi, ma anche a 
individuarne le cause, e le i-
niziative che devono essere 
prese per arrivare alla loro 
soluzione. 

r. $. 

PICCOLA CRONACA 

&vv ! ! n , 

LUCCA — I consigli dt^eir 
coscrizione stannovin ; questi 

/giorni eleggendo J lofò^orga
nismi dirigenti, dopo, uria vi
cenda che ha portato rfedin-
; giustificati ritardi e a solu
zioni manovrate -'dal '•-' centro, 
senza uri dibattito. sui pro
blemi che in ogni zha sono 
;i più urgenti e un'analisi del
le cause del loro aggravarsi 
negli anni passati. 

1; consiglieri di circoscri
zione del PCI, riuniti in as
semblea nei giorni scorsi 

: hanno duramente criticato il 
: pretestuoso rinvio dell'elezio
ne dei presidenti, voluto dal
la DC e consentito dall'atteg
giamento del PSDI, del PRI 
e dello stèsso PSI. La moti
vazione ufficiale del rinvio e* 
ra quella di un confronto tra 
le forze politiche per verifi-

: care la possibilità di gestioni 
"unitarie; - • ' " j -
Aò «In realtà tale motivazione 
— denuncia il comunicato dei 
consiglieri comunisti — ap
pare chiaramente pretestuo
sa: nel comune di Lucca la 
convergenza unitaria è impe
dita dal fatto che si-S-forni!*-
ta di nuovo una maggioranza 
nata sulla base degli schie-

-^ramenti. senza alcun confron-
;'-rtò^serio.sul^ròblf!ni cohcre-i 
. ti del comuhe,<"X'e contro i 
partiti della sinistra. Questo 
è ciò che la DC ha voluto e 
che PSDI e PRI hanno accet
tato; è chiaro che ì consigli 
di circoscrizione non sono 
realtà di un altro : pianeta 
rispetto al consiglio comuna-
l e - . \ - X ; -;' ....';••'• .",'-

•I comunisti non sono con
trari a possibili intese unita
rie, è la DC e sono i suoi 
alleati che compiono discri
minazioni. Si sente il bisogno 
di convergenze unitarie? Be
ne. si parta dai problemi; se 
vi sarà accordo sulle cose da 
fare e sulla possibilità di far
le unitariamente, i comunisti 
non si sottrarranno alle loro 
responsabilitàt. . _.; 
> Ma su questa strada non si 
è voluin nrnrKlf*p' o rosi Ve «""sua io ncoraa agii «mici a 
,enYpiuio proceaere, e $o&.}.$:riif0(wtféni I)B? Mttojerive lti$(|inUa 

elezione dei*.presidentite*dei^ (Urei:J,*r~gl'Unità. • i^rtna• •-, 
-- vicepresidenti: "che'fc stàf* à'vvès 

nendo in questi giorni nelte 
circoscrizioni ,\i rientra \ nella 
logica della spartizione, che 
il PCI non può accettare, he 
intende fornire alla Giunta 
comunale , gratuite «coperta : 
re» nelle circoscrizioni. £*» 

«Il PCI — prosegue il do
cumento — ha molte, gravi e 

Stamani 
Chiaromonte 

a Marina 
di Carrara 

CARRARA — Questa mat-
tina alle ore 10,30 In Piaz
za Menconi, a Marina di 
Carrara, si terrà una ma
nifestazione promossa dal
la Federazione provinciale 
del PCI. Interverrà II 
compagno on. Gerardo 
Chiaromonte, della segre
teria nazionale del PCI 
e responsabile del diparti
mento economico della Di
rezione. •'••-••! • <•'• 

Con questa iniziativa l 
comunisti carraresi Inten
dono rilanciare l'attività 
autunnale che deve vedere 
impegnato il partito per il 
raggiungimento del 100 per 
cento degli iscritti. 

RICORDI ' ' : " / i r 
if^\h t r a m a t i dalla scomparsa dtt* 
--' la pEonTpaaria Varna Giorgeripi-Bur-

salsesi di Livorno, i parenti a i 
compagni la ricordano o sottoscri
vono in sua iMRtoria 3 0 0 mila 
lira par la stampa comunista. . 

\* * * 
' La compagna Rosina Pallagrinl 

della sei lone di Asciano ( P I ) , in 
occasione dall'anniversario della 
scomparse del marito Gino Lotti, 
ha sottoscritto IO mila lira per 
l'Unita. •• - , 

• * • 
Nel ricordo del compagno Fran

cesco D'Arrigo e del suo Impegno 
politico • sodate, I comunisti del
l'Officina A t t i r a i della Piaggio 
di Pisa sottoscrivono 4 0 mila lire 
per l'Uniti. 

• • • • • , - . - . . . . 

' Nel ricordare il compagno Val
ter Pistelli, nel decimo anniversa
rio della sua scomparsa, la com
pagna Maya Cobbini di Pisa, sot
toscrive 2 3 mila lira per la stam
pa comunista. • • ' . • • -

• * • 
A 6 mesi dalla scomparsa del 

compagno Luciano Venturini di 
Partaccia (Marina di Massa), la 

. famiglia Io ricorda agli amici 

l'.ni' pi'.nt'-ur - - - . . • 
Ricorreva domenica scorsa il pri

mo anniversario delia morte del 
compagno Alfredo Baccani. La mo
glie e i figli nel ricordarlo a rut
ti i compagni della s e t i o m di 
Massarosa, sottoscrivono 3 0 mila 
lire per l'Unità. 

• • • 
'. Ricorreva lunedì scorso, il 4 . an

niversario della scomparsa 4*1 com
pagno Pietra Veralaat della «elio
ne « Cervi » di Pistoia. La mo
glie Alema con immutato dolore 
lo ricorda ai parenti, al canpa-

r~-« 
gnl di tavorfejjfellà Breda. e agli 
amici e tutti saJF ne tppreusrono 
le qualità settati e di profonda 
umanità oltre" che .1 l'attaccamen
to al PCI e sottoscrìve 15 mila 
lire per l'Unità. 

* • » . - . ' -»" 
Net secondo anniversario della 

scomparsa del compagno Franco 
Canneri di Livorno, la mamma, 
la moglie, te iiglie. t nipoti a I 
generi lo ricordano e sottoscrivo
no 2 0 mila lire per l'Unità. 

• • • 
LUTTO 

fi giorni fa moriva, sulla sta
tate Tiberina, investito da un'auto, 
il compagno Giuseppe Donnìni 41 
San Sepolcro. Aveva 3 5 anni e da 
« sempre », era uno dei compa
gni più impegnati nella diffusio
ne dell'Unità. -1 compagni della 
federazione aretina del PCI a 41 
San Sepolcro e della nostra reda
ttone esprimono al famigliari del 
compagno Donnìni la più frater
ne condoglianze. . 

* a • - . 

NOZZE D'ORO 
- Ricorre oggi il SO. anniversa

rio di matrimonia; del compegni 
feraanéo :reiK<;>U«ifrusbra della 

-iUa«Hr"d«= ottr»>ri«OtfsJHhire Giulia 
:f*peFfci,9*1tffnaeztomì dal P e n d i 
Nwacchic*;\Pi).r£Net.darne il lieto 
annuncio 1 figli ed i nipoti, e, 
la compagna Lia Bertolucci aagu-

1 rana ella felice coppia i loro fra
terni auguri. . 

Oggi ricorre anche fi 5 0 . anni
versario del matrimonio del com
pagni Marino Propersi e Rosa Fa-
listocco che nel festeggiarla. Insie
me ai compagni paranti ,a agli 
amici sottoecrivooo, 1 0 rotta lire 
per l'Uniti. 

A tutti questi compagni giunga
no le felicitazioni : della ; nostra 

•<??.-»;•? ^.-V -.--'' 
i t ' . ^ •:•••!•:.*' 

' ~3 

Perché il turismo aumenta e migliora nella città toscana 
• ,• ! : 

none 
:A colloquio con !il 
falizzàfo la Itìttà -

t , ^ t ^ s o r N i ì d Ì ^ p 
Auméiìtài»Jlé-préseBì^;turistiche - Molto 

ativé^che baimô  rivi-
sin^uinaineiito dell'Arno 
-\*z\ 

;'• PISA — Con il Presidente 
. dell'Ente Provinciale del Tu

rismo. professor Giacinto 31 la-
• di. discutiamo di alcuni tm-
v menti turistici vissuti daEIe 
/• varie stagioni pisane. No» è 

un bilancio dì «fine eserci
zio». semmai, come si &£-
gè in un recente documento 
dell'Ente, una raccolta di <H*-

, menti « da cui trarre spui'ito 
per una valutazione oggetti
va del fenomeno turistico 
nella sua più vasta comples
sità»: una semplice passeg
giata — diciamo più sempli
cemente — intomo alle ocl-

: fre, ai luoghi e agli oggtAti 
degli itinerari pisani dal pun
to di vista del moderno vian
dante. ; . 

Ci fate caso come il turi
sta osservi in maniera diver
sa da coloro che hanno cm-
tlnuamente a che fare coi il 

. paesaggio locale? E* una cwv 
siderazkme ovvia, ma entra
re in quell'ottica particolare 
non è cosa facile perché opti 
individuo vive un rapporto 

;; specifico con la città, aniuQA-
- to da • motivazioni è da lift-
' tensità spesso diverse. Kir;-

se non tutti » pisani t hawno 
perso tempo a contare i |Ha.-
ni su cui si eleva la torw 

. pendente, e meno ancora oo-
noscono i particolari dei imr-
tali del duomo, tanto peri ci
tare due distintivi. Al turi
sta. Invece, certe cose ww 
sfuggono perché per lui il 

- monumento è lo scopo-oepet-
to della sua visita. .;• 

Per noi invece sono quasi 
tutte cose scontate, messt lì 
da qualcuno alcuni secoli Ita. 
Sono panorami familiari te 

cui presenza non può incu
riosirci e tantomeno intimo
rirci. Però, come la progenie 
di una bella stirpe, .ci rende 
orgogliosi saperli al centro 
di-tanta attenzione, e ci lu
singa co ci fa ridere) che 
qualcuno percorra migliaia 
di chilometri per farsi foto
grafare mentre finge di «reg
gere» il campanile. . 

11 turista dunque è un ani
male strano che passeggia 
col naso ail'insù e accarez
za con lo sguardo le faccia
te di ogni edificio, che si 
stupisce di ogni cosa nuova 
che vede e ti piomba addos
so mentre legge l'iscrizione 
di una lapide qualunque! 
D'estate poi egli diventa il 
padrone della città, per cui 
bisogna che questa gli si of
fra più accogliente e stimo
lante che mai. •-- •-

— Presidente Nudi, tu co
sa ne pensi di Pisa? 

« Penso che Pisa è una cit
tà che dal punto di vista tu
ristico ha un grosso ruolo 
da giocare, non solo' perché 
è ricca di un. ingente patri
monio. artistico, ma' perché 
sviluppa ed è in grado di 
sviluppare ancora • interessi 
molto vari»., . , . , ; 

— A cosa ti riferisci in par-
ticolare? -.;• •»».•;.- - Ì Ì . I Ì , ' --» 

«Non occorre andare mol
to lontano a cercare esempi. 
Abbiamo tutti sotto gli oc
chi l'impegno culturale e or
ganizzativo costituito dalle 
mostre Medicee, c'è'stata la 
stagione di < balletto allo 
" Scotto ", la rassegna Jazz 
(che è ormai alla sua V edi
zione) la mostra sul gioco 

dei ponte nel recuperato pa
lazzo Lanfranchi. A questo 
proposito serve ricordare che 
si sono aperti allo spettacolo 
e alla- vita sociale spàzi -dei 
quali prima.i cittadini igno
ravano -perfino l'esistenza. 

«Tutto ciò grazie soprat
tutto all'impegno e alla sen
sibilità che ha dimostrato 
negli ultimi anni l'ammini-
strazione comunale». Il pro
fessor Nudi coglie ora la ne
cessità di arricchire i discór
si con qualche numero. Non 
troppi per la verità, ma so
no sufficienti tuttavia ad in
dicarci una chiara line* di 
tendenza: nei primi otto me
si dell' '80 nel capoluogo si so
no registrate 347.420 presen
ze contro le 290575 dello stes
so periodo 1979 (+56.477). 
Nel solo mese di agosto la 
città ha ospitato 2.000 turi
sti in più dell'anno scorso. 
Anche il litorale si è com
portato bene con un agosto 
confortante (+642 presente). 

«Senza perderci in inutili 
riti trionfalistici, è questo il 
segne che ropera di disinqui
namento dell'Arno comincia 
i dare 1 primi fratti specie 
per la salute delle acque co
stiere», ctsstna Nudi soddi
sfatto. «tantopiù — aggtvn-
ge — quando pentiamo che 
questi dati provengono da 
stime esclusivamente alber
ghiere. »T assente cioè da 
conteggio tatto il settore dei 
campeggi». <*-' 

Lasciamo da parte le cifre 
e torniamo ai percorsi pi
sani. f'V-r*. -•' 
' —Accade spewo che Tabi-

to della città estiva sia, pn 

deserto in cui il turista, spe
cie quello straniero, si trova 
nelle condizioni -. di doversi 
— còme- dire — arrangiare. 
«So ev cosa' ti riferisci Ila 
il problema di una migliore 
erogazione dei servizi potreb
be essere superato senza il 
minimo sforzo e con un po' 
di buoturvolontà.' Basterebbe 
soltanto che gli esercizi com
merciali autoregolamentasse-
ro meglio l'articolazione dei 
turni e delle ferie. Forse'an
che questo sarebbe un con
tributo affinché molti luoghi. 
della città tornino a pullu
lare di vita. Mi riferisco in 
particolare - ai lungarni che 
col tempo sono diventati sem
plici assi di transito ». 

Una città, appunto, non è 
soltanto i suol monumenti. 
Una città si caratterizza an
che attraverso l'uso della fan
tasia e l'inventiva, umana. 
Penso -: alle iniziative della 
PGCI e deU'ARCI nella Piaz
za dei Cavalieri, penso agli 
spettacoli di musiche Rina
scimentali allestiti dal Comu
ne e dall'Associazione Teatro 
ditPifa tra i k>«ì|Ul. deBa 
Sapienza. MI risulta che neP 
gli ultimi anni Piai abbia sco
perto un altro tipo di turi
smo: quello congressuale. 
- «Infatti, nonostante che. 
la Città non disponga ancora 
di strutture apposite, resisten
za della sua università impli
ca l'effettuazione di una se
rie di Congressi. Convegni 
ecc. Nel 1979 sono stati 32 per 
un totale di 5600 partecipanti 
uff letali. NeHTl inoltre, si 
apre una prospettiva sulla 
quale già da ora è necessa

rio riflettere. Quando avremo 
il - palazzo dei congressi si 
porranno cioè problemi di 
gestione non trascurabili e à 
cui non può essere insensibile 
o estraneo un Ente come il 
nostro». 

Molto però dipende da fat
tori ambientali, diciamo, co» 
me la pulizia della città e il 
funzionamento dei servizi, 
non ti pare? 

« Certo. 1 trasporti pubblici, 
ad esempia sono più efficien
ti di un anno fa, mentre de
vono funzionare meglio i 
taxi. Occorre uno sforzo pub
blico è vero, ma anche gli 
operatori devono f«re qual
cosa di più perché un incre
mento del turismo va a tutto 
vantaggio della città. Manca
no strutture per il turismo 
giovanile: questa è una lacu
na cui occorre rimediare». 
- Non pensi che certi «vuo
ti » potrebbero taconggi-ae 
la fonatotene di cooperative 
e dare cosi un contributo el
la triste situazione cccupazio-
nale pisana? : 

« Come no. L'ammirthira-no-
ne provinciale - noitjé -da al
cuni anni dei corsi di prepa
razione profetato! «le nel set
tore turistica Altre iniziative 
sarebbero bene accolte e non 
potrebbero che inserirsi con 
profitto nel campo di questa 
attività. Se poi aJUijhi-ue» la 
visuale s i dinterai passali le 
possibilità <H mxristrvm si 
moltiplicano». ' 

Aldo Bastoni 

La BOUTIQUE del CANE 
LIVORNO - V ì a Nardini 17, te!. 809445 - 0586 

Via Oberdan 17 

. INFORMA DI AVERE A DISPOSIZIONE 

CU 11 D 

CHÒW-GHOW fulvi 
CHOW-CHOW neri 
PECHINESI > ••••:•:••• 
BARBONCINI TOYS 
VOLPINI BIANCHI 
PINCHER 
PASTORI TEDESCHI 

L: *5O.OOO 
» 450.000 
» 400.000 : 
» 400.000 
» 250.000 
» 200.000 
» 150.000 

GATTI PERSIANI ROSSI - CINCILLÀ' GRIGI 
V GATTI SIAMESI 

AMAZZONI - PARLANTI - MAINE 

>I 

MOSTRA AUTO OCCASIONE 
l W ^ 26-27-28 Sl#tEMBRÉ>80 

.*/.r. ! 
Domenica 2t • Ora 10-24 Visita e ;'-ad** 21 > spettacolo musicale, INGRESSO UBERO 

ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI 
CONCESSIONARI 
AUTO PISANI 
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Chiudono oggi i battenti le mostre fiorentine ;• ~'HÌ:, 

i V' 

•in « » HI 
t. ' : 

Tutte le cifre della manifestazione - Ma ilrconsuntivo finale è rimandato alla 
chiusura delle esposizioni toscane - Il ruolo svolto dal Consiglio d'Europa 

Clic l'arte non sia una cosa 
neutrale, un fatto quasi natu
rale che germogli genialmen
te protetta nell'ombra, è or
mai una . opinione, diffusa e 
quasi universalmente accetta
ta. Attività umana tra le al
tre, essa risente automatica
mente. e a volte in maniera 
tortuosa e indiretta, per biz
zarri e casuali percorsi, del 
segno dei tempi in cui essa è 
prodotta. 

Si tratta a giudicare dalla 
pagina, dal quadro, dalla par
titura, di influenze e di affe-
renze inconscie, che vanno 
scoperte e rivelate con gran
de attenzione, con vaglio ocu
lato. scartando spesso le cor
rispondenze troppo vistose, i 
richiami squillanti (così come 
si fa al momento di analiz
zare certi grafici di laborato
rio. certi risultati di esperi
menti, quando si accantonano 
le punte più alte e più basse 
di frequenza per registrare è 
far «parlare» il percorso me
dio). Tutto • questo discorso 
apparentemente - divagante 
per introdurre qualche nota 
a margine (tutto è stato già 
detto) riguardo alla kermesse 
medicea che oggi chiude per 
sempre - i suoi . battenti, la
sciando Firenze (ma non la 
regione) vedova di un vero e 
proprio circuito spettacolare 
che ha prodotto in città il 
riversarsi di grandi masse di 
turisti. v ' 

E' stato questo ' il dato di 
maggiore evidenza, al centro 
dei commenti di ogni giorno, 
e anche ufficializzato nel cor
so " • dell'ultima " conferenza 
stampa (quella del congedo) 
da parte dello stesso comita
to organizzatore. ' Nel còrso 
dell'incontro è stata data, in
fatti. comunicazione dei dati 
elaborati dall'Ente provincia
le del turismo di Firenze. Un 
totale di 2.255.898 visitatori, 
dei quali 1.596.642 nel periodo 
ciie va dal 15 marzo al 15 

Ultimissime code per l'accesso alla mostra di Palazzo Vecchio 

giugno e 659.256 dal 26 giugno 
al 14 settembre. Le punte dL, 
maggiore affluenza si sono 
registrate alle mostre- di J?a-
lazzo Vecchio e di Palazzo 
Strozzi. '•"'••"•.."."•-v' 

La ., quantificazione, -pur
troppo. la riduzione in cifre 
è stato uno dei leit-motiv del
la grande rassegna, atteggia
mento difensivo, forse, e un 
po' americaneggiante. che ri
chiama alla , mente . il Guin-
ness dei primati che snoccio
la. pagina per pagina.' le mi
sure record del mondo, dal 
peso- all'altezza a tutte le al
tre dimensioni. Il fatto è che 
una parte del mondo della 
cultura di fronte all'impreve-
duta, massiccia pubblicizza
zione dell'avvenimento, certo 
snaturante, ha provveduto 
per tempo a defilarsi in at
teggiamento critico. : 

. E' accaduto insomma qual
cosa di simile a quello che 
accade di fronte a quei film 

accoVnpaghati dalla gran cas
sa pr^moaonalé; che richia-
maVVe^aftemsqe * allo stesso 
tem^p/^ìÌh^o;--'uivece, recu
perati :ùi terminici bilanciò :i 
rappòrti intèrni;tra,le mostrò 
proposte, e. per rifarci. allo 
spunto iniziale dell'articolo, il 
senso della committenza, il 
contratto che legava l'artista 
al signore. ..'. .."';".- „-

L'arte. '. insomma, come in
formazione e minaccia, come 
teatro del potere (per usare 
un suggestivo slogan), come 
discorso dell'ordine. Gli scar
ti tra l'ubbidire alla consegna 
ricevuta e l'urgenza espressi
va di ordine personale erano 
forse quelli bisognosi di gra
fici e tavole esemplificative, 
con l'aiuto, magari, del com
puter. E se di committenza. 
oggi ancora e • non solo ài 
tempi di Cosimo, dobbiamo 
parlare interessante risulte
rebbe il capitolo sui rapporti 
tra il Consiglio d'Europa «in-

> -j£ir de, 
T 

ventore» della mostra, e . i l 
governo italiano e toscano 
che essa hanno dovuto con
cretizzare. non senza qualche 
iniziale perplessità. 

• Per chi * vuole cercare - di 
recuperare, all'ultimo tuffo. 11 
giusto rapporto con la mo
stra l'occasione non è però 
ancora del tutto perduta. Se 
Firenze chiude rimane aperta 
l'appendice regionale, sempre 
sul tema della Toscana medi
cea nel Cinquecento. 

E' stato, infatti, questo del
le mostre decentrate una si
cura impronta di originalità 
da parte degli enti locali, che 

: si sono con questa iniziativa 
riallacciati alla loro giovane 
ma importante tradizione Jiel 
settore. Viaggiare, dunque, al
la volta dei Medici nel con
tado e nelle città vicine alla ' 

! capitale: : a Livorno per le 
due esposizioni ai i Bottini 
dell'Olio e alla Fortezza Vec
chia. a ,-Lucca per la ricogni
zione attorno ai - Palazzi dei 
mercanti del '500 (dove è for
temente rilevabile l'atmosfera 

.antimedicea della città), ;e a 
Prato. Pistoia. PisàveV.Impru-

:neta, dove per qualche giorno-
ancora ì£.mostre sono aperte ' 

Qui forse in tempi più me- ! 
diteti, lontani dalla grande 
folla, risulterà più facile ri
flettere sulla storia medicea; 
sul significato esemplare sul 
piano europeo di quello stato -
fiorentino, sulle cause di tan
ta e grande rifioritura cultu
rale. sui diversi modi di in- ' 
tendere il potere alla luce ' 
della storia. E allora anche 
le visite - fiorentine assume-. 
ranno il loro giusto valore, 
sottratte al circuito. Non ci 
lamentiamo tanto, comunque, 
di vivere in uria società di 
massa, i Medici e le oligar
chie di ogni tipo sono cose : 
che devono appartenere, co
me è giusto, solo al passato. 

*. d'o. 
• " . - . ; . . - : » . . • ; . ! • ; , • • • ' • • • • ; 

', . ( , , . ' • 

In viaggiò sulle strade « difficili >> della regione 

per la superstrada 
ici -:fi,o;', i 

<>' .<* 
- J > . 
«••-.•• 

k , 
* / Dall ' inviato 

LIVORNO - - Per un tratto 
ultimata, per un altro con 
le squadre di operai al la
voro, un'altra parte — co
me si dice con termini bu
rocratici — « in appalto », 
e, per finire; ancora un seg
mento in fase di progetta
zione: la tanto agognata e 
discussa superstrada Livor
no-Pisa-Firenze è lì, una li
nea scura * tracciata sulle 
carte topografiche del Ge
nio Civile e dell'ANAS. -

A Livorno l'aspettaìio con 
impazienza da • anni.. La 
nuova arteria porterà ossi
geno al cuore della vita in
dustriale della città, al suo 
porto innanzitutto, ali fat
tore tempo entra decisa
mente in ogni valutazione 
economica — dice il vice
presidente della compagnia 
Portuali dottor Fontanellt 
— ed è evidente che quan
do per raggiungere le ban
chine sì devono percorrere 

•chilometri a passo d'uomo 
tutta l'attività del porto ne 
risente ». Le migliaia di TIR 
die ogni giorno arrivano al-

- l'imbarco od ai grandi de-
• positi di container che cir

condano la zona commercia-
•: lé.yprovengono i in ~ grande' 
;-ì maggioranza -•-^dall'interno^ 
"della Toscana:?è. tutta 
% traduzione di/WSUa %4iffì 
• sa area industrializzata-del-
- la Valle dell'Arno'che, sulle 

ruote • di autotreni, finisce 
nell'n imbuto » della Aurelio, 
all'altezza*di Stagno- v /,; 

i'y-::Cón la s^persÌradaJsi'pt,o\ 
, mette di \ risolvere anche 
questo problema: « il trattò 

, porto-Stagno — dicono a Li-
- vorno — consentirà di avere 
uh raccordo rapido che de-' 
congestiona una delle zone 
in cui la viabilità è più col
lassata ». insomma, già la 
costruzione del tratto ter
minale permetterà all'intera 
città di godere dei. primi 

' benefici. 
.Stesso discorso a Pisa do- • 

' ve, attualmente, il tràffico •. 
pesante è costretto a pas~ 
sqre dentro il centrò abi
tato e l'aviostazione « Gali- '. 
léo Galilei » vive ancora co
me tagliata fuori dalle stra
de a grande scorrimento.. 

Il progetto 
è quasi tutto 

definito - Solo 
la « bretella » A 

che permetterà il 
collegamento ; 

con l'aeroporto 
Galilei è ancora 
Uno scarabocchio 

sulla carta 
I vantaggi 

che deriveranno 
dall'attività-del 
porto labronico 

« La '- costruzione dei lotti • 
terminati — dice l'assesso
re ai lavori pubblici del co- • 
inune pisano, .Carmelo Sca-
ràmuzztho ~-cl- permetterà '• 
di décóngestióriare il traf
fico cittadino». L'ammini
strazione comunale ha da
to il suo assenso a quésta 
opera 'considerata di «fon
damentale - importanza ». 
* Ci sarà ^un .successivo at-
to del consiglio— dice an-

' cora l'assessore ' Scaramuz-
zino — per definire in sede 
esecutiva gli svincoli della 
"bretella' còri la viabilità 
del quartiere di ' San Giu
sto, il quartiere attraversa
to dalla .superstrada ». Co
me già è avvenuto per il 
passato, gli amministratori 
discuteranno con la popo
lazione i problemi che l'ope-

: ra provocherà al centro ahi-

j : 1\J! '-L'VJU .' i : 4 1 - j •_» » 

Domani il processo per coltivazione e spaccio di stupefacenti 

« Canapa dalla Calabria a Grosseto 
Alla sbarra tutta l'organizzazione 

Nove gli imputati coinvolti nel traffico - Un ponte che col
legava perfettamente ; produzione,! trasporto e smercio 
Le indagini dei C.C. i attraverso i controlli telefonici 

Dal nostro inviato ,;. . 

GROSSETO\-ì tjna.efficien
te organizzazione aveva mes
so a punto-un e porite»-:tra 
Grosseto e la piana di Gioia 
Tauro per rifornire il me.-^ » 
to maremmano di canapa in
diana. La catena si ruppe il 
23 aprile dello scorso anno 
quando Lorenzo Ventura di 
38 anni e lo zio Antonio Giu
seppe Gentile di 63 anni furo
no sorpresi ' alla stazione di 
Grosseto con 25 kilogrammi 
di marijuana nascosti in al
cuno borse sotto le arance. 

Domani zio e nipote assie
me a Salvatore Annunziata, 
Vincenzo Speranza, Spartaco 
Zucchìni. la sorella Patrizia, 
Vittorio Brandi. Mario Casali 
e Simonetta Gaiozzi saliran
no sul banco degli imputati 
per rispondere di vari reati 
che vanno dallo spaccio alla 
•detenzione di sostanze stupe
facenti. alla coltivazione. di 
canapa indiana al porto ille
gale di armi, ed-alla ricet
tazione. 

'-. Il Gentile e lo Speranza so
no indicati nella sentenza di 
rinvio a giudizio del-giudice 
istruttore dottor Vincenzo Ni-
cosia come i « promotori ed 
i capi di ima associaxtone che 
aveva come fine Io spaccio di 
sostanze stupefacenti ». •'-••: 
* Vincenzo Speranza, residen

te a Gioie Tauro'era il «col-
tiratore diretto» della cana
pa indiana, ed infatti nella 
sua abitazione gli sono stati 
sequestrati semi e 123 piante 

Dalla Calabria, dove k» 
Speranza fùngeva anche da 
«procacciatore (Taffari», la 
canaoa indiana veniva invia
ta a Grosseto «1 Gentile che 
con l'aiuto del nipote. dell'Ari. 
nunziata e dello Zuc^hini 
provvedeva allo smercio co
me « grossista ». Quest'ultimo 
secondo le accuse mosse dal 
giudice istruttore, aveva poi 
organizzato una piccola «a-
zienda familiare » per lo spac
cio Jl minuto servendosi della 
sorella Patrizia, del cognato, 
Vittorio Brandi, dell'amico 
Mario Casoli e della convi
vente di questi. Simonetta 
Gaiozzi. Alla individuazione 
di questa organizzazione i ca
rabinieri " sono giunti inda
gando su un presunto tentati
vo di sequestro ai danni di 
un industriale grossetano. 
Furono messi sotto controllo 
i telefoni usati da Lorenzo 
Ventura. Spartaco Zucchini 
• Salvatore Annunziata e sal
varono fuori i vari «affari» 
c collegamenti. 

c = : i J - c i - ; • • ' ;'•••..'• . \ 

In particolare furono ascol
tate le telefonate t ra lo^Sper! 
ranza ed il Gentile nelle qua-ì 
li si parlava di una partita 
di fe"olfo»'che,'stava" riér"arfi-~ 
vare (i 25 chilogrammi di ma
rijuana sequestrati alla sta-
zione) e di possibili clienti | 

• del- Gentile disposti ad acqui
stare ben 100 kilogrammi di 
canapa indiana. ' Nelle regi- j 
strazioni di quelle telefonate ; 
vi sono anche alcuni nomi,: 
come un certo ingegner Espo
sito ed un certo « Bruno ». che ! 
sono rimasti tali. > 

Erano i nomi di « clienti » ; 
disposti ad acquistare il fa
moso a olio », ma che non. 
volevano anticipare i circa : 
cento -milioni occorrenti per 
procurarsi la canapa indiana 
sul, mercato. calabrese. 

': ̂  Il colleggio giudicante, pre
sieduto dal dottor Messina e 

- composto dai giudici av latere 
Ametista e Bocelli, sarà chia
mato anche a far luce su que
sti particolari, che potrebbe-
ro rivelarsi estremamente in-

• *- *-/"-'^ • ?*-'* .-•?-'•*. ì-ìl*-*-•• ""3 

teressanti peri fare :urf-salto 
di qualità ' nella lòtta 'contro 
i trafficanti di droga che ope
rano nel grossetano. r , 
I Lo sfesso giudice istruttore 
nel. suo/, rinvio -a. giudizio - af T • 
ferma' che dà parte' degli im
putati e dei loro difensori si 
è teso sempre e a sottrarre ad 
X)gni responsabilità» un altro 
personaggio: lo a zio Angelo » 
Gentile. r ^:- . - -, . -, .. •• 

Del resto.colui che control
lava a Grosseto questo a gi
ro », non sembra essere un 
uomo di piccolo calibro. In
fatti Giuseppe Gentile è un 
ex sorvegliato speciale anche 
egli di origine calabrese co
me lo Speranza, che comun
que nonostante i suoi prece
denti aveva riavuto il porto 
d'armi e.lavorava come sor
vegliante privato nella indu
stria di corredi Paoletti, di 
proprietà dello omonimo in
dustriale di Castiglione della 
Pescaia. 

Piero Benassai 
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Il porto di Livorno, la cui 
-i aio dalla superstrada : 

tato e cercheranno le solu
zioni. «Ma là Livorno-Pisa-
Firenze — spiegano alla Pro
vincia di Pisa — è neces-
saria anche per ridimensio-. 
nare- la' funzione della or- . 
mai. vecchia ed "intasata" 
Tosco-Romagnola, una via 
stretta che taglia un terri- -
torio • densamente • abitato, 
praticamente attraversa una 
sequela ininterrotta di pae< . 
si e frazioni». La ToscoRo-
magnala diverrà una strada 
di collegamento interno, per
dendo il.ruolo di asse prin
cipale tra Pontedera è Pisa. 
Quésti traffici verranno as-

; sorbiti- dalla nuova opera 
• sul cui tracciato son<ì cadu
te tutte, le riserve avanzate 
dagli Enti locali della zona. 

Il collegamento rapido.con 
Firenze, dunque, ha cancel
lato anche i dubbi e le pò-

attivile trarrà grande vantag. 

i lemiche che in passato si 
i era tirato addosso. E' stato i 
' possibile grazie ad una in-
'• numerevole serie di riunio
ni. di verifiche, di aggiusta-

; menti che hanno visto im
pegnati tecnici ed ammini-

: strafori della Regione, del
le Provincie e dei comuni 

A che punto sono i lavori? 
Incominciamo il percorso 

-. dalle porte di Firenze, qkel-
la che sulle carte è chiama
to il tratto Scandicci-Gine-
stre: t- lavori sono appaltati 
e siamo nella fase operati
va. Da Ginestre ad Empnli 
è già possibile percórrere i 
pochi chilometri in macchi
na, la superstrada è una 
realtà. Le ruspe sono inve
ce gli unici veicoli che per 
ora transitano sul tratto da 
Empoli a San Miniato. «Se 
non ci saranno imprevisti — 

assicurano al genio civile di 
Livorno — tra pòco potremo 
inaugurare anche questo lot
to ». Si lavora anche lungo 
il tracciato tra San Miniato 
a Castel del Bosco. Per quan
to riguarda il percorso che 
attraversa il territorio ' ai 
confini tra i comuni di Pon
tedera e Ponsacco (il seg
mento Castel Del Bosco-
Gello) solo da poche setti
mane gli enti locali della zo
na hanno trovato l'accordo 
ed hanno alzato il « disco 
verde » al nuovo progetto. 
« Abbiamo ridisegnato la 
strada — spiega l'inge
gner Razzatiti, coordinatore 
del Genio Civile di Livor
no — in modo da rispettare 
le previsioni urbanlstich» 
della zona. Lo svincolo è sta
to tracciato più vicino a La-
vaiano, un piccolo sposta

mento che ha trovato tutti 
d'accordo». ' ' v 

Gello, un paesino di quat
tro case a pochi chilometri 
da Pontedera, diventerà un 
punto nodale, della super
strada. Da qui, infatti, par
te la famosa a bretella», la 
biforcazione che permetterà 
il collegamento con l'aero
porto di Pisa ed il porto la
bronico. La' «pretella» è 
ancora sulla carta. « La pri
mitiva previsione dell'ANAS 

— dice ancora Razzauti — 
è stata rivistaxalla luce del
le osservazioni avanzate da 
comune di Collesalvetti ». n 
nuovo tracciato corre il più 
possibile parallelo al canale 
Scolmatore del fiume Arno 
fino all'altezza di Grecciano 
dove si scosta dal corso d'ac
qua per rispettare alcune 
unità produttive. Ora la Re
gione fornirà' all'ANAS « 
progetto di massima: non 
dovrebbero nascere nuovi in
toppi. •;; •* .-•> -•:-•-•'.;. -,.-_-. ;. 

Se -la' bretella- è • ancóra 
' uno • ' « scarabocchio », suite 

cartine topografiche, i due 
tratti terminali - (Porto di 

. Livorno-Aurelia e quello pi
sano dall'Aurelia e via Del
la Fagiana) sono • già defi
niti. La Regione ha dato « 
Dia alle pratiche di appalto. 

Andrea Lazzeri 
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UN MODERNO CENTRO 
RESIDENZIALE 
E COMMERCIALE 
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L'INVESTIMÉNTO IMiMOBILIARE SICURO 
•t 

••v\ ~ • VERbèila è l'investimento sicuro e conveniente; realizzato seriamente con i più moderni criteri costruttivi, :. 
garantito per la qualità dei materiali e la loro pòsa in opera a perfetta regola d'arte. - , * * j 

Abbiamo eliminato quasi totalmente gli impegni e i vincoli del condominio: è'd esèmpio ogni unità immobiliare V > : I t i 
dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda a metano, che offre garanzia di pulizia, 

bassi costi di gestione e autonomia di rifornimento. Ci sono.prése telefoniche in ogni stanza (anche nel bagno), 
prese TV (anche in cucina), con antenna centralizzata predisposta per là ricezione di tutti i canali e del colore. 

A tutela della Vostra intimità e per la massima economia, sono stati particolarmente curati l'isolamento acustico e termico. 
Ogni abitazione ha in proprietà esclusiva uno spazio esterno: balcone, terrazzo o giardino. 

; . . -.>--•--.. Gli uffici e i negozi di'VERbèila. modernamente concepiti, 
'•"- hanno percorsi e accessi che non interferiscono minimamente con le abitazioni. 

Abbiamo riservato speciali cure alle aree esterne e ai servizi comuni: le autorimesse individuali sono aereate e munite di porte ba
sculanti silenziose, gli ampi parcheggi comuni consentono la sosta anche ai visitatori, tutte le parti metall'iche.esterne sono trattate 
con vernici epossidiche altamente protettive che assicurano la massima difesa dagli agenti corrosivi, anche i'più aggressivi. Le pa
reti esterne sono in mattoni pieni, di scelta speciale, posati faccia a vista, che non richiedono manutenzione. H caldo colore rosato 
dei mattoni si intona con il riposante verde delle finiture e delle serrande. I verdi prati degli spazi aperti avranno funzionali percorsi 
in pietra, vie d'acqua, bassi cespugli aromatici, piante d'alto fusto e artistiche sculture. All'interno di VERbèila abbiamo infine ricavato 
uno spazio giochi per bambini, sicuro, protetto e collocato in ottimale posizione decentrata. 

I prezzi migliori in rapporto 
all'alta qualità costruttiva 

Mutui fino al 70% 

Piani finanziari d'acquisto 
personalizzati secondo 
le esigenze 

-. lvln&j%^NA' E RBEKVATEZZA 

)00i 

FORNITORI CHE HANNO COLLABORATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI VERBELLA 

IMPRESA COSTRUTTRICE - GEMIGNANI COSTRUZIONI 
PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI - RAGNO - FULGET 
LONG/NOTTI-SAUS 
INFISSI INTERNI - IC.I. - MAGLI AC ANI E SABA TINI 
INFISSI ESTERNI - TANTUSSI SERRAMENTI 
SANITARI - IDEAL STANDARD 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE - TICINO 
IMPIANTI TERMICI - TRIPLEX - BIASt 
ASCENSORI - F.I.A.M. 
VETRI ANTIPROIÈTTILE -SAINT GOBAIN 
ISOLAMENTI TERMOACUST1CI - BASF 
RUBINETTERIE - FONSI 

\ 
VENDE 
nNVtSTIMENTO 
IMMOBILIARE * 
SICURO- ì v>< 
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Migliaia i visitatori Campionaria 
•> * . . * 
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La rassegna del mobile 
si concluderà il 12 ottobre 

La differenza tra un « pezzo » fatto 
a Cascina e uno realizzato 

in catena, di montaggio :-
Quali sono le possibilità di sviluppo 

del settore . . 

Migliaia i visitatori che hanno già fatto il 
loro ingresso nei palazzi dove è allestita la 
« Campionaria del mobile » dt Cascina. La ma
nifestazione si è aperta domenica 14 settembre 
alla presenza di numerosissime autorità .. prò-. 
vinciali, regionali e nazionali e si concluderà t \ 

La foto ci 
mostrano 

' alcuna 
ttrvtture della 
"Campionaria 
dal moblla" 
di Cucina 

,, cht, aptrta II 
' 14 éaltambre 

presenti 
numtroM auto-
riti provinciali, 

. regionali 
a nazionali, 
chiudtri II 
12 ottobre. 

zioni di lavoro,; tramandate da padre in figlio, 
alle tecniche raffinate che, ancora oggi, pon
gono il lavoro dell'uomo in contrapposizione 
a quello effettuato dalle macchine- ? E' vero 
che i macchinari sofisticati hanno fatto il loro 
ingresso nelle falegnamerie cascinesi, ma tor
ni, palliatrici elettriche, fresatrici non hanno 
sostituito integralmente il lavoro dell'artigiano 
come è avvenuto nelle grandi industrie brian
zole ed emiliane. Le macchine sono lì ad af
fiancare il lavoro dell'artigiano, non a {sosti
tuirlo. A Cascina insomma è ancora-yoÉsibile-
entrare in una falegnameria e trovare il mae-, 
stro con lo scalpellò in mano a fare le fini
ture, a correggere con'la pialla illavoro effet
tuato grossolanamente dalla macchina. 

• Ed è cosi che a lavorò fmi^ emergono chiare 
le differenze tra un mobile cascinese e un 
altro realizzato in catena di montàggio.• •• ^ 
. : E sono proprio questi mobilieri ̂ artigiani, 
questi uomini chehanno.-preferito la tradizione 
al rinnovamento .tècnico.':indiscriminato,"-ad 
avere assorbito meglio lalcrisi del settore. _ 

L'aumento dei costi delle materie prime, il 
credito a tassi di interèsse vampireschi, la 
strutturale fragilità dell'impresa artigiana han
no avuto infatti effetti diversi sugli imprendi-
tort coscinesi.-'v....\;.w '.:/f:'-

tinuato tranquillamente a comprare. Ad esem
pio la moda-investimento di ristrutturare vec
chi cascinali di campagna per fame la seconda 
casa per la villeggiatura, ha creato per certi 
mobilieri un mercato nuovo. ':-; ,t; ' 

E' nato così il cliente, quello certamente più 
facoltoso, alla ricerca del mobile rustico, fatto 
a mano, come quelli di una volta. In questo 
modo, quindi, una fetta di mobilieri artigiani 
hanno•_«navigato» bene anche nella bufera 
della crisi. ; .-..•••-: ^ :•; : - ,, 

Qua] è dunque la soluzione per quel tipo di 
aziende che, abbandonando il lavoro di qualità, 
si sono trasformate in medie aziènde a carat-
'ière industriale? ' • -'- : r' * >'•:'''-'*.''". v 

•A" 

12 otttàte. ' . '. ' '"^«su^iv. : =:/.- >> :IÉ >3« 

Si sonò salvati quelli legati alla tradizione, 
gli artijgfeni che costruiscono mobili-Ai valore* 

tri invecWè andata diveri 
Tutti i € pezzi migliori* détta produzione ;; Ai primi sintomi df crisi nazionale ^nno\in^§. 

cascinese sono stati esposti lungo i corridoi ziato anche loro assentirne in modo dr^ifimaticòi 
che si snodano all'interno dei padiglioni. : Si :gti effetti. Molti rsisono visti costretti a dovei-' 
tratta in prevalenza di mobili d'arte, realiz- interrompere • là produzione trasformando la 
zati artigianalmente con l'utilizzo di materiale propria azienda da industria produttiva a gran-
pregiato. Quel tipo di produzione cioè che pone de magazzino di vendita. - , v 
i mobilieri della zona di Cascina in una posi- "' Q^ invece ha continuato, con la produzione 
zione di prestigio nazionale. di mobili lussuosi hanno incontrato un tipo di 
* Un prestigio conquistato grazie alle tradì- clientela che, incurante degl iaumenti, ha con-

; i La risposta può essere una sola: aprire mer
cati all'estero,'incrementare al massimo la 
esportazione. In Italia infatti fino a quando non 
verrà risolta la crisi dell'edilizia, e i tempi 
purtroppo saranno lunghi, anche le industrie 
del mobile non avranno modo di riprendersi. 
Con il perdurare di questa situazione interna, 
la ricerca di nuovi sbocchi e di conseguenza-
di un'apertura verso nuovi mercati è indila
zionabile. • 

In questa direzione sono state prese alcune 
iniziative dalla camera di commercio di Pisa 
che ha cercato di organizzare, di dare ordine,.-
all'intraprendenza degli industriali del mobile. 
Industriali che però continuano ^AamentarH 

i$L nWì es4^e^bba,stanza tutelaci] aìl'esteTOr 
ti^oÌ3renf$fet&^% questo proposito i casi di 
, spedh&ni'cinnte&tòtè, pagamenti non effettuati, 
jèbsti altissimi èv'magazzinaggio. ; .-.'.',:;. ^/.. 

Si avverte dunque, con urgenza sempre mag- : 
• giore, la necessità di creare nuove strutture 
. che non si limitino all'organizzazione di mostre. 

2ampionarie,ma seguano realmente gli .ini-: 
, prenditori nel loro lavoro di vendita dei pro

dotti all'estero. 

Si {,.• :, • .:': 'A & ^ • •^ / > *:••./ 
vi propone 

una scelta di stile 
la qualità 

del vero artigianato 

• CASCINA'' 
Via della Repubblica, 12 
Tel. 701464 

• CALCINAIA 
Via Vicarese 
Tel. 49221 

MECCANI 
ARREDAMENTI 

<-. tt-

PROGETTAZIONE 
E REALIZZAZIONE 
DI INTERNI : r 

59021 CASCINA 
i . i : i l 

NEGOZIO: Via dalla Aapubbllca 124 - Tal. 700292 
LABORATORIO: Zona ArtrajatMla 

Casa 
del 

v rvi . :\ 

56021 CASCINA (Pisa) 

Via T. Romagnola, 81 - Tel. 742368 (050) 
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MOBILIFICIO 
ARTIGIANO 

Prof. ANGI010 DEL CESTA 
' . ' . - • J ' . . 

^ V > Costruzione prepria •••-• 
di mobili d'arte ^ 

. Arredamenti completi 

Via Pascoli, 109 - Tel. 050/740.669 - CASCINA 
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La situazione delle fabbriche al centro del dibattito operaio 

E' tempo di lotta 
e di unità per 
vincere la crisi 
Ampio e serrato dibattito all'attivo del PCI 

Mentre scriviamo que-
' ste note giunge la notizia 
' del ritiro delle 14.000 lette-
; re di licenziamento da 
parte della Fiat, e della 
caduta del governo. La 

• azienda ha accettato le 
proposte dei sindacati e 
del ministro ed ha rinvia
to il provvedimento a fine 
anno. A questa situazione, 
a questa svolta importan
te e decisiva si è arrivati 
con la mobilitazione di 
questi giorni che ha vi
sto migliaia di lavoratori 
scendere in • lotta anche 
nella nostra provincia. La 
crisi resta comunque pre
occupante, riguarda gli 
operai, le loro famiglie e 
tutta la vita politica e so
ciale. Riguarda anche la 
economia di ima città co
me Firenze. • , 

Le fabbriche, allora, tor
nano ad essere al.centro 
dell'attenzione di tutti gli 
osservatori: titoli a tutta 
pagina, commenti di ecoo-
inisti, prese di posizione 
dei partiti, dialogo nel mo
vimento sindacale, ridda. 
di accuse strumentali. 

Anche a Firenze la.,si-
inazione produttiva dell'. 

t industria non sembra fa
cile, sebbene continuino a 
coabitare segni di crisi ed 
elementi di sviluppo. Di 
questi problemi si è di
scusso nell'attivo operaio. 
delta Federazione del PCI, 
presenti % dirigenti fìoren- , 
tini e regionali del parti
to. • Un dibattito franco 
che ha fatto i conti con le 
situazioni specifiche e lo
cali, con i grandi temi 
della politica economica 
nazionale, con le implica
zioni drammatiche detta- '. 
te dai gravissimi avveni
menti internazionali, pri
ma di tutto quello del con
flitto mediorientale..-., . 

Difficile, quasi impossi
bile, scindere gli uni dagli ••-
altri. Lo hanno sottolinea
to in molti: Firenze o To
rino non sono .Danzica, 
ma com'è possibile che la 
classe operaia italiana non 
guardi a quella importan
te esperienza delle fabbri- -
che polacche? . .Come pò- , 

. trebbe il sindacato non ' 
essere attento a quelle e-
siaenze di dialogo fra i 
lavoratori, a quel bisogno 
di organizzarsi autonoma* • 
ménte? Sonò domande 
pertinenti e importanti. 
proprio nel moménto in 
cui. da più parti si mira 
a gettare zizzania fra i 

' lavoratori, a spezzarne fi '-_ 
fronte • di lotta,. ri*pòlve- ', 
rondo maaari Vaniicà pò- > 
Umica delia * cinghia di 
trasmissione * - —• artrto- • 

, mentano vereto-onticomu-
. nista — ricorrendo a for-
. mulaztont falsificatone co

me quelle contenute in al-
cuni.comm-:nt' al decorso 

; del segretario del PCI Ber-
linauer davanti al tancel-, 
li delta Mira fiori. Ebbene. 
a queste domande, a aùe-

•• stt tentativi di Strumenta-
'• lizsazione. rispondono con 

la loro azione unitaria i 
. comunisti impennati avo-
> tidìannmente ii"Ua lotta 

in fabbrica. K lo fanno sot
tolineando il carattere po

litico, oltreché economico 
e sociale, di una crisi t 
cui punti di riferimento 
locali hanno sempre impli
cazioni e connessioni più 
generati: nelle rivendica
zioni di ogni singola fab
brica — è sfato detto — 
dalla Richard Qinori di 
Pisa e di Livorno alla Le-
bole di Arezzo o alla Can
toni di Lucca, dalla Fiat < 
di Firenze, alla Siciet, alla'. 
SIME, ovunque si lotta, c'è 
sempre una protesta che 
va contro le direzioni a-
ziendali, ma anche contro 
la politica che il governo -' 
andava attuando e che la 
sua caduta ha dimostrato 
essere contraria agli inte-

.. ressi dei lavoratori. 
Ed ecco allora l'altra 

questione: le scadenza di 
lotta. C'è bisogno di pre
pararle — si e affermato 
— non solo all'interno àel-

- le fabbriche in crisi, ma 
anche in quelle dove le 
cose vanno bene, i* • 
v La lotta degli operai, . 
dei lavoratori deve carat
terizzarsi Con tutta la sua ; 
forza peculiare, ma non 

• deve assolutamente isolar
si e, continuando nella tra-

••• dizióne del movimento o-
peraio e dei lavoratori fio-

,. rentini e toscani, deve riu-
' scire a collegarsi con i 
cittadini, con - tutti gli 
strati sociali, con la città . 
e con le istituzioni che la •> 
rappresentano. Per questo, • 

; alcuni compagni hanno ri- • 
cordato la necessità che in 

• tutte le sedi di partilo, 
non solo nelle cellule a-
ziendali, si discuta dei te
mi della politica economi
ca e degli aspetti della cri-

,-sf. E anche in fabbrica si 
.-•, tratta di aprire una di

scussione più serrata, che ' 
• sappia collegare le piatta-

. forme di ogni azienda, di • 
• : ogni settore, di ogni zona 

ai problemi più generati; 
: '. il fondo di solidarietà, la ' 

• riforma del mercato del • 
lavoro, il confronto ' sul 
ruolo delle partecipazioni 
statali, la definizione del
la programmazione come 
unica Via per uscire in pò- -
sitivo dalla crisi. 

Alcuni interventi hanno 
ricordato cóme 'settori tra
dizionalmente forti in To-

• scana, il calzaturiero nel- -
la zona del cuoio, l'abbi- ••-. 

agitamento nel Mugello --? 
' comincino M a u pagare " il ;~ 
' sprezzo di uria crisi più gè- .'•" 
T iterale. La stretta crediti-
• zia si fa sentire —' è sta-
. tò detto — e molta Conéor-

'-*; rema ai prodotti manu-
;." fàtturieri arriva dà paesi 
'". che usano- alte tecnologie 
"'-. e maqari.' anche maggior 
.- sfruttamento: Così, di 

fronte a chi sostiene si , 
possa fare fronte alla cri- '<•"• 
si sostituendo le tecnolo-

' pie al costo del lavoro, a 
chi sventola nuovamente V 
la bandiera del liberismo ' 
come cnondizione pefU-

'•' tetre dotta crisi e immétte
re nuovo sviluppo,- è nè-

. ceMafio rispondere con 
pm precisione. Con una 
strategia economica chia
ra da discutere tra tutti i 
lavoratori. 

Assemblea àp erta alla Fiat 
cóntro il «raid» terroristico 

T ';. 

Si terrà mercoledì per protestare contro la provocazione di Prima Linea — Prose
guono le indagini: il commando probabilmente veniva da fuori ed aveva un basista 

La reazione del lavoratori alla provo
cazione dei terroristi di Prima Linea, 
che venerdì pomeriggio si sono presen
tati ai cancelli della Fiat in viale For-

- lanini, è stata immediata ma si è già 
deciso di ribadirla con una férma rispó
sta di tutta la classe operaia. 

Mercoledì si terrà un'assemblèa aper
ta alla Fiat con la partecipazione dei 
comitati antifascisti per protestare con
tro la provocazióne e ribadire la condan
na « agli attacchi dei terroristi contro 
le lotte dei lavoratori ». 

Sul fronte delle indagini è quasi sicuro 
che il commando di Prima (Linea sia 
venuto da fuori. L'ipotesi sembra abba
stanza consistente, anche se gli inqui
renti stanno ancora indagando. Non si 
esclude che il commando fosse compo
sto da noti terroristi tuttora latitanti, 
appoggiati da un basista * scampato » 

ai blitz della polizia nel maggio scorso 
con cui in pratica fu decimata l'orga
nizzazione clandestina '- Prima . Linea. 
L'ipotesi del basista troverebbe confer
me nella facilità' con cui il commando 
si è mosso nei dintorni dello stabili
mento. L'auto dei terroristi infatti è 
stata ritrovata a poche " centinaia di, 
metri dalla Fiat, in via Moggi, dove 
probabilmente U gruppo è salito su* un 
altro mezzo, anche se non ci sono testi- " 
monianze che possano confermarlo. 

E* probabile the l'azione di Prima 
Linea dimostri una inversione di ten
denza nella strategia politico-militare 
dell'organizzazione. Del resto alcuni se? 
gnali si erano già avuti recentemente. 
Pare ci sia infatti un risveglio del
l'organizzazione terroristica in varie cit
tà del centro nord con azioni simili a 
Genova per esempio, con l'assalto del 

treno a Torino e con la rivendicazione 
di attentati. Pare che i terroristi stiano 
cercando una linea tesa più al recluta
mento o all'addestramento. Lo testimo-
nierebbe ti fatto che anche in occasione 
dell'assalto al treno, non abbiano fatto 
uso di armi, cosi come la stessa azione 
davanti ai cancelli della Fiat dove nume
rosi lavoratori stavano picchettando lo 
stabilimento durante le quattro ore di 
sciopero indétte dalla FLM e dal con
siglio di fabbrica. 

Lo stésso documento diffuso venerdì. 
a parte le poche frasi che fanno riferi
mento alla situazione fiorentina, sembra 
redatto in modo che vada bene per tutte 
le situazioni, in qualsiasi località. Ri
corda più i primi documenti di Prima 
Linea dove si enunciavano più parole 
d'ordine che analisi approfondite dì si
tuazioni specifiche. "••', /.. 

d.p. 

Ieri in Palazzo Vecchio 
, ~. : — r ~ ^ r — ~~ ~ ~ • ^ * ^ _ * 

Per Novoli incontro 
linistratori 

*.*k. 

Uno scorcio del mercato di Novoli 

L'aBMSMte allo sviluppo econòmico Luciano Ariatìi d * 
inoontrtto ieri, ih Palano Vecchio, con dirigenti e rappre
sentanti dell'Union» atrìcoltori, della Confederatone colti
vatori diretti e della Confederazione italiana coltivatóri di 
Firenze. ••• --• ••- -• •••.'.--• 

Nell'incontro si tono discusse e affrontate une serie di 
questioni riguardanti i problemi dell'agricoltura e delle strut
ture di mercato, con particolare riferimento al nuovo centro 
alimentare dì Novoli, atta sua costruzióne e gestione, alla 
centrale del latte e alla.sua regionalijBaxione, alla:forma
ttane professionale del giovani con nuovi corsi di operatori 
di macchine agricole, al credito agevolato attivato da tempo 
dal Comune con istituti bancari cittadini per il risanamento 
anche di abitazioni eanoessl colonici e per lo svluppo. delle 
aziende agricole, alle terre incolte con l'indagine già svolta 
dal Comune per un loro recupero alla produzione agricola, 

donò state discusse anche eventuali iniziative promozio
nali per la presentazione dei prodotti agricoli dell'area .fio
rentina e l'esigenza di passare, sulle area agrìcole-vincolate 
alle recenti varianti approvate di PRO, alla formaatana di 
piani di sviluppo aziendali ;v v . --- , ,/? •_ • -; 

Le indagini sui sequestri in Toscana 

Si riunirono in Versilia 

Erano presenti Narcisi, Nasce, Careca e altri ancora non 
identificati - Arrestato un giovane per il denaro « sporco » 

• ; Dal nostro Inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA 
— In una continua' altalena 
di' speranze e delusioni è tra
scorsa un'altra notte. Una 
lunga, snervante notte di at
tesa. Nella villa di Torre di 
Promiano i familiari del ra
gazzi rapiti attendono con tre
pidazione la liberazione di Su* 
sunne, Sabine e Martin.. Il 
rilascio degli ostaggi dopo che 
1 familiari hanno soddisfatto 
tutte le condizioni dettate da 
Chaka II sembrava questione 
di ore. - -..-..• . ' -Y J 

L'ottimismo' che. regna a 
Torre di Promiano pare non 
6ia condiviso dagli investi
gatori che ieri notte hanno 
tratto in arresto un altro ri
ciclatore, Placido Trlolo. un 
gióvane siciliano di 23 anni, 
nipote di Giuseppe Narcisi 
arrestato nei giorni scorsi e 
accusato di aver riciclato de
naro sporco del sequestro di 
Francesco Del Tongo. L'arre
sto di Trlolo, accusato di ri
cettazione qualificata (rici
claggio). è avvenuto alle 1,30 
a Montemurlo nell'abitazione 
del Narcisii. • :-, 

La cattura del Triolo è sca
turita dalle rivelazioni del 
commerciante di Agrigento 
Calogero Careca, arrestato 
anchTegll per aver riciclate 
i milioni provento del riscatto 
pagato per la liberazione del 
ragazzo di Arezzo, Francesco 
Del Tongo. Si dice che Care
ca avrebbe vuotato il sacco, 
mettendo a nudo 1 complessi 
meccanismi del - riciclaggio 
del denaro sporco. • -

Careca sostiene di essere 
rimasto : «incastrato» dal 
Narcisi che lo avrebbe « usa
to » per riciclare denaro spor
co. Quanti milioni ha ricicla
to? Centinaia é centinaia di' 
milioni, secondo gli investiga
tori, Per il momento sono 
stati ritrovati soltanto due li
bretti al portatore intestati a 
Giuseppe Narcisi e scovati 
nel fienile di Giovanni Fari» 
ha, Il pastore sardo sfuggito 
alla cattura venerdì scorso 
in circostanze piuttosto sin
golari. - . . ? 

-'••• Nel corso delle indagini sa
rebbe .emerso che domenica 
21 settembre a Torre del La
go sì è svolto' una specie di 
summit dei riciclatori presie
duto da Narcisi. Alla riunio
ne svoltasi in un ristorante 
sarebbero stati presenti oltre 
al Narcisi, Careca, Nasce, 
Triotò e aKrl siciliani accom
pagnati dalla rispettive mo
gli e fidanzate. 

Di cosa parlarono? ' Proba
bilmente, dicono i l i toottlttn* 
ti. si cercò di studiare una 
linea difensiva nel caso che 
gli Investigatori, dopo il ritro
vamento del denaro sporco 
nel fienile di Farina, arri
vassero al gruppo siciliano 
come puntualmente si è veri
ficato. Careca, Narcisi e Na
sce furono arrestati proprio 
il giorno dopo. 

.- Del gruppo soltanto quattro 
sono stati identificati. Oli al
tri chi sono? E* quanto cer
cano dì stabilire gli investi
gatori. Ma non è facile. 

La torta del riciclaggio è 
grossa. Basti pensare che uno 
degli arrestati in pochi anni 

è riuscito ad avere un capi
tale di immobili per un mi
liardo di lire. Somme ingenti 
sono Btate pagate dal fami
liari del rapiti. Per France
sco Del Tongo óltre due mi
liardi. il portavoce delle fa
miglie del tre ragazzi tede
schi, Franz Tartarottl sostie
ne che non è stato pagato 
nessun riscatto (secondo un 
giornale della Germania Fe
derale invece una banca te
desca avrebbe già versato in 
Italia una somma pari a cin
que miliardi di lire). Affer
ma Tartarottl che l'unica 
somma versata sono i venti 
milioni consegnati al giorna
letto del detenuti di Pistola. 

: Una cifra modestissima ri
spetto a quanto è stato par 
gato In altri sequestri. Può 
darsi che in questa occasione 
Chaka abbia raggiunto il suo 
scopo (pubblicazione di quel 
folle documento socio-politi
co). Ma occorre tenere pre
sente che sorvegliare e cu
stodire tre ostaggi richiede 
un impiego di uomini non in
differente e una spesa eleva
tissima. Per cui è poco pro
babile che la banda di Chaka 
si scontenti della lettura per 
radio di un messaggio o la 
pubblicazione di un documen
to sul « bandito sociale ». 

Giorgio Sgherri 

Il Ministero contro il quinquennio 

Acque agitate al liceo 
sperimentale di musica 

- I sessantacinque studenti del liceo musicale sperimentale 
del conservatorio Cherubini continuano a non comprendere 
i motivi del provvedimento ministeriale dell'agosto scorso 
che pervenuto pochi giorni prima dell'inizio dell'anno sco
làstico, ha gettato nella più viva preoccupazione gli stu
denti e le loro famiglie. 

Questo provvedimento, si legge in uh comunicato diffuso 
dal comitato studenti-genitori del liceo musicale, difetti nega 
la prosecuzione del quinquennio sperimentale istituito pres
so il conservatorio due anni fa. Gli studenti della ..terza 
classe si trovano nell'ingiusta situazione di non potere di 
fatto frequentare uo' anno scolastico a cui sono stati pro
mossi e regolarmente iscritti. 

Gli allievi del primo e del secondo corso sono costretti 
a frequentare una scuola decapitata, cioè un biennio senza 
la possibilità di giungere alla maturità musicale. - . -

• I genitori, d'altra parte, si rendono conto che 1 loro figli 
non possono frequentare il conserva torio di musica Con 
buoni e seri risultati e nello stesso tempo un istituto su
periore esterno per l'Impossibilità di conciliare gli orari del
le lezioni. 

Per il 36° anniversario 

JV V. 

Il gonfalone toscano 
stamani a Marzabotto 

-- La Regione Toscana sarà 
presente a Marzabotto con il 
proprio gonfalone, accompa
gnato ̂  • dall'assessore Luigi 
Tassinari. aHa cerimonia per 
il . trentaseiesimo anniversa
rio della strage nazifascista. 
- TJ comune di Marzabotto ha 
Indetto le celebrazioni ricorr 
dando che quest'anno si svol
gono dopo l'incredibile sen
tènza del tribunale di Bari 
che ha concesso 'a ^breve sca
denza la libertà condizionata 
a Walter Reder. Questo atto 
di clemenza offende i senti
menti dei familiari caduti, i 
soli che hanno il diritto di 
mutare la pena inflitta all'ex 
maggiore delle SS. 

Considerare l'efferato scem
pio come occasionale e contin
gente perchè collegato al fat
tore scatenante della guerra 

— si legge nei manifesti af
fissi dal'Comune di'Marza-
botto — costituisce un oltrag
gio al calvario della nostra 
gente, aj valori storici e mo
rali della lotta armata del 
nostro popolo per conquistare 
il diritto alla libertà, a la giu
stizia. alla pace per l'Italia 
e tutti . i - popoli del mondo, i 

L'incontro sarà anche l'oc
casione per contribuire alla 
difesa, dell'ordine democrati
co contro H terrorismo che 
nell'infame attentato di Bolo
gna ha superalo ogni limite 
di barbarie. -
" Il programma delle, mani
festazioni che inizieranno que-

; sta mattina alle nove, preve
de il discorso ufficiale di Ful-

. vio Cerofolini. sindaco di Ge
nova, - dttà medaglia d'oro 
della Resistenza. 
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PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI l 

(con orarlo 8^0-20) • 
V. Martelli 36r; V. Giober- ' 

ti 117r; P.zza S. Giovanni 
20r; V. G. D'Annunzio 7dr; 
V. R. Giuliani I03r; V. Arien-
to 87r; VJe Guidoni 89r; V. 
XXVII Aprile 23r; V. Ponte 
alle Mosse 43a; V. della Sca
la 49r; Borgognìssanti 40r; V. 
Vigna Nuova 5ir; V. Pisana 
195r; V. Por S. Maria 39r; 
V. Serragli 47r; V, dei Neri 
67r: Borgo S. Frediano 161r; 
V. Pietrapiana 83r; V. Talen
ti 140 (Isolotto»: Borgo Pin
ti 7«-78: V. Cirillo 9r (Ang. 
V. Faentina): V. Tagliamen-
tó 7; V. Datini 67 bis; InU 
Staz. S. M. Novella; Pxza S. 
M- Nuova Ir; V. Alfani 75r;, 
y. O. F. Fagnini 17r. 

SERVIZIO NOTTURNO 
i P.tm S. Giovanni 20r; P. 

zza Isolotto 5r; V. Ginori SOr; 
V.le Calatafimi 6r; V. della 
Scala 49r; V. G. P. Orsini 
107r; P.zza Dalmazia 24r; 
BorgOgnissanti 40r; V. G. P. 
Orsini 27r; P.zza delle Cure 
2r; V. di Brezzi 282-a-b; V. 
Senese 206r; V. Stamina 41r; 
VJe Guidoni 89r; InU Staz. 
S. M. Novella. 

RICORDO 

La moglie Luisa, nel 1 an
niversario della scomparsa 
del marito, compagno Gior
gio Guarniero lo ricorda con 
immutato affetto, a quanti 
lo conobbero e stimarono. 

SMARRIMENTO 

n compagno Piero Baglinl 
della sezione Rocco Caravlel-
lo ha smarrito la propria tes
sera del PCI numero 1301126. 
Chiunque la ritrova*** * Pa
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif
fida dal fame qualsiasi al
tro uso. 

^JùèMk* 

OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficina riparazioni (Con
sorzio Autofficine Fiorentine) 
«Falani Massimo s Via De 
Baldovini 10/12r - TeL 6511722 
(8-17); «Sergio e Maurizio» 
Via E. Gasperi 16 - Telefono 
577203 (frl7). -
Officine riparazioni: «Off. 
Mameli »-Via Cairoti 8 - Tel. 
50509 (sempre aperto); «Off. 
Minucci e C. » Via Caaiia 78 
- Tavernuzee - Tel. 300722 
(8.30-20.30): «off. Paltoni 
Franco» Viale Redi 2/f - Te
lefono 357296 (7 14.3016-19). 
Fiat: Fiat Service Nord sul
l'Autostrada del Sole (8J0-
12^0/14.3^19). 
Lancia: «Concess. Lisi» Via 
G. B. Vico 10 - Tel. 67780L 
Alfa Roma*: « Leoncini • 
Manetti* Via Pistoiese 168 -
Firenze. teL 371400. dalle ore 
8 alle ore 13; « Tecnauto » di 
Martini e Fusi - Viale Gian-
notti 58 - Firen*e - Telefono 
683686, dalie ore t ali* ore i l 
innoconti: «Basagni Gino» 
Via U. della Fagliela 30 < Te
lefono 660901. 
Elettrauto dal Contorsi* Fio
rentino: cCittUnl • Catenac
ci» via di Novoli 43r • TeL 
413751 (8^0-12^0/15-19); «Pa
trizio e Lorenzo» Via C. T. 
Ferruccio 48 - Tel. 
(8^0-12,30/15-19). 

Elettrauto: «Matracchi di ] 
Margieri e De Simone » Piaz- | 
sale P-irta al Prato 39 • Te
lefono 214826 (8-13). -. 
Gommai: «Minucci e C.» 
Via Cassia 75 - Tavernuzze • 
Tel 2022722 (8^0-20,30); «Ba
sagni Gino» Via U. della 
Faggiola 30 • Tel. 680981; tQa-
rage - Mameli » Via Cairoti 
4a/4b • Tel. 50509: «Codécas* 
Giovanni» Stazione Servizio 
Esso - Vi* Senese • Due Sti*-
de - TeL 220196. 
Dhrtrifcutori A.C.I. sporti: 
Viale Redi; Via della Fonde
ria; Via Campo D'Arrigo. 

IL PARTITO 

A causa del convegno del
l'ANCI a Viareggio previsto 
per il 2930 e 1 ottobre pros
simi. la riunione del comita
to direttivo dèlia federato
ne per discutere sull'assetto 
degli organismi dirigenti del
la -- federaalone. annunciato 
per domani è stata Spostata 
a giovedì 2 ottobre prosalmo 
alle 1540. Per la stessa ragio
ne e per la convocazione del' 
Consiglio comunale di Firen-
SB. « Comitato Federale e la 
commissione federale di con
trollò sono spostati a venerdì 
l ottobre prossimo *U* 17. 

Oggi ore 21 alle Cascine 
concerto di Peter Gabriel 

F *«nx,«ltTO H « clou » M cdnetrti OTgfjiiCTti d»_ »t«ff Cwtfo-
fìori, un •ppsiiiaiMnhi * • * •» »«*•*» ptt !*iia9*riea*f M i H O M • 

(Siti «friM • fimat Nwr acari**, fa» veeenwe m ***** 
da «toioì »nnJ «ttW« n m • • l i * » . Ow«M« « tkwnm tara il a r ^ . 
dt i tre concerti dati*' • • * twHft** italiane («D thti Mtm+ • Qtfmi* 

I l 9UQ tuajcaMO Ite farsi* COS I W Q D M K , Ailjl»fOTK# *aax ava»»»») 
la sua figura attira l'attenzione ed eccita le ferite»», aenipre alia 
ricerca di cose nuove e trovate orlr'n»!!. Nel *75 ti stacca, dal gruppo 

-ed . in i i ' * le sue brillante « r i e r a di solista, con la reelinatlone di 
numerosi Aschi, tra cui ai ricorda il bellissimo « Solsbury Hill» ». 

La riunione della commis
sione Culturale della Federa
zione è stata aggiornata a % 
domani alle ore 21. 

É* convocato par mercole
dì prossimo in federaalone, 
la riunione del compagni as
sessori alla Pubblica istruzio
ne nei comuni della provìn
cia, per discutere della leg
ge del consiglio Regionale 
in inerito agli interventi per 
il diritto allo studio. Essa ai 
svolgerà, contrariamente ^ a 
quanto già annunciato, alle 
óre 21 e sarà conclusa dal 
compagno Luigi Tassinari, 

Martedì alle 16̂ 30 in fede
razione si svolgerà una riu
nione dei compagni dell* se
zione PS di Santa Maria No
vena per discutere, su «Li-
cenaiare il Cosslga-Ws per 
riaprire la proapettiTa di un 
nuovo e democratico svHup^ 
pò del paese». Parteciperà 11 
compagno Fernando Cubat-
tOl l . -Ut':'; ' i • : ; { ; : • • • - - * : 

FESTE OeLLUHITA' ' 

Giornata conclusiva delle 
tre feste deJltfnltà in prò- : 

gramma nella provincia. 
Quella di Varivnfjo dedicata 
quest'anno al compagno Cor-. 
rado Bianchi. rectnt*m*nte 
scomparso, già consigliare 
comunale, comandante par-: 

tigiano medaglia d'aigento 
al vauor Militare sarà con- ' 
elusa con una serata di bal
le liscio, mentre nel pome
riggio, afle 17 0. eouapBgn* 
Michele Ventura terrà 11 co-
muto eomducrro. A Porr** « 
MMaMM n mungili ÙL Chi» 
sarà sarà tenuto dal oe**-
pmgno fera» Micheli afle ITM 
nentrt ali* i l , spettacolo 
teatrale della FOCI intitola
to « Coa* santifica M » H * : 
donna». AUa ìeaU detta se-
tJoite MlWn _m »ra«l alle 
!%** ' * p * M M H * t f Ì ' VMàlàA'*,,̂  
cFtrenp* non Mopa, ttfMcMN • 
Uto da Luciano Claranfl, al
le 20 cenone e per finire, al
le 21,30 tombolor.* tìenUnità, 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Come già comunicato pf«*denremente si inforrna che gli Uffici 

Postali di Firenze — dal L'ottobre 19&0 — non accetteranno bollet
tini di pagamento dei consumi gas recanti il vecchio, numero di conto 
corrente postale. . ,:_. Li /-.- •• './;.;-'. l/~ • '. .' :' .<-"l-

Da tale data il nuovo numero di conto corrente postale assegnato 
alla nostra Società è diventato: ! v

; 

-9522 -
"Si invitano quindi gli Utenti, che ancora non hanno effettuato il 

pagamento delle bollette dei bimestri aprite/maggio e maggio/giugno 
portanti l'indicazione del vecchio numero di conto corrente postale a 
versare gli importi relativi presso gli sportelli bancari convenzionati 
oppure direttamente presso gli sportelli detta società in via de' Neri, 25. 

[PESQJKS 
PRONTA COftMGNA - MODELLI 1*tl 

VIA 

« _ _ . MIA 
Soeaiortii ot moro 

i M K . M M » 

ZJFJE/TJ 

A EMPOLI 
CONCESSIONARIA 

«USINOVI e PERUZZII 
VIA OtUA REFUBBUCA, 29-31- TQ» 12.3*3 I 

^M^à^déàà:3Éìk^MSÀèMù^^ 
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Oggi si rinnovo la tradizione della Fiera di Porta Romana 

Fischiatori di poggio ? 
• • • i -- ' ' ; ' , * •• ' . " " - . . . y 

e civette ammaestrate 
nel giorno degli uccelli 
Una orgogliosa dichiarazione dinastica: « Da sempre 

il 28 settembre» - La caccia: un mondo 
che racchiude profonde tracce di cultura 

popolare - Circa 20.000 le persone coinvolte 
Ma intanto arriva la moda e... 

«Ore 5: apertura ed iscri
ttone uccelli da richiamo. O-
re 6-8: visita della Giuria». O-
rario decisamente mattiniero. 
quanto radicato nella tradi
zione, quello con cui inizierà 
domenica la Fiera degli Uc
celli di Porta Romana. Ma 
non è il solo elemento di 
singolarità: quasi tutte le al
tre fiere e sagre ci hanno 
visivamente abituati alla pre
senza di un numero romano 
che ne attesta la più o meno 
lontana origine. 

Sui depliant della manife
stazione fiorentina campeggia 
invece una dichiarazione di
nastica molto più orgogliosa: 
«da sempre il 28 settembre». 
Pare infatti che la Fiera di 
Porta Romana esistesse già 
nel Rinascimento, quando 
doveva consistere in una fie
ra per falconi da caccia, e.la 
stessa data del 28 settembre. 
sempre quella, è dettata da 
una circostanza concreta: l'i
nizio del passo degli uccelli. 
Si tratta di un appuntamento 
tanto sentito che molti degli 
anziani frequentatori si me
ravigliano, scuotendo la testa. 
per il fatto che da qualche 
tempo ci sia il Comitato Or

ganizzatore della Federcaccia: 
«Tanto la gente ci verrebbe 
lo stesso, da sé. a Porta Ro
mana. come ha sempre fat
to». IV V 

Il sapore della tradizione si 
avverte chiaro già scorrendo 
il programma: dopo una esi
bizione di civette ammaestra
te, inizia il concorso per fi
schiatori di poggio e di palu
de ossia per gli imitatori, 
rispetivamente, di tordi, mer
li, fringuelli e di fischioni, 
piri-piri, gambette. ' 

Tra il gergale 
e l'antico 

~ «Vanno a premio: canto 
merlo, tordo bottaccio e tas-

' sello. Espositori uccelli da 
richiamo chiusati e presicci». 
Gli stessi termini, oscillanti 
tra il gergale e l'arcaico, te-

' stimoniano della popolarità 
dell'iniziativa, confermata dal 
concorso per disturnatori, 
poeti a braccio capaci di 
duellare a colpi di ottava ri
ma su temi improvvisati. La 
Fiera di Porta Romana fa in
somma intravedere come il 

mondo della caccia contenga 
profonde tràcce di "• cultura 
popolare, ancora in gran par
te ignorate ' dagli studi di 
folklore: sarebbe invece im
portante conoscere, tra l'al
tro, il peso dell'attività vena
toria nell'economia contadina, 
ricostruire le tecniche di cac
cia che, soprattutto nel me
dioevo, erano profondamente 
differenziate per classi socia
li. cogliere gli atteggiamenti 
mentali, le regole non scritte 
legate alla pratica della cac
cia. '- -: • •- - • '•. <-" - '..:-•' 

Interessante è anche l'at
teggiamento dei detentori del 
potere:-«poiché'la caccia è 
una pratica che distoglie i 
contadini dal lavoro è neces
sario proibirgliela, nell'inte
resse loro e della comunità 
tutta», si legge in una secen
tesca disposizione legislativa. 
Quando però i lupi, in un 
inverno particolarmente rigi
do, si avvicinarono minaccio
si aUe mura della città i con
tadini furono costretti «ad 
armarsi e a dare la caccia ai 
lupi tutte le domeniche e i 
giorni festivi». Da allora ne è 
passata di acqua sotto i pon
ti, altri sono ora i problemi 

OGNI SEQUENZA UN COLPO DI SCENA, OGNI FOTOGRAMMA UNA 
FRUSTATA DI EMOZIONI 

CAPITOL. 
DOPO «HAIR» E «<L CACCIATORE» UNA NUOVA STRAORDINARIA 
INTERPRETAZIONE DI JOHN SAVAGE IL PIÙ* VAUDO RAPPRESENTANTE 

DELLA NUOVA HOLLYWOOD 
Cosi te critiche : 

• « I L PIO* fc£L FILM DELL'ANNO» - V " (N*WsWMk} 

• - UN FILM AVVINCENTE, INCREDIBILMENTE VIOLENTO. PAUROSAMENTE SINISTRO > 
(N«w Tot* Daily News) 

t • " »i - - • i 

IL CAMPO DI CIPOLLE 
JOSe* WAMBAUGH 

. . . . JOSB* wueiuGM 

X H I SAUGE .UMtS WOOOS HUfflLfU S U l i i > ROMTr ttll 
w»c <* WJU.TH COBLBe r>, •HiBOLD BECXEfl 

— . B J I B l OtMUTO .*. r«.•*-. BLAC* «Uflaf • • — ~ -

Un nuovo IHm tratto dal lomanio dall'i «AGAZZI OCL cono* 

BIRINDELLI 
LANCIA 

Empsli Sovigliana - TeL 508.162 V UTOBU\CH: 

'• i >l i m + SCONTI 
+ ASSISTENZA: 

+ CORTESIA 

della caccia e anche la Fiera 
degli Uccelli non è la stessa 
di qualche tempo fa.;. 

In un passato non troppo 
remoto Porta Romana e tutto 
il Viale Machiavelli erano gre
miti di espositori di uccelli 
da richiamo e articoli esclu
sivamente venatori. Ora il 
discorso si è allargato anche 
ad altre manifestazioni che 
vanno da mostre di pittura a 
proiezioni di filmati di argo
mento ' naturalistico. Ai di
sturnatori si affiancano co
mici e imitatori, le bancarelle 
vendono gli articoli più vari. 

Il proliferare 
j.-; delle sagre 
1 '• Un'ottica riduttiva forse 
potrebbe considerare • questi 
nuovi apporti come un in
quinamento della «genuina 
•tradizione popolare». Ma la 
«popolarità» non è . un ' dato 
assoluto: oggi, ad esempio, se 
ne sta formando una in parte 
nuòva1 proprio attorno 'al
l'incredibile proliferare delle 
sagre. Ormai esiste una vera 

«cultura " popolareJ della sa
gra» le cui componenti cor
rispondono. ovviamente, alle 

, mutate abitudini, agli attuali 
livelli , di •< consumo. Inutile 
quindi scandalizzarsi - perchè 
la porchetta «non è toscana», 
per le bancarelle che vendo
no dischi, per il ballo liscio. 

La cultura popolare non è 
quella che si desidera che 

: sia, magari coincidente • col 
passato: è quella che in cia
scun momento storico espri
mono le classi subalterne, in 
complesso rapporto dialettico 
con quelle dominanti. La Pie
ra di Porta Romana lo con
ferma puntualmente: residui 

: arcaici vi si intrecciano con 
elementi • recenti, f di : moda: • 
convivono ; assieme ; compo
nenti originate «dal basso» 
con altre indotte o derivate 
da altri strati sociali. -

Di fatto riesce a coinvolge
re ciròa 20.000 persone, un 
dato di fronte al quale risul
ta inadeguata la condanna o 

; l'accettazione acritica e si 
rende al contrario indispen
sabile la riflessione e il con
fronto. - ;. '..: 

Paolo De Simonis 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Successo a l l 'ARIST0N 
IL FILM CHE VI PORTA OLTRE LE 

FRONTIERE DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 

IL C0L0SSAL CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 
UNA STORIA FANTASTICA COSTATA t 

:-—..-. OLTRE 12 MILIONI DI DOLLARI>v 

M. 7 DICEMBRE 1 9 S O . I A PORTAEREI NUCLEARE USS~NIMITZ" 
-•:••>••• SCOMPARE NEL PACIFICO 

.E RIAPPARE IL 7 DICEMBRE 1941 . . .AL LARGO D I PEARL HARBOR 

A R I S T O N i - . r j j . •! 
P iazaa O t t a v l a n i • T e l . 287.833 -,T.., 

i (Aria cond. • retria.) - - < v >. 3 / 
;<Ap. 15.30) : .<• • -r- '• 
Coootdown dimensione aero di Richard R. St. 
John In technicolor, cori Martin Sheen, Klrk 
Douglas, Katherine Ross, James Ferentino. 
(16 , 18,15, 20,30, 22 .45 ) . 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E 8 , , , , 
V i a del B a r d i . 27 T e l . 284.332 i • » » 
(Ap. 15.30) , - r 
Viaggi aratici, In technicolor, con Sudith Frit-
sch. Rosi Mayer ( V M 18) 
C A P I T O L 
V i a dei C a s t e l l a n i • T e L 212.320 
(Aria cono a retrig.) -
Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di scena, 
ogni fotogramma una frustata di emoiionh 
I l campo di cipolle (Una storie vera) a colori. 
con John Savage, James Woods, Ronny Cox. 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 
C O R S O 
8 U P E R S E X Y M O V I E S N . 2 
Borgo degl i Alblz l T e l . 282.687 ' • 
La moglie l'eroticissima, In technicolor, con 
Brigitte Lahania, Karine Stehan. ( V M 1 8 ) . 

: (15,45, 17.30. 19.1: , . 2 1 , 22 .45 ) . ; i , , ; 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

' (Aria cond. e retrig.)' •••• 
1 II Klm vincitore di 4 premi Oscar 1980 « 

Palma d'oro al festival di Cenness 1980: AH 
that jazz (Lo spettacolo comincia) di Bob. 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider, Jessi
ca Lange. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) .. 
EXCELSIOR • 
Vìa Cerretani. 4 - Tel. 217.798 : 
(Ar ia cond # r«fr|g.) 
Non ti conosco più amore, diretto da Sergio 
CorbuccI, In technicolor, con Monica Vlrtl, 
Johnny Oorelli e Luigi Proietti. 
F U L G O R S U P E R S E X V M O V I E S 

\ V i a M P l n l g u e r r a • T s L 270.117 H . 
(Aria cond. e retrig.) " ' • * '• 
Quella auperporno di mia figlia, in technicolor, 
con Sonja Engels. Yvonne Marriot. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17. 18.30. 20. 21.30. 22.45) . . 
G A M B R I N U S '- .- • 
Via Brunelleschl • TeL 215.112 £. • ^ ., 
(Aria cond. « rcfrlg.) *,..,-.•:-
Leone d'oro alla Mostra Internationale dal Ci
nema Venezia '80: Una none d'estate (Gloria) 
diretto do John Cassavetes, in technicolor, 
con Gena Rowlands. Joan Adames. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22 .45 ) . ; M ~ } > ^ 
M E T R O P O L I T A N 
Plnzza Beccar la T e l . 683.611 

.American gigolò di Paul Schradar, In technico-
: tor, con Richard Gare, Lauren Buffon, Anthony 

Perklns. ( V M 1 8 ) . - .; 
(15.30. 18. 20,20, 22.45) ; v ' 
M O D E R N I S S I M O * 

, V i a C a v o u r T e l . 215954 
' Amore In prima classe di Salvatore Saroperi, 

Ih technicolor, con Enrico Montesano, Sylvia 
Krlstel. -; • 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55. 2 2 , 4 5 ) - , 
O D E O N 
V i a de i Basset t i • T e l . 214.088 
(Aria cond e retrtf.) :. . 
(Ap. 15.30) - ,. v ;-••'• • < 
L'imparo colpisca ancora di Georg» Lucae. di* 
retto da Irvlng kerhner. In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hetnlll, Her-
rison Ford, Carrie Flsher. 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) . 
P R I N C I P E 
V i a Cavour . 184/r - T e L 575.891 
(Aria cend. a retrig.). 
(Ap. 16) ' 
Una stupenda storia d'amore prima dell'apo
calisse: Histoira d'amour di P. Granier Defetre, 
in technicolor, con Alain Delon a Verónique 
Jarmat. Per tuttll ~ • - ' - • - • . " • - . , 
(16 ; 18.50. 20.40. 22.45) \ ^ : r ?. 
S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i - T e L 272.474 '< <>".?;•* 
(Arto co«d. a r*Mf l . ) . — =• 
Par la gioia m l'entusiasmo di tutti «eco la 
nuovissima maraviglio»* avventure di Caady 
Ca»dy, a colori, con Candy, Anthony. Terenoa. 
Archìe. Te» e-KlIn. Ptete» t 3 T 5 0 0 . 
(15 .30. 17.15. 1». 20.45. 22 .45 ) . 
V E R D I *̂  *-'•**-**""•. •*-*•• - - - - - - . -j 
Via QhibeUina ^ - ; • - ?•/•'•.;. :^ ^ 
Il divertentissimo, nuovo capolavoro ot avven
ture che entusiasmerà rutti!: Chiesa pertM., 
capitano tutta a me, «colori,- con Bud Spencer. 
(15.45, 18. 20.30, 22,45) ..; . « 

: . ^ 

/ - C O 0 NTDIIlrafilU 
DIMENSIONEI ZERO 

BOMaoastxMwmsfNt» . „,. 
KBBC DOUGLAS »UtT»l M H |UIHM»K SO» -, 

jMactSMtxnNO - , , . . . . . 
-uw«>eooupo»«prfmroj»<MiT ' -

^uwtDoWNOaiaaiwOraifHBf} . « N O M H 
•ooMumoe ' 

. _ _ 34MO t .H JOM«rt 
I acajsWBwes . meaus H U N H * A « n e m m 

.woe i i i iMunnaaensawwiu .n iwo i i—OH 
l i a n a * * .—.JOHNSCOCT 

IK.UtMSfir • 
I W HTDt 

. STtlf O 'UTUtMXINO 
e 

Strepitoso al SUPERCINEMA 
1 Ragazzi! Finalmente al cinema 

1 _ il vostro personaggio più amato . . 
in un grande film NON A EPISODI 

,LX2j 

CITROEN... VA Qtfet 3 C 4 * A 

A D R I A N O - ' 
Via : Romagnosl - TeL 483.607 ; .•'«" -•."• 
(Ap. 15.30) 
Oéstdaria la «Ita latertor* di Alberto Moravia, 
diretto ' da Gianni Bareallonl. In teduUcolor, 
con Stefania Sandrelli. Laura Vendei. Klaus 
Lowisch. ( V M 18) 
(16 . 18.15. 20.35. 2 2 . 4 5 ) . 
A L D E B A R A N 
V i a P. B a r a c c a . 151 • T e l - 110.007 
(Ap. 15.30) (Aria cond. • retri».). 
Walt Disney presenta: Pippo olimpionico, in 
technicolor, ài film è abbinato II documentario 
a colori Gran canyon. Per tuttfl ' 
(16 . 18.15. 20.25. 22.40) •.'*•? : ' 

A P O L L O 
V i a N a t ì o n a t e - T e L 21004» 
(Nuovo, grandioso. • afotaoranto. conforravoia. 
elegante). • 
finalmente diisequeatrato fappeaslonante c*> 
polavoro di Alberto Larmadfc Lo cicala, a e»1 

lori con VIrna Usi (Premio Oavid di Dona
tello e Grolla d'oro 1980 ) . Anthony Fran
ciosa. " Penato. Salvatoli e ('«splostva nuovo rV. 
vettòone D io G«H<m1th ' V M 18) - • 
ns 17 1». 20.45, 32 .45) ; s - ' 
C A V O U R . 
Via Cavour - TeL 587.700 " --< 
(Ap. 16). 
A ej—Ifuo plm» caMo di Bllly Wilder. son Ma
rilyn Monroa. Tony Curtts a Jac Lemmon. Par 
tu t t i ! • . - - r . . . ' . - . "•--
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e L 212.178 ; . •':':' 
(Ap. 15.301 _ _^: • ' 
ffaro core ugorosonwrrra vwrato rnlnorl 19 on* 
ni: in tacfmkolor Crodara di laeao, est 
dine Mehrìnaar a Daniela Trogtr. . 
E O C N 
V i a de l l a F o n d e r l a - T e L 235.643 
(Ap. 15) 
Un film divertente e niaaaasal Li 
bianca, in technicolor, con Annamaria Rizzoli, 
Gianfranco D'Angelo. Ente Cannavate, Bombo
lo. Par tutti. 
( U J - : 22 .45) ' 
F I A M M A ••••--••• 
V i a Pftctnottf - T e L » : 4 0 1 y 

fAo 181 
Ritenta j i j a p o i a w © di U. Crosbard, fa tach-
nìcotor VwWafo epocnèa, con Duatln Hofrnaan 
(Oscar 1 9 8 0 ) . f V M 1 4 ) . - : 
( U ^ : 22v40) : -

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

- (Aria cono e retrig.) 
(Ore 18) ,-, . - / ', 
Superdlvertenrè ewenturoso . technicolor di 

: Marcello Fondato: Altrimenti d arrabbiamo, 
con Taranto HiH e Bud Spencer. Por tuttll 

i (U.».« 22 ,40 ) , i *•>* • ;v . - a v -
F L O R A S A L A tà 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) . ^ 
Divertentissimo^ technicolor!: Amici miei, con 
Ugo Tognaizl, Gastone Moschin, Philippe Nol-
ret, Silvia Dionisio. Per tuttll • f 
(U.S.: 22 .45 ) . 
F L O R A S A L O N E 
Plazsa Dalmazia • TeL 470.101 
( A p . 1 5 ) . . . .**• .* « • • : . 
Thrilling di Dario Argento!: I l .gatto a nova 
code, in technicolor, con James Franciscus. 
Catherine Spaak. Karl Malden. (VM 1 4 ) . , 
(U.S.: 22.45) t 

G O L D O N I • • " > ' • • ' 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Un film di Franco Brogl Tavianl; Masoch, fo-

; togràfia di Angelo BevilKqua, in technicolor, 
con Paolo Malco a Francesce De Saplo. (VM 

, 1 8 ) . 
(15,45, 18.05, 20,25. 22.45) ... 
I D E A L E , .-.--.v ;'•',.: 
V i a P lorenzuola T e l . 60.706 t 

; Qua la mano di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, cori Enrico Montesano, Adriano • 

; Celentano, Renzo Montagnenl, Philippe Leroy, 
Lllll Carati. Per tuttll • . 

- I T A L I A - ' '-•••••• --• ••• 
Via Nazionale • Tel. 211.069 -' 
(Ap ora 10 mrim.) Aria cond e refrigerar». 

, Menster, In technicolor, con Doug Me Giure, 
, Ann Turkel. ( V M 1 8 ) . . 

M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i - T e l . 366.808 

'•• (Arie cond - e retrig.). -• — — 
Edwige Fanech. Barbara Bouchet, Renza Mon-

. regnarli e Lino Banfi In Le moglie in vacanze 
Cementa In citte di Sergio Martino, In tech-. 

] nicolor. Per tuttll . • < • tf 
(15.30. 17.20. 19. 20,50. 22 .45) . 
M A R C O N I 
Via Gtannottl • Tei. 630.644 
Walt Disney presenta Pippo olimpionico. In 
technicolor. Al film è abbinato U documentarlo 

; a colorì Gran Canyon. -
ì N A Z I O N A L E iv " • • « * & * * * • V . , 

Via Cimatori - Tel. 210.170 , 
(Locale di classe per famiglie). 
Proseguimento prime visioni. 

• Azione,, mistero, .amore nello spettacolare ko
lossal: Ormai non c'è pie scampo, a colori, 

con Paul Newman, Jacquellne BIsset. William 
Holden. Valentina Cortese. Ernest Borgnine. 
Jame* Franciscus: . . / . , .y;- •. 
(15.45. 18, 20.30. »2.45) " " 
I L P O R T I C O 
V i a C a p o de l M o n d o - T e L 675:930 

: ( A p . 1 6 ) - ; • - > • - . 
. (Impianto Forceed Air) ''"... 

Divertente, di Franco Brasati!!: Pana a cioc
colata, In technicolor, con Nino Manfredi, John- ' 

,ny Dorellt, Anna Karine. Par tutti! 
(U.s.s 22 .30 ) . ,; ' » 
P U C C I N I -•' - •<'• 
Piazaa Puccini • TeL 362.087 •••'' ; • 
(Ap. 15.30) • 
Enrico Montesano. Catherine Spaak, • Luigi 

, Proietti in Febbre do cavallo, con Mario Caro
tenuto, Adolfo Celi, Gigi Ballista. Comico a 
colori, per tutti! • . 
V I T T O R I A • . • ' • • - ' •--":'•!. •••<-•'-
V i a P a g a n i n i • T e l . 480379 
Fontamara (Vincitore del Festival dì Montreal 
1980) dal romanzo di Ignazio Sitone, diretto 
da Carlo Lizzani. In technicolor, con Michel* 

, Placido, Antonella Murgia. 
(15 .30 . 17.55. 20.20. 2 2 . 4 0 ) . .-.; 

S CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D ' E S S A I ; -
Via Romana, 113 • Tel. 222J86 
(Ap. 16 ) 

r- Ironico.' divertente, benissimo, lo rivelazione 
dei recente Festival di Pesaro, anche i russi 
•armo sorridere™. Scolava d'amore. Colori di 

7 N.^Mlchailov; con &~Solóvir.-LT~T.500: 
(U.S.: 22,45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l l ' U l i v o . - T e L 282.137 •'- • 
Dai romanzo chiavo di Vittorio, una vibrante 
rievocazione della memoria storica: Uomini 

. e no di Valentino Orsini, con Flavio Bucci, 
Monica Guerritore. Orario spettacoli: 17, 19 
2 1 , 2 3 . Ingresso L 2.500. Agi* 1.500. : 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 - TeL 228198 . n 

; (Ap. i6)~ ••- *-;-•-•: 
' Ritorna II film primato con 3 Oscar, cn* s'in

nalza come un Inno olia sopravvivenze! Fogo 
di mezzanotte (Midnlght Express) di A . Par
ker. a colori, con Brad Davis. L. 1.200. 
( V M 18) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . ~ • " . " - • ' -

S P A Z I O U N O 
V i a de l So le , 10 - T e L 215.634 -, . 
Chiusura estiva. 
Dal 2 ottobre ore 2 1 3 0 il Gruppo « Mime-
sis > presenta Passo a dna. Antologia del 

.Teatro dall'Assurdo do Jonoacu, Oabome, Beo 
fcett. Ingresso unico L. 2500. ' 
A L B A 
V i a P. V e z z a n l ( R L f r e d i ) 
Prossima riapertura s 
G I G L I O ( O a l l u n t » f 
T e l . 204^4J8 -^ - ; -"• -••-< - ^ . . t M ' ' 
(Ap. 16,30) '~-r 

5 inatti alla ristorna, con Los Charlos. Colori. 
; (U4-- 22 .45 ) . T 

L A N A V E 
V i a V l l l a m a g n a , 111 
Oggi ripose 

C I R C O L O L ' U N I O N E : ' 
Ponte a Bma (Boa 21-82) 
Oggf riposo • .?.--. 
A R C O B A L E N O 
V i a P i s a n a , 442 • L e g n a l a 
Chiuso per lavori di 

F A R O 
Via F. Paolettl, 36 . Tel. 469.177 . 
(Ap. 15) 
Peter Pan di Walt Disney, a colori. 

fi (U.S.: 22.30) r V: •_ , ;:• ; 

• F L O R I D A ,A - ' X •••'-: >>'-
V i a P i s a n a . 109/r • T e L 700.130 . 

' (Ap. 15) ' • * 
Le nuove avventure di Ape Mala, uno splen
dido divertente cartone animato In technico
lor, tratto dalle celebri storie di Waldemar 
Ronsels. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) , 
R O M I T O 

' V i a del R o m i t o 
(Ap. 15) 

, Walt Disney presenta Buon compleanno, To-
' polino, technicolor. Al film è abbinato il do-
' cumerrtario I I richiamo della natura. 
- (Ult. spett. 22,40) . ' >' 

N U O V O ( G a l l u z z o ) ' ^ 
' Via 8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 

(Ap. 16) 
Piedone d'Egitto con Bud Spencer, Enzo Can
navate e Bodo. Per tuttll 
(Ult. spett. 22,30) 
S . M . S . S . Q U I R I C O 
V i a P i s a n a . 576 T e l . 701.035 
(Ap. 15) ' 

' I l corpo della ragassa, con E.M. Salerno « L. 
, Carati. " . . .r • i 

CASTELLO 
, Via R. Giuliani, 374 Tel. 461.480 

(Ap. 20 ,30 ) . 
• Scusi dov'è il West? di Gene Wilder. con Gene 
1 Wilder. (U.S.: 22 .30 ) . 
i S . A N D R E A >• 
- V i a 8 . A n d r e a a Rovezzano - T e l . 690.413 

Chiuso. • • ; • -

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza del la Repubbl ica T e L 640.062 
(Inìzio spett. ore 21 ,30 ) . 
Robert De Niro in: I l cacciatore, in technicolor. 
Per tutti! ' . ' . . . . . 
C .D .C C O L O N N A T A : 

P.zza R a p i n a r d i «Sesto F i o r e n t i n o ) 
T ° l 142 203 ihup ^Hi 
«Rassegna cir»matografica anni 50 ». Ore 
15.45) I l coracro decisola Verde di R. Slod-
mak, con B. Lanc««ter, E. Bartok (USA ' 5 2 ) . 
Ore 17,45 Gelosia di P. Germi, con M. Belli, 
E. Crise (Italia ' 5 3 ) . Ore 20,45 La strada. 
di F. Fellini, con G. Masina, A. Quirm (Ita
lia ' 5 4 ) . Ore 22.30 Le vacanze di mòtuleur 
Hulot, diretto ed interpretato da Jaques Tati 

i (Francia ' 5 3 ) . . . -, . 
C .R .C . A N T E L L A 
V i a P u l i c l a n o , 53 T e l . 640.207 
(Spett. ore 17 e 21 ,30 ) . Baltimora Bullet, 
di R. E. Miller, con James Coburn a Omar 
Sharif. Per tutti! 
M A N Z O N I ( S c a n d i r c i ) 
P iazza P i a v e , 2 
(Ap. 15.30) 
Glusrlala per tutti, a colori. 

- (U.s.: 22,30) ... , ; 
M I C H E L A N G E L O > ' • • - • • - ' 
( S a n C a s c l a n o V a l d i Pesa) 
( A P . 21 ) ••* - -

•. Dopo « il vlzierto > ti nuovo .divertente -film 
a colori, per tutt i ! I l lupo a l'agnello, • con 
Tomas MHian e Michel Serrault. 
!-'i DANCING 

* • * - . 

TeL 452J96 
fi' ' 

<-\l 

T e L 22BL057 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 
(Ap. 15 j 
Spettacolare techrwcoiort 
pione - con Ho Chun, Tao-as, Bruco Los o 

: Lindo rierst. Par tutti! -
( U ^ : 22.40) •-: 
A S T R O 
Piazaa S Simone : 
(Dalla 15 alfa 20) 

Aragosta a catastano, o Colori, con Earico 
Montesano, Silvia Dionisio. Dallo 20 in poi: 
Star trek: fan aotioo pktara (In anglista) by 
Kobart Wìso. Show» or-. 8,00 10,30. -
E S P E R I A - ~ f" 
Via D. Compafni Core 
Chioso — • * : - - . . . . 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 15,30 Discoteca (consumazione gratuita). 

- Ore 21.30 Ballo Liscio con « I Toscana Folk a. 
. G L A S S G L O B E «Campi Bisenzio) 

Quésta sera, ore 21,30: Ballo Liscio in com
pagnia di Adriano. Suona il complesso: « Ano
nima Saund ». 
S A L O N E R I N A S C I T A : 

; (Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
i Discoteca Flash Music. Tutte le domeniche e 

festivi ora 15: Ballo Moderno, Disk Jockey: 
Alex . ' ' ' ' - • • ' • . . , 
C.R.C . A N T E L L A 
V i a Pu l i cc lano . 5 3 / r - T e L 640207 • B u s 32 
Ora 15,30 Discomusic. Ore 21,30: Ballo Li
scio con « Franco o I Cadetti ». 
D A N C I N G I L - G A T T O P A R D O 
(Music Hall Danginc Discoteca) 

Castelflorentlno 
r Oggi ore .16 * ooro 21,30, In pedana prose

gue i l successo dell'orchestra -spettacolo «Stra
no mosaico » a alla New Discoteque quello 
di M & M. Al piano ber: sembra ecciamatis-
sim'o Mr. Fiorai!! show! Originalo Celeidosco-

' pio di luci e colori. . - ' - " . . 

^^/;;;:vTEATRI;:;;;f:;;
; 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - TeL 216253 
Concerti 1980-B1. Oggi ora 16: Concerto sfn-

: fonico diretto do Eojene Jocfaum. Pianista: Ve
ronica Jochum,. Mùsiche di Weber, Beethoven, 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. (Abb.ro turno S ) . 
T E A T R O C O L O N N A 
V i a G i a m p a o l o O r s i n i . 

= Lungarno Perruccl • TeL 681.0550 
. Chiuso par riposo Prossima apertura stagiono 

invernate 1980-a 1 ' ' -
TEATRO NICCOLINI 

: (Gì* Teatro del Cocomero)- - •:• I 
1 (Via Rlcasoi! 5 • TeL 213282) ?. / ' 

E' In corso la campagna abbonamenti por io 
/stagione teatrale 1980-S1 (Orario; dal lunedì 

• al venerdì 10-12.30 / 16-19.30). 
e S P A Z I O C U L T U R A L E > , i r. ! 
I L F A B B R I C O N E - - - - - -
Viale Galilei - Prato 
Questa sarà alla oro 21.15: Il Teatro Regionale 
Toscano presenta li Teatro Cricot 2 di Cra
covia « La daeeó esorta » di Tadeusz Kan-
tór. (Informazioni presso Teatro Metasrailo, 
taf. 0 5 7 4 / 3 3 0 4 7 ) . -
M U S I C U S C O N C E N T U 8 n < 

Domenica 28 settembre, ore 10,30 Carmino, 
Sem Vanni. I l i lezione dei d d o « Il Knguaa-
9Ì0 musicalo >: do Montavi di o Vrvoidi, 0 
cura efi Francesco Degrada, partecipa Laura 
Alvini. Ingrasso libero! Domani. 29 settem
bre ore 21,15 Carmine.. Sala Vanni. IV fazione 
do! ckfo e i l linguaggio musicalo »: da Mon-
teverdi a Vivaldi, a curo di Francesco De
grada, partecipano Giuseppina La Face, Tho
mas Welkar. Ingrasso libero! 

CIRCO 
C I R C O C E S A R E T O G N I 
Campo di Marte -
Tutti I giorni duo spettacoli, oro 16.15 a 
21,15. Visita allo Zoo. allenamento artisti. 
addasti amento animali, oro 10-13. (Ampio por-
cnaojio). <, 

R t x l O i o • c u r a «a t ta S P I ( S a e t a t t p a r 
M a l t o l t i n . t - Tatarfoni : 9 7 . 1 7 1 - t T L M O 
l a p isaanr l t à H i I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 

successo al , 

TEATRO VÉRDI 

A T U T T I I R A G A Z Z I S A R A N N O R E G A L A T I 
I P O S T E R D I C A N O V F I N O A E S A U R I M E N T O 

SIRENA -rUJj-JJJ 
P'PEMZF Eipostrtont 1 v»ndHi , J i i v r 1 > "*<*-

i- .- .V3>'l 

CHI55R 
PERCHE' 
C0PIT0H0 

TUTTE o me 

con ARBORE regista • BENIGNI grande attor» 
R cinema Italiano ritrova il BUONUMORE 

•V È* ' J " 

PC 9 3 DANCING ONEOISCOnCA 
SafccM» (EMPOLI) . T«L «71/9MMf 

•aajMrlaejia a l baMa cut l a 

t e i DISC MUSIC • DJ. FABIO e PA010 

ORCHESTRA ArTRTOONE V | BOUDOG* 

della costruzioire della 

Strumento 
della erborazione 
della realizz^one 

del partito comunista 
. ! - ) . . - . • : ) . : I i • • .' , 1 » "• • 

I 
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PAG. 10 l'Unità NAPOLI Domenkft 28 settembre 1980 

Tutti in Villa Comunale (18,30) alla manifestazione di chiusura 

Stasera Pajetta conclude un bellissimo Festival 
Sono state dieci giornate premiate da un grande successo di pubblico, intense di dibattiti ed iniziative - I l filo rosso del ragio
namento dei comunisti - Il programma di oggi - L'eccezionale affluenza verificatasi agli spettacoli e alle manifestazioni sportive 
' Questa sera si conclude un 

bellissimo festival dell'Unità. 
E si conclude con una nin* 

nifestazione di massa, che si 
prevede grande ed affollata, 
nel corso della quale prende
rà la parola il compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
direzione nazionale del nostro 
partito. 

Per t compagni e per i cit
tadini napoletani l'appunta* 
mento è dunque per le 18.30 

- al palco centrale, in via Do
luti. Ma. avendo visto come 
sono andate le cose finora non 
c'è da dubitare che questa do
menica conclusiva vedrà già 
dalla mattina la Villa Comu
nale stracolma di gente. 

Sono state, queste del festi
val, dieci giornate ecceziona
li. Per partecipazione di pub
blico, per il successo che han
no avuto gli spettacoli ma an
che i dibattiti, tulli ad un ot
timo livello per il filo rosso 
di idee (come governare una 
grande area metropolitana?) 
che è camminato in ogni ini
ziativa; per il risultato econo
mico che ha assicurato il la
voro dei compagni nei risto
ranti, nei punti di ristoro e 
nei bar, negli stand, nei padi
glioni dei giochi. 

Ne usciamo lutti con le idee 
più chiare su tanti temi deci
divi (energia, uomo-ambiente, 
qualità della vita cec.) ed an
che — perchè no? — con più 
allegrìa e più amore per quel 
bellissimo pezzo di Napoli che 
è la Villa Comunale. I bilan
ci li trarremo dopo che avre
mo vissuto quest'altra grande 
giornata del festival. 

Intanto una cosa si può di
re: che qtiesii festival dell* 
Unità sono tutt'altro che mor
ti., checché ne dicano i no
stri critici, che ; sono ' invece -
un potente strumento di di
scussione e di dialogo con de
cine'di migliaia di persone; 
e che dovremo farne ancora, 
anche più belli di questo che 
oggi si conclude. Se ci riusci
remo, naturalmente. 

Il programma 
di oggi 

INIZIATIVE POLITICHE 
CULTURALI 
' Ore 10 convegno su e L'auto
finaziamento del PCI» con 
F. Antelli, : A. Pastore. Ore 
18.30, palco centrale, manife
stazione di chiusura con Gian 
Carlo Pajetta. 

SPETTACOLI 5 ;, 
Ore 10 palco centrale rasse

gna di gruppi napoletani di 
musica e teatro; ore 10 spazio 
bambini animazione con « Pat
chwork Karma» e centro stu
di « W. Reich »; spazio bam
bini «I pupi di Ciro Penìa». 
ore 20.30, Casina dei Fiori, il 
cinema: e l i ragazzo selvag
gio » (1971) di Francois Truf-
faut e «Lasciateli vivere» 
(1976) di Christian Zu-er; ore 
21, palco centrale «La can
zone napoletana » con Sergio 
Bruni e Roberto Muralo. 

SPOR : . " 
Ore 12: stadio militare "Gen. 

Albricci": assegnazione - del 
trofeo « L'Unità » alla socie
tà prima classificata dei cam
pionati italiani di atletica leg
gera organizzata • dalTUISP: 
ore 12, viale Dhorn: corsa nei 
sacchi e tiro alla fune (fina
li); ore 16. viale Dohrn, fi
nali del torneo di pallavolo 
maschile; ore 18. pista di pat
tinaggio artistico; ore 20.30, 
palco centrale, premiazione 
di partecipanti a gare e tor
nei. - • • • - -
•• Per ragioni di orario, dei 
dibattiti e delle iniziative di 
ieri sera daremo conto sul 
giornale di martedì. 

Oggi incontro 
nello stand 
dell'Unità 

Si tiene oggi alle 16 l'incon
tro tra la redazione de l'Uni
tà e i corrispondenti di quar
tiere e di fabbrica, organiz
zato all'interno dello stand 
dell'Unità in Villa Comuna
le. L'incontro servirà a fare 
11 punto della collaborazione 
avviata nell'inverno scorso, 
per fare una verìfica delle 
due rubriche «dai quartieri* 
e «dalle fabbriche>. scritte 
direttamente dai corrispon
denti. e per consegnare ai 
collaboratori i tesserini di ri
conoscimento di collaborato
ri e amici dell'Unità. 

Due aspetti dell'imponente folla che tutti I giorni si è riversata nel viali della Villa Comunale e all'arena centrale dove si sono svolti gli spettacoli, tutte It sere al • Festival dell'Unità 

Criticato il piano elaborato dal governo e Vindiscriminato uso del carbone 

lare energia non si 
necessariamente fare dei 

ica 

Le prospettive delle fonti alternative - Lo sviluppo del «solare », « geotermi
co » e « nucleare » - Gli interventi di Silvestrim, Ippolito, Linkhorn e Mibane 

Lo scoppio della guerra fra 
Iran ed Irak ha fatto diven
tare di attualità il dibattito 
su energia e decentramento 
organizzato nell'ambito del 
festival provinciale. I parte
cipanti. Felice Ippolito e Ràl-
fh Lunkhorn, parlamentari 
europei (il secondo del parti
to - socialdemocratico tede
sco), Vittorio Silvestrinl. do
cente universitario. Bill Mi
bane, statunitense ricercatore 
del CNR, hanno incentivato 
anche la polemica. Non sono 
mancate, infatti, domande 
che hanno scatenato un po' 
di «bagarre» che hanno reso 
vivo un dibattito protrattosi 

per oltre due ore e mezza. 
E' in crisi una visione di 

sviluppo — aveva affermato 
il compagno Costantino For
mica — e la questione ener
getica diventa, alla luce degli 
ultimi avvenimenti, una que
stione centrale, quale dunque 
la sorte che ci aspetta, quali 
le prospettive? 

E' toccato agli interlocutori 
dare una risposta. Silvestrinl 
ha fatto notare che mentre 
fino a quindici giorni fa ci si 
poneva la domanda: «Esiste 
un problema energetico?» og
gi questa fase è superata. E-
siste il problema ed è serio e 
va affrontato su due'direttri

ci: quella del risparmio • 
quella delle differenziazioni 
della fonti. "Ma risparmio non 
vuol dire sacrificio, come in
tende il governo, deve essere 
inteso piuttosto come utilizzo 
di risorse, come investiménti. 
Un dato: se si risparmia il 
5-10 per cento di energia la 
risorsa economica equivalente 
potrebbe essere impiegata in 
investimenti e quindi alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. « - i . 

Risparmio vuol dire —. I-, 
noltre — fare una diversa po
litica dei trasporti, " fornire 
servizi, efficienti, attuare i 
progetti che già esistono. Ab

biamo però avuto — ha af
fermato Mibane ; — sempre 
un'idea sbagliata dei piani e-
nergetici. Un piano energetico 
richiede decine di scelte tutte 
importantissime e quindi di
venta un «megapiano». L'im
portante è che si abbia una 
«strategia energetica», che si 
riesca cioè a sensibilizzare 
l'opinione pubblica, che si at
tuino quelle misure che pos
sano portare ad una nuova. 
utilizzazione .dell'energia. -

-:- Il nuovo pianò del governo 
— ha esordito Felice Ippolito 
— manca di scelte di fondo. 
non si riesce a capire se si 
rivolga ad un'economia pro

grammata o ad : una libera 
anche perchè è un piano ab
borracciato, raffazzonato che 
è stato elaborato da «econo
misti» alla men peggio sotto 
varie spinte, da quella della 
carenza di petrolio, al rinca
ro del greggio. In • questo 
plano è prevista l'utilizzazio
ne di 60 milioni di tonnellate 
di carbone. 

Ma una centrale a carbone 
da 2.600 megawatt consuma 6 
milioni di tonnellate di car-

- bone all'anno e le scorie so
no il 20 per cento della mas
sa consumata: esiste quindi 
un problema centrale che è. 
quello della «sicurezza» di 
tutti gli impianti, non solo di 
quelli nucleari. Il pianò quel
lo del governo non tiene con
to di tutto ciò, è soltanto, 
dopo l'uso - indiscriminato del 
petrolio, un plano che preve
de ' l'uso. sconsiderato . del 
carbone. ;/.;. "••;*'-- 1-V, "-•'. Z\ 

Le nuove scelte devono es
sere indirizzate verso una di-. 
versa qualità della vita — ha 
affermato il parlamentare 
europeo tedésco Lunkhorn — 
e devono essere orientate se
guendo.. un quadro europeo. 

Le centrali solari — ad e-
sempio — devono essere di
slocate al Sud, bisogna eli
minare le serre riscaldate a 
metano nell'Olanda • e - nel 

.nord Europa — che rappre
sentano s uno spreco - e cosi 

;via. Occorre arrivare ad un 
• riequilibrlo delle risórse - e 
della produzione di energia. 
; Se non vogliamo tornare a 
forme paleocapitalistiche — 
ha affermato l'esponente so
cialdemocratico — dobbiamo 
soprattutto orientarci verso 
lo sviluppo del 3. e 4. mondo 
e verso il disarmo. Se esiste 
un problema di «rischio» 
nucleare per le centrali, c*è 
un rischio, ben più grande, 
ed è la presenza nel mondo 
di migliaia di 'estate nucleari 
e quindi occorre eliminare il 
pericolo di un conflitto ato
mico. Sono piovute poi le 
domande tecnicne, le polemi
che e le . domande malevoli. 

Le risposte e le.frecciatine 
non sono .mancate: ed alla 
fine si sono formati capan
nelli che continuavano a di
scutere del problema. 

. . > , • , . ; _ . ; - . . . . . v . I P ; 

Ma ci serve o no questo Te 
Nel dibattito al Festival dell'Unità numerosi interventi di rappresentanti del mondo dello spettacolo - Le con
clusioni di Bruno Grieco responsabile nazionale teatro del PCI - Una struttura stabile sarebbe un arretramento 

— Un -ampio dibattito -sul 
teatro a Napoli si è svolto 
l'altro pomeriggio nell'ambito 
del festival de l'Unità, all'in
terno della Casina dei Fiori. 
Presente un vasto e interes
sato - pubblico, composto da 

numerosi rappresentanti del 
mondo dello spettacolo, una 
serie di tèmi riguardanti una 
politica della cultura e del
l'organizzazione teatrale della 
città sonò stati dibattuti 'con 
1 rappresentanti della stampa 
locale, con Giulio Baffi diret
tore del S. Ferdinando e con 
Bruno Grieco, responsabile 
nazionale della commissione 
teatro del Partito comunista. 
' Nella sua relazione Intro
duttiva Giulio Baffi ha par

lato di quanto si è fatto.in 
questi ultimi tempi a Napoli, 
dell'intervento pubblico, del 
ruolo che hanno avuto gli en
ti locali, delle prospettive del 
teatro e -della - musica, • del 
grande problema dell'affluen
za di pubblico, del recupero 
di una serie di spazi come il 
Bracco, il Bellini, e soprat
tutto il teatro Mercadante. 

Come poteva prevedersi 11 
problèma più grosso, ampia
mente sollevato e discusso 
nel dibattito, è stato quello 
della ipotesi di rifondazione 
di un teatro stabile napoleta
no. " 

Come già avemmo a dire di 
recente su queste, stesse pa
gine quella del teatro stabile 

è oggi ritenuta da molti una 
battaglia di retroguardia e di 
arretramento che rischiereb-
be di riportare Napoli e la 
sua produzione teatrale in
dietro di molti anni. • >. 
>' Giulio Baffi ha riaffermato 
con.forza tale posizione, so
stenendo che quello di cui ha 
bisogno Napoli va molto ol
tre la proposta di un teatro 
stallile, che con n suo appa
rato rigido e burocratico af
fosserebbe, spinte creative e 
moderne di cui mai più che 
ora ha bisogno il teatro na
poletano. Del-testo-nelle sue 
conclusioni Bruno Grieco ha 
parlato della necessità di.un 
teatro pubblico, di proprietà 
del Comune che non si iden

tifica con un teatro' stabile. 
Nelle sue conclusioni sono 
stati molti gli argomenti toc
cati dal dirigente comunista: 
gli indirizzi e le finalità da 
imporre alla spesa pubblica, 
il bisogno di una grande ini» 
ziativa che veda anche per la 
cultura • il Mezzogiorno al 
centro di investimenti dello 
Stato, un nuovo rapporto tra 
artista e pubblico che vada 
nella direzione di una cresci
ta complessiva e di una qua
lità della fruizione allo spet
tacolo. . - " 

Il dibattito ha trovato 
momenti di vivacità e inte
resse negli interventi di Re
nato Carpentieri che ha posto 
con - forza l'accento sulla 

mancanza di un progetto or
ganico per la cultura a Napo
li, con una proposta per la 
stazione invernale oltre che 
per l'estate; di Maria Luisa 
Santella, intelligente fautrice 
di una crescita degli artisti 
napoletani come operatori 
culturali - in prima persona; 
di Luigi Nespoli che ha ri
lanciato' il progetto di far 
entrare massicciamente' il 
teatro nella scuola; di Enrico 
Fiore, critico.di Paese Séra, 
Che ha parlato di porre ordi
ne nel sistema di sovvenzioni 
pubbliche e soprattutto che 
ha. ancora una volta posto 
con forza la questione della 
crescita degli operatori cultu
rali napoletani, divisi tra 

problemi di occupazione e di 
qualificazione.. .. • •. 
_Su tutto questo - ' Bruno 

Grieco ha tentato di offrire 
una traccia di lavoro che in
dubbiamente getta sul tappe
to i grossi nodi del rapporto' 
tra Napoli e industria cultu
rale, della ricerca di nuovi 
mezzi espressivi che vedano 
l'artista non subalterno al 
mercato, e del rilancio come 
partito di avanguardia di una 
«cultura» di «avanguardia» 
con forme più adeguate alla 
nuova espressività di massa 
e alle nuove esigente di spet
tacolarità. .-. -:., 

Luciana Ubato 

Ogni spettacolo ha visto l'affluenza di 4-5 mila persone 

Si conclude oggi questa 
straordinaria x edizione - del 
Festival de « l'Unità » provin
ciale. e già da più parti si 
accennano i primi bilanci di 
una manifestazione che co
munque. nella sua complessi
tà. ha segnato senz'altro un 
successo - di partecipazione 
talvolta addirittura imprevi
sto. Tra i settori più seguiti 
va messo al primo posto lo 
spazio spettacoli, ancora una 
volta al centro - della pro
grammazione dei nostri festi
val. 

Prevedibile infatti l'afflusso 
di massa a quelle serate che 
vedevano protagonisti alcuni 
grossi personaggi dell'attuale 
panorama musicale nazionale 
(vedi Graziani o Musica No
va). Ma il dato che ha sor
preso un po' tutti, non ultimi 
gli stessi organizzatori, è sta
ta la continuità di partecipa

zione e l'indistinta presenza 
di massa a tutti i punti spet
tacolo allestiti per l'occasione 
nel festival. Accanto a ciò va 
inoltre messo in risalto ari-
che l'entusiasmo,1' talvolta 
sorprendente, che-ha caratte
rizzato la maggior parte di 
queste serate, in particolare 
quelle del palco centrale, do
ve le motivazioni sono parse 
a volte addirittura eccessive. 

Per Claudio Velardi, orga
nizzatore del programma 
spettacoli, «è vero che il da
to ' più rilevante sia questa 
partecipazione di massa, in
distinta ed apparentemente 
acritica a tutte le manifesta
zioni presentate. Ma perso
nalmente non trascurerei che 
accanto alle 6-7 mila presenze 
fìsse del palco centrale, ab
biamo avuto pienoni anche 
alla cassa armonica per la 
musica classica ed alla Casi

na dei Fiori per il teatro o 
per le .proiezioni cinemato
grafiche. il che sul piano del
l'operazione culturale da noi 
proposta, mi sembra molto 
importante». 

E senz'altro io è. ma ad 
alcuni sorge il dubbio che il 
fattore scelta .sia andato of
fuscandosi, .che per .esempio 
la gratuità dell'accesso agli 
spettacoli abbia potuto rap
presentare un elemento' deci
sivo per resito finale,' per la 
qualità di questa partecipa
zione. 

• « Certo — è sempre Velardi 
che parla —, l'accesso gratis 
può avere influito e non po
co, sulla non caratterizzazio
ne delle scelte, e non a caso 
.era. nostra intenzione, come 
del resto avviene in altri fe
stival-dei centro-nord, appli
care un prezzo politico di ac
cesso a ciascun punto spetta-

coli, un biglietto a 500 lire; 
che segnasse soltanto un mi
nimo invito all'orientamento. 
Poi le caratteristiche stesse 
della villa, concepita appunto 
come spazio aperto, ce lo 
hanno. sconsigliato; ma • in 
fondo ritengo che . la cosa 
non sia stata poi cosi condi
zionante». 

Un musicista fra gli altri. 
che ha ricevuto un'accoglien
za mai prima registrata nella 
sua pur giovane carriera, è 
stato Roberto - Ciotti, il 
blues-man di Roma, che can
didamente ha confessato:-
«Speravo di trovare .un mi
gliaio di persone, forse menò, 
che a stento mi consentissero 
di portare a termine il mio 
breve repertorio. Ed Invece 
ne ho trovate 4 o 5 mila e 
tutte decise a chiedermi più 
di un bis. E" stato fantastico. 
La vostra città è davvero ec

cezionale. Bisogna provarla 
per credere». 

Ed ecco con questa affer
mazione venire fuori un altro 
aspetto, forse più- convenzio
nale, ma potenzialmente tali-
do quanto altri," e cioè il tra
dizionale calore del pubblico 
napoletano. In proposito an
che Ivan Oraziani, protago
nista indiscusso della serata 
più affollata della settimana, 
ha detto ; «Era la prima 
volta che suonavo a Napoli, e 
credo che non vi siano eguali 
in Italia. E* un pubblico che 
inizialmente ti dà anche fidu
cia,. ina che poi durante 11 
concerto, non puoi tradire," e 
non è vero che accetti tutto 
indistintamente, sa essere, se 
vuole, anche estremamente 
critico e cattivo». 
- Oraziani, dunque, riscopre 
nel IMO il nostro pubblico e 
le sue capacità critiche; ma a 
lui è andata bene e la sua 
affermazione quindi potrebbe 
risultare anche ovvia e stru
mentale. 

« Lo spettacolo — è.ancora 
Velardi a parlare — rappre
senta in questa fase uno dei 

> è- e.-: , - . . < - : - -

momenti di aggregazione di 
massa più diffusi. Questa 
aggregazione, però, non può 
essere considerata più diret
tamente final iambile o im
mediatamente comunicativa 
nei termini politici. Un tem
po era cosL si cantava di 
"gioia e rivoluzione'' ed il 
piano ' politico-culturale - era 
diretta senza scomodi inter
mediari. Oggi la realtà è pro
fondamente cambiata, ed. ai 
ragazzi il discorso politico in 
quanto tale appare sempre 
più lontano.-Però ho fiducia 
nei tempi lunghi nelle capa
cità alla distanza di un e-
mèigeie sostanziale di una 
nuova coscienza critica. C 
aer queste che il nostro o-
rientamento si è soffermato 
soprattutto. sull'elemento qua
nta, un elemento se vegliamo : 
indipendente dal vecchio 
schema contenuto-forma, ma 
oggi del tutto indispensabile 
per chi voglia affrontare co
me noi con rigore ma con 
apertura un serio discorso di 
politica culturale». 

Stefano D« Stefano 

Labriola, De Mita 
e Napolitano alla 
Festa di Avellino 
AVELLINO — « Governabilità 
e cambiamento»: è questo il 
tema ' dell'appuntamento po
litico della giornata odierna, 
quella conclusiva, del festival 
provinciale dell'Unità. 

Il dibattito, che si tiene al
le ore 17 presso il salone « G. 
D'Orso» della biblioteca pro
vinciale di Avellino, sarà pre
sieduto dal compagno Miche
le D'Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI ed avrà 
per protagonisti l'on. Ciriaco 
De Mita della direzione na
zionale della DC, l'on. Silva
no Labriola capogruppo par
lamentare del PSI e il com
pagno on. Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI. ' 

Si tratta di un dibattito 
molto atteso, data anche la 
sua attualità quanto mai 
immediata . dopo la caduta 
del governo Cossiga bocciato 
proprio ieri mattina dal Par- . 
lamento sul voto al «decre-
tone». Esso si inserisce in 
una giornata assai ricca di 
spettacoli. Nella mattinata, 
infatti, nello spazio gioventù 
italiana riservato ai bambini, 
avrà luogo lo spettacolo del 
clown Tata di Ovada (nel 
pomeriggio, come nei giorni 
precedenti il «Gruppo teatro 
quotidiano» animerà una se
rie di favole con la diretta 
partecipazione dei bambini); 
alle 15. ultimo appuntamento 
con il ciclo di film su « I 
giovani e il mito America»: 
all'Eliseo verrà proiettato 
< Homemovies » di Brian De 
Palma con Robert De Niro 
(in prima visione ad Avelli
no); alle ore 20, l'appunta-. 
mento musicale della serata 
è con. il blues di Roberto 
Ciotto e, Mn conclusione, co
me sempre, ballo liscio. -

La 5 giorni di questa edi

zione *80 della ' festa irplna 
della stampa comunista si 
avvia a concludersi sull'onda 
della più completa riuscita di 
tutte le sue manifestazioni. 
Innanzitutto, -bisogna regi
strare ^ il generale apprezza
mento dell'opinione pubblica 
avellinese per il lavro com
piuto dai comunisti della cit
tà per la riutilizzazione del
l'ex Gii — che ha ospitato il 
festival — una struttura che 
la colpevole inerzia delle va
rie amministrazioni de ha 
condannato all'abbandono. " 
1 Soprattutto ! i cittadini di 
Avellino, ma anche quelli dei 
centri dell'hinterland in nu
mero sempre crescente, han
no affollato ' il villaggio del 
Festival, non solo visitando 
le mostre, gli stand e facen
do «onore» alla cucina del 
ristorante, sempre affocato, 
ma prendendo anche parte 
alle sue manifestazioni sia 
politiche che ricreativo-eultu-

l due dibattiti — il primo 
su «Bisógni emergènti e poli
tica della trasformazione ». 
tenutosi mercoledì con . il 
compagno professor Biagio 
De Giovanni e, il secondo su 
« Democrazia e socialismo: il 
caso della Polonia ». con Gia
como Marramao del PCI. Al
do Garda del PDUP e Fio
rentino Sullo del PSDT — ' 
hanno registrato un vero e 
proprio successo sia per il 
numero assai ' elevato dei 
presenti che per la qualità 
degli interventi. 

Analogo :." successo hanno-
riscosso anche gli spettacoli-
musicali, -. soprattutto quelli 
con Roberto Murolo e con 
Sergio Endrigo. --• " -\ 

Gino Amatone 

eg^n^p^losport 
nel Festival M p i i t à 

- Seicento atleti circa;; ben trecento bambini dei quar-
'tieri che hanno'dato vita «3 una gigantesca corsa nei 
sacchi; più di sessanta imbarcazioni che hanno parte
cipato, alla «vogatone*» (ccm una suggestiva fiaccolata 

: finale); sei scuole di arti marziali a confronto; un 
saggio di ginnastica artistica e uno di pattinaggio (se
guitissimi dal pubblico); dia tornei di pallavolo (uno 

.maschile e uno ffemminile): le manifestazioni sportive 
organizzate per la festa déFfcUnita» possono dirsi pie
namente riuscite. . ' - • • * • ' : ' * • . - ' ' 

« Non abbiamo avuto molto tempo a disposizione 
. per organizsare un lavoro, eh* si è subito presentato 

vasto e complesso — ci diee: franco Maiello, del gruppo 
del lavoro sullo sport e che ha il compito, in collabo
razione con l'ARCI-TJBP, di: organizzare le manifesta
zioni sportive. — Abbiamo ; però cercato di "entrare" 
nei temi centrali del festival (scienza-ambiente, uomo-
natura), organrrtando scelte rportive il più appropriate 
possibili». 

«La vogakmga, il pattinaggio, lo stesso tiro alla fune 
— continua' fl compagno aiiiello — sono state oltre 
che un'occasione per stare insieme, anche un momento 
per riflettere sui problemi d«m*uorao in relazione all'am
biente che lo circonda». 

Tutte le manifestazioni amo state seguitissime: dai 
tornei di panavate alla gmro*tto* artistica, con un sag
gio della scuola den'olimpiwUco Enzo Sillgo. Una di 
quelle che ha avuto il pubtiiieo più entusiasta, comun
que, è stato il saggio di pattinaggio artistica Vi hanno 
partecipato, sotto là guida Meli*-professoressa Adriana 
Scala, dello Saettine Club, m quarantina di bambine 
in costume. Le evoluzioni MKM> state seguite da nume
rosi ragazzi, «appollaiati» Mitriti gli alberi circosunti 
la pista di pattinaggio. 

« Abbiamo cercato di datti un po' a tutte le mani
festazioni ^sportive — conclutie 11 compagno Maiello — 
on piccolo riconoscimento alla spettacolarità; ma ci 
siamo anche e soprattutto Indirizzati per un amplia
mento del discorso suBe attMtà di baie nell'organizza
zione dello sport, ansiamo, taiatti, eoa esista la neces
sità di allargar* a discorso sportivo, soprattutto nelle 
scuole dove esistono ancora i tanti casi di bambini con 
alterazioni somatiche, dovute alia mancanza di atti
vità sportiva, tr un disco*»», grosso che merita un 
ampliamento. Lo sport, inibiti, significa soprattutto 
salute». 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 
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Ufficialmente insediata la nuova giunta comunale 

Ieri le deleghe agli assessori 
Di Donato ( Psi ) è vicesindaco 

Il consiglio è stato convocato per ven erdì — Una dichiarazione di Picardi 
(PSDI) — Una delegazione napoletana parteciperà al convegno dell'ANCI 

Questi i nuovi incarichi 
Riportiamo, qui di seguito. 

l'elenco dei nuovi assessori 
e dei rispettivi incarichi, 
cosi come sono stati distri
buiti ieri mattina > dal sin
daco Valenzi: -
Giulio Di Donato, socialista: 

vicesindaco, affari gene
rali, • pubblica istruzione, 
edilizia scolastica. 

Carlo D * Amato, socialista: 
assessore anziano, tra
sporti e municipalizzate, 
metropolitana. -.. 

Gennaro D'Ambrosio, social
democratico: polizia urba
na, traffico, viabilità e se
maforizzazione. 

Antonio Cali, comunista : 
Igiene e sanità, veteri
naria. 

Luigi Locoratolo. socialista: 
commercio, artigianato, 
macelli e mercato. 

Francesco Lucarelli, indipen
dente eletto nelle liste del 

PCI: edilizia abitativa pub
blica e privata (esclusa la 
firma delle licenze edilizie) 
e senzatetto. 

Benito Vlsca, comunista: cul
tura, decentramento ammi
nistrativo e sezioni muni
cipali. 

Elio Anzivino, comunista : 
nettezza urbana. 

Antonio Scippa, comunista : 
bilancio, finanze e coordi
namento di tutte le inizia
tive riguardanti la legge 
per il preavvaimento al la
voro dei giovani. 

Berardino Impegno, comuni
sta: servizi sociali, proble
mi della gioventù, condizio
ne femminile, assistenza 
(compresa l'erogazione del 
sussidi agli indigenti). 

Aldo Cennamo, comunista : 
personale. 

Francesco Picardi, socialde-
. mocratico: urbanistica e 

servizi tecnologici. 

Giovanni Qrieco, socialdemo
cratico: economato, tributi, 
ecologia ed ambiente. 

Giuseppe Demity, socialista: 
lavori pubblici e legge spe
ciale per Napoli. 

Giovanni Bisogni, socialista: 
avvocatura, turismo, spet
tacolo, sport ed impianti 
sportivi. 

Umberto Siola, comunista : 
centro storico, beni cultu
rali e patrimonio. 

Mariano D'Antonio, comuni
sta: programmazione, in
terventi straordinari, ana
grafe • elettorale, stato ci
vile e centro elaborazione 
dati. ; . • • - . . . 

Salvatore De Rosa, socialde
mocratico: cimiteri e giar
dini. 
Bisogni, Siola, D'Antonio 

e De Rosa sono 1 quattro 
assessori supplenti. 

La situazione dovrebbe rapidamente normalizzarsi 

Ecco il perché dei disservizi 
nella rimozione dei rifiuti 

L'assessore Anzivino: « Assemblée dei lavoratori e automezzi guasti 
hanno creato qualche problema » - Necessarie al più presto le assunzioni 

« Cari compagni, l'assesso
rato della Nettezza Urbana 
nel primi anni dell'ammini
strazione di sinistra, aveva 
ottenuto degli ottimi risultati. 

« Ora la testimonianza di 
queste fotografie mostra quel
le nuove ferite' che vengono 
inferte dai nemici sabotatori 
per mettere in crisi l'ammi
nistrazione Valenzi..- ...-. , - , 

«Se non si interviene con 
urgenza la situazione precipi
ta, il nostro giornale dovreb
be fare dei servizi per sensi
bilizzare. 1 cittadini e 1 com
pagni locali a • vigilare e a 
collaborare.-- v 

«Le foto si riferiscono" ai 
seguenti luoghi: via Sanità, 
via S. Maria dèlie Catene 
alle Fontanelle, rione Berlin* 
gieri, via Cardinale Capoce-
latro. Un gruppo di lavora
tori della Mec-FÒnd ». 

Nelle foto che i compagni 
ci hanno inviato si vedono 
i contenitori capovolti e i ri-

vinggi vacarne 
incontri dibattiti 

Unita vacanze -
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fiuti che ingombrano 11 pas
saggio. Una di esse è stata 
scattata proprio di fronte al 
2. Circolo della Nettezza Ur
bana. Telefonate di protesta 
sono giunte alla redazione da 
Secondigliano, da S. Giovan
ni. dai quartieri del centro 
storico. Tutte riguardano sac
chetti a perdere abbandonati 
lungo .le strade, e i. .brutti 
odori che si espandono nel
l'aria. • -

I cittadini si lamentano so
prattutto delle strade di San 
Giovanni a Carbonara, t ra 
corso Garibaldi e l'Arenac-
cia, in via Simone Martini. 
La domanda è sempre la 
stessa: « E' mal possibile che 
non si riesca a fare niula?». 
La rivolgiamo ad Elio Anzi
vino assessore alla Nett*?za 
-Urbana che ha gestito in que
sti anni di amministr-uione 
di sinistra il delicato pro
blema. 

« Non sono d'accordo a con
siderare la situazione cata
strofica. Siamo a livelli nor
mali se è possibile ritenere 
normale la situazione napole
tana. Dico questo perchè «« 
sono cause precise al disser
vizio di attesti giorni: si è 
aggiunto alla carenza di mez
zi il fatto che si sono terni» e 
nei giorni scorsi isseanb'.ee 
dei lavoratori che di fatto 
hanno impedito agli automez

zi di uscire. Ciò è cquiviìno 
a ventiquattr'ore di sciopero 
e sappiamo cosa succo le a 
Napoli se solò si salta un 
turno». 

n compagno Anzivino crede 
quindi che entro domani tut 
to dovrebbe tornare sotto con-. 
trollo. -..........-...;... 

« Il problema però non è' 
risòlto —continua Aruivìtio 
— nel senso che le proteste 
del cittadini sono giuste. Non 
parlerei di sabotaggio perchè 
non ci credo ma di sicuro' 
c'è bisogno di più controllò. 
Ma anche qui come è possi
bile senta i quadri intermedi? 
Guardiamo alle cifre: abbia
mo solo dieci ispettori su ses
santa. Gli avvisi pubblici per 
coprire l'organico non sono 
possibili perchè non si sono 
ancora insediate le commis
sioni esaminatrici che come 
tutti sanno non possono lavo
rare se manca uno solo dei 
membri eletti ». 

La situazione è sotto con
trollo allora. «E* certo però 
le innovazioni dell'ammini
strazione di sinistra (i conte
nitori per esempio) — conti
nuano i lavoratori della Mec-
Fond -<- possono perdere la 
propria efficacia se non si 
mette fine anche al "latente" 
assenteismo che noi pensia
mo sia fortemente presente 
nella categoria». 

Bono le 14 In punto quando 
a Maurizio Valenzi portano il 
decreto per l'attribuzione del
le deleghe ai nuovi assessori. 
Dopo • la firma, Valenzi si 
lascia sprofondare nella pol
trona, quasi a dire: «Anche 
questa è fatta ». Nel suo stu
dio : ci sono quasi tutti 1 
componenti della nuova am
ministrazione. 

*< li fSOi — dice Francesco 
Picardi — ha deciso di par
tecipare a questa giunta per 
garantire una continuità poli
tica-amministrativa in un 
momento particolarmente 
difiicile». Ci tiene, poi, a sot
tolineare la « responsabilità » 
dimostrata dal suo partito 
nel corso delle trattative. 
Non lo dice chiaramente, ma 
è chiaro che si riferisce an
che alle polemiche per la ca
rica di vlcesindaco, che ora 
andrà a Giulio Di Donato. 
socialista. Ma è una polemica 
definitivamente chiusa. « Il 
nostro obiettivo politico 
principale — continua Infatti 
Picardi — sarà ora di garan 
tire un corretto funzionamen
to delle istituzioni». 

E non è il solo a pensare 
già al prossimi impegni. «Se 
tutto va bene — dice Fran
cesco Lucarelli, neo assessore 
all'Edilizia - — ' entro -• dieci 
giorni potremo dare il via al 
completamento della 167 di 
Ponticelli ». • 

; Poco prima, nella •' stanza 
. del sindaco, c'era stato un 
improvviso •-••••• sussulto. Il 
« TGl » aveva dato notizia 
acne votazioni aua Cambia 
« E* caduto 11 governo, per 
un voto» — ha gridato il 
compagno Cennanp. a E con 
Cossiga — ha aggiunto Ma
riano D'Antonio, neo assesso
re alla Programmazione — è 
"saltato" anche il decretone 
economico». : .v 

La giunta si è riunita verso 
le 12. Dopo un caloroso salu
to agli assessori . uscenti 
(Gentile. Imbimbo, Vania 
Mundo, Sodano, Geremicca e 
Carpino) si è deciso di con
vocare per venerdì prossimo, 
alle ore i l , la nuova seduta 
del consiglio comunale. Tra 
le altre cose saranno messe 
ai voti due importanti delibe
re: quella per un mutuo di 
50 miliardi da destinare alla 
metropolitana e quella per 
un altro finanziamento di 20 
miliardi da utilizzare per il 
potenziamento dell'ATAN. - ^ 
— Nel corso della riunione. 
sono state anche discusse le 
proposte che la delegazione 
del Comune di Napoli avan
zerà al convegno ANCI di 
Viareggio sulla riforma della 
finanza locale. : " - > " - ' • 
• «I Comuni — dice Scippa 

sa pubblica più efficiente, nel 
— sono stati l'agenzia di spe-
paese e a Napoli in partico
lare. - E* necessario perciò 
trasferire sui bilanci comuna
li i fondi di diverse leggi sta
tali e regionali. Analoga ope
razione — continua — può 
essere realizzata con i fondi 
della Cassa per il Mezzogior
no che, nelle linee di spesa 
triennale fissata dai Comuni, 
troverebbero rapida utilizza
zione». - - '•' " j - • • 

La partecipazione al con
vegno dell'ANCI sarà il pri
mo impegno ufficiale della 
nuova amministrazione. 

La regina d'Inghilterra a Napoli il 17 

A S. Giacomo 
già c'è un trono 
per '••'} 

L'incontro con il sindaco e gli assessori 
previsto per il pomeriggio di sabato 

Nella sala della giunta, a Palazzo S. Giacomo, c'è da 
ieri una novità: è un trono d'oro zecchino con accanto uno 
sgabello, ache questo ricoperto di velluto viola, ed una 
asta portabandiera. Lo ha scovato, in una stanza del pa
lazzo, un solerte funzionario: erano decenni che non si 
usava più. E' qui che siederà la regina Elisabetta d'In
ghilterra. La sua visita a Napoli, in programma da tempo. 
è stata definitivamente confermata. • i . . •. • ; 

Atterrerà all'aeroporto di Capodichino alle ore 17 di ve
nerdì 17 ottobre. Ad accoglierla ci sarà il sindaco Mau
rizio Valenzi, che poi la accompagnerà, insieme con il 

. principe Filippo, al « Britannia >, il panfilo reale che sarà 
ormeggiato al molo Beverello. 

Il programma della visita è stato meticolosamente stu
diato. Un nei minimi particolari. Per andare sui sicuro, 
Elisabetta si è fatta precedere, due mesi fa. da una ven
tina di esperti di cerimoniale. Per ore hanno discusso con 
j funzionari del Comune: minuto per minuto, metro per 
metro, sono stati previsti tutti gli spostamenti. 

Alle 17,45 di venerdì, ad esempio, ci sarà uno spetta
colo folkloristico sul molo Beverello, dedicato esclusiva
mente alla famiglia reale. Durerà 20 mintiti. Gli appun
tamenti ufficiali saranno poi rimandati al sabato. 

La mattina alle 9, Elisabetta e Filippo andranno a 
visitare gli scavi di Pompei. Staranno bene attenti, invece. 
a non accostarsi alla mostra sulla civiltà del '700. alla 
quale ha collaborato il famoso critico d'arte sir Anthony 
Blùnt, ormai fuori dalle grazie reali: durante l'ultima guer
ra collaborò infatti con l'Unione Sovietica. Una spia, in
somma. ''•"* • . - --"T-'V-.- *--•--• y •• ••••* >---• .-•'•.. 

Alle 16, invece, Elisabetta ed il principe consorte per
correranno in auto un tratto di piazza Municipio, fino al 
monumento, va qui proseguiranno a piedi verso Palazzo 
S. Giacomo. Sul portone li aspetterà, anche questa volta 
Maurizio Valenzi. Insieme saliranno al secondo piano, dove 
c'è lo studio del sindaco e poi la regina incontrerà gli 
assessori ed i capigruppo nella sala della giunta. 

La visita a Palazzo S. Giacomo durerà 45 minuti. 

< i 

Doveva interessare tutto il comparto di Napoli" 
— — - - - • _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

I ferrovieri rinviano lo sciopero: 
< Ma nella trattativa per il governo 
si deve discutere della riforma F.S.» 

I sindacati intendono proseguire nella lotta - Ieri si è svolta 
una conferenza stampa per illustrare i motivi dell'agitazione 

E' stato rinviato lo sciope
ro del ferrovieri del compar
to di Napoli che avrebbe 
dovuto svolgersi dalle ore 21 
di domani alle ore 21 di mar
tedì. lo sciopero doveva in
teressare tutto il comparti
mento di Napoli che, oltre 
alla Campania, comprende 
anche parte del Molise, della 
Basilicata e della Calabria. 

Lo hanno reso noto con un 
comunicato emesso nel tar
do pomeriggio di ieri le se
greterie compartimentali e 
provinciali della FILT-CGIL, 
della SAUFI-CISL e della 
STUF UIL. 

Nella nota si afferma che 
« le segreterie provinciali e 
compartimentali, considerato 
che le dimissioni del eover-

, no e la conseguente crisi po
litica che si è aDerta privano 
il sindacato dell'interlocuto
re verso il quale svilunmre 
la propria Iniziativa, hanno 

. deciso di sosoendere lo sc'o-
, pero general" dei ferroviari 
' ÓP\ compartimento di Na
poli ». 

« Le segreterie tuttavia — 
prosegue il comunicato — 
svilunoeranno nel corso dei 
prossimi giorni tutte le pos
sibili Iniziative affinchè la 
n°c°s<;ità di risolvere la oue-
st'onc.della riforn* dr*''c PS. 
secondo l'indicazione del sin
dacati unitari, sia all'atten
zione delle forze politiche an
che nel corso della trattati
va per la formazione del 
nuovo governo ». 

Ieri in una conferenza 
stampa all'hotel Mediterra
neo, i rappresentanti della 
federazione unitaria del lavo
ratori del trasporti (PILT) 
hanno illustrato 1 motivi che 
avevano indotto il sindacato 
a proclamare l'astensione dal 
lavoro. A nome della FILT 
ha parlato il segretario re
gionale Ernesto Nocera. 

Il sindacato protesta per il 
peggioramento del disegno di 
legge presentato dal governo 
sulla riforma delle FS rispet
to al testo concordato coi 
sindacati. In particolare sono 
state trasformate — denuncia 
la FILT — le normp che a-
vrebbero dovuto prevedere la 

Mercoledì 
comitato 

Federale e CFC 
con Chiaromonte 

E' convocato per mercoledì 
1. ottobre, alle ore 17,30, nel 
locali della federazione co
munista napoletana, il comi
tato federale e la commis
sione federala di controllo. 
Al lavori parteciperà il com
pagno Gerardo Chiaromonte. 

riduzione dei poteri dei mi
nistri dei Trasporti, la con
cessione di poteri decisionali 
al consiglio d'amministrazio
ne per un'effettiva autonomia 
dell'azienda, la regolamenta
zione dello stato giuridico del 
personale. -< i » •• ;; - •- : v i 

Per quanto riguarda que
st'ultimo punto, 11 sindacato 
rifiuta l'Inquadramento, pro
posto dal governo, nel pub
blico impiego. La FILT chie
de che si discutano anche le 
proposte di legge presentate 
rispettivamente dal PCI, dal 
PSI e da un gruppo di par
lamentari de. 

Nel corso della conferen
za-stampa Nocera ha anche 
affrontato la questione dei 
finanziamenti per il poten
ziamento e l'ammodernamen
to delle ferrovie. Al compar
timento di Napoli è toccata 
una delle quote più grosse: 
830-1.000 miliardi circa. «L'a
zienda, però, ha detto Noce
ra, deve essere messa in gra
do di spendere in tempi ra
pidi questi soldi Servono per 
nuove vetture, stazioni, binà
ri, segnali, ecc. L'effetto posi
tivo per le aziende che lavo
rano nel : settore — e In 
Campania ce ne sono molte 
— sarebbe immediato ». , • * 

Un documento di sostegno 
allo sciopero è stato diffuso, 
inoltre, dalla cellula PCI del 
ferrovieri. 

ai lettori 
CI «crivono, ojnl Mttimin». In tinti, compia»* • componi. 

Altri telefonane. Tatti volitano mantener* ni*© • aperto (magari 
aneh* polemico) Il rapporto con • i'Untta », con lo cronaca citta
dina e regionale. . .. / 

Ma, nei corto delia aettlmana. stretti «omo slamo nello duo 
pagine, non riusciamo • dar conto di tutte queste critiche, proposte. 
suggerimenti, polemiche. Ed * un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spailo agli Interventi dei compagni o delle com
pagne. Un solo Invito, siate concisi! L'indirtelo è quello notot 
« l'Uniti • - Via Cervantes. SS - Napoli. : , . 

D Alla Lombardi: 
rivogliamo 
l a nostra 

-scuola 
Cara Unità, siamo gli alun

ni della 111 B della scuola 
media statale « G. Lombar
di ». Una mattina. di ottobre 
dello scorso anno, come tutti 
i giorni, stavamo andando a 
scuola ma abbiamo trovato 
l'edificio occupato da alcune 
famiglie . che erano rimaste 
senza casa. Per un mese hon 
siamo andati a . scuola, poi 
siamo stati sistemati < presso 
la scuola - media «Flavio 
Gioia», che si trova in un 
altro quartiere, lontano dalle 
nostre abitazioni.- Abbiamo 
dovuto affrontare molti disa
gi. innanzitutto 11 doppio 
turno che dimezzava il no
stro orario scolastico. ; -n-j 

Non avevamo più la mènsa, 
l'iriterscuola. le libere attivi
tà, i laboratori per gli espe
rimenti scientifici, gli attrezzi 
per Io sport, le biblioteche di 
classe. Molti di noi non han
no più frequentato, e preci* 
samente il 30 per cento degli 
alunni, quindi circa 100 ra
gazzi hanno rinunciato alla 
scuola' e sono andati a lavo
rare. I nostri genitori sono 
preoccupati perché d'inverno, 
quando asciamo da scuola, è 
già buio, la strada è stretta • 

pericolosa e bisogna percor
rere un lungo tratto per ar
rivare a casa. 
~ Se le autorità non si pren

deranno cura di questo no
stro problema, la Lombardi 
scomparirà definitivamente 
come scuola sperimentale a 
tempo pieno. 11 nostro quar
tiere non ha niente: mancano 
le case, il lavoro, le strutture 
sanitarie, le attrezzature 
sportive e culturali, non c'è 
sufficiente spazio-verde per 
bambini e ragazzi. La scuola 
Lombardi era l'unica cosa 
che il nostro quartiere aveva 
e ci hanno tolto pure questa. 
-' Noi non vogliamo che la 
lombardi scompaia, perciò 
chiediamo al Comune di 
mantenere gì ilmpegni presi, 
e di restituirci al più presto 
là nostra scuola. •-•— 

••{• .;A Gli alunni della m B 

.+ •* - .T ' . - - -

• Protesta ̂  
a Casoria: 

,. f. costruite 
)yc la strada! 
- Cara Unità, slamo cittadini 
di Casoria e chiediamo con 
urgenza la conclusione dei 
lavori stradali aperti nella 
prima quindicina di giugno 
'80 e non terminati' pur a-
vendone avuto di tempo te
cnico a disposizione. 

Tale ritardo provoca note
voli scompensi a tutti gli u-
tenti della strada: dagli sco
lari ai lavoratori, alle Indu
strie. Il tratto di strada inte
ressato (statale 87 dal Km. 7 
al Km. 8 che poi da Cascn 
ria-campo sportivo lungo po
chi chilometri confina e lam
bisce Afragola). è di enorme 
importanza per tutti. < ? 

I ' cittadini, in particolare 
del Parco De Luca, chiedono 
alle, autorità la. soluzione ^dei 
ségaèAti* problemi, e se cen
tinaia di cittadini sono nel 
dimenticatoio gli stessi sa
pranno ' dimostrare vivace
mente la loro esistenza e 
manifestare in altri modi il 
loro secolare dissenso a chi 
non opera con solerzia e do
vére, ma con incapacità ope
rativa e politica, sociale ed 
umana. ;,: =•:•-•?••"-';• «~>:_.:4 
' 1) Ripristino^ del transito 

stradale e pedonale; •• 
3) illuminazione stradale: 

:i: 3). avviso di centro abitato 
e segnaletica luminosa con 
semafori gialli; 

4) ritiro quotidiano dei ri
fiuti urbani, disinfettazione e 

disinfestazione, derattizzazio
ne - • - . . . . . ; 

5) alla chiusura dei lavori 
(?) durante la pioggia si evi
teranno gli allagamenti 

6) servizio trasporti pub
blici. 

220 famiglie 
del Parco De Luca 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 NAPOLI --'.;' 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dellTJfeil-
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia -
Per informazioni t«;«fonara al numeri 25&511 -

IL GIORNO 
Oggi domenica 28 settem

bre 1960. Onomastico Vence-
slao (domani Michele). 
FACOLTÀ' DI 
ECONOMIA E COMMERCIO 

A partire dal 1. ottobre 
avranno inizio i corsi della 
facoltà compresi quelli sera
li. - Gli studenti potranno 
prendere visione dell'orario 
delle lezioni, affisso nei lo
cali della facoltà. Si comuni
ca inoltre che la commissio
ne di consulenza per i piani 
di studio riceverà gli studen
ti ogni mercoledì • sabato 

dalle ore 9,30 alle ore 12,30 a 
partire dal 1. ottobre. 
F A R M A C I E 
TURNO DEL 28-9-80 

Chiaia: via F. Giordani, 46. Ri
viera: via 4x1 Mille SS; S. Carlo 
alle Mortelle, 13. Zomm Poaillipo: 
via Posillipo, 239. Z M » Porto-
Mercato-Pendino: Via Depreti* 
109: via G. Savarese. 75; 
Sento Maria delle Grazie a Lo
reto. 62 . S. Ferdinaitoo-S. Gluteo-, 
oa-MuiileialUi tot via Triniti de
gli Spagnoli 12; p.XTa Municipio, 
15; via Roma. 388. Avvocata; via 
Salvator Rosa, 80. S. Loreoao: 
via S. Paolo, 20. Vicaria: S. Gio
vanni • Carbonara, > 70; via Aro-

PICCOLA CRONACA 
neccia, 102; via Genova, 27 . Stel
la: via Stella, 102; vìa Matèrdei, 
72. S. Cario Arena: p.zza Cavour, 

-174. Colli Aminoti CoUi Amine!, 
74. V a i a i o Arene]la: via Scarlatti, 
85; Via L_ Giordano, 69; vìa B. 
Cavallino, 18; v i * Cilee, 305; I . 
traversa Nuova CamaMoli, 104. 
rooriorotta: vìa C Duilio, 66; via 
Canteo. 2 1 . «onore» !.a rrav. Ca
tena. 23; » H B O R J via L. SiRe, 65. 

violo Mergherit*. *oe> 
rio N. Poagioroalo 2 1 / e 

S. Giovanni: c*o S. Giovanni, 6 4 1 . 
Borro: via. Velotti. 99. ottano Se-
conoJoKonot vie Monviso, 9 ; vis 
Vitt. Emanuele, 1 1 ; via Nuovo 
Tempio - S. Pietro a Patiemo. 
toccavo: via Epomeo, 489. Chiaia-
no-Mariaoella Plorinola* v i * Napo
l i , 46 - PUcinola. 

NOTTURNE dal 2 7 / 9 al 3 ottobre 
S O M CUoia: Riviera di Chiaia, 

77; via Meroellina, 148; vìa Car
ducci. 2 1 . Coniio. vìa Roani, 348 , 

Mercato-PoiHtinot p.tx» ' Garibaldi. 
1 1 . Avvocata: pxr* Dante, 7 1 . S. 
Lorenzo-Vicaria: via Carbonara, 83; 
piazza Nazionale, 76; calata Pon
te Casanova, 30; cono Garibaldi, 
218. Stolte: via Fona. 2 0 1 ; via ' 
Matèrdei. 72 . Pojjioieole. i ta*. * 
Centralo c^o A. - Lucci. 5. CoHI 
Amìnob Coìti Amineì. 249. Vontc- '" 
ro-Arenine, via M. Pisciceli!, 138; ' 
via D. Fontana. 37 ; vìa Merlleni, 
33. ronfiai otta, p z n Colonna. 3 1 . " 
SocooelIflHonw cso Secondigliano, 
174. Sotteiu: via Paolo GritcoMi, , 
76. Roanolfe Campi Hogrei. Pos'J-
tipo: via Manzoni, 120. CMoJOno» 
Meri—alta Platinili*, coreo Ctnoia-
no. 2 t - Cuoiano. 

* • • . 

esposizione permanente 

fima...lmcnte 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni • :i 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

In pia pimloiuee Cose fabbricanti * importatrici di materiale 
'— * apooreccM foto-cine, reonci «alla Pbotokina. hanno 

ta * * * * * _ _ > y * * i * * l l o y . * V * * ' E r I w i «• « • l l » . potrete 
torte io novità annona}*** par . 1 * ronein* di Coioni*! 

oa a ponto mostre totoorafiebe di particolare iate-
actantiflco n cartoni* * 

Gassman 
Parisi. Raccorrà di fotografie. 

Napoli e dintorni 
•Jone» di Giorgio Sommer fotografo noi r*. 

Fotografia ed università 
miti**topi* oiettronic* e mocroacopia. 

Fotografia e fetituioai 

Carnea inesplorata 

Costami napoletani di fine secolo 
-•—li Archivi Minori. 

del cinema fai Italia 

! , - . - • ' • ' 

trtoima sala di • * * • i 
lo Vootro capacita • lo V**rr* Inventiva 

ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 801 ! ! 

. ->: V ' ; * ; ; ^d,i ^^l^Mk^àM^^^^M^^^ 
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CASERTA - Ad oltre 3 mesi dal voto 

La DC elegge il sindaco 
ma avvisa che è «una 
soluzione provvisoria» 

La ferma protesta dei consiglieri co
munisti - « La città vuole un governo » 

Ad Eboli 
consiglio 
comunale 
sull'Alfa 
Nissan 

Nella Piana del Sele. e ad 
Eboli in particolare, è ormai 
avviata la discussione circa 
la possibilità dell'insediamen
to in questa zona di uno de-
gli stabilimenti previsti dal
l'accordo tra l'Alfa Romeo e 
la Nissan. L'altro pomeriggio 
di queste questioni — è più 
in generale di quelle dell'in
dustrializzazione della zona 
— ha discusso il consiglio co
munale di Eboli in una sua 
seduta aperta alla partecipa
zione dei consiglieri regiona
li e nazionali della provincia. 

Tutti gli ; intervenuti (dal 
sindaco comunista di Eboli 
Cassese, ai compagni Aita e 
Carmelo Conte) hanno so
stanzialmente concordato su 
due questioni: la prima, che 
la Piana del Selè potrebbe o-
epltare — per le sue caratteri
stiche geografiche e per la 
sufficiente presenza di infra
struttura — il previsto inse
diamento Alfa-Nissan; la se
conda. che la scelta della lo
calizzazione della nuova fab
brica deve comunque passare 
attraverso una larga consulta
zione democratica e deve es
sere oggetto in tempi ristretti 
di approfondita discussione 
da parte dei consiglio regio
nale. - • • • . ' • 
• E' questa l'unica via — è 
stato sostenuto —- per evitare 
lo scatenarsi di umilianti ed 
improduttive « guerre di cam
panile». Proprio per questo 
il compagno Aita ha propo
sto che della questione si tor
ni a discutere martedì in sede 
regionale. 

CASERTA — Sul funziona
mento dei maggiori enti lo
cali di terra di lavoro conti
nuano a pesare negativamen
te le leghe ed i contrasti in
terni alla DC. quasi ovunque 
maggioranza assoluta. 

Ieri mattina finalmente — 
ad oltre tre mesi dal voto — 
si è riusciti a dare una giun
ta ed un sindaco alla città 
capoluogo, ma si tratta di 
una soluzione fragilissima. 
Non riuscendo a pervenire ad 
un accordo interno e pressata 
dalle forze politiche di sini
stra e da un'opinione pubbli
ca ormai stufa di continui 

• rinvìi, la DC ha optato per 
la riconferma della giunta 
uscente con sindaco il basista 
Gianpaolo Iaselli. 

Lo stesso capogruppo de si 
è affrettato a precisare che 
si tratta di una situazione 
provvisoria, subito rimbecca
ta dal compagno Venditto che 
ha ricordato come la città ha 
bisogno di tutt'altro che • di 
provvisorietà circa il suo go
verno. La giunta ha ricevuto 
il. voto del solo gruppo de 
nel quale si e registrata an
che qualche defezione. Poco 
prima la DC si era spaccata 
su ordine del giorno, presen-

. tato dai comunisti, di soste
gno alla legge sull'aborto che 
è stato respinto per il voto 
contrario determinante dei fa
scisti. • • 

La lite tra i de inoltre. 
tiene ancora paralizzato il 
consiglio comunale di Piedi-
monte Matese: qui. addirit-, 
tura, il capogruppo dello scu

do crociato ha abbandonato 
l'aula, insieme ' ad altr i : 14 
consiglieri del suo partito, im
pedendo l'elezione del sindaco 
e della giunta ' •> • : ••-• 

Anche in , questo caso il 
pomo della discordia : è la 
spartizione degli assessorati 
tra i doschiani di Ezio Cap
pelli fratello del consigliere 
regionale democristiano. La 
volta scorsa il dissidio in ca
sa de si manifestò in forme 
clamorose: i 5 boschiani si
glarono le loro schede con 
il nome di un fiore. 

N APOLI • CAMPANI A Domenica 28 settembre 1980 

Napoli commemora oggi l'anniversario dell'insurrezione contro il nazifascismo1 

Le quatta 
Valenzi:.« Il ricordo di quei giorni ci sproni a superare le difficoltà odierne»"- Le testimonianze 
dei compagni che hanno vissuto quelle tremende ore: Gomez; Palermo, Schettini, Zvab e Lanza '••;};•'' 

« Ricordo che pioveva a 
dirotto. Con un brusco strat
tone un ufficiale tedesco mi 
spinse contro il muro. Mi 
vidi puntare in faccia le 
canne di una decina di mi
tragliatori di un improvvi
sato plotone di esecuzione, 
ma la scarica ìion arrivò. 
Furono gli urlacci di un al
tro ufficiale, tiazista a sal
varmi la vita. Giunse trafe
lato per la lunga corsa a 
piedi e ordinò a tutti di scap
pare: alle calcagna aveva i 
partigiani insorti in tutta la 
città ». 

Il compagno Giulio Schet
tini adesso ha ottanta an
ni. Ma di quelle incredibili 
quattro giornate di Napoli 
di 37 anni anni fa non ha 
dimenticato nulla. Quella 

volta, quando i tedeschi lo • 
« beccarono » a Materdei, -
dove lui comandava, una 
quarantina di uomini,' vide ' 
la morte con gli occhi. Ma 
a rischiare la vita insieme a" 
lui furono in tanti e molti, 
purtroppo, morirono davve- : 
ro o sparirono per sempre • 
trascinati nei campi di con- ' 
centramento dai nazisti in 
fuga. La città, comunque, 
tenne. Napoli visse la sua . 

-resistenza e pagò come tan
te altre città dell'Italia e < 
dell'Europa il suo prezzo di • 
sangue per la conquista del- . 
la libertà. 

Oggi, come ogni anno, do
po 37 anni, Napoli ricorda • 
i suoi caduti. Coronedi fio
ri saranno deposte stamat
tina alle 9 nel sacrario del 

% mausoleo di Posillipo, alle 
9,30 al ' ìnonumento dello 
scugnizzo in piazza della 

. Repubblica, alle 9,45 al mo-
' numento a Salvo D'Acquisto 

in piazza Carità. Altre coro-
• ne di fiori, alle IO, saranno 

depòste a tutte le altre la-
,:pidi rionali che ricordano i 

napoletani mòrti in quelle 
gloriose giornate^ Federico 

• Zvab, vecchio compagno so-
' cialistà, medaglia di bronzo 

alla Resistenza fu anche lui 
tra i protagonisti dell'eroica 

. insurrezione popolare. 
-.'•• • « Io mi • trovavo insieme 
... agli altri • confinati politici 

nell'ospedale degli Incurabi
li. Già a partire dalla pri-

• mavera del 1944 stavamo va
lutando la possibilità di agi
re organicamente in città. 

Eravamo quasi tutti socia
listi, comunisti e anarchi
ci. Costituimmo il gruppo 
dei « Partigiani di azione 
rivoluzionaria ». Con noi 
c'erano molti operai del
l'Uva di Bagnoli, della Na
valmeccanica, dirigenti e in
tellettuali come Lelio Por
zio, Corrado Graziadei, Gen
naro Rippa- e tanti altri. 
Quando l'insurrezione scop
piò eravamo già pronti e 
armati e bloccammo imme
diatamente il centro della 
città: piazza Carlo Terzo,. 
piazza Nicola Amore, piazza 
della Borsa e piazza Dante 
erano in mano alle nostre 
mitragliatrici ». 

Un'altra testimonianza, 
quella del compagno Fran

cesco Lanza, che fu tra i-co
mandanti degli insorti tome-
resi. Ci racconta dell'ardito 
stratagemma che - usò pei 
tappezzare la città con i ma
nifestini inneggianti alla ri 
volta: « Di notte me ne an 
dai in giro per le strade in
sieme alla compagna Mar 
gherita Frezza. Ci fingeva
mo innamorati e ad ogni an
golo, addossandoci al muro 
lasciavamo un manifesto in-
collata». Anche Mario - Pa
lermo - presidente onorario 
dell'ANPl regionale ricorda 
la Napoli di allora, una cit
tà che per prima ebbe il 
coraggio di ribellarsi all'op
pressore nazi-fascista, e la 
paragona a quella di oggi: 
« Mi veniva in mente l'altra 
mattina, osservando la Vil

la Comunale imbandierata 
per la festa de "L'Unità": 
pensavo a quanta strada ab-
biamo percorso -per garan
tirci una sempre maggiore 
libertà, a quanto lavoro an
cora ci resta da fare... » 

« Un impegno — sostiene 
Mario Gomez presidente re
gionale dell'ANPl — che 
s'impone soprattutto oggi in 
un momento così delicato di 
crisi politica. Interna e in
ternazionale. La "memoria 
storica" di tanti anziani 
combattenti contro il fasci
smo va trasfusa alle nuove 
generazioni perché sappiano 
preservare i supremi valori 
della libertà e della demo
crazia ». 

Analoga l'indicazione e-
spressa da Maurizio Valen-

zi in un manifesto di com- , 
memorazione della storica ' 
ricorrenza affisso starnotti- ; 
na in tutta la città: « All' '• 
inizio degli anni '80 — dice 
Valenzi — gravi sono i prò 
blemi che tormentano la no
stra vita nazionale e in par- . 
ticolare il Mezzogiorno. Ma . 
possiamo uscirne. La strada 
è la stessa di 37 anni fa: 
unire te forze del popolo nel- , 
la lotta per affermare i di
ritti al lavoro, alla pace, al- •" 
la libertà, alla • giustizia so- -
ciale. Il ricordo delle quat
tro giornate ci sorregge e , 
ci sprona anche oggi a ren
dere a Napoli il rango di , 
grande città europea e me-
diterranto che le spetta ». 

Procolo Mirabella 
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Domenica 28 settembre 1980 

Analizzata la situazione culturale a Napol i , 
V 

t \ I 

Gli artisti propongono: 

utilizziamo le strutture 
Proposto un incontro fra gli artisti napoletani nella pri
ma metà di ottobre — Un convegno sulle arti visive 

Com'è ormai consuetu
dine, anche quest'anno 
c'è stata, nell'ambito del 
festival dell'Unità, una 
mostra d'arte-mercato, 
Quella della mostra-merca
to — lo sappiamo e ne 
abbiamo diffusamente e-
saminatl gli aspetti e i 
limiti nelle riunioni alla 
sezione Bertoli. che l'ha 
organizzata — è una for
mula superata. Pur tutta
via gli artisti democrati
ci hanno inteso rinnova
re una pratica che li av
vicina al grosso pubblico 
e nello 6tesso tempo te
stimoniare la loro sim
patia al PCI. 

I compagni organizzato
ri, consci del fatto che 
una mostra d'arte non può 
risolvere i molteplici pro
blemi esistenti nel cam
po delle arti visive, han
no promosso una inizia
tiva (la prima dì questo 
genere » destinata a in
cidere profondamente e 
modificare una situazione 
oggi non soddisfacente. L* 
iniziativa, per ora, è la 
stesura di un documento 
che sarà la base di un 
seminario di imminente 
attuazione. Dopo una luci
da analisi della situazione 
culturale a Napoli, il «io-
cumento continua: «Non 
sfugge a nessuno che il 
ciclo delle manifestazioni 
di "Estate a Napoli" — 
che pure ha notevolmente , 
te contribuito ad elevare 
il livello culturale della 
città — è legato al ca
rattere spettacolare del
le manifestazioni stesse « 
(teatro, cinema, musica, 
balletti). 

Questo tipo di manife
stazioni di massa non è 
ugualmente attuabile per 
le arti visive, le quali Im
plicano un rapporto più 
serrato e critico tra l'ope
ra e il pubblico. E' ne
cessario stabilire questo 
rapporto. Come? Attra
verso l'iniziativa delle i-
stituzioni Intesa a rende
re agibili spazi e struttu
re, già esistenti, e che po
trebbero essere utilizzati 
più razionalmente. Una 

S 

simile utilizzazione potreb
be riflettersi favorevol
mente anche sugli stu
denti delle accademie e 
scuole d'arte. Quali so
no. infatti, le condizioni 
di queste scuole? Emergo
no qui elementi di preca
rietà. E su questo punto 
si potrà successivamente 
discutere. Anche per gli 
altri versanti la situazio
ne non appare fra le" più 
felici. Il «Premio Napo
li». ad esemplo, che do
vrebbe statutariamente 
prevedere un settore per 
le arti visive non fa nien
te In questa direzione. Né 
credibili e chiare ci sem
brano le scelte della pro
motrice S. Rosa, che pu
re potrebbe essere un im
portante punto di riferi
mento per gli artisti na
poletani. E questo ci sem
bra tanto più grave in 
quanto le sue ultime in
certe iniziative sono sta
te attuate col consenso 
della soprintendenza, la 
quale, peraltro, con le mo
stre a Villa Pignatelll ha 
praticato solo esempi di 
« colonizzazione » cultura
le. Rispetto a tutti que
sti fatti non sarebbe inu
tile verificare la funzione 
del sindacato arti visive. 
In questo confuso stato 
di cose torna più forte 
la nostra proposta a or
ganizzare una serie defi
nita di spazi e strutture 
dove possa realizzarsi in 
modo più critico 11 rap
porto tra artisti e pubbli
co. In questa prospettiva 
gli spazi utilizzabili so
no: 1) la chiesa dell'inco
ronata, per momenti ge
nerali di dibattiti e di 
cultura; 2) Castel dell'Ovo 
per i temi della poesia 
e della performance; - 3) 
Castel S. Elmo, per una 
struttura aperta di speri
mentazione e per un mu
seo-laboratorio; 4) Palaz
zo Roccella, per l'istitu
zione di una gallerìa d* 
arte moderna aperta a 
cicli diversi di manifesta-

- zioni, e non uno spazio 
puramente museale; 5) la 
cappella S. Barbara, per 

il cinema e 11 teatro d'ar- ' 
Usta; 6) la Casina dei 
Fiori e la Salvator Posa . 
per le varie esposizioni; 
7) la Mostra d'Oltremare 
per grandi manifestazioni 
a carattere internaziona
le come ad esempio Ve
nezia. Milano, Roma. 

Tutto questo nulla to
glie al valore delle galle
rie private, anzi ne ren
de più snello il lavoro e 
più ampio 11 significato 
delle ricerche. Con que
sto Impegno proponiamo 
agli artisti napoletani un 
Incontro da tenersi nella 
sala S. Chiara nella pri
ma metà di ottobre. 

E' chiaro che il tema 
generale si articolerà in 
una serie di argomenti, 
specifici che verranno ul
teriormente definiti col 
contributo degli artisti ». 

Questo il documento ric
co di proposte. E ancora 
una volta è il PCI all' 
avanguardia nella lotta 
per l'affermazione anche 
della e per l'acquisizione 
di spazi ad essa desti
nati. , 

Per la mostra mercato. 
un particolare ringrazia
mento va agli artisti che . 
hanno donato la loro ope-1-
ra e che sono: Barisani, 
Bove, Capaldo, Castella- . 
no. Catelli, Chlarlello, 
Coppola, Cottone,-De Pai- . 
co. De Joanna, Del Gau
dio. Del Matto. Dugo, Fo-
mez, Fuclto, Galbiati, GÌ- i 
rosi, Godi, Ingegneri, Lan-
nù, Leone, Llppi, Lombar
di. Lucrezl, MacciocchI, 
Macedonio. M a r r a n o , 
Mautone, Mazzella, Noce-
ra. E. Notte. R. Notte, 
Padula. Panaro, Perpigna- -
ni. Perrottelli. Persico, 
leardi. Ricci, Ruotolo, Sar
no, Sibilio. Siciliano, Si- ' 
monelli, Spataro, Tamma- ' 
ro, Vacchiano. M. Valen-
zi. Vedova. Villani. Volpe, 
Zorzetti, Zullo, De Luca, 
Petillo. Pisani, - Parente, ' 

Merolda, Lombardi, Do
natelli. _ 

Maria Roccasalva 
• _ • ' • '-> ì v 
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* Conferenza stampa d* l direttore Baffi . v . 

Al S. Ferdinando presentato 
ilprogramma: quest'anno ; 
due «prime» in cartellone 

' .5- ( • ' ' ! , ,« ( . ' , t « / " ' . « - • - •" ; » • 

Dieci compagnie teatrali per sette mesi di programmazione - Le no
vità: « Uscita d'emergenza » e « Il volo » * Due mesi con De Simone 

81 apre II 4 novembre la 
stagione Invernale del tea
tro S. Ferdinando. Nella con
ferenza stampa dell'altro Ie
ri 11 direttore Giulio Baffi 
ha illustrato le linee e 1 cri
teri delle scelte che questo 
anno vedono presenti In car
tellone dieci compagnie tea-

• trai! per complessivi sette 
mesi di programmazione. Per 
questa stagione si è teso — 
come ha affermato lo stes-

, so direttore — a privilegia
re la produzione napoletana, 

1 tentativo di recuperare al-
> cune fette di pubblico, con 
una maggiore permanenza 
degli spettacoli. 

Due le novità che saranno 
presentate In prima assolu
ta a Napoli: la cooperativa 
« Gli ipocriti », con « Uscita 
di emergenza », un testo di 
un nuovo autore contempo
raneo oltre che napoletano, 
Manlio Santanelli. Interpre-
tato da Bruno Cirino e Nel
lo Mascla dal 4/11 al 9/11; e 
« n voto » di Salvatore Di 
Giacomo, con la regia di Vir-
ginlo Puecher, • interpretato 
da Geppy Gleleses e Pupella 
Maggio dal 13 al 23 novem
bre. Inoltre un debutto nella 
regia di Mariano RIgillo che 
sarà al San Ferdinando con 
«I pescatori» di Raffaele 
Vivianl dal 17 febbraio ai 3 

' marzo: di Vincenzo Scamet
ta sarà Invece rappresentato 
« La donna è mobile » con la 
regia di Eduardo De Filippo, 

' ma recitato dal figlio Luca, 
i di scena dal 5 al 29 marzo. 

Per due mesi Invece dure
ranno le repubbliche dell'ul
tima fatica di Roberto De 
Simone, che dopo 11 debutto 

. al MeUstasio di Prato e una 
tatma al Giulio Cesare di 
Roma, presenterà a Nicoli 
la sua « Opera buffa del pio
v v i s«nto » dal 30 dicembre 
all'8 febbraio. AlL'interno di 

1 ou<>sta cosi rigorosa scelta di 
' cose napoletane due soltan-
j to gli sue* tacoll « nario^ali »: 
« H compleanno » di Pinter, 
realizzato da Or io Cecrhi, 
dal 21 «1 28 «urile e «L'in
cendio del teatro dell'Opero.», 
di Giancarlo Nanni e Ma
nuela Kup*erm*n, di scena 
dal 14 al 19 aprile. 

I.L 

' i * . 1 4 

Per la corsa di centro 
favorito «Our dream of w i te» 
'* Dopo il magnifico exploit di Peppe Malsto che ha <t az

zeccato» 6 accoppiate su 8 domenica scorsa, ora siamo in 
compagnia di Gaetano Terracino l'anno scorso vincitore 
della speciale classifica regionale quale driver che ha con
seguito maggiori vittorie tra Agnano e Aversa. Gaetano 
Terracino è nato nel 1937 ha avuto grossisslme soddisfazio
ni con Buccon e Adorno attualmente il bisbetico Pitlgli-

I no un 5 anni di gran classe che è sicuramente uno del 
migliori cavalli che corre ad Agnano. 

Ma veniamo ai pronostici. Ci dice Terracino: 
1) Corsa: Indico Gerry che secondo me è il migliore come 
categoria, suo antagonista è Atwar che ultimamente ha 
corso molto bene. 
2) Corsa: Alabor mi sembra ben situato avendo il numero 

, dello steccato come outsider, Exempt può avere possibilità 
di piazzarsi. - >- ' 

, 3) Corsa: Populus sta attraversando un momento magico 
> lo Ìndico come favorito davanti al mio Luvinate e a Kadayf. 
„ 4) Corsa: Una corsa molto difficile poiché questi 2 anni, 
sono sullo stesso piano, comunque indico Algara, Amaretto, 

" e Abele che ultimamente si è molto migliorato. ; 
5) Corsa: ZIanzo che è una vecchia volpe della distanza 
a me place molto come favorito, davanti a Sogno e 
Hereke. ' „, 

i 6) Corsa: Gran bella corsa questa di centro, con cavalli a 
livello nazionale, indico come favorito Our Dream of Mite 

i che dopo le stupende prove di Cesena ritorna davanti al 
suo pubblico e alla sua pista,1 per la piazza d'onore se DriU 
trova posizione alla corda può essere secondo. 
7) Corsa: Corsa molto affollata, Btochin, avendo il nu
mero 2 può andare in testa e amministrare cosi le sue 
forze dagli attacchi che gli porteranno sicuramente Galiero 
e Lipolec . „ . ^ 
8) Corsa: Difficilissimo fare pronostici, scelga n lettore. 

Gaetano Terracino 
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ALLA S.A.E • • E CE UN PERCHE ! 
S.A.E. CITROEN 

ISTIMO N O B E L 
Tal. éléóOO - Via C DuMte, 41 - NAPOU 

OPERATORE TURISTICO 
1 ANNO 

MATWMTA' rtORSSIOIlAU 
M M O oar 1* n i Mali òti'Unrvtjrsr 

LICENZA M I M A POI lAVOftATORI 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

DIANA 
Ora 18t Mtttellonl In «Car
nalità» 

TEATRO TSNDA H • 
i Ora 18: « Araolta aortta • port 
; : o aovaro cafona »# Spettacoli In 
v due tempi di Antonio Casi-

grande. 
ETI SAN FERDINANDO 

i t < Stagiona teatrale 80-81 abbo-
, nsmento del teatro tei. 444500-

< 444900 ore 10-13 e 16.30-19. 
Circolo della Stampa In Villa 
Comunale ore 10-13 ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

M A X I M U M ' (Via A. Gramsci. 19 
Tei 682.114) 
Saranno lamoal 

MICKO tVia del Chloatro Tal. 
320 870) 
Soldato blu, con C Bergen • 
DR - (VM 141 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel 318.S10) 
Un itcco ballo, con C. Verdo
ne - SA 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano Claudio • 
Tel 377 0 5 7 ) 
Black station, con T. Garr • S 

ACACIA (Tei 370 871) 
Un amore In prima cla»*«, di 
S. Samperi - C 

ALCVONt (Via Lomonaco, 3 • 
Tel 406.375) 
Gigolò, con D. Bowia - DR 

, AMBASCIATORI (Via Crlspi. 23 
Tel. 683.128) 

, L'Impero colpisce ancora di G. 
- Lucas - FA 
ARISTON (Tal 377.353) 
:. Una notte d'astata, di J. Cassa-
* vetei - DR i - - • 
ARLECCHINO (Tel 416.7311 

Una notte d'estate di J. Cassa
vate» - DR 

AUCUSTEO (Maisa Due» d'Ao
sta Tel 415 3611 
Attacco piattaforma Jennifer, con 

- R . .V.ocrfi - A 
CORSO " (Corso Meridione» • To-

letono 339.911) 
Candy Candy - DA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel 418.134) 

• Daaideria, con S. Sandra!Il • DR 
( V M 18) . 

•MPIRS (Via P. Giordani • Tata. 
, fono 681.900) ' 

Chissà perché capitano tutta a 
ma, con B. Spencer - C 

( X C E L S I O R (via Milano Tata» 
fono 268 479) 
La tua vita par mio fi l i lo, con 

c' M. Merola - DR 
FIAMMA (Via C Poorlo, 46 • 

Tei 418.988) 
L'impero colpisco ancora, di 
G. Lucas - F A 

FILANGIERI (Via Filanftari. 4 • 
Tal. 417.437) 
I l Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - S A 

FIORENTINI (Vie R. Rrataa. • • 
, TeL 310.463) 

L'avvertimento, con G. Gamma • 
DR 

METROPOLITAN ' (Via Calala • 
Tal. 4 1 8 4 6 0 ) 
CM viva In quella casa? di P. 
Wabrar - H - (VM 14) 

P1AZA (Via Keraakar. a - Tata. 
tono 370.51») 

- Voltati-luaoalo, con S.-Marco» 
ni - DR 

ROXT (Tal. 343.149) ' ' 
; I l atomo dal cobra, con P. No

ra - Giallo -
SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 

TeL 415.572) 
- U n amor* la prima alaaaa, di 
> S. Samperi - C , 

TITANUS | Corso Novara. « • To» 
lefoaw 268,132) ., , , , 

, tatari «IH - , . - , -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaaawta 
ao 619.923) 
Qua la nano, con A. Calentano 
a E. Montesano - SA 

ADRIANO ilm. 313.664) - -
l a canta, eoa V . Usi • S 

- ( V M 18) - - > • ' » r -
ALLE GINESTRE (Ptaxaa Saa Vi

tata Tal. 6 1 6 J 0 3 ) 
La cteata, con v.~ Uni ' • 5 • 
( V M 18) • . . . . - . -

AMEDEO (Via Matracci. 6 * ' -
TeL 680-266) 
l a a Aaaie, con W . Alien • S 

AMERICA (Via Tito Haaanaj. 3 • 
TeL 2 4 6 ^ 8 2 ) 
A aaafcaaa placa caldo, con 
M . Monraa - C 

ARCORALENO (Tal. S T 7 3 R 3 ) 
U ckaaa. con V. Lisi - S ( V M 
18) , . t -

ARGO (Via A. Paerta, 4 . Tata* 
334.986) 

ASTRA (Tei. 3S4L47R) 
Magatati «tei, co* J 
DR - ( V M 18) 

AV ION (VMIa «aaj 
TeL 7 4 1 4 X 8 6 4 ) 
La aettiaaaaa Bianca, con 
Rizzoli - C - ( V M 18) 

AZALEA (Via r u m , 3 3 
taaa 6 1 9 4 6 6 ) 
La «ara ararla «afta 
A MBJMBB* con Off Ki 
OR - ( V M 18) 

L im (va i 
TaL 3 6 1 4 3 3 ) 

M . 

18 

amattlNt (via 
faaa 377.18») 
Cesai» Casata - DA 

CASANOVA H 
TaL 266.441) 

U S • te> 

TaL 4 4 4 4 8 8 ) -
La laa «Ha par 

M A M A (Via C. 
• 7 7 . 5 3 7 ) 

TaL 2»aV4tai 

COII M* tnOtlaTOO * w 

6*OR*A • A • (Va» 
Tal, * » * 4 6 S ) 

Riaaoti - C - ( V M 18) 
6 f c 4 * l A a 6 > B iTat. 8ST4881 

A 
• 4 » Cora •staMat* » -
. 4 1 6 4 3 3 1 

AITW VISIONI 

IT6LWAPOU . Taf. 61SSST 
— I i n u m i - DA 

• A a a T M » rvt» RlaaajMM. 24 
TaL 7813463) 

(Via Cisterna MODERNISSIMO 
Tal 310 062) 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR - ( V M 14) 

PIERROI ' (Tal. 7567803) ' * " \ 
,, Par qualche dollaro in pio, con '• 
•* C. Easrwood - A - - • 

LA PIRLA I Tel 760.17.13) ' ' '* 
Kramar contro Kramer, con D. 
HoHman • S 

POSILLIPO ( V i a ' Potilllo 66 ' 
Tel 76.94 741) 

Kramer contro Kramar, con D. 
HoHman "• S l 

QUADRifOGLIO (Via Cavalleu9erl 
Bruce Lee II dominatore 

VITTORIA (Tel. 377.937) < 
La ripetente fa l'occhietto al 
preside 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Chiusura estiva 

strepitoso successo 
al 

TITANUS 
Un film a luce rossa ' 

ESTASI 
GIRLS 
TECHNICOLOR 

Vietato ai min. 18 anni 
Orario: Ap. ore 10,30 

s Ult. 22,30 

ARGO 
MIGNON 
un film hardcore 

»'Wtt MPd/v r >C»f«JAL 8 L Ù V I L I 

LARRY DANIEL ,. 

SUPERSEX 
PORNOMANIA 

OLGA rOUM - JOHN CANTEI 
TÈMI LOFT - U I T PATIIIOCE 

JOHN MOORE • MICXLE IIAMOT 
JAMES HcCIMIEl 

CEORtE CHUISTIAKSOH 

i r . ,u , im, . r .M AKDREA.J KALIA 
xl- i n t l n B.THEIDOSIADIAS 

0 4 * E A B T M A N C O U 3 R '-T 

Vietato minori 18 anni 

. GRAN CINEMA 

DELLE 
PALME 

DESIDERIA 
vergine dissacrante 

DESIDERIA 
profanata e violentata 

DESIDERIA 
angelo del proibito 
e della sensualità 

Romanzo sequestrato 
e dissequestrato 
perché ritenuto 
un capolavoro 

Vistato minori di 18 anni 

SE AVETE CORAGGIO, 
ENTRATE!... 

Metropolitan 
di paura si puovmorft^ 
vi abbiamo avvertito^ 

Vietato ai minori 14 anni 

SUCCESSO AI CINEMA 

Santa Lucia - Acacia 

F I I M PER TUTTI 

EDEN - CASANOVA 
in anteprima nazionale 

SEXY LUSTRÒ 
RigorosMMnte tfelito ai mori di 18 anni 

; i E.T.I. TEATRO SAN RRDINAND0 
STAGIONE TEATRALE 198041 

ABBONAMENTO A 10 SPETTACOLI 
CU Ipocriti 

>, a USCITA M . 
EMERGENZA» 

« M. SantaraJO. Con 6. CMao 
a re. neaaoa . 

Aaana a^.l. ' * • 
«IL VOTO» 

al S. Di Clacama. Con 
Manto a Gaaay 
Rafia di VIrainio Puecftat 

Canea. AMo Giurrrè-CaHo 
Giaffr* 

a Q U A N D O L'ArMaTORC 
E R A W U R T A L PtcCCATOa 
<fi Pietro Trindiara 

Coma. Laiaa Mariani 
«LE FORMtCOLE 

ROSSE» 

cara Taatra Cronaca 

i « I PESCATORI» 
di K. VnrìanL Con Mariane 
Rigillo 

«LA DONNA E' MOBILE» 
di Vincenza Scarpetta. Regia di 
Edward© Da Filippo > 

La Fabbrica dell'Attore 

«L'INCENDIO DEL 
TEATRO DELL'OPERA» 
ali G. Kaiser. Con Marmala 

•n. Rafia di C Nanni 

Enla Teatro Cronaca - Taatro * • " • • C * " 0 C * * 1 

Mela i raa ladi Prata « I L C O M P L E A N N O » 
« L ' O P E R A B U F F A «ì HaroM fintar 

D E L G I O V E D Ì ' S A N T O » 
di Reberto Da Sàatana Caaaa. Taatro Cornice di Prosa 

« M A A L T R O V E 
C ' È ' P O S T O » 

di 6 . ParraNa. Con Silvio Saac-
caai a Giaai R. Dandolo 

TURNO A - TURNO • - TURNO Ci 
Marena U 8 * 4 6 0 - PONI ano CRAL U 4 8 3 0 0 • PoMrene devani 
L. Sa.900 - Oakanala L. «7.60)6. 
Do ajkwadi 2 oTIooro Ta*areaatiiaJ a waaoHalam al bowaalriin» dal 

tal. , 4 6 4 . 8 0 0 . IM8DB ara 1P>1J « 18,30-16. Circe* M a 
Oro 10-1X in Villa 


